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PREFAZIONE 

DEL  SIC.  DA  COSTA. 


AVREI  al  Lettore  rifpar- 
miato  la  moleftia  di 
una  prefazione,  fe  nel 
titolo  del  libro  non  fi  mani- 
feftafle  la  traduzione  del  Sig. 
Engeftrom  come  riveduta  ,  e 
da  me  corretta ,  la  qual  cofa 
richiede  qualche  giullificazio- 
ne  e  per  parte  mia  ,  e  per 
parte  ancora  del  Sig.  Enge- 
ftrom  .  Fatto  fi  è  ,  che  il  pre¬ 
fato  Signore  Uomo  di  gran  me¬ 
rito  ,  e  di  gran  fapere  parti¬ 
colarmente  nella  Mineralogia , 
fi  d  i  veniva  a  tradurre  in  in- 
gleie  il  rinomato  Sifrfcma  di 
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Mineralogia  del Sig. Cronftedt  * 
Effe nd oli  il  Sig.  Engeftron  ri- 
patriato  »  cotefta  traduzione 
palsò  nelle  mani  de’ Sigg.  Dil- 
ìy ,  dai  quali  fui  incaricato  di 
rivederla  ,  e  correggerla  ,  non 
effe  odo  poflibile  ,  che  un  fora¬ 
li  i ere  foffe  capace  di  dare  una 
traduzione  corretta,  sì  rifpet- 
to  alla  Lingua,  come  rifpetto 
al  vero  ufo  de*  nomi  fcientitì- 
ci  .  L’  ho  dunque  corretta  in 
quelle  due  cofe  ,  e  l’ho  con¬ 
frontata  con  l’edizione  Tede- 
fca  di  Copenaghen  del  1760., 
e  le  note  mie  fono  contraffe- 
gnate  colle  iniziali  D.  C.  per 
diftinguerle  da  quelle  del  Sig. 
Engeftron  fegnate  coll’  inizia¬ 
le  E. 
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PREFAZIONE 

DEL  TRADUTTORE. 

QUESTO  Saggio  fu  pubblicato 
i  in  lingua  Svezzale  nell’  anno 
1758.  dall’  Aurore  s  il  quale 
fui  principio  giudicò  bene  di 
rimanerli  anonimo  per  le  ragioni  ad. 
dotte  nella  fua  prefazione  3  e  ciò  non 
oliarne  non  tardò  molto  a  faperfi  , 
ch'era  opera  del  dotto  Cavaliere  Axel 
Federico  Cronftedt  ^  Ora  mi  fono  po¬ 
llo  a  trai  po  - tarlo  in  Ingiefe  per  com. 
piacere  ad  alcuni  miei  amici  d?  Inghil¬ 
terra  ,  e  non  dirò  nulla  in  lode  del 
libro  5  perchè  fi  raccomanda  da  sè  , 
e  fu  generalmente  adottato  il  fuo  Si* 
fìema  ,  dovunque  fi  è  fatto  conofcere. 

V  unìyerfale  approvazione  ,  ed  il 
favorevole  accoglimento  eh’  efio  incorn 
trò  in  isvezia  3  lo  refe  noto  in  Nor¬ 
vegia  ,  e  in  Danimarca  .  Nell'  anno 
17Ó0.  tù  recato  in  Tedefco  3  ed  ebbe 
egual  approvazione  in  Germania  5  nè 
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certramenté  retto  incognito  ai  Lettera* 
ti  d*  Inghilterra,  poiché  V  ingegnofo, 
e  celebre  Dottor  Lewis  ne  fece  ono¬ 
rata  menzione  nella  feconda  parte  del 
fuo  Filofofico  Commercio  delle  Arti 
novellamente  dato  in  luce. 

Eflendo  io  fortfiiere  debbo  diman- 
dar  feufa  ai  Lettori  Inglefi  ,  fe  la 
Traduzione  non  farà  cosi  elegante  co¬ 
me  dovrebbe  edere  ,  nulladimeno  cre¬ 
do  che  ron  mi  fi  farà  una  cenfura 
troppo  fevera  ,  per  edere  già  notò  5 
che  gli  originali  (ogliono  perdere  de!» 
la  loro  bellezza  nell'  edere  tradotti  ; 
oltrecchè  ho  creduto  meglio  anteporre 
il  vero  fenfo  dell"  Autore  all’  elegan¬ 
za  dello  fì: ile  ,  particolarmente  trat¬ 
tandoti  di  materie  fcientifiche  ,  ed  in 
ciò  mi  Jufiogo  d’  eder  meglio  riufei- 
to  ,  per  aver  io  avuto  la  buona  forte 
di  edere  fiato  difcepolo  dello  ftedo 
Autore. 

Affinchè  i  termini  di  Mineralogia 
fieno  più  generalmente  ititeli  ,  hovvi 
aggiunto  la  nomenclatura  Svezzefe  , 
e  Tedefca  all’  Inglefe ,  e  Latina  9  fai- 
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vo  in  alcuni  cali  dove  il  Tedefco  non 
differilce  punto  dJ  nome  Svezzefe  . 
Jji  più  facendoli  ogni  giorno  nuove 
{coperte  in  quella  Icienza  ,  ho  ag¬ 
giunto  qualche  mia  nota  sù  quelle 
materie ,  celle  quali  ne  ho  lìcura  con¬ 
tezza  ,  lalciando  alcune  altre  intatte  , 
che  richieggon  maggiori  efami  ,  e  re¬ 
plicati  efprimenti  .  Mi  lufingava  di 
vedere  una  feconda  Edizione  di  quell’ 
Opera  molto  migliorata,  ed  accrelciu- 
ta  dall’  Autore  Hello  ,  per  eflerfi  egli 
fempre  applicato  a  far  nuovi  efami  , 
e  fcoperte  in  cotelle  materie  ,  e  già 
ne  aveva  fatto  una  buona  raccolta  , 
le  non  che  i  Letterati  infelicemente 
avranno  perduto  tale  vantaggio  ,  per 
eiTere  egli  morto  di  quarant’  anni  , 
prima  che  abbia  avuto  tempo,  e  com¬ 
modo  di  rivedere  ,  e  porre  in  ordine 
le  lue  nuove  oflervazioni. 


pre- 


m 

PREFAZIONE 

DELL’  AUTORE. 

>'  ,}‘  -k  f  '  "i,  ■'  » 

SICCOME  ne’  pattati  tempi  fi 
penlava  a  promovere  gli  fìudj 
Filologici  ,  e  delle  antichità  , 
ora  (  almeno  qui  in  Svezia  )  fi  favo- 
vorifce,  e  fi  promuove  Io  Audio  della 
Storia  naturale  .  Un  tal  cambiamento 
attribuir  deefi  a  que’  grand’  Uomini , 
che  feppero  rendere  aggradevoli  ai 
Pubblico  quelle  Scienze  che  fi  fono 
proporti  di  principalmente  rtudiare  , 
le  quali  effendo  in  generale  giovevoli 
a  tutto  un  Pubblico  ,  ogni  individuo 
che  vi  fi  applica  può  trarne  qualche 
profitto,  e  quindi  lufingare  quelfamor 
proprio  ,  che  è  ad  ogni  Uomo  inge¬ 
nito  .  All’  ora  quando  Sa  boria  di  una 
Nazione  viene  folleticata  dal  frivolo 
pregio  di  una  grande  antichità,  fau¬ 
tore  di  tal  opinione  è  Tempre  favo¬ 
reggiato  ,  ed  ogni  piccola  circoftanza 
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capace  di  vieppiù  confermarla  ,  à\\U 
gentemente  fi  nota  ,  e  conferva  :  nell* 
ifieffa  maniera  fe  gli  fteffi  efferi  crea¬ 
ti  vengano  rapprefentati  in  modo  ^ 
che  la  nofìra  memoria  li  polla  più 
facilmente  ritenere  e  farne  di  elfi  un 
idea  migliore  ,  cerchiamo  di  adottare 
il  nuovo  nftema,  e  per  accrefcere  Iti* 
ma  a  noi  medefimi  ,  lodiamo  lempre 
l’Autore, 

Fino  a  tanto  che  efTo  fi  attiene  al 
fuo  Siftema  e  non  lo  altera  punto  , 
ma  fidamente  lo  va  dichiarando  con 
nuove  aggiunte  ,  non  fido  fiamo  con* 
tenti  di  lui  ,  ma  cerchiamo  eziandio 
di  affifierlo:  ma  fe  convinto  dalli  fuol 
ftefii  principi  ne  riconofce  T  improprie, 
tà,  e  quindi  lo  rigetta ,  e  ce  neiommi* 
niftra  un  altro  affatto  nuovo,  e  diffe* 
rente  dal  primo,  cofamai  ne  avverrà? 
O  cola  fi  dee  afipettare  ,  fe  ciò  venga 
tentato  da  pedona  feonofeiuta  e  poco 
capace  di  profittare  del  vantaggio  del* 
le  nofìre  paffioni?  Dal  canto  mio,  cre¬ 
derei,  che  nel  primo  cafo  il  guftouni* 
verfale  d oggidì  fi  potrebbe  un  poliremo 
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re  fenza  danno  veruno  della  fcienza  % 
imperciocché  tra  il  gran  numero  di 
quelli  3  che  amano  la  Storia  Naturale 
ve  ne  fono  alcuni  ,  che  vi  fi  danno 
a  {Indiarla  fenza  pregiudicj  ,  ed  altri 
per  fola  vaghezza  di  nuovi  ragiona* 
menti,  e  conclufioni  * 

Anche  quefti  ultimi  po  fio  nei  efiere 
di  qualche  giovamento  ,  e  coll*  andar 
del  tempo  certamente  fi  aumenterà 
il  loro  partito  .  Da  quella  perfuaficne 
mi  fono  io  modo  a  pubblicare  il  pre* 
fente  Saggio ,  indirizzato  a  trattare  la 
Mineralogia  in  modo  Siflematico,  fi  li¬ 
dio  in  cui  mi  fono  applicato  eoa 
grandiffimo  piacere  .  Non  fu  fatto  al 
certo  per  defiderio  di  novità  ,  e  mol¬ 
to  meno  per  dififtima  di  que*  Siflemi, 
che  particolarmente  da3  miei  compa* 
triofi  con  molta  laude  ,  e  folli  fi  e  (fi 
fondamenti  fino  ad  ora  fono  flati  fab¬ 
bricati  ,  e  generalmente  feguìci  „  Ho 
creduto  opportuno  di  nafeondere  il 
nome  mio  per  togliete  qualunque  ri* 
guardò  ,  sì  (petto  a  me  ,  come  ri¬ 
fletto  agl’  altri  ,  e  coll*  intenzione  di 
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avere  una  maggior  libertà  di  emen* 
dare  il  Siftema,  quando  loffi  convinto 
della  neceffità  di  farlo  ,  o  per  i  miei 
proprj  elperimenti  ,  o  per  le  altrui 
o  ffervazioni . 

In  fatti  mi  lu fingo  »  che  queft’  ope» 
ra  fi  farà  nota  agli  Uomini  di  lette^ 
re  s  ed  eflendo  un  iemp'ice  Saggio  , 
farà  fecondo  le  leggi  ftabilite  dai  Let- 
te rati  ,  efente  da  troppo  Tevere  Cen- 
Ture  .  Defidero  che  i  Mineralifti  fteffi 
confrontino  ,  e  pongano  in  efame  tut¬ 
to  quello  ,  che  fi  è  fatto  fino  ad  orq 
in  cotefta  Scienza  ,  e  vedranno  le  ra¬ 
gioni  ,  che  mi  hanno  indotto  a  de¬ 
viare  dai  Siflemi  già  ricevuti  ,  ed  a 
proporne  un  altro  fondato  fulle  mìe 
fcoperte  ,  come  anche  fu  quelle  degl’ 
altri  .  Ma  fiffatto  confronto  non  po¬ 
tendo  farli  da  ogni  uno,  predo  necefr 
fario  di  brievemente  ripetere  i  can- 
giamenti  occorfi  in  quefta  Scienza. 

I  primi  Scrittori  di  Storia  Natura¬ 
le  trovarono  un  sì  gran  numero  di 
corpi  a  loro  incogniti  ,  che  la  loto 
curiofità  ed  il  tempo  non  perniile  Iq- 
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fö  di  far  altro  ,  che  defcriverli  feeon* 
do  la  loro  pura  e  mera  efter  na  appa¬ 
renza  e  di  raccogliere  i  nomi  dati  ad 
effi  corpi  da5  nativi  del  Paefe  ,  in  cui 
li  trovavano  «  Ora  come  ogni  Paefe 
ha  un  nome  differente  per  tal  forra 
dì  corpi  ,  effi  il  più  delle  voice  ave¬ 
vano  piuttofto  nomi  varj  5  che  diffe« 
reati  9  e  reali  fpezie  ,  ed  alcune  vol¬ 
te  tutto  al  rovefcio  ,  quindi  n  alce  va 
una  confusone  ,  che  al  principio  era 
fcufabile  5  ma  in  progreffo  di  tempo 
potea  divenire  un  vero  inciampo  al 
progreffo  della  fetenza  ,  ed  alla  fu  a 
applicazione  agli  ufi  della  vita* 

Per  togliere  codefti  inconvenienti  5 
effi  hanno  procurato  in  queftì  ultimi  , 
e  più  illuminati  tempi  di  fi  (fa  re  nomi 
proprj  ai  Poffili  fecondo  la  loro  efter, 
na  apparenza  9  cioè  rifpetto  alla  figlie¬ 
rà  j  colore  5  e  durezza,  ma  quelli  ca« 
ratteri  non  trovandoli  poi  fufficienti  , 
fù  a  uopo  feoprirne  dei  più  pernia** 
nenti  co!,  mezzo  di  chimiche  prove  , 
i  quali  aggiunti  ai  primi  far  pò  te  fièro 
tm  compiuto  fiftema  *  Per  quanto  fo 
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Hierne,  e  Bromell  furono  i  primi  che 
fondarono  qualche  Siflema  de’ Minerà» 
li  fulli  Chimici  Efperimenti ,  nondi*' 
meno  non  fecero  che  proggettare  tal 
modo  di  procedere  ed  a  loro  debbia» 
mo  le  tre  note  divifioni  de’  Minerali 
più  femplici,  vale  a  dire  de’  Calcarei 
Vitre/centi  s  ed  Apiri.  Fu  poi  cotefto 
Siflema  abbracciato  dal  Dottor  Lin- 
n?us,  il  quale  e  (Tendo  molto  informa» 
to  degli  altri  due  Regni  della  Natu¬ 
ra  ,  non  poteva  omettere  il  terzo  , 
quando  pubblicò  il  Tuo  Syflema  Nat» » 
r a  .  Brovval  Vefcovo  di  Abo  ,  uo¬ 
mo  di  gran  fapere  ebbe  occafione  di 
mutare  ,  e  migliorare  il  metodo  di 
Lineo  in  un  Manofcritto  ,  che  il 
Dottor  V Vallerius  pubblicò  poi  nella 
fua  Mineralogia  con  alcune  altre  fue 
particolari  alterazioni ,  ciò  non  oftante 
il  principale  fondamento  rimate  Tempre 
lo  dello  in  tutti,  o  fecondo  il  metodo 
di  Bromell  da  lui  pubblicato  in  un 
Libricciuolo  intitolato  Segni  per  rinve¬ 
nire  i  Minerali  .  Finalmente  il  Signor 
Pott  Chimico  di  profe filone  e  quindi 
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piti  difpofto  ad  attenerli  agli  effetti 
delle  fue  prove  ,  che  alle  loie  efterne 
apparenze  ,  fi  avanzò  piti  degl’  altri 
nel  far  faggio  delle  Pietre  col  mezzo 
del  fuoco  ,  e  pubblicò  in  feguito  le 
Aie  novelle  cognizioni  col  titolo  di 
Lithogcognefia  .  Un  tal  libro  fece 
molto  onore  al  Pott  ,  perchè  $’  inco» 
m  inciò  a  vedere  il  vero  vantaggio 
delle  lue  fcoperte,  quelli  delle  Minie¬ 
re  e  gli  altri  Artigiani  vedendofi  con 
ciò  capaci  ad  affegnare  la  ragione  di 
certi  effetti  ,  che  o  non  offervavano 
per  1’  addietro  ,  o.  efpreflamente  oc¬ 
cultavano  per  isfuggire  la  taccia  di 
ignoranti  ,  dicendo  cofe  come  vere  , 
che  pure  erano  contradditorie  ,  ed  af- 
furde  fecondo  i  moderni  Siliemi. 

Il  Signor  VVoltersdorff  difcepolo  di 
Pott  cominciò  fubito  a  formare  un 
intiero  Siftema  di  Mineralogia  fonda¬ 
to  fulli  fatti  chimici ,  ma  il  Maeflro 
non  T  approvò  punto  ,  Tempre  incul¬ 
cando  che  mancavan  i  materiali  per 
innalzare  una  tal  fabbrica  ,  e  preten¬ 
dendo  ,  che  prima  fi  dovea  efamina- 
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re  ,  e  mettere,,  al  cimento  agni  Cori 
po  Minerale  *  con  la.fteffa  diligenza, 
con  cui  egli  aveva  riconofciuti  i  più 
fempiici  ,  cioè  le  terre  e  le  pietre  . 
Tale  era  lo  flato,  della  Mineralogia 
fecondo  il  mio ,  modo,  d*  intendere  , 
allora  quando  raoffo  dalle. difficoltà  , 
che  incontrano  i  principianti  in  co- 
tefto  Audio  ,  mi  pofi  a  raccogliere  i 
miei  fparfi  penfieri  fecondo  quell’  or¬ 
dine.  I  Naturallfti  fi  accordavano  con 
me  nel  credere  che  la  trincierà  difefa 
eoa  tanto  ardore  era  già  atterata  ,  e 
era,  meflieri  fabbricarne  un.  altra  da 
porli,  in  luogo  di  quella  ,  la  miglior 
che  fi  potefle  avere  ,  fino  a  che  (co¬ 
prire  fi,  potefle  un'  altra  veramente 
perfetta  *  Fu  creduto  ,  che  quella 
mia  Opera  avrebbe  potuto  promuove¬ 
re  un  così  defiderabile  oggetto. 3  ma 
dall'  un  canto  riflettendo  io.  alla  pai- 
fione  dei  Letterati  per  le.  difpute  ,  e 
dall*  altra  penlsndo  il  modo  gentile  , 
con  cui  in  quefli  tempi  fi  accolgono 
le  Arti  3  e  le  Scienze  ,  da  coloro  , 
che  hanno  il  gran  pefo  di.  governare 
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le  Società  degli  Uomini  5  credo  5  che 
dalla  loro  diligenza  fi  debba  attende¬ 
re  un  competente  tribunale  $  in  cui 
fi  abbiano  a  decidere  tutte  le  difpute 
concernenti  tale  materia  5  e  rendere 
ogni  cofa  fcoperta  veramente  ùtile  ^ 
voglio  dire  V  inflituzione  di  un  eia* 
boratojo  $  dove  la  vifta  ,  il  polveri 
zare  3  e  polire  *  dove  Y  aria  ,  i  me- 
flrui  liquidi  3  e  fecchi  *  come  anco 
il  fuoco  in  qualunque  grado  ,  dall' 
elettrico  fino  a  quello  dello  Spec¬ 
chio  Uftorio  adoprar  fi  poffa  come 
mezzo  vero  di  ottener  le  bramate 
cognizioni  in  corpi  cosi  dificili  ,  e 
fconofciuti  .  Da  una  fomigliante  cir- 
coftanza  per  avventura  noi  riconofcer 
dobbiamo  que’  chimici  efperimentl 
falli  vegetabili  ,  fatti  alcuni  anni  fo¬ 
rno  in  un  certo  Regno,  e  (ebbene  non 
corrifpofero  allora  al  fine  propello  , 
nulladimeno  potranno  effere  ripetuti 
con  vantaggio  5  quando  fi  avrà  ac- 
quiftato  maggior  numero  di  cognizio¬ 
ni  in  tal  propofico  . 

Certa  cofa  è  da  tutte  le  fperienze 
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fatte  finora  ,  che  ii  Regno  minerale 
fi  può  molto  opportunamente  e  fa  mi¬ 
nare  cogl'  indicati  mezzi  .  Gli  efperi- 
menti  fatti  dall*  ingegnofo  Hornberg 
colla  lente  di  Tfchiruhaufen  potrefa* 
bero  andar  piu  là  ,  o  con  ciò  fi  to¬ 
glierebbero  alcuni  dubbj  che  ancora 
rimangono  fulf  effetto  di  tali  fperien- 
ze  .  Voglia  Dio  ,  che  s'impieghiamo 
nell*  offervare  ,  e  ilei  trovare  fenome¬ 
ni  5  e  nel  trarre  induzioni  da  eflì,  in 
luogo  di  correr  dietro  ai  foli  principi 
di  quefti  effetti  5  come  gli  antichi  Na- 
turalifti  fi  credevano  in  obbligo  di  fa¬ 
re  .  Quanto  mai  ogni  amatore  de  fi - 
fienii  dovrebbe  edere  piu  ,  contento  , 
fe  colli  propoffi  mezzi  potefle  acqui- 
fiar  materiali  più  a  proposto  per  far¬ 
ne  un  migliore  5  in  cui  introdur  po¬ 
tè  fic  le  loie  poche  cole  pregevoli,  che 
fi  trovano  tra  le  più  antiche  rovine  , 
e  sbandire  tutte  le  efpreffìoni  vaghe 
ed  inficine  le  diflinzioni,  che  non  va« 
gliono  gran  cofa  ?  Quando  io  racco!- 
fi  pel  mentovato  oggetto  le  mie  prò» 
prie  offervazioni,  e  quelle  degli  altri, 
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ititeli  a  parlare  di  due  nuovi  Libri  fa 
quella  materia  cioè  dell’  Orittologia  di 
Monsù  de  Argenville,  e  della  Minera¬ 
logia  del  Signor  Jufti  ;  laonde  lafciai 
da  parte  il  mio  manofcritto  per  vede¬ 
re  le  con  la  lettura  delle  due  opere 
mi  poteva  convincere  di  edere  flato 
prevenuto  nel  feguire  il  mio.  diflegna- 
to  ordine,  ma  il  primo  per  quanto  mi 
pare  ,  ci  ha  voluto  ricondurre  al  ga¬ 
llo  degli  antichi,  che  fe  da  noi  non  fi 
deprezza  ,  pure  e  già  crafandato  ,  ed 
il  fecondo  pare  ,  che  fi  fia  affrettato 
molto  a  mefchiare  infieme  manifefte 
Verità  con  gran  numero,  di  opinioni 
non  per  anco  dimofirate,  o  con  mere 
conghietture  ,  il  che  è  lo  fteflb  quan¬ 
to  volere  ,  che  una  teoria  vada  più 
oltre  di  quello,,  che  gli  efperimenti  lo 
comportano ,  e  con  ciò  fi  viene  a  per. 
dere  di  vifta  lo  fcopo  principale,  che  è 
la  legge  dalla  Natura  propoftafi.  Quin¬ 
di  perchè  la  vaghezza  di  cofe  nuo¬ 
ve  provegnenti  dai  mentovati  libri  s 
o  da  altri  di  fimil  fatta  ,  che  fi  po- 
tefiero  appreffo  {lampare  ,  non  diftra- 
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felle  di  nuovo  la  mia  attenzione  dal 
lolo  metodo  di  avere  qualche  fondata 
cognizione  del  Regno  Minerale  *  che 
con  tanta  fatica  fi  è  alla  fine  {coper¬ 
ta  ,  e  già  da  qualche  tempo  fi  è  in¬ 
cominciato  a  feguire  ,  io  mi  fono 
modo  ,  0  per  amor  proprio  ,  o  per 
qualche  pià  nobile  motivo  a  pubbli¬ 
care  quello  Saggio  ,  anche  prima  d’ 
aver  avuto  tempo  ,  e  comodo  di  ri¬ 
durlo  in  un  perfetto  fiftema  ,  non 
pretendendo  io  ,  che  fia  talmente 
completo  ,  onde  fi  poffa  con  certezza 
partire  tutt’  i  corpi  minerali  e  poi 
ridurli  in  ordine  .  Mia  principal  in¬ 
tenzione  fu  di  mettere  come  un  offa- 
colo ,  a  quelli  che  fi,  credono  faci!  co» 
fa  T  inventare  un  metodo  in  cotefta 
icìenza  ,  e  Che  intieramente  intenti 
alla  luperitcie  delle  cole  credonfi,  che 
il  Regno  minerale  colla  della  facilità 
ridur  fi  polla  a  dadi  ?  generi  ,  e  fpe« 
eie  3  come  ii  è  fatto  deir  animale  , 
e  del  vegetabile  non  riflettendo  che 
nei  due  prefati  Regni  della  natura 
molto  di  rado  ^  o  quali  mai  ,  fi  tro- 
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vano  mefcoiati  infieme  in  un  corpo 
due  generi  differenti  ,  laddove  nel 
minerale  ciò  avviene  con  molta  fre¬ 
quenza,  il  che  non  fi  fcoprirà  mai  da 
qualunque  perfona  anche  la  più  faga- 
ce  ,  la  quale  non  fi  abbia  efercitaco 
nel  comporre  ,  o  decomporre  tali  cor¬ 
pi  fecondo  che  lo  permette  lo  flato 
prefente  delle  noflre  cognizioni  su  tale 
propofito  «  Quello  è  quanto  mi  occo- 
reva  dire  in  genere  rifpetto  al  mio 
Saggio  ,  ma  ora  paiìerò  a  ragguaglia¬ 
re  particolarmente  i  miei  Lettori  de 
motivi  per  cui  ho  lafciato  di  quando 
in  quando  di  valermi  degli  ordini  ,  e 
delle  diftinzioni  fino  ad  ora  dagli  al¬ 
tri  Autori  ufate  « 

Le  terre  9  e  le  pietre  fono  coni- 
prefe  in  una  claffe  i.°  perchè  fono 
formate  dagli  fleffi  principi  2°:  per¬ 
chè  a  vicenda  fogliooo  paffare  da  uno 
flato  all'  altro  ,  di  modo  che  una 
terra  col  decorfo  del  tempo  può  in¬ 
durare  come  una  pietra  ,  e  vice  ver- 
fa  ;  nè  fi  può  adeguare  una  vera  dif¬ 
ferenza  tra  una  pietra  ,  e  una  terra 
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per  i  gradi  delia  Tua  durezza  ,  o  te¬ 
nerezza  ;  innoltre  come  mai  li  potrà 
determinare  dove  finifca  negli  Arati 
de’  colli  Ingleii  ,  la  creta  comune  ,  e 
dove  cominci  la  pietra  calcaria  ?  e 
come  un  argilla  }  o  umida  ,  o  nò  , 
potrà  diftinguerfi  dalla  tenera  ed  on- 
tuofa  Smettite? 

La  divifione  delle  terre  in  vitre- 
feenti  ,  ed  apire  1’  ho  tralafciata  , 
poiché  tutte  in  proporzionato  grado 
di  calore  fono  capaci  o  per  fe  ,  o  col 
mezzo  di  qualche  naturale  ,  o  artifi- 
ziale  miftura  di  vetrificarli  egualmen¬ 
te  che  quelle  fin  ad  ora  dette  vitre- 
fcenti  ,  le  quali  fono  quali  le  più  ref- 
frattarie  al  cimento  del  fuoco  ,  e  do¬ 
vrebbero  efler  nominate  Vitrefcentì  coll ' 
alcali  ,  fe  il  nome  aver  dovefle  qual 
che  conneffione  colli  loro  effetti  .  A- 
vendo  già  fuperato  1’  antica  ignoran¬ 
za  ,  che  lerviya  di  fondamento  al 
modo  di  diftinguere  i  folfili  per  mez¬ 
zo  della  trafparcnza  s  od  opacità  , 
della  durezza  ,  e  della  tenerezza  ,  an¬ 
tepongo  ad  ogni  altra  cola  la  decifio- 
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ne  é"è!  fuoco  ,  quantunque  fi  abblä 
tutt’  ora  la  difavventura  di  non  faper 
mifurare  con  efattezza  i  gradi  di  effo? 
c  perciò  Tempre  fupponghiarrto  che  vi 
poffa  effere  un  grado  maggiore  negli 
sperimenti  ,  che  far  fi  poffono  coir 
ajuto  del  fuoco . 

L'arena  a  dire  il  vero  altro  non  è 
che  picciole  petruize,  e  quindi  fe  far 
fi  voleffe  una  claffe  feparara  di  arene  5 
bifognerebbe  farne  un  altra  per  le 
Ghiaje  ,  una  terza  per  i  ciottoli  ,  ed 
una  quarta  per  le  Montagne  .  Cote- 
fjto  farebbe  moltiplicar  le  cole  lenza 
neceffità  ;  errore  che  facilmente  fi  po¬ 
trebbe  cotnettere  in  tali  cafi  ,  e  noti 
così  predo  (coprirlo  (  vedi  la  defini¬ 
zione  nell'  appendice  Sezione  260.  ) 
Per  la  flefia  ragione  li  Caffi  debbono 
effere  efclufi  da  qualunque  fiftema  , 
altrimenti  farebbe  lo  dello  come  fe  un 
Botanico  voleffe  far  una  differenza  tra 
i  vilchj  ,  od  altri  Vegetabili  di  fimi! 
fatta  fecondo  i  varj  generi  ,  0  fpecie 
di  alberi,  piante,  muri,  o  fiepi  in  cui 
fogli ono  nafeere  .  Le  petrificazionì  a 
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o  IVI  in  eran  mafcherati  fono  formati 
di  tali  principi  ,  che  fi  defcriveranno 
opportunamente  ne*  loro  proprj  luoghi 
lenza  aver  rifguardo  alla  loro  figura  , 
per  la  qual  ragione  non  fi  poflono 
annoverare  una  feconda  volta  .  La 
principal  TagioQe  per  cui  fi  debbono 
raccògliere  fi  è  per  acquiftare  una  co« 
gnizione  di  que'  corpi  ,  si  del  Regno 
animale  ,  come  del  vegetabile  che 
non  fi  trovano  nel  loro  fiato  natura¬ 
le,  e  per  quefio  rifguardo  appartengo¬ 
no  più  particolarmente  ai  Botanici  $ 
ed  ai  Zöologifti  .  In  fatti  un  Minerà- 
lifia  fi  dee  contentar  di  un  (empi ice 
faggio  di  ógni  differente  fofianza,  che 
ha  prefo  la  forma  di  corpo  animale  $ 
e  vegetabile  ,  e  ciò  (ola mente  per  il- 
lufirare  la  fioria  della  loro  generazio¬ 
ne  ,  e  però  iafcia  agli  altri  la  decisio¬ 
ne  fe  li  coralli  fono  vegetabili,  o  abf 
razioni  d’  infetti  ,  e  poco  g V  importa 
fe  fi  fono  trasformati  in  creta  ,  o  in 
ipato  ,  o  in  qualunque  altra  pietrofa 
materia  .  Ciò  non  oftante  io  ho  pro- 
pofto  nell’  appendice  un  metodo  per 
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dìture  ,  vene  ,  o  filoni  ,  che  fi  prè; 
ientano  in  ogni  forte  di  montagna 
per  promuover  la  circolazione  5  e 
fiffazione  de’  vapori  minerali  .  Iti 
quella  fcienza  ancora  fi  tratta  delie 
pietre  Parafitìc*  ,  ii  cui  numero  non 
è  per  anche  noto  5  come  Eziandio 
delle  fenditure  luccicanti  ,  da  cui 
hanno  préfo  nome  le  miniere  Specie 
lares  •  Quefta  pure  è  una  parte  di 
fcienza  che  trattata  dä  un  dotto  mi- 
heralifta  potrebbe  verifimilitknte  fornì 
miniffrarci  lina  perfetta  idea  deli5  età 
di  ogni  forte  di  pietra  5  come  altresì 
delle  loro  varie  gradazioni  tra  i  due 
accidenti  ,  a  cui  vanno  foggecti  tutti 
gli  efleri  creati  ,  cioè  la  compofiiione 
e  il  disfacimento  *  Po fei acche  non  fi 
ebbe  il  cortame  di  éonfidérare  come 
lina  cola  fteffa  le  terre  e  le  pietre 
rilpetto  ai  lord  principj  componenti  5 
e  (blamente  divèrfe  le  une  dalle  altre 
pef  la  maggior  o  minore  durezza  3  e 
coerenza  delle  loro  particelle  ,  fpero 
che  mi  fi  perdonerà  ,  fe  non  fono 
(lato  capace  in  quarto  Saggio  ,  dì 
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trovar  fuori  una  terra  particolare  per 
ogni  fpezie  di  pietre  .  Forfè  ancora 
alcuni  corpi  minerali  fono  già  tanto 
indurati  ,  che  non  fi  poflono  afieg tia¬ 
re  le  terre  ,  da  cui  fono  comporti  , 
o  forfè  la  poca  cognizione  ,  che  ab¬ 
biamo  di  cflì  ,  attribuir  deefi  alla  po¬ 
sa  cura  ,  che  fi  ha  di  raccogliere  le 
terre  in  confronto  della  diligenza  , 
con  cui  fi  raccolgono  le  pietre  ,  e  le 
miniere  .  Se  dunque  tutte  le  terre  , 
che  in  certi  moderni  fiftemi  fono  or- 
dinate  ,  e  diftinte  le  une  dalle  altre 
riguardo  ai  colori  ,  ed  ai  luoghi  in 
cui  fi  trovano  ,  foflero  cadute  nelle 
mani  del  Signor  Pott  ,  e  foflero  fiate 
meffe  al  cimento  del  fuoco  in  quella 
guifa  ,  che  egli  ha  fatto  delle  pietre , 
e  però  foflero  fiate  deferitte  nella  fua 
Lithogcognefia  ,  è  molto  verifimile  » 
che  noi  conofcereffìmo  molto  meglio 
quefti  corpi  ed  il  loro  numero  fareb¬ 
be  certamente  di  minore  impaccio  . 

I  cenni  che  qui  ho  dato  fervirann© 
a  promuovere  per  l’avvenire  il  propo- 
flo  oggetto,  c  all’ora  forfè  vedraflì  che 
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le  terre  non  fono  di  tante  differenti 
fpecie  ,  come  fono  flato  obbligato  a 
dividerle  per  diffetto  di  vera  cogni¬ 
zione  delle  loro  affinità  ,  e  delle  loro 
particolari  origini  ,  imperciocché  io  ho 
delle  buone  ragioni  per  credere  ,  che 
le  terre  calcane  ed  argillofe  ,  fono 
le  due  principali  ,  da  cui  tutto  il 
retto  viene  comporto  *  avvegnacchè 
ciò  non  fia  per  anco  dimoftrativamen- 
te  provato  * 

I  Lufus  Naturiti  non  fono  trattati 
feparatamente  ,  ma  fi  portono  rinve* 
nire  fparfi  nel  mio  Saggio  ,  poiché  i 
criftalli  di  monte  non  mi  paiono 
niente  più  curiofi ,  che  le  marne  indu¬ 
rate  ,  e  fpert’e  volte  la  pietra  emati¬ 
te  trovafi  di  una  più  vaga  e  fimettri- 
ca  figura  che  la  pietra  aquilina  .  Non 
porto  dunque  trovar  una  ragione  per 
formare  di  erte  una  claffe  apparte  , 
nè  porto  capire  ciò  ,  che  gl’  altri  s 
intendano  per  uno  fcherzo  ,  maggior 
o  minore  della  Natura  nel  regno 
minerale . 

Le  pietre  figurate  ,  e  quelle  che 
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hanno  immagini  di  vegetabili  ?  ani- 
mali  5  ec.  prodotte  da  differenti  ve¬ 
ne  ,  o  colori  fparfi  nelle  pietre  ,  fono 
anche  a  mio  credere  di  minor  eonfe* 
guenza  e  più  diffìcili  da  ridurfi  prò* 
priamcnte  in  claffì  *  perchè  di  rado 
quafi  non  mai  fi  accorda  la  gente  nell* 
imaginare  $  ma  quello  $  che  par  rap« 
prefentare  un  oggetto  all*  uno  *  può 
far  una  differente  impreflìone  nella 
fantafia  dell’  altro  ?  e  quindi  confufio- 
ne  e  difpute  nafcer  poffono  fopra  I 
corpi  meffì  in  claffe  .  Senza  di  che 
piccolo  Vantaggio  può  riffultare  da 
una  tal  claffe 5  poiché  tutto  ciò  che  f 
Onnipotenza  ha  creato  egualmente  eb¬ 
be  bifogno  del  di  lui  potere  ed  è  per 
confeguente  degno  della  noftra  ammi¬ 
razione  *  Per  lo  contrario  fi  può  dire 
una  pedanteria  il  deviar  la  noftra 
attenzione  dalle  vere  cognizioni  per 
tener  dietro  a  cofe  frivole  ,  di  cui  sì 
gli  antichi  che  i  moderni  libri  ci 
porgono  cateti  vi  efempj  5  anzi  fe  Mr® 
du  Fay  non  aveffe  fermato  il  male 
col  difeoprire  il  modo  di  accrefcer  , 
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è  migliorare  le  figure  fulle  felci  ,  <? 
lulle  agate  ,  noi  avreflimo  veduto 
tutt’  i  Mufei  pieni  di  pietre  con  tali 
immaginarie  figure  . 

Le  pietre  trovate  negli  Animali  , 
e.  ne’  Pefci  in  parte  fono  formate  dal 
Flogiftico  ,  dai  fiali.,  e  da  una  piccola 
porzione  di.  terra  ,  ed  in  parte  ven* 
gono  formate  dalla  materia  ftefla  delr 
le  offa  degli  animali  ,  e  quindi  con 
tanta  ragione  collocar  fi  poflono  in 
un  fiflema  minerale  ,  con  quanta  fi 
poflono  ridurre  i  noccivoli.  delle  frut¬ 
ta  ,  la  (uligine  ,  il  tartaro  ,  la  pe¬ 
latura  della  cervogia  ,  e  fimili  cole 
(on  troppo  congiunte  col  Regno  ve¬ 
getabile,  nè  mai  fi  troveranno  fotter- 
ra  ,  e  non  fi  debbono  trovar  infieme 
coi  Foflìli ,  però  fi  poffono  con  fi  derare , 
da’  Botanici  ,  come  vengono  confide- 
xati  i  regoli  i  vetri  ,  e  le  Teorie  dai 
Mineralogifti  .  I  grumi  ,  o  pallotto¬ 
le  di  capelli  trovate  negli  animali  , 
ed  il  feltro  differifeono  ,  in  ciò  ,  che 
I  grumi  fi  unifeono  infieme  pel  moto 
periftaltico  negl'  inteftini  degli  ani¬ 
ma- 
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mali  ,  cd  il  feltro  colf  arte  del  cap¬ 
pellaio  »  Si  riporranno  dunque  tutte 
eotefte  pietre  degli  Animali  tra  relitta 
Animali »  .  Da  quanto  ho  fin  qui  ef~ 
porto  ognuno  può  vedere  ,  che  mia 
principal  cura  fu  di  trattare  del  Re¬ 
gno  Minerale  in  tal  maniera  ,  che 
quelli  i  quali  ne  vogliono  fare  uno 
ftudio  ex  profe/fo  ,  sfuggir  portano  ogni 
cola  fuperflua  ,  e  da  una  perfetta  co¬ 
gnizione  delle  materie  fieno  in  iftaro 
di  adoperarle  col  maggior  vantaggio*  e 
con  ciò  crederei  che  il  piacere  di  rac¬ 
cogliere  i  Portili  piuttofto  abbia  ad 
aumcntarfi  ,  di  quello  che  a  fcemare. 
Se  certe  cofe  verranno  levate  via  dai 
Mufei  de’  Minerali  come  non  appar¬ 
tenenti  al  Regno  Fertile  fi  accrefceran- 
no  le  altre  raccolte  ,  e  così  ogni  cola 
verrà  riporta  nel  fno  vero  rango  .  Se 
alcuni  dilettanti  di  Mufei  non  capiran¬ 
no  a  primo  tratto  quefto  (irte ma  ,  o 
modo  di  ridurre  in  darti  non  iarà 
un  gran  danno  per  la  Scienza  ,  anzi 
farà  piccolo,  rifpetto  al  vantaggio  rif- 
fultantc  a  quella  forte  di  ftudj  per 
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un  tal  metodo  ,  poiché  faranno  piìt 
coltivati  ,  e  promolfi  «  Non  fi  può 
credere  ,  che  Tolomeo  abbia  ccnolciu- 
to  il  pregio  di  ogni  libro,  che  man¬ 
dava  nella  fua  gran  Biblioteca  di  A- 
lefTandria  ,  e  certamente  ,  non  avrà 
avuto  tempo  di  mettere  ogni  libro 
nella  propria  dalle  fecondo  le  diffe¬ 
renti  materie  in  ogn*  uno  di  effi  con¬ 
tenute;  ciò  non  oflante  il  fuo  affetto 
per  raccogliere  libri  avrebbe  durato 
per  tutta  la  fua  vita  ;  inoltre  i  van¬ 
taggi  ,  che  trar  fi  potevano  da  una 
si  immenfa  raccolta  fi  farebbero  dop- 
po  potuti  fcoprire  ,  fe  la  non  fi  fol¬ 
le  incendiata,  o  le  come  alcune  vol¬ 
te  avviene,  non  fi  avelie  creduto  di 
accrefcere  merito  alla  raccolta  col 
rendere  diffìcile  1’  accedo  agli  Uomini 
dotti » 

Tolto  che  noi  arriveremo  a  tal  le¬ 
gno  ,  che  colf  efaminar  un  Follile 
la  premo  Icoprire  ,  o  diftinguere  tutte 
le  lue  parti  componenti  ,  e  che  po¬ 
tremo  con  certezza  affermare  *  non 
poter  eflo  decomporli  di  vantaggio  fe» 
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condo  i  metodi  a  noi  noti  ,  air  ora  , 

e  non  prima  un  tal  corpo,  leguendo 
le  mire  di  quello  Saggio,  riceverà  il 
fuo  fpecifico  nome  ,  altrimenti  ver¬ 
rebbe  ad  eilere  vago  ,  e  triviale  . 
Nientedimeno  io  non  ho  avuto  1’  ar¬ 
dire  di  farlo,  nè  pure  con  que’ Follili, 
che  in  qualche  modo  poffono  aflicu- 
rarmi  di  ben  eonofeere,  e  che  fino  ad 
ora  non  hanno  avuto  un  nome  fiffo  , 
perchè  ftimo  opportuno  di  afpettare  1' 
efito  ,  che  farà  per  incontrare  quello 
Saggio  ,  palTando  per  quelle  prove  , 
che  fono  padati  gli  altri  Siftemi  ,  e 
veramente  defidero  eh’  effo  le  polTa 
meritare  .  All’  ora  (blamente  farà 
tempo  di  fidare  i  generi  e  le  Specie 
fecondo  i  caratteri  ,  che  parranno  i 
più  naturali  .  Frattanto  io  mi  lufin» 
go  ,  che  gli  lludiofi  i  quali  vorranno 
feguire  quello  metodo  da  me  propo¬ 
llo  ,  non  prenderanno  cosi  facilmente 
abbagli  nelle  materie  Follili  ,  come 
a  me  è  fucceduto  feguendo  i  Sillemi 
degli  altri  ,  e  fpero  anche  procacciar¬ 
mi  qualche  protettor  contro  coloro  , 
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mare  Pietra  calcaria  il  marmo  ,  c  di 
veder  collocato  il  Porfido  traili  Saffi 
comporti .  • 
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'yL  Regno  minerale  contiene  tutti 
que’ Corpi  che  fono  flati  forma¬ 
ti  (òtto  la  fuperficie  della  noftra 
Terra,  o  nel  tempo  della  Creazione, 
o  io  qualunque  altro  dopo  una  tal 
Epoca  ;  come  altresì  quelli,  che  gior¬ 
nalmente  vengono  prodotti  da  loro 
originali  3  e  primitivi  principi,  effe  ri¬ 
do  privi  di  ogni  lem  ente  ,  vita  ,  e 
qualunque  circolazione  di  fluidi  (a), 

A  Co» 

(  a  )  I  limiti  dei  tre  mentovati  Regni  del¬ 
la  Natura  è  quali  imponibile  di  ben  iftabilirli  -,  e 
quindi  viene  la  difficoltà  dì  dare  una  vera  deli  ai- 

zì(>- 
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Cctefle  parole  circolazione  di  fluidi 
debbono  e  ber  con  fi  de  rate  come  una 
con  (egli  e  li  za  di  ciò  ,  che  fi  è  per  V 
innanzi  i  tip  pollo  ,  vale  a  dire  ,  che  i 
foffili  fono  formati  [otto  la  Superficie 
della  Ttrra  5  e  per  tal  modo  elfi  veri*  . 
gono  dipinti  da" Corpi  del  Regno  ve» 
getabile  ,  ai  quali  però  raffomigliano 
un  poco  per  e  (fere  alcuni  de'  Follili 
prodotti  nel!  ifìeffa  maniera  almeno 
fecondo  il  noftro  modo  d’  imagi  care  » 

;•  Le 

zìone  di  elfi  :  e  per  vero  dire  fi  può  mettere  in 
difputa  3  fe  qualunque  definizione  da  noi  prope¬ 
lla  può  aver  luogo  ,  allora  quando  fi  amo  arriva¬ 
ti  a  tale  fiato  dì  cognizioni  ,  che  polliamo  chia¬ 
ramente  vedere  la  dipendenza  ,  e  la  coriiieflìone 
dì  tutti  i  Corpi  naturali  in  una  regolar  catena  * 
o  fi  fiera  a. 

Ciò  non  oftante  al  giorno  d’  oggi  è  necefiario 
che  alcune  parti  della  Storia  naturale  fieno  trattate 
fe  parat  a  mente  ,  e  ficcorne  il  complefiò  dì  quefie 
cognizioni  difficilmente  afpettar  fi  può  da  un  fo- 
lo  Uomo  ^  farà  forfè  ciò  efeguito  più  vantaggio- 
fa  mente  da  varie  perfone  .  Frattanto  fi  contente¬ 
remo  di  tali  definizioni  ,  fe  ci  daranno  pafiabifi 
notizie  delle  foftanze  deferì t te  ,  quantunque  non 
combacino  perfettamente  colle  rìgorofe  Leggi  del¬ 
la  Logica  .  Ciò  avendo  premefio  ,  procurerò  nel 
Tefio  di  dare  alcune  dichiarazioni  del  mio  pro¬ 
prio  Saggio. 


Le  fenditure  -,  le  divi  fiorii  fra  il  mi¬ 
nerale,  e  le  Pietre,  e  le  Vene,  o  Pi¬ 
loni  nelle  Montagne  ,  e  negli  Arati 
della  Terra  pollone  ravvifarfi  come  ì 
tubi  ne"  vegetabili  ,  e  Y  Acqua  come 
il  mezzo  conduttore  delle  parti  pe¬ 
rennemente  introdotte  ne"  Corpi  à3 
ambidue  li  Regni  .  Il  Fuoco  5  della 
cui  Natura  ne  lappiamo  tanto  poco  ? 
ed  è  difficile  a  ftabilire  fe  apparten¬ 
ga  alla  Terra  in  quanto  è  3  o  deve 
edere  parte  di  un  Sifiema  Solare  , 
può  efiere  forfè  un  foce  orlo  egual¬ 
mente  neceffario  a  tutti  e  tre  li  Re¬ 
gni  delia  Natura, 

DalT  altro  canto  Pappiamo  con  cer¬ 
tezza,  che  fe  fi  accorda  edere  fiato  il 
Regno  minerale  prima  degli  altri  due 
e  le  abbia  fomminiftrato  materiali 
per  la  loro  efiftenza  ,  elio  è  privo  di 
quelle  due  maravigliofe  ed  incoili- 
prenfibili  qualità  di  vita  ,  e  di  vege¬ 
tazione  3  che  appartengono  alf  Ani¬ 
male,  ed  al  Vegetabile. 

La  deferitone  de5  Follili  in  un  Trat¬ 
tato  di  Mineralogia  non  fi  può  fiende- 

A  ^  re 
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re  al  di  là  dello  flato  in  cui  attual¬ 
mente  fi  ritrovano  ;  imperciocché  ri¬ 
guardo  a  que’  Corpi  5  che  non  li  pof- 
fono  analizzare  5  o  totalmente  decom» 
porre  5  non  giova  annoverare  i  prin¬ 
cipi  degli  atomi  primitivi  che  con¬ 
cerie  ro  a  formarli  ,  giacché  fi  può 
con  franchezza  aderire  che  il  Crea* 
tore  abbia  fatto  un  folo  genere  dì 
materia, (da  cui  ogni  cofa  in  queflo 
Mondo  abbia  la  fu  a  origine.' 

I  Minerali  fono  flati  definiti  come 
Corpi  che  fi  formano  per  efterno  ag¬ 
gregato  di  particelle  9  ma  co  ce  ita  de¬ 
finizione  inflettendovi  fopra  ,  come 
conviene  ,  difficilmente  fi  troverà  fu  fi 
fidente  ,  e  adeguata  ;  rnercecchè  gli 
anelli  prodotti  annualmente  dal  ri  (la¬ 
gno  del  fu  echio  nel  tronco  deli’  Albe¬ 
ro  5  e  gl’  incroftamenti  delle  ftalati  iti 
fono  effetti  che  fi  raffomigiiano  affai 
uno  all  altro.  Se  fi  dirà,  che  le  parti¬ 
celle  ,  da  cui  dipende  l’annuo  accre- 
feimento  di  un  albero,  non  fono  tras¬ 
portate  dall’ acqua  5  e  fola  ni  ente  de- 
pofitate  tra  la  corteccia ,  e  le  parti 

deH’ 
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dell7  anno  antecedente  già  divenute 
fojide  ,  ma  che  fono  fughi  filtrati 
dall5  interne  parti  per  i  pori  deli’  Al¬ 
bero  ?  io  additar  potrei  efempj  limili 
nel  Regno  Foffile  ,  che  pajono  indi¬ 
care  qualche  modo  di  procedere  fo- 
migliante  alla  formazione  dì  un  Cal¬ 
lo  nella  frattura  di  un  olio  5  febbene 
ciò  fucceda  folamence  in  una  certa 
età  della  montagna  5  e  chi  potrà  dire 
fé  quella  oflcrvazione  ,  o  modo  di 
procedere  non  fi  verifichi  anco  ne* 
Regni  animale  e  vegetabile?  Ma  que¬ 
llo  farà  femore  problematico  ri  (petto  ai 
Foffili 5  e  perciò  non  polliamo  abbrac¬ 
ciare  il  vero  ferìfo  della  circolazione  di 
qualche  fugo  3  perchè  ci  retta  un  altro  mo¬ 
do  di  fpiegare,  cioè  colla  contrazione  5 
e  colla  (premitura  3  delie  quali  co fe  fe 
ne  farà  parola  in  apprettò ,  Noi  forfè  c 
informiamo  con  piu  diligenza  di  ciò 
che  accade  negli  animali  ,  e  ne’  ve¬ 
getabili  3  perchè  noi  fteffi  andiamo 
(oggetti  alle  medefime  alterazioni  ,  e 
foprayviviarno  alla  maggior  parte  di 
loro  3  onde  polliamo  trattarli  piu  fa- 

A  j  cil- 
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cilmente  3  e  con  maggior  comodo  , 
laddove  i  cambiamenti  3  a  cui  va  (og¬ 
getto  il  Regno  minerale  ci  fono  oc¬ 
culti  3  e  richieggono  de"  fecali  intieri 
per  maturarli. 

Non  pollo  fupporre  che  i  minerali 
vengano  da  Temente*  per  difetto  dì 
prove  9  nè  fo  vedere  perchè  i  Metalli 
debbano  avere  qualche  preferenza  in 
tale  propofito  .  11  rame  ,  e  1"  argento 
nativi  fono  formati  nel  modo  mede  fi¬ 
mo  che  fi  forma  una  ftalattite-;  in¬ 
fatti  r acqua  trafcìna  feco  le  minutif- 
fime*  ed  inviabili  particelle  della  Pie-  ' 
tra  calcaria  del  rame  5  dell’  argento  3 
c  le  depone  fopra  qualche  altro  Cor¬ 
po  5  o  pel  mezzo  di  urf  attrazione 
nel  Corpo  5  o  per  qualche  alterazio¬ 
ne  nell5  acqua  cagionata  dal  luo  mo¬ 
vimento  .  Al  principio  le  particelle 
precipitate  fi  poflono  facilmente  fe pa¬ 
rare,  ma  in  progreflo  dì  tempo  fi  at¬ 
taccano  fortemente  ,  come  con  evi¬ 
denza  vedeiì  nel  rame  dì  Cimento  (a), 

il 

(  a  )  Chiamai!  Rame  di  Cimento  dall’ averli 

per  & 


i!  quale  dopo  efferfi  per  qualche  tem¬ 
po  levato  dall3  acqua  è  in  parte  mal¬ 
leabile  • 

La  figura  che  V  oro  ,  e  Y  argento 
nativo  hanno  nelle  loro  Pietre  ,  o 
Matrici  3  non  prova  niente  pi ìi  di  quel¬ 
lo  ,  che  li  metalli  di  ferro  ,  e  di  ra¬ 
me  raccolti  in  fili  a  gin  fa  di  Mufco 
nelle  fondite  de’ Minerali  non  arrogi¬ 
ti,  e  nelle  Matte ,  anzi  ci  porge  pia¬ 
to  (lo  una  idea  del  modo  5  con  cui 
quelli  accidenti  (accedono  col  con- 
trarli  ?  e  colf  improvvifo  raffreddarli 
delie  loro  fuperficie,  ed  all5  ora  pollia¬ 
mo  anche  incominciare  a  capire  qual¬ 
che  cola  della  ragione,  per  cui  i  Cri- 
Halli  lì  ritrovano  in  forma  di  Ciotto¬ 
li  ,  o  in  gruppi  fciolri  come  accade 
ne  Poponi  petrifieaci  del  Monte  Car¬ 
melo  ,  e  nelle  miniere  di  ferro  d’Ita¬ 
lia  in  forma  di  Palle  ec.  lenza  ricor¬ 
rere  alla  fuppofizione  dì  un  calore  li- 

A  4  \que* 

per  la  prima  volta  ritrovato  in  un’  Acqua  vitrfo- 
lica  detta  Ziment  in  Herrengrund  nell’  U righe*. 
ria .  D.  Co 
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quefacente  ,  le  fi  vorrà  con  diligenza 
badare  a  que"  legni  5  che  ci  dimoftra- 
210  chiaramente  edere  flati  una  volta 
teneri  5  e  difciolti. 

Che  i  metalli  fi  vadinó  tuttavia 
formando  nell’  imrnenlo  elaborato jo 
della  Natura  cioè  nella  Terra  ,  ne! 
modo  Aedo  con  cui  fi  fono  formati 
quelli  5  che  già  fi  veggono  belli  ,  e 
fatti  3  difficilmente  fi  può  aderire  , 
perchè  non  abbiamo  fopra  di  ciò  nè 
offervazioni  3  nè  fufficiente  numero  di 
efperimenti  .  Piacenti  far  motto  deli* 
intiera  Clafle  delle  Selci  ,  della  quale 
ìion  abbiamo  neppure  una  offervazio- 
ne  intorno  al  loro  modo  di  formarfi  , 
poiché  fe  qualcheduno  pretendeile  di 
averne  qualche  barlume  dai  Criftalh 
di  Quarzo  nell’  atto  del  loro  formar¬ 
fi  5  io  gli  domanderò,  fe  egli  fi  attie¬ 
ne  fidamente  alla  figura,  o  fe  ha  fac¬ 
to  tali  efperimenti  da  convincerci  , 
che  niente  di  terra  Calcaria  o  pura  , 
o  mafcberata  vi  poffa  a  un  tratto  e  fi 
fere  entrata  ?  1/  annoverar  le  varjb 

maniere  delle  generazioni  5  fulle  quali 

poi- 
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poffiamo  aver  ragione  di  formar  qual» 
che  conghiettnra  5  non  appartiene  pro¬ 
priamente  a  quei!5  Opera  ;  fen  za  di 
che  ciò  mi  dilungherebbe  di  molto 
dal  mio  argomento  ,  e  farebbe  anche 
oltre  le  mie  forze*  Bramerei  però  ri¬ 
ferendo  le  feguenti  opinioni  ,  di  ani¬ 
mare  qualche  perfona  di  maggior  ef- 
perienza  ,  e  più  difoccupata  a  prede* 
guire  Affatto  ricerche. 

La  precipitazione  fatta  o  dall5  ac¬ 
qua  o  per  mezzo  dell'  acqua  li  è  già 
ricor^ofciuta  come  un  mezzo  di  fpie- 
gare  la  formazione  delle  Selci  5  e  ciò 
non  fuppone  una  tenerezza  forni  gl  lau¬ 
te  a  quella  deìf  Argilla  ammollita 
dall'  acqua ,  ma  una  materia  vifeofa  3 
gelatinofa,  o  mucilaginofa,  e  per  con- 
feguenza  una  (eduzione  più  radicale 
(  le  così  mi  pollo  efprimere);  e  que¬ 
llo  pure  li  dee  coniìderare  come  tyi 
altro  modo  differente  di  formarle  . 
Avvi  pure  un  altra  maniera  (e  que¬ 
lla  nei  noflri  tempi  affai  feguita  )  , 
cioè  quella  del  disfacimento  ,  parte 
con  mezzi  violenti,  come  farebbero  i 

fuo» 
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fuochi  fotterranei  5  e  parte  con  mezzi 
più  rimedi  ,  come  farebbe  Y  abrafione 
prodotta  da  lunghezza  di  tempo  5  il 
confumarff  o  decomporli  5  ed  anche 
per  quella  via  abbiamo  innumerevoli 
varietà  ,  e  nuove  conipofizioni  *  Gli 
acidi  del  vitaiolo  ,  o  del  fai  marino 
non  poflono  ftarfene  lenza  qualche  a» 
zione,  ed  effendofi  fviiuppati  una  voi* 
ta  co!  mezzo  dell7  abrafione  ?  e  del 
disfacimento  ,  non  poffono  fermarli  fe 
non  fi  fono  pienamente  faturati  ,  Do¬ 
vunque  cote  Ili  acidi  non  poffono  pene¬ 
trare  da  fe,  fono  trafportati  dall’acqua  , 
la  quale  fecondo  le  leggi  naturali  è 
quafi  in  un  continuo  movimento  , 
ma  gli  effetti  provegnenti  dai  men¬ 
tovati  fall  lì  vogliono  diligentemen¬ 
te-  dtflinguere,  da  quelli  della  loia 

acqua  mercecchè  quella  opera  co¬ 

me  meffruo  ex,  gr.  luffe  terre  calca¬ 
rle  9  ed  a  un  tracco  colla  fu  a  for¬ 
za  d7  inerzia  ,  pelo  ,  e  moto  abra¬ 
de  alcune  particelle  dai  Corpi  fo« 
lidi  ,  le  trafeina  e  le  depone  in  altri 

luoghi  ,  dove  die  il  più  delle  volte 

ac- 
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acquietano  una  giacitura  differente  da 
quella,  che  prima  avevano.  Non  fono 
le  miniere  di  ferro  paludofe  forniate 
da  mundics  (a)  disfatti,  febbene  non 
li  trovi  materia  vitriolica  nell' acque  , 
o  ne’  luoghi  vicini  ?  ovvero  fi  hanno 
da  confiderare  come  un  fedimento  di 
Ocra  marziale  difciolto  nella  fola  ac« 
qua  ?  Sarebbe  egli  affurdo  fupporre  5 
che  una  terra  vegetabile  potefle  da  le 
efferfi  cambiata  in  ferro,  poiché  fi  tro¬ 
va  eh’  effa  terra  ne  può  fornai  ini ftrare 
da  un  grano  fino  alla  metà  del  pro¬ 
prio  pefo  del  prefato  metallo  ,  come 
lo  fanno  vedere  gli  efperimenti  fatti 
fulle  torbe  delle  Paludi  ,  funate  ai 
piede  de  Colli  ,  e  delle  alte  monta¬ 
gne  della  Provincia  di  Dalarne  ,  di 
Jemdand,  e  di  Herjeadalen  nella  Sve¬ 
zia  ?  O  che  per  avventura  certi  Va¬ 
pori, 

(  a  )  Pretto  gl’  Inglefi  fi  prènde  al  preferite 
per  una  materia  dura  e  pietrofa  ,  che  trovali 
nelle  Min.  di  Stagno  .  Effa  rinchiude  rame  ,  ed 
altri  metalli  5  ma  fempre  mineralizzati  con  lo 
zolfo . 
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pori  abbondano  ,  e  tuttavia  danno  a 
vedere  la  loro  forza  dentro  certi  dì- 
ftretti  io  cui  fi  attaccano,  e  s’impoffef- 
jfano  di  certe  materie  che  piu  lor  con¬ 
vengono,  onde  gf  alberi  fepolti  nella 
terra  per  rivoluzioni  ,  e  rovine  in  et- 
fa  accadute  in  certe  contrade  della 
Boemia  abbattuti  lì  fono  in  Vapori 
ferrigni  ,  e  marziali  ,  a  Loughneagh 
in  Irlanda,  ed  in  Andrianopoli  in  quel 
tal  principio  producente  la  felce  ,  ed 
in  una  foflanza  flogiftica  negli  firati 
di  Carbon  follile  in  Inghilterra  ,  e  di 
Boferup  nella  Provincia  di  Scania?  O 
che  le  conchiglie  lenza  diftrnggere  i 
loro  principi  calcarei  mutar  fi  polla» 
no  in  uno  Spato  Calcareo  ,  come  a 
Balsberg  in  Scania  ,  o  riempierli  di 
felce  come  a  Vernon  in  Francia  ,  ed 
in  Siberia  ,  o  lafciarfi  penetrare  da 
marchefetta  come  aÀndrarum  in  Sca¬ 
nia  ?  o  da  Min,  verde  di  Rame  co¬ 
me  in  Sarisberg  di  Norvegia  ?  U 
argento  pare,  che  predomini  a  Kcnf- 
berg  di  Novergia  ,  come  nelle  partì 
fettentrionali  dell1  ideilo  Regno  par 

che 
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che  prevalga  il  Rame  ;  inoltre  quel¬ 
la  ftefla  Pietra  ,  in  cui  abbonda  1" 
Oro  in  una  parte  del  Mondo  ,  non  ne 
contiene  punto  in  altre  parti  ,  e  co¬ 
si  moki  altri  particolari  efempj  fi  po¬ 
trebbero  riferire. 

Tralafcio  era  co  te  fio  importante  ar¬ 
gomento  ,  per  non  dimoflrar  vieppiù 
quanta  fia  la  noflra  ignoranza  5  ma 
mi  prendo  a  un  tratto  la  libertà  di 
dar  quelli  avvili  a’  principianti  ,  cioè 
di  non  conchiudere,  che  un  minerale 
venga  prodotto  dall’  altro  ,  (blamente 
perchè  fi  trovano  vicini  ,  fe  nel  tem¬ 
po  fi  e  fio  non  fi  polla  dimoflrarlo  per 
P  analifi  5  o  artificiale  mutazione  9  nè 
di  contentarli  di  far  offervazioni  nelli 
Mufei  di  Follili,  nè  fulli  pezzi  di  Mi¬ 
nerali  colà  confervati  ,  ma  di  andarli 
a  vedere  nella  vera  Officina  di  natu¬ 
ra,  dove  le  fi  pedono  fare  con  piu 
certezza,  ancorché  più  limitate;  in¬ 
tendo  già  parlar  nelle  Miniere  ,  Pe¬ 
tra  je  e  negli  efeavamenti ,  che  fi  fan¬ 
no  negli  firati  della  terra.  In  fatti  io 
rimafi  fiord  ito  nel  fentir  dire,  che  la 

Sei. 
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Selce  veniva  prodotta  da  materia  cal« 
caria  ,  folo  perchè  trovali  negli  Idrati 
di  Creta  in  Inghilterra ,  e  tra  la  Pie¬ 
tra  Calcaria  nella  Provincia  dì.  VVe* 
ftergottland  in  Svezia  5  e  di  più  ere*- 
do?  che  una  Pietra  {eparata  dalla  fu  a 
matrice  5  e  ridotta  a  parte  fulla  fu» 
peróne  della  terra  ,  dar  non  porta 
maggiori  legni  di  aumento  ,  di  quel¬ 
lo  che  le  olia  difperie  in  un  Cimi¬ 
tero. 


S  E  Z  IONE  IL 

I  Corpi  ■  appartenenti  al  Regno  Mi¬ 
nerale  fono  diviii  in  quattro  differen* 
ti  CI  affi  5  cioè 

s.  In  terre  5  o  in  quelle  foftanze 
che  non  fono  duttili,  e  quali  tufc- 
te  indirtolubili  nell’acqua,  e  nelf 
olio  5  e  confervano  la  loro  natu¬ 
ra  nel  più  forte  calore  (a)  » 

2,  In 

(  a  )  Ir  Autore  fiotto  li  nome  di  Terre  non 
comprende  foltanto  le  Terre  propriamente  dette  * 
ma  ogni  genere  di  Pietre  ,  o  Foflili  non  infiam¬ 
mabili  *  non  falini  3  e  non  metallici.  D.  C. 
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2.  In  corpi  infiammabili  ,  \  quali 
portone  efler  difciolti  nell"  olio  , 
ma  non  nell’ acqua. 

3.  In  fiali  3  i  quali  difciolgonfi  nell' 

acqua  e  le  danno  un  fapore  ,  e 
alT  ora  quando  la  quantità  dell’ 
acqua  neceffaria  per  la  (eduzione 
è  (vaporata,  fi  rappigliano  in  Cor* 
pi  folidii,  ed  angolari. 

4.  In  metalli  che  fono  i  Corpi  piu 
pefanti  fino  ad  ora  conolciuti,  al¬ 
cuni  de3  quali  fono  malleabili  ,  e 
alcuni  altri  portano  edere  decom¬ 
porti  :  ciò  non  oftante  in  un  ca¬ 
lore  liquefacele  fi  po(fono  di  nuo¬ 
vo  ridurre  al  primiero  fiato  col¬ 
la  giunta  del  fiogirto  ,  che  ave¬ 
vano  perduto  nel  tempo  della  lo¬ 
ro  decompormene  (a). 

SE- 

(  Qui  nafte  qualche  difficoltà  rifpetto  al¬ 
le  definizioni  come  già  fi  è  ofiervato  nella  I.  Se¬ 
zione  3  poiché  le  claffi  annoverate  fi  mefehia- 
no  una  con  T  altra  ,  e  però  alcune  eccezio¬ 
ni  fi  debbono  ammettere  in  ogn’  una  di  elle,  ex. 
gv  nella  I.  Clafife  la  T  erra  calca  ri  a  è  in  qualche 
modo  diflblubile  nell’  acqua  3  e  la  Terra  da  pip- 

pe 


S  E  Z  i  O  N  E  III 


Prim  A  C  lasse» 

i_,e  terre  fono  que’  Corpi  minerali 
non  duttili  ^  per  la  maggior  parte  non 
diffolubiii  nell’  acqua  3  o  xielf  olio  ,  e 

che 

pe  ìnfieme  eoa  alcune  altre  Argille  Teeniano  il 
Soro  volume  ,  all’  ora  che  lì  tengono  per  lun¬ 
go  tempo  a  calcinarli  al  Fuoco  .  Nella  5.  Ci  af¬ 
fé  la  Calce  ci’  A  r  fenico  ha  quali  le  lì  effe  pro¬ 
prietà  de’  Sali  ,  e  quindi  non  lì  può  dar  una  de¬ 
finizione  del  Sale  ,  che  efcluda  1’  Är  fenico  ,  feb- 
bene  a  un  tempo  flebo  egli  è  imponìbile  di  col¬ 
locarlo  altrove  ,  che  nella  Categoria  de’  femi- 
metalli .  Nella  4.  CI  alfe  lì  dee  ofifervare  ,  che  ì 
metalli  ,  ed  i  lem  i  metal  li  perfetti  ,  ed  imperfet¬ 
ti  non  hanno  qualità  cornimi-  a  tutti,  mercecchè 
alcuni  di  ehi  po Afono  elfere  calcinati  ,  o  fpo- 
glìati  del  loro  Flogifto  allo  (ceffo  grado  di  Fuo¬ 
co,  in  cui  altri  non  foffrono  il  minimo  cambia¬ 
mento  ,  quando  non  lì  mettano  in  ufo  artifici',  o 
procedi  particolari  :  alcuni  ancora  poffono  edere 
ridotti  malleabili,  mentre  altri  non  poffono  effe- 
re  ridotti  tali  per  neffim  mezzo  »  La  fuperfide 
cronveffa  che  foglioso  prendere  i  metalli  ,  dopo 
la  loro  fu  fio  ne ,  è.  una  qualità  che  non  è  propria 
fola  mente  di  elfi  ,  imperciocché  ogni  cofa  che  è 
perfettamente  fluida  nel  Fuoco  ,  e  che  non  ha 


che  confervano  la  loro  natura  nei  fuò¬ 
co  più  .intento. 

S  E  Z  1  O  N  E  I V. 


(inerte  terre  tono  qui  ordinate  fe¬ 
condo  le  loro  coflitutive  parti  3  per 
quanto  fino  ad  ora  fi  è  potuto  (co¬ 
rride  5  c  fono  divide  in  nove  or¬ 
dini. 
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Terre  Calcarie.  Quefte  e  (fendo  pu¬ 
re  ,  e  Icevre  da  Corpi  eterogenei  3  han¬ 


no 


parti?olar  attrazione  col  vafo  in  cur  è  contenu¬ 
ta  3  o  con  qualche  materia  aggiunta  prende  la 
fteffa  figura ,  come  (decèdè  coi  Borrace  e  col  Sa¬ 
le  tuffile  Microcofmico  ,  e  con  altre  materie 
quando  fi  fondono  in  un  pezzo  di  Carbone.,  laon¬ 
de  rispetto.  a  quanto  s’  è  detto  non  giova  a  per¬ 
dere  il  tempo  a  rintracciar  definizioni  che  i richiu¬ 
der  pollano  a  un  tratto  W  differenti  fpecie  ,  ma 
piattono  dobbiamo  contentarci  dì  perfettamente 
conofcerle  divife;  nientedimeno  come  quello  è  un 
Saggio  per  formare  un  (Ulema ,  ho  procurato  di 
legume  le  regole  ordinarie  nella  maggior  parte: 
delle  materie. 


r.o  le  feguenci  proprietà  comuni  à 
tutte  » 

1.  Diventano  friabili  bruciate  che 
fieno  nel  fuoco,  e  pofcia  fi  ridu¬ 
cono  in  una  bianca  polvere. 

2.  Si  promuove  la  loro  converfione 
in  bianca  polvere,  fe  dopo  V  ab- 
bruciamento  fi  pongono  nell"  ac¬ 
qua  3  in  cui  nafce  un  gran  ca¬ 
lore  3  ed  una  particclar  folli- 
zione . 

Non  poffono  fqiiagliarfi  ,  fole  5  o 
ridurfi  in  vetro  anche  nel  fuoco 
il  piu  gagliardo. 

4.  Eflendo  abbruciate  accrefcono  il 
Cauftico  della  li  Tei  va  delia  Potajfe . 

y.  Si  difciolgóno  negli  acidi  con  ef- 
iervefeenza  nel  modo  5  che  fc» 

a  L’acido  vitriolico  in  parte  fi  uni- 
f ce  con  effe  ,  e  forma  un  preci¬ 
pitato,  che  diventa  una  terra  Gef- 
fio  fa  ,  e  in  parte  nafeono  Cri  fi  ol¬ 
ii  Selenitici  da  quella  porzione  , 
che  è  fiata  difciolta  dopo  una  de. 
bita  evaporazione. 


l'Coli* 


9 


b  Coli'  acido  del  Sai  cornane  for 
mano  un  (aie  armoni  a  co  fido 


che  in  parte  li  precipita  da  le  . 
c  L/  acido  nitrofo  le  difcioglie  per- 
fettamence  5  e  non  fi  può  fiacca¬ 
re  da  effe  fe  non  vi  fi  aggiunga 


qualche  lale  aleatico. 

6>  Si  fondono  facilmente  col  Bora¬ 
ce  in  un  vetro ,  che  (offre  le  ini- 
preffioni  del  calore  ,  lino  che  non 
g  i  u  n  g a  all’i  n  foca  ni  e  n  t  o . 

7,  Sì  fondono  parimenti  in  vetro 
col  Sale  fu  fi  h  i  1  e  ni  i  crocci  ni  i  co  ceri 


effèrvefeenza  («). 

8.  Si  fondono  piu  facilmente  d 9  ogni 
altra  forte  di  Pietra  colle  calci 
metalliche  in  un  vetro  Corrosi¬ 


vo,  o  in  ifeorie. 

9.  Hanno  qualche  forza  dì  ridurre 
certeterre  metalliche,  oealci,  ex. 

B  .  2  g.  quel- 


(  a  )  Vuolfi  intendere  che  l’efiervefcenza  av¬ 
viene  anco  col  Borace,  come  col  Sale  fufibile  ci' 
Unna  ,  e  fi  deve  offervare  ,  che  i  vetri  fatti  con 
cotefti  Sali  fono  affatto  fenza  colore  ,  e  trafpa- 
renti . 
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g  quelle  del  Piombo ,  o  del  Bif- 
muco  e  parimenti  3  febbene  in 
minor  grado 5  quelle  dei  Rame  5 
e  del  Ferro  . 

10.  Quindi  per  V  articolo  9.  come 
anche  in  altri  cab  raffomigliano 
a  un  (ale  fido  aicalico  ,  donde 
quella  fpeeie  di  terra  ha  tratto 
il  nome  di  terra  alcalina. 

11.  Tutto  quello  ordine  di  terre 

trovali  (parlo  in  tutti  e' tre  i  Re¬ 
gni  della  natura  ?  poiché  fe  ne 
incontrano  nelle  offa  e  nelle  Con» 
chiglie  degli  anìmaii  3  come  al¬ 
tresì  nelle  ceneri  de'  vegetabili 
bruciati  3  e  quindi  devono  edere 
fiate  prima  di  qualunque  Corpo 
vivente  5  o  vegetabile  5  ed  edito- 
no  in  quantità  proporzionale  all* 
ufo  grandìffmio  che  hanno,  e  di» 
flribuite  per  tutto  il  noltro  Glo¬ 
bo. 


SE» 
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S  E  Z  I  O  N  E  V* 

La  terra  Calcarla  trovali  » 
i.  Pura 

a  In  forma  di  Polvere  ^JgAficus  Mi* 
mralìs  5  ovvero  Lai  Lnnz  (a).  Bian¬ 
ca  ,  trovali  ne  Pantani  e  al  fon¬ 
do  de’  Laghi  di  Reden  nella  Pro¬ 
vincia  di  Jemtland  a  Timmer  da¬ 
la  nella  V  Veli  rogo  zi  a  ,  cd  anco 
nelle  Provincie  di  Smoland  ,  O- 
ftergotland  ,  e  nell'  Ifola  di  Got¬ 
land  nella  Svezia  (O. 

B  3  b  Rof- 

(  a  )  li  bianco  Agarico  Minerale  dalla  fu  a 
finezza  ,  e  leggerezza  fomigliante  all’  Aga¬ 
rico  vegetabile  ,  trovali  ex.  g.  nelle  Paludi  in 
Inghilterra  ,  in  Ifvezia  ,  come  anco  nelle  fendi¬ 
ture  de  macigni  di  Oxfordshire,  North  am  p-toshire 
ec.  ma  del  Roffo  ,  e  giallo  non  ho  mai  fentito 
parlarne  in  Inghilterra  ..  Ved.  la  mia  Storia  de’Foi- 
fili  P*  82.  n.  7.  D.  C. 

(  b  )  Cotefta  forte  dì  Terra  pare  che  ila  una 
polvere  impalbabile  di  Pietra  Calcaria  abrada  ,  e 
raccolta  dall’ 'acque  ,  e  perciò  è  comune  nelle  vi¬ 
cinanze  de’  liti  ,  dove  vi  ha  della  Pietra  da  Cal¬ 
ce,  e  fe  la  Pietra  è  a  qualche  dittanza  ,  il  che 
alcune  volte  addiviene  ,  ciò  non  ottante  non  vi 

ha 


.  \ 


b  Roffa,  ritrovali  in  Gotland. 
c,  Gialla  da  Timmerdala  nella  VVe- 
ftrogozia. 


S  E  Z  l  O  N  E  V  L 

II.  Friabile,  e  compatta  Solida  fria¬ 
bili $  Creta  (a). 

a  Bian¬ 


da  niente  di  contraddittorio  all*  opinione  dell*  ori¬ 
gine  di  (rotella  fpecie  ,  poiché  in  tal  ca  fo  è  fola- 
mente  Hata  trafcinata  più  da  lungi  dalia  mag¬ 
gior  rapidità  dì  qualche  acqua  corrente  .  Allora 
aitando  li  ritrova  nelle  fenditure  di  qualche  Mon¬ 
tagna  ,  riceve  nomi  più  enfatici  cioè  di  Gur  , 
Lac  Luna  Isnc.  Converrei!  torto  in  Calcina  ,  fe 
prima  fra  ben  calcata  ,  affinchè  divenga  coeren¬ 
te,  e  poi  ,  o  bruciata  ,  o  nativa  fi  nfa  per  im¬ 
biancare  le  Pareti ,  ma  ad  ogni  minimo  tocco  fe 
ne  va  vìa  In  certi  luoghi  nella  Provincia  di  Smo- 
ìand  in  Ifvezia  ,  trovali  nelle  Paludi  una  Terra 
bianca  ,  che  all*  edema  apparenza  raflomiglia  al¬ 
la  fpecie  qui  defcritta  ,  ma  non  dà  fegno  alcuno 
dì  erfervefcenza  cogli  acidi  ,  nè  fi  riduce  in  Cal¬ 
cina  .  Sarebbe  da  defiderarfi  ,  che  quelli  i  quali 
hanno  [‘opportunità  di  procacciarfene  qualche  buo¬ 
na  porzione,  vo lederò  efa minarla  con  maggior  di¬ 
ligenza. 

(  a  )  Solida  Friabili s  pare  una  contraddizio¬ 
ne  ,  nientedimeno  non  voglio  dipartirmi  pun¬ 
to  dalle  definizioni  dell’  Autore,  perchè  mi  fo¬ 
no 


a 
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Bianca  ,  Creta  alba  dJ  Inghilterra  , 
e  di  Francia  5  e  della  Provincia  di 
Scania  in  Ilvezia.  Ne'due  primi 
Regni  vi  fono  grandi  Prati  di 
quella  foftanza  ,  in  cui  trovanti 
giacenti  le  Focaje .  Ciò  pare  che 
di.moftri  edere  fiate  trasportate 
per  alcune  caule  le  fciolre  Selci, 
o  quelle  difpcrfe  fulla  fuperfieie 
della  terra  dalle  loro  native  ma» 
tri  ci  :  ma  fi  n  o  ad  ora  ne Anno 
può  provare  3  che  la  Creta,  e  la 
Selce  abbiamo  le  medefìnae  parti 
coftitutive . 

La  Creta  però  è  un  nome  indeter¬ 
minato  ,  che  fi  appropria  anco  ad  al¬ 
tre  terre  ,  e  quindi  parlali  di  Creta 
a  varj  colori  ,  ma  per  quanto  io  pod¬ 
io  Capere  non  ve  ne  ha  che  una  ày 

B  4  in¬ 

no'  propello  di  tradurre  V  Opera  tal  quale  11 

è ,  D.  C 

Ogni  contraddizione  fi  può  levar  vici  all'  ora 
c'ianào  per  foli  da  s'  intenda  una  materia  ,  che  ab¬ 
bia  qualche  ccefone  .>  ma  fia  anche  friabile  ,  come  per 
ej empio  le  offa  calcinate  .  Jl,  T. 


indole  Calcina  ,  e  di  coi  no.n  vi  'fo¬ 
no  altre  varietà  ,  fuorché  rifpetto 
alia  groffezza  delia  ina  te  flit  ura  , 

o  alla  fottigliezza  delie  fu  e  parti  ccl- 

1  ^ 
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1IL  Indurata  5  o  dura,  ferra  Calca¬ 
rea-  indurata  5  Lapis  cale  arene  * 

A.  Solida,  di  Particelle  non  vi  ubi  ^ 
li  ,  e  non  fatta  a  grani  partkulis 

e  va- 


f  £.,/  V. 


j  li  e  da 

% 

ria  rifpetto  alla  durezza  ,  e 


colore  ex.  2. 


r?  ; 


a  bianca  da  fi 

h  Bianchiccia  ,  e  gialla  ;  (cavali  in 


m  ingmlterra 


Balsberg  nella  Scania  io  Ifvezi 


n 

a  f 


-e  ne  terntorj  ai  Venezia. 
c  Color  di  Carne*  Trovali  in  ifcioh 
te  maffe  nef  campi  della  Provilo 
eia  di  Upland  in  Ifvezia, 
à  Rcfficcia-bruna  .  Scavali  nell’ Kb* 


dì 


*  5  U 

*  «u 


nd 


a  1  !  a 


‘rovi noia  di 


lemtland  «  in  Rettwick  nella  Pro* 


vmcia 


rne  5  e  in 


kulle  nella  provìncia  di  VVeftro- 
gozia  in  Ifvezia . 
e  Grigia  n  ne"  medefìmi  fi  ti , 

/  Variegata  con  moki  colori;  in  I- 
talia  ,  in  Blankenburgo  e  molti 
altri  luoghi  5  e  chiamali  panico* 
•annerite  Marmo  (a). 


(  a  )  Sebbene  difpiacerà  a  molti  ,  dò  non 
oftante  io  debbo  con  fé  (Tare  che  non  fo  trovar 
cara tterifti che  con  cui  diftinguere  un  marmo  da 
una  Pietra  Calcarea  .  Ma  ficcome  (Natura  non 
di  (lingue  alcun  rango  fecondo  i  colori  ,  ed  ha 
fatto  ogni  foli. da  Pietra  Calcaria  egualmente  ca¬ 
pace  di  politura  ,  quando  non  fia  guada  per  de- 
compofizione  ,  o  corro  (ione  ,  quindi  è  avvenuto  , 
che  fi  è  fottratto  da  quella  fpecìe  di  folida  Pietra 
Calcarla  ,  quella  che  piu  ferifee  la  Fantafa  ,  e 
che  può  fervi  re  d*  ornamento  col  nome  di  Mar¬ 
mo  . 

Tocca  ai  Geografi  fotterranei  Y  efaminare  , 
fe  quella  folida  Pietra  Calcarea  trovali  in  altro 
modo  che  a  frati  ,  e  lenza  e  (Ter  mifia  con  altri 
Corpi  eterogenei,  i  quali  fi  fieno  cangiati  in  una 
fofiauza  calcarla. 

Qui  in  quelle  parti  fettentrionali  ,  non  tro- 
vafi  che/ a  (Frati  ,  ìì  che  dà  a  divedere  edere  fia¬ 
te  le  fue  particeli^  levate  via  dall’  Acqua,  e  poi 
depofitate  a  gir, fa  di  un  fedimento  o  di  una  bel¬ 
letta  (  vale  a  dire  le  piu  mi  mi  te  parti  di  una 
Pietra,  o  Mafie  fintolato,  appunto  come  fi  racol- 
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g  Nera,  nella  Provincia  di  Jemc- 
land  in  Ifvezia,  e  nelle  Fiandre. 
Vedi  Sezi  one  23» 

S  E  Z  I  O  N  E  VII  L 

B  Pietra  Calcaria  a  grani  lapis  Cai* 
careus  particulis  granulati* . 

1.  Di  grofiì  grani  ,  e  di  teffitura 
piuttofto  fciolta .  Cote  ft  a  di  cefi  in 
Ifvezia  Salt  slag  dalla  formglìanza 
ai  pezzi  di  tale  5  e  ritrovali  nel* 
le  miniere  d*  argento  di  Salberg 
nella  Provincia,  di  VVeflmanland 
in  Ifvezia. 
a  Rodicela  gialla. 
b  Bianca,  si  f  una,  che  l'altra  tro¬ 
vati  fi  nelle  miniere  di  Salberg  „ 

Ari' 

gona  nelle  Macine  da  Mulino)  e  ficco  me  poi  lì 
(irati  vengono  formati  dall’Acqua,  vi  lì  trovano 
in  liti  var]  corpi  eterogenei  .  Ciò  non  ottante  li 
Corpi  eterogenei  fono  in  troppo  picciola  quan¬ 
tità  da  poter  cambiare  tutta  la  mafia  in  una  ma¬ 
teria  calcaria  (  come  alcuni  pretendono  )  lenza 
ftar  a  dire  le  altre  circoftanze  ,  che  per  altri  ri¬ 
guardi  rendono  fnveriflmile  una  tal  opinione. 
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Anche  i!  Fìufs  spat  granito  dicefi 
alcune  volte  Saìt-slag . 

2.  A  grani  (ottili. 

Bianca  a  Salberg. 

b  Semitrafparente  dalla  folfatara  in 
Italia  5  dove  trovali  lo.  Zolfo  na¬ 
tivo  . 

3.  A  grani  molto  fini.  Quella  è  la 
Pietra  comune  da  calce  a  Sai- 
berg. 

a  Bianca  ,  e  verde  dalla  gran  mi¬ 
niera  di  Salberg. 

b  Bianca  ,  e  nera  dalla  miniera  di 
Salberg  nominata  il  pavimento 
pietrofo  de' Signori  (a)  « 


se¬ 
ca)  QuefLa  fpecie  ha  fpefìfe  volte  colorì 
così  belli  ,  come  quei  del  Marmo  ,  ma  la  teni¬ 
tura  ,  e  la  coerenza  delle  particelle  non  permet¬ 
te  una  buona  politura. 


ì8 


SEZIONE  IX* 

C  Pietra  Calcarea  a  sfoglie  .  Lapis 
Calcareus  particulis  fquamofìs  5  /tv  e 
jpatofis . 

i.  Con  grafìe 5  o  grandi  sfoglie. 

^  Bianca  ;  da  Garpenberg  miniera 
di  Rame  nella  Provincia  di  Da- 
iarne  in  livezia  *  Trovali  pari- 
nienti  in  Tunaberg  miniera  di 
Rame  nella  Provincia  di  Snder- 
manland  ,  ma  con  queir  e  diffe¬ 
renti  qualità  ,  che  e  (fa  perde  in 
un  fuoco  capace  di  calcinarla  qua¬ 
ranta  per  io©.  del  ino  pefo  ,  ed 
efpo'fta  àir  aria  forma  un7  e  [flore- 
fcehza  un  poco  bruna  ,  il  che 
indica  contener  effa  un  pò  di  fer¬ 
ro  ,  ed  edere  qualche  cola  di 
mezzo  tra  la  Pietra  Calcarla  e 
la  min.  di  ferro  bianca  Stahìftcìn* 
nè  muove  alcuna  efferveiccnza 
cogli  acidi  e  (Tendo  cruda  * 
b  Roffa  gialla  di  Finlandia. 

t*  Con  pìcciole  sfoglie  # 

a  Biàn- 
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a  Bianca  dal  Villaggio  dì  l’ima  ,in 
Dalarne  nelle  Petra je  di  Marmo 
in  Kalinorden  nella  Provincia  di 
Oftergotland  dal  Villaggio  LilB 
kyrke  nella  Provincia  di  Werìke  , 
ed  in  Rimito  5  e  Pargas  In  Fin¬ 
landia  * 

3.  Bella  lucente,  o  fcintillante . 
a  Bianca  da  Carrara  in  Italia  ,  e 
da  Pargas  in  Finlandia. 

I  Di  molti  colori.  Cotefta  varietà 
viene  a  formare  un  gran  nume¬ 
ro  di  marmi  forafiieri  (a)» 

S  E  Z  IONE  X.  - 

D.  Spato  Calcario  Spatum  cakarcum * 

2,  Di  una  romboidale  figura. 
a  Trafparente  3  o  diafano. 

1 Spa- 

(  a  )  Quella  fpecie  dì  Pietra  Calcarla  pren-. 
de  buon  polì  mento  ,  e  fi  adopera  come  un  Mar¬ 
mo  dovunque  trovali  di  bel  colore  .  Vuolfi  inol¬ 
tre  offervare  ,  che  la  granita  3  e  fquammofa  Pie¬ 
tra  calcarea  delle  Sezioni  8.  e  9.  fi  ritrova  o  in 
Vene  ,  o  formante  1*  intiera  Montagna  lenza  al¬ 
cuno  Prato  5  nè  fegni  di  petrificazione . 


i.  Spato  rifrangente  3  fpatum  if 
hndhum  :  queflo  rapprefenta 
gli  oggetti  doppj .  Trovali  in 
Brattfors  min»  di  ferro  nella 
Provincia  di  V Verme! and  3 
come  altresì  tra  gli  Svizze¬ 
ri  5  ed  in  Islanda  (  a ). 

2.  Spato  Comune  che  rappre- 
lenta  gli  oggetti  fetnplici. 

1.  Bianco,  o  fenza  colore. 

2.  Gialliccio  5  e  fosforico  ^ 
che  fcavafl  in  Jonufvvando 
di  Torneo  nella  Lapponia 
Svezzde . 

b  Opaco  3  Spatum  romboidale  opaco m. 

1.  Bianco  trovali  in  molti  luo¬ 
ghi  3  particolarmente  fra  le  fen¬ 
diture  ,  e  tra  le  crifiaflizza- 
zicni  » 

2.  Nero  da  VVinorn  in  Kongs- 
berg  di  Norvegia* 

3.  Bru- 

(  a  )  Havvi  quantità  di  Spato  rinfrangente 
(una  varietà  dell’  Islandico)  nelle  Min.  di  Piom¬ 
bo  di  Derbishire  ,  nel  Paefe  di  Galles  ,  e  in 
molte  Contrade  d’  Inghilterra . 


?.  Bruniccio  Giallo  in  Salberg. 
2.  Foliato,  o  laminato  5  Lamellojum  * 
Quello  non  ha  figura  romboi¬ 
dale  ,  ma  rempefì  in  fiottili  la¬ 
mine  talmente  polle  ,  che  ral¬ 
le  in  igì  Sano  a  fogli  di  carta  fio- 
vrapofli  gli  unì  agli  altri. 
a  Opaco  bianco  ,  spatum  hmellofum 
cpacum  da  V Vinoni,  ed  in  Scara- 
grafran  d*  Egeren  in  Norvegia» 

SE  ZI  O  N  E  X  I, 

E  Spato  Calcario  criftallizz^to  * 

Lapis  iryflaWfatus  Sfar  Drufen  (  a  )  . 

Vie- 


(  a  )  Nelle  mie  Lezioni  fopra  ì  follili  ho 
adattato  quello  vocabolo  tedefeo  per  dinotare  un 
gruppo  di.  Corpi  regolari  ?  come  Groupe  dinota  un 
mucchio  di  figure  o  regolari  3  o  indetermina¬ 
te  .  D.  C. 

Il  Vocabolo  Spar  o  Spato  non  vuol  ligni¬ 
ficar  altro  che  una  certa  figura  ,  cioè  quando 
una  Pietra  fi  fpezza  in  sfoglie  Romboidali  3  o 
Cubiche  con  fuperficie  lifeia  ,  e  piana  ;  ficcome 
ciò  applicar  fi  può  a  pietre  dì  vari  generi  fenza 
aver  rifguardo  ai  loro  principi  ,  così  uno  vi  dee 
aggiungere  il  nome  delle  parti  coflitutive  per  to- 


\ 


Viene  comporto  dallo  Spato  delia 
zione  so.  il  quale  ha  moke  taccia. 


glìere  F  equivoco  ,  per  efern.  Spato  Calcano  , 
Gefiofo  ,  Flux  -  Spai ,  Scbcrl- Spat  ec.  Quefta  vo~ 
ce  non  fi  ufa  fola  mente  per  le  Terre,  ma  anche 
per  le  Min.  della  figura  già  deferitta  ex.  g.  Spato 
di  Piombo  e.c.  Tutti  gli  Spati  cri  itali  izzati  quan¬ 
do  fi  rompono  danno  a  divedere  Ja  loro  fpatofa 
figura  nelle  loro  particelle,  e  il  criftaUizz amento 
attribuir  deefi  ai  vani  lafciati  dalla  contrazione 
de’ principi  fpatofi  :  tali  vani  riempiuti  colleVDru- 
fe  fpatofe  fi  chiamano  in  lingua  Svezzefe  Drake 

o  Drufe  -  ho! .  < 

La  fi gm a  de’  cri  dalli  varia  piu  m  quèrto  ge¬ 
nere  che  in  qualunque  altro,  della  qual  cofa  ne  fi¬ 
fa  n  a  ragione* adda r  potrebbe!!  fe  non  fe  volendo 
ricorrere  ai  Sali  ,  il  che  però  non  fi  può  .  dìmo- 
ftrare  ;  ciò  non,  o  (fante  vi  Tono  degl’  indizj  ben 
fòrti  onde  fofipettare  ,  che,  altre  materie  pof- 
fano  avere  la  proprietà  fi  erta  di  prendere  in 
certe  occafioni  una  angolar  figura  .  Veggafi  in  tal 
prò  polito  fi  Di  feono  del  Gron  fieni  nel  fuo  mc^vì- 
lYiento  all’  Accademia  di  Stockholm  .  Inoltre  fi. 
fermar  fi  a  confiderai  le  figure  è  piu  torto  corta 
di  curiofità  che  di  reai  vantaggio;  conciofiìacne 
ne  fili  n  Operajo  di  Miniere  fino  ad  ora  è  fiato  ca¬ 
pace  di  trar  qualche  induzione  riipetto  allaquan- 
tità  ,  o  qualità  della  miniera  dalle  varie  figure 
degli 3 Spati  in  ella  Miniera  rinvenuti  ;  e  quelli 
che  attendono  a  fare  delie  grotte  ne’  Giardini  , 
o  ne*  Viali,  non  fi  curano  punto  degli  angoli  ,  o 
de’  lati  ,  ma  fi  contentano  che  abbiano  a  fare 
ima  beli’  apparenza  veduti  che  fieno  nelle  loro 


n  m 

da  cui  nafcono  varie  figure  ,  le  cui 
varietà  non  fono  per  anco  efattamente 
ofi'ervate,  nè  poflono  eflere  deferitte. 

Le  feguenti  qui  lì  rifèrifeono;  come 
efetnpj  delle  più  regolari  ,  e  comuni 
fpecie . 

i.  1  rafparente  ,  Spaturn  Druficum  dia • 
pbannm . 

a  Efagono  troncato  ,  Cryjìaìli  / patofi 
hexagoni  mancati.  Si  ritrovano  nell’ 
Hartz  in  Germania  ,  e  in  Jonuf- 
vvando  in  Lapponia. 

h  Piramidale,  Tyramidales. 

E.  Denti  di  Cane,  Pyramidales  didin* 
eri  a  Salberg,  e  nelle  miniere  d^ 
Ferro  in  Dannemera  nella  Provin¬ 
cia  dì  Uplando 

C  %.  Pai. 


nicchie  m  qualche  diftanza:  con  tutto  ciò  non  fa- 
riobe  ma, e  che  qualcheduno  iì  defife  il  penderò 
di  oflervare  fe  ogni  fpecie  di  Spato  avelfe  un  de- 
tei  minato  numero  di  figure  o  di  lati  nelle  fue 
accezioni  ,  ma  cotefto  non  fi  è  potuto  fare  fino 
a.  predente  per  averfi  confufo  infieme  tutte  le 
Ipecie  di  Spati  fenza  badare  ai  loro  vari  princi¬ 
pi,  ancoic.ie  io  non  credo  che  ciò  polla  importar 
gran  cofa  „  -  r  .  r 
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2»  Palle  eli  Spato  criftallizzato  5  rPy* 
ramidales  concreti .  Cotefte  fono  Pal¬ 
le  5  le  quali  hanno-  Drufe  pirami¬ 
dali  ottaedro  riunite  nei  centro  5 
trovanfi  in  Retv vin  nella  Provin¬ 
cia  di  Dalarnc,  ed  in  altri  luoghi* 

S  E'  ZION  E  X  I  L 

F.  Stalatice  StallaEìitss  calcar  ms  Drop- 
Stons .  Queflo viene  formato  dall’Acqua 
faturata  di  polvere  Calcaria,-  la  quale 
fcorrendo  5  o  fgacciolando  depone  a 
poco  a  poco  la  Terra  calcaria  portata 
feco  dalle  fenditure  delle  Montagne  , 
o  dalla  Terra  «  Elio  è  dunque  il  più 
delie  volte  a  laminette,  ancorché  alcu¬ 
ne  volte  fi  a-  di  una  folida  5  e  fpatofa 
teffitura.  U  edema  figura  dipende  dal 
luogo  in  cui  viene  formato  5  o  dalla 
quantità  della  materia  contenuta  nell* 
Acqua  e  da  altre  circoftanze  * 
i.  Stalattite  fquarnmofa  di  particelle 
molto  fine,  Stala&itsS  tefìaceuspar- 
ticulis  impalpabìlihus  • 
a  Di  forma  Globofa  njtaccus  gìobulojus  * 

i.  Bian- 
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ìc  Bianco  Tìfolitbus  da  Carlsbad  in 
Boemia  . 

2«  Grigio  Pifolitbus  y  polithus  da  Got* 
land  in  livezia  (a)', 
h  Bucato  in  forma  di  Cono  Confor¬ 
mi s  perforai  us . 

i.  Bianco  3  trovali  dovunque  nelle 
Arcate  formate  cori  Smalto  3  e  per¬ 
le  quali  l’Acqua  ha  oecafione  di 
trapelare ,  come  anco  nelle  Grot> 
te  fcavate  nelle  Montagne  di  Pie» 
tra  Calcaria, 

c  D  indeterminata  figura  5  Figur# 
inietta  ;  dalia  Caverna  detta  Bau « 
manshole  nell'  Hartz 5  dall*  Acque¬ 
dotto  a  Andrinopoli  3  dall'  Italia 
e  a  altrove . 

d  Di  Coni  bucati  'coerenti  Conis 
concretis  txcavatis .  Di  quella  fpe- 
cie  è  la  crofla  di  flalact ite  5  che 
ha  formato  uno  Arato 3  o  più  to- 
fto  riempi  una  fenditura  tra  gli 

C  2  Ara- 

(  a  )  Anche  P  Ammite  dalla  fomiglianza 
colle  ova  di  Pefce  fu  fpacciato  da  alcuni  Au¬ 
tori  come  ova  petrificate.  D.C 


w 
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firati  della  Terra  in  Helfinborg 
nella  Provincia  di  Scania  .  Erta 
è  di  una  figura  affatto  {ingoiare 
raffomigliante  a  Coniche  berrette 
di  Catta  porte  ,  e  fi  fiate  le  mie 
dentro  dell’altie  ,  Ibernando  grada¬ 
tamente  tanto  in  altezza,  quanto 
nell’  altre  dimenfioni. 
i.  Stalattite  fòlida  di  tefììtura  fpato- 
ta  e  laminata  (lai a  Bites  Jolidus 
particulis  fpatojìs. 

a  Incavata  e  in  forma  di  Cono  Co- 
nìformìs . 

i.  Bianca  e  femitrafparente  da  Cha- 
celine  vicino  a  Roveti  in  Fran¬ 
cia  (a). 

SE- 


(  a  )  Nel  fare  1’  acqua  dì  Calce  (  (tqua 
Caleìs  viva)  ognuno  può  offer  va  re  come  la  Cal¬ 
ce  forma  primieramente  una  pellicola  fulla  fu- 
perfide  dell’  acqua  ,  e  dopo  rompendoli  cade  al 
fondo  in  forma  dì  redimento  fona  mino  fo  detto 
Cvemor  Caleìs  ;  dopo  di  ciò  formali  un’  altra  pel¬ 
licola  ,  che  parimente  va  giù  ,  e  in  quella  ma¬ 
niera  continua  per  buona  parte  di  tempo  ^  feb- 
bene  fi  palli  T  acqua  di  Calce  per  un  Filtro  .  Da 
ciò  polliamo  imaginare  il  modo  con  cui  fi  fanno 
le  opere  della  Natura  e  capire  3  perchè  le  ft alat¬ 
titi 
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SEZIONE  X  1 1 L 

B.  Saturata,  o unita  coll’ acido  vitrio- 
lico  Terra  calcarea  acido  vintoli  fa¬ 
turata,  Gypfum.  Ceffo  ed  è. 

C  3  i.  Più 


t rtì  fono  ordinariamente  di  una  teffitura  fquam- 
mofa  o  almeno  hanno  una  difpofizione  ad  effer 
tali  .  Ma  una  ftalattìte  di  teffitura  fpatofa  come 
quella  dì  Roano  fi  può  fupporre  ,  che  provenga 
da  un  princìpio  piu  abbondante  concorrente  a  un 
tratto  >  e  nello  fieffo  modo  la  Pietra  da  Calce 
fpatofa  j  e  le  fue  Grillali izzazioni  pare  che  ven¬ 
gono  generate  dallo  fieffo  principio  affai  abbon¬ 
dante  ,  poiché  per  quanto  io  fi  trovano  fol tanto 
nelle  fenditure  ,  le  quali  riempiute  che  fieno  dì 
materia  pietrofa,  quelli  dalle  Miniere  in  Ifvezia 
le  chiamano  Gangar  o  Vene.  Rifletto  a  quello 
le  Stalattiti  ?  la  Pietra  da  Calce  fpatofa  5  come 
anco  le  fue  Criftalhzzazioni  pofTono  effere  collo¬ 
cate  fotto  lo  fiteffo  titolo  in  una  fiflematica  de- 
fcrizione  come  poco  differenti  le  une  dalle  altre  , 
fe  non  folle  neceffario.  deferivendo  le  Miniere  , 
altre  operazioni  dar  ad  effe  nomi  feparati  , 
poiché  egli  è  certo  *  che  un  pezzo  tratto  da  u&a 
gran  mafia  di  Cri  Hallo  Spatofo  ,  o  da  una  Halat- 
tite  può  in  un  Gabinetto  paffar  per  una  ordina¬ 
ria  Pietra  da  Calce  Spatofa  fenza  dar  il  menomo 
fofpetto  della  fua  primiera  figura  innanzi  ?  che 
fioffe  fiaccato  e  rotto. 


y 
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i.  Piu  fciolto,  e  più  friabile  di  una 
pura  terra  calcarla  * 

2*  Ó  crudo  o  bruciato  non  muove 
alcuna  effervefcenza  cogli  acidi  5 
o  almeno  fa  una  effervefcenza 
affai  picciola  5  ed  in  proporzione 
della  mancanza  delfacido  vìtrioli- 
co  a  compire  la  fua  totale  (atura- 
zione  * 

3,  Facilmente  lì  polverizza  meffo  ai 
Fuoco .  ;  .  ' ;  . 

4*  Se  è  arfo  5  ma  non  a  fegno  di 
edere  rodo  infocato  5  la  ina  pol¬ 
vere  fi  rappiglia  nell’acqua  in  una 
malia  9  che  tofto  s*  indura  ed  ali1 
ora 

5.  Non  fi  fente  alcun  calore  nelFim- 
mergerlo  nell*  acqua  . 

6*  Dura  fatica  a  fonderfi  da  fe  3  qua» 
fi  quanto  la  Pietra  Calcaria «,  (a) 
e  fa  per  la  maggior  parte  gli 
ile  dì  effetti  cogl’ altri  corpi  come 

!a_ 

(  a  )  Ho  veduto  la  maggior  parte  delle  fpe~ 
eie  de’  Celli  3  e  particolarmente  ì  fi  broli  a  fon¬ 
derà  affai  bene  da  fe  nel  Fuoco  «  , 
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la  Pietra  Calcaria  ,  ma  pare  che 
T  acido  vitriolico  faciliti  im  po¬ 
co  la  fu  a  vetrificazione  . 

7.  Quando  il  Ceffo  è  fu  fio  al  fuoco 
colf  ajuto  del  Borace  fi  gonfia  5 
e  bolle  aliai  per  molto  tempo  fi¬ 
no  che  fiegue  la  fufione  ,  che  fi 
vuol  attribuire  sì  alfi  uno  ,  che 
all’  altro  Sale  (a)  » 

8.  Bruciato  coIFlogifio  odora  di  Zol¬ 
fo,  e  puoffi  in  quello  modo,  co¬ 
me  altresì  coi  fiali  alcalici  decorri* 
porre  ,  ma  per  ciò  ottenere  vi 
deve  e  fiere  cinque  5  o  fei  voice 
più.  once  di  Saie  che  di  Ceffo. 


C  4  9*  Ef- 


(  a  )  All’  ora  che  una  picciola  porzione  di 
Ceffo  ,  fonde  coi  Borace,  il  Vetro  diventa  fènza 
colore  ,  e  trafparente,  ma  fonvi  alcune  forti  d* 
Alabaflro  ,  e  di  Celli  fpatofì  ,  che  in  qualche 
quantità  col  Borace  danno  un  bel  colore  giallo 
trafparente  limile  a  quello  del  Topazio  .  Catello 
fenomeno  probabilmente  riufcir  dovrebbe  con  ogni 
fpecie  di  Ceffo  ,  ma  è  da  offervarfì  ,  che  fe  fi 
adopera  molta  quantità  di  un  ta!  Ceffo  in  rag¬ 
guaglio  del  Borace  ,  il  vetro  diventa  opaco  ,  ap¬ 
punto  come  addiviene  colia  femplice  Pietra  Cal¬ 
caria  .  Vedi  il  Trattato  full*  elaboratorio  da  Ta¬ 
lea  Sezione  28.  V.  E. 


4° 

9.  Emendo  così  decompofto  ,  la  cal¬ 
ce,  o  la  terra  che  rimane ,  dà  qual¬ 
che  indizio  di  contener  Ferro. 

SEZIONE  XIV. 

,  ILa  Terra  Geffofa  trovali 
s.  Sciolta,  e  friabile  Terra  Gypfca  fui» 
verulenta  Terra  Geffofa  propria- 
mentente  detta,  Guhr.  ' 
a  Bianca,  di  Saffonia. 

..  1 

SEZIONE  XV. 

■%,  Indurata ,  Terra  Gypfea  indurata . 
h.  Solida  con  particelle  non  vifi- 
bili  /alida  particulis  impalpabilibus , 
Alabaftro.  Cotefta  Pietra  è  facile 
a  legnar  fi ,  ed  a  tagliarli ,  e  pren¬ 
de  una  politura  non  bella  ;  non 
fi  trova  lempre  faturata  di  acido 
Vitriolico. 
a  Bianco. 

1.  Chiaro,  e  trafparente  dalla  Perda. 
a  Opaco  dall’  Italia ,  e  da  Trapani 
in  Sicilia . 

b  Gial- 
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l  Giallo, 

1.  Trasparente,  da  Paefi  Orientali  ; 

2.  Opaco. 

S  E  Z  1  O  N  E  XVI. 

B.  Geffo  di  Scagliola  ,  o  granulata 
flruttura ,  Gypfum  pan  kulis  micaceìs .  Que¬ 
sta  è  la  Pietra  comune  da  linceo. 

1.  Con  Scaglie  grolle. 

a  Bianco  nelle  Min,  di  Rame  di  Ar- 
dal  in  Norvegia  ,  dove  quella  Pie¬ 
tra  è  matrice  della  miniera . 

2.  Con  piccìole  Scaglie . 

a  Giallaltro  da  Montmartre  vicino 
a  Parigi. 

b  Grigio  da  Speremberg  nella  Mark 
di  Germania, 

SEZIONE  XVII. 

C.  GelSo  fibróSo  impropriamente 
detto  dai  Droguieri  dTnghìlterra  Tal¬ 
co  IngleSe  ,  Gypfum  fibrofum  alaba/ìrk 
tes . 

i.  Con  fbbre  grolle. 


a  Bian 


t 
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a  Bianco  dalla  Livonia* 

%.  Con  fibre  fiottili. 

a  Bianco  ,  trovali  in  fiottili  firati 
tra  lo  Sciffiie  alluminofio  di  An¬ 
drår  tira  nella  Provincia  di  Sca¬ 
nia  • 

SEZIONE  X  V  li L 

D.  Ceffo  limile  allo  Spato  5  Gypfum 
jpatofum  ,  felenites  .  Quello  da  alcuni 
viene  chiamato  Glacies  Maria  5  e  con- 
fondelì  con  la  mica  chiara  5  e  trafpa- 
reo  te  5  mica  Miba  pellucida  della  Sezio¬ 
ne  94. 

1*  Selenite  Pura. 

A  Trafparente,  Spatum  Gypfeum  dia- 
ph anum .  \ 

a  Senza  colore,  dagli  Svizzeri. 

b  Gialliccia  da  Montmartre  vicino  a 
Parigi . 

2.  Cedo  filmile  allo  Spato  ,  Marmor 
metallicum  .  Quella  pietra  a  ca¬ 
gione  de!  fino  pefio  ,  che  fi  avvi¬ 
cina  a  quello,  dello  (lagno  ,  e  del 
ferro,  fi  conghiettura ,  che  contea- 
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ga  qualche  cofa  metallica  ,  ma 
per  quanto  fino  ad  ora  fi  fa,  nef- 
funo  non  è  flato  capace  di  eftrar- 
ne,  fa  Ivo  qualche  traccia  di  Fer¬ 
ro  ,  che  fi  contiene  in  ogni  forte 
dì  Ceffo . 

A  Semitralparente,  Spatum  Bononien - 
A,  il  Fosforo  di  Bologna*  La  fua 
gravità  fpecifica  è 4 ,  500:  1000, 
B  Opaco. 
a  Bianco. 

B  Rodicelo  3  trovali  a  Wildeman 
nelFHartz,  e  in  altre  miniere  di 
Germania . 

3*  Lìver-ftone  cosi  chiamato  dalli  Svez^ 
zeli  3  e  da  Tedefchi .  Vedi  Sezio* 
ne  24,  (a), 

SE-,* 

(  a  )  Il  Sig.  Margraff  ha  pubblicato  alcuni 
curiofi  efperimenti  nelle  Memorie  dell1  Accade¬ 
mia  dì  Berlino  fulla  qualità  che  hanno  quelli 
Spati  di  dare  un  Fosforo  3  e  ha  dimoftrato  che 
ogni  terra  gefìfofa  è  atta  a  ciò  fare  5  purché  non 
prevalgano  in  tifa  particelle  metalliche.  Ora  de¬ 
corri  e  io  fpato  Bolognefe  è  pefanta  5  e  quindi  pa¬ 
re  metallico ,  ed  è  anco  attìffimo  a  dare  un  Fof- 
foro  y  egli  è  manifefto  3  che  in  efìo  il  fuo  pefo 
non  proviene  da  alcuna  metallica  Miftura.  Il  Si¬ 
gnor 
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SEZIONE  X I X*  - 

E*  Ceffo  Criftallizzato*  Gypfym  Cry- 
fiallifatum .  Prufe  Gypfa#» 
i»  Drufa  di  Criftalli  di  poro  Ceffo 
r-  1  paco  fa  « 

A  Cuneiforme s ,  fono  coiti pofie  di  im 
puro  Celio  limile  aìio  Spato®  Ve¬ 
di  Sezione  18*  i.  ^ 

i*  Chiare  5  e  fenza  -colori'»  Dagli 
Svizzeri  » 

a  Bianchiccia  9  e  gialle  da  Mone- 
maitre* 

B  C d>M 

gnor  Scheffer  nelle  Memorie  dell’  Accademia  di 
Stockolm  dell’  anno  175?.  ha  pubblicato  alcuni 
efperimenti  fopra  ima  Pietra  dì  quella  fpecie  del¬ 
la  China  ,  i  quali  di m oberano  eilere  uno  Spato  la 
Pietra  deferitta  in  alcuni  libri  folto  nome  di  Te- 
turtfs  Chinefe  ,  e  che  per  quanto  dicefi  fi  adope¬ 
ra  nelle  Manifatture  di  Porcellana  alla  China  . 

Il  Fosforo  di  Balldvino  ri  fc  hi  ara  gl’  efperimenti 
dei  Margrafif  ,  nientedimeno  la  qualità  fosforica 
di  quelle  Pietre  diffèrìfee  da  quella  delle  Pietre 
calcarie  fpatofe,  e  da  Fluori,  che  pare  venga  fo~ 
lamenta  prodotta  da  un  rifcaldamento  tardo  ,  e 
graduato  ,  e  pare]  inoltre  che  nafea  da  un  flogi- 
fiico  che  fi  diffrugge  in  un  calore  rovente. 
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B  Capillares. 

a  Opaca  bianco- gialliccia  da  Stali- 
berget  in  Kopparberg  -  Slan  in 
Ifvezia. 

C  Di  Ceffo  fimile  allo  Spato  pe» 
fante,  Marmor  metallicum  Drujimm • 

i.  Grifi  ati .  Quefti  raffomigliano  alle 
Crefte  di  Gallo  ,  e  ritrovai! fi  nel¬ 
le  Drufe  del  cadente  delle  vene 
attaccate  a  globi  di  Spato  pe- 
fante  • 

2»  Bianche  dall5  Hartz  ,  e  Kónsberg 
in  Norvegia. 

3.  Rofficcie  da  VYildeman  Min.  nell1 
Hartz. 

SEZIONE  XX, 

F.  Ceffo  ftalattite .  Stala&ifes  Gypfeus  * 
Quella  per  avventura  fi  può  rinveni¬ 
re  dì  tante  varie  figure  quanto  le  ft al¬ 
lattiti  calcari  e.  Vedi  Sezione  12. 

c  Io  ho  veduto  folamente  le  fa¬ 
glienti. 

1.  Di  Particelle  nonvifibili,  paniculis 
impaìpabiììbus  in  Francefe  Grignard* 

A  Di 


A  Di  figura  irregolare. 
a  Gialla  dalie  Petraje  di  Ceffo  a 
Montmarcre. 

b  Bianca  dall’ Italia,  e  quella  filila 
in  alcune  cote  come  alabaftro  par¬ 
ticolarmente  5  quando  trovali  in 
gran  pezzi ,  ed  all'ora  ordinaria¬ 
mente  varia  nel  Colore  tra  li 
bianco  ed  li  Giallo  5  come  anco 
-  nella  ttafparenza  ,  e  nell*  opaci¬ 
tà  . 


j 


/ 


2*  Testura  Spatola  * 

A  Di  forma  conica. 
a  Bianca  5  e  gialla  da  Trapani  in 
Sicilia. 

B  Di  figffra  irregolare* 
a  Bianca  aa  Stolberget  in  Koppar¬ 
berg -Slan  in  Ilvezia  (a)  * 

SE- 


(  a  )  Quanto  fi  è  oftervato  nella  Sezione  11. 
e  12.  intorno  agli  Spati ,  fi  può  applicare  a  queftà 
fpecie . 

I  Follili  geiTofi  abbondano  di  molto  in  Inghil¬ 
terra  «  Le  Pietre  da  Gè  fio  granulate  ?  e  folide  , 
ed  alcune  di  effe  tanto  belle  quanto  Y  Alabaftro 
cioè  capaci  di  politura  ,  fono  abbondanti  in  Der- 
byshire,  e  Notingamshise,  dove  fono  vi  delle  Pe¬ 
traje  o  Cave  di  effe. 

*  In 


\ 
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SEZIONE  XXL 

C.  Terra  Galearia  faturata  coi!’  aci¬ 
do  del  Sai  Marino,  Terra  calcarea  acido 
Salir  communìs  Saturata .  Sai  vdmtrioniacum 
fixum  naturale .  Trovali 

i.  Nell’ 


} 

In  Defbyfhire  trovali  anco  un  folido  femi- 
pellucido  Alabafrro . 

De  Talchi  Fibbrofi  molto  belli  fe  ne  trova¬ 
no  nelle  Cave  dì  Pietra  da  Ceffo  già  mentova¬ 
te  3  e  in  moki  altri  luoghi  .  Le  Seleniti  di  va¬ 
rie  fpecie  abbondano  in  Inghilterra  tra  le  Argil¬ 
le  5  di  modo  che  farebbe  inutile  annoverarne  I 
luoghi  .  Delle  Drufe  geffofe  molto  belle  fi  tro¬ 
vano  nell’  Ifola  di  Sheppy  5  e  le  piu  belle  ch’io 
abbia  mai  vedute  ,  perfettamente  pellucide  come 
Cri  itali  i  ^  e  grandi,  fono  fiate  fcavate  nelle  Mon¬ 
tagne  dì  Saie  in  Nantvvìch  di  Cheshire  .  Le  Se¬ 
leniti  Romboidali  ,  foffile  raro  negl’  altri  paefi  , 
trovanfi  frequentemente  in  Inghilterra  ,  ma  il 
Monte  di  Shotover  in  Oxfordshìre  è  rinomato  per 
tal  produzione. 

Io  non  fo  che  vi‘  fiano  molti  Geffi  fomi- 
glianti  allo  Spato  in  Inghilterra  ,  ma  P  Ifola  di 
Sheppy  ne  dà  una  fpecie  (  fecondo  me  particola¬ 
re  a  quel  picciolo  tratto  di  Terra  e  non  trovata 
per  anche  in  altra  parte  del  Mondo  )  ,  cioè  fib- 
brola  e  fempre  formantefi  in  raggi  Limili  a  una 
fiella,  e  quindi  detta  flella  Septarj .  D.C. 
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'1*  Nell' Acque  dei  Mare, 

2.  Nella  Cave  di  Sai  Foffile. 

Se  ne  forma  in  grande  abbondanza 
al  fondo  delle  Caldaie  dove  fi  fa  il 
Sale  5  e  fuol  attrarre  V  umidità  dell" 
Aria  (a). 

■V  •*  ’J' 

SEZIONE  XXII. 

'  D.  T  erra  Calcaria  unita  a  foflanza 
infiammabile  ,  Terra  Calcarea  pMogtJìo 
mìxta  3  (en  impregnata  * 

Hanno  un  cattivo  odore  almeno 
quando  fi  ftroffiaano  ,  e  ricevono  il 

co- 

(a  )  Forfè  vi  ponno  e  fiere  molte  fpezie  di 
Pietra  Calcaria ,  che  contengano  più  3  o  meno  dell’ 
acido  dei  Sai  corniole  ,  benché  fino  ad  ora  non 
fe  ne  abbiano  feoperte.  Egli  è  quali  incredibile  la 
gran  quantità  di  terra  calcaria  difciolta  contenu¬ 
ta  nell’acqua  marina,  e  da  cui  gli  animali  tefta- 
cei  ,  le  Conchiglie,  traggono  i  materiali  per  for¬ 
marli  li  loro  gufici  .  Forfè  Natura  avrà  un  modo 
fecreto,  e  particolare  di  produrre  un’Alcali  mine¬ 
rale  dalla  Terra  calcaria  ,  ed  avrà  perciò  la  fida¬ 
to  quella  Terra  ,  come  eziandio  1’  acido  del  Sai 
comune  inficine  nell’  Acqua  ,  onde  combinarli  a 
poco  a  poco,  e  poi  produrre  il  Sai  Marino. 
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colore  del  Flogiftico,  effondo  fcure ,  e 
nere  fecondo,  che  elio  vi  è  in  maggior 


copia . 


SEZIONE  XXIII. 


r 


I.  Terra  Calcarla  Mifta  con  fola 
Flogiftico  ,  Terra  calcarea  fblogìjìo 
fimflici  mixta . 

Lapis  Svììlus .  Pietra  fetida  ,  o  Spa¬ 
to  che  puzza  *  Per  avventura  V 
odor  di  quefta  Pietra  non  farà 
tanto  difpiacevole  ad  ogni  per  fo¬ 
na,  e  fé  ne  va  via  ai  Fuoco. 

Le  varietà  riguardo  alla  tefiltura 
fono  come  fiegue. 

A  Solida  fenza  diflinte ,  o  vifibili 
particelle  ,  folidus  particulis  impeti* 
pabiìibus . 

a  Nera ,  tal  è  il  marmo  che  fi  fca- 
va  nelle  Fiandre  e  nella  Provin¬ 
cia  di  Jemtland  nella  Svezia . 

B  Granita  ,  Particulis  granulatis . 

a  Nericcia  bruna  da  VVretftorp  in 
Skoers  nella  Provincia  di  Neri*- 


ke 


D 


C  Sca- 
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C  Scagliola,  Partimi is  micacei; . 

1.  Con  grotte  fcaglie. 

a  Nera  a  Nas  in  Jemtland. 

2.  Con  ifeaglie  lucide  ,  fine  ,  e 
icintillanti . 

a  Bruna  da  Kinnekulle  nella  We- 
ftrogozia  e  da  Rettvvick  in  Da- 
lame . 

D  Spato  fa . 

a  Nera. 

b  Tirante  a  bruno. 

c  Bianchiccia  ,  e  gialla  che  trovali 
nelle  Montagne  a  ftrati  di  VVe- 
ftrogozia  . 

E  Criftalhzzata. 

1.  In  forma  globofa  di  Krafnafelo  iå 
Jngermania  (a)* 


SE- 


{  a  )  Molte  Pietre  Calcane  Inglefi  apparte¬ 
nenti  a  quella  Sezione  fono  affai  fetide  ,  fe 
fi  ftroffinino  con  forza  .  Rifpetto  poi  agii  Spati 
fetidi  ne  ho  avuti  dalle  Miniere  di  Piombo  di 
FIsntshire  nel  Paefe  di  Galles  D.  C. 

\ 
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SEZIONE  XXIV. 

2,  Terra  Calcaria  unita  ai  Flogìftico , 
ed  all'acido  Vi  medico,  terra  Cai - 
phìogijìo  5  ó"  ar/Vo  Vitaioli  mix* 
ta.  Leberjìein  de'Tedefchi,  eSvez- 
zeli .  Lapis  btpatkus  ,  Quella  Pie¬ 
tra  alcune  volte  Cubito-,  e  da  fe 
bene  ftroffinata  fente  a  guifa  deli* 
bepar  Sulphurìs ,  o  come  la  Polve¬ 
re  di  Archibugio  .  Non  fa  effer- 
vefeenza  alcuna  cogli  acidi  ,  ed 
è  un  medium  tra  il  Ceffo  ,  e  le 
Pietre  fetide  dell'  ultima  Sezio¬ 
ne  ,  nella  quai  Gaffe  fu  general¬ 
mente  riporta  ,  (ebbene  non  dia 
buona  Calcina  ,  ma  è  tra  tutte 
le  Pietre  Calcarie  la  più  atta  a 
■calcinarli.  Trovali» 

A  Scagliola» 

1.  Con  grolle  fcaglie  * 

a  Bianchiccia  ,  e  gialla  da  Stol- 
len  nella  Miniera  detta  Gotte» 
hulffe  di  Konsberg  in  Norvegia. 

2.  Con  belle  lucide  fcaglie. 

D  z 


a  Ne* 


tafé  jì 

a  Nera  trovali  in  forma  di  Noccicv 
li  ,  o  palle  nel  monte  dell’  Allu¬ 
me  di  Andrarvim  in  Scania  (a). 

SE- 

(  a  )  li  modo  tenuto  da  Natura  nell*  unire 
quelle  materie  che  compongono  la  Pietra  Epatica 
può  forfè  effere  lo  (teffo  3  come  quando  una  Pie¬ 
tra  calcaria  è  meda  in  un  mucchio  di  Mundie 
(  Ferrum  arfen.  mineralifatum  )  mentre  fi  arro¬ 
ti?  ice  3  imperciocché  allora  lo  zolfo  fi  unlfce  colla 
Pietra  Calcaria  5  e  quindi  eflfa  acquifta  T  odore 
del  fegato  di  Zolfo  5  quando  in  luogo  di  elfo  il 
foto  acido  vitriolico  forma  il  Ceffo.  Come  lo  Zol¬ 
fo  fi  combini  da  fe  3  fi  può  anche  off er vare  nei 
noccioli  dalle  Miniere  di  Allume  di  Andratum  a 
dove  fi  combina  da  fe  con  una  terra  marziale  3 
della  quale  lo  Strato  abbonda  ,  e  pofcia  viene  a 
formare  le  Piriti  dentro  gii  Strati  .  Ho  nominato 
quefU  fpecie  Pietra  Epatica  ,  non  ottante  che  tal 
nome  per  ragione  del  Colore  fia  Itato  dato  a  qual¬ 
che  altra  fpecie  di  Pietra  ;  ma  ficcarne.,  per  quan¬ 
to^  io  penfo  il  colore  è  una  circofianza  di  poco 
O  neffun  momento  nella  Mineralogia  3  coficchè 
non  merita  alcun  rifietfo  rifpetto  agli  altri  carat¬ 
teri  più  importanti  3  però  fpero  che  fi  fcuferà  il 
mio  ardire  in  quello  cafo  .  La  Pietra  fetida  3  e  ì® 
epatica  }  fono  rifpetto  alla  (trattura  delle  [loro 
parti  foggette  alle  medefime  varietà  dell’  altre 
fpecie  di  Pietra  Calcaria  3  e  fi  vuol  anche  oller- 
vare  3  che  comunemente  pretendefi  elfere  entrato 
nella  competizione  delle  Pietre  fetide  un  Alcali 
Volatile  ,  ancorché  non  fi  abbia  potuto  mai  feuen 
pórlo  col  mezzo  degli  efperimenti , 

f 


SEZIONE  XX?. 


E  Terra  Calcar n  "ntimamen- 


te con  1 erra 


Terra  Cal¬ 


carea  argilla  intime  Mixta  .  Marga  , 
Marna . 

i.  Eflendo  cruda  fa  effèrvefeenza  /co¬ 
gli  Acidi,  ma 

z.  Non  ne  fa  eflendo  bruciata  , 
nella  qual  operazione  fi  o (ferva 
indurarli,  a  ragguaglio  delfeccef- 
(o  dell'  Argilla  verfo  la  Terra  Cal¬ 
carla  . 

3.  Ella  facilmente  fondefi  in  Vetro, 
ed  anche  quando  fia  melcolata 
colf  Argilla  più  refrattaria. 

4.  E’  di  gran  giovamento  per  i  Ve¬ 
getabili,  poiché  l’Argilla  tempe¬ 
ra  la  qualità  lecca  delle  terre  cal¬ 
cane. 

5.  Bruciata  in  un  fuoco  da  calcina¬ 
re  prontamente  attraggo  f  Ac¬ 
qua  ,  ed  efpofta  all’  Aria  fi  pol¬ 
verizza  col  decorfo  del  tempo. 

Le  varietà  di  cotefla  fpecie  ,  che 


me- 


) 
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meritano  qualche  riflelfione,  dipendo¬ 
no  dalle  varie  quantità  di  ognuno 
de’  componenti  ,  e  dalla  qualità  dell’ 
Argilla,  lo  fpecificherò  le  leguenti . 

SEZIONE  XXVI. 

i.  Marga  friabili?  .  Quella  fi  difcio* 
/  glie  nell’  Acqua,  come  1’  Argilla 
comune . 

a  Rollicela  bruna  dell*! fola  di  Gott- 
land  nella  Svezia.  - 

h  Roffa,  pallida  in  Upfal  nella  Sve¬ 
zia  .  Quella,  bruciata  che  fia  è 
di  colore  gialliccio ,  e  viene  ado¬ 
perata  per  le  Maioliche  a  Ror- 
ilrand  vicino  a  Stockolm . 

SEZIONE  XX  VII. 

t.  Semi  •  indurata .  Marga  indurata  aere 
fatifeem  .  Ella  è  quali  dura  come 
una  pietra,  quando  a  principio  fi 
leva  dalla  Terra ,  ma  fi  ammol- 
iilce  all’  Aria  aperta  .  Per  la 
maggior  parte  è  a  Lamine,  e  non 

ra- 


i 


.* 

b 
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rara  ne’ Monti  a  Arati  di  Svezia, 
dove  fe  ne  ita  tra  graffi  pezzi 
di  Pietra  calcaria,  ed  alcune  vol¬ 
te  fi  trova  fola  formando  un  graf¬ 
fo  Arato.  Quella  non  fi  difcioglie 
nell’  Acqua,  fenon  le  dopo  lungo 
tempo,  che  fia  ridotta  in  polvere. 

Quelle  fi  trovano  aStygg- 
forfien  nel  Villaggio  diLet- 
tvvick  nella  Prov.  di  Dal- 
lame  » 


Grigia 

Rolla 


SEZIONE  XXVIII. 

.  Marna  dura  ,  o  Pietrofa  .  Marga 
indurata . 

A  In  pezzi  irregolari.  Marga  indura¬ 
ta  amorpba  da  Tedefchi  detta  Du. 
ckfhin ,  o  Topb  -  (ìeìn . 

a  Bianca  da  V  Voxna  in  Carelen ,  e 
nel  fiume  Nikjoping  nella  Prov. 
di  Södermanland . 

b  Grigia  dalla  Provincia  dt  Ånger¬ 
manland,  e  dalla  Scania  .  Viene 
formata  da  un  fedimento,  che  1’ 
acqua  trafcina  feco . 

D  4 


B  Mar- 


<#£  16' 

B  Marga  indurata. ft ratis  continui! .  Mar¬ 
na  dura  a  ftrati . 

SEZIONE  XXIX. 

F  Terra  Calcaria  unita  a  Calci  me¬ 
talliche.  Terra  Calcarea  me  tallir  in - 
tirm  mìxta  .  Qui  come  altrove  fi 
deve  intendere  una  combinazio¬ 
ne,  che  non  fi  pofla  fcoprire  co¬ 
gli  occhi  lenza  1'  ajuto  di  altri 
mezzi  .  Le  materie  appartenenti 
a  quella  divìfione  perdono  la 
proprietà  di  muovere  una  effer- 
vefcenza  cogli  Àcidi,  quando  fo¬ 
no  piene  di  metallo,  o  contengo¬ 
no  qualche  acido  vitriolico .  Nien¬ 
tedimeno  fe  ne  fono  trovate  alcu¬ 
ne,  che  avevano  un  venti  o  trenta 
per  ioo.  di  metallo,  e  pure  ma- 
nife  (lavano  la  loro  indole  calca¬ 
ria  coll’  acido  nitro fo  . 

Fino  ad  ora  non  fi  conofcono  che 
tre  metalli  capaci  di  unirli  in  que¬ 
llo  modo  colla  terra  calcaria,  va¬ 
le  a  dire. 


SE- 
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SEZIONE  XXX. 

j.  Terra  Calcaria  unita  al  Ferro  . 
Marte  intime  mixta  Minerà  Ferri  al¬ 
ba  stabilì  e  in ,  o  V  Veifes  Eifenerz  de’ 
Ted  e  (c  h  i . 

1.  Ceretta  Miniera  non  è  tempre 
bianca  ,  ma  {tritolata  ordinaria¬ 
mente  dà  una  polvere  bianca; 

2.  Diventa  nera  nell'  Aria  aperta  . 
come  anco  in  un  fuoco  da  Cal¬ 
cinarla  ; 

3.  In  quefto  ultimo  cafo  perde  30  , 
o  40  per  ico  del  fuo  pelo  ,  che 
dalle  dittillazioni  fi  •  è  rilevato 
doverfi  attribuire  all’  Acqua,  che 
{vapora  *  e  potrebbe  edere  che 
qualche  picciola  porzione  di  aci¬ 
do  vitriolico  fvaporatfe  inficine 
coll’  Acqua . 

4.  Ella  è  fra  tutte  le  Miniere  di  Fer¬ 
ro  quella,  che  fi  fonde  più  facil* 
mente ,  edeflendo  fu  fa  riefce  mol¬ 
to  corrofiva . 


SE- 


m  5? 
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SEZIONE  XXXI. 

A  Sciolta.  Minerà  ferri  alba  pulveru ». 

,  ed  è  una  polvere  provenien¬ 
te  dall’ Indurata . 

«  Nera  ,  raflomiglia  alla  Fuligine  , 
e  trovali  in  Welter  -  Silverberget 
di  Kopparberg  Slan  tra  la  terra, 
che  ricuopre  la  miniera  bianca  di 
ferro. 

b  Bruna  ofeura  ,  raflomiglia  alfa 
Terra  d’  Ombra  ,  e  ritrovafl  an¬ 
che  al  prefente  a  Solskiensberget 
di  Norberg  nella  Provincia  di 
Wefmanland» 

SEZIONE  XXII. 

>.  \  r"  ji,  '  i  .v  ♦ 

B  Indurata. 

i.  Solida  con  particelle  non  viabili  , 
folida  particulis  impalpabìlibus . 
a  Rolla ,  Minerà  ferri  calcarea  rubra  . 
Raflomiglia  alla  Rolla  Ocra  ,  o 
alla  Rolla  ematite,  ma  fi  dilcio- 
glie  nell’  acido  nitrofo  con  grand’  1 

ef- 
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effervefcenza  ;  fi  ritrova  in  Hel- 
lefors  nella  Provincia  di  Weft- 
manland  ,  ed  in  Grasberg  nella 
Provincia  di  Dalarne* 

SEZIONE  XXXIIL 

a.  $caglicfa5  Tarticulis  mìe  acci  s  • 

a  Bianca  5  da  Naffau  Siegen  ,  e  da 
Wefierfilverbergec  nella  Provincia 
di  Weftrnanland  * 

b  Nericcia  grigia  3  a  Smalkalden  9 
e  nelle  vecchie  Min,  di  Hellef- 
orfsen  nella  YYeftmanland  (a). 

3-  Spacofa* 

a  Un  poco  bruna  da  Naffau  Sie¬ 
gen  3  e  da  Smalkaiden® 

-  4*  Druftca  * 

a  Nericcia  bruna  da  Smaikaiden* 

b  Bianca- 

i.  Porofa,  Flos  ferri  da  VVefter-filver* 
berget . 

a.  Cellulare  dal  medefimo  Paefe  (b  )« 

SE- 

(a)  In  Inghilterra,  nella  Forefla  di  Dean  , 
dove  chiamali  min.  Grigia  ,  e  nel  Bigrig  Palude 
in  Cumberland . 

(  b  )  Quelle  fpecle  rifpetto  alla  loro  telatu¬ 
ra 


SEZIONE  XX  XIV. 


z.  Terra  Olearia  unita  al  Rame  e 
Tara  Calcarea  calce  Veneris  ìntimi 
mixta . 

A  Sciolta  ,  e  friabile  5  Fulverulentà 
five  frìabilis  .  Qmukum  Montanum 
Bergblau  in  Tedefco  .  Quella  il 
difeioglie  nell5  acquafòrte  con  cf- 
fervefeenza . 

f 

SEZIONE  XXX  Y* 

B  Indurata . 

x.  Pura  terra  calcaria  mifta  colla 
Calce  di  Rame.  Lapis  ^Armenus  a 
Tale  fecondo  la  defcrizione  de¬ 
gli  Autori  efter  dovrebbe  F  in¬ 
dole  della  Pietra  &  Armenia  5 
febbene  i  Droghieri  vi  foftituifea^ 

no 

ra  raflo  miglia  no  tanto  alle  Pietre  calcane  della 
Sezione  9.  ed  agli  Spati  delle  Sezioni  io,  1 1 ,  che 
fi  pofiono  confondere  le  une  colle  altre  ,  fe  non 
fi  badafife  agli  altri  caratteri  a  un  tratto. 


si  Sft 

no  un  pallido  azzuro  Lapis  La- 
zuli  libero  da  Marchefetta. 

SEZIONE  XXXVI. 

z,  Terra  geflofa  unita  colla  calce  dì 
Rame ,  'Tara  gypjea  Ventre  mtxta  . 
Ella  è  di  color  verde,  potrebbe!! 
forfè  chiamare  Min.  di  Turche- 
fe  ,  o  Malachiti s  ,  quantunque 
non  io  le  tutte  le  Min.  di  Tur¬ 
che  fi  fieno  della  flefla  natura. 

0  Semitrafparente  di  /irdal  di  Nor¬ 
vegia  (  a ) .  '  ■( 


(  a  )  Dalla  Chimica  Tappiamo  ,  che  i  fall 
alcali  producono  un  colore  azzurro  col  Rame  ,  il 
quale  poi  mutali  in  verde  a  tolto  che  vi  fi  aggiun¬ 
ga  un’  Acido  e  quindi  fi  affaccia  la  ragione  ,  per 
cui  un  color  verde  fi  può  rinvenire  tra  le  miniere 
di  Rame  Calcarie  3  cioè  quando  1’  acido  vitrioiico 
fiavi  vicino, 
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SEZIONE  XXX  VII. 

3.  Terra  Calcaria  unita  alla  Calce 
di  Piombo  .  Ctiruffa  nativa  intime 
tnixta .  Quella  è  un’ Ocra  di  Piom¬ 
bo,  o  una  Min.  dì  Piombo  Spa¬ 
ila  ,  la  quale  nel  formarli  fi  è 
mefchiata  con  una  terra  calcaria, 
e  per  quella  ragione  fa  efferve- 
fcenza  cogli  acidi, 

A.  Sciolta ,  e  friabile, 

a  Bianca  da  Kriftersberget  a  Nya* 
kopparberget  in  VVeftmanland» 

SEZIONE  XXXVIIL 

B.  Indurata, 
i.  Scagliola . 

a  Gialliccia  dairifteffo  luogo  ( a  )s 

SE- 


(  a  )  Tutte  quelle  varietà  contengono  una 
quantità  notabile  di  Piombo,  vale  a  dire  40.  per 
100.  piu  >  o  meno  ,  e  la  terra  calcaria  è  tanto  , 
e  così  intimamente  incorporata  come  nella  mi¬ 
niera  bianca  di  Ferro  della  Sezione  33. Così  fi  può 
diftinguere  quelle  dalle  altre  Ocre  di  Piombo  ,  e 

dal- 


SEZIONE  XXXIX. 

Oferv  azioni  Julle  Terre  Calcarie  in 

genere  . 

Le  mentovate  terre  fono  fparfe  ab¬ 
bondantemente  per  tutto  il  Mondo  in 
ragione  del  grand'ufo  che  fe  ne  fa  di 
elle 3  ancorché  fieno  alcune  volte  af- 
forte,  e  .nafcofte  in  foftanze  eteroge¬ 
nee  .  Se  fi  poteffe  provare  ,  che  Na¬ 
tura  per  fare  le  fue  operazioni  non 
ricerca  ,  che  quelli  due  attivi  agenti 
T  acido  ,  e  Y  alcali  ,  e  che  la  terra 
calcaria  in  certi  cafi  può  efler  con¬ 
vertita  in  un  alcali  Minerale  ,  come 
alcuni  hanno  congetturato  ,  la  necef- 
fità  della  terra  calcaria  farebbe  mani- 

tè** 

dalle  Min*  dello  fteflb  Metallo  fpatofo  ^  le  quali 
fono  più  ricche  di  Piombo  e  non  fanno  efferve- 
fcenza  cogli  acidi.  Quelle  ultime  paiono  prodotte 
da  Natura  3  quali  cóme  le  Miniere  fpatofe  di  Piom¬ 
bo  ^  e  come  i  fiori  di  Saturno  nel  calcinare  il  te* 
golo  dello  dello  metallo. 
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fetta.  Ma  io  tralafcìo  quefte  ipotefi  , 
poiché  per  lungo  tempo  fono  fate  , 
e  forfè  rimarranno  per  Tempre  indecì- 
fe ,  giovando  piìi  1’  informarci  degli 
avvantaggi  che  da  etta  terra  fono  de¬ 
rivati  all’Economia  Umana,  dopoché 
è  fiata  più,  o  meno  potta  in  ufo.  Ciò 
non  ottante  io  non  pretendo  di  entra¬ 
re  in  tute  i  dettagli  ,  ma  foltanto  di 
narrare  come  la  terra  calcaria  effendo 
cruda  ,  viene  da  noi  adoperata . 

All’  ora  quando  è  in  forma  di  Ter¬ 
ra  fciolta  (  Sezione  5.  1,)  fi  ufa  per 
imbiancare  le  Pareti,  e  fi rnefchia coll 
Argilla  nell’  Agricoltura  ,  impercioc¬ 
ché  fecondo  le  regole  della  vegetazio¬ 
ne  del  Dot.  Kullbeil ,  la  fu  a  qualità 
alcalina  ferve  ad  unire  le  foftanze 
oliofe  coll’  acqua  ;  oltre  di  che  è  di 
qualità  fecca ,  e  rende  l’Argilla  meno 
tenace,  o  come  dicono  gli  Agricoltori 
facilita  l'entrata  all’  Aratolo.  Quindi 
quatta  terra  fciolta  nei  paefi  fora- 
ftieri  dicefi  Marna  ,  perchè  aggiunta 
all’Argilla  fa  l’ufficio  di  Marna.  li' Bu¬ 
rnus  concbacea  0  1’  arena  di  Mare  con 

Con- 


Conchiglie  riguarda  fi  come  una  terra 
della  (telila  qualità,  ma  sfortunatamen¬ 
te  avviene  ,  che  l’Argilla  è  ii  piade!-» 
le  volte  rara  in  que?  luoghi,  dove  ab¬ 
bonda  la  terra  calcarla,  e  che  da  que¬ 
lla  Terra  fi  alpe  tra  maggiori  vantag¬ 
gi  di  quelli  che  in  fatti  poffa  recare. 
La  Terra  fciolta  può  facilmente  ri-  . 
durfi  in  calcina,  fe  prima  fi  umetterà 
con  acqua  ,  e  fe  ne  farà  delle  mafie. 

Le  Terre  calcarle  indurate  ,  o  le 
Pietre  calcarie  in  pezzi  fono  molto 
giovevoli  ne’-  Campi  arativi  ,  perchè 
fciolgonfi  a  poco  a  poco  lolla  iuper fi¬ 
de  ,  ed  attraendo  V  Acqua  la  riten¬ 
gono  di  piu  che  le  altre  Pietre  dure. 

I  Campi  nella  Provincia  di  Jerotland, 
di  Retvvick  in  Dalarne  e  di  Rinne- 
kuìle  nella  Veftrogozia  ,  ed  in  altri 
fiti ,  che  fono  formati  di  loia  Terra 
Calcarla  ,  farebbero  molto  danneggia¬ 
ti  dal  Sole,  e  dal  feccore,  fe  non  fof- 
fero  coperti  con  pezzi  di  ella  Pietra. 

&  Arte  di  fabbricare  non  potrebbe 
andar  innanzi  fenza  V  ufo  di  quefta 
Pietra  *  e  in  quella  co  fa  fola  viene 

E  ri- 


rieonofciuta  ,  e  adoperata  fotto  dirle* 
renti  nomi. 

La  Pietra  Calcarla  folida  della  Se¬ 
zione  7*  ordinariamente  trovata  nella 
S  vezia  è  per  la  maggior  parte  lamellofa  , 
e  quando  fia  di  color  poco  pregevole 
che  non  meriti  la  politura  è  chiama» 
ta  Telgftein  .  Gli  Prati  piu  grofìì  fono 
fempre  adoperati  per  le  gran  fabbri¬ 
che,  al  qual  line  fono  molto  adatta¬ 
ti,  ed  i  più  fottili  fono  tagliati  a  qua¬ 
drelli  per  laftricare  le  flanze  ,  e  per 
formare  le  Scale  l  come  anco  per  al¬ 
tri  ufi.  Ma  deefi  aver  gran  cura  nel¬ 
la  fcelta  di  quelle  Pietre,  potendo  av¬ 
venire  che  le  più  belle  fabbriche  fat¬ 
te  con  tal  Pietra  colf  andar  del  tem¬ 
po  fi  rampino  in  due,  o  più  lamine, 
fegnatamente  (e  trovanfi  efpofte  ali1 
aria  aperta,  perdi' ella  il  più  delle  vol¬ 
te  è  [parla  di  picciole  vene  di  Marna 
indurata,  la  quale  fi  fcioglie  all’ aria: 
anzi  per  quella  ragione  gli  ftrati  fu- 
periori  nelle  Petra je  di  tal  forre  dì 
Pietra  fi  gettano  via,  e  fi  confiderano  il 
come  altra  fpecie  di  Pietra,  e  fono 

da» 
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dagli  Operai*  Svezzefi  chiamati  Qw* 
ftcn^  e  dagli  Xnglefi  Ruble-fióne . 

Quando  la  Pietra  Calcarla  ha  buo¬ 
ni  colori  3  (ebbene  alcune  volte  badi 
un  bruno  ofcuro  5  riceve  io  Ipeciofo 
titolo  di  Marmo  ^  e  per  quelle  cole 
dove  il  richiede  politura  fi  fciéigono 
i  pezzi  da'  più  grofli  fol idi  Arati  5  i 
quali  fieno  tanto  (otterrà  che  non  pol  ¬ 
lino  efiere  flati  danneggiati  ,  nè  cor¬ 
ro  li  .  Inoltre  quefla  Pietra  è  la  più  op¬ 
portuna  per  tali  faccende  a  confronto 
d'ogni  altra  calcaria,  perchè  è  affatto 
opaca,  e  riflette  la  luce  dalla  ma  fu- 
perfide»  La  maggior  parte  de5 Marmi 
Italiani,  e  degli  antichi  fono  di  que« 
fta  fpecie  ex.  g. 


E  2 


li 
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/’  Bfa rrna  Nero  di  Fiandra 
—  Giallo  antico, 

- - -  di  Fiume  d ’  <Mrno , 

—  di  Fiorenza  Paefino , 
— —  P^rto.  Venere  , 

ro  ,  e  Bianco  diCar~ 


ara 


)  giallo  con  qualche  vena  bianca» 

)  giallo  con  nere  dendriti. 

)  giallo  con  figure  brune  raffigurali* 
)  te  vecchie  rovine* 

)  nero  con  vene  gialle  . 

> 

> 


T.r'ug*,,  A  Vii».  >  5!all°  P3llido  con  n,acchie  »««e* 
M  ’  )  eie ,  e  gngie  . 

Bracai  elio  di  Spagna  j  )  giallo,  bianco,  e  Roflb  . 

falombino  antico ,  )  giallo  pallido 

yjlberine  di  Monte  Gal.)  color  di  Oliva  con  vcr^e  e  Ben® 

licano  9  )  d riti . 

Rojfio  di  San  G',ufio  ,,  )  Bruno  Roffio  . 

Carnagione  dì  piftsja  ,)  Color  di  Carne,  c  giallo  . 


Fior  di  ?  orfico 
tavez^a, 

p dilettanze , 

Bar  dighe  9 


)  j&uiutfc.rt;  jdi 
)  bianchiccio  . 
>  Bio  grigio. 


Con  infinite  altre  varietà  ,  il  cui 
numero  impropriamente  fi  accrelce  da 
quelli  ,  che  per  guadagno  raccolgono 
delle  M  oltre,  e  fimilmente  da  que'di- 
lettanti  ,  che  troppo  pregiano  i  Colo- 
ri  e  le  figure .  Dal  già  efpofto  carata® 
x  go  vedefi  che  i  nomi  Italiani  fono 
tratti  da’  colori ,  e  quando  hanno  un 
marmo  da  Paefe  incognito  lo  chiama¬ 
no  antico  „  Ogni  altro  ,  che  abbia 
colori  vivi  fi  chiama  Brocatello ,  e  le 
figure  danno  il  nome  particolarmente 
al  Paefino  di  Fiorenza  ed  aìV  Alberi* 
y  no  ài  Monte  Gallicano  ec.  A IV  ora 

quan* 


Quando  alcuni  degli  Originali  tù&tì* 
cario  per  compire  1"  intiera  Gialle  de" 
Marmi,  vengono  fofiituiti  degli  altri  3 
che  più  s5  affomigliano  ,  o  con  bian¬ 
chi  marmi  tinti,  e  quefto  è  il  cafodel 
Marmo  di  Sangue  di  Dragone. 

A  quefta  (pecie  di  (elida  Pietra  cal¬ 
carla  appartiene  anco  il  Marmo  di 
Biankenhurg ,  il  quale  è  rodo,  nero  , 
e  bianco,  come  quello  della  Provin¬ 
cia  di  Jemtland  nella  Svezia  che  è 
nero,  e  bianco,  o  (blamente  nero ,  ed 
i  Marmi  Franzefi  Serfontaim  ,  ^Antin  , 
Sara  co  lin  ,  SJ  Bau  me  ,  Serve  lat  ,  &c,  i 
quali  hanno  colori  vìvi. 

I  più  belli,  folidi,  e  moderni  Mar¬ 
ini  fono  quelli  d"  Italia  ,  di  Blanken- 
burg,  di  Francia  ,  e  di  Fiandra  .  Vi 
fono  ancora  de’ Marmi  di  Saffonia  ,  e 
di  altre  parti  di  Germania  ,  di  Nor¬ 
vegia,  e  della  Svezia  ,  ma  o  non  fo¬ 
no  di  così  belli  ,  e  vivi  colori,  o  fo¬ 
no  di  quella  fpecie  di  Pietra  Calca¬ 
ria  Scagliofa  ,  e  lucente  della  Sezio¬ 
ne  9.  Sonovi  nuliadimeno  alcuni  de” 
iopraccennati  Marmi  ,  che  fono  in 

E  3  par- 
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parte  mefc.ol.ati  colia-  Pietra  Calcari# 
icagliofa  della.  Sezione  9,  febbene  non?  ! 
fia  in  tanta  quantità  ,  che  venga  a 
formare  la  principal  parte  della  Pie¬ 
tra  5  ma  folamente  come  una:  mate* 
ria  5  che  ha  indenne  unite'  le  Mafie 
di  folida  pietra  calcarla  ,  o  in  altro 
modo  che  abbia  riempito  le-  vuote 
fcrepolature  *  Quefta  fpecie  non  fi  dee 
però  trascurare  ,  ma  ben  lì. può  ado¬ 
perar  come  marmo  ,  fe  fi  abbia  cura 
di  fcegliere  que*  Pezzi,  che  hanno,  una 
teffitura  più  bella,  imperciocché  quel¬ 
li  ,  che  fono  carichi  dì  fraglie  irrego¬ 
lari  ,  e  grolle  ,  offendo  politi  hanno 
Y  apparenza  di  ghiaccio.  (  per  ler vir¬ 
imi  della  voce  de*  Muratori  )  e  non 
lafciano  vedere  i  loro  bei  colori  a 
cagione  della  Semitrafparenza  delle 
loro  particelle  ,  e  delia  vana  giacitu¬ 
ra  delie  irne  rifpetto  alle  altre  la 
qual  cofa  fi  può  vedere  nel  marmo 
del  villaggio  di  Perno  in  Finlandia» 
(Quelli  che  fono  di  grana  lucente 
della  Sezione  9  fono  i  foglienti.  Mar-  il 
ino  bianco  di  Carrara  ,  il  Saligno,,  il  I 
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Fario  5  il  marmo  bianco  d?  Italia  ,  il 
quale  non  fi  pulìfce  mai  volendolo  a- 
doperare  ,  ma  foio  fi  arruota  un  po¬ 
co,  il  Bigio  antico.  Porta  Santa,  Car¬ 
nagione  di  Verona  „  e  di  Siena  ,  Ti¬ 
grato  antico,  Rodo  antico.  Giallo  an¬ 
tico  in  oro,  fiorito,  e  giallo  abbru¬ 
ciato  5  ognuno  de'  quali  è  alquanto 
trafparente  negli  /pigoli  » 

Nel  Villaggio  di.  Pargas  vicino  ad 
Abo  in  Finlandia  trovali  un  Marmo 
bianco,  il  quale  {  volendoli  attenere 
alle  Moftre  ,  che  ne  ho  veduto  )  dà 
motivo  di  fperare  che  abbia  ad  edere 
tanto  buono  quanto  quello,  d’  Italia  , 
fcefo  che  abbiano  ah  fecondo  firato  di 
e  fio*  Ma  le  altre  Pietre  Calcarie  Svez- 
zefi,  ex.  gr.  quella  di  Lillkirke  ,  e  di 
altri  luoghi  ,  o  fono  di  una  teffitura 
irregolare  ,  o  talmente  interpolate  di 
particelle  femi-traf  parenti ,  che  ledan» 
no  in  quache  diftanza  una  cattiva 
apparenza,  come  fe  fodero  fporchi. 

L  Antico  Marmo  per  le  Statue  è 
anco  trafparente,  ma  ficcome  la  traf- 
parenza  è  egualmente  didula  per  tue- 

E  4  ta 
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ta  la  Pietra  ,  non  le  fa  danno  ,  ma 
la  rende  quali  fomigliante  ali’  Alaba- 
Uro . 

E’  di  me;'! ieri  ollervare  fui  proposto 
de’Marmi  d’Italia  ,  che  fìccome  gl’Ita- 
li  ani  hanno  una  giuda  ragione  dimet¬ 
ter  nomi  alle  varietà  decloro  Marmi, 
e  di  mandarci  delle  modre  tanto  di 
quelle  che  li  trovano  nel  loro  Paefe  5 
come  deToreftieri  5  che  ne'paflati  tem¬ 
pi  furono  colà  adoperati,  e  che  ora  li 
chiamano  antichi  ,  appunto  rifpetto  a 
eccede  raccolte  ,  o  ftud)  è  avvenuto  , 
che  molte  Pietre  capaci  di  politura 
fono  date  chiamate  Marmi  9  (ebbene 
lo  dedo  Muratore  d'Italia  5  sà  benìf- 
fimol  difeernere  un  Marmo  dal  Diafi* 
prò  ,  e  dal  Granito  3  e  da  qualunque 
altro  5  dando  però  i  due  ultimi  nomi 
foltanto  ai  Marmi  di  tali  colori  rado- 
migliami  al  Di  a  (prò  ,  ed  al  Grani¬ 
to,  allora  quando  o  non  può  avere  di 
quelle  Pietre  piu  dure  ,  o  non  vuol 
dar  fi  la  briga  di  polirle  .  Coteda  con¬ 
fu  fio  ne  di  nomi  rifpetto  al  nofiro  fi¬ 
de  ni  a  può  efler  tollerata,  perchè  que-  i| 

de 


Ile  tré  differenti  fpecie  di  Pietre  3  cioè 
]e  Calcane  ,  il  Diafpro  ,  e  li  Graniti 
fono  teparatamente  defcritte3  ma  poi¬ 
ché  non  poffbno  tutte  edere  trattate 
nella  della  maniera  ,  nè  ugualmente 
re  fide  re  all’ ingiurie  del  tempo,  debbo¬ 
no  effere  conofciute  dagli  Architetti 
in  modo  più  predio  ,  e  con  nomi  le* 
parati. 

Minor  confufione  ci  è  a  propofito 
del  Saffo  (  avvertali  che  Saxum  3  qui 
lignifica  Pietra  compofta  da  varie  Ciaf* 
fi  di  Pierre  5  o  terre  )  il  quale  ancor* 
che  comporto  di  Pietra  calcaria  e  di 
Serpentino  3  pure  viene  chiamato  Mar* 
mo  3  non  fo!o  quando  contiene  quan¬ 
tità  maggiore  di  Pietra  calcaria  3  co» 
me  farebbe  il  Marmo  di  Kolmorden 
nella  Prov.  di  Ofirogottland  5  ma  an¬ 
co  quando  predomina  il  Serpentino  , 
come  nel  Marmo  detto  Ponzevera  dì 
Genova 3  e  nel  Marmo  verde  dì  Spa¬ 
gna  ,  perchè  in  fatti  quella  fpecie 
di  Pietra  è  tanto  facile  a  tagliar¬ 
li  ,  ed  a  trattarli  come  fe  forte  un 
vero  Marmo  ,  quantunque  il  Serpen¬ 
tino 
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tino  (<*)  da  un  poco  più  tenero  3  e 
più  facile  a  prendere  la  politura* 

Gli  Spati  calcari  della  Sezione  io, 
e  le  CriPallizzazioni  della  u.  fono 
più  difficili  a  ridurli  in  Calcina  che 
le  altre  Pietre  Calcarle  3  laonde  non 
fono  gran  fatto  utili  nell9  Architettura 
fe  non  (e  per  fare  delle  Grotte  , 
avvertendo  che  la  natura  ne  dà  una 
quantità  proporzionata  al  loro  poco 
ufo . 

Ma  il  Geffio  o  la  Pietra  da  Pacco  3 
per  lo  contrario  edendo  di  qualche 
importanza  nel  fabbricare  3  e  gli  Pra¬ 
ti  di  elfo  adendo  parcamente  didtb 
butti  per  la  terra ,  giova  il  cercarli  . 
Se  (ode  vero  che  gli  Prati  delle  ter¬ 
re  fodero  podi  in  un  ordine  regolare 
in  tutto  il  noPro,  Globo  5  come  alcu¬ 
ni  Autóri  aderifcono  ,  e  fopra  i  quali 
hanno  voluto  fare  de  fidami  fondati 
fulle  o (Tentazioni  di  alcuni  pochi  fu  i  5 

P°“ 

(  a  )  Quello  che  I*  Autore  chiama  Serpentino 
è  una  fpecie  di  Nefritico  ,  e  del  genere  de’  Tal¬ 
chi  .  De  C 
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potremmo  afpettar.  di  avere  una  rag¬ 
guardevole  quantità  di  cotefta  Pietra, 
ma  bisognerebbe  far  molti  efperimen- 
ti  non  ancor  efeguiti  ,  prima  di  di- 
moflrar  una  tal  propofizione  e  Frat¬ 
tanto  fi  può  domandare  f  e  con  qual¬ 
che  ragione ,  fe  il  Geflb.fi  abbia  a,  rin¬ 
tracciare-  in  qualche  altro.  Sito  oltre 
quegli  Arati  5  in  cui  vi  è  una  prova 
poli  ti  va.  che  fi  fieno  formati,  in  un 
tempo  medio  coll’ajuto  dell' acqua  tra- 
fcinaote  le  loro  particelle  infieme  col 
Getto  5  e  depofitandoli  come  un  Sedi¬ 
mento  ,  e  dove  ancora  vf  fia  flato 
deli'  acido •  vitriolico  ?* 

Inoltre  fe  quelli  Arati;  abbiano  do¬ 
vuto  prima  aver  Sofferto  un  incendio 
per  mezzo  di  cui  ,  F  acido  vitrioli¬ 
co  fia  flato  Separato,  dalle  materie  in¬ 
fiammabili. ,  e  fiafi  poi  fiffatp  in.  una 
pura  terra  calcaria?. 

Quelli,  che  s’impiegano  netleMin.  a 
fondere  adoperano  la  Pietra  Calcaria  per 
formare  il  Nucleo  decloro  Fornelli  da 
Ferro,  e  come  flutti  per  fonderne  le 
Vene.  Sì  la  Solida,  come  la  Scagliola 

fi  ado- 
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fi  adopera  per  lo  fteffo  fine  5  ina  la 
fcagliofa  della  Sezione  9.  è  la  miglio¬ 
re  5  dopo  di  eflfa  la  granulata  della 
Sezione  8- 

Quelli  che  attendono  a  (cavar 
Pietra  per  ridurla  in  Calcina  ,  e  te» 
mono  di  {cambiaria  colla  vena  di  Per» 
ro  bianca  della  Sezione  30.  debbono 
fidamente  offer  vare  ,  che  la  mentova¬ 
la  Vena  tempre  ali’ ària  aperta  fi  con» 
Verte  in  una  polvere  nera  ,  o  bruna 
nericcia  ,  e  che  diventa  altresì  tale  al 
Fuoco*  Nientedimanco  quando  la  Ve¬ 
na  contiene  picciola  porzione  di  Fer¬ 
ro,  puoffi  ufare  per  far  Calcina  (ebbe* 
ne  divenga  di  un  colore  grigio  ,  ap« 
punto  come  fe  Y Argilla  foflè  mefchià- 
ta  colla  Pietra  Calcaria  ;  il  che  avvie¬ 
ne  m\Y alfvvarjìen ,  in  cui  vi  è  Tempre 
qualche  miftura  » 

Pare  che  la  vena  bianca  di  Ferro 
potrebbe  effetc  vantaggiofamente  ado¬ 
perata  5  ed  a  preferenza  delle  altre 
nel  far  lo  Smalto  ,  o  Malta  ,  le  cui 
parti  coftitutive  fono  tempre  calce  ,  e 
Ferro  ,  ma  non  è  atta  a  far  corpo 

do- 
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dopo  effere  fiata  ridotta  in  polvere  a 
nè  cogli  efperimenti  fatti  fu  tal  pim 
pofito  vi  fi  è  potuto  (coprire  la  qua¬ 
lità  di  legare  ,  e  di  far  prefa  ;  quindi 
efaminar  dobbiamo  le  altre  foflanze  , 
che  poffono  corrifponder  meglio  a  tal 
fine  3  ed  all’  ora  ved raffi  che  il  Ferro 
nella  fua  forma  metallica  è  facilmen¬ 
te  attaccato  dall’  acido  vetriolic®  ,  e 
però,  lo  Smalto  compoflo  di  Ferro  col 
progreffo  del  tempo  verrà  difciolto,  e 
farà  inutile  5  ma  per  lo  contrario  il 
ferro  affai  calcinato  farà  di  grand  ufo  5 
come  quando  ritenga  qualche  parte 
del  fuo  Flogiflico .  Per  efempio  uno 
Smalto  compoflo  di  Scorie  da  una 
Fucina  di  Fabbro  con  Calce  3  e  con 
una  fpecie  di  vena  irregolare  ,  fi  è 
veduto  fare  ottimo  effetto  ,  reftando 
fola  a  vederfi  fe  fi  a  di  gran  durata  , 
il  che  non  fi  può  ,  che  col  progreffo 
degli  anni  rilevare  .  La  Pozzolana  * 
e  il  Terazzo  altro  non  fono  che  vene 
di  Ferro  mefchiate  con  una  terra  fino 
ad  ora  incognita.  Le  loro  virtù  nello 
Smalto  pofìono  per  avventura  dipen¬ 
de- 


m  7§ 

dere  folamente  dal  Ferro,  il  quale  fià 
flato  ridotto  col  mezzo  de’  Fuochi 
fotterranei  in  una  particolar  tartan- 
za  ,  e  de’  fuochi  'vi  fono  fegni  evi¬ 
denti  ne’  rifpettivi  loro  luoghi  nati¬ 
vi.  Se  la  Pietra  a  Arati  di  Henne- 
berg,  o  di  Kinnekulle  nella  Provincia 
di  Vertrogozia  venirte  a  prender  fuo¬ 
co,  lo  Arato  fupériore  confidènte  in 
una  mifcellanea  di  Ferro  ,  e  di  altre 
fpecie  di  Pietra  detta  Grdberg  fecondo 
le  relazioni  che  ce  ne  hanno  dato  , 
forle  potrebbe  erte  re  mutato  parte  iti 
ifcorie ,  e  parte  in  Pozzolana. 


SE- 


79  S* 


SEZIONE  XL 

ORDINE  SECONDO. 

Terne  silicea.  La  Terra  Silicea  è  tra 
tutte  le  altre  la  più  difficile  ad  effere 
deicritta ,  e  ad  effere  perfettamente 
dipinta ,  nientedimeno  fi  potrà  cono- 
fcere  da’  feguenti  caratteri  comuni-  a 
tuff  i  Corpi  appartenenti  a  queft’  or¬ 
dine. 

1 .  Emendo  concreta  è  dura  ,  fe  non 
rifpetto  a  tutta  la  Malia,  almeno 
rifpetto  ad  ogni  fu  a  particella  , 
in  modo  da  batter  fuoco  col  Fu¬ 
cile,  e  di  fchiantar  qualche  par¬ 
te  di  effo  ,  per  quanto  fia  ben 
temprato. 

2.  Effendo  pura  ,  e  libera  da  partì 
eterogenee  non  fi  può  fondere  da 
fe  ,  neppure  in  un  Fuoco  di  ri¬ 
verbero  ,  ne  in  una  Fucina  coi 
Mantici . 

3.  Bruciata  che  fia  non  fi  polveriz¬ 
za,  nè  all’  Aria  aperta,  nè  nell1 

Ac- 


V. 
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Acqua  come  le  terre  calcarie  , 
ma  bensì  diventa  piu  fcioita  5  e 
più  fcrepolata  nel  fuoco  ,  quando 
però  non  (la  fiata  bruciata  a  po¬ 
co  a  poco  ,  e  per  gradi  * 

4.  Non  fà  effervefcenza  alcuna  cogli 
Acidi. 

5.  Nel  fuoco  più  facilmente  d’  ogni 
altra  fondelli  in  Vetro }  quando 
vi  fi  unifca  un  Sale  Alcali  fido  s 
e  da  ciò  ebbe  il  nome  di  vitre- 
fcentef  quantunque  propriamente 
parlando,  cotefto  nome  fia  meno 
applicabile  a  quell’  ordine  di  ter¬ 
re  ,  che  a  molte  altre  (  a). 

SE- 


(  a  )  Non  è  per  anco  noto  fe  fi  poffa  trova¬ 
re  qualche  terra  fcioita  di  quello  genere  3  o  fe  la 
concreta  venga  prodotta  da  un’Argilla,  o  pura,  o 
mefchiata  con  qualche  terra  calcaria  ,  la  quale 
dopo  fia  fiata  difciolta  per  produrre  la  concreta  , 
fiante  che  dal  canto  mio  3  non  ho  potuto  rin¬ 
venire  una  terra  in  polvere  ,  che  mi  abbia  dato 
fegno  di  efiere  filicea ,  falvo  quella  che  mi  rima¬ 
ne  dopo  che  le  Pietre  di  un  tal*  ordine  fono  dis¬ 
fatte  ,  e  che  trovali  a  guifa  di  una  bianca  ero  fia 
lulla  fuperficie  di  quelle  Pietre  che  fianno  ali’ 
Aria,a  0  fotterra  .  Cotefta  Crofta  effondo  leva 

ta 
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I  Minerali  comprefi  in  queft’  or¬ 
dine  fono  per  vero  dire  un  poco 
difFerenti  gli  uni  dagli  altri  ;  quella 
differenza  però  a  prima  villa  li  può 
dilcernere  5  ma  rifperto  ai  loro  effetti 
nel  Fuoco  5  ed  agli  altri  Chimici  ef- 
perimenti  non  fi  poflbno  credere  di 
qualche  confeguenza ,  almeno  fino  che 
non  fi  abbia  fatto  maggiori  progredì 
nelF  arte  di  decomporre  quefti  Corpi 

F  tan¬ 


ta  via*  e  trafcinata  dall*  Acqua  ,  fi  rlunifce  forfè 
inficine  in  forma  di  Strati  :  Neil’  ifreiTo  modo  le 
invetriate  delle  fineftre  fi  disfanno  coll*  andar  del 
tempo,  ina  non  fi  può  fupporre  perciò  ,  che  tali 
fottiliffime  particelle  fiano  ridotte  alla  loro  pri¬ 
mitiva  fo Pranza  fenza  effere  prima  difciolte  in 
qualche  nuovo  Meflruo .  Io  fono  più  predo  d’opi¬ 
nione  che  il  Tripoli  li  a  una  terra  filicea  disfatta  , 
e  che  il  modo  tenuto  dalla  Natura  nel  produrre 
la  maggior  parte  delle  Selci  fi  a  tale  ,  che  da  noi 
non  fi  polla  ben  intendere  ,  nè  fi  abbia  pazienza 
di  tenervi  dietro:  ciò  non  orante  m*  imagino  che 
in  un  certo  modo  noi  la  imitiamo  nel  fabbricare 
il  Vetro  ;  poiché  si  iì  Vetro  3  che  le  Selci  produco¬ 
no  gli  ficài  effetti. 


/ 
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tanto  duri  ,  e  fino  che  qualcheduna 
non  creda  a  propofito  di  fpendere 5 
per  valerli  di  que'mezzi  9  che  già  fono 
fiati  trovati  a  tal  fine  ,  intendo  dire 
della  Lente  5  e  dello  Specchio  Ufto« 
rio  ^  e  di  continuare  quegli  efperi» 
menti  che  il  Signor  Pott  ha  ingegno» 
lamento  cominciato  come  bafe  delia 
in  a  Lithogeognefia. 

In  difetto  di  quefti  9  altro  non  re» 
fla  5  che  il  considerare  quefti  corpi 
come  foftanze  femplici  (  per  quanto 
compoffi  fieno  )  nella  feguente  ma¬ 
niera  * 
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A  Diamante  *Adamas  gemma  la  quale 
t.  E"  piu  dura  d’ogni  altra  Pietra 

2,  E’ordinariamente  chiara  ,  o  trafpa-  : 

rence  5  la  qual  proprietà  niente¬ 
dimeno  può  forfè  appartenere  ai 
foli  Criftalli,  ma  non  alla  pietra 
fidia  da  cui  hanno  la  loro  ori-  ! 
gine*  .  ^  ^  , 

3. ’  La  fua  gravità  fpecifica  è  quali  di: 


[ 
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3  ,  Soo.  Trafportata  greggia  «qui 
in  Europa  ,  eiTa  ha  la  figura  o 
di  Ciottolo  rotondo  di  figura  ot> 
taedra  con  facce  lucide,  o  di  Cri- 
(  (talli  (a)* 

a  Senza  colore  «  e  diafana  ,  o  dia¬ 
mante  propriamente  detto  .  Ora 
e(ìo  conferva  quefto  fletto  nome, 
eflendo  tinto  anche  di  Rotto,  o  di 
Giallo  .  Eflendo  Erotti  nato  mani- 

fetta  le  fue  qualità  elettriche  ,  ed 

*  * 

attragge  il  Maftice. 

V 

F  2  SE- 

(  a  )  I  Diamanti  ordinariamente  fi  criftalliz- 
^ano  in  forma  ottaedra ,  febbene  fpefìfofi  ritrovino 
un  poco  irregolari,,  fpecialmente  quando  la  fuper- 
ficie  tende  a  Cri  (tal  lizzar  fi  ,  e  fino  che  non  fi  ar¬ 
rivi  al  Criftallo  già  formato  ,  ed  anche  quando 
alcuni  d’  effi  s’  unifcono  infieme  in  gruppo  ,  nel 
qual  cafo  uno  impedifce  ali’  altro  di  prendere  la 
fua  regolar  figura ,  e  dì  ciò  io  ne  ho  veduti  alcuni 
efempj  .  Ma  l’ ottaedra  non  è  la  fola  forma  ^rego¬ 
lare  ,  che  il  Diamante  fuol  prendere  ,  poiché  non 
ha  molto  ho  veduto  un  Diamante  greggio ,  o  nel 
fuo  nativo  Stato  in  un  cubo  regolare  cogli  angoli 
fm  offa  ti .  E. 
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B.  RoflTo  5  Rubino  farnas  ruber  « 
Rubinus  ?  che  dai  Lapidari ,  e  gio¬ 
iellieri  rifpetto  al  colore  diftin- 
guefì  in 

i.  Rubino  di  un  Colore  roffo  carico 
tirante  a  porpora. 

2»  In  Spìneilo  di  un  colore  (curo* 

3.  In  Balafcio  rollo  pallido  tirante 
al  violetto  ,  anzi  quello  li  lap¬ 
pone  edere  la  Matrice  de’  Rubi¬ 
ni  » 

4,  In  rubieeilo  5  rodicelo  giallo  . 
Nientedimeno  tutti  gii  Autori  non 
fono  d’  accordo  filili  caratteri  di 
quelle  gemme  (a)  « 

SE» 

(  a  )  Quette  Gemme  fono  troppo  care,  onde 
poterle  efatninare  con  tutti  i  modi  di  fperimentar 
fino  ad  ora  conofciuti ,  ciò  non  ottante  per  la  du¬ 
rezza  ,  e  per  Sa  forma  particolare  de’  loro  crittal- 
Ji,  fi  debbono  rifguardare  come  prodotte  dalla  lo¬ 
ro  propria  terra  fe parata  ,  o  formate  che  fieno  in 
goccia  ,  0  criftallizzate  fuori  della  loro  matri¬ 
ce ,  piuttotto  che  collocarle  tra  i  Criflalli  dì  quar-  | 
so  :  in  fatti  fe  il  calor  del  Sole  o  il  Clima  fotte 

la 
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B.  Zaffiro  Saphyrus  gemma  .  E  (lo  è 
trafparents  5  di  colore  azzurro  5 
e  dicefi  che  rifpctto  alla  durezza 
non  la  ceda  3  che  al  Diamante  * 

F  3  ed 

la  cagione  della  durezza  de*  Diamanti  ,  perchè  il 
Crifiallo  di  quarzo  nella  Coda  di  Barbaria  non 
farebbe  piu  duro  di  quello  della  Prov.  di  Jem- 
tland  nella  Svezia? 

E  chi  può  afficurarci  qui  in  Europa  ,  fe  nel 
luogo  dove  fi  cavano  i  Diamanti  non  vi  fia  qual¬ 
che  fpecie  di  Pietra  che  fia  la  Bafe  5  o  la  Matri¬ 
ce  delie  Pietre  preziofe,  in  quel  modo  che  il  quar¬ 
zo  lo  è  de’  Cn  ila  Ili  di  Quarzo  ?  La  relazione  da¬ 
taci  da  Tavernier  fui  modo  di  cavar  li  Diamanti 
in  Golconda  è  conforme  a  «quella  de’  Crifialli  in 
Jemtland  ,  cioè  che  fi  fiatino  nell’  Argilla  dentro 
gruppi  di  Crifiallo  s  e  nelle  fenditure  .  Ora  quei 
noftri  Criftalli  fono  fempre  ì  piu  chiari  *  che  non 
fono  fiati  attaccati  a  una  Pietra  ,  e  dopo  di  efli 
quelli,  che  per  qualche  incognito  accidente  in  na¬ 
tura  ,  fono  fiati  feparati  dalla  loro  bafe  ,  e  per 
Io  contrario  quelli  aderenti  alla  loro  pietra  di  ra¬ 
do  fono  buoni  da  qualche  cofa  .  Se  quefio  adun¬ 
que  può  eflere  anche  il  cafo  de’Diamanti,  non  è 
gran  maraviglia  ,  che  quelli  i  quali  fono  fiati  fu! 
luogo  non  fi  fieno  informati  della  loro  Matrice  3 
e  molto  meno  ,  che  non  ne  abbiano  trafportato 
un  qualche  pezzo  in  Europa  .  I  gruppi  di  Criftal- 
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ed  al  Rubino  .  Stante  F  ignorati* 
ata  già  da  me  confeflata  riguardo 

a  que- 

Jo  dì  Schnekenftein  in  Saffonia  ,  dove  i  Topazj  , 
ed  ì  Criftalli  dì  Monte  fono  alla  rinfufa  mefchia- 
ti ,  avendo  ognuno  le  loro  differenti  forme,  colo¬ 
ri  e  durezza  *  ci  danno  una  prova  ,  che  Natura 
forma  le  gemme  ognuna  dalla  fua  particolar  ma¬ 
teria  ,  o  princìpio  . 

I  Diamanti  rotondi  fi  può  credere  che  abbia¬ 
no  avuto  lo  beffo  dettino  come  certi  Criftalli  dì 
Monte ,  cioè  che  per  alcune  vicende  avvenute  al¬ 
la  Terra  fieno  flati  rotti  nelle  loro  Matrici  ,  e 
per  l’agitazione  dell’ Acque  fi  fieno  talmente  con» 
fincati  uno  coll’  altro  ,  fino  a  tanto  che  abbiano 
perduto  ì  loro  angoli  ,  e  fi  fieno  ridotti  alla  ro¬ 
tondità,  tanto  più  che  la  maggior  parte  trovatili 
tra  l’arena  ,  ed  iti  luoghi  diroccati  dagli  fcrofcj  di 
pioggie . 

II  Rubino  fi  enfiali  izza  in  forma  ottaedra 
come  il  Diamante  ,  (*)  e  differisce  anche  molto 
poco  nella  durezza,  e  nei  pefo,  perciò  li  ho  con- 
fiderati  come  della  beffa  fpecie  ,  e  con  tanta  ra¬ 
gione  con  quanta  altri  Autori  gli  hanno  ni  affi 
nella  Categoria  de'  CriftalìKtti  Monte  ,  i  qualr 
fon  più  regolari  di  qualunque  alrrà  materia  terre-  f 
fitte,  come  quelli,  che  prendono  nel  Criftallizzar-  | 
fi  una  forma  determinata  ,  cioè  1’  efagona  con 
una  punta  sì  dall’  una  eftremità  ,  come  dall*  al-  I 
ira. 

(  *  )  Ciò  che  fi  è  detto  fulla  forma  ottaedra 
de' Diamanti  ,  fi  vuol  anco  applicare  ai  Rubini  ,  D 
ma  fi  trovano  alcune  volte  de’ Rubini  di  efagone  1 
irregolari  figure.  E,. 
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a  quella  forte  di  'Pietre  ,  ho  da¬ 
to  un  luogo  feparato  allo  Zaffi¬ 
ro  .  Dicono  che  ve  ne  fieno  in 
«Alfazia  in  Saint  ^ marin  3  ma  le 
relazioni  di  quella  fatta  non  fi 
debbono  curar  gran  cofa  3  perchè 
li  fiuons  trovanti  frequentemente 

F  4  nel- 

*  *>  _ 

Ritrova  fi  una  forte  dì  Diamante7,  il  quale 
dicefi  e  (Ter  tenero  ,  e  chiamali  jargo /  (**)  in  I  li¬ 
gi  efe  ,  ma  quella  fpecie  io  non  la  conofco  ,  nè 
ho  fentito  a  dire  che  abbiano  fatto  esperimenti 
fulla  fua  durezza,  nè  fu  1 1  i  Tuoi  principi  :  ho  ben¬ 
sì  veduto  nella  Collezione  del  Prendente  delle 
Miniere  Van  Svvab  un  Criflallo  fluor  diafano  ,  e 
di  figura  ottaedra,  il  quale  per  quelli  che  badano 
alla  fola  figura  avrebbe  dovuto  effere  considerato 
come  un  Diamante, 

(  **  )  Il  Jargo n  ,  così  chiamato  da  Gioiellie¬ 
ri  Inglefi  ,  la  cui  naturai  forma  non  è  per  anco 
cognita,  trovali  in  forma  di  Ciottoli  nell’  Indie  , 
dove  fi  taglia  in  pezzi  lottili ,  e  fi  manda  in  Eu¬ 
ropa  .  Li  furgoni  fono  di  varj  colorì  ,  cioè  bian¬ 
chi,  gialli  slavati  ,  e  bruni  .  Secondo  certi  Lapi¬ 
dari  elfi  s‘  avvicinano  alla  durezza  de’  Zaffiri  ,  ed 
effe  lido  tagliati  e  politi  raffomigliano  molto  al 
Diamante,  e  quindi  da  alcuni  fono  chiamati  Dia¬ 
manti  teneri,  avvertendo  che  molti  poffono  effe- 
re  facilmente  ingannati  comprandoli  per  veri  Dia¬ 
manti  ,  rilegati  che  fieno  da  qualche  buon  Gio¬ 
ielliere.  E. 


nelle  raccolte  ,  e  nelle  Botteghe 
de  Droghieri  lotto  il  nome  di 
Zaffiri  all'  ora  quando  fieno  di 
colore  azzurro  carico  ,  lenza  ftar 
a  dire  che  il  Quarzo  è  Tempre  no¬ 
minato  pietra  preziofa  effendo  tra- 
fparente,  e  di  un  bel  colore.  Si 
dice  che  il  Zaffiro  perda  il  Tuo 
colore  turchino  nel  Fuoco  .  Di 
rado  trovafi  di  un  colore  azzur¬ 
ro  carico,  e  netto  da  Maglie  pa¬ 
rallele  che  vi  ci  Iranno  den¬ 
tro  (a)o 

■  •  :  p  f  f  SE- 

(  a  )  Gli  Zaffiri  greggi'  ,  o  nel  fuo  fiato  na¬ 
turale  fi  cri  fiali  izzano  ordinariamente  i  n  due  ab- 
lunghe  efagone  piramidi  colle  punte  all*  eftremi- 
tà  5  ed  unite  colle  loro  bali  ,  ciò  non  oflante  fe 
ne  trovano  alcune  volte  in  forma  di  Colonna  efa- 
gona  ;  nel  fuoco  perdono  il  loro  colore  azzurro. 

Ho  veduto  degli  Zaffiri  di  color  Tur¬ 
chino  carico  ,  ed  alcuni  di  color  latteo  ,  che  fpe- 
rati  variavano  i  loro  colori  a  foggia  degli  Opali 
azzurri  ,  o  Lattei  (  della  Sezione  55.  2.  3.  )  ma 
non  perciò  cotefti  Opali  fi  debbono  ri  porre  nella  fpe- 
cie  de’  Zaffiri  ,  e  tanto  meno  poiché  vi  fono  an¬ 
che  deli’  Agate  della  fteffia  qualità  (  Sezione  60. 
nella  nota  )  che  potrebbero  dar  luogo  alla  que- 
ffcione  ,  fe  il  nome  di  Opaìo  Latteo  >  e  azzurro 
confiderai  fi  dovdfe  come  una  voce  vaga3  dante 
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SEZIONE  XLV, 

C.  Topazio  ,  Topaztus  gemma  .  Que¬ 
lla  è  una  Pietra  preziofa  ,  che 
effondo  greggia  ,  e  perfetta  ven¬ 
de  fi  in  forma  di  Criftaliì  .  In 
Schneckenftein  di  SafTonia  cotefli 
Crifìalli  fono  di  forma  prifmati* 
ca  ottaedra  lenza  punte  ,  ma  alf 
eflremità  fono  piatti,  e  con  alcu¬ 
ne  facette,  ma  i  Topazi  orienta¬ 
li  hanno  lenza  dubbio  un"  altra 
figura  (a). 

Gli 

che  quella  principal  qualità  fi  ritrova  in  Pietre 
dì  differente  natura  ,  febbene  appartengano  tutte 
all’ ordine  delle  Selci?  E. 

(  a  )  Pio  avuto  alcuni  Topazj  greggi  del  Bra¬ 
ille  ,  che  fono  prifmatici  ,  e  di  una  figura  qua¬ 
drangola  romboidale  colla  punta  da  una  parte  * 
ma  ficcome  comparivano  rotti  dall’ altra,  è  mol¬ 
to  verifimile  ,  che  anch’  effi  ,  come  molti  altri 
crifialli  abbiano  le  punte  all’  eflremità  ,  all*  ora 
quando  non  fieno  flati  impediti  nell’atto  del  Cri- 
flallizzarfi  .  Oltre  a  quelli  ho  avuto  alcuni  fram¬ 
menti  di  altri  Topazj  parimente  detti  del  Braille*, 
che  fono  tutti  prifmatici,  ma  fanno  vedere  chia¬ 
ramente  ,  eh’  alcuni  tra  effi  fono  pentagoni  ,  ed 
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Gli  efperiinenti  fatti  dal  Pott  falli 
Topazj  di  Schneckenltein  poffono  ve¬ 
derli  nella  fua  Lithogeognefia .  A  que¬ 
llo  genere  riferifco  io 

a  il  Topazio  Giallo  pallido  ,  che  è 
quali  fenza  colore ,  ed  halli  da 
Schneckenftein .  x 
b  II  Topazio  giallo  dell’  iflelfo  luo¬ 
go  •. 

c  II  Giallo  carico ,  o  di  color  d’oro, 
o  orientale  . 
d  E  di  color  d’ arancio . 

SEZIONE  XLI.  ' 

E.  Il  Topazio  gialliccio  verde  ,  o 
Chryfolite .  Elio  è  di  un  color  ver¬ 
de  di  erba  ,  e  può  forfè  apparte¬ 
nere  a  qualche  altra  fpecie  ,  la 
quale  fcoprire  fi  potrebbe  ,  fe  fi 

po- 


altri  efagoni  regolari  colle  punte  .  I  Topazj  per¬ 
dono  il  loro  colore  al  fuoco  }  ma  alcuni  diventa¬ 
no  rolli  in  un  certo  grado  di  fuoco  5  laónde  ven¬ 
gono  molto  adoperati'  come  Rubini  pallidi  ,  ed 
anco  vengono  fpefle  volte  comprati  per  tali. 
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potefle  aver  greggio  ,  o  nella 
ina  Matrice,  e  grande  a  fegno  , 
o  in  tal  quantità  ,  come  farebbe 
cT  uopo  per  gli  efperimenti  da 
far  vi  fi  lopra  . 

F.  Il  Gialliccio  verde  ,  e  nebulofo 
topazio  Cbryfoprafe  .  Quella  è  per 
per  avventura  la  materia  che  fer¬ 
ve  di  Matrice  al  Crifolito  ,  mer- 
cecchè  quelli  di  quella  fpecie  da 
me  veduti  ralfomìgliano  al  quar¬ 
zo  con  vene  chiare  che  fia  del 
primo  grado  di  Ciftallizzazione  . 

SEZIONE  XLVII. 

V 

E.  Topazio  verde  tirante  all’  azzur¬ 
ro  ^  o  fia  Berilio  . 

Cotefto  varia  ne’  fuoi  colori  9  ed  è 
chiamato  quando  fia 
i*  Di  color  verde  di  Mare  9  aqua  Ma¬ 
rina  . 

2,  Dì  color  verde  carico  9  Berillo  . 
Trovatili  nei  rufcelli  in  Sa0onia9 
e  in  Boemia  in  forma  di  Ciot¬ 
toli  . 


SE- 
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SEZIONE  XLVIIL 

D,  Smeraldo,  Smaragdvs  gemma. 

Ii  fuo  principal  colore  è  verde  ,  e 
trafparente  ,  e  credo  che  debba  effe- 
re  ,  o  che  fia  flato  un  Criflallo  for¬ 
mato  da  un  fuo  proprio  ,  e  fepara-* 
to  principio  ,  poiché  nelle  fue  qualità 
differifce  sì  dalli  fopraccennati  quanto 
da  Criftalli  di  Monte  ,  ma  non  Io 
poffo  afferire  perchè  altro  non  fo  fe 
non  che  è  la  più  tenera  delle  Pietre 
preziofe  ,  e  rifcaldato  che  fia  diventa 
fosforico  come  li  fiuorcs  ;  e  ciò  che  ne 
Mufei  fi  fpaccia  per  fua  Matrice,  co¬ 
me  proveniente  dall’Egitto,  altro  non 
è  che  un  bello  fpato  di  un  verde  ca¬ 
rico  (  a  ) ,  del  qual  colore  trovali  an¬ 
che  uno  Spato  nell’  Ifola  di  Uto  vi¬ 
ci- 

(  a  )  Nell’  Originale  Svezzefe  vi  ha  Skml 
Spai  3  vale  a  dire  Spato  a  guifa  di  chiocciola  ,  di 
cui  fe  ne  parlerà  nella  Sezione  75.  Bafaltes  fpato- 
fus  3  ma  nella  traduzione  Tedefca  chi  a  mah  Spato 
bello,  vale  a  dire  un  bel  fluor»  D.  C. 
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cino  a  Stockolm ,  ed  a  Norbery  nel¬ 
la  Prov.  di  Weftmanland  .  11  Signor 
Maillet  ci  fa  fapere  ,  che  ne?  tempi 
pattati  i  più  belli  Smeraldi  fi  trovava¬ 
no  nell'  Egitto  (a) . 


SE- 

(  a  )  Gli  Smeraldi  Greggi  ,  o  naturali  fono 
formati  da  colonne  efagone  il  più  delle  volte 
tronche  nelle  eflremità  ,  quantunque  alcune  fieno 
di  quando  in  quando  a  facette  verfo  1’  eftremità  . 
Ho  de’  pezzi  sì  di  Smeraldo  verde  trafparente  , 
come  di  verde  slavato  ,  che  in  un  fuoco  gagliar¬ 
do  fono  divenuti  bianchi,  ed  opachi  fenza  il  me¬ 
nomo  fegno  di  fusone . 

Quando  lo  Spato  a  chiocciola,  o  Bafaltes  fpa - 
tefus  critlallizzato  trovafi  di  un  color  verde ,  traf¬ 
parente,  e  libero  da  fcrepolature ,  e  da  macchie  , 
chiamafi  da  Gioiellieri  vSmeraldo  ,  febbene  effo  fìa 
ordinariamente  di  un  colore  più  carico  de’  veri 
fmeraldi ,  ed  anco  mancante  di  luftro,  quindi  av¬ 
viene  che  il  Bafaltes  fpatofus  d’  Egitto  è  detto 
PJafma  di  Smeraldo  .  Nientedimeno  potrebbe  effere, 
che  il  Bafalte  anticamente  foffe  alla  moda  in  E- 
gitto  fotto  il  nome  di  Smeraldo  ,  febbene  oggidì 
non  fìa  tanto  pregiato  come  lo  Smeraldo  di  que¬ 
lla  fpecie  ,  vale  a  dire  il  Siliceo .  Vedi  Sezione  75. 
§  la  Nota  fopra  il  Bafalte. 
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SEZIONE  XLI X. 

Ojjhv azioni  falli  Corpi  detti  Pietre  pre* 

ziofe 3  o  Gemme# 

Io  ho  già  e  (porto  le  ragioni  ,  per 
cui  sdegnai  differenti  categorie  alle 
gemme  dalle  pietre,  che  fono  perde» 
ieri  vere  3  tra  le  quali  effe  pure  avreb¬ 
bero  potuto  edere  collocate  *  come  fi 
è  fatto  in  altri  fiftemi  ;  al  che  ag¬ 
giungerò  che  in  qualità  di  Naturali-' 
fi  a  non  porto  lagnarmi  della  unfver- 
fai  debolezza  nel  valutarle  affai  ;  im® 
perciocché  oltre  la  loro  durezza  3  o 
bei  colori  che  piaciono  alla  vifta  ,  vi 
è  qualche  buona  ragione  per  credere 
,  che  fi  potrebbero  adoperare  in  ogni 
cola,  in  cui  vengono  impiegate  quel¬ 
le  della  fpecie  Silicea,  fe  ne  aveffimo 
in  gran  quantità  ,  e  per  quefta  fola 
ragione  meritano  di  avere  la  prefe¬ 
renza  fuìle  altre  Pietre  di  queft*  or¬ 
dine. 

Rifpetto  ai  colori  è  da  offervarfi  9 

che 


# 
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che  quelli  del  Rubino  ,  e  dello  Soie* 
raldo  fi  dicono  permanenti  nel  Fuo- 
co  5  ma  non  così  di  quelli  del  Topa¬ 
zio,  onde  fi  fuoì  bruciare  quella  gem¬ 
ma  col!’ intenzione  che  fi  podi  adope¬ 
rare  nelle  veci  di  un  Diamante  ,  ef- 
lendo  anche  piu  dura  del  Criftallo  di 
Quarzo  -  /•  ' N  x 

I  colori  delle  gemme  comunemen¬ 
te  credonfi  dipendere  da  vapori  me¬ 
tallici  3  ma  non  fi  potrebbero  credere 
con  maggior  ragione  originati  dal  fio** 
giftico  unito  a  qualche  poco  di  terra 
metallica  ,  o  a  qualche  altra  terra  ? 
In  fatti  vergiamo  che  le  terre  metal¬ 
liche  perfettamente  calcinate  non  dan¬ 
no  colore  alcuno  ai  vetri  ,  e  dall"  al¬ 
tra  parte  la  Manganese  femminili ra 
più  colore  9  di  quello  che  fi  poffa  at¬ 
tribuire  alla  poca  quantità  di  metal¬ 
lo  ,  che  da  ella  fi  può  e  (trarre.  Ved. 
Sezione  iij, 

II  Flogiftico  potrebbe  forfè  avere  più 
difficoltà  a  fcappare  per  li  Pori  della 
più  dura  delle  gemme,  fe  foffe  vero, 
che  la  proprietà  di  perdere  il  colore 

fot- 
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folle  Io  ragguaglio  della  loro  durez¬ 
za  3  come  alcuni  Autori  hanno  vola* 
to  indicarci  ,  affiorandoci  ,  che  nef- 
fun  altra  Pietra,  falvo  i  Diamanti  eo« 
forati,  ed  i  Rubini,  confervano  i  lo¬ 
ro  colori  nel  Fuoco  ;  ma  in  quello 
cafo  defidero  ancora  delf  efperienze  , 
le  quali  (pero  di  vederle  fatte  da  co¬ 
loro,  che  poifono  avere  Toccatone  dì 
liberare  il  mondo  da  molte  ambigui¬ 
tà  ,  e  diflinzioni  introdotte  in  que¬ 
lla  materia  ,  e  che  forfè  avranno  per 
fondamento  que*  gran  motivi  o (fervati 
altre  volte  per  diftinguere  le  gemme 
in  Orientali  ,  ed  Occidentali,  il  che  in 
altre  parole  vuol  dire  folamente  piu 
dure  e  trafpareoti,  più  tenere  e  fragi¬ 
li,  più  cariche  e  più  pallide,  odi  buo¬ 
ni  o  di  cattivi  colori  (a). 

SE- 
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(  et  )  Alle  Pietre  preziofe  appartengono  ezian¬ 
dio  li  Jacinti  ,  crìftalli  più  duri  dì  quelli  di  Quar¬ 
zo  ,  trafparenti ,  di  un  bel  colore  rofficcio ,  e  giallo 
quando  fono  ben  politi  ,  e  colla  forma  di  Prifmì 
corredati  di  punte  alle  due  eftremità  ;  le  punte  fo¬ 
no  fempre  regolari  riguardo  al  numero  delle  fa¬ 
cette  j  effe ndo vene  quattro  per  ogn’una,  ma  le  fa- 

cet- 
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•  SEZIONE  L* 

E  Quarzo  Quartzum  *  Qucfta  Pie¬ 
tra  è  molto  comune  in  Europa  , 

G  e  più 

rette  dì  rado  fono  ben  marcate  ,  i  lati  ancora  , 
che  formano  la  colonna  fono  pure  indeterminati  , 
tanto  rifpelto  al  numero  quanto  alla  forma,  poi¬ 
ché  ve  ne  fono  dì  quattro  ,  di  cinque  ,  di  fei  , 
di  fette  ,  e  alcune  volte  di  otto  lati  ;  inoltre  la 
Colonna  o  il  prifma  è  in  alcuni  tanto  compref- 
fo?  che  quali  raffomiglia  la  faccia  di  una  granata 
sferica  ,  e  facettata  .  Co  tetti  Criftalli  perdono  il 
loro  colore,  divengono  bianchi  ,  e  non  fi  fondono 
nel  fuoco  ,  per  le  quali  cofe  fegna tarsiente  dìfiin- 
guer  fi  poffono  dalle  granate  della  Sezione  68.5. 
che  fi  trovano  alcune  volte  di  un  colore  da 
non  la  cedere  punto  ai  veri  Jacintì  .  L’  Autore 
nel  tempo  che  fcrìffe  il  Saggio  non  aveva  veduto 
i  veri  Giacinti  ,  ma  riferifce  nella  Sezione  69. 
C,  c.  che  le  rofficcie  ,  e  gialle  Granate  dì  Groe- 
landia  fono  vendute  da  Gioiellieri  per  Giacinti  , 
tali  fono  anche  le  granate  dell’ Indie  orientali  *  e 
quel  che  v*  è  di  più  havvi  alcuni  de’  gioiellieri  , 
che  non  fanno  affatto  le  -  vere  diftinzioni  tra  un 
Giacinto,  ed  una  granata  ,  ma  comprano  e  ven¬ 
dono  le  granate  per  Giacinti  ,  quando  fono  dì  un 
bel  colore  ,  rollicelo  e  giallo  ,  ciò  attribuir  devefi 
alia  rarità  del  vero  Giacinta, 

Il  Signor  Cronftedt  mi  ha  poi  informato  con 
una  lettera  ,  che  egli  ultimamente  aveva  fatto 
acquillo  dì  alcuni  Giacinti  di  forma  quadrangola- 

re,  j 
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e  più  facile  ad  e  (Ter  conofciuta  ^ 
di  quello  che  defcritta  :  dirtin» 
gueh  dalle  altre  fpecie  dell’  ordi¬ 
ne  filiceo  per  le  fegucnti  qua* 
i  i cà  «  ;  | 

s»  Che  il  più  delle  volte  ha  delle 
fcrepolature  anche  nella  Matrice 
fteda5  e  quindi 

2.  Come  anco  per  propria  indole 
rompe  fi  irregolarmente  ed  infram» 
nienti  pungenti  ed  acuti, 
j.  Che  difficilmente  fi  può  ribalda¬ 
re  fino  ad  edere  roda  fenza  fere** 
pelature  anco  maggiori. 

4.  Non  fi  disfa  mai  all’Aria. 

§.  Fufa  con  cenere  di  Totajfe  dà  un 
Vetro  più  folido  e  più  fido  3  che 
qualunque  altra  Pietra  dell5  ordi¬ 
ne  Siliceo. 

6.  Alf  ora  quando  non  flavi  qualche  ì 
impedimento  nella  fu  a  naturai 


for 


re,  1  quali  non  fi  fondevano  nel  fuoco,  ma  fola-  f 
mente  perdevano  il  colore  ;  e  ciò  conferma  quali-  * 
to  ho  già  detto  intorno  alli  giacinti  di  cui  ho  j 
fatto  prova,  e  che  ho  già  poc’anzi  defediti „  E* 


formazione,  fi  criftallizza  lempfd 
in  Prifmi  efagoni  con  punte  all" 
una,  o  a  tutte  due  l’edremità . 

7»  Trovafi  nelle  fenditure  ,  e  nelle 
piccioie  Vene  dei  gran  Maffi  . 

E  da  di  rado  Forma  grò  di  Filoni, 
e  anche  molto  più  di  rado  intie¬ 
re  Montagne  lenza  edere  me  Sco¬ 
lata  con  lolìanze  eterogenee. 

SEZIONE  LI. 

Il  Quarzo  trovali 
lä  Puro,  Quarzum  purUm . 

A  Solido  di  particelle  non  vi  db  ili 
con  fu  perfide  lifcia.  Partiatlis  im - 
palpabilìbus  fuperficie  polita  .  Quar¬ 
zo  nominato  grado . 

4  Senza  colore  ,  e  chiaro  «  Diapha ~ 
num  .  Si  fcava  nelle  miniere  di 
Rame  nella  parte  Settentrionale 
della  Norvegia,  e  della  Siberia  . 
Quello  non  ha  forma  cridalliz- 
zata  ,  ma  nondimeno  è  tanto  , 
chiaro  come  i  Criltalli  di  Quar¬ 
zo  della  miglior  acqua. 

Gì  b  Bian» 
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è  Bianco  3  il  Quarzo  comune  detto 
graffo  . 

c  Azzurro  dal!'  Itola  di  Uto  nella 
Prov.  di  Sodemanland. 
d  Violetto  -dallo  fteflb  luogo. 

B  Granito  Textur  a  granulata» 

€  Bianco  dalle  miniere  d'oro  di  A» 
delfors  nella  Prov.  di  Smo» 
land  3  e  dalle  Min.  di  Rame  di 
Lovileberg  in  Weftmanland® 
l  Verde  pallido  da  Adelfors  . 

C  Quarzo  fpatofo  5  Textur  a  fpatofa . 
Cote  fio  è  il  più  raro,  e  non  li  dee 
confondere  col  Felt-Spat  bianco 
della  Sezione  66 .  effendo  alla  vi¬ 
fta  piu  lifcio  3  e  rompendoli  in 
lamine  più  grandi,  e  più  irrego¬ 
lari  . 

a  Bianchiccio  ,  e  giallo  dalle  Min. 

d*  Oro  in  Ungheria* 
h  Bianco  dall’  Itola  di  Uto  • 
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SEZIONE  LI  L 

D  Quarzo  criftallizzato,  Quatzum  cry* 
ftallifaium*  Criftaìlo  di  Monte  Cry- 
Jìallus  Montanus  .  La  fa  a  figura  T 
ho  già  defcritta  nella  Sezione  30» 
e  riguardo  ai  colori  s?  incontrano 
le  Tegnenti  varietà  . 

1.  Opaco  5  e  Semitrafparente  en¬ 
fia  lì  us  opacus  vel  Semidiapbanus  m 
a  Bianco  di  colore  latteo . 
b  Rodo  5  o  colore  di  Corniola  da 
Orano  in  Barberia . 
c  Nero  dallo  fteffo  luogo. 

2.  Trafparente  Diapbanus . 
a  Nericcio  Bruno  ,  Topazio  affami- 
cato  5  o  Raunch  Topas  de’  Tede* 
chi  5  trovali  in  Egern  di  Norve¬ 
gia,  ed  in  Lovifa  in  Finlandia. 
h  Giallo  di  Boemia  ,  e  fpaccia.fi 
nelle  veci  de"  Topazi  * 
c  Violetto  ,  A  me  riffa  di  Saffonia  3 
di  Boemia  e  di  Dannemora  in 
Upland . 

d  Senza  colore.  Cri ff allo  di  Monte 

G  3  prò- 


'<4%  io2  m 

propriamente  detto  dalla  Boemia  ? 
come  anco  dalla  Prov.  di  Jemt- 
land  ,  e  da  molti  altri  luoghi  : 
quando  quelli  Criftalli  colorati 
non  fono  netti  fono  chiamati 
flufii ,  per  ef.  Topazio  flufs,  Ame- 
tifla  finis  ec.  • 

SEZIONE  LUI. 

5.  Quarzo  impuro  ,  Quarzum  betero* 
geneis  ìntime  mixtum  • 

A  mefeolato  con  Ferro  in  forma 
di  nera  Calce  ,  Quarzum  calce 
Ferri  atra  ìntr infece  mixtum  :  que¬ 
llo  è  nero  di  una  teffitura  lifda? 
e  contiene  gran  quantità  di  Fer¬ 
ro  .  Trovali  nella  Min,  di  fer¬ 
ro  a  Staf  in  Södermanland  ,  e 
in  Gerdefioftrand  nel  Villaggio 
di  Offerdal  in  Jemtland,  nel  qua! 
fito  il  Ferro  fi  fa  vedere  da  fe 
per  la  ruggine  nelle  fcrepolature 
della  Pietra. 

3  Mefeolato  con  Rame  in  forma 
di  una  roffa  Calce  Quarzum  ero** 

co 


\ 


co  Vcneris  mix  tum .  RofTo  ?  e  fi  ri¬ 
trova  nella  Miniera  di  Rame  di 
Sumerskog  nella  Provincia  dì 
Smoland  (a) . 

G  4 

{  a  ')  Che  il  colore  in  cotefli  corpi  dipenda  da 
metalli  agevolmente  fi  può  dimoftrare  da  Saggi  me¬ 
tallurgici,  e  dalla  fomiglianza  eh’ elfi  hanno  colle 
corri  ponzi  pili  di  vetro  fatte  collo  ijelfo  principio  , 
ma  la  flelfa  cofa  non  fi  può  affermare  degli  altri 
Quarzi  colorati  della  Sezione  51.  52.  fe  prima 
non  venga  evidentemente  provata. 

Egli  è  molto  v enfim ile  ,  che  dar  fi  po fi¬ 
fa  un  Quarzo  intimamente  infilo  con  una  terra 
calcarla  ,  e  tale  è  per  avventura  il  Quarzo  Spa- 
tofo  di  Ungheria  della  Sezione  51.  C.  che  non 
oliarne  bramerei  folle  con  più  diligenza  efa mina¬ 
to  .  Il  Quarzo  in  generale  ,  e  particolarmente  i 
fuoi  Grillai  li  credei!  che  elfen  do  teneri  ,  e  difciol- 
ti  abbiano  abbracciato  dentro  di  fe  alcuni  vegeta¬ 
bili  ,  per  efempio  erbe  ,  e  Mofcp  .  Ciò  io  non 
pollo  afifolutamente  negare  ,  ma  debbo  anche  ri¬ 
flettere  ,  che  meriterebbe  efammarfi  con  maggior 
cura  3  fe  ciò  che  par  elfer  un  Erba  ,  non  folle  un 
Asbeflo  od  una  chiocciola  diritta  3  ed  il  Mufco ,  i 
vani  ra  moli  riempiti  conterrà,  1  quali  appunto  per 
elfereramofi  hanno  l’apparenza  di  vegetabile  ;  quan¬ 
to  io  dico  è  affai  frequente  nell’ Agate,  e  le  rende 
meno  pregevoli  di  q uei Io  che  farebbero  Hate,  anzi 
ordinariamente  quello  è  il  cafo  delle  Pietre  che 
dimoflrapo  di  avere  rinchiufi  dentro  di  fe  de’  Ve¬ 
getabili.,  e  dal  canto  mio  pollo  dire  non  averne 
veduto  di  altra  forte  .  Allora  quando  i  Criftalli 
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SEZIONE  LI  V. 

F  Selce  Si/ex  pyromacbus  .  Làpis  cor* 
neus  5  ovvero  Horn°Stein  de’  Tede**» 
fcfai  (  cotefta  è  tanto  frequente 
come  il  Quarzo  ,  ed  è  così  pie» 
ja  di  Quarzo  che  è  difficile  a 
defcriverJa  )  particolarmente  fen¬ 
do  una  .(pecie  intermedia  tra  il 
Quarzo  5  e  il  Diafpro  9  ai  quali 
tanto  raffomiglia  che  non  è  fa¬ 
cile  trovar  fuori  tali  caratteri ,  per 
cui  fi  polla  a  un  tratto  diftin» 
guerla  dai  due  già  mentovati»  Il 
miglior  modo  forfè  farà  ragionali* 

do 


di  rocca  fono  femi tra fpar enti  ,  o  interpolati  con 
vene  opache  ,  fono  chiamati  da  Lapidar)  Svezzefì 
Criftallì  lattei  ,  quando  trovanti  in  forma  dì  ro¬ 
tondi  Ciottoli  ^  (  il  che  addiviene  dall’effere  fiati 
sfregati  ,  e  fmoffatì  contro  qualche  altra  Pietra 
dalle  acque,  o  dal  Mare  )  fono  detti  da  Lapidar; 
Grillali  i  Inglefi  a  forma  di  Ciottolo  ;  vengono 
dall’  Indie  ,  dalla  Siberia  e  da  altri  luoghi  ,  ma 
non  fi  poffono  mettere  in  Gaffe  feparata  per  ma* 
nifefte  ragioni  ,  o  per  ragioni  adotte  già  a  fuo 
luogo  „ 


a 


\ 


do  delle  loro  proprietà  compatì 
tivamenfe,  e  cosi  dirò  che 

ì.  Ella  è  più  uniformemente  folida9 
non  tanto  (crepolata  nella  fu  a 
Maffa  come  il  Quarzo  e  che 

а.  E5  più  pellucida  del  Diafpro, 

3*  Che  /offre  f  ingiurie  dell'aria  len¬ 
za  disfarli  meglio  del  Diafpro  5 
ma  non  tanto  come  il  Quarzo* 

4.  E5  migliore  del  Diafpro  per  fare 
il  Vetro  5  ma  non  tanto  buona 
come  ii  Quarzo» 

5.  Dovunque  abbia  la  Selce  avuto 
opportunità  di  crifiallizzarfi  fi  tro¬ 
vano  Tempre  in  effa  Criftalli  di 
Quarzo ,  appunto  come  le  il  Quar¬ 
zo  foffe  fiato  una  delle  fue  parti 
coflitutive'  3  e  foffe  in  certi  cali 
fiato  (premuto  da  effa  ;  ciò  fi 
può  vedere  in  ogni  Selce  vuota  3 
e  nelle  fenditure  che  fono  Tem¬ 
pre  ripiene  di  Quarzo* 

б.  Ella  fpeffe  volte  dà  li  più  evi» 
denti  legnali  di  e  fiere  fiata  in 
orìgine  tenera,  e  limacciofa.  Al-' 
cune  varietà  di  quefta  fpecìe  han¬ 
no 


io6 

no  avuto  differenti  nomi  piu  ri- 
fpetto  ai  loro  colori  che.  per  al¬ 
tra  reale  differenza  nella  mate» 
ria  s  ma  quelli  lì  debbono  co  ri¬ 
legare,  come  que'nomi  uiati  da 
Gioiellieri  5  e  da  altre  perfone  9 
che  fecondo  1  nomi  le  lanno  va¬ 
lutare^ 

SEZION  E  L  Yc 

Opale  Opafafs  T (edema  y  quella  è 
la  piu  bella  tra  tutte  leòelci  pel 
cangiante  aipetto  de*  tuoi  colori 
sì  per  rifleflìooe  ,  come  per  ri¬ 
frazione,  e  (ì  vuol  ddcriverla  tan¬ 
to  nell"  uno,  che  nell*  altro  cafo. 
L'Opale  di  Nannio  ,  il  Sangenon 
degli  Indiani  .  Quello  per  riflef- 
fione  comparifce  di  color  d*  Oli¬ 
va  ?  e  pare  all’  ora  opaco  ?  ma 
fperato  che  fia  riefee  trafparen- 
te  ,  e  di  un  bel  colore  di  Rubi¬ 
no.  L?  Opalo  di  cui  parla  Plinio 
nella  fua  ftoria  naturale  Cap-j0?- 
Sezione  zi.  e  ch'egli  dice  effere 

fta- 
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flato  di  Nonnio Senatore,  per  cu! 
volle  piuttofto  foffrire  1’  elido  , 
che  farne  un  dono  ad  Antonio  , 
fi  fuppone  che  fia  di  quella  fpe- 
cie.  Tal  Pietra  fu  flimata  in  quel 
tempo  a  Roma  20000.  Sefìerzj  . 
Ora  cotella  Pietra  {leda  fu  ritro¬ 
vata  tra  le  rovine  di  Aledandria , 
ed  è  a  un  di  predò  della  gran¬ 
dezza  di  una  nocciola  ,  e  fu  com¬ 
prata  per  un  tozzo  di  Pane  da 
un  Droghiere  Francefe  detto  Ro« 
boly ,  e  donata  al  Confole  gene¬ 
rale  Francefe  Lironcourt ,  il  qua¬ 
le  poi  la  mife  in  vendita  per  la 
fomma  di  40  ,  000.  Rixdallers  . 
Vedi  i  Viaggi  all'  Oriente  di  Haf- 
iel-quift  ali’  Articolo  Opale  (a). 

Ve  ne  ha  nulladimeno  un’altra  del¬ 
la  Ite  da  fpecie  in  Jfvezia  ,  che  per 

ri- 


(  a  )  Quella  medefima  Pietra  fu  poffeduta 
nell’  anno  17 63.  dal  Duca  di  Nivernois  all’  ora 
Imbafciatore  alla  Corte  di  Londra,  e  S.  E.  mi  ha 
fatto  T  onore  di  lardarmela  per  alcuni  giorni  in 
rnìo  potere.  D.  C. 


m  tog  m 

tiflefìroue  cotnparifce  più  tetto  bruna  $ 
aia  per  rifrazione  è  roffa  con  vene 
violette  . 

b  1/ Opale  bianco.  Il  Fondo  è  bian¬ 
co  raflomigliante  a  vetro,  da  cui 
forgono  ftrifeie  verdi  ,  gialle,  ed 
azzurre  ?  ina  veduto  incontro  ai 
lume  è  di  colore  rodicelo,  o  più 
pretto  color  di  fiamma, 
i.  Di  molti  colori  Opale  Orientale . 
z.  Di  colore  latteo  da  Eibenttock  ài 
Saffonia  (a)» 

3*  Ti- 

(  a  )  Io  ho  ultimamente  acquiftato  un  pic¬ 
ciolo  pezzo  di  p feudo- Agata  dall’  Indie  Orientali 
di  color  bruno  gialliccio  ,  e  di  azzurro  pallido  ,  o 
piuttofto  di  color  latteo  tanto  lucente ,  elle  raffo- 
miglia  agl’ Opali  lattei  dì  quella  Sezione ,  e  ne  ho 
ricevute  alcune  moftre  trovate  a  S.  Giorgio  vici¬ 
no  alla  Città  di  Torino  ,  colà  chiamata  Agate 
B  a  (tarde  5  (nome  ben  conveniente  a  codefla  Piè¬ 
tra  )  ,  poiché  per  ogni  verfo  ,  dalla  durezza  in 
fuori ,  fi  avvicina  ali’  Agata:  imperciocché  i.  af¬ 
fa  è  trafparente  al  pariglie  Agate,  e  variegata 
con  colori  rodi,  e  grigi,  interpolata  però  di  quan¬ 
do  in  quando  con  vene  ,  o  anelli  opachi  ,  e  con 
figure  di  Dendriti  nere.  2.  è  di  una  tefiitura  affai 
bella,  e  lucente,  effendo  fpezzata  ,  ma  tenera  a 
légno  che  appena  dà  qualche  fcinti-lla  percoffa 
col  fucile  ,  e  non  confente  altro  polimenfo  ,  fc 

non 


3-  Tirante  all*  azzurro  ?  e  femitraf- 
parente  •  Quello  non  fi  (lima  tan¬ 
to  quanto  quelli  che  fono  più 
opachi  ?  perchè  è  più  facile  ad 
diere  imitato  coll'Arte  (a). 


non  fe  inferiore  al  luftro  della  fua  naturale  teni¬ 
tura  ,  ciò  non  oPcante  fegna  e  intacca  alcun  po¬ 
co  le  invetriate  comuni  delle  FineRre.  3.  all’  ora 
che  fi  rompe  dove  Hanno  Dendriti  ,  è  tanto  li- 
loia  3  e  lucente  in  quel  luogo  come  in  qualunque 
altro,  e  le  Dendriti  fparifcono  ai  fuoco  lenza  la¬ 
ici  a  re  il  menomo  Poro  nella  Pietra,  q.  non  fi  fon¬ 
de  alba  fiamma  del  Canello  da  loffia  re  ,  maaliven- 
ta  intieramente  bianca  ed  opaca .  5.  non  è  anco 
fufibile  col  Borace.  6.  non  fermenta  coll’acido  del 
Nitro . 

(  a  )  Non  folo  quella  ,  ma  eziandio  alcune 
altre  fpecie  di  Opali  fono  Rati  ben  imitati  colf 
arte  ,  e  Ben  doli  trovate  compofizionì  di  Vetro  che 
tanno  vedere  differenti  colori  per  refrazione  da 
quelli  che  pajon©  per  rifleffione  .  Una  curiofa  an¬ 
ticaglia  di  quella  fatta  è  da  vederli  nella  Pveale 
Badia  di  S.  Dionigi  vicino  a  Parigi,  la  quale  coni- 
parifce  verde  in  fuperficie  ,  e  fperata  lafcia  ve¬ 
dere  un  bel  colore  di  Rubino  .  In  quelli  ultimi 
tempi  un  ingegnofo  Soggetto  a  Londra  fece  alcu¬ 
ne  Palle  ,  le  quali  erano  gìalliccie  brune  ofcure 
per  rifleffione  ,  ma  alcune  di  effie  vedute  contro 
jl  lume,  comparivano  di  un  bel  colore  turchino , 
od  altre  color  di  porpora  ,  o  Limili  ai  Giacinti  3 
Granate,  e  Rubini, 
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SEZIONE  L V E 


L  occhio  di  Gatto  PfeHdopalus  ,  Oue- 
fia  Pietra  è  opaca,  riflette  i  raggi 
verdi  ,  e  Giallicj  dalla  fua  fuperficìe, 
e  fi  ritrova  in  Siberia  (  a  )  . 


Alcune  Volte  ^ùefta  Pietra  viene  falciata  per 
ógni  ver  io  da  una  bianca  crolla  fomig!  ialite  à 
Quella  delie  Selci  comuni  giacenti  negli  tifati  di! 
Creta  ,  la  qua!  Crolla  produce  gli  ffeffl  effetti,  cd- 
me  quella  delle  Selci  efferido  prima  Ipogliate  del¬ 
l’aderente  Creta ,  cioè  i.  non  fermenta,  nèfidifcio- 
gite  nell  addo  ftitrofo  .  2.  noli  è  fufibile  da  fe  nel 
Fuoco.  i*  ma  fi  fonde  affai  facilmente  col  Borace  * 
ancorché  lenza  la  menoma  effervefcenza  ,  tatto 
il  contrario  di  ciò  che  offer  vali  nelle  foffanze 
calcarie,  e  così  il  Borace  rie  difciOglierà  una  por¬ 
zione  eguale  a  circa  tre  quarti  del  fuo  proprio 
volume  ,  Sebbene  non  lenza  qualche  difficoltà  ? 
particolarmente  verfo  la  fine  dell  *  operazione  , 
ma  il  Vetro  diventa  affatto  trasparente  e  Senza 
colore  ili  vece  di  effere  bianco  ,*  e  opaco  come 
Suoi’ avvenire  colle  materie  calcarie.  E. 


(  a  )  Gli  antichi  Scrittori  Sulle  Piètre  rap¬ 
portano  altre  Varietà  di  qiiefta  Specie  *  ex.  g.  l'Ocu- 
lus  (*)  mundi s  il  quale  dopo  effere  ffato  immerfo 
nell’  Acqua  ,  rifplende  come  un  pezzo  di  bragia  , 
E  A  (feria  che  dìcefi  moflrare  luminofe  ffelie  fulla 
fua.  Superficie  ec.  ma  quefte  non  fono  cófe  da 
trovarli  così  facilmente  ,  ftante  che  la  moda  ha 


/ 
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SEZIONE  L  V I L 

J.  Onice  Orìix  Camebuja  Me  mp bites  a 
Quefta  Pietra  è  la  più  dura  di 
tutte  le  Selci  ,  e  viene  compofta 

da 


dato  la  preferenza  alle  Pietre  piu  dure*  e  trafpa- 
renti  ,  ed  è  altresì  molto  difficile  di  ben  capire 
le  definizioni  date  dagli  antichi  Scrittori  riguardo 
ai  colori  ,  ed  alle  loro  varie  miliare  uno  coll’  al¬ 
tro  (**)<  .  #  , 

(  *  )  Hannovi  nel  Mufeo  Britanico  a  Lon¬ 
dra  tre  di  quelle  Pietre  chiamate  Oculus  Mun~ 
di  $  la  maggiore  è  come  un  nocciolo  di  Ciliegia,, 
ma  di  figura  ovale  *  è  opaca  y  ed  il  fuo  colore 
raifomiglia  a  quello  di  un  Pifello  giallo  comu¬ 
nale  ?  puoffi  intaccare  coti'un  temperino  ,  ma 
non  lenza  qualche  difficoltà  ;  pare  però'  che  lafci 
qualche  fegno  Itrifciandofa  fui  Vetro'  comune  ,  e 
non  fermenta  coll5  acido  del  Nitro  »  Lafciata  al¬ 
cune  ore  nell’  acqua  diviene  trafparente  ,  e  di  un 
colore  giallo  di  Ambra .=  Gorello  cangiamento  co¬ 
mincia  fubito  dopo  l’immerfione,  e  da  una  parte 
in  forma  di  una  picciola  macchia  (  ma  in  una 
piccìola  della  fielfa  fpecie  il  principio  fi  è  tutte? 
all’  intorno  dell’  eftrernità  )  il  quale  poi  crefce  a 
poco  a  poco  ,  e  tutta  la  Pietra  va  divenendo  u- 
niformemente  trafparente  ;  prefa  che  fiali  fuora 
dell*  Acqua  ,  perde  la  trafparenza  prima  a  una 
ellremità  ,  poi  gradatamente  per  tutto  il  relk>  v 
fino  che  riabbia  la  fua  primiera  opacità  3  e  ciò 


Ili 

da  Vene  di  varj  colori  paralelle 
le  mie  alle  altre  ,  alcune  per  lo 
lungo  ed  alcune  volte  in  linee 
curve  .  Se  rie  trovano  di  due 
forti . 

0  Onice  color  d’Ugna  avente  linee 
di  color  di  carne  pallida,  e  bian¬ 
che  dal  Fiume  Tomai  in  Siberia. 

h  Con  bianche  e  nere  linee  ,  Oni¬ 
ce  Orientale .  Gli  antichi  Romani 
X  '  ^  '  fu. 

fuccede  in  minor  tempo  di  quello  che  impiega  a 
diventar  trafparente  -  Non  fi  fono  fatti  fino  ad 
ora  altri  efperi menti  fu  quella  Pietra  per  effere 
molto  rara  ,  e  quelle  che  ci  fono  non  ballano 
per  filfare  e  fattamente  la  fpecie.  E. 

(  **  )  Fra  quelli  non  fi  può  riporre  la  Tur- 
ma  lina  tanto  nominata  per  le  fue  elettriche  qua¬ 
lità  .  Elfa  non  è  che  un  Bafalte  criflallizzato  di 
colore  verde  o  bruno  più  3  o  men  carico  ,  ficchè 
tira  alcune  volte  ai  nero 3  ed  alcune  altre  alPaz- 
zurro  quando  fi  fpera ,  e  gli  altri  Bafaìti  fono  af¬ 
fatto  neri.  Vedi  Sezione  75. 

Gli  Smeraldi  del  Braille  pare  che  abbiano  la 
fletta  proprietà  di  diventare  pofitivamente  elet¬ 
trici  da  una  parte  ,  e  negativamente  dall’  altra  3 
elfi  appartengono  alla  fpecie  della  Sezione  48* 
Cola  fia  1’  elettricità  pofitiva  ,  e  negativa  .  Ved. 
le  Lettere  di  Mr.  Franklin  3  e  1’  elettricifmo  del 
Padre  Beccarla, 
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furono  foliti  ad  intagliar  figure  in 
rilievo  folle  Onici  a  rette  linee  che 
efìi  chiamavano  Camehuja  ;  quefti 
anche  oggidì  s  imitano  ,  e  fi  dì* 
cono  Carnei  •  Quelle  formate  da 
Circoli  concentrici  le  chiamava¬ 
no  Memphìtes  5  e  noi  ne  abbiamo 
addìo  d  intagliate  da  portarle  in 
anelli  fotte  iì  nome  di  occhi  di 
Gatti  3  le  quali  però  non  lì  vo® 
gìiono  confondere  col  Pfeudo  pa¬ 
io  della  Sezione  56*  o  coli1  oc¬ 
chio  di  Gatto. 

SEZIONE  LVIIL 

4.  Calcedoni,  o  Agata  bianca;  ce¬ 
retta  è  una  Selce  bianca  raffomi» 
giiante  al  latte  diluto  coll'  ac¬ 
qua  ,  piu 3  o meno  opaca,  avente 
vene  5  circoli  e  macchie  roton¬ 
de  .  Viene  detto  che  fia  più  te¬ 
nera  dell5  Onice  ,  ma  molto  più 
dura  di  quelle  Agate  %  che  alcu¬ 
ne  volte  trovanti  dello  fletto  co¬ 
lore  « 

H  a  La 
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a  La  Calcedonia  bianca  opaca  ,  o 
Cacboìong  de’  Calmukì  Bucbzrisb  ,  Ef» 
fa  fa  per  la  prima  volta  refa  no¬ 
ta  da  un  certo  Rene/,  ,  Uffiziale 
Svezzefe  ,  eh’  è  flato  per  alcuni 
anni  in  quel  Paefe .  Gli  abitanti 
ritrovano  cctefìa  Selce  nelle  ripe 
de’ loro  fiumi ,  e  ne  fanno  Idoli , 
ed  altre  Mafierizie  di  Cafa. 

b  Di  firati  bianchi  ,  e  femitrafpa» 
renti  da  Ceilan . 

c  Turchina  grigia  da  Ceilan  ,  e 
dalla  Siberia  „ 

SEZIONE  LIX. 

5.  Corniola  Corneolus'  di  un  bruno 
rofficcio  colore  ,  ed  alcune  volte 
intieramente  bruna.  II  nome  de¬ 
riva  dalla  rafibmiglianza  al  colo¬ 
re  di  carne,  o  all’acqua  tinta  di 
fangue. 

«  Rolla  dall’Oriente  ,  e  dalla  Tur¬ 
chia  . 

b  Gialliccia  bruna  che  pare  ambra 
gialla  ,  dai  Fiume  Tornir»  in  Si- 

be- 
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beri  a  ,  dicefi  che  non  fi  ä  täliCO 
dura  come  la  Calcedonia  . 

SEZIONE  LX. 

6.  Sardonia  ,  o  Sardonico  .  Quella  è 
una  miftura  di  Calcedonia  ,  e  dì 
Corniola  alcune  volte  a  Strati  , 
ed  alcune  altre  mifta  e  confufa . 
a  Vergato  con  Idrati  bianchi  ,  e 
rodi  j  e  quello  ferve  ,  ridotto  in 
Carneo,  come  l’Onice . 
b  Bianco  con  rode  ,  e  Dendritiche 
figure  .  Radomiglia  molto  a 
quell’  Agata  detta  Pietra  di 
Mocha  ,  colla  differenza  pe¬ 
rò  ,  che  le  figure  in  quello 
fono  rode  in  luogo  di  effer  ne¬ 
re  come  nell’  Agata  .  Di  mala 
voglia  mi  fono  lafciato  indurre  a 
diftinguere  l’Onice,  la  Corniola, 
la  Calcedonia ,  il  Sardonico ,  e  I* 
Agata  come  tante  leparate  fpe- 
cìe ,  mentre  non  vi  ha  tra  loro 
alcuna  reale  differenza  da  alcuni 
picciolifiìmi  gradi  di  durezza  in 

H  2  ^  fuo- 
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fuori ,  ma  mi  fono  adattato  a 
confervare  tali  nomi ,  per  i  mo¬ 
tivi  già  addotti  nella  Sezione  54, 

SEZIONE  LXI. 

7,  Agata  ,  .Achates  ,  cotefto  nome  li 
dà  alle  Selci  variegate  con  diffe¬ 
renti  colori  infierne  confufi  ,  e 
fono  {limate  a  ragguaglio  della 
miftura  de’coiori,  delia  loro  bel¬ 
lezza,  ed  eleganza.  Quindi  anco 
hanno  avuto  varj  nomi  partico¬ 
larmente  greci  ,  come  fe  1’  arte 
del  Lapidario  nel  tagliarle  e  la 
meraviglia  per  le  loro  particolari'  I 
bellezze  ,  e  figure  derivaffero  da 
quella  fola  Nazione.  Siccome  fu 
femore  e  farà  molto  difficile  dar 
definizioni  intelligibili  de’coiori  a 
così  fiamo  affatto  {matrici  per-  § 
capire  il  fenfo  degli  Antichi  fu 
quefto  propofito  :  ma  ciò  poco 
importa  avendo  noi  lo  fteffo  di¬ 
ritto  in  limili  cafi  d’inventar  nuo-  1 
vi  nomi  ,  e  in  qualunque  lin* 

guag- 


( 


ii7 

guagglo  che  più  ci  piaccia.  Mièti* 
tedimene  ho  delcritto  alcune  po¬ 
che  varietà  di  quelle  che  ora 
fono  più  comuni,  perchè  pollano 
fervire  d’efempj. 

a  Agata  bruna  opaca  con  vene  ne. 
re  ,  e  figure  arborefcenti  .  Ciott* 
tolo  Egizio. 

b  Di  colore  di  Calcedoni  a  vdcbafes 
cbalcedonifans . 

e  Semitrafparente  con  linee  di  ne¬ 
riccio,  e  bruno  colore,  e  con  fi¬ 
gure  Dendritiche  ,  detta  Pietra 
di  Mocha  .  Quella  è  molto  Iti. 
mata  ,  e  fa  una  parte  pregevole 
di  alcuni  Mufei  ,  dove  ha  luogo 
principalmente  per  le  lue  figure 
raffomiglianti  Vegetabili,  anima¬ 
li  ec.  i  quali  fpelfe  volte  fono 
migliorati  con  l’.ajuto  dell’arte . 

i  Semitrafparente  con  rode  mac¬ 
chie,  Gemma  Divi  Stepbanì  ,  allo¬ 
ra  che  i  punti  fieno  aliai  minuti 
ficchè  dia  apparenza  di  rollo  al¬ 
la  Pietra  ,  da  alcuni  chiamali 
Sarde  a . 
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f  Semitrafparente  con  nuvole  di  co* 
lore  di  Arancio. 

f  Roda  5  carica  3  o  violetta  ,  e  fe* 

mitrafparente  . 

g  Di  molti  colori  j  o  variegata, 

h  Nera. 

Vi  è  in  Europa  gran  copia  di  va¬ 
rietà  di  Agate  (a)  particolarmente  a 

Ober- 


(  a  )  Non  ha  molto  che  io  ho  avuto  una1 
moftra  di  un  globo  di  Agata  incavato  con  palli 
dì  Ametifti.  al  di  dentro  ,  tra  i  quali  vi  è  una 
materia  calcaria  criftaliizzata  di  forma  fibrofa  * 
Le  Fibre  fono  parallèle ?  bianche,  lucenti,  e  mol¬ 
to  fottìi i  ,  fomiglianti  affai  al  piu  beli’  Asbefto, 
pel  quale  potrebbe!!  anche  fcambiare ,  fe  fi  volef- 
fe  giudicar  colla  foia  vifta,  ma  cogli  efperimenli 
fi  è  rilevato  non  effere  nè  un  Asbefto  ,  nè  un 
Ceffo,  che  pure  formai!  in  grufa  fi  oro  fa ,  ma  una 
fola  materia  intieramente  calcarla  .  La  Malfa  in¬ 
tera  non  ha  coerenza  infieme,  ma  è  partita  qua- 
fi  in  piccioli  triangoli  fovrappoftì  1’  uno  all’altro , 
ficchè  quafi  vengono  a  formare  una  gran  figura 
della  medefima  fpecie.  Cotefte  fibre  ancorché  fot- 
tiliffime,  veder  fi  pollone  col  mezzo  di  una  lente 
elfer  fatte  di  figura  angolare  fomiglianti  a  quel¬ 
le  della  Sezione  75.  La  forma  di  Palla,  ed  i  grup¬ 
pi  irregolari  fono  le  figure  colle  quali  trovanfi  or¬ 
dinariamente  le  Selci,  e  le  Agate;  ciò  non  oftan-  1 
te ,  oltre  ciò  che  ho  veduto  in  alcune  Raccolte  a 
Londra  ,  e  in  altri  luoghi  ,  ho  pure  alcune  mo. 
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Oberflein  nel  Palatinato,  dove  fi  ta¬ 
gliano,,  e  fi  polifeono  ,  ma  fi  trovano 
anche  in  ogni  parte  delia  Terra  .  In 
Svezia  fino  ad  ora  ,  per  quanto  fo  , 
non  fe  n  è  trovata  che  una  fpecie  in 
Gafebeck  nella  Provincia  di  Scania  , 
ìa  quale  è  di  un  colore  bianco  ,  e 
roflo  carico  • 

SEZIONE  LXIL 

8.  Selce  comune,  Silex  communi  $  Tiro» 
macbus .  Viene  ad  edere  realmen¬ 
te  della  fi  e  (Fa  Portanza  del!"  Àga¬ 
ta  ,  ma  li  colori  non  fono  così 
vivi,  nè  belli,  e  perciò  fi  confi¬ 
derà  ordinariamente  come  una  di* 
verfa  materia . 

H  4  *  Ne* 

lire  dì  Argento  nativo  dal  Potosì  dell*  America 
Spagnuola,  dove  fi  vede  fparfo  per  una  Agata  gri¬ 
gia  ,  ed  azzurra  con  vene  bianche ^  e  opache ,  la 
qual  cofa  pare  che  confermi  1*  opinione  ,  che  le 
Agate  formar  fi  poìfono  in  Vene  notabili  nelle 
Montagne  come  in  ogni  altra  forte  di  Pietra  , 
Vcd#  la  Nota  della  Sezione  63*  E. 
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a  Nericcia  grigia  dalla  Provincia 
di  -Scania. 

b  Gialla  femitrafparente  di  Fran¬ 
cia  . 

c  Bianchiccia  grigia . 

d  Gialliccia  bruna  .  All’  ora  che  le 
Selci  fono  picciole  fi  dicono  Ciot¬ 
toli  ,  ed  i  Marinari  Svezzefi  fer¬ 
vendotene  di  Zavorra  li  chiamano 
/  \ 

Singel 

SEZIONE  LXIII. 

fettoftlex  ,  Lapis  Corneus  ,  Horn  He  in 
de’Tedefchi . 

Quefta  viene  ad  edere  di  una  tef- 
fitura  piu  irregolare  della  precedente, 
ed  anco  men  dura  ,  per  la  qual  co  fa 
non  è  capace  di  polimento  ;  è  femi¬ 
trafparente  nell’  eftremità,  o  rompen¬ 
doli  in  fottili  pezzi. 

a  Petrofite x  di;  color  di  carne  da 
Carlfckakt  della  miniera  d’  Ar¬ 
gento  di  Salberg  nella  Prov.  di 
Weftmanland 

b  Bianchiccio  giallo  da  Salberg. 

e  Bian» 


c  Bianco  da  Kriftiersberg  in  Wef!® 
rnanland . 

d  Verdaftro  de  Hellefors  in  We(l« 
rnanland  (a). 


SE- 


\  a  )  Non  vi  fono  per  anco  certi  caratteri 
per  ai  fi  poffa  difcinguere  il  Petrofilex  dal  Dias¬ 
pro  3  -olla  villa  però  ciò  fi  fa  affai  facilmente  3 
vale  adire  il  primo  comparendo  femitrafparente 5 
e  di  lucente  teffitura  quando  fia  fpezzato  3  laddo¬ 
ve  il  Dafpro  è  granulato  ,  fcuro  ,  e  opaco  coll’ 
apparenti  di  un’  Argilla  fece  a  :  il  Tetrcjìlex  altre¬ 
sì  fi  trova  in  grandi  e  picciole  Vene  5  o  in  grup¬ 
pi  raffomnlianti  a  noccioli  nelle  Montagne  3  e 
per  lo  contnrio  il  Diafpro  alcune  volte  viene  a 
formare  la  pincipal  materia  della  più  alta,  e  più 
ile  fa  Giogaia  11  Petrofilex  parimenti  trovali  eoa 
abbondanza  nel  vicinato  della  pietra  calcaria  fica- 
glicfa,  come  a  Selce  nelli  Strati  di  Creta  .  Qual 
coftneffione  vi  pofia  eflfere  tra  cotefli  due  Corpi  il 
tempo  per  avventura  la  potrà  feoprìre. 

Ora  le  Selci  ,  e  le  Àgate  trovandofi  Tempre 
in  Gruppi  Solitali  5  ed  irregolari  ,  e  non  mai  in 
una  Montagna  cerne  il  Petrofilex  ,  quella  è  una 
circoftanza  non  biffici  ente  per  iflabilìre  una  diffe¬ 
renza  tra  di  elfi  imperciocché  vi  è  un’  Agata 
vicino  a  Collant incpoli  3‘che  traverfa  una  Mon¬ 
tagna  dì  quel  Paefe  a  guifa  di  Vena  della  mede- 
lima  durezza  3  e  così  bella  ,  e  trafparente  come 
le  altre  Agate  che  trovanfi  in  rotondi  gruppi  a 
Deux  Ponts  in  Germania.  Dobbiamo  dunque  con»' 
tentarci  della  ribellione  fatta  fulle  Selci ,  che  pa¬ 
ppo  oliere  la  1  fpecie  di  Pietre  fino  ad  ora 
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SEZIONE  LXIV. 

G  Diafpro  3  Jafpis  *  Tutte  le  Selci 

°P*~ 

cognite  ,  di  cui  una  gran  copia  è  fiata  focata 
in  folitarj  ,  e  feparati  gruppi  ,  ognuno  colli  pro¬ 
pria  crolla  ,  e  che  la  materia  coflituente  ì?  crolla 
Ha  fiata  feparata  dal  redo  della  materia  in  quel 
modo  che  il  fondiglio  di  Vetro  ,  o  il  file  fi  fe- 
para  ,  e  galleggia  fopra  il  Vetro  nell’  ;tt o  della 
vetrificazione  ,  febbene  .alcione  volte  1  formarli 
della  crolla  può  effe  re  impedito  da  un  troppo  im* 
provvifo  induramento  della  fleffa  ma  pria  :  quin¬ 
di  io  mi  prenderò  la  licenza  di  chianare  la  ma¬ 
teria  della  crolla  che  fuol  effere  un?  terra  verde  , 
col  nome  di  fiele  o  fondiglio  di  Agata . 

Le  altre  fpecie  di  Pietre  che  tovanfi  in  pez¬ 
zi  fciolti ,  o  gruppi  falvo  le  Min.  c  Piriti  ,  ed  al¬ 
cune  fpecie  di  flalattiti,  dimoftraru  evidentemen¬ 
te  per  le  loro  punte  ,  angoli  ,  e  figure  irregolari 
che  fono  fiate  (frappate  da  gran  Gialli  ,  trafeinate 
e  sfregate  una  coll’altra  ne’  torrenti  ,  o  da  qual¬ 
che  altro  violento  moto  dell*  Acque  .  Che  le  Sel¬ 
ci  fieno  fiate  tenere  nella  loro  erigine  ,  come  ho 
già  detto  ,  facilmente  fi  può  rederlo  ne’  Meloni 
d’  Egitto  ,  che  hanno  impreffioni  di  picciole  Pie¬ 
tre  3  di  Rena,  ed  alcune  volte  di  erba,  che  certo 
non  può  avere  avuto  ingreffo  nel  Ciottolo  ,  ma 
pare  che  abbia  fidamente  penetrato  la  mentova¬ 
ta  crolla,  o  fondiglio  di  Agata  (*). 

(  *  )  Quanto  fia  falfa  1’  idea  ,  che  le  Pietre 
fieno  fiate  di  un  tenero  impafto  ,  vedilo  provato 
nella  mia  prima  Lezione  fulli  follili ,  D.  C 
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opache  fono  chiamate  con  que¬ 
llo  nome,  le  quali  ncìia  tefiìtura 
propria  raffomigliano  all’  Argilla 
indurata,  e  che  non  hanno  altra 
qualità  cognita  per  cui  pollano 
edere  didime  dalle  altre  Selci  , 
falvo  quella  di  fonderli  con  mag¬ 
gior  facilità  al  Fuoco  ,  e  codetta 
qualità  può  dipendere  da  qualche 
eterogenea  mìftura  verifimilmen- 
te  dal  Ferro. 

.  Dialpro  puro  ,  Jafpis  purus  ,  che 
per  i  mezzi  finora conolciuti  non 
fi  può  decomporre. 
a  Verde  con  rolfe  macchie,  l’Elio¬ 
tropio  ,  o  Pietra  fanguigna  d’  E- 
gitto.  1-  .  '''  ;  '  ;  •  ; 

h  Verde  di  Boemia. 
e  Rotto,  Diafpro  rotto  d’Italia. 
d  Giallo. 

e  Rotto  con  macchie,  e  vene  gial¬ 
le,  Diafpro  fiorito  di  Sicilia  ,  di 
Spagna,  e  di  Coflantinopoli . 

/  Nero  di  Finland  ,  e  di  Neskott 
nella  Provincia  di  Jemtland. 
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SEZIONE  LXV. 

%.  Diafpro  contenente  Ferro  ,  J alpis 
martialis ,  Sinopia . 

Å  Di  grana  grolla . 
a  Rodo  e  Rofficcio  bruno.  Sinopia 
dalle  Min.  d’  Oro  di  Ungheria. 
B  Di  bella  grana  ,  o  in  forma  di 
acciajo. 

a  Rofficcio  bruno  da  Altemberg  in 
Sai  Iònia  •  pare  una  roda  ocra,  o 
matita  da  di degnare  ,  ed  ha  ve¬ 
ns  che  lo  dividono  ,  ontuofo  al 
tatto  come  un’  Argilla  delle  pili 
fine. 

C  Di  una  folida  ,  e  lucente  tedi- 
tura  quanto  una  Scoria . 
a  Color  di  fegato  e 
b  Rodo  carico:  sì  lì  uno  che  l’altro 
trovanti  a  Langbanshyttan  nella 
Prov.  di  Wermeiand  ,  e  in 
Sponvvik  in  Norvegia . 
e  Giallo  dalla  Boemia  .  Quello  e(- 
fendo  calcinato  viene  attratto  dal¬ 
la  Calamita  ,  ed  edendod  fatto 

il 
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il  Saggio  dà  12.  o  15.  per  100. 
di  Ferro  (*  )• 

SE- 

(  a  )  Il  Diafpro  di  frefco  fpezzato  raffami- 
glia  tanto  a  un  Bolo  dello  Beffo  colore  ,  che  fi 
può  Soltanto  difiinguerlo  per  la  durezza  .  NeL 
Villaggio  di  Orfa  nella  Prov.  di  Dalarne  vi 
ha  un  Bolo  roffa*  che  trovai!  dì  quando  in  quan¬ 
do  in  noccioli  *  o  Ghiande  in  quella  forte  di  Pie- 
tra  Arenaria  da  cui  fi  fanno  le  Mole  da  Macina* 
e  nella  Montagna  di  Serna  poche  miglia  dittan¬ 
te  ,  trovai!  un  Diafpro  roffo  dello  Beffo  colore  e 
della  Beffa  teffitura  in  una  Pietra  arenaria  mol¬ 
to  più  dura  .  In  altri  luoghi  il  Diafpro  ritrovai! 
in  tali  ontuofe  fenditure  *  come  fe  aveffero  con¬ 
tenuto  qualche  graffa  Argilla*  come  farebbe  quel¬ 
la  da  Pippe  *  e  la  creta  roffa,  e  vi  fono  alcuni 
Diafpri  che  afforbono  V  Acqua  .  Non  fi  potrebbe 
dunque  credere  con  qualche  probabilità  ,  che  il 
Diafpro  fia  un  Bolo  indurato  una  Sinopia,  o  ter¬ 
ra  verde  ì  E  che  il  Diafpro  ,  come  i  mentovati 
follili  fia  formati  di  Argilla  ,  e  di  Ferro  ,  quan¬ 
tunque  pel  induramento  riefca  tanto  difficile  di  e- 
ftrarre  tali  principi  da  effo ,  quanto  il  ridurre  una 
picciola  quantità  di  Ferro  fcorificato  nella  fua  for¬ 
ma  metallica  venendo  tufo  con  gran  copia  dì  Sco¬ 
ria,  o  vetro  ì  E  che  il  medefimo  Bolo  ,  o  Argil¬ 
la  infieme  con  qualche  altra  materia  ,  per  av¬ 
ventura  calcaria  ,  dopo  effere  fiata  difciolta  con 
un  meftruo  non  per  anco  noto  ,  fia  atta  a  pro¬ 
durre  una  Selce  ?  e  che  il  Bolo  fuperfluo  effendo 
feparato  dalla  Mafia  ,  trovafi  aderente  alla  fuper- 
£cie,  o  nelle  fcrepolature  ec.  ì 
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Sezione  lxvl 

Quarzo  Romboidale  s  Spattitn  fcintìl- 
kns  ,  p  e  It-Spat  urti  [a).  /  •  . 

Qiie‘ 

In  quella  maniera  uno  ri  può  imagirìare,  che) 
ì!  Dìafpro  facilmente  fi  poffa  efifere  formato  ,  e 
che  le  fpecie  piu  tenere  fieno  divenute  piu  dure 
colf  andar  del  tempo  ,  nia  le  fue  particelle  noia 
fi  poflfono  fupporre  avvicinate  Tempre  piu  nell* 
atto  dell’  induramento  ,  nè  ri  può  credere  che  il 
Dìafpro  poffa  pef  tal  mezzo  divenire  di  una  gra¬ 
na  più  fina  .  Dall’  altra  parte  noi  Tappiamo  be- 
niffimo  5  e  abbiamo  in  ogni  luogo  il  fatto  ,  che 
il  Porfido'  nelle  Montagne  fi  disfa  in  una  bianca 
crolla  efpofio  che  ria  all5  aria  ,  febbene  interna- 
mente  re  (la  molto  duro  e  nero  ex.  g.  a  Klitterì  * 
a  Elfdalen  in  Svezia  ;  quindi  fi  può  fupporre  3 
che  l’acqua  la  quale  porta  via  le  particelle  sfat¬ 
te,  le  poffi  radunare  altrove  ,  e  col  progreffo  del 
tempo  ce  le  dia  in  forma  di  terra  ,  che  noi  forfè 
iton  conofciamo  efiendo  ridotta  in  tale  fiato  .  Si 
potrebbe  domandare  fe  quella  terra  farebbe  tanto 
duttile  come  1’  Argilla  ,  o  ruvida  al  tatto  come 
ìa  polvere  di  Mattone  ?  per  avventura  il  Tripolo 
verrà  formato  in  quello  tal  modo . 

(  a  )  I  Tedefchì  ,  ed  altre  Nazioni  chiama¬ 
no  cotefta  materia  Felt-Spat  ,  vale  a  dire  fpato 
di  Campagna,  o  errante,  nome  non  adeguato  al¬ 
la  fua  indole  ,  come  quello  che  non  appartiene 
per  nulla  alla  Clalfe  fpatofa  .  Io  dunque  nelte 

mie 
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Quello  tragge  il  nome  dalla  fua  fi*» 
gura  (a),  ma  pare  che  fìa  della  flefi 
fa  foflanza  del  Diafpro  .  Io  però  non 
gli  ho  podi  nella  fieli  a  categoria,  per 
difetto  de’  veri  caratteri ,  onde  diflìn- 
guere  le  varie  fpecie  delle  Selci. 

Di  quella  fpecie  fe  n’  ha . 
i.  Spatofo. 

a  Bianco  « 

b  RofTiccio  bruno  ,  e  fe  ne  incori** 
tra  nei  Graniti  di  Svezia ,  e  de¬ 
gli  altri  Paefì . 

c  Giallo  pallido. 

d  Verdaflro.  Quello  raffomiglia  moL 
to  al  Bafalte  della  Sezione  73.  „ 
ma  non  è  così  facile  a  fonderli 
nel  fuoco,  nè  di  una  figura  tan¬ 
to  efatta. 

2.  Cri- 

mie  Lezioni  gli  ho  dato  il  nome  dì  Quarzo  rom¬ 
boidale  ,  nome  molto  piu  lignificante  ,  perchè  il 
Quarzo  efprime  la  fua  CìafTe  3  e  la  fua  proprie¬ 
tà  dì  Tempre  mai  fpezzarfi  in  angolari  romboide 
lì  frammenti  viene  efpreffa  dall5 aggiunto  Homboì 
date*  De  C. 

(  a  )  Cofa  intenda  il  CronPeedt  ,  quando  di¬ 
ce  che  il  Felt-Spato  prende  il  nome  dalla  figura 
io»  non  Piatendo .  D.  C 
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2.  Gridali izzato, 

A  In  feparati  ,  o  diftinti  criftalli 
Romboidali  delia  (a)  Min.  di 
Ferro  Mofgrufuan  di  Norbery 
in  Veftmanland . 


SE- 


(  a  )  Gotefia  fpede  molto  dì  rado  trovali 
fola  in  forma  dì  Vene  ,  e  anche  molto  più  di  ra¬ 
do  come  formante  la  materia  di  una  intiera  Mon¬ 
tagna  ,  ma  ordinariamente  trovali  mifta  o  con 
Quarzo,  e  Mica  come  ne’ Graniti,  o  con  Diafpro 
avente  alcune  accidentali  particelle  di  Quarzo  * 
dì  Ba  fai  te,  di  Blenda  (*)  cornea  ,  come  nei  Por¬ 
fido.  Se  il  Quarzo  Romboidale,  e  il  Diafpro  fof- 
fero  della  medefima  fpezie,  quella  forte  di  Porfi¬ 
do  compofla  da  quelli  foli  due  corpi  dovrebbe  ef- 
fere  meda  tra  i  Diafpri  ,  invece  di  elfere  tra  £ 
falli  nella  mia  appendice  fazione  266 ,  Egli  è  pe¬ 
rò  ofìfervabìle  negli  antichi  monumenti  efpofti  all8 
Aria  aperta  ,  che  quantunque  il  Porfido  fiali  lo¬ 
gorato,  e  perciò  abbia- perduto  il  fuo  poiimento 
non  per  tanto  il  granito  della  ftelìa  età,  compo- 
fio  per  il  più  di  Quarzo  romboidale  ,  mantenga 
il  fuoLufbro,  Quella  cofa  però  non  fi  oppone  al¬ 
la  polfibilità  ,  che  il  Quarzo  romboidale  polla  e  fi- 
fere  della  fteffia  materia  del  Diafpro  ,  perchè  lo 
Spato  calcario  vedefi  fopportar  le  ingiurie  del  tem¬ 
po  s  ed  anche  del  fuoco  meglio  della  Pietra  cal¬ 
carla  . 
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(  *  )  Vedi  Sezione  83* 
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SEZIONE  L  X  VI  I. 

Ojjerv  azioni  Julf  Ordine  Siliceo  * 

Gli  ufi  economici  di  quefF  Ordine 
non  fono  tanto  moltiplici  come  quel¬ 
li  della  Clafle  Calcaria ,  ed  Argillofa: 
nientedimeno  meffe  da  canto  le  ri- 
fleffioni  moraii  converrà  brievemen¬ 
te  vedere  quanto  quella  Claife  venga 
confiderai  9  e  adoperata  nella  vita 
comune . 

Gli  Europei  non  hanno  altro  che 
fare  colle  Pietre  prezìoie  che  tagliar» 
^e  fe  fono  greggia  ,  o  alterarle  5  alF 
ora  che  fieno  fiate  ma!  tagliate  nell* 
Indie  j  nel  qual  cafo  le  fogliono  chia¬ 
mar  Labore  3  e  fi  dee  oflervare  ,  che 
per  tagliare  il  Rubino»,  lo  Spinello  5 
il  Balafcio  9  e  il  Crifolno  fi  richiede 
Tolio  di  vitriolo  in  luogo -di  qual  un* 
que  altro  liquore  per  melchiarii  colla 
Polvere  di  Diamante, 

Se  i  piccoli  Principi  di  quelle  Con¬ 
trade  dei!'  Indie  dove  fi  trovano  le 

I  Gem- 
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Gemme  ,  non  hanno  nè  forza  ,  nè 
ricchezza  in  proporzione  del  valore 
delle  fteffe  Pietre  ,  le  ragioni  di  ciò 
fono  tanto  manifefte ,  come  la  fiac¬ 
chezza  di  que'  Paefi  ,  dove  abbonda 
l5 Oro ,  e  f  Argento,  vale  a  dire  per- 
chè  gli  abitanti  confidando  di  fòver- 
chio  nel  gran  valore  de' metalli  ,  ne« 
gligono  le  manifatture  ,  e  il  com** 
mere  io ,  il  che  produce  una  fciope- 
rataggine univerfale,  e  una  craffa  igno¬ 
ranza  in  tutto  il  Paefe. 

Dalf  altra  parte  alcuni  altri  Paefi 
potrebbero  forfè  accrefcere  le  loro  ren¬ 
dite  con  una  tal  forte  di  traffico  *  la 
Saffonia  per  ef.  potrebbero  rinveni¬ 
re  altre  gemme  oltre  le  Acque  ma¬ 
rine,  ed  i  Topazj,  ovvero  farne  an¬ 
che  un  maggior  traffico  con  queffe,  di 
quello  che  attualmente  ne  facciano 
fenza  pericolo  di  mali  effetti  ,  parti¬ 
colarmente  diretti  da  un  governa  9 
efatto  e  prudente. 

Le  Pietre  femi  preziofe ,  come  PO» 
palo,  rOnice,  la  Calcedonia,  la  Cor-  1 
nìola  ,  i  Criftalli  di  Monte  coloriti  9 

e  fen- 
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c  fenza  colore  fono  flati  adoperati  per 
ornamenti,  e  per  mafferizie  di  Caia, 
in  cui  il  prezzo  della  fattura  forpaf- 
fava  di  gran  lunga  il  valore  intrinfe- 
co  deile  Pietre  .  Gli  Antichi  aveva¬ 
no  il  cofrume  d’  intagliar  di  rilievo 
fopra  di  effe  figure  o  concave,  o  con» 
vefle,  che  oggidì  fi  (limano  affai,  ma 
il  piu  delie  volte  con  meno  ragione 
che  le  opere  moderne  delia  fleffa 
forte . 

Cotefle  Pietre  fi  lavorano  colf  aiu¬ 
to  dello  Smeriglio  con  lamine  di  Piom¬ 
bo,  Rame  ,  e  Stagno-,  o  con  altri 
iftrumenti ,  ma  le  operazioni  comuni 
fulle  Agate  fannofi  a  Oberflein  con 
Pietre  da  mola  a  baffo  prezzo.  All*  ora 
quando  una  tale  manifattura  fia  (labi¬ 
lità  in  un  Paefe  ,  è  neceffario  man¬ 
tenerla  con  molta  induftria  ,  e  pru¬ 
denza  fe  ha  da  reggere  al  capriccio 
della  moda  ;  mercecchè  per  quanto  la 
naturai  bellezza  delle  Pietre  pare  che 
debba  (ottenerne  la  preminenza  ,  in 
qualche  tempo  però  lenza  fallo  fee* 
fileranno  di  credito  ,  ma  (pedo  anche 

I  %  po-  . 
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potranno  riaverlo,  ed  e ffere  ricondot¬ 
te  al  primiero  valore. 

Le  Pietre  da  Mola  a  Oberftein  fo¬ 
no  di  colore  rodo,  e  di  una  teffitura 
cosi  particolare,  che  non  ammettono 
polimento  ,  nè  fono  di  una  compofi- 
zicne  troppo  fcioita. 

La  maggior  parte  delle  Selci  fi 
adoperano  per  fare  il  Vetro  ,  come 
pure  il  Quarzo  ,  le  Selci  ,  ed  i  Ciot¬ 
toli  ,  e  le  Arene  Quarzofe.  Il  Quar¬ 
zo  però  è  la  materia  migliore  pei 
Vetro  ,  e  adoperato  che  venga  colla 
debita  proporzione  rispetto  all’  alcali, 
non  avverrà  mai  che  fia  di  leggie¬ 
ri  intaccato  dagli  Acidi  ,  come 
j pelle  volte  è  Succeduto  al  Vetro  for¬ 
mato  con  altre  materie,  ex.  g.  alle 
Bottiglie  piene  di  Vino  del  Reno  , 
e  di  Mofella  nel  viaggio  per  la  Chi¬ 
na  . 

Nel  fondere  le  Min.  di  Rame  ado- 
perafi  il  Quarzo  per  rendere  Vitree 
ie  Scorie ,  o  per  vetrificare  il  Ferro  , 
il  Quarzo  efiendo  la  Pietra  più  utile 
per  lar  rivivere  il  Rame  .  Il  trovar- 

vili 
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vili  del  Quarzo  nelle  Pietre  dettele//* 
jìtin  della  Sezione  z6i. ,  come  pure  rie’ 
Crogioli,  ed  altri  va  fi  contribuifee  più 
che  altro  a  farli  relìftere  alia  Violen¬ 
za  del  Fuoco  «  e  par  anche  probabile 
che  la  materia  Quarzo  fa  renda  atte 
Se  Mole  da  Macina  ,  e  le  Pietre  da 
arruolare  agli  ufi  che  ci  proponiamo 
di  trarre  da  effe . 

SEZIONE  LX  V  III. 

ORDINE  TERZO . 

Le  terre  delle  Granate,  Terr#  gra^ 
natea .  La  materia  componente  la  Gra¬ 
nata,  ed  il  Bafalte  *  falvo  la  piccola 
parte  metallica,  effendo  indurata,  raf- 
iomiglia  alla  Claffe  filicea  quanto 
all’  efterna  apparenza  ,  e  durezza  , 
quindi  avrei  leguito  ben  volentieri  V 
opinion  comune  di  confiderare  que¬ 
lle  due  foftanze  come  nafeenti  una 
dall'  altra ,  ma  non  mi  ho  potuto 
persuadere  a  (eguirla  per  le  qualità 
che  fpno  per  efporre  della  Granata* 

I  j  i.  E 
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j.  E  più  fu  libile  ed  anco  più  tras¬ 
parente  ,  o  vitrea  nella  fua  ceffi- 
tura,  quanto  meno  ha  di  metalli¬ 
co  ,  il  che  ripugna  al  genere  Si¬ 
liceo  . 

a.  Quella  è  forfè  la  ragione  ,  per 

,  cui  la  Granata  melchiata  col  Sa¬ 
le  di  Soda  ,  puoffi  in  un  pezzo 
di  Carbone  mediante  il  Cannel¬ 
lo  da  foffiare,  ridurre  in  Vetro; 
il  che  non  avviene  con  la  Polvere 
di  Selce,  e 

3.  Per  la  della  ragione  la  Granata 

più  trafparente  puoffi  lenza  ag¬ 
giungervi  niente  di  Sale,  ridurre 
a  una  nera,  ed  opaca  Scoria ,  va¬ 
lendoli  del  Carbone,  e  del  Can¬ 
nello.  '  '  j 

4.  Per  quanto  fi  la  fino  ad  ora  , 

non  li-ritrova  pura  ,  o  fenza  qual¬ 
che  mi  dura  dì  Metallo  ,  e  par¬ 
ticolarmente  di  Ferro  ,  il  quale 
puoffi  edrarre  con  li  {oliti  meto¬ 
di .  ^  i 

5.  La  Materia  della  Granata  nel  crU 
dallizzarfi ,  o  fi  è  formata  in  pie- 

ciò- 
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ciole  feparate  quantità  ,  ò  altri¬ 
menti  ha  avuto  la  forza  di  for¬ 
marti  in  Cri  Salii  ,  ancorché  in¬ 
timamente  racchiufa  in  altri  Cor¬ 
pi  ,  poiché  Je  Granate  ero  vanii 
il  più  delle  volte  difperfe  nell’  al¬ 
tre  Pietre  folide  5  e  fpefl'o  anco 
nelle  piu  dure  5  come  ne*  Quar¬ 
zi  5  e  nelle  Hornfhin  (a). 

I  4  SE- 

^  (a)  Egli  è  certo  che  le  calci  metalliche  me- 
fchiate  con  le  altre  terre  ,  alterano  molto  la  lo¬ 
ro  fufibilità  ,  e  fappiamo  per  efperienza  ,  che  il 
Ferro  rende  fufibili  le  argillacee  ,  e  particolar¬ 
mente  le  micacee  ;  ciò  non  ottante  quantunque  vi 
fieno  delle  buone  ragioni  per  ravvifare  la  Grana¬ 
ta  come  un  Quarzo  pieno  di  Ferro  ,  nientedime¬ 
no  Eccome  il  Quarzo  fi  fa  meno  fufibile  coll’ag¬ 
giunta  del  Ferro  fteffo  (  della  qual  cofa  la  Pietra 
Torrftein  della  Sezione  213.  nella  Nota  ne  fa  fe¬ 
de  Min.  Marziale  comunemente  mi  ila  col  Quar¬ 
zo  come  altresì  la  fpezie  di  Quarzo  naturalmen¬ 
te  mefchìato  con  qualche  metallo,  della  Sezione 
54*  )  vengono  ad  effere  meno  fufibile  di  quello 
che  fia  la  Granata  ,  quindi  farà  meglio  chiamar 
la  Granata  una  Pietra  di  ordine  differente  ,  fino 
che  con  {“ufficienti  efperienze  polliamo  aver  mo¬ 
tivo  di  minorare  il  numero  delle  Terre  ,  febbene 
anche  arrivando  noi  a  quella  via  a  un  efatto  me¬ 
todo  di  ridurle  in  Clalfi  ,  forfè  1’  ufo  economico 
di  cotefti  Corpi  richiedeva  più  toflo  una  tal  di- 

ftri- 
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SEZIONE  L  X IX. 

i.  Granata  Granatus ,  Pietra  pefante^ 
e  dora  che  fi  Criftailjzza  in  forma 
di  palle  poligone  5  ed  è  per  i!  piu 
di  colore  rodo,  o  rodicelo  bruno» 
A  Granata  mefehiata  con  Ferro* 
Granatus  martiaìis  » 

i.  Di  grana  irregolare  e  grod'a  fen* 
za  figura  parziale  ,  Granatus  par - 
t  kulis  granulatis  figura  ina  t  termina » 
Granat-ftein  in  Tedefco. 
a  Roffìccia  bruna  dalla  Min.  detta 
Granat  fkierpningen  nella  Prov.  di 
VVeftmanland. 

b  Bian» 


ftribuzion'e  di  efli  ,  che  tocchi  piu  la  loro  prefen- 
te  efiflenza ,  di  quello  che  quella ,  da  cui  traggo¬ 
no  la  loro  origine  .  La  terra  delle  Granate  ,  per 
quanto  io  fappia  >  non  lì  è  per  anco  trovata  fe 
non  fe  indurata  ,  e  come  tale  viene  divifa  in 
Granata  ,  e  in  Bafaite  3  e  ciò  piu  riguardo  alla 
figura  de’  loro  Grillai  li  ,  che  per  altra  co  fa  ,  feb- 
bene  anche  il  loro  colore  influifee  in  quella  divi- 
fione  .  Io  ho  feguito  qui  il  Collume  5  che  forfè 
avrà  qualche  altra  ragione  ,  ancorché  fia  falfo  il 
fondamento  fui  quale  viene  appoggiato. 
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b  Bianchiccia  gialla  dal  Villaggio  di 
Gerboni  in  VVermeland . 
c  Pallida  Gialla  da  Sikfioberget  ,  e 
Vefterfilfuerbeget  in  Svezia. 

2.  Granata  criftallizzata  ,  Granatus 

crijìaìlì[atu$ . 

a  Nera  da  Svvappavvari  in  Lappo- 
nia. 

b  Rcffa,  femitrafparente  ,  e  icrepo- 
lata  da  Engfo  in  VVeftmanland. 
Trafparente ,  granatus  gemma . 
c  Rofiiccia  gialla  trafparente  ,  il  Gia¬ 
cinto,  tìyacìntus  gemma  da  Greem 
land,  e  da  Bergen  in  Norvegia  « 
Io  non  io  di  certo,  fe  il  Giacin¬ 
to  orientale  ,  é  quello  di  Siberia 
fiano  della  ftefla  fpecie  ,  maquefta 
Granata  di  Groelandia  vendefi  da 
Gioiellieri  come  un  Giacinto, 
à  Rodicela  bruna  da  Kallmora  ,  e 
Stripas  in  VVeftmanland. 
e  Verde  da  Eibenftack  in  Saflbnia  9 
e  da  Gellebeck  di  Norvegia. 

/  Gialliccia  verde  da  Gellebeck* 
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SEZIONE  LX  X. 

B  Granata  mifta  con  Ferro,  e  Sta¬ 
gno,  Gr anatus  crocis  martis ,  ò’Jovìs 
mixtus  . 

1.  Di  Grana  grolla  fenza  figura  de¬ 
terminata  ,  G? anatus  particulis  gra¬ 
ti  ulatis  figura  indeterminata . 

4  Nericcia  Bruna  da  Moren  in  VVe- 
ftmanland. 

2.  Criftallizzata. 

a  Nericcia  bruna  dal  medefimo  luo¬ 
go  1 

b  Verde  pallida  ,  o  bianca  da  Go- 
kum  in  Dannemora  nella  Prov. 
di  Upland.  I  fopraintendenti  al¬ 
le  Min.  B  randt  e  Rinman  Iran¬ 
no  pubblicato  alcuni  efperimenti 
fu  quella  fpecie  di  Granate  nel¬ 
le  Memorie  della  Reale  Accade¬ 
mia  delie  Scienze  di  Stockolm  « 
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SEZIONE  LXXI. 

C  Granata  mifta  con  Ferro,  e  Piom¬ 
bo  ,  Qranatus  cakibus  martis ,  é"  Sa¬ 
turni  mìxtus  . 

i.  Criftallizzata . 

a  Rofficcia  bruna  da  Arfet  nella 
Prov.  di  Smoland  .  Cotefta  fu 
fcoperta ,  ed  accuratamente  de¬ 
federà  dal  Signor  Von  Svvab  (<?). 

SE« 

(a  )  All1  ora  che  qualche  fpezie  di  Granata 
fi  ha  da  metter  alla  prova  per  vedere  il  Metallo 
che  contiene  ,  il  ferro  fi  vuol  fondere  ed  ettrarre 
fecondo  il  folito  proceffo  ,  e  fe  la  Granata  tiene 
a  un  tempo  fletto  Stagno  ,  e  Piombo,  quefti  due 
metalli  faranno  inclufi  nel  Ferro  ,  ciò  non  ottan¬ 
te  fe  fi  voi  e  (fero  eftrarre  batterebbe  efporlo  a  un 
calore  accrefciuto  per  gradi  ,  poiché  ali’  ora  sì  lo 
Stagno,  come  il  Piombo  trasudano  in  goccie  qua¬ 
li  puri ,  quantunque  con-  qualche  piccola  porzione 
dì  ferro. 

Le  Crittallizzazioni  delle  Granate  fono  tanto 
differenti  le  une  dall’ altre,  che  alcune  hanno  una 
maggiore  ,  ed  altre  una  minor  quantità  dì  facce, 
ma  ciò  non  ha  relazione  alcuna  o  col  contenere 
metalli,  o  con  il  loro  colore,  o  con  la  loro  tra- 
fparenza  ,  laonde  per  fuggire  una  inutile  molti- 
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SEZIONE  LXXII. 

) 

x.  B  a  fai  te  Bafaltes  Corncus  Cri/tal  li  fa « 
tus  V^allerj  ;  flannum  cryflaliis  coki - 
mnaribus  nigrìs  Linnaì  .  Sorte  di 
Pietra  pefante  ,  e  dura  ,  che  fi 
forma  in  criftall i  di  figura  pris¬ 
matica,  ed  i  cui  principali  colo* 
ri  fono  neri  ,  o  verdi  .  La  gra» 
vita  fpecifica  èlaftefla,  che  quel¬ 
la  della  Granata ,  vale  a  dire  tra 
gooo.,  e  3400.,  ancorché  lem» 
pre  in  ragguaglio  della  loro  dif¬ 
ferente  folidi tà  * 

A  Balalte  mirto  con  Ferro  ,  Bafal* 
tes  martìalis 

i.  Di  grana  grolla  con  figura  inde- 

ter- 


pìicltà.  di  defcrizioni  ho  ommeffo  tale  varietà  3, 
e  foltanto  ho  detto  che  fona  rotonde  ,  o  sferiche 
con  facce;  fenza  di  che  non  fi  è  fcoperta  fino  ad 
ora  alcuna  figura  in  effe  affatto  particolare ,  poi¬ 
ché  il  Granatus  dodecaedro s  ex  Rhombìs  Lìnneì  è 
difperfo  dovunque  nelle  Pietre  di  Kongsberg  in 
Norvegia  . 
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terminata,  Baja/tes partìculis  palpa* 
bilibus  figura  indeterminata  . 
a  Verde  da  parecchie  Min.  di  Ferro 
di  Svezia. 

SEZIONE  LXXIIL 

a.  Scagliofo ,  o  laminato  ,  Bafaltes 
jpatofus 

a  Verde  carico  (  la  matrice  degli 
Smeraldi)  dall’Egitto  (a), 
b  Verde  pallido  dalla  Prov.  di  VVeft- 
manland  ec. 

c  Bianco  dalla  Finlandia  ,  e  dalla 
Prov.  di  Nerixe  ec.  Cotefto  fi  ha 
molto  frequentemente  nelle  Pie¬ 
tre  calcarie  icagliofe  ,  e  i  colori 
cambiano  dal  verde  carico  al  bian¬ 
co,  a  proporzione  ,  che  contiene 
più,  o  meno  di  Ferro . 

S£- 

(  a  )  il  Plafma ,  o  Matrice  degli  Smeraldi  de¬ 
gli  Autori  è  un  bel  pellucido  ,  e  vero  Quarzo 
di  un  color  verde,  o  di  Smeraldo  3  e  non  una  Pie¬ 
tra  di  quella  fpezie.  D.  C. 
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SEZIONE  LXXIV. 


3,  Fibrofo  ,  Bafaltes  particulis  fibrofts 
CocKIe  or  sbirl  ftriato  ,  pare  che 
fia  comporto  di  fibre,  o  di  fili  di 

Vetro . 

A  Di  fibre  parallele  ,  Bafaltes  fibris 
par  allei  is  . 

a  Nero  dalla  Prov*  di  Jemtland  , 
dall’  Ifola  dì  Uto  nel  Lago  Ma* 
laren  ec. 

b  Verde,  nella  maggior  parte  delle 
Min.  di  Ferro  della  Svezia. 

c  Bianco  dalla  Prov.  di  VVeftman* 
land  ,  da  Lillkyrkie  di  Nerike  , 
e  da  Pargas  in  Finlandia. 

B  Di  fibre  concentrate  ,  Bafaltes  fi* 
bris  concentratis  o  fia  fatto  a  fog* 
già  di  ftelle. 

0  Nericcio  verde  da  Solberg  in  VVeft- 
manland  ,  dove  trovafi  infieme 
con  una  Vena  di  Piombo  grani¬ 
ta  come  T  acciajo  e  chiamali  ve¬ 
na  di  Pino  dalla  fomiglianza  ai 
rana  di  detto  albero .  Querta  fpe* 


eie 


eie  di  Balalte  fi  ritrova  anche  in 
Uro. 

b  Verde  slavato,  da Kerrbo in Weft- 
manland . 

c  Bianco  da  Lillkyrkie  di  Nerike  , 
in  VVeftmanland  ed  a  Pargas  in 
Finlandia . 

SEZIONE  LXXV. 


4.  Bafalte  Criftallizzato  ,  Bafaltes  af¬ 
flali  i  fa  tus. 

a  Nero,  di  Francia,  dalla  Prov.  dì 
VVeftmanland,  da  Umea  in  Lap- 
ponia  ,  e  da  Ofterbottn  in  Sve¬ 
zia. 

b  Verdecarico,  da Salberg in  VVeft¬ 
manland  . 

c  Verde  sbiadato  ,  da  Norberg  in 
VVeftmanland  - 

d  Rofficcio  bruno  da  Sorvvik  in 
VVeftmanland  ,  e  dalla  Prov.  di 
Nerike .  Il  T auffflcin  di  Bafilea  è 
di  quello  colore ,  ed  è  formato  da 
due  Criftalli  efagoni  di  Balalte 
uniti  inlieme  a  foggia  di  Croce, 

ed 
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ed  è  chiamato  in  Latino  Lapis 
crucifer ,  o  pietra  Croce  («)  (€*). 

/  /  ^  ■  ì 

y 

SE- 

(  a  )  Non  è  impoffibile  che  vi  poffano  efifere 
alcune  fpezie  di  Baia  Ite  ,  che  oltre  al  ferro  con¬ 
tener  pollano  anche  Stagno  ,  o  Piombo  ,  come  le 
Granate,  ma  non  ne  fono  affatto  convinto  ,  feb~ 
bene  mi  ha  flato  detto  ,  che  fi  è  eilratto  Piombo 
da  un  Bafalte  di  Umea  in  Lapponia  ,  e  pare  an¬ 
che  molto  probabile  che  i  Bafalti  trovati  nelle 
Min»  di  (lagno  poffano  contenere  (lagno.  Qui  fori¬ 
vi  alcuni  Cri  halli  di  Bafalte  ,  che  fono  fufibtli  a. 
un  grado  maggiore  di  qualunque  altra  Pietra  ,  e 
fono  Tempre  dì  una  bruttura  vitrea  ,  e  femitraf- 
parente . 

La  hgura  di  quello  Bafalte  è  incerta  ,  ma 
Tempre  prifmatìca  ,  quel  da  Yxfio  è  quadrangola¬ 
re,  il  Franoefe  ha  nove  lati  ,  o  facce  ,  e  il  Tau- 
ffftein  è  efagono . 

(  4*  )  Pietra  Croce  viene  compofla  da  due 
Claffi  ,  perchè  la  Bafe  è  un  Fluor  (  vedi  le  mìe 
Lezioni  )  e  le  braccia  delia  Croce  fono  concre¬ 
zioni  di  Bafalte  fecondo  1*  Autore  .  La  denomina 
Basler  Taufffiein  .  S’  egli  intenda  per  Basler  la 
Città  dì  Rafiiea,  come  già  ho  tradotto  ,  o  fe  in¬ 
tenda  Besler  che  prima  fha  defcritta  non  lo  io  , 
ma  certo  la  non  fi  trova  nè  a  Bafilea  ,  nè  nelle 
vicinanze  ,  fendo  per  quanto  sò  un  follile  locale 
detto  di  S.  Giovanni  di  Compoftella  in  Andalufia 
di  Spagna  «  D.  G» 
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SEZIONE  LXXVI. 

Q Nervazioni  fulla  fpezie  delle  Granate . 

All'  ora  quando  quella  fpezie  con- 
tiene  tanto  Ferro,  che  giovi  lì  lavo¬ 
rarla,  viene  confiderata  come  una  buo¬ 
na  Min-  di  Ferro,  e  non  fi  baca  ah 
tro  al  tuo  natura!  carattere,  nel  mo¬ 
do  fteflo  che  fi  opera  colle  Argille  $ 
e  con  i  Diai pri  contenenti  Ferro,  im* 
perciocché  la  ricchezza  del  metallo  in 
quelli.  crelce  in  graduate  progreffio- 
ni ,  fino  che  acquiftano  il  colore  e  V 
apparenza  del  Ferro  fteflo. 

Cosi  una  Tpecie  di  Granata  fondefi 
in  una  Ferriera  poco  lontana  da  Ei- 
beaflock  di  Sagoma  ,  e  la  medefima 
fpezie  trovali,  è  potrebbe  effere  lavo- 
rata  a  Moren  in  Weftmanland  .  I 
Diaspri  a  quello  fine  fono  f ufi  in  Un¬ 
gheria  ,  e  le  Argille  in  Inghilterra  § 
ma  ficcome  la  maggior  parte  delle  fpe- 
%\e  delie  Granate  contengono  così  pc- 
iq  Fcrip  che  hanno  fokanto  tra  ii 

K  fei 
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fei  e  il  dodici  per  100.  il  che  fa  una 
vena  troppo  mifera  onde  lavorar  fi 
polla  con  qualche  vantaggio  in  qua» 
lunque  parte  del  Mondo,  il  reto  5  e 
la  piu  gran  porzione  eden  do  una  le  tri¬ 
plice  terra  5  quindi  de  e  li  in  una  Sto¬ 
ria  naturale  cunfiderarla,  e  riporla  tra 
le  Terre* 

I  Grani  di  Stagno  ovvero  (ìtanntm 
cryfìallìfatum  dilla  '  Sezione  '  18  i.  fa¬ 
rebbero  flati  ammuffì  in  quell"  or¬ 
dine  1.  Se  fi  averte  faputo  ,  che  al* 
cuoi  di  erti  conteneffero  lo  Stagno 
in  proporzione  così  piccola  come  il 
cinque  per  100.  efiendo  quella  la 
maggior  quantità  ,  che  ottener  fi 
peli  a  dalle  Granate  2,  Se  forte  pro¬ 
vato  ,  che  una  calce  di  Ferro  foffe  me- 
fchiata  con  elfi  come  avviene  nella 
Granata  3.  Se  poterti  credere  5  che  la 
Calce  di  Stagno  prenderte  da  fe  una 
sferica  ,  e  poligona  figura  nei  fuo 
induramento  come  la  prende  la  Gra¬ 
nata.  I  bianchi  grani  di  Stagno  della 
Sezione  210.,  da"  quali  niente  dì  Sta¬ 
gno  ,  ma  folo  Ferro  fi  può  eftrar- 

re  j 


WS  147 

re  3  potrebbonfi  con  pili  ragione  itti* 
mettere  in  quefV  ordine  ,  fé  non  fof- 
fero  tanto  refrattari  ai  Fuoco  ,■  e  f# 
non  de  fiero  alla  fine  fu  a  da  fa,  o  col 
Borace  un  Vetro  chiaro  e  lenza  co¬ 
lore  tuttodiverfo  da  quello  della  Gra* 
nata  ,  la  qual  differenza  nafce  dalla 
varia  fufìbilità  di  quelle  due  loda n- 

;<  ZCc 

La  Granata  ,  e  il  Bafalte  non  mi 
fono  per  anco  noti  -in  forma  dì  lina 
Terra  5  o  di  una  Argilla  fecondo  V 
Idea  che  noi  abbiamo  di  qtiefti  due 
corpi.  Vero  è  che  vi  ha  un  Bolo  tre» 
tato  in  Svvappavvari  di  Lapponìa  9 
che  ha  la  lidia  figura  della  Granata  5 
e  k  horn  blende  della  Sezione  88.  of¬ 
fendo  più  dura  di  quello  Bolo  ha 
fpeffe  volte  V  apparenza  del  Bafalte  . 
Noi  non  polliamo  far  altro  ,  fe  non 
che  ipoteticamente  crederle  più  vici¬ 
ne  al  genere  delle  Granate  ,  non  a- 
vendo  per  anco  ritrovato  un  modo 
di  feparare  le  Terre  dafmetalli  in  ef¬ 
fe  contenute  lenza  diflruffgere  la  loro 
forma  naturale,  e  particolarmente  dal 

,  K  2  Fer- 
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Ferro  ,  che  Tuoi  e  (Fere  così  ftrettai 
mente  unito  ad  effe  ,  copie  fé  folle 
una  parte  coftitutiva  nella  loro  for? 
inazione , 

SEZIONE  LXXVII, 
ORDINE  QUARTO, 

Le  Terre  Argillacee,  Argillacea . 

Il  principal  carattere  per  cui  di* 
fìinguer  fi  pollo  no  quelle  dalle  altre 
Terre  fi  è  l’indurarfi  che  fanno  al  Fuo- 
co  ,  ed  e  (Tendo  compofte  di  fottiliffi* 
me  particelle  |  quindi  hanno  una  fmoi> 
ta  e  folca  apparenza  all'  ora  quando 
fìano  fpezzate .  Inoltre  ve  ne  fono  ai-» 
cune  di  quefla  Giade,  che  diventano 
tenere  nell  Acqua ,  ed  effondo  folarnente 
inumidite  diventano  duttili  e  tenaci. , 
quelle  diconfi  comunemente  Argille  * 
Alcune  crepano  nel! acqua,  dopo  aver, 
jie  affbrbito  un^buona  porzione,  ma; 
non  s’  intenerffcono  ,  e  quindi  fono 
nel  primo  grado  dell’  induramento  :  al¬ 
cune  afforbonp  l’acqua  tua  non  ilcre- 

po* 
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polano,  nè  fi  fanno  in  pezzi  ,  cotefté 
fono  anche  più  indurate;  e  finalmen¬ 
te  hannovi  alcune  in  cui  l’acqua  non 
ci  può  entrare  .  Così  tenendo  dietro 
alla  fucceffiva  graduazione  dell’  indu¬ 
ramento  di  Una  materia,  che  in  tut¬ 
ti  quelli  cafi  facilmente  difcuoprefi 
edere  la  ftefia ,  uno  può  con  gran  ra¬ 
gione  conchiudere  ,  che  la  durezza 
del  Dìafpro  per  avventura  potrà  ede¬ 
re  1’  edremo  grado  ,  e  che  perciò 
queda  Pietra  è  formata  da  una  fo- 
flanza  argillacea  (  Sezione  6 y.  )  che 
già  da  molto  tempo  podìede  uria  qua¬ 
lità  ,  che  le  altre  Argille  non  ponrid 
acquidare  fuorché  coll’  ajuto  del  Fuo¬ 
co,  avendo  inoltre  la  qualità  de’  Bòli 
(  Sezione  26,  )  che  fondond  al  Fuò¬ 
co  eolie  calcarle  ,  e  colle  altre  Ter-' 
re«  v 


y 


150 


SEZIONE  LXXVIII. 


A  Terra  da  Porcellane  ,  Terra  ?or~ 
celiane a  vulgo  Argilla  <ApyTa  .  E’  af¬ 
fai  refrattaria,  e  non  fi  può  fqua- 
gliare  a  qualunque  piu  gagliar¬ 
do  ordinario  Fuoco  ,  fe  non  fe 
al  grado  di  una  tenerezza  vifeo- 
fa  :  fenza  perdere  la  fua  forma 
diviene  all’ora,  offendo  fpezzata, 
di  un  lucido  fofeo  ,  e  di  te  ni  tu*- 
ra  folida  9  batte  Fuoco  co!  fuci¬ 
le  ,  ed  ha  per  confeguente  le  ; 
migliori  qualità  ,  onde  1  Vali  da  1 
ella  formati  9  pedono  refi  fiere  a.  ; 


un  calore  fondente  5  e  bollente  9 

1  ■  '  ....  - 


come  anco  contenere  i  jfali  3  è 
gli  acidi  *  Ritrovali 
Pura, 

À  diffusibile  ncll’aqua, 
i#  Coerente  e  lecca . 
s  Bianca  dal  Giappone  .  Ho  veda- 


j 


to  una  radice  di  albero  cambia™ 
ta  in  quelV  Argilla  .  Vedi  fan* 
pendice  Sezione  283., 


/ 
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2.  Friabile  e  lecca» 
a  Bianca,  nelle  fenditure  delle  Mon^ 
tagne  in  VVeftmanland  e  fra  il 
Carbone  nelle  cave  dello  fteffo  a 
Boferup  nella  Provincia  di  Sca¬ 
nia  (*)•• 

IL  Mefchiata  co!  Flogiftico ,  e  con  una 
picciola  quantità  di  foftanze  ete¬ 
rogenee  iìifeparabili  ,  Terra  Porcel¬ 
lane  a  pblogifìo  ,  aliifque  beterogenets 
minima 
vi  fono 
A  Diffuilbile  nell’acqua. 
a  Bianca  ,  ed  ontuola  terra  da  Pi p- 
pe  da  Colonia  5  e  da  Maftricht® 
Una  meno  ontuofa  trovali  in  pie- 
ciole  fenditure  di  una  Vena  dì 
Lopis  oli  tris  a  S.vvartvviek  nella 
Prov.  di  Dalarne. 

K  4  &  DI 

7  ■ 

(  a  )  Quelle  Argille  fi  poflono  chiamar  pu¬ 
re  che  dopo  edere  fiate  bruciate  rimangono  intie¬ 
ramente  bianche,  avvegnaché  fieno  fiate  efpofie  a 
un  vivo ,  e  fondente  fuoco,  e  fi  potrebbe  doman¬ 
dare  fe  tali  Argille  non  debbono  edere  un  poco 
pavide  o  almeno  non  ontuofe  al  tatto. 


portiom  minta.  .  Di  quelle 
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b  Di  colore  di  Perla ,  da  Maftricht  « 
e  Tirante  al  Turchino  grigia ,  La 
belle  terre  glatfe  da  Montemartrc 
vicino  a  Parigi . 

’à  Grigia  ,  di  Francia  ,  da  Hefie  t 
Bofletnpin ,  e  dalla  Scania. 
e  Nera ,  la  terre  noìre  da  Montmar» 

tre. 

f  Violetta  dallo  fieflo  luogo  (a). 

SE- 

(  a  )  Che  contengano  il  Flogiffi co,  vedefi  dall9 
èfporle  a  un  vivo  e  gagliardo  Fuoco  ,  in  cui  di¬ 
ventano  affatto  nere  internamente  ,  prendendo  I” 
apparènza  della  Selce  comune  ,  non  folo  rìfpetto 
al  colore  ma  ancora  riguardo  alla  durezza  ,  ma 
fe  vengano  rifcaldate  gradatamente  divengono  pri¬ 
ma  bianche,  e  poi  di  color  di  Perla.  Più  che  pa¬ 
iono  ontuofe  (  il  che  fi  raccoglie  tanto  dal  fen- 
tirle  lifcie,  ed  ontuofe  col  tatto,  quanto  dall*  ef- 
fere  luccicanti  ,  rafehiate  che  Fano  coll’ Unghia  ) 
più  contengono  ancora  di  Fiorgiftico.  Egli  è  diffici¬ 
le  a  (labi lire  fe  quello  principio  infiammabile  co¬ 
sì  Prettamente  aderente  fia  la  cagione  dei  già  men¬ 
tovato  colore  di  Perla  ,  e  fe  elfo  impedifea  che 
non  fi  riducano  bianche  in  un  fuoco  gagliardo  3 
ciò  non  oftante  nefifun  altra  eterogenea  materia 
fi  può  da  effe  eftrarre  dalla  rena  in  fuori  ,  che 
da  alcune  fi  può  feparare  col  mezzo  dell*  acqua  3 
ma  la  rena  non  toglie  alcuna  delle  parti  còftitu-  , 
tive  delle  Argille  :  Se  fi  fanno  bollire  nell*  acqua 
regia  per  effrarvi  il  ferro  perdono  la  loro  vifeofità  . 

Nel- 
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SEZIONE  LXXIX. 

B  Indurata  »  riefce  ordinariamente 
ontuofa  al  tatto  e  più  o  meno 
difficile  ad  effere  ridotta  in  mo¬ 
delli,  o  lavorata  fui  Tornio  in 
ragguaglio  de?  varj  gradi  della  fu& 
durezza  ,  non  fi  diffonde  nell' ac” 
qua,  diviene  dura,  e  affai  refrat" 
tarla  al  Fuoco  :  pettata  ,  e  me* 
fchiata  coir  acqua  non  fi  forma 
facilmente  in  una  patta  ;  niente* 
dimeno  fe  fi  tratti  con  qualche 
diligenza  ,  può  cuocerfi  al  Fuoc° 
in  una  Matta  %  che  attendo  poi 
(pezzata  dà  a  vedere  una  (pu¬ 
gno. 


Nelle  Argille  meno  ontuofe  ho  trovato  del  puro 
Quarzo  in  grani  maggiori  5  grandi ,  e  minori  >  ma 
non  ardirei  di  affermare  che  una  cofa  fia  prodot¬ 
ta  dall’  altra  per  le  ragioni  dette  nella  Sezione  5?* 
x*  Ho  parimenti  veduto  ,  che  quella  forte  di  Ar¬ 
gilla  in  certe  occafìoni  s*  attira  il  Flogiftico  dal 
Fuoco .  Code  He  offerv  azioni  poflòno  fervire  come 
tanti  cenni  ai  meno  efercitati ,  i  quali  vogliono  efa- 
ininare  lè  Argille  tant©  utili  agli  economici  ufL 
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gnofa  l  e  porofa  te  Altura  ;  Effa 
prende  il  più  delle  volte  e  Ten¬ 
ga  molta  fatica  un  bel  pulimen¬ 
to,  e  trovali 

Compatta  ,  e  tenera  Tarticulis  im- 
palpabì  ibus  mollis  Sme&is  ,  Brian- 
gon,  o  Creta  Francete. 
a  Bianca  da  Lands  End  in  Corno- 
vaglia. 
b  Gialla. 

e  Roifa  e  bianca  da  Lands  End  , 
il  Sapone  follile  dagli  Svizzeri  . 
Elia  rallomiglia  ai  Sapone  diSpa-; 
gna. 

SEZIONE  LXX  X. 

a.  Solida ,  e  compatta  ,  P articoli s  im- 
palpabtlibus  follia ,  Steatite,  e  an¬ 
che  Sapone  di  Pietra. 

&  Bianca  ,  o  verde  pallida  da  Rif« 
ver  in  Norvegia  da  Bareuth  e 
Siklioberget  di  Wcflmanland . 
b  Verde  carica,  daSalberg  diWelB 
manland,  da  Svvartwick  di  Da-, 
lame  ,  da  Jonufvvando  in  Lappo, 

nia. 
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sia  s  e  da  Salvifto  in  Finlan¬ 
dia  ec. 

c  Gialla  da  Juthyllen  nella  Provi» 


l  a  )  EgH  è  molto  difficile  defcrivere  tutte  le 
varietà  di  faponi  di  Pietra  riguardo  alla  loro  du¬ 
rezza  3  e  tenerezza,  non  potendoli  compararli  eoa 
una  mifura  fifia  .  Quelli  da  Rifver  ,  Sikfioberg  5 
e  dalla  China  fono  di  gran  lunga  più  duri,  e  piu 
Iblidi  della  fpecie  Inglefe  da  Lands  End5  che  rom¬ 
pali  colle  dita  ,  ma  fono  teneri  a  confronto  di 
quello  di  Salberg  detto  Serpentino  ,  ancorché  tut¬ 
te  e  due  quelle  varietà  fi  polfaho  adoperare  per 
ridurle  in  forme  ,  e  lavorarle  fui  tornio  .  Le  più 
tenere  non  fono  però  tanto  foggette  a  fcrepolature 
offendo  lavorate  corqe  le  più  dure  ,  ma  nefTuna 
di  quelle  varietà  trovali  in  terra  lenza  effere  fpar- 
fa  di  qualche  vena  ontuofa .  Quando  ve  ne  fieno 
troppe,  e  troppo  vicine  le  une  alle  altre  rendono 
la  materia  inetta  agli  ufi  3  e  di  quella  fpecie  fe 
ne  trova  gran  numero  a  Salberg,  ed  a  Svvart- 
vvik.  La  maggior  parte  de’ Saponi  di  Pietra,  che 
trovali  in  Svezia  fono  feminati  di  Mica  ,  ed  all9 
Ora  fi  da  loro  il  nome  di  Lapis  oìlaris  della  Se¬ 
zione  2  6  5. 


/ 
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SEZIONE  LXXXL 

j.  Solida  ,  e  di  particelle  vifibili  , 
Solida  particulis  majoribits  ,  Pietra 
(erpentina,  Lapis  jerpentinus. 
i.  Di  fibrofe ,  e  coerenti  particelle, 
Lapis  Jerpentinus  fibrofus .  Quella  è 
comporta  di  una  fpecie  di  fibre, 
e  potrebbe!!  confondere  coll’  As- 
beilo  ,  fe  le  fue  fibre  non  fodero 
tanto  attaccate  le  une  alle  al¬ 
tre,  che  non  fi  veggono,  all’ora 
quando  la  Pietra  è  tagliata  ,  e 
polita .  Le  fibre  ftefle  fono  gran, 
di  e  pajono  avvolte  ,  e  attorti¬ 
gliate  infieme . 

a  Verde  carico  ;  vendei!  per  il  La¬ 
pis  nepbriticus  ,  e  fcavafi  in  certi 
luoghi  incogniti  di  Germania. 
b  Verde  chiaro  da  Sicienshittan  in 
Weftmanland  e  fi  u!a  dagli  ope¬ 
rai  di  Lamine,  o  Piaftre  di  me¬ 
tallo  in  vece  della  Creta  Fran* 
zefe. 

SE- 
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SEZIONE  LXXXII.' 

%.  Pietra  Serpentina  dì  grana  linai 
Serpenùnus  particulis  granulati ,  Ser¬ 
pentino  di  Zoeblitz  , 
a  Nero. 

b  Verde  carico. 
c  Verde  chiaro. 
d  Roffo. 

e  Turchino  grigio.  ~  > 

/  Bianco . 

Cotefti  colori  fono  tutti  mefchiatì 
infieme  nella  Pietra  ferpentina  di  Zoe¬ 
blitz  ,  ma  il  verde  fi  è  il  colore  pre¬ 
dominante  • 

SEZIONE  LXXXIII» 

c  "  v 

3.  Mefchiata  con  ferro*  Terra  porcel¬ 
lane  a  marie  inixta.  Quella  è 
A  Diffufibile  nell’acqua. 

0  Roffa ,  la  terre  rouge  da  MonSmar» 
tre,  e  dalla  China. 

Alcuni  de’  Mattoni  portati  qui  da 

cer. 


f 
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certi  luoghi  di  Germania  paiono  Fat¬ 
ti  di  quella  forte  di  Argilla. 

B  indurata. 

i.  Terra  di  Sapone  follile  marziale  , 
Creta  Briànzonica  mani  al  is  . 

a  Roffa  da  Jarsberg  di  Norvegia  ; 

E'  anche  milia  con  qualche  ma¬ 
teria  calcaria.  .  |j 

2  Sapone  follile  Marziale  ,  Steatite i 

martialis . 

ut  Nero  da  Sundborn  in  Dalarne 
di  Wermeland  ,  e  da  Gfferdal  in 
Jemtland. 

I  Rollo  da  Telemarken  In  Norve¬ 
gia  (a). 

SE. 

■ 

{  ai  )  Pofdacchè  il  Ferro  rende  1*  Argille  det¬ 
te  refrattarie,  come  pure  le  altre  più  facilmen¬ 
te  fusìbili  di  quello  che  fieno  da  fé,  potrebbe!!  do¬ 
mandare  in  qual  modo  determinar  fi  poteffe  la 
fpezie  di  materia  Argillacea  da  cui  quelli  Saponi 
fofiero  formati  ì  A  quello  è  facile  il  rifpondefe  5 
che  s’  incontrano  infieme  ne’  medefimì  Arati  col- 
1’  Argilla  della  porcellana  ,  eh’  effi  hanno  tut¬ 
ti  i  medeflmi  fegni  edemi  ,  e  non  diiferilco- 
no  dall'  Argilla  fe  non  le  nel  colore  ,  etfendo  , 
rodi  5  bruni.  ,  o  neri  fecondo  il  metallo  in  efli 
contenuto  5  che  fono  più  refrattari  al  Fuoco  di 
qualunque  altra  Argilla  marziale,  e  che  quantun¬ 
que 


/ 
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B  Litbomarga  ,  Reffekiì  de’  Tartari  : 
Ho  dato  quello  nome  a  una  fpc- 
eie  d’ Argilla  che 

s.  Efiendo  lecca  riefce  tanto  graffa, 
e  vifcola  come  il  Sapone,  ma 

2.  Non  è  intieramente  diffufibile  nell’ 
acqua  ,  in  cui  folamente  fi  ri¬ 
duce  in  pezzi,  o  in  gran  bocconi 
limili  a  una  mafia  di  ricotta. 

3.  Nel  fuoco  facilmente  fondefi  in 
bianca,  rollicela  fpumofa  Scoria, 
e  perciò  diventa  di  maggior  vo¬ 
lume  dell’  Argilla,  prima  che  fof. 
le  fu  fa. 

4.  Spezzafi  in  pezzi  fcagliofi ,  ed  ir¬ 
regolari  j  l 

A  Di  grofie  particelle. 

a  Grigia  dal  Villaggio  di  Ofmund- 
sberget  di  Retvvik  in  Datarne  9 

e  là 

[ue  pollino  eiTere  ridotti  tali  da  fomigliar  una 

»coria  nera  3  0  di  Ferro  ,  elfi  ritengono  ciò  non 

>ftante  la  loro  forma. 
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e  là  chi  a  ma  fi  terra  fuìlonum  ;  Ne 
viene  fatta  paiola  in  una  rela¬ 
zione  di  Qimun  •  Osberget ,  pub¬ 
blicata  negli  Atti  dell'  Accade¬ 
mia  delle  Scienze  di  Stockolm 
dell’  anno  1739.  dal  Prefidente 
delle  Min.  Tilas. 

ì>  Bianchiccia  gialla  dalla  Tartaria 
Crimea  ,  dove  chiamali  KtffeHl  , 
e  dicefi  che  fi  ufi  per  lavare  in 
luogo  di  fapone .  "f 

B  Di  Particelle  molto  fine. 
a  Gialliccia  bruna  ,  Terra  Lemma  . 

E  di  una  telfitura  lucente  ,  fi  met¬ 
te  in  Pezzi  nell’  acqua  con  uno 
flrepito  a  fcoppj,  e  più  indurata 
della  (»recedente  ,  ma  ha  poi  le 
stelle  qualità  l  a). 

SS- 

(  a  )  Quella  non  fi  può  chiamar  propriamen¬ 
te  terra  fuVanum  poiché  niente  di  fimiie  fi  ado« 
pera  nel  lodare  i  panni  lani  ,  nè  veri  fimi!  mente 
vi  iì  potrà  applicare  (  *  )  .  Inoltre  è  un  Argilla 
affai  rara  :  per  quanto  pollo  fa  pere  non  trovai! 
indurata  >  e  fe  in  qualche  tempo  potelfe  fcoprir- 
iene  ,  farebbe  neceflàrio  efa minare  ,  fe  non  foife 
una  Zeoiite  (  cioè  una  Terra  dell* ottavo  O  dine)  h 
©  almeno  qualche  cola  di  famigliarne  rifpetto  a- 
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A 

G  Bolo  3  Bolus  .  Effa  è  una  fina  , 
e  dcnfa  Argilla  di  varj  colorì 
contenente  molto  Ferro  *  il  che 
rende  imponibile  a  fapere  le  na¬ 
turali  3  e  fpecifiche  qualità  del 
Bolo  fieiTo  con  qualche  metodo 
facile  fino  ad  ora  conosciuto  » 
No  n  fi  am  moli  lice  facilmente 
nell'Acqua  3  al  contrario  di  quello 
che  tanno  le  Argille  da  Porcellana 
e  le  comuni  notate  colle  Let¬ 
tere  (A)  ed  E  3  ma  o  fi  fa  in 
pezzi  in  forma  di  piccioli  grani  s 
o  rigetta  V  Acqua  5  e  non  fi  può 

L  reti' 

fi  effetti  prodotti  sì  nell5  una  che  nell’  altra  dal 
uoco. 

(  *  )  Siccome  la  miglior  parte  della  Te&ra 
tllonum  non  è  arrivata  alle  mani,  dell’  Autore  , 
rsi  non  è  maraviglia  5  che  la  efcluda  dal  fuo. 
ero  luogo.  La  vera  T zrra  fullonum  d’Inghilterra 
per  V  appunta  limile  alla  Lhhomarga  m  tutte 
ibpradette  qualità  3  e  rispetto  alla  tenitura  e 
colore  fi  avvicina  molto  alia  Lithomarga  del-. 
Lettera  A  (  E  )• 
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rendere  duttile .  Nel  Fuoco  diven¬ 
ta  nero,  ed  all’ora  viene  attrat¬ 
to  dalla  Calamita . 

SEZIONE  LXXXVL 

z.  Boli  fciolti ,  e  friabili  ,  o  pure 
quelli  che  fi  polverizzano  nell 
Acqua 

a  Bolo  color  di  Carne  da  Kriftienf- 
berg  in  Weftmanland . 

b  Rodo 

i.  Fino,  Bolus  ^Armenus» 

a.  Di  Grana  grolla,  Bolus  commmis 
officinali s  dalle  Cave  di  Pietra  are¬ 
naria  di  Orfa  nella  Prov.  di  Ca¬ 
larne  . 

3.  Duro,  Terra  rubrica  . 

c  Verde,  Terre  verte  in  Francefe. 

1.  Fino  dall’Italia. 

2.  Di  grana  groda  da Stendorp  nella 
Prov.  di  VVedrogozia. 

à  Turchino  grigio  da  Stallberget 
ìn  Svezia.  Quedo  è  duttile  fino 
che  trovafi  nella  Montagna  ,  ma 
lempre  ripelle  1  Acqua  ,  contiene 

4°* 
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40.  per  io o.  di  Ferro  ,  il  qual 
metallo  eflratto  che  fia  3  e  fufo 
in  Crogiolo  chiufo  3  fi  criftallizza 
fulla  fuperfieie* 
è  Grigioc 

ì®  Criftallizzato  in  una  sferica  e  po¬ 
ligona  figura  da  Svvappavvari  in 
Lapponia . 

%»  jy  indeterminata  figura  da  Gren- 
gerberget  in  Weftmanland  (  a  )  * 

L  2  SE- 

(  a  )  Nel  tempo  *  che  le  terrà  figìlUtdè  era- 
fio  molto  in  ufo,  ì Droghieri  procuravano  di  aver¬ 
le  d’ognì  colore,  e  per  ciò  prendevano  ogni  forte 
d* Argille,  e  le  figillavano,  non  folo  le  naturali, 
ma  anche  le  colorite  per  arte  ,  ò  che  erano  fiate 
mefcolate  colla  Magnefi 4  alba  offìeìnctlìs  ,  o  con 
altre  cofe  erano  vendute  per  veri  Boli,  onde  fi  è 
creduto  che  la  fpecie  de’  Boli  comprendere  molte 
Varietà  *  Così  1’  Argilla  di  Colonia  della  Sezione 
78 .  è  mèflfa  da  Droghieri  tra  le  terre  bianche  fi¬ 
ggiate ,  e  chiamali  Bolo  bianco#  Quefla  terra  me- 
defima  da  Pentola;  Svezzefì  dicefi  terra  Ingle¬ 
se,  e  da^  manifattori  di  Pippe  Argilla  da  Pippe  ec« 
il  che  ci  fa  vedere  qual  confusone  farebbe  per 
nafcere,  f è  la  cognizione  dì  quelli  corpi  non  fol¬ 
le  appoggiata  fopra  un  fondamento  piu  fìcuro  , 
che  il  colore ,  la  figura ,  ed  i  nomi  inventati  daVol- 
gari  artigiani.  Pofcìachè  la  maggior  parte  dì  que¬ 
lle  terre  fìgillate  contengono  ferro,  io  conchiude- 
kq  che  il  Bolo  dee  elTere  un  Argilla  Marziale  ,  e 

Co- 


SEZIONE  LXXXVIL 

Ir.  Bolo  indurato,,  Bvlus  indurata» 

A  Di  particelle  non  viabili  ,  partì* 
cutis  impalpa-bì libus  .  Quefto  molto 
frequentemente  ci  fi  prelenta  io 
forma  di  Lamina  ,  o  di  Strato 
nella  Terra ,  e  fe  ne  fa  ufo  come 
di  Min»  di  Ferro*  Ciò  non  ottan¬ 
te  fi  è  più  con  fide  rato  rapporto 
alla  fu  a  teflìtura  ?  che  alle  (uè 
parti  coflitutive  5  e  fu  chiamato 
lamina  confondendola  con  certe 
altre  terre  5  che  hanno  la  mede* 
fi  ma  fìruttura. 

a  R  office  io  bruno  dall  Inghilterra 
(  trovali  in  molte  Miniere  di  Car¬ 
bone  lottile  3  come  in  Scannarti  % 
in  Kingfvvoodj  vicino  a  Briftol* 

ed 

come  tale ,  par  eh’  abbia  ad  effe  ré  piu  a  proposi¬ 
to  per  gli  ufi  medici  di  quello  che  ogni  altra  Ar¬ 
gilla  ,  feppnre  fi  ha  da  prendere  per  bocca  una 
terra,  avendo  tante  altre  materie  più  fine,  ed  ef* 
ficaci» 
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e<ì  a  Blanavon  in  Monmouthshh 
te  ee.  D.  C.  ) 

ò  Grigio  da  Coalbrookdaìe  in  Stia- 
phsire ,  e  in  molte  Min.  dì  Car¬ 
bone  in  Inghilterra  * 

SEZIONE  LXXXVIIL 

B  DI  particelle  (quammofe,  Partici*- 
lis  Iquamo/is  i  la  horn  blende  degli 
Svezzefì  .  Diftinguefi  dalla  mjca 
Marziale  della  Sezione  95.  per 
le  (caglio  meno  lucenti*  piugrof- 
fe5  e  rettangolari  *  ' 

&  Nera  .  Quefta  e  (Tendo  macinata 
fine  dà  una  polvere  verde. 

b  Verdaftra.  Sì  Y  una  che  l’altra  * 
e  fegnataimente  la  nera  fi  ritro¬ 
vano  dovunque  in  Svezia  tra  là 
Min*  di  Ferro  3  e  nel  Grun/ìen  dei* 
la  Sezione'  269,  (  a  ) » 

b  3  SE* 

(  a  )  La  Hornbienie  diviene  dtxrä  al  Fuoco  $ 
e  quella  fi  è  la  ragione  per  cui  viene  qui  ripotta 
tra  le  Argille ,  ancorché  irtrtutto  il  redo  fattomi-* 
gli  al  Bafalte  della  Sezione  72,  E« 
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D  Tri  polo ,  Terra  Tripoìitana .  Si  c©« 
nofce  per  la  fua  proprietà  di  ftro« 
picciare  i  Corpi  duri  ,  e  di  ren¬ 
dere  luccicami  le  loro  fuperficie, 
effendo  tanto  fine  le  particelle  de\ 
Tripoli,  che  non  lafciano  ftrifcie 
fulla  luperfieie  .  Cotefto  effetto 
che  dicefi  politura,  può  ottenerli 
parimenti  con  altre  Argille  fine, 
all'ora  quando  fieno  un  poco  brìi* 
date.  Il  Tripoli  diventa  un  poco 
più  duro  al  Fuocp,  e  riefce  affai 
refrattario;  con  molta  pena  viene 
difciolto  dal  Borace  ,  e  con  mol¬ 
ta  più  da] Sale  microcofmlco ,  di¬ 
venta  bianco  effendo  rìfcaldato.  5 
ed  eilendo  crudo  afforbe  l’Acqua, 
ma  in  effa  non  fi  diffonde;  ha  il 
lapore  della  Creta  comune,  ed  è 
sfpro  ,  ed  arenalo  fiotto  i  Denti, 
quantunque  niente  di  Arena  Tene 
polla  e  (trarre  •  Non  ha  qualità 
Comune  con  qualunque  altra  for* 

t§ 
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te  di  terra  ,  per  cui  poffa  edere 
conliderato  come  una  varietà  di 
qualunque  di  ede  terre  .  Quello 
che  qui  viene  deferitto  è  di  co» 
lor  giallo,  e  vendefi  da  Droghie¬ 
ri  5  i  quali  non  fanno  dove  fi 
Icavi  (a). 

SEZIONE  XC. 

E  Argilla  comune  ,  o  da  Mattoni, 
« Argilla  communìs  vuìgaris  PI  affoca  * 
Quella  fpecse  puoffi  diftinguere 
dall"  altre  Argille  per  le  Tegnenti 
qualità  « 

s3  Al  Fuoco  acquifta  un  colore  rodo 
p  ù  o  meno  carico. 

Fondefi  facilmente  in  un  Vetro  ver¬ 
diccio* 

L  4  Con¬ 

ia  )  Ho  avuto  di  quella  forte  di  Tripoli  dal¬ 
la  Scozia  che  di  frefco  è  italo,  là  fcoperfo.  Ma  il 
rotten-jlone  così  detto  è  un  altra  fpecie  di  Tri- 
pois  trovato  in  Inghilterra  a  Derbyshire.  Effo  vie¬ 
ne  comunemente  qui  in  Inghilterra  adoperato  da- 
gli  Artidi  in  ogni  Torta  di  politura ,  e  fi  ufa  alcu¬ 
ne  volte  anco  da  Lapidar]  per  tagliar  le  Pie¬ 
rre  ec.  De  G. 
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$*  Contiene  poca  quantità  di  Ferro  , 
e  di  acido  vitriolico  da  cui  i 
mentovati  effètti  fono  prodotti  , 

-  e  trovafi  « 

A  Diffufìbile  nell5  Acqua 
i.  Pura 

a  Argilla  roffa  da  Kinnekulle  nel¬ 
la  Prov.  di  VVeftrogozia . 

h  Color  di  carne  ,  o  roffa  pallida  ; 
s'incontra  nella  pianura  tra  We* 
fleras,  e  Sala  nella  Prov.  diVVeft- 
ina  n  land . 

c  Grigia  ne’campi  arativi  nella  Prov® 
di  Uplaod . 

d  Turchina,  molto  ordinaria  in  Sve¬ 
zia  nelle  Prov.  aggiaccati  al  Bai* 
tico. 

e  Bianca  de  Rofchi  di  Söderman¬ 
land  ,  di  Datarne  5  e  dalle  altre 
Prov.  Speffo  fi  ritrova  in  forma 
di  Lamine  con  fina  rena  tra  i 
Arati  .^Non  è  facile  a  cuocerla 
<  nei  Fuoco,  e  bruciata  che  fia di¬ 
venta  di  colore  roffb  pallido,  ed 
è  più  fufibile  delle  precedenti . 

/  Argilla  Fermentante  ,  Argilla  in - 

tu - 
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lume  feens  .  Raffomigha  affai  alla 
precedente  per  quanto  fpetta  all” 
efterna  apparenza  ,  ed  alle  altre 
qualità,  ma  quando  tutte  e  due 
fi  ritrovano  nello  ftefio  fito  (  il 
che  non^  di  rado  avviene  in  al¬ 
cuni  de  noftri  Paefi  da  Min.  ) 
paiono  edere  differenti  rapporto 
alla  qualità  di  fermentare  .  La 
fermentazione  non  può  certo  pro¬ 
venire  dalla  rena  che  contiene  , 
poiché  sì  T  una  che  1’  altra  ne 
contengono ,  ed  in  oltre  quella 
forte  fermenta  nell”  ifleffo  modo 
quando  fia  mifla  con  Ghiaja  ,  o 
Pietre,  anzi  allora  dura  più  fati¬ 
ca  a  nafeere  il  rigonfiamento  di 
quello  che  fia  nell’  altra  legnata 
(e),  Manteche  le  Pietre  melchia- 
tevi  ritengono  più  tempo  in  effa 
la  fpuma . 

Mefchiata  con  terra  calcaria .  Ve¬ 
di  Marna  Sezione  25. 


SE- 
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B  Indurata 
i.  Pura 

a  Laminofa  grigia, 
b  Roffa  laminofa  da  Kinnekulle 
nella  Prov,  di  VVeftergotland 
%.  Melchiata  con  Flogiftico  ,  e  con 
buona  quantità  di  acido  vetrioli- 
co  .  Yed.  Alluminierò  ,  Sezic» 
ne  124, 

3.  Mefchiata  con  terra  calcaria .  Ve¬ 
di  terra  calcaria ,  Sezione  28,  (*), 

SE- 

(  a  )  Egli  è  probabile  ,  febbene  non  ila  age~ 
¥o!  cofa  il  dimofirarlo,  che  l’ Argilla  commune  , 
e  particolarmente  1*  azzurra,  la  grìgia  e  la  roffa 
pallida  formante  il  fuoio  delle  noftre  Pianure  e 
delle  Valli  che  circondano  i  Laghi  ,  abbia  la  fua 
origine  dalla  melma,  o  fedimento,  e  che  la  mel¬ 
ma  derivi  da  vegetabili  ,  e  per  confeguente  altro 
non  fìa  l’Argilla,  che  una  terra  negra  ,  o  humus 
vewetabilis  alcun  poco  alterata  dall’Acqua,  e  da! 
tempo  .  Le  circofìanze  feguentì  contribuifcono  2 
grandemente  confermare  quella  opinione  ,  vaie  a 
dire  che  una  gran  quantità  di  Piante  Marine  ve¬ 
nendo  fi  a  infracidire  ne1  Laghi  fi  cangiano  in 

fa 
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Ofervazioni  fulf  vitgìllt  in  Genere  l 

Quelli  che  fi  hanno  prefo  cura  dì 
efaminare  i  fofiìii  fecondo  i  princip] 


fango  3  che  molto  poco  però  di  quella  melma  ve-' 
defi  nelle  ripe  dopo  che  V  acqua  fi  è  rafciutta 
nella  ftagione  calda  d’Eftate,  «  che  1*  Argilla  co¬ 
mincia  dove  termina  la  Melma  .  Rifpetto  alla 
Torba  vuolfi  ottervare  5  che  non  viene  Tem¬ 
pre  prodotta  da’  Vegetabili  nafcentì  fullo  ftef- 
fo  Terreno,  da  cui  fi  fcava.  e  taglia  ,  ma  da  $1- 
tri  Vegetabili  che  fi  fono  mefcolati  e  radunati  in- 
fieme  da  varj  ,  e  dittanti  luoghi  :  conci  otti  a  cchè 
in  qual  altro  modo  le  nocciuoie  rinvenir  fi  po¬ 
trebbero  ne9  pezzi  di  Torba  in  un  fito  ,  dove  non 
ci  fono  Nocciuoli  neppure  alla  dìftanza  di  mol¬ 
te  miglia  ?  fenza  dire  di  più  fopra  altri  e  ferri- 
pj  dì  fimil  fatta  .  In  fecondo  luogo  la  Torba  ta¬ 
gliali  in  Paludi  umide  e  batte  che  non  fono  Tem¬ 
pre  ricoperte  d*  Acqua  come  nelle  ripe  de  Laghi 
zeppi  di  Erbe  .  Se  l’  origine  della  Torba  fotte  di- 
verfa  da  quella  che  ho  efpotto,  trovar  dovrebbe!! 
Torba  in  luogo  di  Melma  al  fondo  de’  Laghi  do- 
ye  c’e  molta  quantità  di  Erbe» 

La  quantità  di  Ferro  ,  e  di  acido  vitriolico  rac- 
chiufa  dentro  quett’  Argilla  ,  forfè  non  fi  trove¬ 
rebbe  fuperiore  alla  quantità  di  ognuna  di  quelle 
piatene,  che  entrano  a  formare  i  Vegetabili  quan¬ 
do 
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falli  quali  il  preferite  mio  fifìema  è 
fabbricato  ,  (pero  che  facilmente  fcu- 

fe¬ 
do  appunto  Vegetano  ,  fe  folte  potàbile  di  farne 
un  confronto .  Frattanto  io  ho  offervato,  che  nel¬ 
le  Stagioni  afciutte  d* Filate  fopra  i  Lidi  del  Ma¬ 
re  fpuntava  fuori  un  ottimo  Vitriolo  di  Ferro  da 
tutte  quelle  cofe  infieme  confufe  ,  vale  a  dire 
dalla  melma  ,  o  fedimento  marino,  dalle  Argille 
e  da’  vegetabili  non  per  anco  marciti .. 

All’  ora  quando  quella  opinione  foibe  dimo* 
firata  vera  ,  fi  potrebbe  andar  innanzi  ,  e  cercar 
colle  ofìervazioni  ,  e  cogli  efperimenti  di  prova¬ 
re  ,  che  ne’  fovvertimenti  ,  o  rivoluzioni  che  la 
Terra  ha  più  d*  una  volta  patito  in  ogni  fua  par¬ 
te  ,  e  in  cui  P  acqua  ha  contribuito  più  d’  ogni 
altra  cofa  ad  abradere  le  fue  particelle ,  ed  a  cam¬ 
biare  gli  Strati  ,  T  Argilla  lì  è  riunita  ,  e  meda 
in  Idrati  con  altre  materie.  Alcuni  di  quelli  Stra¬ 
ti  li  fono  poi  indurati  ,  e  quindi  li  fono  rimedi 
nello  flato  di  laminofa  e  tenace  Argilla,  e  quan¬ 
do  fi  fono  trovati  pieni  di  Vegetabili  ,  e  di  ma¬ 
terie  infiammabili  fi  fono  col  progrefifo  del  tem¬ 
po  cangiati  in  Carbone  follile  ,  ma  allorché  fi 
fono  trovati  midi  con  minor  quantità  di  Flogi- 
flico,  e  con  molto  acido  vitriolico  hanno  formato 
le  Alluminierò  ec. 

Altri  poi  di  quelli  Strati  non  per  anco  indu¬ 
rati,  danno  a  divedere  per  e  (fere  di  vili  da  alcu¬ 
ne  vene  di  Rena,  che  fono  fiati  formati  nel  mo¬ 
do  fieffo  ,  che  i  fedimenti  delle  Macine,  e  poffo- 
no  forfè  aver  perduto  la  loro  fertilità  ,  pel  rad- 
dolcimento  avvenuto  nell’acqua  ,  o  pel  tempo  5 
pofciacchè  non  vagliano  a  migliorar  le  terre  co¬ 
me 
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fcranno  gl’  errori  commefli  nell’  ordì; 
nare  le  Argille,  perchè  effi  debbono 
fapere  non  folo  quanto  difficile  fia  il 
procacciarli  un  buon  numero  di  dif¬ 
ferenti  varietà  di  quell’ ordine  nel  iuo 
naturale  flato  ,  che  non  fieno  fiate 
prima  lavate  ,  o  preparate  per  gli 
ufi  della  vita  come  terre  figillate  ec. 
ma  anco  non  e  fiere  tanto  agevole  il 
defcrivere  alcune  piccole  circoflanze  , 
che  fi  affacciano  alla  villa  ,  sì  nello 
flato  naturale  come  nell’  atto  degli 
efperimenti .  Senza  di  che  non  pollo¬ 
ne  ignorare  che  i  gradi  progredivi  si 
della  durezza  ,  come  della  quantità 
de’ Corpi  eterogenei  mefchiati,  e  par¬ 
ticolarmente  del  Ferro  ,  vengono  a 
formare  un  numero  d’  impercettibili 
differenze  trà  di  effe  ,  tanto  riguardo 
ai  colore,  come  agli  effetti,  di  modo 
che  non  fi  poflòno  colla  dovuta  pre¬ 
cisone  feparare  e  dividere  ne’  loro  va¬ 
ri 

me  quelli  che  fi  fuppongono  effere  di  una  data 
più  recente ,  o  più  di  fiefco  formati ,  come  e*,  g, 
(b)(c)(d). 
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tj  generi  ,  fpecie  ,  e  varietà  prima 
che  non  li  difcuoprano  alcune  più 
evidenti  differenze  tra  di  loro  ,  con 
reiterati  proceffi  ,  e  forfè  con  metodi 
non  per  anco  conofciuti  .  Neli’efami- 
nare  le  Argille  fi  vuol  diligentemen¬ 
te  offervare  i  differenti  gradi  di  fuo¬ 
co  da  applicarfi  ad  ogn’  una  di  effe  , 
perchè  fenza  quella  previa  cognizio¬ 
ne  non  poffono  edere  impiegate  in 
alcun  ufo  delia  Vita  .  Appreffo  con¬ 
viene  badare  ad  un’  altra  cola  egual¬ 
mente  neceflaria  ,  cioè  alla  maniera 
di  lavorarle  s  che  fpeffe  volte  dee  va¬ 
riare  fecondo  le  differenti  fpecie  „  e 
che  non  meno  de’  varj  gradi  di  Fuo¬ 
co  produce  effetti  divertì  ,  e  però  fe 
non  fi  defcriverà  efattamente  sì  l’una 
che  1’  altra  ,  farà  egualmente  falfo  ¥ 
aflerire  con  certi  Autori ,  che  un’Ar¬ 
gilla  refrattaria  non  crepa  al  Fuoco  , 
come  altresì  è  un  inganno  il  preten¬ 
dere  che  la  fleffa  argilla  non  poffa 
afforbire  l’acqua  dopo  che  fi  a  cotta  . 
Quindi  viene  la  gran  differenza  tan¬ 
to  rapporto  all’  apparenze  ,  come  alle 

qua- 
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qualità  tra  una  Pippa  da  Tabacco  ; 
che  fia  poco  cotta  ,  ed  una  Giara  dì 
YValdenburg,  tra  un  Mattone  comu¬ 
ne  ,  e  quel!’  altro  detto  CUnkm  da 
Acqua,  o  Yafo. 

Gli  ufi  delle  Argille  nella  Vita  ; 
fono  più  fieli  di  quello  eh’  io  abbia 
potuto  fapere  ,  laonde  riferirò  alcune 
particolarità  relative  ad  elfi. 

L’ Argilla  della  Porcellana  fi  ado¬ 
pera  a  fare  Stoviglie,  e  Vali  che  ab¬ 
biano  la  qualità  fopraccennata  nella 
Sezione  78.  Non  ho  dubbio  alcuno  , 
che  non  abbia  ad  entrare  nella  corri» 
pofizione  della  bella  Porcellana  , 
o  almeno  fi  fanno  con  ella  de’  Vali 
della  lìella  qualità  ,  e  vi  fono  pari¬ 
menti  alcune  varietà  di  quell’  Argil¬ 
la  ,  le  quali  divengono  affatto  bian¬ 
che  al  fuoco  ,  qualità  la  più  prege¬ 
vole  nella  bella  Porcellana  della  Chi¬ 
na .  . 

L’Argilla  della  Porcellana  indura¬ 
ta  ,  non  lì  può  rilcaldare  lenza  che 
crepi  ,  e  però  rielce  poco  utile  fe  lìa 
indurata  al  Fuoco  folamente ,  e  nel 

fuo 
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filo  fiato  naturale  ,  quantunque  que- 
fta  circcfianza  non  fa  tanto  male  , 
come  quando  abbia  originariamente 
delle  fcrepolature  e  delle  foftanze  ete* 
rogenee  dentro  di  fe .  La  Steatite  (<*) 
fi  tiova  piu  pura  ,  e  più  folida  nella 
China,  che  in  qualunque  altro  luogo 
di  Europa* 

I  difetti  naturali  delle  Europee  fi 
pollone  non  per  tanto  correggere  coir 
aggiungervi  qualche  maceria  ontuo» 
fa  ,  quando  li  hanno  da  metter  a! 
fuoco  ,  onde  divenga  nera  o  bruna  , 
e  quello  è  il  modo  che  dicefi  alata 
%  Bareìth  .  La  terra  grolla  limile  ali* 
argilla  della  Porcellana,  che  palla  lot¬ 
to  il  noine  d’ Argilla  Francete,  viene 
adoperata  nelle  fabbriche  de  Vetri  9 
nelle  Fornaci  d’  Acciaio  ,  e  in  altre 
Opere  di  fimi!  fatta  per  la  fi  elsa  ra¬ 
gione,  eh' ella  è  un  ingrediente  pun¬ 
ch 

•  *■  *  .•  • 

(  a  )  Per  fleatite  ,  qui  s’  intende  la  materia, 
di  cui  fono  fatte  le  figure  3  o  Pagode  della  Chi¬ 
na  les  Magots  de  la  Chine  dette  di  Palla  di  ri-fo. 
O*  C. 
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cipale  nella  compofizionc  de’ Crogiuo¬ 
li,  Aorte  ec. 

I  Boli  hanno  quali  perduto  il  loro 
credito  in  qualità  di  rimedj,  e  fi  ado¬ 
perano,  per  fare  Mattoni,  Maioliche, 
e  le  forme  pel  Ferro. 

II  Tripoli  è  un  genere  neceffario 
per  polire  i  metalli  ,  e  alcune  altre 
Pietre,  e  parimenti  in  certe  oeeafioni 
fi  preferifce  ad  ogni  altra  cofaper  fa¬ 
re  gli  ftampi  da  gettare  i  metalli , 

1/  Argilla  comune  è  di  gran  van¬ 
taggio  nell’ Agricoltura,  falvo  però  la 
bianca  ,  e  1’  altra  fermentante  della 
Sezione  9?.  le  quali  varietà  ,  non  fo 
che  fino  ad  ora  fi,  fieno  applicate  a 
qualche  ufo  .  Per  virtù  della  fua  te¬ 
nacità  quell’  Argilla  ritiene  Tumido, 
dal  che  forfè  dipende  il  principal  van¬ 
taggio  ,  che  reca  ai  Vegetabili  ,  gli 
altri  effetti  effendo  occafionali  da  at¬ 
tribuì  ili  o  alla  Natura  ,  o  all’  Arte  , 
quando  però  T  Argilla  non  fia  Hata 
anticamente  una  terra  vegetabile,  ov¬ 
vero  burnus  ater  ,  nel  qual  calo  è  bea 
giufto  che  una  parte  di  effà  ritorni 

M  '  di 
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di  nuovo  a  formare  vegetabili  ,  L 
argilla  che  fi  adopera  per  raffinare  lo 
Zucchero  ,  non  richiede  altra  qualità 
che  quella  di  non  feccarfi  troppo  pre¬ 
fio  :  ma  quella  fpezie  che  fi  ufa  per 
lodare  i  Pani  lani  deve  ,  fe  noi  vo¬ 
gliamo  giudicare  a  priori ,  oltre  la  fi¬ 
nezza  delle  lue  particelle  efiere  di  qua¬ 
lità  lecca,  o  tale  da  afiorbirli  gliOlj, 
/ebbene  quella  qualità  non  fi  troverà 
per  avventura  in  tutte  quelle  Argille, 
che  fono  ora  adoperate  per  una  tale 
faccenda . 

SEZIONE  xeni. 

ORDINE  QUINTO. 

Le  Terre  micacee  ,  Micacea  quelle 
fi  conofcono  per  li  feguenti  caratteri, 
ì.  la  loro  teffitura  confitte  in  lottili  , 
e  pieghevoli  particelle,  divifibili  in  fca- 
glie  ,  aventi  una  fuperficie  lucente  . 
2.  Quelle  fquamme  elpofte  al  Fuoco 
perdono  la  loro  pieghevolezza  ,  e  di¬ 
ventano  fragili ,  e  all’  ora  feparar  fi 
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goffo  il  o  in  più  lottili  sfoglie  ;  ma  in 
tin  Fuoco  gagliardo  ,  e  brufco  s’  ag¬ 
grinzano  5  il  che  dinota  una  fu  fio  ne  , 
avvegnaché  fia  molto  difficile  i!  ri¬ 
durle  in  puro  vetro  fenza  qualche 
aggiunta.  3.  effe  fi  fondono  facilmen¬ 
te  col  Borace  ,  col  (ale  microcofmico 
e  con  i  Sali  alcali  5  e  fi  pofTòno  colf 
ajuto  del  Cannello  ridurre  a  un  ve¬ 
tro  trafparente  mercè  i  due  primi  Sa¬ 
li.  La  Mica  marziale  è  ciò  non  c (la li¬ 
te  più  fufibìle  5  che  quelle  non  colo* 
rate  « 

Fino  ad  ora  nòti  fi  è  fcoperto  una 
terra  fciolta  di  quella  Ordine  ,  ma 
fcmpre  crovafi  indurata. 

SEZIONE  X  C I  V. 

A  Mica  fenza  colore*  0  pura  ,  Mica 
alba ,  ftve  pura  . 

io  Di  fquamme  grandi,  e  parallele. 
Mica  confìans  l arridi is  magnisi  parai - 
kiìs  .  Vetro  di  Mofcovia ,  Vìirum 
Mof coviticum  «  Effo  è  trafparente 
&  guifa  di  un  vetro,  e  trovafi  in 

M  2;  Si- 


<•£  ilo 

Siberia  ,  ed  in  Elfadalen  nella 
Prov.  di  Wermeland. 

%.  Pi  picciole/  lamine ,  Mica  Jquam ■* 
mofa  da  Silfoerberget  nella  Prov.' 
di  Blekinge. 

J-  Di  particelle  raffomiglianti  pa¬ 
glia  ,  Paniculis  acerojts . 

4.  Di  lamine  attortigliate  ,  Mia % 
contorta  j  'Taìcurn  officinale  , 

SEZIONE  XCF. 

✓ 

B  Colorata  ,  0  fia  Mica  marziale  3 
colorata  martialis . 

I,  Di  Lamine  grandi ,  e  parallele  , 
Mica  lamelloja  martialis. 
a  Bruna  ,  ferri itrafparente  da  Kola 
in  Lapponi  a . 

a.  Di  fottili  e  minute  fcaglie  « 
a  Bruna . 

b  Verde  carica  dalla  Min.  di  Sal- 
berg  nella  Prov.  di  Weftmanland. 
t  Verde  chiara,  Talcum  officinale  ri» 
trovato  nella  Pietra  ollaris  da  Stant 
dui  nella  Prov,  di  Jemtland» 

d  N?» 
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ä  Nera  ,  trovali  ne"  Graniti  della 
Prov.  di  Upland. 

3.  Attortigliata  ,  Mica  contorta  mar* 
tialis . 

a  Verde  chiara  neir  Ollarts  di  Han¬ 
döl  . 

4.  Mica  ralfooiigìiante  Paglia,  Mar* 
tialis  p artica! is  accrofis  . 

a  Nera  trovali  nella  Pietra  chiama¬ 
ta  Hornberg^  che  fi  ha  nella  mag¬ 
gior  parte  delle  Mio,  dì  Rame 
della  Svezia,  ex.  g.  in  quelle  di 
Norberg,  Flodberg  ec. 

5.  Mica  Criftallizzata  ,  Mica  Drufica  • 

1 ,  Di  concentrate,  ed  erette  fquam- 

me,  Drufa  micacea  confi ans  Jquamis 
concentratis  perpendkularihus  caryo « 
pbylìoides  * 

%*  Dì  efagone  orizzontali  fraglie  9 
micacea  confìans  jquamis  he- 
xagonis  borizontalibus  „  Trovali  nel¬ 
le  Min,  di  Salberg  nella  Prov® 
dì  WcllmanlandL 
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SEZIONE  X  C  V  E 

Off  evirazioni  fulle  Miche. 

■È  .  v 

,  '  ,  » 

Le  Pietre  appartenenti  a  qucfFor- 
dine  fono  dalla  maggior  parte  degli 
Autori  confiderate  come  A  pire  ,  e 
certo  fono  erte  realmente  tali  a  un 
determinato  grado  di  calore  5  e  all¬ 
ora  che  fieno  mcfchiate  con  alcuni 
corpi  5  ma  fi  pollone  ancora  con  egual 
ragione  dire  yitrefeenti,  di  per  (e,  o 
da  fe  medefime  ,  perchè  fi  fondono  a 
quel  grado  di  Fuoco  ,  in  cui  nè  i! 
quarzo  5  nè  la  Pietra  calcarla  fono 
nella  menoma  parte  alterate  3  e  fon- 
donfi  eziandio  più  predo,  effondo  mi- 
fte  con  una  terra  marziale  5  o  per 
natura,  o  per  arte.  Quindi  fe  Y hcrn~ 
berg  è  naturalmente  mirto  colla  Min* 
di  Rame  5  come  frequentemente  ac¬ 
cade  in  Svezia  3  non  ritarda  in.  mo¬ 
do  veruno  la  fufione  di  erte  ,  conte¬ 
nendo  effe  pure  una  diffidente  quan¬ 
tità  di  acido  fulfureo  da  ridurre  in 
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Ifcorìe  il  Ferro.  Ma  quando  la  Mica 
fia  mefchiata  col  Quarzo  fi  rende  qua¬ 
li  imponibile  il  fonderla,  perchè  ren¬ 
de  il  Quarzo  tanto  compatto  che  gl" 
impedifce  di  (crepolare  ,  la  qual  cola 
fi  può  vedere  nella  Pietra  della  Se¬ 
zione  262.  La  Mica  fa  anco  lo  ftef- 
fo  ,  quando  fia  fparfa  in  un  Argilla 
Apira  ,  e  quella  fi  è  la  ragione  per 
cui  la  pietra  oliare  relitte  tanto  al 
Fuoco  .  Fifa  ha  in  qualche  grado  le 
qualità  flette  della  terra  Argillacea  , 
ma  per  difetto  di  (ufficienti  efperi- 
rnenti  ,  e  di  oflervazioni  non  pollia¬ 
mo  fino  ad  ora  affermare  fe  fia  pro¬ 
dotta  dall’Argilla. 

La  Mica  marziale  in  un  Fuoco  caL 
cìnante  acquifia  un  colore  giallo  lu¬ 
cente,  il  che  ha  indotto  molti  ad  eia- 
minarla  come  fe  contenere  oro  ,  ma 
altro  non  fi  potè  ritrarre  che  Ferro  5 
il  quale  può  eiTere  difcioko,  o  eftrat* 
to  colf  u(o  deir  Acqua  Regia  .  Un 
Autore  Tedefco  moderno  (  cioè  il  Si¬ 
gnor  Jufli  )  ha  pretefo  di  cavare  dal¬ 
la  Mica  un  incognito  femimetallo  raf- 

M  4  io- 
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fomigliante  a  Ferro  mirto  col  Zinco , 
ciò  non  ottante  egli  medefimo  con¬ 
fetta  di  non  avere  efaminato  quefto 
femimetallo  ,  e  che  per  averlo  li  era 
fervito  di  un  flutto  comporto  di  varj 
metalli,  alcuni  de’quali  verifiimilmen» 
te  li  univano  col  Ferro  ,  e  colla  mi¬ 
ca,  e  però  credo  che  non  fe  ne  fen« 
tira  a  dire  altro. 

Alcune  delle  fpecie  micacee  paiono 
grafie  ed  ontuofe  ,  ed  altre  ruvide  e 
lecche  ■  non  pare  inverilimile  ,  che  le 
prime  contengano  un  Flogiftico ,  quan¬ 
tunque  quello  non  fi  polla  eftrarre  in 
forma  di  un  puro  Oleum  Talci ,  in  al¬ 
tre  cole  poi  fono  tanto  fomiglianti  le 
une  alle  altre  ,  che  non  vi  ha  ragio¬ 
ne  di  farne  due  generi  diftinti . 

I  Cubi  dì  Talco ,  che  così  vengono 
chiamati,  aventi  la  figura  di  allume, 
e  che  fi  trovano  nelle  Min.  di  Ra¬ 
me  di  Falun  nella  Prov.  di  Datarne  3 
i  quali  Iona  tanto  (limati  da  alcuni 
mineralogifti ,  efiendo  (pezzati  fi  tro¬ 
vano  comporti  di  una  Vena  di  Fer¬ 
ro  ,  il  più  delle  volte  mifta  con  una 

Min. 


V 


m  185  $•> 

Min.  di  Rame  gialla ,  o  di  Marche^ 
fetta  ,  e  foltanto  ricoperti  con  una 
molto  fottile  intonacatura  di  Mica. 

Il  Vetro  di  Molcovia  tralparente  fi 
adopera  per  invetriate  ,  e  in  tutte  le 
occafioni  dove  mancano  lafire  di  Ve» 
tro  .  Per  avventura  fi  potrebbe  anco 
ufare  con  vantaggio  a  ricoprire  le  Cafe. 

La  Mica  attortigliata  di  Handol  in 
Jemtland  qui  fi  lavora  per  fare  Cal¬ 
daie,  ed  altri  vali  ,  come  ancora  per 
lamine  da  Camino  ,  e  la  polvere  ca¬ 
dente  nel  lavorarla  fi  me  (chi  a  col 
Sale  comune  per  diftillare  l’acido  Mu¬ 
riatico,  o  l’acido  dei  Sai  marino. 

SEZIONE  XCVII. 

ORDINE  SESTO'. 

Fluori  Fluores  mineraks  in  Tedefco 
Flujf-arten . 

Quelli  ordinariamente  chiamanfi  Spa¬ 
ti  vetrofi ,  vitrefcenti  ,  o  da  Fluitò  , 
perchè  la  maggior  parte  di  elfi  han¬ 
no  la  forma ,  e  1’  apparenza  fpatofa  , 

ma 
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m  fi  trovano  anche  fpeffo  con  figu- 
ra  incerta  .  Trovanti  fokanto  indura* 
ti  j  o  concreti  ,  e  fi  diflinguono  dall’ 
altre  terre  per  i  feguenti  caratteri, 
r.  E  (fi  fono  poco  più  duri  di  uno 
Spato  calcario  e  per  con  Tegnen¬ 
te  non  danno  fuoco  col  fucile. 

%.  Non  fermentano  cogli  acidi  ,  nè 
prima  nè  dopo  la  calcinazione , 
f  ancorché  vi  fia  fiato  aggiunto  un 
Flogiftico,  o  un  Alcali  nella  cal¬ 
cinazione. 

3.  Non  fi  fondono  da  fe  ,  ma  fai- 
tano  in  pezzi ,  efpofti  che  fieno 
a  un  gagliardo  fuoco  (a)  Ma, 

4.  Mefchiandoli  con  altre  terre  di» 
ventano  molto  fufibili  ,  e  fegna» 
tamente  colla  terra  calcaria  fi  fon¬ 
dono 


(  a  )  Vi  faranno  forfè  alcuni  Fluori  affatto 
refrattari  al  Fuoco  e  da  non  fonderli  3  nientedi¬ 
meno  tutti  quelli  che  ho  provato  fi  difciolgono 
molto  facilmente  coll’  ufo  del  Cannello  ,  e  della 
fiamma  di  una  Candela  ,  ma  ho  Tempre  avuto 
attenzione  in  quelli  efperìmenti  3  che  non' fai  taf- 
fero  via  prima  dì  effere  ben  rifcaldati.  E. 
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dono  in  un  Vetro  corrofivo  atto 
a  fciogliere  i  CroSiuoli  più  refl¬ 
uenti  ,  quando  che  non  vi  fia  ag¬ 
giunta  in  elfi  qualche  Argilla  api* 
ra,  o  qualche  Quarzo. 

5.  Allorché  lì  ribaldano  a  poco  a 
poco  e  per  gradi  danno  una  iu. 
ce  fosforica ,  ma  non  sì  tolto  fo¬ 
no  rolli-infocati  che  perdono  co- 
tella  qualità  .  I  colorati  e  parti¬ 
colarmente  i  verdi  danno  mag¬ 
gior  luce,  ma  neduno  di  elfi  ne 
dà  oltre  il  tempo  in  cui  fono 
caldi. 

6.  Si  fondono  e  fi  difciolgono  aliai 
facilmente  coll’  aggiunta  del  Bo¬ 
race  ,  e  dopo  di  quello  coll’  ag¬ 
giunta  del.  Sale  Micfocofmico  , 
ma  fempre  fenza  ribollimento. 

SEZIONE  XGVIIL 

*•  *  ,V  r  »-•  .  4 

A  Fluore  indurato  ,  Fluor  miner  ali  s 
induratus . 

I  Solido  di  Figura  incerta  ,  Fluor 
parttculis  ìmfaÌPabìlibus  ,  figura  iti' 
'  •  de- 


ì 
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determinata .  Quello  è  di  irregola¬ 
re  ftruttura  ,  femitrafparente  ?  e 
pieno  di  fcrepolature. 
o  Bianco  3  ritrovali  in  Weftman» 
land . 

SEZIONE  XCIX. 

%  Fluore  Spatofo  ,  Fluor  fpatofus.  Ef- 
fo  ha  quali  la  figura  di  Spato  9 
ancorché  ben  eiaminato  non  fi 
ritrova  tanto  regolare ,  non  ef* 
fendovi  altroché  le  luperfìcie  lu- 
flrate  ,  le  quali  diano  a  quella 
Pietra  una  fomiglianza  collo  Spa¬ 
to  . 

4  Bianco  di  Norberg  in  VVefttmn'- 
land . 

h  Turchino  da  Norrgrufue  nella  lief- 
fa  Prov. 

c  Violetto  daDiupgrufran  nella  Ilei- 
fa  Prov.  ed  anche  da  Stripas ,  e 
Fogerlid,  e  da  Gislof  nella  Prov, 

di  Scania . 

d  Verde  carico  da  Steli  berget. 

e  Ver-  . 


t  Verde  pallido  della  Prov.  di  Da» 
lame. 

f  Giallo  da  Gislof  in  Scania  ; 

T» 

SEZIONE  C, 

3.  Fluore  Criftallizzato  ,  Fluor  Cri - 
Jhtllifatus  effendo  in  femplici  Cri- 
ftalli,  ma  dicefi  Fluor  Drufa  quan¬ 
do  vi  fono  molti  Criftalli  infie» 
me  aggruppati. 

1  Di  figura  irregolare. 

a  Bianco. 

b  Turchino  da  Norberg  in  VVeft- 
manland . 

c  Rodò  da  Hellekulla  Min.  di  Fer¬ 
ro  nella  Prov.  di  Nerike . 

a.  Di  figura  cubica. 

«  Giallo. 

b  Violetto  da  Gislof  in  Scania  9  e 
da  Blyhall  nella  Prov.  di  Weft- 
manland. 

3.  Di  poligona  sferica  figura. 

a  Bianco  nella  Min.  di  Rame  di 
Falun  in  Dalarne . 


b  Tur- 
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h  Turchino  ds  Norberg  in  VVeiì- 
manland . 

4.  Di  figura  ottaedra . 
a  Netto  fenza  colori  .  Quefio  !’  ho 
veduto  nella  collezione  de!  Pre¬ 
ndente  delle  Min.  Signor  Voti. 
Svvab  . 

SEZIONE  CE 

Qjjervazloni  (opra  ì  Fluori . 

Non  fono  per  anco  fiate  allegate 
probabili  ragioni  per  cut  quefie  pie¬ 
tre  debbano  riporli  tra  le  Calcarle 
o  di  altro  genere  »  e  fe  non  m’  in¬ 
ganno  nel  mio  giudizio  ,  quefie  fona 
tanto  differenti  dalla  terra  calearia  , 
che,  effondo  fufe  con  effa  ,  produco¬ 
no  effetti  da  non  poterfi  attribuir  al¬ 
le  terre  alcaline  ,  fenza  ffar  a  dire  , 
che  fino  ad  ora  non  fi  abbia  trattato 
modo  di  cavar  da  effe  veruna  terra 
Calearia  ,  nè  fia  podi  bile  di  decom~ 

>  che  produce  il  lume  fosforico 

fi  di- 
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fi  dilegua  al  Fuoco  ,  e  non  fi  può 
raccoglierlo;  nell'attuale  ignoranza  in 
cui  fiamo  full’ Indole  di  quella  mate¬ 
ria  ,  non  puolfi  affermare  fe  viene  ad 
effere  una  delle  parti  coftitutive  ne- 
ceffarie  alla  formazione  de’nollri  Fluo¬ 
ri  ,  o  fe  rifpetto  alla  fua  poca  quan¬ 
tità  non  merita  veruna  attenzione  , 
Io  credo  che  fia  un  Flogillico  tenuif- 
lìmo  ,  che  efiendo  modificato  in  va¬ 
rie  maniere  dia  origine  a  tanti  varj 
colori . 

Nelle  operazioni  delle  Min.  quello 
genere  di  Pietra  è  molto  utile  a  pro¬ 
muovere  la  fufione  delle  Vene ,  e  per¬ 
ciò  viene  da  fonditori  tanto  llimata 
quanto  da  Saggiatori  il  Borace  ,  anzi 
da  cotefla  qualità  ha  tratto  il  nome 
di  Fluore ,  o  di  Flulfo . 

La  fomiglianza  tra  i  Fluori  colora¬ 
ti  ,  e  le  compofizioni  di  Vetro  ,  ha 
fatto  che  non  folamente  i  Fluori  fo¬ 
no  flati  riputati  di  tanto  valore,  quan¬ 
to  i  Criflalli  di  Quarzo  colorati  da 
quei  raccoglitori ,  che  folo  badano  al 

colore  j  ed  alla  figura  ,  ma  che  di 

>  *  \ 

pm 
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piti  tengano  un  rango  tra  le  Pietre 
preziofe  nelle  Spezierie,  e  nelle  Bot¬ 
teghe  da  Droghieri  .  Ciò  non  ottan¬ 
te  fi  può  ben  comportar  che  godano 
di  tal  onore  ,  pofciachè  i  noftri  mo¬ 
derni  Medici  non  fanno  maggior  ufo 
di  elfi ,  che  degli  altri . 

SEZIONE  GII, 

SETTIMO  ORDINE. 

Del  Genere  degli  Asbefti  ,  ^dsbejìi- 
m  .  Quelle  fidamente  fi  ritrovano  con¬ 
crete  ,  ed  i  loro  caratteri  fono  come 
fegue . 

1.  Eflendo  pure  fono  molto  refrat¬ 
tarie  al  fuoco. 

2.  In  pezzi  grandi  fono  pieghevoli. 

3.  Hanno  fuperficie  irregolari  ,  e 
{morte . 

4.  Al  fuoco  diventano  pivi  fragili. 

5.  Non  battono  Fuoco  col  fucile. 

6.  Non  fimo  intaccate  dagli  acidi. 

7.  Si  fondono  facilmente  colf  ajuto 
del  Borace.  In  quell’ ordine  fono 

in- 
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inchiufe  le  varietà  rammentate 
dagli  Sa  irrori  de  Follili  forco  il 
nome  di  Amianti  e  di  Asbeftì  3 
che  fpeifo  fono  flato  i  n  ile  me  con- 
fufe. 

SEZIONE  CHI. 

f 

£<,  Asbefto  compoflo  di  tenere  e  rot¬ 
tili  membrane  5  ^ésfeftus  membra- 

nactus  5  imiantus  Valerli  « 

•  \ 

A  Di  membrane  parallele  ,  \Asbe- 

Jìus  membranis  condans.  parallells  : 
Corlum  j  fi  ve  Caro  montana . 

*.  Puro. 

a  Bianco  da  Salberg  in  Weftman- 
land. 

2  Marziale. 

a  Gialliccio  bruno  da  Dannemora 
nella  Prov.  •  di  Upland  .  Quello 
iondefi  dikggien  al  fuoco  in  una 
Scoria 3  o  Vetro  nero. 


N  SE* 

V  A  .  \ 
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SEZIONE  CIY. 

B  di  membrane  attortigliate ,  e  te¬ 
nere  ,  ^Asbefìus  membranis  tonfò  am 
coniortis’.  suber  montanum . 

1.  Puro. 

a  Bianco  da  Salberg  in  Weftman- 
land. 

2.  Marziale. 

a  Giallicio  bruno  da  Dannemora  . 
Quello  ha  la  (teda qualità  al  fuo» 
co  ,  che  il  cuojo  marziale  mon« 
sano . 

SEZIONE  CV. 

1 

2.  Di  lottili  ,  e  pieghevoli  Fibre  s 
lAsbefòus  fibrojus .  ^ sbefòus  VValltrn . 

h  Con  fibre  parallele  ,  ^sbefòus  fi- 
bris  confòans  paralleli s  :  Bydus  . 

i.  Puro  e  tenero. 

a  Verde  chiaro  dalla  Siberia . 

b  Bianco  dalla  Min.  di  Salberg  in 
Weltmanland  :  colà  trovali  infic¬ 
ine  col  cuojo  montano. 

2.  Un 
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lt  Un  poca  Marziale  5  e  piu  fra. 
gilè. 

a  Verdaftro  da  certi  (Iti  di  Wert> 
manland  *  Colà  erto  forma  la 
maggior  parte  del  filone  da  cui 
il  tragge  la  Min*  di  Rame  ,  e 
quindi  buona  parte  di  effo  fon- 
defi  infieme  colla  Min.  e  fi  ri¬ 
duce  in  un  puro  femitrafparente, 
e  marzia!  Vetro *  o  Scoria. 

t 

sezione  evi. 

B  Di  rotte  ,  e  riunite  fibre  ;  sdsbt* 
Jìus  fibris  confimi  abruptis  s  ó*  con » 
gìutinatis . 
ì.  Marziale . 

a  Verde  chiaro  da  Riddarhyttan . 

SEZIONE  CVII. 

St  è  già  offervato  fui  oro  polito  del 
Bafalte  della  Sezione  74.  che  T 
Asbefto  viene  varie  volte  cpn- 
fufo  col  Bafalte. 


N  a 
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0 Nervazioni  fui  genere  delie  terre  deli 

visbeJÌQ  « 

Sono  incito  propeoio  a  credere  che 
gli  A s he fli  ,  come  altresì  le  Miche 
fieno  prodotte  da  una  terra  argilla¬ 
cea  ,  tanto  per  edere  sì  gli  uni  5  che 
le  altre  ridotte  fragili  aì  fuoco.  ,  il 
che  prova  che  s’indurifcono  3  quanto 
perchè  di  ventano  piu  fuhbili  colla  mi- 
flora  di  una  terra  marziale  ,  ma  il 
modo  tenuto  da  Natura  per  operare 
fiffatto  cangiamento  non  fi  conofce  s 
e  pure  farebbe  <T  uopo  faperlo  per 
non  edere  forzati  a  ridurre  a  poche 
(  la ffi  le  terre  pgr  ragioni,  di  poqo 
momento . 

1../  Asbefto  di  Siberia  3  che  puofii 
considerar  come  il  principale  tra  quel® 
li  del  genere  fibrofo  viene  come  con« 
fumato  dalla  fiamma  del  Cannello  s 
ma  non  lafcia  alcun  certo,  fegnale  di 
fufìorie  5  fonde  fi  in  poco  tempo  coi  ' 
Borace  in  Vetro  chiara  ,  e  fenga  co» 
lare» 

La 
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La  quantità  di  quefta  materia  è  pro« 
porzionata  al  Tuo  economico  ufo,  va!e 
adire  molto  poco  confiderabile .  Hav- 
vi  un'antica  tradizione,  che  ne*  puf- 
fati  tempi  fa  cederò  Vedi  cogli  /ube- 
fti  fìbrofi  5  i  quali  fi  chi  a  mai!  ero  JByf. 
fus  ,  ma  ciò  non  è  probabile  5  con- 
cioffiacehè  fe  qualcheduno  lo  volefle 
inferire  da  alcune  Mifeee,  che  oggidì 
fe  ne  poffono  fare  3  come  borfe  ria- 
ftri?  e  cole  fimiii,  un  veftito  tale  non 
avrebbe  avuto  buona  villa  nè  fareb¬ 
be  flato  comodo  9  e  di  buon  aio  * 
Credo  più  verifimile  che  gli  Sciti  ve* 
ftiffero  i  loro  cadaveri,  quando  dove- 
veano  brucciarli  con  panni  fatti*  di 
quefta  Pietra  ,  e  ciò  avrà  dato  origi¬ 
ne  alla  favoletta  de!  Bisfo  . 

Si  fa  anche  Carta  di  quefta  Pietra 
folo  per  dimoftra're  la  fu  a  durevolez> 
za  al  fuoco ^  e  per  procurare  qualche 
ftima,  e  valore  a  cotefta  cur'iofa  ma¬ 
teria  .  Alcuni  anni  fono  fu  fcrictò  9 
che  li  Franco  fi  andavano  in  traccia 
di  Asbefti  ,  per  mef  colarli  colla  pece 
affine  di  prefervare  le  G afe*  ed  i  Va- 

N  3  fcd- 
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fedii ,  ma  (là  a  vederli  fe  gli  Asbefll 
poliono  e  fiere  di  maggior  vantaggio  , 
che  la  Mica  pifta  ,  o  la  polvere  di 
Carbone  adoperata  per  lo  Aedo  fine? 

sezione  cviil 

ORDINE  O  T  T  V  0% 

Zeo!  ite . 

Quella  fu  descritta  nel  ino  flato 
concreto  negli  Atti  dell'  Accademia 
delie  Scienze  di  Stokolm  dell'’  anno 
1756  ,  e  la  è  fiata  mefla  in  Clafle 
come  una  Pietra  fui  generis  rapporto 
alle  feguenti  qualità , 

1,  E’  poco  più  dura  de’ Fluori  ,  0 
delle  Pietre  calcarle  :  percofìa  col 
Fucile  viene  intaccata  ,  ma  non 
dà  Fuoco. 

2,  Fondefi  da  fe  facilmente  nel  fuo*> 
co,  con  un  ribollimento  raffomi- 
gliante  a  quello  del  Borace  in  una 
bianca  e  fpumofa  Scoria  ,  che 
non  lenza  gran  difficoltà  fi  può 
ridurre  a  folidità  e  trafparenza . 

3-  Più 
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3.  Piu  facilmente  fciogliefi  al  Fuo¬ 

co  colf  Alcali  minerale  (  cioè  col 
Sale  di  Soda  )  di  quello  che  col 
Borace  ,  e  col  Sale  Microcofmi- 
co  « 

4.  Non  fermenta  con  quello  ultimo 
Sale  ,  come  fa  la  Pietra  Calca¬ 
rla  ,  nè  col  Borace  come  le  Pie¬ 
tre  dell"  ordine  geifofo. 

5.  Si  dilcioglie  molto  tardi,  e  fenza 
veruna  effervefcenza  negli  acidi  , 
come  nell' olio  di  Vitriolo,  e  nel¬ 
lo  Spirito  di  Nitro  •  Se  V  olio 
concentrato  dì  Vicrìolo  fia  ver- 
fato  fulla  Zeolite  pirla,  nafce ca¬ 
lore  ,  e  la  polvere  fi  unifce  in 
una  Mafia  (  a  }  . 

6.  Nel  vero  momento  della  fufione 
dà  un  fosforo ,  o  un  lume  . 

N  4  SE- 

(  a  )  Dopo  che  fi  è  dato  alle  Rampe  quello 
Saggio  fono  Rate  feoperte  più  varietà  di  Zeoliti, 
particolarmente  nelle  Min»  d5  Oro  di  Adelfors  in 
Smoland  di  Svezia  ,  di  cui  alcune  Tpecie  non 
R  fondono  da  fe  nel  Fuoco  ,  ma  fi  difciolgono 
prontamente  nell*  acido  nitrofo  ,  e  fi  convertono 
in  una  foda  gelatina .  E . 
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SEZIONE  CIX* 

La  Zeolite  ritrovaci  concreta. 

i®  Solida  5  lenza  particelle  vifìbilì  f 
Zeolitcs  folidus  p  arti  cui  ìs  impalpabi- 
Jibus  . 

A  Pura  3  Zeolitcs  durus . 

Bianca  dall’ Islanda . 

B  Mifta  con  Argento,  e  Ferro  * 
a  Turchina  ,  Lapis  Lazuli  da  Cai- 
muchi  di  Bucfcar.  Quella  per  gli 
«{perimenti  ha  moli: rato  le  fe- 
guenti  qualità  . 

1.  Ritiene  per  lungo  tempo  il  fuo 

colore  azzurro  in  un  Fuoco  cal- 
cinante  ,  che  al  fine  mutali  in 
un  colore  bruno. 

2.  Si  fonde  facilmente]  al  Fuoco  in 
una  bianca  e  fputnofa  Teoria  ,  la 
quale  efpofta  alla  fiamma  di  un 
Cannello  grandemente  fi  rigon¬ 
fia  5  ma  in  un  Vafo  coperto  ,  e 
con  un  calor  piu  forte  diventa 
chiara,  e  folida  con  macchie  az¬ 
zurre  * 


2»  Non 
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5.  Non  fermenta  cogli  acidi  ma  ± 

4.  Quando  alla  feluzionevi  fi  aggiuti* 
ga  un  àlcali  fiifo,  viene  precipi¬ 
tata  una  terra  bianca  che  eflendo 
poi  ridotta  in  ifcorie  col  Borace , 
dà  un  regolo  d'Argento,  che  va* 
ri  i  in  grofiezza  fecondo  le  varie 
moftre.  della  Pietra  fteffa® 

5.  Ricucendola  in  ifcorie  col  Piom¬ 
bo  ?  fonofi  eflratte  due  once  àP 
Argento  da  cento  libre  di  Pie¬ 
tra. 

6.  Ls  eiTervi  Argento  non  fi  difcuo* 
pre  colla  medefima  certezza  ado¬ 
perando  lo  fpirito  del  Nitro  , 
quanto  l'olio  di  Vitriolo. 

7.  Quando  vi  fi  aggiunga  lo  Spiri¬ 
to  di  Sale  armoniaco  a  qualun¬ 
que  loluzione  fatta,  o  con  cru¬ 
do  ,  o  con*  Lapis  Lazzuli  perfet¬ 
tamente  calcinato,  non  fi  produ¬ 
ce  verun  colore  turchino  ;  il  che 
dà  a  divedere,  che  il  colore  non 
fi  può  attribuire  al  Rame  ,  co¬ 
me  alcuni  anni  hanno  pretefo  9 
e  ciò  viene  vie  maggiormente 

con- 
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confermato  dalla  fiflezza  del  co¬ 
lore  azzurro  nel  Fuoco  (  1,2.  ), 
e  dal  Colore  della  Scoria  ,  e  del 
Vetro  (  i  ) . 

Si  E’  poco  più  dura  ,  che  le  altre 
fpezie  di  Zeolite,  ma  non  fi  ap- 
prolfima  alla  Durezza  del  Quar¬ 
zo  ,  o  delle  altre  Pietre  dell'  or¬ 
dine  Siliceo,  perchè  il  più  puro, 
ed  il  più  bel  Lapis  Lazuli  può 
effe  re  ridotto  col  Fucile  m  bian¬ 
ca  polvere,  febbene  riceva  un  pò- 
limento  fomigliante  a  quello  del 
marmo  »  v 

$,  Il  Lapis-Lazuli  perfettamente  cal¬ 
cinato  viene  un  poco  attratto  dal¬ 
la  Calamita,  ed  efiendo  fcorifica- 
to  col  Piombo,  la  Scoria  diventa 
di  un  colore  verdaftro  ,  non  di 
quel  colore  che  fuol  dar  il  Ra¬ 
me  ma  di  quel  tale  che  vien  Tem¬ 
pre  prodotto  dal  Ferro  Mefchia- 
to  con  una  materia  calcarla  (a). 

SE- 

-V 

(  a  )  Il  Lap  is-Lazulì  di  rado  trovai!  puro  , 
ma  eifo  è  ordinariamente  pieno  di  Vene  di  Quar¬ 
zo, 

t  * 
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SEZIONE  CX. 

2.  Zeolite  Spatofa ,  Zeolites  spatofus  „ 
Cotefta  raflomiglia  ad  uno  Spato 

caU 

20  ,  di  Pietra  calcaria  e  di  Marchefetta  ,  ciò  noti 
ottante  per  quefti  efperimenti  non  fi  fon  adopera- 
ti  che  i  pezzi  piu  puri,  o  quelli  ,  che  tali  appa» 
rivano  col  mezzo  di  una  buona  Lente  ,  e  che 
eran  giudicati  per  quanto  è  poffibile  liberi  da  ete¬ 
rogenee  mitture  .  Sarebbe  però  da  defiderarfi  ,  che 
quelli  i  quali  ne  hanno  una  Efficiente  quantità 
colettero  continuate  gli  efperimenti  ,  affine  di  feo- 
prire  qual  è  la  fofianza  producente  il  colore  az¬ 
zurro  tanto  permanente  nel  Fuoco  ,  poiché  elio 
non  può  derivare  nè  dal  Rame  ,  nè  dal  Ferro  : 
infatti  ancorché  cotefti  metalli  in  certe  occafioni 
diano  un  colore  turchino ,  nientedimanco  non  pro¬ 
ducono  altfo  ,  che  un  colore  ,  il  quale  dileguali 
tollo  al  Fuoco  ,  e  fi  diftrugge  col  mezzo  di  un 
Alcali.  Ciò  che  raccontali  in  certi  libri  fulla  pre- 
parazio ne  deli’Oltramare  coll'argento,  qui  non  fi 
può  in  maniera  veruna  proporre  come  un'  obbie¬ 
zione  ,  conciofiachè  in  quei  proceffi  fi  adopera  1* 
argento  miftq  col  Rame  ,  e  con  altre  materie  , 
le  quali  contengono  un’  Alcali  volatile,  da  cui  il 
color  azzurro  può  e  fiere  prodotto  (  *  ). 

Rìfpetto  alle  poc’anzi  riferite  qualità  di  que¬ 
lla  pietra  ,  la  non  fi  può  collocare  in  altro  gene¬ 
re,  che  nell’ordine  delle  terre  della  Zeolite. 

(  *  )  Il  Signor  Margraff  ha  poi  pubblicato 
nelle  fue  chimiche  dìfiertazioni  ftampatc  in  Te. 

de- 
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Calcarlo ,  quantunque  ila  di  tini 
figura  piìì  irregolare  ,  e  piti  fra¬ 
gile. 

a  Roffa  chiafa  ,  o  colore  di  Aran¬ 
cio  da  una  delle  Min.  di  Ade!» 
fors  nella  Prov.  di  Smaland. 

SE- 
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defco  nell* anno  1761 .  alcuni  fperimenti  fui  Lapis* 
Laziali  ,  e  nelle  cofe  elfenziali  va  d*  accordo  col 
noflro  Autore  fenza  per  altro  aver  faputo  nulla 
de’ Tuoi  sperimenti  .  II  Signor  Mareraff  altresì  fa 
vedere  dìe  in  quefra  Pietra  non  e*  e  F  ame ,  e  di¬ 
ce  inoltre  di  aver  trovato  in  effa  tante  materie 
calcane  come  geffofe  ,  ancorché  abbia  fatto  il 
potàbile  di  feegliere  ì  pezzi  più  puri  per  i  fuoi 
èfperimenti  Ciò  non  oftarite  fon  difpofto  a  cre¬ 
dere  5  che  la  materia  calcarla  non  fia  effenziale 
all’  e  fi  (lenza  del  Lapis-Lazuli  ,  poiché  il  Signor 
Cronftedt  efpretàa mente  dice  ,  che  la  Pietra  da 
lui  provata  non  fermentava  punto  cogli  acidi  . 
Egli  anche  riporta  dn’otàerv abile  circonftattza,  per 
cui  riefce  vieppiù  evidente  appartener  quella  Pie¬ 
tra  al  genere  della  Zeoiite,  cioè  ch’efTendo  calci¬ 
nata,  e  difciolta  negli  acidi  del  Vitrìolo  ,■  del  Sai 
Marino,  e  del  Nitro,  convertifca  tutti  quelli  aci¬ 
di  in  una  gelatina  .  Per  altro  non  dice  nulla  dell8 
argento  ch’eira  contiene,  perchè  none  andato  tan¬ 
to  innanzi  colle  fue  prove  fu  quello  proposto  , 
ma  da  alcuni  fuoi  efperimentì  fi  può  inferire  , 
che  tutte  le  fpezie  di  Lapis  Lazuli  non  contenga* 
no  Argento .  E» 
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SEZIONE  CXL 

,  Zeolite  Criflallizzata  5  Zeolìtes  I 
cryfìalHfytus  è  piu  cosnu ne  delle 
altre  poc'anzi  mentovate  ,  e  tro- 
vali , 

A  in  gruppi  di  Criftalli  a  foggia 
di  sfere  con  punte  concentriche 
Cry fìallì  Zeolitìs  pyramidales  concreti 
ad  centrum  tendentes  • 

4$  Gialli  da  Svvappavvari  a  Tornea 
in  Lapponia. 

b  Bianchi  dalla  Prov.  di  JemtlandL 

B  Cri  (lai  li  Frifmatici  ,  e  tronchi 
Grifi.  Z eoi.  dìflin&ì  figura  pnj'matka 

trunc&ta . 

'  V  •:  / 

Bianchi  dalla  Prov.  di  Jemtland^ 
Capillari  Crys.  Zwl.  capillare?  al¬ 
cuni  fono  riuniti  in  gruppi ,  ed 
altri  feparati  .  In  quella  ultima 
secrezione  paiono  capillari,  e  lo* 
miglianti  alla  Min.  d’  Argento  a 
Piume  della  Sezione  i"? ,  ed  al¬ 
cune  volte  detta  Flos  Ferri  in  que 
luoghi  dove  la  figura  di  quella 

Pie* 
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Pietra  non  fi  conofce  appieno  * 
Quefti  Crifialli  trovanfi 
n  Bianchi  nella  Prov*  di  Jemtiand  « 

SEZIONE  CX  IL 

Ojffervazioni  fulle  Zeolitiè 

Quefio  genere  di  Pietra  li  a  quafi 
le  medefime  qualità  al  Fuoco  ,  come 
i  Boli  della  Sezione  85  ficchè  tanta 
I  Boli  che  le  Zeoliti ,  e  (fendo  piu  di¬ 
ligentemente  efaminate,  poffono  forfè 
appartenere  alla  medefima  ClalTe  ed 
effere  per  avventura  lo  fteflb  genere 
di  terra  5  le  cui  proprietà  fieno  fiate 
da  lungo  tempo  5  e  perfettamente  co-» 
nofeiute* 

La  Terra  Forcellanea  Lumburgica  ,  di 
cui  ragiona  Bruckman  *  e  il  Walle- 
rius  ha  collocate  tra  i  Ceffi  s  può  an* 
che  appartenere  a  queflf  ordine  :  ma 
non  fono  fiato  capace  di  procurarmi 
ne  una  mofira  per  compararla  colla 
Zeolite ,  che  è  altresì  rara  ,  non  ri¬ 
trovandoli  nel  nofiro  Paefe  ,  fuorché 
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in  piccioliflìme  Vene  ,  e  cavità  ;  A 
quella  fcatlèzza  fi  dee  attribuire  il 
non  efiere  fiata  provata  al  Fuoco  con 
altri  generi  di  terra  ,  lalvo  che  col 
Fluore  Spatole  .  Con  quello  non  fi 
fonde  molto  prefto  perchè  alf  ora 
quando  parti  eguali  di  quelle  mate¬ 
rie  fono  fu fe  infieme  ,  ne  nafee  una 
Scoria  ,  o  Vetro  opaco  di  colore  li¬ 
mile  all’  Alcali  del  Nitro  ,  di  tenitu¬ 
ra  fibbrofa,  e  di  fuperficie  inuguale  ; 

La  qualità  di  gonfiarli  al  Fuoco  » 
come  le  fofie  Borace ,  è  particolare  ai 
Crifialli  della  Sezione  in.  le  altre 
varietà  follevandofi  in  alcune  picciole 
bolle  di  color  bianco  nell'  ellremità  , 
e  ricoprendoli  tollo  con  una  pellicola 
bianca,  e  vetrofa  ,  dopo  la  quale  di¬ 
ventano  intieramente  refrattarie * 


SE- 
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SEZIONE  CXIII. 

ORDINE  NONO . 

Terre  del  Genere  della  Mangaoefe , 
Magne  Zìa .  Le  Pietre  ipettanri  a  queft’ 
ordine  ,  qui  dette  Bruntìen  lì  chiama» 
no  Siderea  ,  o  Magne/-, a  nigra  per  di-* 
flinguerle  dalla  Magne/ia,  alba  Offici--* 
nalis . 

Elle  fono  da  alcuni  Mineralogifti 
affatto  otnmefie  ,  e  da  altri  fono  col-» 
locate  tra  le  Min.  di  Ferro,  ma  tic» 
come  io  fono  convinto  tanto  per  1 
miei  proprj  efperimenti  ,  quanto  per 
quelli  degli  altri  che  non  contenga¬ 
no  maggior  quantità  di  metallo  ,  che 
alcune  volte  il  due  o  tre  per  100  di 
Ferro  ed  alcune  altre  un  poco  di 
flagno  ,  pento  che  il  refio  (  il  quale 
certo  deefi  confi  derare  come  un  gene¬ 
re  di  Terra  )  meriti  il  fuo  panico» 
lar  fepgrato  luogo  in  un  fiftema  Mi¬ 
nerale  ,  almeno  fino  che  ottener  ti 
polla  maggior  rifchìaramento  folla  foa 
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indole  ,  ed  a  quefta  opinione  mi  ci 
hanno  condotto  le  fue  particolari  qua¬ 
lità  5  che  (ono  per  deferivere. 

I.  Le  Manganefi  (ono  formate  di 

7  Vi#  *v  -i  ’r 

una  foftanza  ,  che  colora  tanto 
Je  Scorie,  quanto  le  Soluzioni  de* 
Sali,  come  farebbe  a  dire,  tanto 
per  la  via  fecea  5;come  per  1*  u- 
m  s d a  ex. 

a  II  Borace  che  ha  difeiolto  la  Man¬ 
ganefe  nei  Fuoco  3  diventa  t tal¬ 
pa  reo  te  di  colore  rollicelo  bruno 
o  color  di  Giacinto  . 
b  II  Sale  microcofmico  riefee  colla 
manganefe  trafparente  ,  di  colp- 
re  Cremefi  ?  e  fi  disfa  all* aria, 
c  Colf  Alcali  fiilo  nelle  compofizio- 
ni  dì  Vetro  diviene  Violetta ,  ma 
fe  venga  aggiunta  buona  quan¬ 
tità  di  Manganefe  ,  il  Vetro  fi 
fà  in  Mafie  ,  e  in  pezzi  g rolli  5 
e  di  color  nero  « 

d  Ridotta  in  Scorie  col  Piombo  ? 

.  il  Vetro  acquifta  un  rofficcio  ,  e 

bruno  colore. 

f  li  Lifcivio  dì  una  Manganefe  bru* 

O  eia- 
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data  riefce  di  colore  roITo  ca¬ 
rico  . 

2.  Arde  col  Nitro  ,  il  che  dà  a  ve¬ 
dere  effervi  in  offa  del  Flogi- 
ftico.  . 

3*  All’  ora  quando  credefi  leggiera  , 
pefa  tanto  quanto  una  Min.  di 
Ferro  della  medelìma  flrutcura . 

4.  Eflendo  fufa  infieme  colle  coro- 
pofizioni  di  Vetro  fermenta  nelf 
atto  di  feioglierfi  5  ma  fermenta 
in  un  grado  Tempre  maggiore  fu- 
fa  che  fia  col  Sale  Microcolmi- 
co  « 

Non  muove  effervefeenza  alcuna 
collo  Spirito  di  Nitro  :  1*  acqua 
regis  ,  però  elhagge  il  colore  dal 
Nero  ,  e  difeioglie  gran  parte  di 
effa  ,  che  poi  colf  ajuto  di  un 
Alcali  viene  precipitata  in  una 
polvere  bianca. 

6.  Que’  colori  comunicati  ai  Vetri 
dalla  Manganefe  facilmente  fi  di- 
ftrdggono  colle  Calci  di  Arfenico  ,  1 
e  di  Stagno,  anzi  fi  dileguano  da 
le  nel  fuoco» 

7.  E 


an 

7.  E*  ordinariamente  di  teflìtura  ir¬ 
regolare  e  fciolta  ,  di  modo  che 
tinge  le  dita  a  guifa  di  fuligine, 
ancorché  abbia  apparenza  metal¬ 
lica  all’  ora  quando  venga  fpez- 
zata . 

SEZIONE  CX IV. 

|  ,  ,  r .  -,  I 

La  Manganefe  fi  ha  . 

A  Sciolta,  e  friabile,  Magmfia  frìa~ 
bilìs  tmìfotmis  * 

a  Nera  *  pajono  particelle  confuma¬ 
te  ,  o  disfatte  di  un  genere  di 
Pietra  altre  volte  indurata ,  e  con¬ 
creta  ;  viene  d’Inghilterra. 

SEZIONE  CX  V. 

B  Indurata,  Magne/ia  Indurata. 

Pura  ,  a  foggia  di  sfere  ,  la  cui 

tedi  tura  è  formata  da  fibre  con- 

\ 

centriche  .  Magnefia  pura  fpbarica 
radiis  comentratis  . 

4  Bianca,  Magne  fa  alba  fìrtEle  Jìc  di~ 
èia  )  è  molto  rara  .  Io  ne  ho  ve- 

O  %  du« 
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doto  in  una  Collezione  una  ma 
(tra  di  quefta  fpecie  da  luogo  in¬ 
cognito  in  Norvegia  5  ed  ayen* 
done  efaminato  un  pezzo  rilevai 
che  differiva  dalla  Manganefe  or. 
di  nari  a  comunicando  al  Borace 
nel  Fuoco  un  colore  rollo  cari¬ 
co  5  e  inoltre  diventa  di  colore 
rollicelo  bruno  effe  odo  calcinata  e 
b  Manganefe  rolla,  dicono  che  tro¬ 
vili  in  Piemonte  *  Di  quefta  for¬ 
te  non  ne  ho  mai  veduto  ,  ma 
mi  fu  detto  da  un  Uomo  dì  fp> 
rito ,  che  cotefta  varietà  va  efen- 
te  da  Ferro  ,  e  colora  il  Metro 
più  predo  di  Rollo,  che  di  Vio¬ 
letto  , 

SEZIONE  CX  VI. 

p  Mi  (la  con  picciola  quantità  di  Fer¬ 
ro  Magne  fi  a  pantm  martialis* 
a  Nera  con  un  lucente  metallico  » 
(fuetto  è  delia  più  comune,  e  fi 
adopera  da  Vetrai  ?  e  da  Fabbri¬ 
catori  di  Maioliche.  Ritrovi* 
i  So- 
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i;  Solidà9  dì  teffiturà  a  Scorici  3  A&- 
gnefa  textur  a  vitrea  da  Skidherget 
nella  Prov.  di  Daìarne* 

•à.  Con  grana  di  acciaio  dall'  ifieffo 
luogo , 

jj.  Radiata  *  dall"  ìdeffo  fìto  *  e  da 
Tiveden  in  Oftrogozià* 

4.  Cridaliizzàta  * 

4  In  forma  di  Emisferi  coerenti  * 
Hemìfpberiis  toniìnuìs  da  SkidfaaT 
get  in  Lektand» 

SEZIONE  CXVIL 

-  >  <?• 

|.  Mefcolata  con  poca  quantità  di 
Ferro  5  e  ftagrio  Magne  fi  a  parva 
cmn  poriiont  Martin  $  &  Jovis  mix* 
fa  :  Spuma  Lupi  ,  0  VVolfram  àf 

Tedéfcfai  (ah 
$ .  Con  fibre  grafie  * 

O  3  #  DÌ 

(  a  )  V  Voi  fra m  è  ui\  nomo  chè  fi  dà  alcune 
volte  al  fallò  Piombo  ed  alcune  volte  al  Bafalte , 
come  anco  ad  altri  Minerali  5  nientedimeno  fi  dà 
principalmente  a  quella  forte  di  Manganefe*  quan¬ 
do  ritrovali  rielle  Min.  ài  ftagno  E,  IX  C 
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ä  Di  colore  di  feno  ds  Altenberg 
in  Saflonia.  Quella  dà  alle  com- 
pofizioni  di  Vetro  ,  ed  anche  al 
Borace,  ed  a!  Sale  microcofmico 
un  opaco  bianchiccio  ,  e  giallo 
colore,  che  poi  fi  dilegua. 

*  V 

SEZIONE  CX  VI  ir. 

.  '  '  »  *■  "•  A*  -  ~  ^ 

Olfcrvazioni  fulla  Manganefe* 

Quantunque  paja  difficile  a  molti 
il  diftinguere  le  varie  iord  di  Man- 
ganefe  dalla  loro  apparenza ,  e  da  fé» 
gni  eftefni  ,  egli  è  però  molto  facile 
il  diftinguerle  col  cimento  del  Fuoco, 
fe  fi  ponga  mente  ahi  poc  anzi  rife¬ 
riti  fenomeni  nella  Sezione  113.  Quin¬ 
di  vedraffi  la  ragione  per  cui  la  Man- 
ganefe  fino  ad  ora  ,  o  fu  ommeffa  o 
mal  a  propofìfo  collocata  ne'  Siftemi  3 
vale  a  dire  perchè  fu  fokanto  efami- 
nata  cogli  occhi  ,  come  moki  altri 
minerali,  tra  (bufando  il  modo  più  la- 
boriofo  di  efamiharla  al  Fuoco. 

Alcuni  potrebbero  forfè  darli  a  cre¬ 
de- 
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dere,  che  la  Manganale  fia  un  avan¬ 
zo  di  qualche  metallo  ,  che  non  pol¬ 
la  di  nuovo  edere  ridotto  in  illato 
metallico  ,  ma  vuoili  avvertire  ,  che 
neflun  metallo  per  i  mezzi  a  noi  no¬ 
ti  può  effere  ridotto  a  una  terra  ,  o 
calce  adblutamente  irreduttibile ,  fe  non 
fode  collo  fpecchio  uftorio  ,  e  perciò 
non  vi  è  ragione  di  credere  che  Na¬ 
tura  dia  una  tal  produzione.  L'igno¬ 
ranza  e  T  infingardaggine  hanno  ri¬ 
trovato  certi  vocaboli  ,  o  efpreflioni 
per  fuggire  di  dar  conto  di  que"  Mi¬ 
nerali  ,  che  non  fi  pedono  agevolmen¬ 
te  decomporre;  per  elempia  chiaman¬ 
doli  lei  vaggi ,  rapaci,  arfenicali,  vola¬ 
tili,  ec,  ed  alcune  vene  di  Ferro  par¬ 
ticolarmente  li  fono  in  tal  modo  no¬ 
minate  ,  dal  che  poi  è  nato  ,  che  le 
economiche  rideffioni  fono  fpelfo  da¬ 
te  aggiunte  alle  naturali  ,  e  fiiofofi- 
che  defcrizioni,  laonde  akti  fi  diflol- 
gono  da  efarninar  molti  corpi ,  de"  qua¬ 
li  abbiamo  avuto  ,  e  tuttavia  confer¬ 
viamo  falle  idee  per  quello  fiffatto 
modo  di  definire,  e  defcrivere. 

O  4  La 
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La  Manganefe  è  (lata  ordinariamen¬ 
te  ripofta  dagli  Autori  Siftematiei  tra 
le  Min.  di  Ferro  ,  ma  gii  Artefici 
che  T  adoperavano  nelìe  loro  mani¬ 
fatture  di  Vetri  non  la  riconobbero 
per  tale  5  nè  mai  fi  poterono  perfua- 
dere  di  tifare  io  vece  delle  Mangane¬ 
fe  i  corpi  fpacciati  dagli  Autori  co¬ 
inè  affini  3  o  fi mili  3  prevalendo  in  cU 
fi  più  il  fatto,  e  refperienza,  che  le 
fuppofizioni  .  Il  confumo  della  man» 
ganefe  non  è  gran  cola  5  e  per  con» 
feguente  non  fi  può  con  fide  rare  co¬ 
me  un 'genere  molto  vantaggioso • 

SE  Z1  O  N  E  CX IX* 

C  L  s  S  E  SECO  N  D  * 

I  Sali  3  Salia . 

Chiamanfi  con  quello  nome  que5 
corpi  minerali  che  poffono  diicioglier- 
fi  nelfAcqua,  e  comunicarie  un  fa- 
pore  *  hanno  inoltre  la  proprietà  efi 
fendo  mefcolati  uno  colf  altro,  dì  for¬ 
mare  nuovi  corpi  di  forma  (elida  ed 


217 

angolare  all*  ora  quando  i’  acqua  in 
cui  vengono  porti  fi  a  diminuita  a  fe- 
gno  di  non  poterli  più  ritenere  di* 
leiolti  ,  il  che  diedi  criftallizzamen- 

to  ( a  ) . 

SE* 

{  a  )  In  un  fifiema  di  Mineralogia  non  deb¬ 
bono  confiderarfi  ,  nè  collocarli  altri  Sali,  fe  non 
fe  quelli  che  trovatili  nativi  nel  feno  della  terrà 
Sezione  i.  e  per  quella  ragione  un  gran  numero 
di  Sali  faranno  qui  defiderati  ex*  g»  tutti  quelli 
che  o  fono  nativi,  o  preparati  colfajuto  dell'Ar¬ 
te  negli  altri  due  Regni  di  Natura ,  e  da  materie 
ad  elìi  frettanti.  Fra  quelli  è  lo  Hello  nitro,  e  il 
fuo  acido  ,  e  V  acido  vegetabile  ,?  conciolfiac- 
chè  quelli  non  fi  hanno  mai  da  corpi  minera¬ 
li  ,  nè  viene  dimofirato  ,  che  abbiano  la  loro 
origine  dal  vero  acido  vitriolico  minerale  ,  o 
dall’  acido  muriatico  .  Certo  è  che  fi  fono  fatti 
degli  sforzi  per  ridurre  la  maggior  parte  di  efli 
all’acido  vitriolico  che  da  molti  dicefi  l’acido  uni- 
verfale  3  ma  gli  efperi menti  non  fi  accordano  in 
ciò  ,  o  almeno  nella  no  è  fiato  fin  ora  capace  di 
unire  un  Flogifiieo  con  un  acido  oltre  il  folo  vi¬ 
triolico  ,  e  di  produrre  qualche  materia  rafiòmi- 
gliante  in  tutto  al  vero  Zolfo  .  Per  quello  moti- 
vo  non  pollò  aflentire  ali’  opinione  del  Dottor 
Retfcn  ,  il  quale  fi  fiudìa  di  provare  che  V  acido 
del  Nitro  deriva  dall’ acido  vetriolicó,  prima  che 
la  fu  a  teoria  non  venga  confermata  dall*  efperien- 
za  in  un  modo  precifo  ,  e  prima  che  l' anelili  fia 
pm  pofitivamente  rifehiarata  ,  ma  credo  che  la 
queiuone  rimanga  indecifa  ,  fe  gli  acidi  nitrofi, 

ve- 
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SEZIONE  CXX. 

Rifpetto  alle  principali ,  e  note  cir- 
coftanze  ,  o  qualità  de’  Sali  minerali 
fono  divili.  ' 

i la 

vegetabili 5  ed  urinofi  fieno  primitive  foflanze  ?  a 
fe  riconofcer  debbano  la  loro  origine  da  un  folo , 
e  mede  fimo  principio?  E  fe  da  un  folo  principio , 
di  qual  natura  effo  fia  ?  Ma  comunque  fiali  la 
eonfiderazione  dì  quelli  acidi  pare  ,  che  apparten¬ 
ga  più  particolarmente ,  ad  un  altra  fcienza,  cioè 
alla  Chimica^  Lo  fteflo  anche  fi  può  dire  delia 
dottrina  ,  die  folli ene  efifere  prodotto  il  nitro  daB 
medefimì  principj  del  Sai  marino  colla  fola  diffe¬ 
renza  di  una  certa  particolar.  modificazione. 

Li  fopraccennati  due  acidi  Minerali  ,  delle 
cui  qualità  non  ne  Lappiamo  nulla,  fino  che  non 
fieno  fiati  eftratti  coH’ajuto  dell’arte  da  Vitrioli , 
€  dal  Sai  marino  ,  non  fi  ritrovano  mai  puri  in 
iftato  naturale,  mercecchè  non  fi  tolto,  o  per  na¬ 
turale  o  per  artificial  calore  vengono  feparati  da 
qualunque  foftanza  ,  che  in  un  iftante  fi  attacca¬ 
no  ,  e  fi  unifcono  ad  un  altra  .  Ciò  non  ottante 
come  elfi  pofibno  ,  e  forfè  alcune  volte  efiftono 
realmente  in  forma  di  vapori  sfuggenti  la  noftra 
vifta  ,  e  ficcome  la  teoria  de’  Sali  ,  come  quella 
de"  minerali  falini  è  fondata  fopra  le  qualità  già 
fcoperte  in  quelli  acidi  ,  ho  creduto  neceflfario  dì 
defcriverli  tali  quali  fono  eftendo  fidamente  me. 
fchiatì  colla  pu{;a^  acqua  ,  e  ciò  con  tanto  mag- 
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it  In  Sali  acidi,  o  in  acidi  minerà- 

T  t  i  i  •**  .  •  :  ’  *  1  **  *  •  •  i  «  •  - 

li  Salta  acida . 

In  Sali  alcalini  ,  o  in  alcali  mi- 

^  4  »*.!*:* 

nerali.  Salta  alcalina • 
j  - 


PRIMO  ORDINE. 

t,  .  i  ■  k  '  *  ■  Ìj‘  t  i/  <.  3  ,  J 

Sali  acidi,  JVj*  acida. 

I  caratteri  di  quelli  Sali  fono  i  fé- 

*  •  x.  i-  •  4  .  **  V  •  >  i  ,V  .  *  r  *  .  \ 

guencn 

■  i.  Hanno  un  Capone  agro. 

2.  Sono  corrofivi  ,  cioè  hanno  forza 
di  fciogliere  un  gran  numero  di 
Corpi . 

I.  Hanno  una  gagliarda  attrazione 


gior  ragione,  pofciacchè  l’acqua  è  il  loro  piu  co¬ 
mune  veicolo  producendo  i  loro  effetti  nel  regno 
minerale  « 

Si  è  oflervato  nella  Sezione  11,  che  le  qua- 
lità  dell’  Arfenico  in  forma  di  calce  poffono  con¬ 
venire  colla  definizione  de5  Sali  ,  ed  a  un  tempo 
medefiraò  può  effere  annoverato  tra  i  femìmet- 
talli,  la  qual  co  fa  non  fi  può  in  altro  modo  fpie- 
gare  ,  fe  non  che  1’  Arfenico  prefo  in  una  certa 
forma ,  e  relazione  fia  un  Sale  ,  o  in  altre  circo- 
fianze  fia  un  femimetallo  .  Ciò  anche  deefi  dire 
di  altri  corpi  dei  Regno  Minerale . 
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colli  Sali ,  e  colle  terre  alcaline  $ 
onde  fi  unifeono  tempre  con  eft 
fervefceiiza  ,  ed  alcune  volte  ceri 
gran  calore  ;  da  quella  mifturà 
vengono  prodotti  de'  Corpi  ,  che 
fi  adoperano  tra  di  noi  col  nome 
di  vitrioìi  5  di  sali  neutri  -,  di  Gef* 
fi,  ec. 

4.»Eflfi  mutano  in  colore  roffa  i  fu¬ 
ghi  azzurri  efpreffi  da  vegeta¬ 
bili  . 

Separano  f  Àlcali  dal  Graffo  ,  u- 
•  nendofi  col  Sapone,  il  qual" effet¬ 
to  dicefi  coagulare. 

6»  Sonò  volatili  e  niintitiffìmi  ,  fi é- 
ehè  non  fi  poffono  vedere  eolici 
femplìce  vifta,  quando  non  fie¬ 
no  mefcolati  con  altri  corpi  ete¬ 
rogenei  ,  e  quindi  la  figura  de" 
puri  acidi  minerali  non  fi  può 
definire  che  a  forza  di  conghicÉ-* 
ture® 


? 
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SEZIONE  CXXI. 

4  ._j. 

A  Addo  Yitriolico,  xAcìànm  vi  trio  li  3 
aluminis ,  ó1  jnìpburis . 

if  Acido  vitriolico  puro  ,  acidum  Vi? 
ixiolì  purum  *  In  attratto  prendefi 
come  cola  poflifaile  a  rinvenirli 
in  natura  :  le  Tue  qualità  ,  cilena 
do  mirto  coir  acqua  5  d^  cui  fi 
traggo  per  diftiilazione  fono  le 
fegtienti . 

Mefchiato  colla  minima  quantità 
poffibile  di  Acqua  comparifce  on- 
tuofo  ,  e  per  qtiefta  ragione  im¬ 
propriamente  chiamafi  olio  di  Vi- 
triolo  • 

a.  In  tale  fiato  è  notabilmente  pe¬ 
lante  5  vale  a  dire  in  confronto^ 
dell’Acqua::-  1700.:  1000.  . 

3.  Difcioglie  r Argento,  lo  Stagno  \ 

il  Regolo  d’  Antimonio  ,  ed.,  it 
Mercurio;  ma,  ~ 

4.  Effendo  mi  fio  con  maggior  por¬ 
zione  di  Acqua  difcioglie  loZin. 
co,  il  Ferro,  e  il  Rame. 


/ 


222 

5.  Difcioglie  parimenti  le  terre  cal¬ 
carle,  e  le  precipita  in  forma  di 
Ceffo  ,  di  cui  una  parte  formali 
in  una  D  m  fa  Ceffo  fa.  Selenita  # 
Cryjìalli  Gjpfei . 

6.  Si  unifte  colla  terra  del  arzo , 
effendo  (lata  prima  difcloka  nei 
Liquor  Sìiìcum  (**),  ed  anche  con 
una  terra  argillacea,  difcioglien» 
dola  fenza  veruna  fermentazto- 
ne,  colle  quali  due  terre  elio  for¬ 
ma  f  Allume. 

7*  Bffo  ha  pure  un  attrazione  pili 
gagliarda  col  Flogiftico,  che  con 

i  Sa- 

(  a  )  Ecco  cofa  è  il  Lìquor  Sìiìcum  per  quel- 
;  ‘  e  non  hanno  alle  mani  un  libro  di  Chimica  . 
'■a  che  fi  pongono  due  o  tre  parti  di  Sai’  Al- 
Htl!  una  Patte  di  terra  vitrefcente  ,  e  che  (1 
tipo  tu  la  miftura  a  un  grado  di  fuoco,  necelfario 
p*r  onderà  la  detta  misura  lenza  dar  tempo  all* 
Al  cali  di  fvanorare  ,  il  prodotto  che  fi  ottiene 
e*  uni  malfa  vetriforme  ,  in  cui  la  terra  vitre- 
Uènfi  viene  tenuta  in  dilfoluzione  .  Ma  Eccome 
v  a  molta  foprabbondanza  d’  Alcali,  la  mi  (fura 
r  onferva  quali  tutte  le  proprietà,  onde  la  ma¬ 
te  a  attrae  fortemente  V  umidità  dell’aria  e  fi  ri- 
lieve  in  liquore,  Manuel  de  Chimie  de  Baumè 
pag.  101.  a  Paris  1700.  A.  T. 
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i  Sali  alcalini  ,  e  forma  con  effe 
un  Corpo ,  che  propriamente  puof- 
fi  chiamare  Zolfo  minerale . 

S.  Effendo  perfettamente  unito  colle 
materie  flogiftiche  ,  fpettanti  al 
Regno  vegetabile,  ed  efiendo  al¬ 
tresì  perfettamente  fpoglio  di  Ac¬ 
qua,  la  miftura  prende  fuoco  al 
folo  contatto  dell’ Aria,  e  fi  con¬ 
fuma,  il  che  fi  può  vedere  nella 
Polvere  detta  Tulvis  pyrophorus , 

9.  Attrae  fortemente  1’  Acqua,  ed  i 
Vapori  acquei  dall’Aria;  e  fe  vi 
fi  ponga  a  un  tratto  gran  quanti¬ 
tà  di  Acqua  ,  ne  nafee  un  ga¬ 
gliardo  calore . 

10.  Si  unifee  prefto  ,  e  facilmente 
cogli  Alcali ,  e  perciò  fecondo  la 
la  loro  differente  natura  vengo¬ 
no  prodotti  varj  comporti ,  che 
fi  fono  chiamati ,  Tartarus  viirjg « 
latus ,  e  sai  ammonìacum  fixum* 


SE- 
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SEZIONE  CXXIX. 

L’acido  Vitriolico  mifto ,  o  fat ur^- 
to  ,  adåum  vitrioìi  aids  corporibus 
faturatum,  . 

A  Con  metalli ,  metalli s  faturatum  0 
Vintola .  Yitrioli . 

»  Semplici  vitrioìi  ,  vi  trio! a  Jimpli- 
cia . 

2,  Yitriolo  marziale  ,  Yifiolo  ver¬ 
de,  Vitriolum  martìs  Jimplex .  Que¬ 
llo  è  il  comune  vitriolo  verde  , 
che  ritrovali  naturalmente  difcioh 
to  nell' acqua,  e  viene  prodotto  , 
da  marchefette  calcinate  ,  0  dis¬ 
fatte  . 

■%-*  Vitriolo  di  Rame  ,  Vitriolo  az¬ 
zurro,  vitriolum  Veneris  ,  feu  Cy- 
pricum  ,  quello  è  di  colore  tur¬ 
chino  carico,  e  fi  ritrova  in  tut¬ 
te  le  Acque  dette  di  Cemento  q 
di  Ziment ,  ex.  g.  in  Neufohl 
in  Ungheria  ,  nella  Min.  dt  S, 
Giovanni  a  Fahlum  nella  Prov. 
di  Dalarne,  nella  Prov.  diWeft» 

man- 
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manland  a  Nyakopparberget  e 
nelle  Min.  di  Ranae  di  Vicklov 
in  Irlanda  ec.  Ciò  non  ottante 
di  rado  è  affatto  fpoglio  di  q  a  al¬ 
che  porzione  di  Ferro  ,  e  di  Zin¬ 
co  » 

.  Yitriolo  di  Zinco  5  Vitriolum  Zìn - 
ci  è  bianco,  è  chiaro  come  V  Ah 
lume  ,  e  trova (ì  a  Rammelsherg 
nelTHartz,  come  anco  ne  calci¬ 
nacci  a  Stollgrufuan  di  Wefi> 
mani  and  ,  dove  il  fallo  Piombo 
fiali  disfatto  fpcntaneamente  ,  o 
dopo  effere  flato  bruciato  » 

S  E  Z  I  O  N  E  CX XI IL 

b  Vitrioli  comporti  ,  Vitriola  rompo - 
Jìta . 

c  Vitriolum  Ftrrum  ,  &  cuprum  tonti- 
nens  di  colore  verde  ,  e  azzurro* 

2.  Vitriolum  ferrum  ,  zincum  ,  ó1  Cu¬ 
prum  continens  •  Gorello  tira  piu 
alfazzuro,  che  al  verde,  e  li  fa 
in  Fhalun  dall’  acqua  eftratta  col» 
le  trombe  dalle  Min.  di  Rame  ; 

£*  in 


in  quefF  acqua  fpeffe  \ToIte  rifor¬ 
mano  de  gran  pezzi  di  Criftalli 
di  Vitriolo  .  Se  queflo  vitriolo  . 
S’immerge  nell’  Acqua  ,  e  poi  fi 
flroffina  fopra  Ferro  che  fia  net¬ 
to,  il  Rame  non  fi  precipita  dall’ 
Acqua, 

3*  Vitriolum  Zinco-ferreum  .  Queflo  è 
il  Vitriolo  verde  da  Goslar  nell3 
Hanz. 

4.  Vitriolum  cupreo-Zinceum  .  Vi¬ 
triolo  Turchino  di  Goslar. 

5*  Vitriolo  di  Nickel  ,  e  di  Ferro  , 
vitriolum  ferrum  &  nìccolum  conti - 
ntns  e  Elio  è  di  color  verde  cari* 
co  ,  e  fi  contiene  nell’ cera  ,  o 
nelle  parti  disfatte  del  Nichel 
nelle  Min.  di  Cobalto  a  Los  nel* 
la  Prov.  di  Helfingland  (a), 

SE- 

(  a  )  La  maggior  parte  de’Vitrioli  rìconofco- 
no  la  loro  formazione  dall5  arte  ,  concioffiacchè 
quando  quelli  minerali  che  contengono  Zolfo  ,  Il 
fcavano  dalle  min.coirajuto  del  Fuoco  il  Flogiftico 
dello  Zolfo  è  cacciato  via  dal  calore,  lafciandofi 
dietro  il  folo  acido  ,  il  quale  fdolto  e  libero  il 
accoppia  ai  vapori  acquei  ^  difciogliendo  al  tempo 

fteffo 


SEZIONE  CXXlV. 

B»  Addò  del  Vitriolo  mefchiató  9 

e  [attirato  colle  terre 9  acìdum  Ve¬ 
trioli  ierris  mixtum  *  feu  faturatum  « 
ì.  Con  una  terra  calcaria  à  Gypjwrt 

Vcd*  Sezione  13^ 

2«  Con  una  terra  argillosa  $  F  Alili* 
me  wdìumìnà . 

4  Con  picciola  quantità  di  Argilla  * 
4cidm7t  vitrioli  argilla  jaturatum  0 

P  %  Ai- 

r*- 

fletto  i  metalli,  e  così  vengono  formati  ì  Vitno- 
li.  Ogni  forte  di  vena  ,  o  di  Minerale  non  fi  fa 
per  l’ordinario  nè  fi  confuma  naturai  ni  ente  fenzä 
effere  ajutato  dall’Arte,  e  queflö disfarti à  e  confu- 
rnarfi  fegue  per  la  maggior  parte  all’aria  aperta*  on- 
de  per  tal  motivo  nòli  fi  può  affettar  gran  quantità 
da  Vitriolo  dai  naturale  disfacimento  *  in  fatti  fe 
qualche  Vena  ,  o  Pirite  fi  confiirria  dà  $è  *  le  di- 
fciolte  particelle  fonò  portate  via  dalle  piòggia  % 
e  fi  trovano  alla  fine  dilciolte  iti  certe  Porgenti  , 
o  Acque  minerali  «  Tutte  quelle  Piriti  o  Vene 
poifono  effere  chiamate  veri  Vitrioli  ,  le  quali 
contengono  Ferro,  Rame  ,  Zinco  ,  e  Nickel  mi¬ 
neralizzato  còllo  Zolfo  .  L’  acido  né  Vitrioli  non 
è  pero  raddolcito  da  metalli  ,  come  lo  farebbe 
dall’Alcali  noveri  fall  neutri  « 
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Allume  nativo,  o  di  piuma  ,  ,a- 
ìumm  nativum ,  five  plumofum .  Ri- 
trovafi  fulle  sfatte  Min.  di  Allu¬ 
me  in  piccìola  quantità,  e  quin¬ 
di  per  ignoranza  le  alabaftriti ,  c 
le  feleniti  ,  trovate  tra  la  mag¬ 
gior  parte  delle  sfoglie  dì  allu¬ 
me  ,  fono  il  più  delle  volte  fo- 
ftituite  in  fua  vece,  come  anche 
1’  Asbefto  ,  non  ottante  la  gran 
differenza  tra  1’  Allume  e  cotefti 
Corpi  ,  sì  riguardo  ai  loro  ufi 
come  ai  loro  effetti  (a) . 
b  Con  maggiore  quantità  di  pura 
Argilla  ,  ^Argilla  pura  acido  Vitrioli 

ini - 

/  (  a  )  I  Ceffi,  e  gli  AsbefK,  ma  fegnata men¬ 
te  gli  ultimi  fono  fiati  adoperati  per  ignoranza 
in  molti  paefì  in  vece  d*  Allume  di  Piuma  nati¬ 
vo  ;  e  quella  forte  venduta  altre  volte  nelle  Bot« 
teghe  per  allume  era  una  fpecie  verdaffra  bianca 
di  Asbefto  di  Germania  ,  molto  rigido,  ma  fom- 
mam ente  fragile,  e  che  fi  rompeva  in  punte. 

La  Selenite  non  fu  mai  fuppofta  per  allume 
e  la  ragione  per  cui  furono  Loffi tuiti  gli  Asbefli , 
ediGeffii  fibrofl  è  fiata  la  fomiglìanza  della  Brut¬ 
tura  e  non  ,  come  dice  il  noflro  Autore  ,  per  a- 
verli  trovati  ìnfieme  nella  terra,  vedi  le  mie  Le¬ 
gioni  D.  C 


A 
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imbuto  .  Min.  bianca  di  Allume 
Min.  Piumini  s  ^ ilba * 
i.  Min.  di  Allume  concreta  di  co¬ 
lore  roffo  pallido  Schifiti s  ^Alu mi - 
ni s  Rommus  .  Adoperali  a  Lumi¬ 
ni,  poco  lontano  da  Civita  vec¬ 
chia  ,  per  fare  Y  Allume  rollo 
pallido  detto  Allume  di  Rocca  . 
Cotefto  è  tra  tutte  le  Min.  di 
Allume  il  più  efente  da  mi  il  ara 
di  Ferro,  e  la  terra  rollicela  che 
da  elio  Allume  fi  precipita  ,  non 
dà  il  menomo  legnale  di  qualun¬ 
que  materia  metallica. 

€  Con  gran  quantità  di  Argilla  Man 
ziale  ,  che  inoltre  contiene  una 
materia  infiammabile»  Arzilla  mar » 
tialis  ,  &  pblogìfìica  acido  vitrioli 

imbuto,  •  Min.  Comune  Allumi- 
nofa  .  E'  ordinariamente  indura¬ 
ta,  ed  a  lamine,  e  generalmen¬ 
te  chiamali  Sch  i  fio  alluminolo  , 
Scbifìus  alumino jus  a  ter  gy  brune** 
feens .  Trova  fi. 

x.  Di  Lamine  parallele  con  fu  per  fi¬ 
ele  regolare  ,  Scbi/hs  Imclhfus 

P  5  vuJ- 
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mìgaris  da  Andrarum  in  Scania^ 
da  FJunneberg  in  Weftrogozia  5 
Rodoen  in  Jemtland  ,  e  dai!’  Ifo* 
la  di  Oc  land  ec.  (In  Inghilterra 
le  gran  Min.  di  allume  diWhitby 
in  YorKshire  fono  di  quefta  fpe- 
cie  IX  C« 

z.  Ondulato,  cuneiforme  con  fendi¬ 
ture  lucenti  Schifi  us  aluminofus  un* 
dui atu s  &  cunei  formis  fiffuris  fplen- 
ckntibus  .  Cote  fio  a  prima  vifta 
raffomiglia  al  Carbone  follile,  & 
trovali  in  grande  abbondanza  a 
Nas  in  Jemtland  (a)* 

SE- 


(  a  )  La  purità  poc'anzi  mentovata  (  b.  i.  ) 
della  terra  dell’  Allume  Romano  deve  intenderli 
con  quella  reflazione  comunemente  tifata  ,  vale 
a  dire  che  le  eterogenee  particelle  non  fono  fre¬ 
quenti  3  nè  di  gran  confeguenza. 

Il  Flogiflico  contenuto  nelle  vere  lamine  di 
Allume  può  forfè  nell’  atto  della  calcinazione  di- 
fporre  il  Ferro  a  difcioglierfi  piu  facilmente  3  e 
ciò  può  anco  dar  origine  al  color  nero  in  alcune 
di  elle  contenenti  poco  Ferro  ;  come  fuccede  in 
parte  con  quelle  di  Nas.  (  c  )  (  %  ) 

Non  puoffi  facilmente  (labi lire  ,  fe  la  terra 
nelle  lamine  di  Allume  fia  argìllofa  3  o  Quarzo- 
fa  3  o  fe  Ila  humus  ater  indurcttus  3  e  terra  vege¬ 
taci 


/ 
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SEZIONE  CXXV, 

C  Acido  Vitriolico  unito  col  Fio- 
g  ill  i  co  3  <Acìdum  Vi  tr  ioli  phlogifto  corri  « 

P  4  bi~ 

tabile  perchè  tutte  quelle  tre  terre  difciolte  nell’ 
acido  vitriolico  producono  !’  Allume  .  La  terra  da 
Pippe  di  Colonia  è  una  prova  manifeda  del  pri¬ 
mo  cafo  ;  la  terra  Quarzo  fa  nel  Lìquor  Sìlìcum  è 
prova  del  fecondo  ,  ed  il  legno  follile  alluminofo 
adoprato  attualmente  in  Boemia,  ed  in  He  (Te  per 
fare  allume  ferve  di  prova  del  terzo  cafo  .  Co- 
tede  terre  pollo  no  avere,  e  non  avere  del  Ferro, 
nulladimeno  impedifcono  nel  primo  cafo  che  il 
flogiftico  infieme  coll’acido  vitriolico  non  minera¬ 
lizzi  tutto  il  Ferro  ,  e  non  faccia  con  elfo  una 
marchefetta  falvo  che  di  quando  in  quando  ,  e 
in  picciola  quantità  come  nelle  fcrepolature  ,  o 
quando  lì  abbatte  in  Corpi  eterogenei  come  in 
Conchiglie  infetti  ec.  fparfi  nelle  dette  terre  .  Vi 
è  un  offer vabile  progrelfione  dalle  lamine  nere  di 
Allume  al  carbone  follile  ,  in  ragguaglio  che  fi 
aumenta  il  f  logiftico  e  che  manca  la  quantità  del¬ 
ia  terra.  Vedi  Sezionò  159.  Egli  è  il  Flogiftico,  che 
rende  atta  una  lamina  nera  di  Allume  a  bruciar- 
fi  da  fe  ,  quando  fia  una  volta  accefa  ,  laddove 
quelle  dì  Lumini  per  disfarle,  vogliono  edere  ef- 
pofte  al  calor  del  Sole  ,  e  Spruzzate  di  Acqua  : 
le  nere  hanno  eziandio  dentro  di  fe  materia  fuf- 
ficiente  daaccenderfi  fpontaneamente  in  certe  oc- 
cafoni  ,  come  lo  di  inoltrano  i  famofi  efperimen- 
tì  diLemerì,  e  di  altri  e  dalla  q.ual  caufa  lì  pof- 
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hinatum  .  Lo  Zolfo  >  Julpbura .  VecL 
Sezione  15 1. 

SEZIONE  CXXVI. 

D*  Acido  Vitriolico  faturato  eoa 
Sale  alcali  3  acidum  vitrioli  alcali 
minerali  Jaturatum . 

*  Coll"  Alcali  del  Sai  Comune  ,  e 
Marino  ,  alcali  minerali  Jaturatum 
(al  mirabile  Glauber i  (a)  * 

SE- 

fono  dedurre  molti  Volcani ,  e  tremuoti.  Anco  il 
Vulvis-pyrophorus  è  fatto  dì  allume  unito  intima¬ 
mente  con  una  materia  dogi  Ili  ca  ,  nella  cui  pre¬ 
parazione  fi  dee  diligentemente  fuggire  ,  che  non 
ci  entri  ferro  ,  perchè  1’  acido  ha  una  attrazione 
troppa  forte  col  ferro  ,  ed  unire  non  fi  potrebbe 
col  folo  Plagi  dico  che  pure  rendei!  affol  ut  a  mente 
tieceffario  in  quella  operazione. 

(  a  )  E’  da  avvertire,  che  il  Sai  comune  110- 
fira’e  ,  viene  compollo  dall’ acido  Marino  ,  che 
non  fi  può  avere  in  forma  concreta ,  e  che  fi  ot- 
tiene  foltanto  decomponendolo  colf  intermedio  dell* 
acido  vetriolico  ,  e  da  una  bafe  particolare  detta 
.Alcali  Minerale ,  vedi  nel  Dizionario  di  Chimica 
dì  Monsu  Maquer  all’  articolo  Alcali  minerale  le 
differenze  dell*  Alcali  minerale  dagli  altri  alcali 

firn  a.  t. 

Quello  è  un  Sale  neutro  preparato  da  natu¬ 
ra,  0  dall  Arte  contenente  più  ,  o  manco  ferro 

o  ter- 


> 
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SEZIONE  CXX  VII. 

B.  Acido  del  Sai  comune  5  o  Ma¬ 
rino,  yJcìdum  Saiis  communis  .  Que* 

A’aci- 

d  terra  calcaria  ,  da  cui  nafce  qualche  differenza 
ne’fuoi  effetti,  prefo  che  fia  per  bocca.  Facilmen¬ 
te  formali  in  Criftalli  prifmatici  ,  i  quali  diven¬ 
tano  maggiori  in  proporzione  della  quantità  dell’ 
acqua  fvaporata  prima  del  criflallizzamento  .  All’ 
ora  che  fi  mette  fopra  un  pezzo  di  carbone  acce- 
fo,  o  fi  bruccia  in  altro  modo  con  un  Flogiflico  , 
T  acido  vetriolico  fi  manifefta  coll’  odore  forni- 
gliante  al  fegato  di  Zolfo. 

Ritrovali  difciolto  nelle  Fontane  ,  e  Pozzi  , 
e  in  forma  afciutta  fulie  muraglie  in  que’  luoghi 
dove  1’  aphronìtrum  ha  fiorito  ,  e  1*  acido  vetrioli- 
co  vi  è  intervenuto  ex.  gr.  dove  le  Marchefette 
fono  Hate  arroflite  all*  aria  aperta  .  Quello  Sale 
fpeflfe  volte  viene  confufo  coll’  Aphronìtrum  ,  o 
col  puro  Alcali  minerale  ,  ed  è  nata  una  difpu- 
ta  tra  i  dotti  ,  qual  di  quefti  Sali  dovelfe  più 
propriamente  dir fi  patron ,  Baurach  f^eterum  ,  Sai 
mirabile,  o  Saie  diEpfoma,  la  qual  cofa  fi  avreb¬ 
be  potuto  decidere  facilmente  cogli  efperimenti 
Chimici  ,  fe  fi  avelie  voluto  badar  più  tollo  alle 
loro  qualità  che  alle  figure,  o  luoghi  nativi. 

Quello  noflroSale  fi  può  nominar  giuflamen- 
te  Sale  Inglese ,  o  Sale  di  Epform  ,  quando  abbia 
naruralmente  una  eguale  abbondante  porzione  di 
terra  calcaria  ,  come  ne  ha  il  Sale  di  Epfom  ar¬ 
tificiale,  ma  rifpetto  a  fuoì  effetti,  per  cui  è  Ha- 

* 
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fi’ acido  confiderai  nella  forma  , 
In  cui  fi  può  avere,  cioè  mirto 
coll’  acqua  ha  le  feguenti  pro¬ 
prietà  . 

1.  Non  altera  la  Fluidità  deir  acqua 
ne  aumenta  di  molto  la  lua  gra¬ 
vità ,  come  fa  l’ acido  vitriolico , 

2.  E'"  un  poco  meno  corrali vo  ,  ed 
agro  del  mentovato  vitriolico . 

j.  Elio  attraggo  grandemente  i  Sali 
alcali  ,  ma  nondimeno  è  forza¬ 
to  a  laleiarli  in  abbandono  ,  quan¬ 
do  vì  fi  aggiunga  deli’  acido  ve- 
triolico . 

4.  Dilcioglie  la  terra  calcaria ,  e  for¬ 
ma  con  erta  una  materia  chia¬ 
mata  Sai  ammoniacum  fixum . 

5.  Elpofto  al  fuoco  combinato  con 
un  Flogiftico  brucia  con  fiamma 
giallicia  verde. 

6  Efifendo  fortemente  concentrato  , 
e  puro  ,  come  quando  fi  dirtilla 

dal 

to  molto  pregiato  da  Glauber  ,  io  ho  pollo  tutte 
le  altre  meno  confiderabili  varietà  di  quefto  Sai 
neutro  naturale  lotto  il  nome  di  Sai  mirabile. 
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dal  Sai  commune  mifto  coll5  Ar¬ 
gilla  da  Pippe  ,  difcioglie  lo  fra¬ 
gno  5  e  il  Piombo  ,  ma  offendo 
men  puro  5  difcioglie  il  Rame  , 
il  Ferro  9  lo  Zinco  ,  e  il  regolo 
d'  Antimonio  :  il  Rame  però  è 
più  .fàcilmente  difciolto  fendo  in 
forma  di  calce  ,  come  anche  le 
calci  di  Mercurio  5  e  di  Co¬ 
balto  . 

7.  Si  unifce  coll'5  Argento  difciolto 
Beli'  Acqua  forte,  e  col  Piombo 
fciolto  nell*  Acqua  regis  5  caden¬ 
do  con  quelli  metalli  al  fondo 
in  forma  di  una  Malfa  bianca  9 
e  fpugnofa.  Cote  fi  a  precipitazio¬ 
ne  cipolla  al  Fuoco  fempre  ritie¬ 
ne  l’acido,  e  fi  fonde  con  effe 
in  una  materia  vetrofa,  che  non 
fi  può  difeiogliere  nell'Acqua. 

E5  capace  di  attrarre  f  umidità 
dell5  Aria  ,  e  di  promuovere  il 
disfacimento  di  quelle  materie 
fecche,  colle  quali  è  flato  unito. 

9*  Mefcolato  collo  f pirite  di  Nitro 
forma  F  Acqua  regia  5  che  è  il 
'  -  .  ve- 


y 
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vero  meftruo  liquido  per  1’  Oro . 
Queft’acido  pare  che  in  certe  occa- 
fioni  abbia  abbandonato  quelle  ma¬ 
terie,  colle  quali  è  flato  unito  in 
origine  nella'Terra  ;  il  Sale  armo- 
niaco  naturale  alla  Zolfatara  in 
Italia  ,  e  la  Min.  di  Argento 
cornea  Sezione  177.  lo  dimoftra- 
no  ,  come  anco  indicano  e  Aere 
produzioni  fatte  a  tempo . 

SEZIONE  C X X  V  III. 

1.  Acido  Marino  ,  o  faturato  ,  aci- 
àum  Salis  beterogeneis  faturatum . 

A  Con  Terre ,  Terris  faturatum. 
r.  Con  terra  calcaria  ,  Terra  calcarea 
faturatum  :  Sai  ammoni acum  fixum  . 
Quello  li  disfa  un  poco  ,  e  tira 
a  sè  l’umidità  dell’  Aria  ,  trovali 
abbondantemente  nell’  Acqua  del 
mare  .  Ved.  Terre  calcarie  Se¬ 
zione  21. 


I 
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SEZIONE  CXXIX. 

B  Con  Sali  alcali  ,  salibus  alcalinis 
jatumtum  ; 

i.  Coll’  alcali  fido  minerale  ,  o  coll’ i 
alcali  marino.  Sai  comune  formali 
in  criftalli  cubici  nell’  atto  del 
crilìallizzarfi  ,  crepita  nel  Fuo¬ 
co  ,  e  fi  attira  1’  umidità  dell’ 
Aria . 

a  Sai  Follile ,  Sai  Montanum .  Ritro¬ 
vali  in  forma  di  Strati  folidi  nel¬ 
la  Terra. 

i.  Con  ilcagliofe  ,  e  irregolari  par¬ 
ticelle  Sai  montanum  particulis  in- 
determinati s . 
a  Grigio  e . 

b  Bianco.  Quelle  fono  le  Min.  piu 
comuni ,  e  le  feguenti  più  rare  » 
c  Rodo . 
à  Turchino. 

e  Giallo  da  Cracovia  in  Polonia  , 
d'  Inghilterra  ,  da  Salzberg  ,  e 
dal  Tirolo. 

3 .  Sai 
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%]  Sai  Foflile  criftallizzato  5  sai  morì * 
tunum  nyfiallifatum  fai  gtmmd* 
a  Trafparenté  da  Cracovia  in  Po* 
ionia  ec. 

SEZIONE  CX  XX. 

h  Sale  Marino  *  Viene  prodotto  dall' 
Acqua  del  Mare  9  o  dall7  Acqua 
de"  Laghi  falati  *  coll1  ajutö  deli5 
evaporazione  a!  Sole  è  colla  hoL 
lit ara  *  I  mari  contengono  que¬ 
llo  Sale  ,  ancorché  più  o  meno 
fecondo  ì  varj  Paefi  *  In  Siberia  i 
e  Tartari  a  hannovi  Laghi  ,  che 
contengono  gran  quantità  di  Sa¬ 
le  • 

SEZIONE  CXXXL 

è  Sai  di  Fonte  5  $at  Fonianum  .  Si 
produce  dal  far  bollire  V  Acqua 
di  certe  Fontane  vicino  a  Halle 
in  Germania,  e  in  altri  luoghi  « 
Vicino  alla  Città  di  Lidköping 
nella  Prov.  di  VVeftrogozia  ?  e  nel¬ 
la 
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la  Prov.  di  Dal  fonovi  Porgenti 
falate,  ma  contengono  molto  po¬ 
co  Sale,  e  un  acqua  falata  così 
debole  chiamali  dalgi  Svezzefi  Sa¬ 
len  (a). 

SEZIONE  CXXXII. 

.  .  , 

2.  Saturato  coll’  Alcali  volatile  ,  aci¬ 
da  m  Saìis  communii  alcali  'volatili 
fatnratum  .  sai  atnmoniacum  natura¬ 
le.  Quello  è  di  colore  gialliccio,  e 
fi  lublima  dalle  fumanti  fcrepo- 
lature  della  lolfatura  vicino  a  Na¬ 
poli  Ved.  Sezione.  141. 

SE- 

(  a  )  Quella  divisone  de’  Sali  comuni  natu¬ 
rali  è  univerfalmente  abbracciata  5  e  non  fenza 
ragione  ,  poiché  il  gufto  di  tutti  eflì  differifce  po¬ 
co  uno  dall*  altro  ,  il  che  dipende  dalla  maggior 
o  minor  miflura  di  materie  eterogenee  .  In  fatti 
dal  più  puro  dì  quelli  Sali  un  poco  di  materia 
terrea  fi  può  Tempre  precipitare  5  che  difciogliefi 
negli  acidi  3  e  par  che  fa  d’  indole  calcarla  .  I 
Naturalifti  f  fono  affaticati  molto  per  trovar 
fuori  la  ragione  ,  per  cui  il  Sai  comune  venga 
prodotto  nella  terra  3  e  quindi  la  gran  quantità 
fparfa  nell’  Oceano  ,  rèa  non  hanno  propofio  che 
congetture  fenza  illuftrar  punto  il  nodo  della 
quiftione. 
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SEZIONE  CXXXIIL 

C  Unito  col  Flogiftico  acìdum  Saìis 
communi s-pblogifto  faturatum  Ambra  5 
fuccinum  ved.  Sezione  186.  (a)  . 

SEZIONE  CXXXIV. 

D  Unito  con  i  Metalli  ,  acìdum 
Salis  metalli $  faturatum . 

1.  Colf  Argento  ,  acìdum  Sai .  com9 
.Argento  (aturatum  Min>  Argenti 
Cornea  •  Horn  rertz  de*  Tedefchi  » 
Vedi  Sezione  *  177. 

SE™ 

(  a  )  Il  fecco  Sai  volatile  di  Ambra ,  che  in¬ 
dica  poffedere  le  qualità  di  un  acido  ,  viene  ac! 
effere  fecondo  gli  efperi menti  di  Mr.  Bourdelin 
comunicati  ali1  Accademia  delle  Scienze  di  Parigi 
compófto  dall’  acido  del  Sai  comune ,  e  di  un  Flo- 
giftjco,  sì  l’una  che  l’altra  di  quelle  foftanze  di¬ 
confi  efiere  le  coftitutive  della  fletta  Ambra  gial¬ 
la  febbene  in  differente  proporzione  ,  che  nel  Sa¬ 
le  :  per  quella  ragione  ,  e  fino  che  quella  opinio¬ 
ne  non  venga  difirutta  da  altri  efperimenti  5  il 
Sale  ds  Ambra  non  fi  può  confiderai  come  un 
Sai  minerale  differente  dagli  altri  >  e  per  confe- 
guente  fui  generis ,  nè  fi  può  dire  che  l’acido  vU 
trìolico  ferva  a  coagulare  l’Ambra  gialla» 


SEZIONE  C  XXXV. 

- ORDIRE  SECONDO, 

h 

Sali  minerali  alcalini  ,  u élcalia  mine, 
raiìa .  Quelli  vengono  rieonofciuci  dal¬ 
la  loro  azione  falli  poc'anzi  mentova¬ 
ti  acidi  quando  s’  unifcono  indenne 
donde  nafce  una  fermentazione,  e  poi 
la  precipitazione  di  que’  corpi  ,  che 
ognuno  di  elfi  aveva  prima  difciolti 
unendoli  a  un  tempo  Hello  indenne  3 
da*  che  naicono  nuove  compodzioni 
dette  Sali  neutri  ,  Salsa  neutra  ,  1  Sa« 

li  alcalini  fono, 

> 

SEZIONE  CXXXVL 

*•  Fidi  nel  Fuoco,  alcali  a  Mìneralks 
jixa 

A  Alcali  del  Sai  Marino  ,  alcali 

Sala  communi s ,  proprie  minerale  di~ 
Bum . 

I.  Paio.  Quello  ha  quali  le  qualità 
folle  de  Sali  lifdviofi ,  che  fi 

Q.  prc- 
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preparano  colle  Ceneri  de*  vege¬ 
tabili  bruciati;  viene  ad  edere  io 
Aedo  che  il  Sai  [oda  ,  perchè  la 
foda  altro  non  è  che  le  ceneri 
reflanti  dopo  aver  bruciato  V  er¬ 
be  le  quali  abbondano  di  Sai  co¬ 
mune,  e  il  Sai  comune  brucian¬ 
doli  i  vegetabili  ,  ha  perduto  il 
fuo  acido ,  o  fpirito  di  Sale*  Que¬ 
llo  alcali  minerale 
1.  Fermenta  cogli  acidi ,  e  lì  unifico 
ad  elfi  8 

s*  Converte  lo  fciroppo  di  Viole  io 
colore  verde. 

3*  Precipita  il  Mercurio  fubliroato  in 
una  polvere  di  color  d*  Arancio* 

4*  Si  unifce  colle  foflanze  ontuofe 

per  fare  il  Sapone. 

Difcioglie  la  Terra  Silicea  nel 
Fuoco,  e  forma  con  e  fifa  un  Ve-  • 
troec.  Diftioguefi  poi  dal  Sale  di  : 
Potajfc  per  le  Tegnenti  qualità 

che  '  '  I 

6»  Si  forma  facilmente  in  Griftalli  | 

prifmatici  che 

7*  Si  polverizzano  all’ Aria*  la  qual  I 

€0- 
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co  fa  non  fiegue  per  altro ,  fe  non, 
perchè  perdono  facilmente  la  lo¬ 
ro  umidità. 

8.  Mefchiato  colf  acido  vitriolico  9 
viene  a  formare  ii  Sai  Mirabile 

9.  Effo  fondefi  più  facilmente ,  ed  è 
più  atto  a  produrre  il  Sai  commu¬ 
ni  regeneratum ,  nitrum  cuhicum  &c. 
Forfè  effo  fi  applica  più  oppor- 
runemente  nella  preparazione  di 
alcuni  rimedj 

io.  E’  un  poco  volatile  al  Fuoco  (a)9 

2  SE- 


(  a  )  Quello  Sale  non  ritrovali  puro  in  Eu¬ 
ropa,  ma  viendetto  che  fi  trovipiiro  sì  nell’ Indie 
Orientali,  che  nelle  Occidentali ,  non  folo  in  gran 
copia  ,  ma  anche  di  una  fufficiente  purità  :  colà 
in  que5  valli  Deferti  fi  raccoglie  in  forma  di  una 
efftorefeenza  ,  e  trafportato  qui  farebbe  un  genere 
aliai  utile  per  là  facitura  del  Sapone  e  del  Ve¬ 
tro,  onde  è  verìfimile  ,•  che  gli  antichi  intendef- 
lero  di  nominare  quello  Sale  con  il  loro  patron , 
o  BaUrach  .  Si  conghietfurà  che  la  terra  calcaria  , 
o  contenga  quello  Sale  dentro  di  fe  ,  o  che  altri¬ 
menti  fia  atta  a  generarlo ,  må  quella  ipotefi  non 
e  dimofirata  ,  anzi  è  piu  probabile  che  ii  calor 
del  Sole  lotto  l’  Equatore  ,  e  nd  Paefi  aggiacenti 
dall  una  e  dall’altra  parte -di  effo  faccia  (vapora¬ 
re  1  umidita,  e  poi  cacci  fuori  l'acido  del  Sai  co¬ 
mune,  il  qua!  addo  olla  naturalmente  mi  fio  col- 
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SEZIONE  CX  XX  VII. 

%.  Mefehiato  con  una  picciola  quan¬ 
tità  di  tetra  calcaria  ^Alcali  Sah 
com  *  terr#  cale  area  parva  portiern 
comhìnatum .  ^4 pbronìtrum .  Quello  è 
così  fortemente  unito  alla  terra 

\  -  %  -■  *i  s 

calcaria  ,  eh’  effa  entra  ne’  Cri- 
ftaiii  del  Sale  fteffo,  ancorché  con 
reiterate  loluzioni  fi  fepari  per 
gradi  la  Terra  da  effo ,  e  cada  al 
Fondo  d’ognì  foluzione .  Efl'o  na= 

/  .  fee 
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la  terra  ,  o  altrimenti  fia  Rato  depofitato  foprfE 
di  effa  pel  mezzo  di  certi  vegetabili  già  confu- 
mari  5  che  Tempre  attraggono  quello  Saie.  In  fat¬ 
ti  una  terra  della  Paleilina  >  che  alcuni  anni  fo¬ 
no  il  Dottor  Haffelquift  fpedì  in  Svezia  come  ma¬ 
trice  del  Natron  ^  non  diede  altra  cofa  col  mez¬ 
zo  degli  efperirnenri  che  un  Sai  comune  5  e  per 
avventura  poteva  effere  Hata  prefa  in  tale  pro¬ 
fondità  5  che  non  aveffe  per  anco  fofferto  alcuna 
decompofizione  .  Ma  quella  materia  ha  bifog.no 
di  effere  vieppiù  rifebiarata  colle  offervazioni  \ 
che  mèglio  far  fi  potrebbero  nell*  Indie  Orienta-  j 
li  ,  dove  fe  ne  può  avere  in  gran  quantità  >  ed 
anche  cqn  ultqripri  analifi  della  medefima  follai- 
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icc  in  forma  di  bianca  brina  fal¬ 
lì  Muri,  e  fotte  le  Volte  5  e  in 
luoghi  dove  non  polla  eflere  sla¬ 
vato  dalle  pioggia.  Allorché  con¬ 
tiene  qualche  notabile  quantità  di 
terra  calcaria  ,  i  fuoi  criftalli  di* 
vengono  romboidali  ,  figura  che 
la  terra  calcaria  fpeffe  volte  pren¬ 
de  nel  formarli  in  criftalli  :  ma 
quando  Ila  più  puro  s  i  criftalli 
fi  formano  di  figura  prifmatica  • 
Quella  fi  è  una  circoftanza  che 
necèflariametue  dee  confondere 
quelli,  che  vorrebbero  riconofce** 
re  foltanto  a  figura  i  Sali  *  e  dà 
a  divedere  a  un  tempo  fteflo  i 
quanto  poca  certezza  dieno  i  fe« 
gnì  efterni  in  una  reale  diftin- 
zione  delle  cofe  .  Quello  Sale  è 
quindi  frequentemente  confufo  col 
Sai  mirabile  * 


Q.  3 
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sezione  cxxxvnr. 

3.  Saturato  cogli  acidi  Minerali  , 
àlcali  Sai.  com ,  acidi s  mineralibus 
ad  Saturitatem  mìxtum  .  Sali  neu¬ 
tri .  Salta  media.  Salia  neutra, 
a  Coll’  acido  del  Sai  marino  3  Sai 
comune  Sezione  129. 
h  Coll’  acido  Vitriolico,  Sai  j mirabi¬ 
le.  Sezione  126» 

SEZIONE  CXXXIX. 

ii  *. 

B  Borace ,  Borax  .  Quei!  è  un  Sai 
Alcali  particolare  ,  che  credei! 
appartenere  al  Regno  Minerale  , 
e  non  li  può  altrimenti  deferi- 
vere  le  non  dicendo  ,  che  o  elfo  - 
è'  qualche  alcali  feonofeiuto  uni¬ 
to  a  una  terra  diffolubile  nell8 
Acqua  ,  e  vitrefeente  ,  o  un  Sai 
alcali  fi  fio  nei  Fuoco  ,  il  quale 
fondefi  in  vetro  ,  e  il  vetro  poi  n 
diviene  diflolubile  nell’  Acqua  . 
Sono  fiati  fatti  parecchi  efperi- 

men- 
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menti  con  elio  Borace  per  poter 
ifcuoprire  la  faa  origine  ,  e  le 
fu  e  parti  cogitative  ,  e  perciò 
trattali  di  elio  ampiamente  ne' 
libri  di  Chimica  ,  e  le  (eguenti 
proprietà  Ione  principalmente  den¬ 
gue  di  offervazione . 

1.  Gonfiali  e  diventa  fpumofo  al  fuoco 
per  tutto  il  tempo  cheritiene  qual¬ 
che  umidità  ,  ma  fondefi  appref- 
fo  molto  facilmente  in  un  Vetro 
trafparente ,  il  quale  non  avendo 
attrazione  alcuna  col  Flogiflico  , 
fi  mantiene  in  forma  di  una  per» 
la  nel  carbone  all'  ora,  che  ven¬ 
ga  fufo  col  Cannello» 

2.  Muta  lo  Sciroppo  dì  Viole  in  co¬ 
lor  verde,  e  precipita  la  fo! azio¬ 
ne  di  Allume,  e  quella  de'metal- 
li  fatta  cogli  Acidi» 

3.  Si  unifee  cogli  addi  Minerali  in 
Sale  neutro  ,  il  quale  formali  iti 
criftaìii  molto  fini  ,  e  fiottili  , 
fomiglianti  a3 capelli,  e  chiaman- 
fi  Sai  fedatuum  »  In  una  certa 
compofizione  etto  è  volatile  ,  e 

4  mi- 
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mifto  col  Lìtmus  ,  o  Succus  belìo - 
e  collo  Sciroppo  di  Viole  s 
dà  fegnali  sì  dJ  Àlcali  come  an¬ 
che  d?  Acido. 

4.  Quando  fia  flato  unito  coir  Acido 
Vit  ridico  3  e  con  un  Flogiflico 
non  nafce  alcun  Fegato  di  Zolfo . 

5.  Dopo  edere  flato  raffinato  formali 
in  figure  irregolari  3  ma  i  criftal- 
li  formantifi  dopo  la  prima  ope~ 
razione  3  detti  Tinca!  3  fono  Prif- 
mi  ottagoni  piatti  3  piatti  alfeftre® 
mica  ,  e  con  i  loro  angoli  fmof- 
fati 3  e  tronchi  (a)* 

,  ^  SE- 

(  a  )  Fino  ad  ora  non  fi  fa  dà  qual  materia 
gli  Indiani  Orientali,  o  i  Chinefi  preparino  il  Bo¬ 
race  .  Il  non  raffinato  ,  che  fi  porta  in  Europa 
fotto  iì  nome  di  Tinca/  pare  un  tenero  Sapone  ? 
è  ontuofo  ,  e  ricuopre  ,  o  incrofta  i  Cri  (talli  di 
Borace.  I!  Preffidente  alle  Min.  Sv.vab  ,  il  quale 
ha  avuto  occafione  di  fare  efperi nienti  fu  quello 
Tinca/  gli  ha  pubblicati  negli  Atti  dell*  Accade¬ 
mia  Reale  delle  Scienze  di  Stockolm  dell*  anno 
1756.  Dìe’ egli  che  vi  ha  trovato  una  Terra  mar¬ 
ziale  ,  ed  una  foftanza  ontuofa  ,  che  per  I*  odore 
e  per  le  altre  circoflanze  fi  avvicina  a  un  gradò 
minerale ,  come  altresì  il  Borace  puro  non  fom- 
miniftra  alcun  Fegato  di  Zolfo,  avvegnaché  ven¬ 
ga 
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SEZIONE  CXL, 

2.  àlcali  volatile  ^  alcali  minerale  ve¬ 
latile  • 

Que« 

gå  unito  ari  Flogrfilco  ,  e  ad  un  acido  vitriolico  J 
dal  che  egli  conchiude  che  il  Borace  ,  venga  for¬ 
mato  dalla  fu  a  propria,  e  particolar  fofianza  mi¬ 
nerale. 

Il  Profeffore  Pott  ,  e  il  Signor  d’  Henon  ville 
hanno  molto  diligentemente  eiaminato  il  Borace 
raffinato  ,  e  da’  loro  efperimenti  che  fono  già 
fiati  pubblicati ,  rifulta  evidentemente ,  che  eflo  è 
di  un  indole  alcalina  particolare  ;  nientedimeno 
anche  oggidì  rimane  a  fa  per  fi  di  certo  da  qual 
materia  gl*  Indiani  lo  preparino  ;  imperocché  fe 
viene  prodotto,  confi  è  verifìmile,  dà  una  materia 
Minerale  ,  vi  debbono  eflfere  delle  altre  mifture 
o  compofizioni ,  che  fono  per  anco  feonofeiute  ai 
Mondo  Letterario. 

Ho  anche  ritrovato  nel  Tinca l  de*  piccioli 
pezzi  di  cuojo  ,  delle  offa  ,  e  de"  piccoli  ciot¬ 
toli  ,  dal  che  fi  vede  ,  che  poca  certezza  vi 
può  efiere  dall’  efaminarlo  ;  ma  fe  fuccedefiì,  che 
lo  preparaffero  da  materie  animali  ,  fi  dovrebbe 
accordare  che  natura  ha  formato  un  Sale  Alcali¬ 
no  nel  Regno  animale  corri fpo ridente  al  Sale  aci¬ 
do  fi Ro  dell’  urina  umana  detto  Sai  fufibile  mitra- 
cojmicum  ,  e  che  fu  efattamente  deferitto  per  la 
prima  volta  dal  Signor  MargrafF  nelle  Memorie 
dell’ Accademia  di  Berlino. 

Alcuni  anni  fono  fi  è  fparfo  un  remore  dal- 
,  V  h 

\ 

\ 
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Quello  raffomiglia  intieramente  a 
quel  Sale  che  fi  eftragge  dagli  anima¬ 
li  ,  e  da’  Vegetabili  lotto  il  nome  di 
Sleali  volatile  o  Sai  Urinofum  ,  e  viene 
ordinariamente  prefo  come  non  appar¬ 
tenente  al  Regno  Minerale  ,  ma  po- 
fciachè  fu  (coperto  non  folo  nejla  mag¬ 
gior  parte  dell’Argine,  ma  anco  nelle 
fubli  inazioni  della  Solfatara  vicino  a 
Napoli ,  non  fi  può  al  certo  efcluder- 
lo  dal  Regno  Minerale. 

Le  fue  principali  qualità  fono 
a  Nel  Fuoco  vola  via  in  forma  fìc- 
o*,  e  fi  volati  zza  nell’aria  in  for¬ 
ma  di  Vapori  correlivi  ,  che  of¬ 
fendono  gli  occhi ,  e  il  nato. 
è  Precipita  lafoluzione  del  Mercurio 
fublimato  in  una  polvere  bianca . 

c  Pre- 

la  Saffonia  die  colà  vi  fotte  perfona  ,  la  quale 
aveffe  fcoperto  una  materia  d’ onde  fi  potette  eftrar- 
re  il  Borace,  ed  eziandio  T  arte  di  prepararlo  ma 
mila  piu  fi  è  trafpirato  in  appretto  ,  fe  non  fe 
che  1*  Autore  lo  faceva  vedere  in  fegreto  ai  fuoi 
amici  ,  e  che  poi  dava  una  tal  descrizione  della 
materia  da  aggirare  ,  e  imbarazzar  la  gente  ,  fe 
pur  in  effetto  etto  poffedeva  }’  arte  di  cui  fi  tratta . 


t 


«s  251  :m 

c  Precipita  ancora  l'Oro  dall’Acqua 
Regia,  e  detona  con  elio,  perchè 
d  Ha  una  reazione  fugli  acidi ,  an¬ 
corché  non  tanto  forte  come  gli 
altri  Alcali  . 

e  Tinge  leggiermente  di  azzurro  la 
foiuzione  di  Rame  ,  e  difcioglie 
di  nuovo  coteflo  metallo  ,  fe  fe 
ne  aggiunga  una  gran  quantità. 
/  Si  accende  col  Nitro  9  il  che  dà 
a  divedere  che  contiene  del  Fio* 
gifiico .  Non  fi  trova  mai  puro  % 

ma 
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SEZIONE  CX LI 

-v»  ».  «•„  -  ’  ri' 

Å  Mefchiato  con 

1.  Sali  j  ^Alcali  minerale  volatile  Salibus 
mixtum  .* 

a  Coll’acido  del  Sale  comune  3  xAU 
cali  minerale  volatile  aeido  Salis  unì - 
tum.  Sai  Armoniaco  nativo  ,  Sai 
ammoniacum  nativum  »  Sez.  132,.  (a)  • 

SE* 

(  3.  )  Se  quella  ipotefi  dìmoftrar  fi  potefle  5 
là  quale  intende  dì  far  vedere  che  i  Volcani  3  ed 

>  i  tuo- 


/ 
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SEZIONE  CXLIL  '  | 

a*  Mefchiato  con  Terrei 
£  Con  argille,  ^Alcali  minerale  volati* 
le  argilla  mix  tuffi. 

La  tnaffìma  parte  delle  Argille  con» 
tengono  un  Alcali  volatile,  che  fi  dà 
a  conoscere  nella  diftillazione  di  fpiri- 
to  di  Sai  Marino  (a)s 

SE- 

i  fuochi  di  fotterra  hanno  la  loro  origine  dagli 
ftrati  formati  di  materie  vegetabili  ,  Animali  ,  e 
dalla  Terra  negra  mefeoiati  e  confali  inlieme 
(  Sezione  124.  )  T  origine  del  Sale  armomaco  del¬ 
la  Solfatara  facilmente  riconofcèr- di  potrebbe ,  poi¬ 
ché  fappiatno  che  le  petriheazioni  pi  danno  a  ve¬ 
dere  dentro  di  sé  un  principio  contenente  il  Sale 
urinofo . 

(  a  )  Nel  cafo  che  alcune  Argille  vengano 
prodotte  dalla  terra  negra,  ovvero  dall’  burnus  ater 
della  Sezione  9.  non  è  difficile  a  fcoprirli  la  ra¬ 
gione  per  cui  ritrovali  in  effe  quello  Alcali  ,  ma 
quantunque  foffe  sì  co  fa  utile  ,  che  Curiofa  il  co¬ 
nofcere  tutti  i  cangiamenti  de  Corpi  Minerali 
nientedimeno  è  molto  meglio  prenderli,  e  adope¬ 
rarli  tali  quali  fono  ,  di  quello  che  involgere  la 
mente  in  dubiezza  efaminando  le  combinazioni  di 
quelle  materie  con  altri  mezzi  ,  che  con  quelli 
mollrati  dai  fenfi  ellerni  ,  e  da  ragionevoli  éfpe- 
rimenti,  Un  Autore  Tedefco  ha  ultimamente  aff ! 

ierk 
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SEZIONE  CXLIIL 

« 

Qjfervazioni  / opra  i  Sali» 

La  intiera  cognizione  di  quelli 
Corpi  vuoili  ripeterla  da’ Libri  di  Chi. 
mica  ,  e  particolarmente  dalla  Chi¬ 
mica  pratica  di  cui  effi  fanno  per  co» 
gì  dire  il  principale  oggetto  .  Di  là 
anche  lappiamo  perchè  gli  acidi  con» 
liderati  vengano  come  Sali ,  ancorché 
nè  vi  fi  trovi  in  elfi  una  certa  figu¬ 
ra  ,  nè  fi  poffa  da  elfi  ragioneyolmen- 
te  afpettar  di  trovarla.  Sappiamo  an¬ 
che 

c  . 

ferito  che  i  Metalli  fecondo  i  fuoi  efperimenti  fo¬ 
lio  (lati  dìfcìoltì  5  o  mineralizzati  coll’  Alcali  vo¬ 
latile  ;  ma  oltre  che  alcune  materie  da  lui  men¬ 
tovate  ex.  g.  La  Sinopia ,  o  Creta  Roffa  il  Gil- 
òen  d’  Ungheria  ,  o  la  Pietra  a  vene  e  la  Min. 
di  argento  Cornea  non  danno  di  ciò  il  menomo 
fegnale  3  manca  di  piu  una  defcrizione  dell*  efpè- 
rienza  ch’egli  ha  fatta  ,  e  de’ fenomeni  da  lui  of¬ 
fer  vati  nell’  efaminare  le  altre  Min.  5  di  cui  ha 
fatto  parola  ,  e  quelle  fono  le  ragioni  per  cui 
non  fi  può  fino  ad  ora  ammettere  la  fua  opinio¬ 
ne. 


*54  , 

che  di  più  ,  che  la  figura  angolare  , 
la  quale  crede  fi  effenziale  ai  Sali  ,  e 
dimoftrarci  con  le  fue  varietà  le  loro 
differenti  fpezie  dipende  da  un  Alca¬ 
li  ,  da  una  terra  ,  e  da'  metalli  -  uniti 
con  più  ,  o  meno  acqua  ;  impercioc¬ 
ché  le  cosi  non  foffe  s  il  criftallo  d’ 
Allume ,  e  il  Vitriolo  effere  dovrebbe¬ 
ro  della  fteffa  figura  ,  non  dovrebbe 
efi fiere  alcun  nitrum  cubicutn  ,  nè  fuc- 
ceder  dovrebbe  criftallizzamento  veru¬ 
no  in  que’  cali,  dove  gli  acidi  necef- 
fariamente  debbono  dileguarfi  .  Ved. 
Sezione  n. 

I  Sali  fono  contenuti  in  tutti  e  tre 
i  Regni  della  Natura,  e  ficcome  non 
fi  fa  ancora  come  fuccedano  i  can. 
giamenti  ,  e  come  le  varietà  dipen¬ 
der  poffano  una  dall’  altra  ,  così  non 
polliamo  noi  attribuire  al  Regno  Mi* 
nerale  altri  Sali  ,  che  quelli  i  quali 
fono  veramente  cambiati  nella  Terra  « 

L’  ufo  de’  Sali  nella  Medicina  ,  e 
nella  vita  è  così  grande  ,  che  richie¬ 
derebbe  un  libro  a  parte  ,  fs  fi  vo¬ 
lere  pienamente  trattarne  ,  Frattan¬ 
to 


t»  m 

to  ogn’  uno  che  fi  applica  allo  Audio 
della  Mineralogia  per  fa  pere  f  ufo  a 
cui  i  Corpi  Minerali  poflono  e  fiere 
applicati  nella  vita  comune  ,  intendo 
particolarmente  di  quelli  che  fi  appi!» 
cano  allo  Audio  delle  Min.  ,  dee  prò» 
curare  di  fcoprire  dove  trovar  fi  poffa- 
no  i  Sali,  come  fi  debbano  preparare 
onde  fieno  più  adattati  all’  ufo  .  Ora 
la  preparazione  de’  Sali  non  è  1*  og¬ 
getto  di  queft’  Opera  ,  anzi  qui  fono 
fiati  defcritti  tali  quali  fi  trovano  na¬ 
turalmente  ex.gr.  inviluppati  in  certi 
Corpi  eterogenei  ,  ai  quali  manct 
molto  poco  per  edere  faturati. 
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SEZIONE  CXLIV, 

CLASSE  T  E  R  Z  ué. 

Materie  Minerali  Infiammabili  Phlogifta 

Mineralia . 

Spettano  a  quffa  Claffe  tutti  que’ 
Corpi  fotterranei  diffolubili  negli  Olii  ; 
snz  non  nell* /» equa  ,  che  anzi  la  rei» 
pingono,  che  prendono  fuoco,  e  tono 
elettrici .  Egli  è  diffì  cile  a  (labi lire  ciò 
che  coftituike  la  differenza  era  lefpe- 
cie  più  pure  di  quella  Claffe  ,  poiché 
tutte  debbono  etfer  provate  coi  fuo¬ 
co  ,  nel  quale  tutte  danno  io  ffeffb 
prodotto  ,  ma  quelle  che  nel  fuoco 
»offrano  le  loro  differenze  col  conte¬ 
nere  differenti  foftanze  fono  qui  rav¬ 
viate  come  mifte  con  Corpi  eteroge¬ 
nei  ,  non  badandoli  a  quella  picciola 
quantità  di  terra  ,  che  tutti  i  Flogir 
Ilici  lafciano  dopo  di  sè  nei  Fuoco, 
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SEZIONE  CXLV. 

g,  Arabia  Grigia,  timbra  Grifea*  Orv 
dinariarnente  fi  fuppone  che  ap¬ 
partenga  al  Regno  Minerale  feb- 
bene  per  quanto  dicefi  abbia  ca¬ 
ratteri  dubbi  della  fua  origine. 

0  Ha  un  graziofo  odore  ,  fpecial- 
mente  quando  venga  bruciata  « 
h  Confumafi  in  un  fuoco  libero  ed 
aperta * 

€  Si  ammojlifce  in  un  grado  ordi¬ 
nario  di  calore ,  ficchè  fi  attacca 
ai  denti  a  foggia  di  pece. 
d  E?  di  nero,  o  grigio  colore,  e  di 
una  teffitura  fofca  a  grana  fina  , 
e  la  grigia  viene  riputata  la  mi¬ 
gliore  vendendoli  a  caro  prezzo  . 
Quella  droga  fi  trafporta  dalfln- 
die  in  Europa  ,  fi  adopera  nella 
Spezieria  3  e  come  un  profumo  « 
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SEZIONE  CXLVL 

Ambra  ,  * Ambra  flava  ,  Succinum  '9 
EhEìrum  .  Quella  è  una  maceria 
che  fcavafi  dalla  terra,  e  che  pu¬ 
re  ritrovali  nelle  fpiaggie  del  ma-* 
re  «  Secondo  gli  efperimenti  dei 
Sig.  Bourdelin  viene  formata  da 
una  ioftanza  infiammabile  unita 
all' acido  del  fa!  marino,  il  qua. 
le  pare  che  le  abbia  dato  la  fua 
durezza.  Viene  creduta  edere  dì 
origine  vegetabile  ,  perchè  fi  ri¬ 
trova  nella  terra  inficine  coi  le¬ 
gno  .  Dìftiilaodola  fomminiftra 
acqua  ,  olio  ,  ed  un  (ale  volati¬ 
le,  che  il  poc'anzi  riferito  Auto¬ 
re  ha  fcoperto  edere  V  acido  del 
fai  co m ninne  unito  con  un  poco 
di  Flogiftico.  Spefe  volte  vi  veg¬ 
gono  per  entro  V  ambre  pefcioli- 
ni  ,  infetti  ,  e  vegetabili  ,  il  che 
dà  a  conofcere  edere  fiata  un 
tempo  liquida  .  E"  piu  trafparen- 
te  degli  altri  bitumi ,  ed  è  lènza 

dub- 
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dubbio  quella  materia ,  che  diede 
origine  agli  efperimenti  elettrici  • 
Le  Tue  varietà  fi  contano  dal  co* 
lore,  e  dalla  trafparenza .  Ritro» 
vali 

A  Opaca,  Succinum  Opacum . 
a  Bruna. 
b  Bianca. 
c  Nericcia . 

B  Trafparente,  fuccìnum  diapbanum . 
a  Senza  colore. 
b  Gialla. 

La  quantità  maggiore  dell’  Ambra 
Europea  fi  ha  dalla  Pruflia  ,  ma 
fi  raccoglie  inoltre  fulle  cofte  del¬ 
la  Prov.  di  Scania  ,  e  a  Biorko 
nel  Lago  Malaren  nella  Prov.  di 
Upland ,  come  anco  in  Francia  e 
in  Siberia  .  Adoperali  principal¬ 
mente  nelle  Medicine,  e  per  fa¬ 
re  la  vernice . 
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SEZIONE  CXLVII. 

$  *  *  *■  1  ■  •  »  •—  *1  .  *• 

3.  Olio  di  Saffo  Petroleum.  E?  un  mi¬ 
nerale  infiammabile  di  un  colo¬ 
re  bruno  chiaro,  che  non  il  può 
decomporre  ,  ma  fpeffe  volte  im¬ 
puro  per  la  mi  dura  di  corpi  ete«* 
rogenei  .  Col  corfo  del  tempo 
$’  indura  all'  aria  aperta  a  gaf¬ 
fa  di  una  refina  vegetabile  *  e 
air  ora  diventa  dì  colore  nero 
offendo  puro,  e  anche  impuro  fi 

trova  anch’  effe  in  terra. 

,  ?  *  « 

Å  Liquido. 

I.  Napbta ,  dicefi  di  odore  affai  gra¬ 
to  ,  trafparente  molto  infiamma» 
bile  ,  ed  attraente  1’  oro  ,  racco» 
glieli  dalla  fuperficie  dell  acqua 
in  alcuni  pozzi  in  Perfia . 

4  <  V  *.  «f  v  *■  •;  &  4‘  »  V  *»  \  % 
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SEZIONE  CXLVIIL 

%0  Olio  di  faffo  propriamente  così 
detto,  Petroleum  proprie  jìc  di  Bum , 
Quefto  dà  un  odore  fumile  all5 
olio  di  ambra  5  e  forfè  più  foa* 
ve  ,  e  Tuoi  edere  molto  capace 
di  accendono  Raccoglici!  nel  ino* 
do  fteffo  che  la  Haphta  da  alcuni 
pozzi  in  Italia  4  e  in  lina  min * 
abbandonata  a  Afmundsbergec 
nella  Prov.  di  Datarne  ;  in  que¬ 
fto  ultimo  fico  fi  ritrova  in  certi 
buchi,  di  pietra  cakaria  ,  come- 
la  refina  nel  legno  de5  pini . 

SEZIONE  C  X  LlXè 

B  Petrolio  demo  ,  e  tenace,  o  pé¬ 
ce  della  Barbados  ;  Petroleum  te* 
nax ,  Maltba.  Rafibriìigìia  alla  pe¬ 
ce  tenera  .  Trovali  ,  a  Norberg 
nella  Prov,  di  Wefimanladd  ,  c 
nel  mare  morto  in  Palefiiiia. 
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SEZIONE  GL: 

C  Petrolio  indurato  ,  Tetroleum  in» 
duratum  Pece  follile,  Tix  montana . 
j.  Puro,  uéjpbaltum  , 

Non  lafcia  cenere  bruciato  che  lìa , 
nè  alcuna  materia  terreflre  ,  e 
trovafi  in  Finnberget  nella  Weft* 

mania  nd. 

*  '  '  '  ‘  ' .  " 

Da  quella,  o  dalla  precedente  ma¬ 
teria  è  verifìmile  che  fia  flato 
preparato  1’  [pbaltum  adoperato 
dagli  Egiziani  ,  per  imbalfamare 
i  loro  cadaveri  ,  e  che  ora  li 
chiamano  Mummie . 

Impuro  Pix  montana  impura* 
Quello  contiene  una  buona  quanti¬ 
tà  di  materia  terreflre  3  che  la¬ 
rdata  nella  florra  dopo  la  diftil* 
iazione  3  ofopra  un  pezzo  di  Car¬ 
bone  ,  fe  venga  abruciata  alT 
ària  libera  fi  rappiglia  come  una 
Icoria  5  e  raffomiglia  nel  colore 
al  piombo  nero  5  ma  in  un  fuo¬ 
co  calcinante  quella  terra  sì  ve¬ 
la- 
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latilizza  affai  pretto,  onde  !’  In¬ 
dole  di  effa  non  fi  è  per  anco 
potuta  riconofcere  .  Ritrovali  a 
Norberg  ,  ed  a  Grengierberget 
nella  Weftmanland  ,  come  anche 
in  altri  luoghi  (a), 

SEZIONE  GLI. 

4.  Flogiftico  minerale,  unito  colfaci- 
do  vetriolico  ,  Tblogifìon  minerale 
acido  vitrioii  junEìum  Zolfo  * 

Quello  è  frequente  nella  terra  ,  e 
fi  fcuopre  in  forme  varie  e  mol¬ 
tiplica  Ritrovali 

A  Zolfo  nativo,  fulphur  pativum • 

In  quello  le  due  parti  coftitutive 
fono  mefchiate  V  una  coll"  altra 
nella  dovuta  proporzione  fecondo 
le  regole  deli"  attrazione  ,  che  vi 
ha  tra  di  loro  ,  ciò  fi  riconoice 
facilmente 

R  4  i.Dal~ 

(  a  )  La  materia 3  che  s  innalza,  e  poi  cade 
nel  Recipiente  dittili  andò  la  Pece  follile  è  affatto 
la  fletta  che  il  Petroleo  lìquido  naturale ,  e  corn¬ 
ili  ime  della  Sezione  147, 
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i.  Dalla  fua  infiammabilità,  e  dalla 
fua  fiamma. 

3.  Dal  fuo  odore,  quando  fi  abbrug* 
già,  e 

3.  Dal  produrre  un  fegato  di  zol. 
fo,  effe n do  mefchìato  con  un  al¬ 
cali  fiffo  ,  raffomigliante  a  quel 
fegato  ,  che  viene  prodotto  dal¬ 
lo  zolfo  artificiale.  Ritrovali 
a  Pellucido  di  colore  giallo  carico. 
b  Opaco  bianco,  e  grigio.  Sì  l’uno, 
che  l’altro  fi  fcavano,  in  Siberia, 
a  Bevieux  tra  gli  Svizzeri,  e  alla 
Solfatara  vicino  a  Napoli  .  Spef- 
fe  volte  fi  trova  l’opra  una  pie¬ 
tra  calcaria  ,  che  1’  acido  vitrio- 
lico  ha  lalciato  intatta  per  ave¬ 
re  elio  un  attrazione  più  forte 
col  Flogiltico,  e  quindi  unito  in¬ 
teramente  col  detto  Flogiltico. 


SE- 
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SEZIONE  CLII. 

* 

B  Zolfo  che  ha  difdolto  i  Metalli  5 
o  Saturato  con  effi  ?  Sulphur  me* 

tàllis  jatùratum  è 

i.  Con  Ferro  Sulpbur  marie  fatura<» 
rum.  Pyvìtes .  Quefta  è  una  ma¬ 
teria  da  cui  cavafì  molto  zolfo  5 
e  perciò  è  qui  collocata  con  tut¬ 
te  le  fue  varietà.  Effa  è  dura  * 
e  di  un  colore  metallico  fplen-  * 
dente. 

a  Pirite  Gialla  pallida  3  Tyrìtes  fui - 
fiaviis  marchefetta .  E'molto  com- 
mime  ;  e  contiene  una  quantità 
di  zolfo  proporzionata  a  quella 
del  ferro  5  e  a  ccefa  che  fia  ab- 
bruggia  da  $è  ftefla  intieramente 

1.  Di  teifitura  compatta  Testura  aqua¬ 

li  Fiedra  poìida  del  Tnca  degli  Spa- 
gnuoli 

2.  Granita  a  guifa  deli’  Acciaio  * 
Ttxtura  cbalybea  • 

3»  Di  grana  groffa  5  Tintura  granu¬ 
lata. 


tya  Cri® 


2 66  $•» 

4.  Crillallizzata .  Formafi  per  il  più 
in  figure  cubiche,  ed  otta  edre  , 
avvegnaché  fi  criftallizzi  anco  in 
altre  innumerevoli  figure . 

SEZIONE  CLIII. 

b  Marchefetta  di  color  di  fegato  , 
Pyrites  colore  rubefcente  .  Il  luo  co. 
lore  non  fi  può  deferì  vere  ,  ef¬ 
fondo  tra  quello  della  preceden¬ 
te  marchefetta  ,  e  della  min.  az» 
zurra  di  rame  .  Il  ferro  prevale 
in  quella  fpecie ,  e  quindi  è  me« 
no  atta  a  dare  lo  zolfo  ,  come 
anco  a  lervire  di  fondente  alle 
min.  di  rame .  Ritrovali 

•  tL  ■  * 

1.  Di  teffitura  compatta  a  Nya  Kop¬ 
parberget  nella  Wellmanland 

2.  A  grana  di  Acciaio  da  Stollber- 
get  nella  Prov.  ftella . 

2.  Di  grana  grolla  da  un  Luogodel- 
la  ftelfa  Prov. 


SE- 
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Con  ferro  ,  e  (lagno  Sulpbur  fer¬ 
ro  ,  &  fìanno  faturatum  piombo 
nero,  o  moiyhdena» 

Se  da  una  miflura  ,  qual  fi  è  que¬ 
lla  il  Ferro  e  lo  Stagno  non  fof« 
fero  fenduti  troppo  volatili  ,  fi 
potrebbe  (opporre  che  la  gran 
perdita  fatta  dal  Piombo  nero 
nel  calcinarfi  provenire  dallo  Zol¬ 
fo,  e  che  per  confeguente  lo  Zol¬ 
fo  veniffe  a  far  la  parte  maggio¬ 
re  del  Piombo  nero.  Ritrovali. 

0  In  Lamine,  e  lucente  del  colore 
(ledo  della  Min.  dì  Piombo  de’ 
Pentolai  Moiyhdena  membranacea  ni - 
tens . 

Si  ha  da  Bifpergs  Klack  nella  Prov. 
di  Dalarne  ,  da  un  luogo  della 
VVeflmanland  e  da  Altemburg 
di  Safionia . 

La  varietà  da  Bifpergs  Klack  fu 
efaminata  dal  Sig.  Quid  ,  e  col 
volatilizzarla  fotte  il  copeichio 

del- 


p 


» 
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delia  espella  ,  o  muffe!  in  fórma 
di  un  Bianco  3  e  fibrofo  futìljma- 
to  fi  è  indotto  ad  efaminare  il 
Piombo  nero  con  più  diligenza  , 
onde  pubblicò  alcuni  notabili  ef- 
perimenti  negli  atti  dell’  Accade¬ 
mia  delle  Scienze  di  Stockólrri 
dell’  anno  1754. 

h  Di  grana  a  guifa  di  acciajo  ,  e 
di  te  flit -ira  folca  Testura  cbalyheà  . 
E’  naturalmente  nero  ,  ed  c fion¬ 
do  macinato  ,  dà  un  colore  di 
Piombo  fcr.ro . 

t  di  Scagliofa,  c  d  irregolar  granai 
Textur  a  minacca  ó1  granulata .  Piom¬ 
bo  nero  groffo  ;  elio  ha  un  trat¬ 
to  l’apparenza  fcagliofa ,  e  grani¬ 
ta»  Scavali  a  grani  nella  Prov.  dì 
Upland  ,  ed  a  Tavaftehnlfan  ini 
Finlandia  (a).- 

SE- 

(  a  )  Il  Profeffore  Pott  ha  efaminato  h  Me - 
lìbdena  in  Vafi  coperti  ,  e  il  Signor  Quid  ali8 
aria  aperta  ,  dalla  qual  differenza  nel  modo  dì 
trattarla  fono  nate  nozioni  differenti  3  mercecchè 
effa  è  quali  inalterabile  ,  efpolla  che  fia  al  fuoco? 
in  Vafi  coperti  >  o  polla  immediatamente  in  uri 

fefcy- 
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SEZIONE  CLV. 

„  / 

j.  Zolfo  con  Ferro,  e  Rame,  o  ve¬ 
na  di  Rame  gialla  ,  ovvero  vena 
di  Matchefetta .  Vedi  Se z.  198. 

4.  Con  Ferro,  e  Piombo,  o  fiaMin. 
di  Piombo  da  Pentola]  .  Vedi 
Sezione  189. 

5.  Con  Ferro  ,  e  zinco  ,  o  fia  falfq 
Piombo,  o  Blenda.  Vedi  Sezio¬ 
ne  2,2.9. 

6.  Con  Ferro,  e  Arfenico,  pirite  ar- 
fenicale  Sezione  245. 

7.  Con  Ferro ,  e  Cobalto  Se z.  2  so. 

8.  Con  Ferro,  e  Bifmuto  Sez.  225. 

3.  Con  Ferro,  e  Nickel  Sez.  256. 

io,  Cpn 

fuoco  forte  di  carboni  di  legna  ,  laddove  è  quafi 
intieramente  volatile  in  un  calore  calcinante.  Co¬ 
te  fio  è  quello  che  addiviene  con  alcuni  altri  Fio- 
gifti  Minerali ,  e  da  ciò  polliamo  imparare  qtian» 
to  Ila  neceffario  1*  efam inare  i  corpi  follili  in  va- 
16-e  e  differenti  maniere ,  e  il  procurarne  di  far  pjù 
fperienze  dì  quelle  che  fino  ad  ora  fieno  fiate 
fatte  .  Si  fanno  matite  dal  Piombo  nero  5  come 
a  ileo  Crogiuoli. 
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10.  Con  Ferro  ,  ed  Oro  ,  Miniera  d' 
oro  piritica  Sez.  166. 

SEZIONE  C  L  V I. 

11.  Con  Argento  ,  Min.  di  Argenta 
vitrea  Sez.  1 69. 

12.  Con  Rame  Min.  di  Rame  grigia  , 
o  vitrea  Sez.  197. 

13.  Con  Piombo,  Min.  di  Piombo  di 
pentola]  Sez.  i  $7. 

14.  Con  Bifmuto  Sez.  224. 

15.  Con  Argento  vivo ,  ovvero  Cina¬ 
bro  Sez.  21 8. 

16.  Con  Arfenico,  Orpimento,  Reai- 

gar  Sez.  241. 

SEZIONE  CLVII. 

j.  Flogiftico  minerale  unito  con  Ter¬ 
re  Pblogi/lon  minerale  terris  imbutum. 
A  Con  terra  calcaria  Pblogi/lon  ter¬ 
ra  calcaria  imbutum. 

1.  Con  pura  Terra  calcaria  ,  Spato 
fetido,  Sez. 23. 

2.  Pietra  con  Terra  calcarja  ed  aci  • 

do 


\ 
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do  vitriolico  ,  color  di  Fegato  ;  \ 
o  Leberflein  degli  Svezzeli  .  Ve¬ 
di  Sez.  24. 

SEZIONE  CLVIII. 

B  Con  terra  argillacea  pblogìfìon  «r- 
gilla  mixtum. 

1.  Con  piccola  quantità  di  terra  Ar¬ 
gillacea  ,  e  con  acido  vitriolico» 
carbone  follile  »  Litbantrax  .  Elio 
è  di  color  nero  ,  e  di  una  teni¬ 
tura  lucente;  fi  broccia,  e  per  il 
più  confumafi  al  Fuoco  ,  ma  la¬ 
ida  poca  quantità  di  cenere. 

a  Carbone  folido. 

b  Lamellolo  .  Ritrovali  in  Inghilter¬ 
ra,  ed  a  Bolerup  nella  Prov.  di 
Scania . 

SEZIONE  CLIXr 

2.  Con  maggiore  quantità  di  terra 
argillacea  ,  e  con  acido  vitrioli. 
co  detto  Kolm  degli  Svezzefi .  Co- 
teflo  ha  1’  apparenza  del  primo 
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ancorché  abbia  la  teffitura  un  pò 
più  irregolare ,  abbruggia  con  fiam¬ 
ma,  ma  non  fi  confuma  del  tut¬ 
to,  e  lafcia  una  Scoria  del  volu- 
me  fteffo  del  Carbone.  Viene  da 
Inghilterra  ,  ed  anco  trovafi  tra 
T  allume  a  Moltorp ,  e  Billingen 
nella  Prov.  di  VVeftrogozia. 

SEZIONE  CLX. 

3.  Con  abbondanza  di  terra  argil¬ 
lacea  ,  carbone  di  pietra  .  Ab- 
brugia  con  fiamma  da  sè  ,  ma 
raffomiglia  nel  redo  all’  altro  la- 
mellofo  .  Ritrovafi  nel  villaggio 
di  Lettvvik  nella  Prov.  di  Da- 
larne  ,  ed  anco  con  il  carbone  a 
Bofernp  in  Scania  (a), 

SE- 

-  * 

(  a  )  Quella  ultima  fpecìe  mi  ha  indotto  a 
credere  ,  che  la  terra  del  carbone  foffile  fia  ar- 
gillacea,  ma  non  è  facile  a  fcoprirfi  per  tale  do¬ 
po  che  fia  bruciata  .  Il  carbone  contiene  più  ,  o 
meno  di  acido  vitriolico  per  la  qual  ragione  il 
fumo  da  elfo  proveniente  intacca  i*  Argento  nel 
modo  fteffo  ,  che  fa  lo  Zolfo  quantunque  il  car¬ 
bone 
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6.  Flogiftico  Minerale  mirto  con  ter¬ 
re  metalliche,  Plogìflon  minerale  me- 
tallis  ìmpregnatum  .  (Quello  non  fi 
trova  in  gran  quantità  ;  ma  ri¬ 
guardo  all'  erterna  apparenza  raf- 
fomiglia  al  carbone  di  Terra  , 
anzi  la  materia  ontuofa  in  erto 
contenuta ,  alcune  volte  in  parte 
s’abbrugia  fino  a  incarbonire  ,  e 
in  parte  fi  volatilizza  in  un  cal¬ 
cinante  .  Le  loie  varietà  cono* 
feiute  di  querta  ipezie  fono 
A  Minerà  Cupri  Vblogiflica  .  Acceia 
che  fia  conferva  il  fuoco,  ed  al¬ 
la  fine  fi  riduce  in  ceneri  ,  da 
cui  fi  può  fondere  Rame  puro  . 
Si  ha  in  Stadkierrs  Guifua'  nella 
Prov.  di  Dal,  e  in  Bifpergs  Kla¬ 
ck  nella  Prov»  di  Dalarne. 

S  B  Mi- 

bone  fia  efente  da  Marchetta  ,  [!a  quale  fpefie 
volte  trovali  nello  fteffo  ftrato  ,  9,  raefchiata  coi 
Carbone  Iteflb . 
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B  Minera,  ferri  pblogifìica .  Quefta  noni 
difFerifce  molto  nella  fua  apparen¬ 
za  dal  carbone  di  Terra  ,  ma  è 
più  dura  al  tatto  ,  e  di  quefta 
ipezie  vi  fono  due  varietà. 

1.  Fida  al  Fuoco  ,  Minerà  ferri  Pblo- 
gifììca  fixa .  Efpofta  a  un  calore 
calcinante ,  brugia  con  fiamma 
apparentemente  molto  languida  , 
ma  nondimeno  forte  t  conferva  il 
fuo  volume  ,  e  perde  un  poco  del 
fuò  pefo.  Fornisce  più  di  30.  per 
cento  di  Ferro I 

a  Solida,  raffomiglia  alla  Lacca  ne¬ 
ra  dafuggelli,  fi  trova  nella  Mar- 
chefetta  color  di  Fegato  della  Se¬ 
zione  155.  inNorrberKe  di  VVeft--:. 
manland . 

l>  Friabile,  e  fcrepolata  da Finnber- 
get  in  VVeftmaland . 

2.  Volatile  nel  fuoco  ,  Minerà  ferri  1 
pblogifìica  Voi  alili s .  Riefce  inalte-4 
rabile  a  un  fuoco  aperto  ,  anche 
fe  fi  a  di  carbone  di  legna ,  o  pus  ; 
re  fopra  un  pezzo  di  carbone  col  : 
la  fiamma  del  cannello,  ma  fotte 

usì  • 

, 
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ìm  muffel ,  o  coperchio  ,  fi  vola¬ 
tilizza  in  gran  parte,  onde  rima¬ 
ne  una  picciola  quantità  di  cal¬ 
ce  ferrigna.  Si  ha 
Solida  da  Konsberg  in  Norvegia 
Screpolata  da  Quiftbro  nella  Prov. 
di  Nèrike.  Quell  ultima  lafciapifi 
ceneri  ,  ed  effe  elpofle  di  nuovo 
al  fuoco,  diventano  primieramen¬ 
te  verdi ,  gialliccie,  e  poi  rofficcie 
brune,  il  che  ci  indica  che  bltre 
il  Ferro  contengono  del  Rame  ; 
niente  di  manco  non  è  flato  pof- 

fibile  dì  eflrarre  da  effe  alcuna 

\  . 

foftanza  metallica  *  gli  effetti  deh 
la  calamita  *  ed  il  colore  comu¬ 
nicato  al  vetro  di  Borace  aven¬ 
do  fidamente  dato  occafione  aque« 
fia  conghietturgd  Vedh  Sez*  ij 
*  *34* 


S  2  SE. 
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SEZIONE  CLXIL 

OfJervaztQnì  falli  Bitumi? 

Quella  iattanza  che  i  Chimici  chia¬ 
ppano  Flogiftico  3  o  principio  infiamt 
inabile  ehfle  nella  maggior  parte  de" 
corpi  Minerali,  avvegnaché  (pelle vol¬ 
te  in  così  poca  quantità  che  npn  fi 
può  difcernere,  e  però  ho  io  qui  an? 
noverato  quelle  fole  fpezie  in  cui  vi 
fìà  come  un  carattere  principale  ex.  g. 
nello  Spato  fetido  ec. 

Io  non  conclco  lafoflanza  detta  Fio? 
giftico  nelfuo  flato  puro,  e  fe triplice; 
merceccfrè  l’ambra  grigia,  e  il  Petro„ 
lio  altro  non  pollano  elfere  che  corri.  . 
polizioni  da  non  poterli  decomporre  per? 
lettamente  ed  in  oltre  non  fi  pollone? 
eftrarre  dal  carbone  e  dallo  Zolfo  ec. 

~  *  '  c''  '•  '■  M 

che  pure  contengono  in  se  una  fo- 
flanza  infiammabile  .  Pare  che  una 
gran  parte  di  quella  Clalfe  tragga  la  f 
fisa  origine  da’Regni  Animale  e vege- . 
labile,  onde  fiano  Hate  una  volta  tersi 

"  t  ~  ra  f 
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ia  negra  5  o  humus  ater  a  cui  aöpo  fUft 
imito  1"  acido  vitriolico  ,  e  che  fien# 
fiate  capaci  di  ritenére  il  fiogiftice» 
anche  eiTéndo ricoperte,  e  unite  in  fi  e* 
èie  con  altra  Terra  :  il  carbone  foffiu 
le,  e  la  Torba  della  Sezione  293*  dan¬ 
no  alcuni  indizi,  o  ragioni  per  quelli 
ipotefi.  La  generazione  dello  Zolfo  4 
e  della  Mafchéfetta  nòti  richiède  ve- 
tuo  FJojgiflico  tratto  dagli  altri  Regni 
Naturali  ,  perchè  tutti  i  Flogifiici  iti 
tutta  la  Natura  fono  egualmente  op¬ 
portuni  per  una  .tal  cola  è 

Refta  a5  Filofofi  un  argomento  ve* 
tamenté  nobile  e  fublime,  cioè  d’  in¬ 
dagare  qtiaì  affinità  Favi  tra  il  fuoco? 
Comune,  il  Flögifticö,  e  T elettricità 
e  quanta  dipenda  uno  dall'altro  $  ma 
ficcorne  fi  defidéra  tuttavia  maggior 
lume  fu  quefla  materia,  creda  che  #hì 
fi  avrà  per  i  Tonfato  $  fe  non  riferifed 
alcune  'Teorie  hi  quello  propofitq  * 
Quella  Claffe  poi  ferve  molto  alla 
materia  mèdica  ex.  g.  T  Ambra  gri¬ 
gia,  il  Sale  di  fuccino  ,  il  Petrolio  Y 
Asfalto,  e  lo  Zolfo.  I!  Petrolio  .*  e  lo? 

'  S  3  Zol 
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Zolfo  fi  adoperano  ne’  fuochi  di  arti? 
fizio,  l’Asfalto  dalli  Orivolaj,  e  l’Am¬ 
bra  gialla  da’  Verniciatiti  ,  e  Pitto» 

tì  (a). 

SEZIONE  CLXIIL 

V-  ’  ^  •*.  Jf.  .  <V  4 

CLASSE  £LV  R  T  v4, 

**  v  ~  .,t  '  *  *-  ■  '* 

METALLI  ME’t^ALLiA. 

~  il-  ».  V  ^  V.  -,  >  . 

Sono  que’  Corpi  Minerali  ,  che  ri¬ 
guardo  al  loro  volume  pefano  più  ds 
ógn’  altro  Corpo  fino  ad  ora  cono- 
fciuto ,  non  folo  fono  malleabili  ,  ma 
fi  pollo  no  anche  decomporre ,  e  in  un 
calore  fondente  fi  rimettono  nel  loro 
primiero  fiato,  aggiungendovi  il  Fio- 

■ST  *■  ’a  k.  <&■-.  * 

S!- 

(  a  )  I  Carboni  fottìi  i  nientedimeno  fono  di 
ffiolto  maggior  importanza  per  gli  ufi  Economi¬ 
ci  ,  e  ben  fortunati  chiamar  fi  pojfono  quey  Taefi 
tbe  ne  hanno  quantità  /ufficiente  pel"  loro  confumo 
conciofiiacche  foftituir  fi  pojfono  per  legna  da  bru¬ 
ttare  in  quaft  ogni  occorrenza  ,  il  che  ben  fi  vede 
in  Inghilterra .  £. 


VS  vp 


giftico  che  hanno  perduto  nel  decom- 


SE 


(  a  )  Que'  Metalli  che  in  un  calore  calcinan¬ 
te  perdono  il  loro  Flogi  dico ,  e  per  confeguente  in¬ 
denne  con  elfo  la  primiera  coerenza  delle  loro  par¬ 
ticelle  5  fi  chiamano  imperfetti  ,  come  farebbe  lo 
Ragno,  il  Piombo  ,  il  Rame  il  Ferro,  e  gli  altri 
femi metalli  (  di  cui  fe  ne  parlerà  in  apprelfo  ) 
non  citante  che  pollino  edere  malleabili  .  Ma 
quelli,  che  non  fi  pedono  dillruggere  al  fòìo  fuo¬ 
co  fi  dicono  perfetti ,  come  P  Oro  ,  1’  Argento ,  e 
la  Platina,  nientedimeno  i  metalli  fono  (lati  più 
riguardati  rifpetto  alla  loro  malleabilità  ,  che  alla 
loro  Mezza  nel  Fuoco  e  perciò  fi  dividono  in 
(  A  )  Malleabili  chiamati  metalli  e  (  B  )  Fragi¬ 
li  ,  detti  (emimet alli  .  Lo  Zinco  però  è  un  medio 
tra  quelle  due  divifioni,  appunto  come  il  Mercu¬ 
rio  tra  li  metalli  perfetti  ed  imperfetti  ,  dante 
che  l’Argento  vivo  può  edere  tanto  didrutto  nei 
Fuoco  ,  che  le  fue  particelle  fi  feparino  nel  vo- 
latizzarfi  ,  ma  ogn*  una  di  effe  anche  la  più  mi¬ 
nuta  ritiene  Tempre  il  fuo  Flogiftico. 
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SEZIONE  CLXIV. 

ORDIRE  PRIMO * 

METALLI  METvdLLiA. 

s.  Oro,  cAumm  Sol  Chymicorum .  Que¬ 
llo  è  (limato  dagli  Uomini  come 
il  principale ,  e  il  primo  tra  i 
Metalli,  e  ciò  in  parte  per  la  fu  a 
rarità  ,  ma  fegnatamente  per  le 
feguenti  qualità. 

1.  Per  edere  di  colore  giallo  fpleri» 
dido . 

a.  Perchè  è  il  più  pelante  tra  tutt’ 
i  corpi  conofciuti ,  la  lua  specifi¬ 
ca  gravità  fendo  a  quella  deli’ 
ì  acqua::  19.  640:  1000. 

3.  Effo  è  il  più  duttile  tra  tutt’  1 
Metalli ,  poiché  un  grano  li  può 
dilatare  a  fegno  di  ricoprire  una 
verga  d’ Argento  della  lunghezza 
di  novantotto  Canne  ,  e  per  tal 
via  di  grano  diventa  vifibi. 
bile  ad  occhio  nudo» 

4.  La 
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4.  La  <ua  tenerezza  fi  avvicina  a 
quella  del  Piombo  ,  e  perciò  è 
pochi  (Timo  elaftieo. 

5.  E’  fido  ,  e  inalterabile  all’  aria  ; 
all’  acqua  ,  ed  al  fuoco  ,  perchè 
non  può  facilmente  abbandonare 
il  fuo  Flogiftico  ,  il  fuo  liquido 
Mefiruo  dovendofi  (  vedi  Num.7.) 
folamente  ripetere  dall’Arte.  Se¬ 
condo  gli  efperimenti  di  Horn¬ 
berg  pare,  che  efponendofi  al  fo¬ 
co  della  Lente  d’  fchìrn  Thau- 
fen  ,  in  parte  fi  volatilizzava  in 
forma  di  fumo,  e  in  parte  ridu- 
cevafi  in  Teorie  ,  ma  quello  fatto 
vuol  edere  .rimedo  a  un  nuovo 
eia  me  .  Dicefi  parimenti ,  che  1 
Oro  in  certi  cali  ,  e  coll’  ajuto 
di  varj  artifici  nelle  fperienze  elet¬ 
triche  può  vetrificarli ,  e  che  in 
tal  cafo  diventa  bianco  ,  lardan¬ 
do  dopo  di  sè  una  nera  polvere, 
che  fe  cosi  fofle  fi  verrebbero  a 
confermare  certi  altri  chimici  es¬ 
perimenti,  vale  a  dire  che  l'Oro 
può  infieme  col  colore  perdere 

qual* 
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qualche  parte  del  Tuo  Flogiftico* 
e  nientedimeno  ritenere  il  (uo 
pelo  e  duttilità  ec. 

0.  Fufo  che  fia  riflette  un  colore  ver» 
de  tirante  all’  azzurro  dalla  fua 
fuperficie . 

7.  Si  dilcioglie  nell'  Acqua  regia  com¬ 
porta  dagli  acidi  del  Sai  marino, 
e  del  Nitro ,  ma  non  mai  nell’ 
acido  di  un  folo  ,  nè  in  qualun¬ 
que  altra  lo!uz,ione  di  Sale  ,  o 
acido  qualunque . 

8»  Melchiato  con  un  Alcali  volatile. 

V  *  *  '  1  '  '  ® 

e  con  un  poco  di  acido  nitrofo 
precipitandolo  dall’Acqua  regia  , 
fi  accende  in  un  iftante  al  meno» 
mo  grado  di  calore  ,  e  con  una 
terribile  fulminazione. 

9.  Difcioglieli  in  forma  fece  a  col  fe¬ 
gato  di  Zolfo  e  un  poco  ancora 
col  vetro  di  Bifmuto. 
so.  Non  viene  portato  via  dall’  Anti¬ 
monio,  mentre  cotefto  femimetal- 
lo  fi  volatilizza ,  e  quindi  fi  fepa- 
ra  molto  opportunamente  dagli 
altri  metalli  col  foccorfo  dell’Ano 

ti- 


m  ?8i 

limonio  crudo,  nella  qual  opera» 
zione  i  detti  metalli  in  parte  fi 
rendono  volatili ,  e  sfumano  colf 
Antimonio,  e  in  parte  fi  unisco¬ 
no  allo  Zolfo,  per  cui  l’oro  non 
ha  attrazione  alcuna  fe  non  fecol 
mezzo  di  qualche  intermedio  ,  o 
di  una  lunga  digeftione. 

3 1.  Dicefi  che  il  Fosforo  attacchi  Y 
Oro  a 

L  ■  * 

3  2.  Se  fi  a  mirto  con  una  picciola  par- 
te  di  Argento  ,  di  Platina  ,  di 
Rame  ,  di  Ferro  ,  e  di  Zinco  , 
ritiene  mezzanamente  bene  lafuar 
duttilità,  ma 

ij.  Mirto  collo  Stagno  diviene  molto 
fragile,  ed  attragge  altresì  il  fu¬ 
mo  dello  flagno  ,  ficchè  rimane 
fenza  duttilità  fe  Solamente  fon¬ 
dali  in  un  Fornello,  dove  di  fre- 
fco  fi  a  flato  fufo  lo  Stagno  ;  e 
quella  forfè  farà  la  ragione  per 
cui  r  Oro  diventa  fragile  ,  e  di 
un  colore  più  pallido  fondendoti 
in  un  crogiuolo  nuovo  di  Pioni- 
J  . .  bo  nero  della  Sezione  154» 

■>  ,  14.  Ri- 
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14.  Richiede  calore  fortiflìhio  prima 
di  fquagliarii ,  qùafi  lo  ftefio  ,  o 
un  poco  più  di  quello  che  ci 
vuole  per  fondere  il  Rame . 

ìf.  Simefchia,  e  fi  amalgama  in  bre* 
ve  tempo  col  Mercurio. 

16.  Non  viene  difciolto  dal  vetro  di 
Piombo  ,  e  perciò  rimane  nella 
Coppella.  Stante  quelle  fue  prin¬ 
cipali  qualità  pare ,  che  rinvenir 
non  lì  potefle  in  Terra  fe  non 
che  nel  fuo  flato  nativo,  o  puro, 
ma  pure  vi  fono  alcuni  efempj 
di  averlo  trovato  difciolto,  o mi¬ 
neralizzato  . 

SEZIONE  CLXV. 

il  Oro  nativo  \Awrurh  nativunÈ.  E  ilo 
è  nella  fua  forma  metallica  ordi* 
dinanamente  puro  5  é  in  quello' 
flato  la  maggior  parte  dei!  Oro 
che  fi  adopera  nel  Mondo  viene 
ritrovato  .  Rifpetto  o  alla  Figli® 
la,  ©  alla  quantità  3  in  cui  tro¬ 
vai 

>. 

y.-^r 

’V’ 

,  v 
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■vali  in  un  fito,  viene  di vifo  dagli 
Operai  delle  Min.  in 
s.  Oro  lamellofo  ,  o  a  sfoglie  fattili 
come  farebbero  i  fogli  di  carta. 

J.  Solido  j  e  mafliccio  in  grofli  pez- 

» 

zi . 

2j  Criftallizzato  di  figura  angolare  , 
o  criftallina . 

4.  In  polvere  d’  Oro  ,  che  fi  ha  la¬ 
vando  certe  arene,  dove  fi  trova 
in  forma  di  grani  irregolari,  o  in 
pezzetti  (a), 

'  '  '  SE- 

(  a  )  L’  Oro  ritrovali  piu  frequentemente  ri¬ 
bollo  3  e  mi  ilo  col  Quarzo  ,  che  con  qualunque 
altra  fpezie  di  pietra  3  ed  il  Quarzo  in  cui  ritro¬ 
vali  T  Oro  nelle  Min.  di  Ungheria  è  di  una  par¬ 
ticolare  apparenza  .  Tutte  però  le  altre  forti  di 
pietre  non  fi  debbono  affatto  efcludere,  poiché  fe 
ne  trova  anche,  in  alcune  altre  ex.  g.  nella  Pie^ 
tra  calcaria  della  Sezione  %  in  Adolph  Fredriks 
Grufua  di  Adelfors  della  Prov.  di  Smelando  nella 
Hornblende  della  Sezione  88,  in  Baftnas  Grufua 
nella  Prov.  di  VVeftmanland ,  per  non  iftar  a  dire 
di  alcune  altre  Min.  d’Oro  fuori  de’npftri  Regni. 

Fa  maggior  quantità  dì  cotefio  metallo  in 
Europa  trafportafi  dal  Chili,,  e  dal  Perii  dell’  A- 
merica  ,,  e  un  poco  ancora  dalla  China  ,  e  dalla 
colla  di  Africa .  Le  principali  Min.  d’ Orp  in  Eu¬ 
ropa  fono  quelle  di  Ungheria  ,  e  dopo  quelle  le 

al- 
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B  Oro  Mineralizzato,  ■sfururn  Mine - 
ralì(atum.  Quella  è  una  /Min.  irà 
cui  l’Oro  è  tanto  mineralizzato  ,< 
c  intralciato  con  altri  corpi,  che 
non  fi  può  difcioglìérla  coll’  Ac¬ 
qua  regia . 

i.  Mineralizzato  coi  Zolfo  ,  sfumai 
Sulpbure  mìneralifatuni  * 
s  Mineralizzato  coll’  intervento  del 
Ferro’  sfur.  sulpb .  Mtner ah  median¬ 
te  Ferro  Miniera  d’Oro  piritofa 

py- 

?  4 

altre  dì  Saltzburg.  Oltre  a  quelle  ve  ne  fono  al¬ 
cune  altre  di  minor  importanza  ,  tra  le  quali 
quelle  dì  Adelfors  in  Smoland  meritano  di  effere 
conofciute,  non  folo  per  conto  delle  Vene  già  la» 
vorate,  ma  anco  pel  vado'  tratta  di  Terra  ,  den¬ 
tro  di  cui  dì  giorno  in  giorno  nuove  vene  fi  di- 
fcuoprono  .  L*  Argento  delle  Min.  dr  Öfterfil  ver-: 
berget  nella  Prov,  di  Datarne  contiene  all8  incirca 
un  quarto  d’ Oncia  d’Oro  in  ogni  libbra  di  Argen¬ 
to  .  Qualche  poco  di  Oro  nativo  parimenti  li  è 
trovato  a  Svvappavvari  verfo  Tornea  in  Lappo- 
nìa  *  ed  a  Baftnas  vicino  a  Riddarshyttan  in 
VVeftmanland  * 
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pyrites  aureus .  Ritrovali  in  Adel- 
fors  nella  Prov.  di  Smoland  ,  e 
contiene  un’Oncia  d’  Oro,  ome¬ 
no  in  cento  Libre. 
b  Minerallizzato  coll’  intervento  del 
Mercurio  <s4ur.  Sulph,  Minerai,  me « 
diante  Mercurio.  Di  Ungheria. 
c  Mineralizzato  coll’  intervento  del 
Ferro  *  e  dello  Zinco  <Mur .  Sulpb. 
miner,  mediante  Zinco  &  Ferro ,  aut 
w Argento  ,  Blenda  di  Schemnitz  a 
Schemnitz  nell’  Ungheria  .  Si 
trovano  vene  di  Zinco  che  con* 
tengono  molto  Argento,  e  Y Ar¬ 
gento  abbonda  di  Oro.  Vedi  Se» 
zione  175.  (a). 

SE- 

(  a  )  Pofciachè  l’oro,  e  lo  Zolfo  non  hanno 
attrazione  o  mifcibilità  tra  di  loro  ,  molti  hanno 
foftenuto  che  l’Oro  non  poteva  eflere  nelle  Mar- 
chefette  ,  o  in  quelle  Miniere  contenenti  Zolfo  , 
ma  avendoli  poi  veduto  che  l’  Oro  fi  potea  fon¬ 
dere  dalle  accennate  Marchefette  avendole  prima 
polle  in  digellione  nell’Acqua  regia  ,  e  che  inol¬ 
tre  l'Oro  fi  mefchiava  ,  e  fi  fdoglieva  in  un  re¬ 
golo,  hannovi  buone  ragioni  per  credere  che  una 
terza  foflanza,  cioè  un  metallo  abbia  neceffaria- 
mente  col  fuo  intermedio  refo  capace  lo  Zolfo 

di 


/ 
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SEZIONE  CLXVII. 

2.  Argento  *Argtntum  s  Luna  eh’ è 
«  Di  colore  Bianco  lucente. 
b  La  fua  gravità  fpefica  fta  a  quella 
dell’  Acqua:  n ,  091.  1000 

c  Ef- 

di  unirli  a  una  certa  quantità  di  Oro  •  SchefFer 
nella,  fua  ftoria  di  raffinare  i  metalli  inferita 
negli  atti  dell’  Accademia  delle  Sciente  di  Sto- 
dcolm  5  ci  ha  dato  fu  quello  argomento  delle  o£* 
fervazioni  molto  utili  ,  e  curiofe  .  E  però  da  ri¬ 
marcarli  che  il  Prelidente  alle  Min.  Henckel  nel 
fuo  belliffimo  trattato  de  appropriai  ione  fi  a  così 
oftinato  nel  negare  che  la  Marchefetta  con  tener 
poffia  Oro  difciolto  .  Non  fi  dee  ciò  non  aliante 
credere  3  che  io  confermar  voglia  la  gente  cre¬ 
dula  nella  loro  opinione  ,  che  la  Marchefetta  in 
generale  contenga  più  oro  di  quello  che  i  veri 
metallurgifti  abbiano  detto  5  mercecchè  la  fraude 
all*  ora  diverrebbe  troppo  comune  :  voglio  fola- 
mente  indicare 3  che  ficcome  niente  d’oro  fi  vuol 
attendere  dalje  Marchefette  ,  dove  nel  vicinato 
non  fiavi  Oro  nativo  ,  così  per  la  medefima  ra¬ 
gione  non  fi  hanno  a  negligentare  le  Marchefette 
ritrovate  in  quelle  fenditure  ,  in  cui  fi  fcava  1* 
Qro  ,  ma  nel  tempo  fteffo  fi  dee  ilare  in  guardia 
per  non  (j  efTere  ingannati  dai  racconti  favolofi 
dell’Oro  volatile 3  come  quelli  che  fono  realmen¬ 
te  contradditorj ,  e  fofpetti  ,  e  così  fi  fuggirà 
pericolo  dì  edere  aggirati  da  certi  ciurmatori  . 

Non- 
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€  Effo  è  molto  duttile  ,  onde  un 
grano  fi  può  fendere  per  tre  can¬ 
ne  in  lunghezza,  e  per  due  pol¬ 
lici  Inglefi  in  larghezza. 
d  E5  inalterabile  all'  Aria,  all*  Ac- 
qua,  ed  al  Fuoco. 
t  Difciogliefi  nell1  acido  nitrofo  ,  e 
anco  facendoli  bollire  nell*  acido 
vitriolico. 

f  f^recipitato  dall’  acido  nitrofo  col 
Saicommune,  ù  coi  fuo  acido,  fi 
unifce  con  tanta  forza,  alf  acido 
marino  ,  che  non  può  lafciarlo 
anche  nel  fuoco  fteffo  ,  ma  fon* 
defi  infieme  in  una  mafia  rado* 

rg-* 

I  ITU* 


Non  poffo  intieramente  decìdere  fe  V  Oro  in  ef¬ 
fetto  fia  difciolto  ,  e  indurato  ,  o  (  fe  così  potto 
efprimermi  )  vetrificato  nei  Bafalte  ,  intepidendo, 
però  che  fia  del  genere  delie  Granate  della  Se¬ 
zione  <$8.  Io  certo  ho  veduto  un  pezzo  dì  Bafalto 
la  cui  teffitura  era  efattamente  fomigliante  alla 
Blenda  di  Schemnitz  ,  e  in  quefto  cafo  avrebbe 
forfè  avuto  la  fletta  materia  dentro  di  sè  della 
Sezione  104.  Rifpetto  all’ altre  Min.  d’ Oro  ,,  Io 
1)0 n  ho  avuta  occafipne  di  vederne  alcuna  dì 
que‘ luoghi,  dove  cer^fi  T  oro  ,  e  in  effetto  vi  fi 
ritrova . 
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inigliante  a  vetro  detto  Luna 
cornea  * 

g  Non  fi  accoppia  col  femimetallo 
Nickel  durante  la  fufione. 
b  Si  ammalgama  di  leggieri  col 
Mercurio  * 

i  Viene  difciolto  via  ficca-  dal  Fega* 
to  di  Zolfo® 

k  Ha  attrazione  gagliarda  collo  Zol» 
fo  per  maniera  che  prende  un 
colore  rolficcio  giallo,  o  nero  e(« 
pollo  che  fia  «all!  vapori  fulfurei  * 
I  Non  ha  attrazione  alcuna  colTAr- 
lìnico,  e  però  quando  la  Min.  d* 
Argento  arlenieale*  o  Roth  gulden 
Drtz  de"  Tedefchi  è  polla  al  fuo¬ 
co,  T  Arfenico  vola  via  e  lafcia 
lo  Zolfo  (  che  in  quello  compo. 
ilo  e  fiato*  1"  intermedio  ,  o  il 
\  medium  unines)  dietro  di  sè  unito 
coir  Argento  in  forma  di  Min. 
d’  Argento  vitrea,  o  di  Glafs  Ertz*. 
de5  Tedelchi. 

ni  Non  viene  difciolto  dal  vetro  di 
Piombo,  e  per  confeguente  iene 
iella  nella  coppella. 


n  Ef- 
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&  Effd  viene  portato  via  da’  metalli 
volatili  3  e  dagli  acidi  3  come  da* 
vapori  di  Antimonio  ,  di  Zinco  5 
e  dalTacidò  dei  Sai  comntune . 

à  Si  fonde  piu  facilmente  dei  Ra* 
me  * 

SEZIONE  C  L  X  V 1 1 L 

*  ;  1 

1/ Argento  ritrovafi * 

A  Nacivo  ^  o  puro  3  4, Argentoni  puntiti 
nativurti . 

ti  Lamellofo,  o  a  sfoglie  lottili  * 

2.  Ritrovafi  ancora  in  forma* 

a  Di  nodi  2  o  Sozzale  con  groffe 
fibre . 

b  Di  fibre  lottili  «  Argento  cappiE 
lare  «, 

c  Arborefcente  •  Dal  Porosi  iiell* 
America  3  e  da  Kansberg  in  Nor¬ 
vegia* 

à  Criftallino  3  d  figurato  è  Quefto  è 
molto  raro  5  ha  figure  dipìnte  con 
luperficie  lucente,  e  qualche  voi* 
ta  fi  trova  a  Koiisberg. 

JL/Argento  d'America  dicefi  elle  pei 

T  a  la 


/ 
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la  maggior  parte  fi  ritrovi  nativo  t 
cosi  anche  addiviene  a  Konsberg  in 
Norvegia,  ma  ordinariamente  non  va 
la  faccenda  a  quello  modo  nell*  altre 
Min.  di  Europa  .  Nella  Svezia  fi  ha 
in  molto  poca  quantità  nativo  nelle 
Min,  di  Salberg  in  Weftmaniand  in 
quelle  di  Lofalen  in  Baiarne ,  di  He* 
vafivvik-,  e  Siad&ierr  nella  Prov.  dì 
Dal,  di  Sunnerskog  nella  Prov.  di  Smo« 
Jand,  e  neìflfola  di  U coen  nel  Lago 
Malafen  .  Una  volta  fe  ir  è  trovato 
in  jgfran  pezzi  in  un  filone  di  argil¬ 
la  nelle  Min.  dì  ferro  a  Norrnark  nel¬ 
la  Prov.  di  Wermeland,  colà  era  mi- 
Ho  col  NicKeì  eh3  era  in  parte  sfatto ? 
0  coniumato  dal  tempo  ,  ed  in  quel 
cafp  fprmoffi  la  miniera  coni  polì  a  5 
chiamata  fhreus  anjmnum  i  colà  il  Fi- 
Jone  Argillofo  incroccichiava  di  Filo» 
pi  della  Min.  di  Ferro,  e  forfè  fe  ne 
troverebbero  altrove  di  quefti  tefori, 
fg  ben  fi  cercaffero  ,  come  fi  è  fatta 
|n  altri  Padì ,  ancorché  non  con  tan- 
gì  ie|aap  certi,  ed  evidenti» 
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SEZIONE  GLXIX. 

B  Difciolto  5  e  mineralizzato  *  xAt* 
gentum  minerali] atum 
j.  Còl  fo!o  Zolfo  5  lArgentum  fttlpbu* 
re  minerali] atum  fi  ve  Minerà  Argenta 
ti  vitrea  *  Quella  è  duttile,  e  del-' 
lo  (ledo  colore  del  Piombo  ,  mi 
alì’  aria  fi  fa  piti  nera  5  quindi, 
immeritameate  ha  prefo  il  nome’ 
-di  Min.  Vitrea  ,  attefo  che  que¬ 
llo  nome  converrebbe  molto  me¬ 
glio  alla  Min  Argenti  cornea  ,  im¬ 
pure  qualche  Min.  d’  Argento  con- 
fiderar  fi  porcile  come  vitrea 
Viene  trovata  nel  modo 
TOio  nativo  ex.  g. 
i.  In  Lamine  o  sfoglie* 
a.  Nata  ne* 
a  Nodi  5  e  j 

b  Nelle  figure  Crifiajline.  E5  pei*  f 
ordinario  o  di  teffitura  lameltofä^ 
o  granulata  T  e  fi  ha  Kcn.sberg  f 
e  dalle  Min.  diSaflonia.  La  Min,* 
d  Argento  vitrea  è  la  più  ricca 

.  '  •  X  j  di 
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di  tutte  Je  altre  ,  pofciachè  lo  Zol¬ 
fo  unito  ad  effa  viene  a  formare 
una  ben  picciola  parte  del  Aio 
pelo. 

SEZIONE  CLXX. 

»•  v  ....  i. 

2.  Collo  Zolfo ?  e  Ar fenico „  ^Arg.  [uh 
j vb*  é3  kAt fenico  mìmralifaium .  Mine¬ 
rà  argenti  rubra  Roth  gulden  de’Te- 
defebì.  11  colore  di  quefta  Minie¬ 
ra  varia  in  ragguaglio  della  quan¬ 
tità  d’  ognuno  d§gli  ingredienti 
della  mirtura.  Ex.  gr„  da!  grigio 
(curo  al  Rodo  carico,  ma  quando 
ila  macinata  ,  o  pifta  dà  Tempre 
un  colore  roffa:  Porta  che  fi  a  al 
fuoco  feoppietta  ,  e  fi  rompe,  e 
finito  lo  feoppiettare  fi  fonde  fa¬ 
cilmente  5  efaiandofi  in  fumo  T 
Adenico . 

a  Min.  d*  Argento  grigia  Arfenica- 
le,  che  è 

l.  JLamellofa,  o  a  sfoglie® 

O  Solida. 

|  Min.  d’Argentó  ArfenicaleRofTa» 

x.  La- 


-95  £* 

1.  Lamellofa  ed  a  sfoglie. 

2.  Solida,  o  a  fcaglie. 

3.  CrHlalIizzata  .  In  quell5  ultima 
forma  ella  dimofira  il  più  bel  co¬ 
lore  rollo,  ed  è  (pelle  volte  tras¬ 
parente.  Contiene  a  un  dipreffo 
feflanta  per  cento  d5  Argento  ,  e 
li  ritrova  in  grandiffima  copia  in 
Andreasberg  nelfHartz, 

SEZIONE  CLXXI.  / 

5.  Con  Arfenico  e  Rame  uniti  allo 
zolfo.  v4rg.  ^érfen»  &  Cupro  julphu~ 
rato  minerà  li j aturn  .  Minna  Mr genti 
albi  .  Weìffguìden  de?  Tedelchi  . 

Quefta  nella  fua  forma  lolida  è 
di  colore  grigio  chiaro,  e  di  una 
teffitura  granita  come  f  Accìajo  « 

Quanto  più  di  Rame  in  fe  con¬ 
tiene  tanto  più  il  colore  tira  al¬ 
lo  fenro ,  e  fpefle  volte  fomniini- 
ftra  fette  libre  d#  Argento  per 
ogni  cento.  Effa  è 
a  Friabile  ,  logora  5  o  sfatta  di 
color  nero  di  fuligine  3  e  quia- 

T  4  di 
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-  dì  chiamali  da'  Tedcfchi  Siile  a» 
Scbvvartz  • 

b  Solida  di  colore  grigio  chiaro  y  e 
quella  propriamante  viene  detta 
VVeijfgulden .  Si  ha  a  Santa  Ma« 
ria  nelle  Min.  d'  Alfazia  ,  nelle 
Min,  di  Safionia,  ed  m  San  An- 
dreasberg  nelfHartz* 

SEZIONE  CLXXII. 

« 

•  Con  Arfenico  5  Ferro  ,  e  Zolfo 
^Arg*  ferro  5  &  rfen .  fulpburato  mi** 

mralifatum  •  yVeifertz  s  o  bianca 

Min.  d’  Argento  de’  Tede  (chi  * 
Cotefla  è  una  Pirite  Arfenicalc 
contenente  Argento,  e  lì  ha  nel¬ 
le  Min.  di  SalTonia  e  tanto  raf* 
fomiglia  alla  ordinaria  Pirite  Ar¬ 
fenicale  ,  che  non  lì  può  di  (cer¬ 
nerla  colla  femplicc  villa,  e  len¬ 
za  altri  foccorlì  .  Potrebbe  eiTere 
che  T  Argento  in  effa  contenuto 
folle  in  forma  capillare  affai  mi¬ 
nuta,  ma  non  ho  avuto  occafione 
di  fare  un  tale  efame. 
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SEZIONE  CXLXXIII. 

5.  Con  Antimonio  ,  e  zolfo,  lArgtn* 

Antimonio  julph  arato  mineralifatum . 
a  Di  colore  grigio  fcuro,  e  un  po¬ 
co  bruno  :  Leber  Ertz  da  Braundf- 
dorflf  in  Saffonia  » 
b  Di  colore  azzurro  nericcio, 
i.  In  forma  di  Criftalli  capillari  Min. 

%Arg.  'sintimonialis  capillaris  .  Foder- 
trtz  o  Min.  d’ Argento  a  piume. 

Si  ha  in  Saflbnia ,  e  contiene  due, 
o  quattro  oncie  d’ Argento  per 
cento. 

SEZIONE  CLXXIY. 

6.  Con  rame  ,  Antimonio  ,  e  Zolfo  * 

*Arg%  cupro  5  &  intimorì.  JuJphu - 
rato  mina  alifatum .  Fai*  ertz.  Quo 
Fa  radomiglia  sì  nel  colore,  co» 
me  nella  teffituta  alla  Weiffugl - 
dm  di  colore  fcuro  ,  e  macinata 
forniice  una  polvere  roffa  . 
a  Solida*  .  . 

,  h  Cri»  f 
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ì>  Criftallizzata  ,  fi  ritrova  nel  Vil¬ 
laggio  d'Aminskog  nella  Prov.  di 
Dal,  e  colà  è  fiata  per  molti  an¬ 
ni  fufa  col  metodo  di  mefchiare 
infieme  varie  Min.  la  qual  ope¬ 
razione  dee  e  fiere  affai  faticofa 
per  quelli,  che  non  fono  perfet¬ 
tamente  intefi  della  Metallurgia. 
Contiene  tredici  once  d’  Argen¬ 
to  ,  e  ventiquattro  per  cento  di 
Rame . 

SEZIONE  CLXX  V. 

7.  Con  Zinco  ,  e  Zolfo  ,  <^érg.  Zincp 
fulpburato  mineralifatum  Pech-Blen- 
de  de’  Tedelchi  .  Quefta  è  una 
Min.  di  Zinco  ,  di  falfo  Piombo, 
o  Blenda ,  che  contiene  Argento, 
eviene  trovata  tra  le  ricche  Min. 
di  Oro  e  di  Argento  .  Ex.  gr. 
nelle  Min.  d’  Ungheria  e  di  Saf- 
fonia . 

a  Di  colore  cangiante  metallico . 

1.  Solida  e  con  fcagliette  minute. 

2.  In  forma  di  sfere  .  Kugel-ertz  , 

Min* 
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Min-  a  palle.  Si  ha  aSchermnitz^ 
p  contiene  anco  Oro.  La  porzio¬ 
ne  di  Argento  è  ventiquattro  on¬ 
ce  per  cento  e  trenta  per  cento 
dì  Zinco. 

b  Fallo  Piombo  nero,  o  Blenda  di 
Saflonia.  Quefta  pure  trovai! 
i.  Solida,  e  con  fcagiie  minute* 

In  forma  di  sfere» 

SEZIONE  CLXXVL 

$,  Con  Piombo  ,  e  Zolfo  Min.  de" 
Pentola],  Galena  Bleyglan'z  .  Vedi 
Sezione  188* 

9*  Con  Piombo,  Antim.  9  e  Zolfo  det¬ 
to  Siriper-ertz*  Vedi  Sezione  190. 

io*  Con  Ferro,  e  Zolfo,  iArg.  ferro 
julpburato  mmeralifatum ,  Sjjfberhal- 
tiger  Kies  ,  M  archefétta  contenen¬ 
te  Argento»  Dicefi,  che  a  Konf- 
berg  in  Norvegia  fi  ritrovi  fre¬ 
quentemente  ima  Marcheferta  di 
colore  di  Fegato,  particolarmen¬ 
te  nella  Min.  detta  FrauUin  Cbri- 
filaria  éc.  che  contiene  da  tre  oa* 

ce, 
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ce,  a  tre  once  è  mezza  pef  cétf* 
to. 

SEZIONE  CLXXVII. 

li.  Coll’  acido  del  Sai  comune,  *Arg* 
àcido  Saits  (olutum  &  Minerali!  atum ^ 
Minerà  ^Argenti  cornea»  Hern  ertz» 
Cotefta  è  la  Min.  d’Argento  piu 
rara  ,  e  di  colore  bianco  ,  6  di 
perla  cangiante  nella  fuperficie  9 
femkrafparentè  ,  e  un  poco  duu 
tile  ,  li  quandi*  fia  cruda  *  come 
fendo  fida. 

Non  fi^ptiò  decomporre  fenza  qual¬ 
che  Mi. dura  di  materie  ,  che  at¬ 
traggano  T  acido  del  Sai  Mari* 
no  .  Si  ritrova  in  molto  lottili 
sfoglie  ,  o  crofte  in  Saffonia  in 
Johoa  Georgenftadt  * 
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SEZIONE  CLXXVIir. 

O Nervazioni  Culle  Min .  di  Argento  * 

L’  Argento  per  avventura  puoffi 
rinvenire  mineralizzato  nello  ffeflo 
modo  con  altri  metalli  differenti  dal¬ 
li  poc’anzi  annoverati  5  come  col  Co¬ 
balto,  e  col  Bifmuto  ,  ma  non  aven¬ 
do  alcuna  certa  notizia  di  tali  mine^ 
ralizzazioni,  ho  creduto  opportuno  di 
ommetterle  •  Sarebbe  cofa  da  efamb 
narfi  ,  fé  in  que’  Paefi  di  Min.  dove 
yitrovafi  molto  Oro  ,  e  Argento  non 
vi  fodero  deir  altre  Min.  contenenti 
un  poco  de5  Metalli  fopra  efpreffi  va¬ 
le  a  dire  Cobalto,  e  Bifmuto  ,  parti» 
colarmente  all’  ora  quando  le  parti¬ 
celle  dì  Argento  ,  e  di  Oro  non  fono 
ffate  capaci  di  fvilluparfi  dagli  altri 
Minerali,  e  (e  ne  (tanno  feparate nel¬ 
le  fenditure  ,  nelle  vene  ,  o  fcrepola- 
ture  ,  eh5  è  quanto  dire  5  ne"  luoghi 
vuoti  delle  Min, 

Quelle  Min.  d5  Argento  nominate 

dal* 
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«lalle  terre 5  o  pietre  in  cui  trovai!  Y 
Argento i  come  per  efempio  nella  Min* 
dJ  Argento  detta  Sterco  df  Oca  e  in 
quelTaltra  detta  Leberetz ,  non  devono 
edere  piti  qonfiderate  in  un  fiftemä 
naturale  che  come  le  altre  'di finzioni 
adoperate  dagli  operai  delle  A/Un,  3  e 
fono  (diramo  nomi  dati  alle  Min.  fe¬ 
condo  i  cambiamenti  che  devono  {of¬ 
fri  re  prima  di  renderle  atte  alla  fu* 
itone  „ 

In  quefH  ultimi  tempi  fi  è  fatto  pa¬ 
rola  di  una  mineralizzazione  d9  Àr* 
gente  colf  Alcali  che  dicefi  effe  re  fta* 
ta  ritrovata  in  Annab'erg  di  Auftria  s 
ma  ecceda  (coperta  fatta  dal  Prefidem 
te  alle  Min,  Von  Jufti  richiede  qual¬ 
che  riichiatamento  ?  poiché  V  Autore 
ne*  deferì  veri  a  non  fi:  attiene  alla  ne- 
ceifariä  diftinzione  tra  Y  Alcali,  e  !a 
terra  alcalina,  e  va  allegando'  la  Luna 
cornea  come  una  prova  della  fua  opi¬ 
nione  ,  quando  da  ciò  il  fuo  *  fteffo 
fehfimento  pare  piuttofto  indebolito  che 
confermato  * 
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SEZIONE  CLXXIX. 

Platina  del  Pinto  s  Juan  blatte a  ,  ili 
lingua  Spagnuola.  Quello  metal¬ 
lo  è  una  nuova  (coperta  de’  tera¬ 
pi  noftri  ,  deferitto  con  gran  di¬ 
ligenza  dalSig.  Scheffer  negli  At¬ 
ti  della  Reai  Accademia  delle 
Scienze  di  Stockolm  dell’  anno 
1752,  i  come  anche  dai  Dottor 
Lewis  nelle  tranfazioni  Filofofi- 
che  dell’  anno  1754.  Volume  48. 
E  (ebbene  i  due  prefatti  (ogget¬ 
ti  li  accordino  nelle  principali  cir- 
collanze  rifguardo  a  qtìelto  Me-, 
tallo  5  ciò  non  ollante  è  chiaro 
dalle  loro  deferizioni,  che  nelfu- 
no  di  loro  fapeva  nulla  degli  (pe¬ 
rimenti  dell’  altro .  Dalle  delcri- 
zioni  noi  fiamo  convinti  della 
rallomiglianza  che  elio  ha  coll’ 
oro,  e  quindi  polliamo  accordar¬ 
gli  il  nome  d  Oro  bianco  ,  an¬ 
corché  si  per  Teoria  »  come  per 


pratica  fi  può  diftinguerlo  dall' 
Oro  per  le  feguenti  qualità, 
i.  E’  di  colore  bianco. 

%.  E’  tanto  refrattario  al  fuoco,  che 
non  vi  ha  grado  di  calore  fina 
ad  ora  conoìciuto  ,  per  cui  fipof- 
fa  fquagliarlo  ,  dallo  (pacchio  u» 
fiorio  in  fuori ,  che  non  fi  è  per 
anco  provato  :  Ma  mefchiato  ef* 
fendo  con  altri  metalli  ,  o  femi- 
metalli  fi  fonde  facilmente,  e  in 
particolare  coll’  A rfenico  tanto  in 
forma  metallica  ,  come  in  forma 
di  calce,  o  di  vetro. 

3.  Non  fi  ammalgama  da  sè  folo col 
Mercurio,  ma  folamente  coll’aju. 
to  dell’  acido  Marino  dopo  una 
lunga  triturazione  .  Quello  Me¬ 
tallo  fi  fepara  dunque  realmente 
dall'Oro  col  amalgama  in  quelle 
Min.  dove  fi  ritrova,  e  lenza  co- 
teda  qualità  farebbe  affai  difficile 
feperarnelo . 

4.  E’  più  duro  ,  e  meno  coerente 
dell’Oro. 

5.  Riefce  più  pefante  deli’  Oro  ,  e 

quint 
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quindi  il  pi  li  pefante  di  tutti  i 
Corpi  fino  ad  ora  conofciuti  .  In 
fatti  ancorché  la  gravità  fpecifica 
della  Platina  negli  efperimenti 
Idroftatici  fi  trovi  a  quella  dell" 
acqua::  17 •  000  :  1000  ,  niente, 
dimeno  fufa  che  fia  con  certi  al¬ 
tri  metalli  fi  è  ritrovata  per  e  fat¬ 
ti  calcoli  efierfi  di  molto  la  tua 
fpecifica  gravità  accrefciuta  anche 
fino  a  22000. 

6.  Difcioko  quello  metallo  nell*  Ac¬ 
qua  regia,  e  precipitato  collo  Sta- 
gno 5  o  con  una  {eduzione  disca¬ 
glio  ,  non  fomminiftra  punto  di 
porpora  Minerale  ,  o  di  precipi¬ 
tato  d’Oro  di  Caffi us  (  vegganiì  i 
Libri  di  Chimica .  )  Salvo  quelle 
la  Platina  ha  le  ffeffe  qualità 
deir  Oro  ,  ma  dante  all*  edere 
refrattaria  al  Fuoco,  non  può  trat¬ 
tarli  pure  nella  Coppella,  nè  coll* 
Antimonio,  perchè  prima  che  fia 
refa  affatto  pura,  fi  raffredda,  di¬ 
venta  dura,  e  ritiene  fempre  qual¬ 
che  porzione  delli  metalli  aggiunti- 

V  .  vi  » 
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vi  '•  Quìi  in  Europa  ci  arriva  fo- 
lamente  nel  fuo  (lato  nativo  in 
grani  piccioli ,  irregolari  ,  e  ru¬ 
vidi  ,  ed  è  tuttavia  incerto  fe  fi 
ritrovi  naturalmente  mineraliz¬ 
zata.  La  Platina  viene  in  Euro¬ 
pa  dal  Fiume  del  Pinto  fituato 
nell’ America  Spagnuola. 

SEZIONE  CLXXX. 

Stagno  ,  Stannum  ,  Jupìter  .  Diffin- 
guefi  dagli  altri  metalli  per  i  fe» 
guenti  caratteri,  e  qualità. 

a  E’  di  color  bianco  tirante  più  all' 
azzurro ,  di  quello  che  fia  il  co¬ 
lore  d’ Argento. 

I  Più  fu  (ibi le  di  tutt’  i  metalli ,  e 

c  II  meno  duttile,  vale  a  dire  non 
fi  fiende,  nè  (offre  il  Martello  co¬ 
me  gli  altri. 

d  Nel  romperli  ,  o  nel  curvarli 
fcoppietta . 

e  Ha  un  odore  fuo  proprio  da  non! 
poterli  delcrivere. 

/Al  fuoco  fi  calcina  in  Ceneri  bian¬ 
che 
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che  le  quali  rielcono  un  venticin¬ 
que  per  cento  più.  pelanti  dello 
fteffo  metallo  .  Durante  quella 
operazione,  pare  che  il  Flogilti- 
co  lì  confumi  in  forma  di  pic- 
ciole  fcintille  tra  le  ceneri  ,  o 
la  calce  « 

g  Quella  calce  è  molto  refrattaria  , 
ma  puolfi  però  con  forte  calore 
ridurre  a  un  Vetro  del  color  di 
Retina  dura;  inoltre  quella  calce 
a’  incorpora  nelle  compofizioni  di 
Vetro,  e  la  con  effe  uno  Smalto 
bianco i 

b  Si  uni fee  con  tutti  i  metalli  ,  e 
femimetalli ,  ma  ne  li  rende  af¬ 
fai  fragili  j  eccetto  il  Piombo,  il 
Bìfmuto ,  e  lo  Zinco. 

/  Si  Si  srnmalgama  facilmente  col 
Mercurio . 

k  Viene  difciolto  nell’  Acqua  Rè. 
gis,  nello  Spirito  df  Sai  Marino, 
e  nell’  acido  vitriolico  ,  ma  nell’ 
acido  nitrofo  ,  viene  foltanto  ri¬ 
dotto  in  una  polvere  bianca.  An¬ 
che  gli  acidi  vegetabili  ,  i  Sapo- 

V  2  ni. 
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ni,  ed  i  puri  Sali  alcalini  lo  cor-? 
rodono  a  poco  a  poco. 

ì  La  fua  fpecifica  gravità  fta  a  quel® 
la  dell’  acqua  :  :  740Q  :  1000  „ 
ovvero::  7321:  1000. 

ttt  Difciolto  nell’  Acqua  regia  , 
(  che  per  tal  uopo  dee  edere 
comporta  da  parti  uguali  di  fpi- 
rito  di  Nitro,  e  di  Sai  marino  ) 
rinforza  il  colore  della  Coccini¬ 
glia,  e  lo  rende  più  carico,  len¬ 
za  la  qual  foluzione  la  tintura  di 
Cocciniglia  riufcirebbe  violetta. 

SEZIONE  CLXXXL 

Lo  Stagno  non  fi  trova  naturalmen-» 
te  in  terra  fe  non  che 
I.  In  forma  di  Calce  ,  sunmm  Calci « 
forme . 

A  Indurato  ,  o  vetrificato  ,  Indura * 
tum. 

j.  Mefchiato  con  un  po’  di  Calce  di 
Arfenico,  Minerà  danni  -vitrea  ^ ir - 
fenicalis . 

«  Min.  di  Stagno  folida  d*  incerta 

fi§u- 
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figura  5  pietra  di- Stagno  .  Raffo® 
miglia  qoefta  alla  Granata  bru„ 
na  nericcia,  ma  è  molto  piti  pe« 
fante  ,  e  fu  creduta  nelle  Min* 
Inglefì  come  pietra-'  no n  conte¬ 
nente  metallo,  fino  a  non  molti 
anni  fa,  che  fi  è  poi  cominciato 
a  fonderla  con  gran  profitto  . 
h  Criftallizzato  Crifialìifatum  ,  Grani 
di  Stagno.  Somiglia  alle  granate 
di  sferica,  e  poligona  figura,  ma 
pare  piu  ontuola  nella  fua  fu  per¬ 
fide  * 

t.  In  grani  maggiori,  e 

à.  In  grani  più  piccoli* 

SEZIONE  CLXXXlt 

i ,  i  ■  >  ■  \ 

2.  Stagno  mefchiato  con  calce  di  Fer¬ 
ro,  Sezione  70* 

2 . mefchiato  colla  Manga¬ 

nese,  Sezione  117* 

4^ . .  mineralizzato  collo  zoì- 

io,  Ferro,  Piombo  nero  ,  Sezio¬ 
ne  151. 

V  3  SE- 
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SEZIONE  CLXXXIII, 

Offe  nazioni  fallo  Stagno. 

Da  alcuni  fu  aderito  ,  che  lo  Sta» 
gno  trovavafi  nativo  in  Terra  ,  ma 
quanto  a  me  infieme  con  molti  altri 
ne  dubito  aliai  »  non  avendo  potuto 
irai  vederne  un  folo  faggio  ,  che  dir 
fi  o  effe  veramente  nativo  .  Egli  è 
pe  ò  da  offervarlì  che  lo  Stagno  yen» 
g.  ai  edere  tanto  raro,  e  da  non  tro¬ 
var  sne  in  copia,  epuro  in  altri  luo¬ 
ghi  d’  Europa  le  non  che  in  Inghil- 
t*.  i,  e  in  Saflonia.  Vuoili  anche  av¬ 
vertire,  che  le  la  Min.  fia  profittevo¬ 
le  ,  e  da  lavorarli  con  qualche  vaq- 
r  ?gio  ha  da  edere  in  forma  di  calce 
■  n  rata,  corri fpondente  a  que’  Vetri 
ceraci  con  calci  metalliche  ne*  no- 
jftrs  elaborato]  :  Per  la  qual  cola  s\ 
r  tco  alla  lomiglianza  ,  come  anco 
le  cognizioni  cbefuppongo  ne’Let- 
i  di  putito  Saggio  Mineralogico,  io 
t  r  loop  fervi, tp.  della  voce  talee ,  in- 

ten. 
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tendendo  con  un  tal  vocabolo  quel¬ 
lo  ,  che  i  Chimici  chiamano  Crocus 
O  terra  metallorum  Pblcigìftìco  privata. 

Lo  (lagno  deve  edere  mineralizza¬ 
to  collo  zolfo  nel  Piombo  nero  ,  ma 
jl  punto  (là  s  fé  cosi  folle  avvenuto 
non  effendovi  ferro? 

Quello  compollo,  o  Piombo  nero  , 
e  mole5  altri  in  cui  il  Ferro,  e  lo  Sta¬ 
gno  lono  uniti  ,  non  lì  pollono  facil¬ 
mente  efaminare  colli  ordinari  meto¬ 
di  di  Docimaftica  ,  ma  in  qualche  tem¬ 
po  forfè  li  troveranno  procedi  più  fa¬ 
cili  per  trattare  tali  materie. 

SEZIONE  CLXXXIV, 


5.  Piombo,  Pltmbum ,  faturnus .  Etto  è 
a  Di  color  bianco  tirante  all’azzur¬ 
ro,  quando  fi  a  (pezzato  di  Irefco  ; 
ma  pretto  lì  appanna,  e  s’inludi» 
eia  all’  Mia. 

b  E’ molto  pelante,  cioè  flà  all’Ac¬ 
qua:  :  ir ,  325  :  tooo. 
c  E’  il  più  tenero  dopo  l’Oro,  ma 

V  4  non 
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non  ha  gran  tenacità  ,  e  non  è 
punto  fonoro . 

y  Si  calcina  con  molta  facilità  ,  e 
con  una  certa  arte  nel  maneggia¬ 
re  i  gradi  del  Fuoco ,  la  fua  cal¬ 
ce  diventa  bianca,  gialla  e  roda 
e  Cotefta  calce  fi  fonde  più  facil¬ 
mente  d’  ogni  altra  metallica  in 
un  Vetro  che  poi  diventa  di  co¬ 
lore  giallo  e  fem itrafparente .  Que¬ 
llo  vetro  riduce  a  fquagliarfi  gli 
altri  corpi  ,  ed  i  Metalli  imper¬ 
fetti  inficine  con  fe  fteflo. 

/  Difciogliefi 

1.  Nello  fpirito  di  Nitro. 

2.  In  un  slavato  Olio  di  Vitriolo  per 
via  di  digeftione. 

3.  Nell’  acido  vegetabile. 

4.  Nelle  foluzioni  alcaline,  e 

5.  Nelli  Olj  efprelfi  sì  in  forma  di 
Metallo  ,  come  in  forma  di  cal¬ 
ce. 

g  Comunica  un  fapore  fdolcinato  a 
tutte  le  foluzioni. 

h  Si  ammalgama  col  Mercurio. 

i  Fa  lo  fteflo  con  lo  fpirito  di  Sai 

Ma- 
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Marino  come  1’  Argento,  e  quin¬ 
di  viene  prodotto  un  faturnus  Cor - 

neus . 

k  Non  fi  può  unire  col  ferro  ,  ef- 
fendo  aggiunto  folo  nel  fuoco. 

/  Penetra  la  Coppella,  il  che  vuol 
dire  che  il  fuo  vetro  entra  in 
certi  corpi  porofi ,  fpogli  di  flo- 
giftico  ,  e  di  fall  alcalini . 
m  Si  fonde  al  fuoco  prima  che  fia 
rodo  infocato  quafi  colla  flefla 
prontezza  dello  flagno. 
n  La  fua  calce ,  o  vetro ,  può  effe- 
re  ricondotta  allo  flato  metallico 
coll’  ajuto  delia  Totaffe . 

SEZIONE  CLXXXY. 


Il  Piombo  fi  ritrova 
A  In  forma  di  calce  ,  Min,  plumbi 
calciformis . 

.  Pura  Min .  PI.  calci]',  pura . 
a  Friabile,  ocra  di  piombo,  Cerufa 
nativa  fi  ha  in  Krifliersberget 
della  Prov,  di  Weflmanland  ful¬ 
la 
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la  fuperficie  della  Min.  di  Piom¬ 
bo  de5  Pentolai. 

h  Indurato,  o Min.  Spatola  di  piom¬ 
bo,  Spatum  Piu  rubi. 

ti  Radiata  ,  o  fibrofa  . 

«  Bianca  da  Mendip-Hills  in  In¬ 
ghilterra  . 

2.’  Criftalliaxata  di  figura  priftnati- 
ca.  >  _  .  I 

«Bianca  da  Norrgrufra  in  Weft? 
manland. 

b  Gialliccia  verde  da  Zchopau  in 
Safiònia. 

SEZIONE  CLXXXVI. 

a.  Mefpbiata  ,  Min.  PI.  calcif.  Mìpcta. 

a  Colla  Calce  di  arfenico  ,  Spato 
di  piombo  arfenicale . 

2.  Indurata. 

a  Bianca  .  Io  ho  fatto  il  faggio  di 
una  tal  Min.  proveniente  da  non 
fo  qual  luogo  di  Germania ,  e  ho  1 
veduto  che  nulla  di  Piombo  me¬ 
tallico  fonder  fi  poteva  da  ella 
coll’  ajuto  del  Cannello  ,  come 

fe 
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fe  ne  può  trarre  dagli  altri  Spa¬ 
ti  di  Piombo  ,  ma  fonder  fi  dee 
in  un  crogiuolo ,  e  in  tal  modo 
fi  è  ridotta,  e  trovata  in  grani  s 
difperfi  nel  piombo  quella  parte 
di  arsenico  ,  che  durante  1’  ef- 
perimento  non  li  era  dileguata  in 
fumo  .  Un  altra  Min.  di  quella 
fpezie  ,  che  ridur  facilmente  non 
poteali  per  mezzo  del  Cannello  , 
dopo  edere  alla  fine  fufa  ,  e  nel 
raffreddarli,  formavafi prontamen¬ 
te  in  Criftalli  poligoni  ,  e  per 
la  maggior  parte  efagoni  con  fu- 
perficie  rilucenti .  Quella  criftalli- 
zazione  potrebbe  ella  derivare  dai 
fali ,  i  quali  non  operano  ,  come 
fi  dice  ,  in  quello  modo  le  non 
che  quando  lono  difciolci  nell’Ac¬ 
qua  ? 

b  Con  una  terra  Calcaria  (a)»  Ve¬ 
di  Sezione  37. 

SE- 


(  a  )  te  fopraccennate  Min.  fono  ricche  di 
piombo  ,  e  facili  ad  effere  faggiate  ,  imperocché 
la  maggior  parte  di  effe  ribaldate  a  poco  a  poco 

pof- 
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SEZIONE  CLXXX  VII. 


B  Mineralizzato,  Plumbum  Minerali « 
fatum . 

1.  Col  folo  Zolfo  ,  TI.  Sulpbure  mine * 
ralifatum  Bley-glanz  de’  Tedefchi . 
a  Min.  di  piombo  granita  a  guifa 
di  acciajo  dalle  Mini  di  Helle- 


forf. 


lo,  e  ponendole  in  un  pezzo  di  Carbone  (*).  La 
calce  di  piombo  in  quelle  Min  è  fiata  forfè  pri¬ 
ma  difciolta  dal  zolfo  ,  e  dall’  arfenico  ,  ed  ha 
poi  prefo  quella  forma  ,  all"  orchè  sì  l’ uno  che  L" 
altro  fi  fono  confumati  ,  e  feparati  da  efifa  ,  ap¬ 
punto  come  vedell  fuccedere  nel  calcina  mento 
delle  ricche  Min*  di  piombo,  o  di  que’ Regoli  che 
un  tal  metallo  contengono  .  Lo  (beffo  verilìmil- 
mente  addiviene  cogli  altri  metalli,  onde  le  loro 
Min.  prefentandof  folto  V  afpetto  di  calce,  fpef- 
fo  hanno  un  po’  di  zolfo  e  in  particolare  piu  di 
arfenico.  x 

(  *  )  Il  modo  di  fare  il  Saggio  in  miniatura, 
dirò  così  di  molte  Min.  Col  mezzo  di  un  Can¬ 
nello,  e  di  una  candela  accefa  ,  di  un  pezzo  di 
carbone  ,  e  con  alcuni  fluffi  ,  vedraffì  nel  tratta¬ 
to  dei  Signor  Von-Engedron  full’  Elaboratorio  da 
Tafca  ,  che  verrà  dopo  il  Saggio  Mineralogico 
del  Nollro  Autore  A.  T, 
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fors  nella  Prov.  di  VVeftman*? 
land. 

b  Raggiata,  o  Min.  di  piombo  an- 
timoniata . 

c  Teflellata ,  o  Min.  di  piombo  de‘ 
pentolai  .  A  Villaco  negli  Stati 
Auftriaci  mi  viene  detto  effervi 
una  Min.  di  piombo  da  pentolai, 

•  non  contenente  la  menoma  por¬ 
zione  di  Argento. 

SEZIONE  CLXXX Vili. 

f.  Con  Argento,  e  Zolfo  ,  77.  xArgen-t 
to  Julpburato  miner alifatum .  Galena  , 
detta  anco  Bley.glanz  da’  Tede- 
fchi. 

«  Granita  a  modo  di  Acciaio  dalle 
Min.  di  Salberg  ,  e  di  Hellefors 
nella  VVeftmanTand,  e  in  Doro- 
thea  Min.  dell’  Hartz  ih  Germa¬ 
nia  . 

b  Con  picciole  fquamme  da  Sai. 
berg  ,  e  colà  chiamata  partico¬ 
larmente  Blifchvveit. 

e  Con  grana  fina  dal  medefimo luogo. 

d  Di 
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J  Di  una  minuta  cubica  ftruttu* 
ra,  e 

e  Di  cubi  groili  .  Cotcfte  due  va¬ 
rietà  trovanfi  in  tutte  le  Min.  <f 
Argento  Svezzefi. 

/  Criftallizzata  da  Gislof  nella  Sca¬ 
nia  (a)* 


SE- 

(  a  )  Le  Min.  granite  a  foggia  dì  Acciaio,  d 
le  fquammofe  fono  fri  apparenza  ferire  5  e  fofche* 
e  le  loro  particelle  non  hanno  alcuna  angolar  fi¬ 
gura  determinata  ,  quindi  in  Svezzefe  comune¬ 
mente  chiamanfi  Blyfchivveif  ,  ali’  oppofto  delle 
Cubiche  dette  Blygldnt ,  ma  fecondo  me  le  Min* 
denominar  ,  e  diftinguere  fi  debbono  una  dall’  al¬ 
tra  per  i  metalli  in  effe  contenuti  .  Neflun*  altm 
Min.  chiamar  dovrebbe!!  B/yfcbv'Veif  fe  non  che 
quella  fola  avente  piombo  ,  e  zolfo.  La  maggior 
parte  dell’  altre  dette  BlygUnt  contengono  argen¬ 
to  fino  a  ventiquattro  once  per  100  ,  della  qual 
cofa  abbiamo  efempj  nelle  Min.  di  Salberg  ,  do¬ 
ve  fi  è  rimarcato  ,  che  le  cubiche  grolle  fono  ge¬ 
neralmente  le  più  ricche  ds  Argento  tutto  al  con¬ 
trario  di  ciò  che  leggefì  negli  Autori  ,  e  la  ra¬ 
gione  di  ciò  potrebbe  eflere,  che  facendone  i  fag¬ 
gi  di  quefte  due  differenti  Min.  fi  abbia  feelto 
quella  a  cubi  groflì  più  pura  ,  e  feparata  dalia 
pietra  >  di  quello  che  le  altre  cubiche  di  teffitura 
fina. 
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SEZIONE  CLXXXIX. 

3.  Con  Ferro  »  Argento  ,  e  Zolfo  ; 

PI,  terrò  Argento  juipburato  mine - 
ralijatuM .  Trovali. 

«  Di  grana  fina. 
b  Di  Cubi  minuti  ; 
e  Di  Cubi  groffi  .  Cotefte  fi  hanno 
in  YVtficrftìfuerberget  in  VVeft- 
manland  .  Vetrificata  che  fia  la 
Min. 

I.  Dà  una  Scoria  nera,  laddovve  le 
precedenti  ne  danno  una  gialla  » 
perchè  non  contengono  punto  di 
ferro .  v 

SEZIONE  CXC. 

4.  Con  Antim. ,  Argento ,  e  Zolfo 

PI,  antim.  &  Argento  [uìpburafo  mi - 
neraìijatum.  Min.  di  piombo  rag¬ 
giata,  o  antimoniata.  Quella  ha 
il  colore  della  Blyglanz  ,  ma  è  di 
ftruttura  radiata.  Ve  ne  ha. 
a  Con  raggi,  o  fibre  fiottili. 

b  E  con 
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è  E  con  raggi  ,  o  fibre  groffe  .  Sì 
fcava  in  Maklos  Schackt  ,  ed  a 
Fierde-Bottn  nelle  Min.  di  Sal- 
berg  in  VVeftmanland.  Il  Piom¬ 
bo  in  quella  Min.  impedifce  che 
fi  pofia  con  profitto  eftrarre  l5 An¬ 
timonio,  e  vicendevolmente  l’An¬ 
timonio  impedifce  affai  ,  che  fi 
eftragga  1’  Argento . 

SEZIONE  CXCI. 

Ojfervazioni  fulle  Min.  dì  'Piombo  » 

Io  non  ho  mai  veduto  piombo  na¬ 
tivo,  e  quanto  è  fiato  detto  fu  que¬ 
llo  propofito  va  foggetto  a  notabili 
refiiizioni  .  Le  Min.  di  piombo  de” 
pentola]  ,  che  diconfi  non  avere  pun¬ 
to  di  argento  fono  molto  rare  ,  nien¬ 
tedimeno  fpeffe  volte  trovanfi  cosi  po¬ 
vere  di  argento ,  che  non  mette  con¬ 
to  I’  eftrarlo .  Cotefte ,  efiendo  fpoglie 
di  miftura  di  pietra,  vengono  adope-  ' 
rate,  fenza  averle  prima  fufe  ad  in- 
l  vetriare  le  comuni  fioviglie  di  terra  , 

e  fe 
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e  fe  ne  fa  un  gran  commercio  di  ef¬ 
fe  nel  mediterraneo  y  tralportandole 
dalle  Mia»  di  piombo  di  Francia  y  e 

di  Sardegna. 

SEZIONE  CXCXL 

6  Rame,  Cupntm ,  Venus  JEs.  Quello 
metallo  è 
a  di  colore  rodo. 

b  La  gravità  fpecifica  del  ramo 
del  Giappone  viene  ef preda  co! 
numero  gcOo,y  e  la  gravità  del¬ 
lo  Svezzefe  con  8784»  ,  ovvero, 
8843:  1 000. 

£  E*  tenero,  e  duttile. 
d  La  calce  di  rame  fendo  difcioL 
ta  dagli  acidi  diventa  verde  ,  e 
dagli  alcali  azzura. 
t  Si  calcina  facilmente  al  fuoco  in 
una  materia  azzurro  -  nerriccia  , 
la  quale  macinata  in  polvere  fina 
diventa  roda  ;  rmfta  e  fufa  con 
vetro  lo  tinge  primieramente  di 
colore  rolfido  bruno  e  apprefip  in 

X  un 
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un  verde  trafparente  ,  o  color  di 
verde  mare. 

f  Diiciogliefi  in  tutti  gli  acidi,  va¬ 
le  a  dire  nell'  acido  vemolieo  , 
Bel  marino  ,  nel  vegetabile  e  fi- 
xnilmentè  in  tutte  le  foluzioni  al¬ 
caline.  La  ruggine,  e  lappanha- 
mento  che  prende  ali’  aria  .  (  ef¬ 
fetto  della  prima  foluzione  )  di¬ 
pende  molto  da  poco  acido  vi- 
triolico  ri  ma  fio  nel  rame  nell* 
atto  de!  raffinarlo.  Gorello  metal¬ 
lo  fi  (doglie  piu  facilmente  die  li¬ 
do  io  forma  di  calce  ?  che  in 
i flato  metallico,  fègnatameote  ne, 
gli  acidi  del.  vkriolo  ,  del  òAe 
marino,  e  del  vegetabile. 

g  II  vitriolo  di  rame  è  di  colore 
carico  ,  ma  V  acido  vegetabile 
fa  col  rame  un  Sai  verde,  o  fia 
i!  verde  rame  • 

b  Puoffi  precipitare  nelle  foluzioni 
in  fiato  metallico,  e  tal*  è  Y  ori* 
gine  del  rame  precipitato  dalie 
M  i n ,  detto  Ziment  copper . 
i  Non  fi  ammalgama  facilmente  col 

m  er- 
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mercurio  ,  ma  vi  fi  richiede  per¬ 
ciò  con  una  triturazione  affai  for. 
te  ,  o  la  miftura  dell’  acido  ni* 
trofo . 

£  Diviene  giallo  mefchiato  che  fia 
collo  zinco  ,  che  lo  attrae  forte¬ 
mente,  e  forma  V  Ottone  ,  e  il 
Pinchbeck  ee. 

/  Viene  con  facilità  difcolto  dal  ve¬ 
tro  di  piombo  3  il  qual  vetro  di¬ 
venta  verde  . 

m  Quello  metallo  efiendo  efpoflo  al 
fuoco  dà  un  colore  verde  alla 
fiamma  nell'  atto  che  comincia  a 
fon derii  5  e  continua  a  fare  loftef- 
fo  anche  dopo  fenza  perdere  par¬ 
te  confiderabile  del  f no  pefo. 

n  Ricerca  un  grado  di  calore  affli 
gagliardo  prima  di  fquagliarfi  5 
ma  non  tanto  come  ne  richiede 
il  ferro  • 


SE- 


X  2 


m  *2 4  m 


SEZIONE  CX CHI. 

Ritrovali  il  rame. 

Å  Nativo 3  o  informa  metallica  C«~ 
prum  Hativu.m . 

1.  Solido  fi  ha  nelle  Min*  di  ferra 
di  Hefsleknlla  nella  Prov.  dì  Ne- 
rike,  ed  a  Sunnerskog  nella  Pro, v* 
diSmoland,  come  anco  nella  Ca¬ 
rdia  Rafia  9  ed  in  altri  luoghi 
della  Terra- 

Friabile,  in  forma  di  piccioli  gra¬ 
ni  5  e  un  poco  coerenti  ,  Cuprum. 
nat'mum  partìculis  conglomtratis  di ~ 
ftinEììs .  Precipitato,  o  Ziment  Cop~ 
per.  Si  trova  a  Riddarshyttan  in 
Weftmanland  ,  ed  a  Fahlum  in 
Dalarne,  ed  in  Ungheria.  E  fla¬ 
to  oflervato  ,  che  sì  le  Min.  ve- 
trofe  di  rame  ,  come  quelle  di 
argento  eflendo  precipitate  dall* 
acqua  diventano  friabili  ,  e  gra¬ 
nulate,  ma  poi  col  progreffo  del  1 
tempo  fi  fanno  fetide,  e  duttili  , 
quindi  fi  può  finire  ladifputa  in¬ 
for- 
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Fotta  falla  diftinzione  tra  il  ra¬ 
me  nativo,  e  il  precipitato,  tan¬ 
to  piu  che  il  rame  nativo  ap¬ 
pena  troveraffi  in  altri  fiti,  e  su 
altre  forti  di  pietre,  che  in  quel¬ 
le  dove  il  Cimenti  o  le  acque  vs- 
trioliche  fono  pallate ,  e  hanno 
fatto  dimora ,  ancorché  poi  le  fen¬ 
diture  per  le  quali  V  acqua  paf- 
sò  3  pofìino  effere  fiate  riempite 
da  una  materia  pietrofa* 

SEZIONE  CXCXV, 

B  In  forma  di  calce  ,  Min.  Capri 
Calciformis. 

I.  Pura ,  Mtn.  Cup.  calci f.  pura , 
a  Sciolta,  e  friabile  ,  Ochra  Ventri s * 
i*  Azur  r  a  Cam  le  um  montanum .  Di  ra* 
do  s"  incontra  interamente  libero 
da  qualche  materia  calcaria. 
Verde,  Viride  Montanum  »  Sì  f  un 
colore  che  V  altro  dipendono 
dalli  mefirui  raddolciti  ,  o  levati 
via  , 

3®  Rolla  3  quella  è  una  efflorefcenza 

X  3  del- 
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della  Min.  di  rame  vitrea  .  Si 
ha  nella  Prov.  di  Dal  ,  ed  in 
Oftanberg  nella  Prov.  di  Dalar- 

51 C  . 

SEZIONE  CXCV. 

N  ;  ;  '  .  f  V  à  ‘  "  i.  ■  ' 
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6.  Indorata  3  Min,  di  rame  vetrofa 
a  Roffa  Min.  cup »  calcif  pura  5  &  in • 
durata  colore  rubro •  Cotefta  alcune 
volte  è  tanto  roffa  come  fa  ce» 
ra  lacca  da  ligi  Ilare  ,  ed  alcune 
altre  di  colore  bruno  di  fegato  e 
Si  ha  in  Sandbacken,  a  Norberg 
di  Weftmanland  ,  in  Ordal  di 
Norvegia,  nella  Siberia,  e  in  Sve¬ 
zia  di  Germania  .  Effa  ritrovai! 
fempre  infieme  col  rame  nativo, 
e  pare  che  fìa  Io  fteffo  rame  3 
il  quale  abbia  perduto  il  fuo  fio» 
gi fto  per  via  di  effforefeenza  3  e 
fiali  cangiato  in  quefta  forma  « 
Si  ritrova  anche  col  rame  uni¬ 
to  allo  zolfo,  e  communemente, 
(ebbene  con  poca  proprietà  ,  dicefi 
Min.  vitrea  di  rame  » 
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SEZIONE  CXCVI. 

2.  Mi  (la  5  Min.  Clip,  calci/,  impura  * 
a  Sciolta  ,  o  friabile  ,  Och/a  Veneri r 
jrubìlis  impura . 

s.  Mcichiata  con  materia  calcarla 
Ocbra  generis  terra  Calcarea  mixta  . 
C&ruleum  montanum.  In  quefto  da¬ 
to  il  più  delle  volte  viene  trova¬ 
to  E  azzurro  di  montagna  .  Fer¬ 
menta  nello  feiogherfx  aelf  acqua 
forte*.  Vedi  Sezione  34* 

%*  Mifta  con  ferro..,  nera.  E5  La  de* 
compoùzione  della  Mio,  di  ra¬ 
me  di  Fahlun.  Vedi  Sez.  198.  a 
b  Indurata,  Min.  Cup .  calciformis  im«* 
pura  indurata  . 

1.  Mi  (la  con  Ceffo  di  color  verde  » 
Si  ha  a  Orda!  .in  Norvegia  ^  e  la 

fi  dice  MalacbitcS  » 

2.  Mifta  con  Quarzo.  Roffa  da  Sun- 
nerskog  nella  Prov.  di  Smoland  . 
Sezione  53.  B 

3.  Mifta  con  pietra  calcaria.  Azzur¬ 
ra  .  Quello  è  il  Lapis  armenus  fe* 

*  X  4*  con» 


m 

concio  le  relazioni  dateci  dagli 
Autori, 

SEZIONE  CXCVIL 

C  Difciolto,  e  Mineralizzato  3  Cu~ 
pruni  Minerali} atum  « 
i.  Con  (alo  zolfo  5  Cuprum  fulpbure 
mincraltjatum  .  Min.  di  rame  gri¬ 
gia  e  impropriamente  Min.  di 
rame  vetrofa. 

a  Solida  lenza  determinata  ftrutt li¬ 
ra,  Min.  Cup  fu lp turata ,  iblida  , 
testura  indeterminata  .  Quefta  è 
molto  tenera  ,  fìcchè  può  cagliarli 
eoi  coltello  con  la  facilità  fteiìa  , 
con  cui  fi  taglia  il  piombo  nero, 
o  la  matita. 

h  A  cubi  piccioli,  Min*  Capri  fuìpbu - 
rata  te/Jttiis  tonfi ans  minor  ìbus  sì  V 
Y  una  ,  che  Y  altra  fi  hanno  in 
Sunnerskog-in  Smoland  5  dove  V 
ultima  di  quefie  trovafi  decorri- 
polla  3  o  confumata  ,  e  cangiata 
in  un  verde  di  montagna  carico. 
Vedi  Sezione  194. 

SE- 
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SEZIONE  CXCV1II. 

i.  Con  Ferro  ,  e  Zolfo  ,  Min.  Cup. 
pyriiacea  .  Min.  di  rame  gialla  , 
Ma  rchefetta  di  rame  ,  Tyrites 
Cupri .  Varia  sì  rifpetco  al  colo¬ 
re  5  come  altresì  per  la  porzione 
de*  metalli  contenuti  ex.  gr. 
a  Grigia  nericcia  tirante  un  pochi¬ 
no  al  giallo,  Tyrites  Cupri  gri/eus* 
Sfatta  che  fia  è  di  colore  nero  , 
ed  è  la  più  ricca  di  tutte  le  va¬ 
rietà  di  quefto  genere  di  Min.  di 
rame  ,  fomminiftrando  tra  50  5 
©  60  per  cento,  e  fi  ha  in  I (pu¬ 
gna  ,  e  in  Germania. 
h  Kofficcia  gialla  ,  o  di  colore  ,  di 
fegato  bruna  con  intonacatura 

<LJ 

fuperficiale  azzurra  ,  Min .  Cupri 
Lazurea*  Quefla  dà  da  50,  o  40 
per  cento  di  rame  ,  e  chiamai! 
communemente  azzurra,  (ebbene 
fia  tanto  roffa  fpezzata  di  frefco 
quanto  il  più  ricco  regolo  di  ra¬ 
me, 

;  c  Già!» 


no 

c  Gialliccia  verde  ,  Pyrites  capri  fla - 
wviridejcens ,  Ella  è  la  più  ordina¬ 
ria  nelle  parti  fettentrionalì  di 
Europa,  e  rilpetto  alla  fu  a  tedi» 
tura  trovali . 

t.  Solida  e  lucente  da  Oftanberg  nel¬ 
la  Prov.  di  Dalarne . 

2.  Granita  a  foggia  d’Acciajo  di  tef- 

fitura  folca  dallo  fteflo  luogo  ,  e 
da  Fahlun  in  Dalarne. 

3.  Di  grana  groffa  ,  e  d’  ineguale  5 
e  lucente  te  ili  tur  a  ,  fi  trova  nella 
maggior  parte  delle  Min.  di  ra¬ 
me  di  Svezia,  e  di  Norvegia. 

4.  Marchefetta  di  rame  crìftalliz- 
zata . 

a  Di  Criftalli  lunghi  ottaedri  .  Si 
ha  in  Hevalsvvi^  nelìa  Prov*  di 
Dal,  ed  in  Lovifargufla  di  VVefl- 
maoland  ,  e  Hon  oflante  viene 
negata  la  fua  efiftenza  da  Hen-* 
ckel,  e  da  fuoi  legnaci. 

b  Gialla  pallida  ,  Pyrites  Capri  palli¬ 
de  Flavus .  Quella  non  puoffi  de¬ 
ferì  vere  che  come  una  Marchelet¬ 
ta,  avvegnaché  un  occhio  ciperi- 

me 


vo 
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montatovi  ci  troverà  qualche  dif¬ 
ferenza  .  Si  (cava  a  Tunaberg 
nella  Prov.  di  Södermanland  ,  e 
fornifce  22.  per  cento  di  ra- 
me  » 

e  Colore  di  Fegato  da  Fahluo  in 
Calarne  dove  contiene  rame  5 
febbene  negli  altri  luoghi  ,  in 
cui  s’incontra  non  contenga  pun¬ 
to  3  nè  poco  di  Rame  ,  ma  folo 
fi  a  una  Marchefetta  Marziale, 

SEZIONE  CXCIX. 

•  V  .  i  *•  .  '• 

,  Con  Arfenico  ,  Ferro  5  e  Zolfo  , 
Cup ,  ferro  &  fenico  / uìphmato  mi- 
mralifatum  .  Min.  di  rame  bian¬ 
ca*  Mi  viene  detto  che  s’  incon¬ 
tri  nelf  Hartz  ,  e  che  raffomigli 
a  una  Pirite  Arfenicaìe ,  ma  non 
ne  ho  mai  veduto  .  Nientedime¬ 
no  la  maggior  parte  delie  Min. 
di  rame  piritacee  5  come  pure  le 
marchelette  hanno  un  pò  di  ar- 
fenko  5  ancorché  in  così  poca 
quantità,  che  fi  può  negligere. 

S£. 


W*  sh 

.SEZIONE  Cd 

4.  Difciolto  dalf  acido  vitrìoìko  3  C»/. 

vitrioli  folti tum:  vìtrioìum  Ve* 
neris .  Vedi  Sezione  12  2. 

1  >  .  .t 

f.  Col  Flogiftico ,  Min»  rame  col  car¬ 
bone.  Vedi  Sezione  £61. 

SEZIONE  CCL 

f<  Ferro,  Ferrum ,  Mars .  Éffo  è 

a  Di  colore  azzurro  nericcio,  e  Irf* 
cente . 

_  i  v  .1  f 

h  Diviene  duttile  col  rifcaldarlo  ro¬ 
vente  tra  i  carboni  ,  ed  a  forza 
di  martello. 

c  Viene  attratto  dalla  calamita  3 
anch’  e  (fa  Min.  di  ferro  ,  e  lo 
ftelfo  metallo  render  puofli  Ma¬ 
gnetico. 

d  La  fua  gravità  fpecìfica  a  quella 
dell'  acqua  1:7,  645  ,  ovvero 
8000:  1000. 

e  Facilmente  calcinali  in  una  calce 


ne- 


232 

nera  fquammofa,  che  pifta  divie- 
ne  di  colore  rollo  carico . 

/  Air  ora  quando  quella  calce  fqua- 
ghafi  in  gran  quantità  colle  coni- 
pofizioni  di  vetro  5  dà  al  vetro 
fteflò  un  colore  bruno  nericcio  , 
ma  in  piccola  dofe  comunica  un 
color  verde  il  quale  li  dilegua  5 
fe  fi  aumenta  fortemente  il  ca¬ 
lore.» 

g  Viene  difcioltb  da  tutt5  i  fali  5 
dall*  acqua  5  ed  anco  dai  loro  va¬ 
pori  ,  La  calce  di  ferro  fi  fcio- 
glie  collo fpirito  di  fai  corqmune, 
e  colf  acqua  regia. 
b  La  calce  del  metallo  fciolto  di¬ 
viene  gialla  5  o  bruna  gialliccia  , 
e  in  un  certo  grado  di  calore  ri¬ 
torna  ad  efiere  rofla . 
i  La  flefla  calce  ,  quando  fi  preci¬ 
piti  dagli  acidi  coll’ajiito  dell’  al¬ 
cali  fido  3  e  di  colore  verdaftro  , 
ma  fi  azzurra  ,  fe  venga  precipi¬ 
tata  con  un’  alcali  unito  ai  flo- 
giflico  3  nel  qual  cafo  il  flogifli» 
co  fi  accoppia  al  ferro .  Cotefti 
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due  precipitati  perdono  il  loro 
colore  al  fuoco  ,  e  ritornano 
bruni. 

k  II  Vitriolo  di  ferro  è  verde. 

I  Quello  è  il  metallo  più  frequen¬ 
te  in  Natura,  ed  è  a  un  tempo 
fleflo  lì  più  utile  per  gli  ufi  del. 
la  vita,  e  ciò  non  Quante  le  fué 
proprietà  fono  forfè  molto  poco 
conofciute. 

SEZIONE  CGIL 

II  Ferro  1’  incontra 

A  In  forma  di  Calce  Min.  Ferri  cah 
ciformis  pura, 
i.  Pura 

a  Sciolta,  e  friabile.  Min.  Ferri  caL 
cìf,  pura  friabiìis .  Ocra  marziale  5 
Min.  Oc  bracca . 

b  Polverofa  ,  Ocbra  ferri  5  ordinaria¬ 
mente  fi  ha  di  colore  giallo  ,  o 
roffo ,  ed  è  ferro  (ciolto  dall’ Agì- 
do  vetriolico  , 

2ff  Concreta  ,  Min»  Paludofa  . 

a  In  forma  di  Palle  porofe. 

b  Tn 


m  m 

b  In  Palle  piu  (olide. 
c  In  piccioli  pezzetti  piatti  ,  forni- 
gitanti,  a  focaccie  3  o  a  monete» 
à  In  piccioli  grani. 
e  In  pezzi  grodì  d*  incerta  figura  « 
Tutte  quefte  Min.  fono  di  colore 
bruno  nericcio,  o  di  bruito  chi  a» 
ro,  e  fi  trovano  ne  Laghi  della 
Prov.  di  Smoland,  e  nelle  Palla¬ 
di.  a  Fiellryggen  Qiogaja,  o  ca¬ 
tena  di  montagne  3  la  quale  di¬ 
vide  la  Svezia  dalla  Norvegia. 

SEZIONE  ceni. 

B  Indurata  ,  Min.  Ferri  calcif.  pura 
indurata  .  Pietra  Ematite  liàmatites  9 
ie  Dì  colore  di  ferro  3  Hamztites  ca« 
rule/cens  .  Cotefta  ha  un  colore 
azzurro  grigio,-  non  viene  attrat¬ 
ta  dalla  calamita,  e  macinata  dà 
una  polvere  roffa,  e  ridee  dura. 
a  Solida  e  di  apparenza  fofea  eden- 
dò  (pezzata. 

b  Cubica  5  e  lucente  effendo  /pez¬ 
zata  . 

c  Fi* 


il* 


€  Fìbrofa. 

4  Scagliofa,  YEifcnman  de’Tedefchi. 
Quella  Min  per  la  lua  ftruttura 
pare  il  più  delle  volte  micacea  , 
quantunque  le  fquamme  vanno 
attraverlo  gli  Arati  della  pietra  , 
e  ritrovali  a  Norberne  nella  Prov. 
di  Daìarne ,  ed  a  Kekaklitt  nella 
Prov,  di  Hellingiand. 
s.  Nera  da  Geilebeck  in  Norvegia, 
i.  Grigia  tirante  all’  azzurro  da  Re- 
ka  Klitt  .  All’  ora  che  quella 
s’  incontra  infieme  colla  marche- 
fetta,  come  a  Sandlvvar  in  Nor¬ 
vegia  ,  viene  non  folamente  at¬ 
tratta  dalla  calamita  ,  ma  ella 
pure  è  in  effetto  una  vera  cala¬ 
mita.  Vedi  Sezione  31 1. 
e  Criffallizzata. 
e.  Criftalli  ottaedri  4 
3.  In  Poliedri. 

3.  In  forma  cellulare  da  Molsgrufran 
a  Norberg  in  Weftmanland.  Co- 
teffe  varietà  fono  le  più  comuni 
in  Svezia ,  e  molto  di  rado  lono 
melcolate  colla  marchefetta  ,  o 

con 
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con  qualche  altra  materia  etero¬ 
genea,  eccetto  che  i  loro  fenì  in 
cui  fono  contenute.  Vuoili  offer- 
vare,  che  all’  ora  quando  quelle 
Min.  fi  trovano  infieme  colla 
Marchefetta,  le  particelle  più  vi¬ 
cine  ad  effa  vengono  attratte  dal¬ 
la  calamita  ,  ancorché  fornicano 
una  polvere  roda,  o  rofficcia  bru¬ 
na  raffomigliante  a  quella  delle 
Min.  ,  che  non  fono  tirate  dalla 
calamita.  Egli  è  anco  da  rimar¬ 
carli,  che  contengono  un  poco  di 
Zolfo  ,  fe  ila  mio  in  un  feno  dì 
pietra  caicaria  ,  il  che  di  rado 
addiviene  in  Svezia  ,  ma  pure 
ne  ho  veduto  un  folo  efempio  a 
Biìlfìo  nella  Prov.  di  Dalarne  3 
Sezione  213* 

SEZIONE  CCIV. 

Ematite  nericcia  bruna  ,  Hxmatitcs 
nigrefcens  in  Inglefe  Kydneyore  m 
Quella  dà  una  polvere  roffa  ,  o 
bruna  macinata  che  fia  ,  è  mol- 

Y  to 


m  33%  m 

to  dura  5  e  viene  attratta  dalla 
Calamita . 

a  Solida  di  ftrttttura  vctrofa  daVVe* 
fierfilfverberget  in  Weftmanland^ 
b  Raggiata. 
c  Crìftallizzata. 

1.  In  forma  di  Coni  ,  dalla  Siberia® 

2.  In  forma  di  palle  concentriche 
con  la  fu  peritici  e  a  faccette  .  Co- 
tefte  fono  affai  frequenti  in  Ger¬ 
mania,  ma  molto  rare  in  Svezia* 


SEZIONE  CCV. 


Ematite  roda,  Hamatites  ruber . 
a  Solida,  e  folca  nella  fua  tenitura 
da  Wefterfilfverberget  in  Veftman- 
land . 

b  Squammofa,  \'  Eifenman  de*  Tede¬ 
schi  .  Ordinariamente  s’  incontra 
colla  Mica  di  Ferro  di  colore  di 
Ferro  della  Sezione  203»  (1  d)  , 
e  imbratta  le  mani  toccandola. 
c  Criftallizzata. 

In  isfere  concentriche  con  fuper- 
fìcie  a  facette* 

SE» 


1. 


1  j 


n 
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SEZIONE  CCVL 

4.  Ematite  gialla  ,  Hamatites  flavus . 
a  Solida. 

b  Fibrofa  da  Lammerhof  in  Boe¬ 
mia  (a). 

SEZIONE  CCVII. 

2.  Ferro  in  forma  di  calce  mefchia- 
ta  con  cofe  eterogenee ,  Min.  fa¬ 
ri  talcif.  beierogeneis  mìxta . 
a  Con  terra  calcaria  ,  Min.  di  fer¬ 
robianca  fpatofa.  Stabllìein  de’Te- 
defchi.  Vedi  Sezione  30. 

I  Con  terra  filicea  ,  Diafpro  mar¬ 
ziale,  o  Sinopia.  Vedi  Se z.  65. 
c  Con  una  terra  di  Granata  .  Gra¬ 
nata,  e  Bafalte  Sezione  69. 
d  Conterrà  argillofa  ,  Bolo  Sez.  8  <5. 

Y  2  e  Con 

(  a  )  Le  varietà  de*  colori  nell’  Ematite  fono 
appunto  quelle  che  fi  fanno  nelle  calci  di  ferro 
:on  i  meftrui  fecchi  3  o  lìquidi  efponendole  a  vä¬ 
rj  gradi  dì  Fuoco. 

}  1 


^  3  40  SA 

f  Con  terra  micacea  ,  mica  della  Se¬ 

zione  95* 

/  Con  Manganefe  della  Sez.  sid. 
SEZIONE  CCVIII. 


^  Con  un  Àlcali  3  e  con  Flogiftico  * 

Caìx  mani  ai  ìs  phlogtflico  j  un  eia  & 
aitali  precipitata  tJ  Terra  Marziale 
azzurra  .  Azzurro  nativo  raffomi- 
gliante  a  quello  di  Fìuffia. 

1.  Sciolta,  e  in  polvere*  s  incontra 
tra  la  Torba  nelle  pianure  della 
Scania  ,  come  a  V Veilpenfels.  dì 
SaiTonia,  e  in  Norrlandem  in  Nor¬ 
vegia  ec* 


SEZIONE  CCIX, 


b  Con  terra  incognita  5  la  quale  s* 
indura  nell’  c dequa  Calx  Martis 
terra  incognita  Acqua  induyefccnte 
mìxta  5  Cementuwi . 

.  Sciolta  5  e  granulata  ;  terra  Poz¬ 
zolana  da  Napoli  ?  e  da  Civita 
Vecchia  *  Quefta  è  di  colore  rof~ 

fìc« 


I 
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ficcio  orano  ,  ricca  di  Ferro  ,  e 
affai  fu  libile . 

»  Indurata  3  Cementum  ìnduratum  da 
Colonia.  Cotefto  viene  ad  effere 
di  colore  giallo  _  bianchiccio  ,  rac¬ 
chiude  in  se  molto  ferro  5  ed  ha 
3e  qualità  fteffe  de!  primo  vale  a 
dire  d?  indurarfi  ben  torto  nelT 
acqua  mefcolato  collo  Smalto  » 
Tal  proprietà  non  fi  può  dedurre 
da!  folo  Ferro  5  ma  pinttofto  da 
qualche  particolar  modificazione 
di  erto  F  erro  prodotta  da  caufe 
accidentali  5  dante  che  coterte  va¬ 
rietà  di  rado  s3  incontrano  in  ab 
tri  liti  ,  fuori  che  in  quelli  5  do¬ 
ve  vi  fono  flati  Vulcani,  o  nelle 
loro  vicinanze . 

S  E  Z  I  O  N  E  CCX« 

Calce  di  Ferro  unita  con  altra  ter» 
ra  incognita  ,  Ferrum  cakif .  terra 
quadam  incognita  intime  mixium  , 
Fungften  degli  Svezzefi  .  Quella 
Min,  (ebbene  impropriamente  5 

Y  /  di- 


/ 
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dicefi  bianchi  grani  di  Stagno  » 
Vedi  Sezione  181.  raffomiglia 
alla  Granata  della  Sezione  <59.  , 
ed  ai  grani  di  Stagno ,  è  quafi 
pefante  come  lo  Stagno  puro  , 
molto  refrattaria  al  Fuoco  ,  e 
fommamente  difficile  da  ridurli 
a  metallo .  Ciò  non  oflante  vi  fi 
è  eftratto  ferro  in  quantità  mag¬ 
giore  del  trenta  per  cento  .  Di- 
fciogliefi  con  gran  difficoltà  col 
mezzo  del  Borace,  e  de’Sali  Al¬ 
calini  ,  ma  fquagliafi  di  leggieri 
col  Sale  Microfcomico,  dando  una 
f  coria  nera  ,  e  quindi  quello  ul¬ 
timo  Sale  adoperar  deefi  negli 
efperimenti  da  farfi  (òpra  quella 
Pietra .  Si  ritrova 
r.  Solida,  e  con  grana  fina 
a  Rofficcia,  o  color  di  carne . 
b  Gialla  da  Riddarshyttan  nella  Prov. 
di  VVefimanland. 

2.  Spatofa  ,  e  con  fuperfìcie  ontuo* 

fa .  \  \  j 

a  Bianca  da  Marienberg,  e  da  AI- 
temberg  in  SafTonia. 

b  Co- 


•  ;'S'' 
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l  Color  di  perla  da  Bifpergklack 
nella  Prov.  di  Dalarne  (a)* 


SEZIONE  CC  XIt 


n 


9 


B  Ferro  difciolto  ,  o  mineralizza¬ 
to  ,  Fzr  rum  mi  nera  li  fa  tu  m . 

I.  Con  fole  Zolfo, 
a  Perfetttamente  faturato  collo  Zol- 
fo,  Ferrum  fulpbure  miner alifatum  . 
Marcheietta  *  Vedi  Zolfo  nella  Se¬ 
zione  152, 

h  Con  molto  poco  Zolfo  9  Min,  di 
Ferro  nera  Miniera  Ferri  atra .  Co- 
teda  è  o  attratta  dalla  Calamita  5 

Y  4  o  ef- 

(  a  )  Quella  forte  di  Pietra  s' incontra  molto 
di  rado,  fe  non  che  vicino  a  que’  luoghi  dove  ìi 
Piombo  nero  ha  frequente  ,  1’  Ilroria  del  Piombo 
nero  inferita  nelle  Memorie,  dell’  Accademia  delle 
Scienze  di  Svezia  ,  mi  ha  indotto  a  credere,  che 
il  detto  Piombo  contener  poifa  qualche  poco  dì 
dagno  ,  la  qual  cofa  merita  maggiore  ,  ed  ulte» 
'ior  efame  .  Il  Cronlledt  ha  nelle  memorie  co¬ 
municato  i  fuoì  efperìmenti  fu  quella  forte  di 
hetra  da  Ziddarshyttan  6  e  da  Bifpberget  in  V Veli- 
nani and  come  ancora  il  Signor  Zinman  fopra 
iati  gran  numero  dì  terre  Marziali  .  Ved.  le  dette 
Memorie  degli  anni  1751,  e  1754. 


m  544  5Ä 

o  e  (fa  è  una  Calamita  attraente 
il  Ferro  5  e  macinata  dà  una  poi- 
vere  nera  » 

i.  Min.  di  Ferro  'Magnetica  Min* 
Ferri  attra&oria  5  la  Calamita  5 
Magnes  . 

a  Granita  a  guifa  deli5  Aeciajo  di 
teffitura  folca  da  Stogberget  in 
Dalarne  .  Ritrovali  colà  quali  a 
fior  di  terra  3  ed  è  di  si  gran 
forza  quanto  qualunque  altra  Ca¬ 
lamita  naturale. 
h  Di  grana  fina  dalla  Saflonia. 
c  Di  grana  grolla  da  due  luoghi 
di  VVeftmanland  •  Cete  ila  per¬ 
de  molto  predo  la  fua  virtù  Ma¬ 
gnetica  . 

à  Con  fquamme  grolle  da  Sandf- 
vvoer  di  Norvegia  .  E3  un  Eifen- 
man  Piritofo  5  e  fomminilra  una 
polvere  roffa  eifendo  macinato  , 
Sezione  203* 
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SEZIONE  CCXIL 

z.  Min.  di  Ferro  refrattaria  ,  Min. Feti 
vi  retraeforia.  Quefta  effendo  cru- 
da  viene  attratta  dalla  Calamita. 
a  Che  fomminiftra  una  polvere  ne¬ 
ra  eflendo  macinata,  Tritura  atra  . 
Di  tal  fpecie  ve  ne  ha 
r.  Granita  a  modo  dd!T  Acciajo  da 
Adelfors  nella  Prov.  di  Smoland. 
2#  Di  grana  fina  dì  Dannemora  nel» 
la  Prov.  di  Upìand. 

3.  Di  grana  groffa  da  Kiemgrufran 
nella  Prov.  di  VVeftmanland.  Di 
quefla  forte  fe  ne  trova  in  gran 
copia  in  tutte  le  Min.  di  Ferro 
Svezzefi  ,  e  da  quefta  forte  la 
maggior  parte  delle  Min.  fufibilì 
viene  formata  ;  la  ragione  fi  è  per. 
chè  ordinariamente  fi  trovano  at¬ 
taccate  a  fpecie  di  pietre  molto 
fufibili.  Inoltre  tanto  di  rado  s* 
incontra  attaccata  al  Quarzo  , 
quanto  l’Ematite  colla  Pietra  cal» 
caria . 

SE» 
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SEZION  E  CCXIII. 

b  Macinata  dà  una  polvere  rolla  , 
Tritura  rubra,  Cotefte  fono  le  ve¬ 
re  Ematiti  tanto  modificate  dal¬ 
lo  Zolfo,  e  dalla  pietra  calcaria, 
che  vengono  attratte  dalla  Cala- 
mica. 

1.  Granita  a  foggia  dell’  Acciajo  da 
Billfio  in  Datarne. 

2.  Di  grana  fina,  Smeriglio.  Viene 
trafportato  dal  Levante,  fi  trova 
mefchiato  colla  mica  ,  viene  ga¬ 
gliardamente  attratto  dalla  Cala¬ 
mita,  e  odora  di  Zolfo,  pollo  che 
fia  al  Fuoco. 

3.  Di  cubi  grandi  lucenti  dalla  Nor¬ 
vegia. 

4.  Di  grolle  fquamme,  f  Eifengli  mmer 
da Galiebeck  in  Norvegia  (a), 

SE- 

(  a  )  Cotefte  fono  molto  rare  in  Svezia  ,  la 
maggior  parte  delle  Ematiti  del  noftro  Paefe  ef- 
fendo  pure  ,  come  già  fi  è  detto  nella  Sezione 
203  3  e  formando  quella  tanto  utile  Min.  detta  in 
linguaggio  fvezzefe  T orrften . 
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SEZIONE  CCXIV. 

s.  Con  Arlenico,  Ferrum  ^Arfenico  mi- 
neralifatum  detto  Mij'pickel  da’  Te- 
defchi ,  e  dagli  Inglelì  in  Corno- 
vaglia  Fiate  mundic. 

3.  Con  Arfenico  ,  e  Zolfo  .  Vedi  Se» 

zione  143.,  Pirite  Arfenicale . 

4.  Coll’Acido  vitriolico,  vitriolo  Mar¬ 

ziale.  Vedi,  Sezione  122. 

5.  Con  Flogiftico  ,  Min.  di  Carbone 

Marziale.  Vedi  Sezione  161. 

6.  Con  altri  metalli ,  e  inlìeme  con 

Zolfo,  e  Arfenico  .  Vedi  cotefti 
nelle  loro  rifpettive  Clafli. 

SEZIONE  CCXV. 

Offervazìoni  fui  Ferro  , 

QueftoMetalIo  entra  in  tante  com- 
pofizioni  ,  che  tutte  non  fia  poflìbile 
annoverarle  ,  quindi  ballerà  riferire 
foltanto  quelle  ,  in  cui  elfo  forma  la 
sarte  predominante.  Elio  ritrovali  ne* 

i  gli 
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gli  Animali ,  e  ne’  Vegetabili  ,  e  certe 
Min.  di  Ferro  pajono  profittevoli  al¬ 
la  vegetazione  ,  come  manifeftarnente 
filevafi  nei  terreno  circonvicino,  e  (ot¬ 
to  i  mucchi  de  pezzi  dì  pietra  la- 
feiati  da  parte  nei  (eparare  la  Vena  , 
di  Ferro  dalla  pietra  ,  in  cui  dà  in 
que’  lavori  di  ferro  dove  Se  Min.  fono 
niefchiate  con  Pietra  calcaria.  Aven¬ 
do  riguardo  agli  ufi  economici  divi- 
defi  il  Ferro  iti  tirato  a  freddo  ,  in 
tirato  a  fuoco ,  e  in  duttile,  e  le  Min® 
in  refrattarie,  f  nubili ,  e  in  quelle  che 
non  abbi  fognano  di  qualche  miftura  , 
la  qual  cola  dipende  da  cafì  acciden¬ 
tali,  e  dal  modo  di  lavorarle. 

Sebbene  il  Ferro  fia  ordinariamente 
mefehiato  con  varie  (orti  di  terre  5 
nientedimeno  non  fi  può  ^ferire  con 
Becher,  che  trar  fi  porta  da  ogni  ter¬ 
ra  aggiungendovi  un  Flogiftico  ;  mer- 
cecchè  fe  così  (offe  ,  coterto  metallo 
trar  potrebbe!!  anche  dal  Vetro  di  Mo- 
feovia,  dal  puro  Quarzo,  dalla  Creta, 
da’  fluori  bianchi,  e  trafparentì  ec/ la 
qual  certa  certamente  non  fi  è  fatta  . 

Na** 
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Natura  ha  fornito  la  Svezia  di  uà* 
immenfa  quantità  di  Min,  di  Ferro  , 
per  modo  tale  che  intere  Montagne 
in  Tornea  ,  ed  a  Lappmark  in  Lap¬ 
poni  a  fono  formate  d«  una  pura  ,  e 
molto  ricca  Min.  di  Ferro  .  Inoltre 
gran  Filoni  della  (leda  Min,  s*  incon¬ 
trano  in  quali  tutte  le  Provincie  del 
Regno,  ed  il  Ferro  è  di  tal  natura  3 
che  pochi  Paefi  ne  pollano  produr  rei 
migliore. 

La  forza  magnetica  riguardo  ai 
principj  ,  ed  alì3  origine  niente  più  & 
intende  di  quello  che  V  elettricità  , 
ma  s3  intendono  un  pò  meglio  i  lo¬ 
ro  effetti  *  Quantunque  quelle  due 
proprietà  fiano  oggidì  confiderate  co* 
me  cole  differenti  ,  col  progreffo  del 
tempo  però  peravventura  potranno 
tenerfi  come  congiunte,  ed  affini  una 
all3  altra . 

La  forza  magnetica  non  è  innata 
nel  Ferro  ,  ma  vi  lì  può  concentrare 
a  poco  a  poco  ,  come  ne  fanno  fede 
gli  elperimeriti  ,  la  li  può  cacciar  da! 
Ferro  ,  la  fi  può  far  fvanire  ,  e  rido» 

nar- 
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dargliela,  come  fé  veniffe  dall’  Arias 
In  fatti  le  Caiamite  naturali  per  il 
più  s’  incontrano  ali’  aria  aperta  in 
picciole  vene,  mentre  andando  più  al 
fondo  trovanfi  Min.  di  Ferro  fola- 
mente  refrattarie  .  La  medefima  dif¬ 
ferenza  vi  ha  tra  una  Calamita  arti¬ 
ficiale  del  Dottore  Knight  ,  ed  una 
verga  d’  Acciajo  o  Ila  della  Ilei! a  for¬ 
ma  ,  o  no],  come  tra  una  Calamita 
naturale  ,  ed  una  Min.  di  Ferro  az¬ 
zurro  -  nerriccia  ,  quindi  farebbe  ridi¬ 
colo  1’  infiftere  con  un  certo  Autore  , 
che  neffuna  Min.  di  Ferro  potrebbe 
c fiere  atratta  dalla  Calamita,  fe  non 
avefle  in  sè  medefima  qualche  cofa  di 
magnetico. 
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sezione  ccxvr. 

ORDINE  SECONDO. 

SEMI-  METALLI. 

Fino  ad  ora  non  fi  fono  fcoperti 

che  fette  femimetalli  cioè 
i.  Il  Mercurio,  ^irgentum  vivtwt ,  Mer- 
curius  ,  Hydrargyrum  .  Diftinguefi 
da  tutti  gli  altri  metalli  per  le 
Tegnenti  qualità. 

a  II  fuo  colore  è  bianco,  e  lucen¬ 
te  ,  ma  più  (curo  di  quello  dell 
Argento , 

b  E'  fluido  anche  a  freddo  ,  e  dì» 
vifibile  con  la  menoma  forza,  ma 
flccome  non  s'attacca  che  a  cer¬ 
ti  Corpi,  colli  .quali  ha  dell*  at¬ 
trazione  ,  non  viene  conflderato 
come  umido. 

c  E’  volatile  nel  fuoco. 

d  II  iuo  pelo  viene  dopo  profli ina¬ 
mente  a  quello  dell' Oro,  vale  a 
dìrefìà  all'acqua  :  :  13,  593:1000. 

e  At» 
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e  Attragge  gli  altri  metalli  ,  e  fe« 
mimetalli  3  e  con  edi  fi  uni  (ce  , 
fuori  che  col  cobalto  ,  e  col  Ni¬ 
ckel  5  colli  quali  non  ii  può  unir¬ 
lo  per  neffuna  via  fino  ad  ora 
cognita  .  Cotefia  unione  fi  chia¬ 
ma  Ammalgama  .  1/  ammalga- 
inazione,  o  niìftura  de’Corpi  me¬ 
tallici  avendo  rìfguardo  alla  pron¬ 
tezza  con  cui  fi  efeguifce  va  nel¬ 
la  feguente  progreffione  ,  cioè  i. 
Oro,  Argento,  Piombo,  Stagno, 
Zinco,  Bitmuto,  Rame  ,  ferro  , 
e  regolo  d’  Antimonio,  ma  i  tre 
ultimi  non  fi  uni  (cono  con  gran 
facilità  ex.  g.  Il  Ferro  vuol  eli  e  re 
fciolto  col  Vitriolo  di  Ferro  per 
avere  un  intermedio  da  promuo¬ 
vere  f  unione  col  Mercurio. 

/  Sciogliefi  nello  Spirito  di  Nitro  , 
da  cui  viene  precipitato  con  un 
Alcali  volatile  ,  e  col  Sai  comu¬ 
ne  in  forma  di  polvere  bianca  , 
ma  fe  venga  adoperato  un  Alca¬ 
li  fido  in  una  polvere  ,  o  calce 
di  color  giallo 


g  Di- 


Difciogliefi  nell3  oglio  di  vitrìolo 
con  gagliardo  ribollimento. 

h  Non  è  tocco  dall’  acido  del  fai 
comune  ,  Te  prima  non  fìa  flato 
difciolto  da  altri  acidi  ,  nel  qual 
calo  folamente  fi  unifcono  uno 
coll’  altro  ,  e  poflbno  e  fiere  fu- 
blimati  infieme  ,  il  qual  fublima- 
to  poi  è  un  forte  veleno. 

i  Si  uni  ice  allo  zolfo  piftandolo  in- 
fieme  ,  e  all*  ora  produce  una 
polvere  nera  detta  Etìope  mine¬ 
rale  ,  che  fi  fublima  infuna  maf¬ 
ia  rolla  fidata  ,  detta  cinabro 
artifiziale.. 

k  Lo  Zolfo  fi  fepara  di  nuovo  dal 
Mercurio,  aggiungendovi  ferro  , 
o  terra  calcaria  a  cui  il  zolfo  fi 
attacca  ,  lafciando  che  il  Mercu¬ 
rio  diftillar  fi  pofia  intieramente 
in  forma  metallica  ,  ma  fe  vi  fi 
metta  un'Alcali  fifio  qualche  par¬ 
te  del  Mercurio  refterà  indietro  e 
nafcerà  in  quel  cafo  un  fegato 
di  zolfo. 

SE- 
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SEZIONE  CGXVII. 

Il  Mercurio  trovali 

A  Nativo ,  o  in  iftato  metallico  , 
Mercurìus  nativus  ,  uirgineus  .  Si 
fcava  nelle  Min,  di  Mercurio  a 
Idria  nel  Friuli  tra  1’  Argilla ,  o 
in  un  Lappi*  ollaris  nero  ,  e  la- 
mellofo  ,  fuori  del  quale  fpiccia 
fuori  ,  o  fpontaneamente  ,  o  col 
ribaldarlo  anche  tra  le  mani  « 
Quella  pietra  fi  è  ritrovata  alcu¬ 
ne  volte  in  Herr  S'tens  -  Botta 
nella  Min.  di  Salberg  nella  Prov. 
di  Weftmanland ,  e  alcune  volte 
ancora  ammalgamata  con  Mercu¬ 
rio  nativo. 

j  ,  "  N 

SEZIONE  CCXVIII. 

B  Mineralizzato  ,  Mer~  mineraìifatus . 

I.  Collo  zolfo  ,  Mere,  (ulpbure  minerà-'- 
lifatus.  Cinabro,  Cinnabaris  nativa . 
Eflo  è  di  color  roffo  ,  e  la  fua 

gra- 
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gravità  fpecifica  ffà  a  quella  dell3 
acqua  :  :  7500:  1000. 
a  Cinabro  fciolto  ,  o  friabile  ,  Citi - 
nabaris  friabili s ,  raffomiglia  a  un 
Ocra  roffa  .  S’  incontra  nel  Du- 
eato  di  Zvveybruck  ,  o  di  Deux- 
ponts  in  Germania* 
b  Indurato  Min.  Mercurìì  indurata.  Ci¬ 
nabro  folido.  E’ di  colore  roffo  ca¬ 
rico  ,  e  quanto  alla  teffitura,  o 

1.  Granito  a  guifa  d’Acciajo  da  Sie- 
benburgen . 

2.  Raggiato. 

3.  Compoftó  di  piccioli  Cubi ,  o  fquam- 
rnofo  da  Idria ,  e  dall’  Ungheria, 

4.  Criftallizzato. 

a  In  Forma  cubica  *  trafparente  ,  e 
di  un  rodo  tanto  carico,  che  pa¬ 
re  un  rubino  da  Mufchlamberg 
in  Zvveybruck  (a). 

Z  2  SE- 


(  a  )  Mi  viene  detto  che  in  Idria  fi  trovi 
anche  un  Cinnabro  nero  ,  che  ritiene  il  fuo  colo, 
re  nella  fublimazione  ,  la  qual  cofa  indica  Flogi- 
ftico  fovrabbondante  nello  Zolfo ,  ma  dò  richiede 
maggiori  efami. 
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SEZIONE  CCX1X. 

2,  Mineralizzato  con  zolfo,  e  Rame, 
Mere*  Cnpro  fulpburato  mineraìifatus , 
Coteflo  è  grigio  -  nerriccio  ,  di 
teffitura  vitrea,  e  fragile,  (crepo- 
ia,  e  (alta  fortemente  al  Fuoco  5 
e  all’  ora  quando  fieno  sfumati 
il  Mercurio  ,  e  lo  zolfo  ,  il  Ra¬ 
me  fi  vede  pel  fuo  ordinario  co¬ 
lore  roffo  opaco  nel  Vetro  di  Bo¬ 
race  ,  che  fe  venga  rinforzato  il 
grado  del  fuoco  ,  fi  diluiice  ,  e 
diventa  verde,  e  trafparente  : 
Ritrovati  nel  medefimo  fopraccen- 
nato  luogo  di  Germania, 

SEZIONE  C  C  X  X. 

Offcrv  anioni  fui  Mercurio  * 

La  divifìbilità  del  Mercurio  a  fred» 
do  potrebbe  far  nafcere  qualche  dub» 
bio  fe  elio  meriti  veramente  il  nome 
di  metallo  ,  ma  fino  da'  più  rinioti 

tem- 


si? 

tempi  fi  è  acquiflato  un  tal  diritto  9 
all'  ora  quando  fi  pretendeva  ,  che  il 
numero  de  metalli  dovefìè  edere  ugua* 
le  a  quello  de  Pianeti  .  U  opinione 
per  lungo  tempo  foftenuta  ,  che  il  Mer¬ 
curio  folle  un  ingrediente  neceflario  , 
e  una  parte  coftitutiva  di  tutt’  i  Me¬ 
talli  ,  oggidì  non  viene  tanto  general¬ 
mente  abbracciata  come  per  V  addie¬ 
tro  ;  mercecchè  que*  proceffi  ,  che  fi 
voleano  far  paflare  per  prove  di  ciò  5 
che  pure  dì  rado  fono  fiati  ripetuti  , 
non  riefcono punto,  almeno  in  tutt  1 
paefi  5  anzi  fi  può  credere  ,  che  gli  an¬ 
tichi  s  intendeffero  per  terra  Mercu* 
riale  una  terra  3  che  colf  aggiunta 
del  Flogiftico  potefle  edere  ridotta  in 
un  buon  grado  di  fuoco  allo  flato  me¬ 
tallico  ,  e  ciò  pare  tanto  più  ragione¬ 
vole  5  perchè  il  Mercurio  attragge  i 
metalli,  quando  fieno  tali  veramente 9 
e  non  effendo  ridotti  a  calce . 
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sezione  ccxxi. 

%.  Bifmuto  ,  Vifmatum  ,  Bifmutum  s 
Marcafita  ojjìcinalis  .  E  fio  è 

a  Di  colore  giallo  bianchiccio. 

b  Di  teffitura  laminata  cedente  fat¬ 
to  il  martello  ,  e  ciò  non  orlan¬ 
te  molto  fragile. 

c  La  fua  gravità  fpecifica  ftà  a 
quella  dell'  Acqua  :  9  ,  700  ; 
1000. 

4  Riefce  affai  fufibile,  fi  calcina ,  e 
fi  riduce  in  iicorie  come  il  piom¬ 
bo  3  le  non  anche  più  facilmen¬ 
te,  e  quindi  opera  fulla  Coppel¬ 
la  .  Inoltre  fi  volatilizza  al  fuo¬ 
co. 

e  II  fuo  vetro  ,  o  fcoria  che  fi  vo¬ 
glia  dire  diviene  bruna  gialliccia, 
ed  ha  la  proprietà  di  ritenere 
qualche  porzione  d’  Oro,  fe  que¬ 
llo  metallo  venga  fufo  ,  calcina¬ 
to,  e  vetrificato  col  Bifmuto. 

/  Può  cffere  unito  ad  altri  metalli 
falvo  che  col  Cobalto  ,  e  collo 

zin- 
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zinco  ,  rendendoli  però  bianchì ^ 
e  fragili. 

g  Sciogìiefi  nell’  acqua  forte  fenza 
darle  colore  alcuno  ,  ma  all’  ac¬ 
qua  regia  comunica  un  colore  lof¬ 
io  ,  e  fi  può  precipitare  da  am¬ 
bedue  cotefte  foluzioni  coll’  ac¬ 
qua  pura  in  una  polvere  bianca 
detta  bianco  di  Spagna  .  Viene 
anco  precipitato  dall’  acido  del 
Sai  marino  ,  il  quale  fi  unifce  , 
e  forma  il  Vifmutum  Corneum. 
b  Si  ammalgama  facilmente  col 
Mercurio  ,  e  gli  altri  metalli  fo* 
no  tanto  attenuati  dal  Bifmuto  , 
mefcolato  che  fia  con  effi  ,  che 
padano  per  le  pelli ,  o  pel  Cuojo 
infieme  col  Mercurio. 

SEZIONE  CCXXIL 


Si  ha  il  bifmuto. 

A  Nativo  ,  Vifmutum  nativum  ,  Co- 
tefto  ralfomiglia  al  Regolo  di 
Bifmuto  ,  ma  viene  formato  da 

Z  4  la» 
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laminette  ,  o  fquamme  più  pie- 
ciole . 

i.  Superficiale  ,  o  a  crofte  . 

2,.  Solido  ,  e  comporto  di  piccioli 
cubi  .  Quello  viene  trovato  nel¬ 
le  Min.  di  Cobalto  ,  e  infieme 
con  erto  a  Schneeberg  in  Saffo- 
nia  ,  ed  in  altri  luoghi  fuori  di 
Svezia  .  Parimenti  infieme  colla 
Min.  di  Rame  a  Nyberget  nella 
Prov.  di  Datarne. 

«V  .  •>-.  r‘  o  .,,--  _  _  v  •  v  .  v  -•  '  •  ■ 

SEZIONE  CCXXIII. 

B  In  forma  di  calce ,  VUmumm  cal- 
ciforme . 

i.  Polverofo  o  friabile  Ochra  Vifmu • 
ti.  Ella  viene  ad  elfere  di  colore 
giallo  bianchiccio  5  fi  trova  a  fog- 
già  di  effìorefeeoza  alTAria  aper¬ 
ta  a  Los  nella  Prov.  di  Hclfin- 
gland .  E"  cofa  folita  dare  il  no¬ 
me  di  fiori  di  Bismuto  alia  cal¬ 
ce  roffa  pallida  di  Cobalto  ,  ma 
male  a  proposto  5  ftante  che  nè 
la  calce,  di  Bifmuto  5  nè  le  fu  e 

fo- 
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foluzioni  diventano  roffe  ,  ed  ef¬ 
fe  n  do  quella'  una  qualità  appar¬ 
tenente  al  Cobalto  .  Ho  veduto 
una  crifiallizzazione  raggiata  di 
metallica  apparenza  trovatali  a 
Schneeberg ,  che  fi  è  nominata 
fiori  dì  Bifmuto  ,  ma  fugli  efpe- 
rinienti  che  mi  è  fiato  concef¬ 
fo  di  fare  fopra  di  e  (fa  in  pie® 
colo  ,  non  ci  ho  potuto  feoprire 
la  menoma  traccia  di  Bifmuto  5 
ma  piu  prefio  dava  qualche  indi¬ 
zio  di  zinco,  fe  pure  fi  può  fup- 
porre  ,  che  ii  zinco  efifta  in  irta- 
io  nativo, 

»  i 

SEZIONE  CCXXIV. 

%  i 

C  Bifmuto  mineralizzato,  Vifmutum 
mimraìifatmn .  Cotefto  riguardo  al 
colore,  ed  all'apparenza  raffomi- 
glia  alla  Min.  di  Piombo  de*Pen- 
tolaj  fatta  a  groffi  fcacchi  ,  ma 
e  fio  è  fo  rinato  da  quadrati  piu 
fottili  ,  e  piu  piccioli  ,  da’  quali 

pica- 
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prende  una  apparenza  raggiata  , 
quando  fia  fpezzato  attraverfo 

i.  Con  zolfo  Vifm.  fulpbure  minerali- 
fatum . 

1.  A  grandi  lamine  da  Riddarshyt- 
tan  da  Bafringe,  e  da  Stripas  in 
Weftmanland . 

b  A  lamine  lottili  ,  e  picciole  da 
Riddarshyttan  ,  e  dalle  Min.  di 
Los  in  Helfingland. 

SEZIONE  CCXXV. 

2.  Con  Ferro  ,  e  zolfo  ,  Vijtn.  ferro 
fulpburato  miner alijatum . 

a  Di  groffe  lamine  a  guifa  di  Cu¬ 
nei  da  Kongruben  in  Norve¬ 
gia  («)• 

SE- 

(a)  Quefta  Min.  di  Brfmuto  mineralizzato  foni  - 
miniftra  un  bel  regolo  raggiato  per  la  qual  ragione 
è  (lata  ripofta  fra  le  min.  antimoniali  da  coloro 
che  non  fi  fono  curati  di  eftrarre  da  e  (fa  un  Re¬ 
golo  puro  ?  o  libero  da  ogni  mifcuglio  di  Zolfo  , 
mentre  alcuni  altri  che  non  fanno  differenza  tra 
!  Regoli,  ed  i  puri  metalli  hanno  anche  più  po¬ 
liti  va  mente  afferito  effere  fola  mente  una  Min* 
Antimoniale . 


sezione  ccxxvr, 

Gfervazioni  fui  Bifmuto . 

Sebbene  il  Sig.  Pott  abbia  dimo- 
Arato  in  un  trattato  a  parte  fui  Bif¬ 
muto  ,  che  venga  etto  difciolto  fenza 
comunicar  colore  alcuno  allafoluzione , 
e  che  fia  precipitato  dalla  fola  acqua, 
e  quantunque  il  foprantendente  alle 
Min.  Brande  abbia  parimenti  dato 
una  efatta  relazione  dei  Cobalto  nell’ 
Opera  intitolata  Vpfa(ienjìa  dell’ 

anno  1735.,  trovo  ciò  non  ottante 
in  alcuni  più  moderni  Antori  una  fif- 
fatta  definizione  del  Bilmuto,  che  in¬ 
chiude  a  un  tempo  fletto  i  principali 
caratteri  del  Cobalto,  vale  adire  quel¬ 
lo  di  dare  al  vetro  un  colore  azzur¬ 
ro,  e  di  tingere  le  foluzioni  di  colo¬ 
re  rotto.  Tal  confittone  viene  a  mio 
credere  dal  trovarfi  ordinariamente 
mefehiato  il  Bifmuto  colle  Min.  di 
Cobalto  ,  e  dal  non  poterlo  feparare 
che  per  via  di  eliquazione ,  durante 

la 
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la  quale  il  Cobalto  come  meno  Tufi* 
bile  reità  intatto  ,  e  viene  chiamato 
dagli  Operaj  Vifmut  graupe  ,  o  grani 
di  Bifmuto  -  Cotedo  errore  diventa 
fcufabile  in  quelli  ,  che  non  preten¬ 
dono  fodenere  ,  e  difendere  la  loro 
ignoranza,  e  (Tendo  (tato  defìino  de?fe« 
mimetalli  di  edere  molto  poco  eia  mi- 
nati  ;  in  fatti  Te  gli  Alchimidi  non 
aveffero  creduto  il  Mercurio  ,  V  An¬ 
timonio  ,  e  Io  zinco  atti  alla  loro 
grand"  Opera  ,  verifirailmente  Tarerò- 
suo  ancora  lenza  que’  vantaggi  ,  chs 
eflì  dar  pedono  alla  Medicina ,  ed  agli 
altri  ufi  della  vita  .  Vero  è  che  il 
Bifmuto  fui  principio  ha  avuto  qual¬ 
che  favor  preffc  gli  Adepti  ,  ma  lo 
perdè  ben  predo  ,  e  fu  lafciato  a  co¬ 
loro  i  quali  fi  contentarono  di  van¬ 
taggi  minori  a  confronto  del  far  l’Oro, 
e  della  Medicina  univerfale  ,  farebbe 
a  dire  ai  Feltrai,  ai  Stagnatoti,  e  ad 
altri  Artigiani  ,  che  trovano  il  loro 
conto  nella  fufìbilità  di  eccedo  f  mi- 
metallo,  e  nel  dar  colore,  e  durezza 
allo  Stagno,  ed  al  Piombo. 


SEZIONE  CCXXVII 


.  Zinco,  Zincum • 

a  II  Aio  colore  fi  avvicina  a  quello 
del  piombo  ma  non  fi  appanna 
cosi  di  leggieri. 

b  E’  di  tal  teffitura  ,  che  fpezzato 
mofira  di  efiere  compofto  di  pi¬ 
ramidi  un  poco  piatte. 
c  La  Aia  gravità  fpecifica  fià  a  quel¬ 
la  deir  Acqua  :  :  d,  9qo3  ovve¬ 
ro,  7  ,  oqo  :  iooo9 
d  Fondefi  al  fuoco  prima  che  fia 
rovente ,  ma  quando  fia  giunto  a 
infocarfi  brugia  con  fiamma  di 
colore  cangiante  tra  V  azzurro  5 
e  il  giallo  ,  e  fe  ciò  fi  faccia  al 
fuoco  aperto  la  calce  fublimafi  in 
forma  di  fiori  bianchi,  ma  fe  in 
Vafo  coperto  colfaggiunta  di  qual¬ 
che  materia  infiammabile  fi  di¬ 
filla  in  forma  metallica  ,  nella 
qualoperazione  però  qualche  par¬ 
te  di  effe  trovafi  vetrificata. 
e  Si  unifee  con  tute*  i  metalli  dai 
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Bifmuto  in  fuori  ,  e  ne  li  rende 
volatili  .  Egli  non  è  per  altro 
agevole  di  unirlo  col  ferro  lenza 
qualche  giunta  di  zolfo.  Elfo  ha 
la  più  forte  attrazione  cóli’  Oro 
e  col  Rame,  e  quello  ùltimo  me¬ 
tallo  acquifla  mefchiato  col  zinco 
un  colore  giallo,  che  diede  moti¬ 
vo  a  molti  efperimenti  per  pro¬ 
durre  nuove  compofizioni  metal¬ 
liche. 

f  Viene  difciolto  da  tutti  gli  acidi 
ma  tra  tutti  1'  acido  vitriolico  lo 
attragge  di  più  ,  ciò  non  ottante 
non  lo  difcioglie  j  fe  prima  non 
venga  diluto  con  molta  acqua  , 
L'  abbondanza  dì  Flogiflico  in 
quello  femimetallo  è  forfè  la  ra¬ 
gione  di  cotefta  attrazione  così 
forte  coll’  acido  vitriolico . 

g  II  Mercurio  fi  ammalgama  più 
facilmente  collo  zinco ,  che  col 
rame,  e  quindi  fi  può  fepararlo 
dalle  compofizioni  fatte  col  ra* 
me . 

b  Pare  che  diventi  dielettrico  ftrof- 

finan- 
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Aliandolo,  ed  all’  ora  le  fue  par* 
ticelle  più  minute  vengono  at- 
tratte  dalla  calamita  ;  i  quali  ef¬ 
fetti  fino  ad  ora  non  fono  flati 
efaminati  con  molta  diligenza  , 
ma  eccitar  dovrebbero  i  Filofofi 
a  fare  maggiori  efperi menti  per 
vedere  fe  la  virtù  elettrica  fi  fa 
(coprire  ne’  Metalli  col  farli  at¬ 
trarre  dalla  calamita,  o  fe  la  for¬ 
za  magnetica  può  introdurli  in 
altri  corpi  metallici  oltre  il  fer¬ 
ro* 

SEZIONE  ccxxvur. 

Ritrovafi  lo  zinco 

A  In  forma  di  calce  ,  Zincum  calci- 
forme  naturale . 

x.  Pura,  Min.  Z imi  ^  calci/,  pura. 

a  Indurata 

1.  Solida. 

2.  Criftallizzata .  Qiiefta  è  di  colore 
grigio  bianchiccio  ,  e  nell’  efter- 
na  apparenza  raffomigliante  allo 
Spato  di  piombo  ;  non  fi  può  fa¬ 
ci!. 
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esimente  deferì vere  ,  ma  da  un 
occhio  iperimentato  agevolmente 
fi  può  riconofcere  .  Pare  molto 
filmile  a  un  vetro  di  zinco  arti¬ 
ficiale,  e  fi  trova  fra  le  altre  ca- 
lamine  a  Namur,  e  in  Inghilter¬ 
ra. 

l.  Mifta  Min.  'Linci  Calci f,  impura. 

a  Con  Ocra  marziale ,  Ocbra fine  calx 
Linci  MartìaUs . 

b  Semidurata ,  Ocbra  Linci  indurata  Ca¬ 
iani  in  a  ,  Lapis  Caiaminaris  . 

a  Gialla  bianchiccia  da  Tarnovitz 
in  Slefia ,  Inghilterra  ,  e  da  Aix 
la  Chapelle . 

b  Bruna  rollicela  da  Polonia  ,  e  da 
Namur,.  Cotefta  pare  una  Blen¬ 
da  sfatta  o  confumata. 

b  Con  Argilla  Marziale ,  o  Bolo  da' 
Hollberget  in  VVeftmanland  Se¬ 
zione  86.  d 

i  Con  Ocra  di  piombo  ,  o  ferro  d’ 
Inghilterra . 


369  3ì®> 

SEZIONE  CCXXIX. 

B  Zinco  mineralizzato  3  Zinc.  mine* 

ralifatum  . 

i.  Con  ferro  e  zolfo  ,  Zìnc*  fer.  ful- 
pburato  miner alifatum  .  Blenda ,  T/ez/- 
dogatemi  Blende  de'Tedelchi. 

Zinco  mineralizzato  ,  in  forma 
metallica  j  Zine.  forma  metallica  fuU 
pburatum .  Min.  di  zinco  ,  Quefta 
è  di  colore  metallico  grigio  ti¬ 
rante  aìFazzuro,  nè  affatto  chia¬ 
ra  come  la  Min.  di  piombo  de" 
Pentola]  ,  nè  tanto  (cura  come 
la  Mhr.  di  ferro  di  Svezia. 

1.  Di  teffitura  (quammofa,  o  a  pic¬ 
cioli  cubi  dalla  China,  da  Konf- 
berg  in  Norvegia. 

2.  Granita  a  guifa  d' Acciajo  da  Bo. 

wallen ,  e  da  altri  luoghi  in  Daz¬ 
iarne* 


37° 


SEZIONE  CCXXX. 

b  In  forma  di  calce,  Zinc .  cvlciform v 
cum  Ferro  fulpburatunt  .  Blenda  , 
fierìle  nìgrum .  TJeudogalena  •  S’  in¬ 
contra 

i-  A  grolle  fquamme® 

^  Gialla ,  femitrafparente  da  Scharf» 
fenberg  nella  Mifnia,  da  Schern- 
nitz,  e  da  Kongsberg 
b  Verdartra  da  Konsberg. 
c  Nera  Tecbblende  de5  Tedefchi  da 
Salberg,  e  da  Falun  in  Svezia  , 
e  dalla  Saffonia . 

à  Bruna  -  nericcia  da  Tuna  in  Ba¬ 
iarne 

2®  A  minute  fquamme* 
a  Bianca  da  Silfberget  in  Dalar*» 
ne. 

b  Gialla  bianchiccia  ,  da  Rettwik. 
c  Bruna  -  rofficcia  da  varj  luoghi  di 
Weftmaniand. 

3.  Bella,  e  lucente  da  Goslar  detto 
Braun  Bleyertz . 

a  Bruna  fcura  da  Rammelsberg  nell’ 

Har* 


in 
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Hartz  5  e  da  Salberg 
manland  (a). 

Ani 


SE* 


(  a  )  Lo  Zinco  in  q netta  ultima  forre  di  Blen¬ 
de  trovali  come  fe  folle  in  forma  di  calce  ,  o 
vetro  ,  ficchè  fono  ette  per  Io  più  trafparenti  ; 
laddove  nella  Min.  di  Zinco  della  Sezione  225*. 
d  pare  più  pretto  ettere  in  forma  metallica  ,  or 
come  la  maggior  parte  degl’  altri  metalli  mine^ 
ralizzato  con  Zolfo  .  Lo  Zolfo  però  vi  è  in  va¬ 
rie  forti  di  Blenda ,  come  anco  nella  Min.  di  Zin¬ 
co  j  e  quetta  notabile  differenza  nel  loro  afpetto 
non  fi  può  riconofcere  da  altro  principio ,  che  dal¬ 
la  quantità  dello  Zinco  ,  che  contengono  ;  con- 
ciofiachè  le  blende  gialle  e  bianche  fono  fpefla 
volte  più  ricche  delle  Min.  dì  Zinco,  ma  le  Min. 
fono  ciò  non  ottante  più  facili  a  fonderli ,  e  quin¬ 
di  più  vantaggiofe  .  Per  avventura  ciò  verrà  5 
perchè  la  Blenda  non  contiene  quantità  ballante 
di  Flogifto  dello  Zolfo  atto  a  impedire  il  calci- 
namento  del  Zinco. 

Non  importa  fe  una  Blenda  calcinata  chia¬ 
mar  debbafi,  0  nò  Cala  ni  ina  ,  fuppotto  che  abbia 
proprietà  tali  da  adoperarli  per  gli  fletti  ufi  ,  t 
col  medefimo  profitto  come  quella  Caiani  ina  * 
che  natura  ha  liberato  dal  proprio  Zolfo  col  lo¬ 
gorar  fi  da  sè ,  e  confu marfi  .  Che  ciò  fi  potta  ot¬ 
tenere  con  alcune  forti  di  Blenda  ,  il  Signor  Voti 
Svvab  lo  ha  evidentemente  dimoftrato  qui  iti 
Svezia  *  di  maniera  che  farebbe  mancar  di  efpe- 
rlénza  il  pretendere  ,  che  lo  Zolfo  non  fi  poffa 
cacciar  via  col  calcinamento  fenza  dìttruggere  io 
(letto  Zinco  ,  come  altresì  che  i  Fiori  di  Zinco 

J  pof- 
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0 Nervazioni  [ulto  Zinco* 

Dalle  antiche  Medaglie ,  e  dalle  al¬ 
tre  antichità  parea  che  fi  potette  in* 
ferire  edere  flato  lo  Zinco  noto  agli 

A  ri¬ 
posano  effere  prodotti  dalle  Min.  di  Zinco  in  un 
calore  calcinante  fenza  qualche  giunta  dì  Fio- 
gifìico . 

Il  Signor  J t* fl i  nientedimeno  alferifce  di  aver 
trovato  una  Min.  di  quella  qualità  ,  che  nella 
fua  Mineralogia  chiama  Zìnck  fpat  ,  ma  vi  fono 
gran  ragione  di  dubitare  s  fe  ella  veramente  con¬ 
tenga  dello  Zinco,  fino  a  tanto  che  non  fi  a  pro¬ 
vato  fe  l’Autore  vi  abbia  aggiunto  qualche  Fio- 
giflico  durante  il  calcinamento  ,  e  fino  che  non 
abbia  eflratto  da  effa  lo  Zinco  ,  flante  che  febbe- 
ne  i  Frori  del  noffro  femi  metallo  5  non  pollano 
fernpre  effere  ben  calcinati  ,  ciò  non  offa n te  non 
vi  ha  efempio  di  una  Min.  di  Zinco  che  dia  da 
sé  quelli  Fiori  nel  calcinarli  :  E  vi  fi  richiede  in¬ 
oltre  un  calore  affai  gagliardo  ,  per  produrre  £ 
Fiori  da  una  buona  calce  ,  o  Vetro  di  quello  fe- 
mimetalio,  o  naturale  o  artificiale  che  fia,  quan¬ 
tunque  mìfla  con  Flogiftico  .  Ora  non  vi  poteva 
eff ere  Zinco  nativo  nella  Min.  poiché  raffom fi¬ 
gliava  allo  Spato,  e  tal  Min.  veriOsmilmente * 
non  fi  dà  in  natura. 
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Antichi  5  perchè  eia  effe  evidentemen¬ 
te  fi  vede -che  ne’  tempi  più  eia  noi 
rimoti  fapevano  formarii  il  Bronzo  , 
o  il  loro  metallo  Corintio  ,  sì  1’  uno 
che  r  altro  contenenti  Rame,  e  Zin¬ 
co,  ma  ciò  non  ofUnte  non  ha  mol¬ 
to  che  fi  feoprì  ftarfene  quello  (e mi¬ 
me  tallo  racchiufo  nella  Calamina ,  co¬ 
me  anco  edere  la  Calamina  la  fu  a 
Min.  particolare  ,  e  inoltre  edere  edo 
un  corpo  di  didime  qualità  preparato 
dalla  fola  natura  eguale  a  quello  che 
viene  fuori  padàbilmente  puro  da’For- 
nelii  dì  Goslar,  o  che  viene  condotto 
dalla  China  in  Europa  col  nome  di 
Tuttnague  .  Al  Brandt  riufeì  di  levar 
via  molti  dubbj  fu  li’  origine  del  Zin¬ 
co  ,  e  fulla  terra  metallica  della  Ca* 
lamina  avendo  avuto  nell’ anno  1734* 
occafione  favorevole,  di  efaminare  le 
Calamine,  e  varie  forti  di  Blende  di 
Rettvvik  nella  Prov.  di  Dalarne  .  Egli 
all'ora  provò  nella  fua  ftoria  de?  femi- 
metalli,  che  le  Blende,  e  le  Calami¬ 
ne  fono  Min;  di  Zinco  ,  e  fece  vede¬ 
re  ancora  che  il  Vitrioìo  trafparente 

>  A  a  3  taf- 
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raffomigliante  all’Allume  della  Sezio¬ 
ne  izz.  detto  Gaiìtztnfidn  da’  Tedefchì 
altro  non  era  che  un  Vkriolo  di  Zin¬ 
co  »  Poco  tempo  dopo  fu  fcoperta  a 
Bowallen  dalSig,  Vontvvab  la  Min.  di 
Zinco  grigia  tirante  all’azzurro,  il  qua¬ 
le  nell’anno  »738.  Teppe  da  effa  prepa¬ 
rare  la  Calamina ,  e  inalzare  una  Fab¬ 
brica  a  WSterwiken  per  diflillar  in 
grande  lo  zinco,  la  qual  manifattura  fu 
poi  da  lui  tramandata  per  altri  affari 
fopravvenutigli  .  Per  tal  modo  quelli 
primi  (cuopritori  diedero  forfè  motivo 
ai  Signori  Pott,  e  Margraff  di  femo¬ 
re  la  loro  fioria  dello  Zinco  un  poco 
più  conofciuto  già  nel  Mondo,  al  pri¬ 
mo  ne!  fuo  trattato  de  PJeudogalena 
dell’  anno  1741.,  ed  all’ultimo  nelle 
memorie  dell’ Accademia  di  Berlino  ; 
ancorché  quella  notizia  non  intendo 
che  pregiudichi  punto  all’onore  che  i 
prefati  ingegno!!  foggetti  hannofì  ac- 
quiflato  per  avere  avuto  da  sè  mede- 
fimi  una  opinione  conforme  agliSvez-  1 
zefi,  e  per  avere  propello  li  medefi- 
mi  Sperimenti. 

La 
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La  Min.  di  Zinco  da  Ramelsberg 
nell’  Hartz  raffomiglia  affai  alle  Min. 
di  piombo,  e  di  rame  deirifteffò  luo¬ 
go  ,  effendo  di  una  teffìtura  granita 
fina,  ed  è  parimenti  fpeffe  volte  tan¬ 
to  me  (chiara  colle  Min.  di  rame  5  e 
di  piombo,  che  non  puoffì  di  leggieri 
diffinguerìa  ,  fé  prima  uno  non  fe  le 
abbia  refe  familiari.  Pare nulladìmeno 
ragionevole  ,  che  un  vero  Mineralifta 
abbia  dovuto  piuttofto  aver  fofpetto 
effere  una  Min.  di  Zinco  quella  detta 
Braunb/eyertz  della  Sezione  230.  9  dì 
quello  che  quefto  metallo  fia  un  rifui* 
tato  dei  piombo  ^  del  rame  ,  e  dei  fer¬ 
ro. 

SEZIONE  CCXXXXL 

4.  Antimonio  9  ntìmonium  ,  fìibium  * 
Cotefto  è 

a  Di  colore  bianco  quafi  raffomi- 
gliante  all*  argento 
b  Fragile  ,  e  rifguardo  alla  fua  tef- 
fìtura  viene  formata  da’ Piani  più 
lunghi,  che  larghi. 

A  a  4 


c  Nel 
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c  Nel  fuoco  è  volatile  ,  e  volatiliz¬ 
za  in&eme  con  elfo  gli  altri  me¬ 
talli  (alvo  T  Oro  3  e  la  Platina  e 
Puoffì  nientedimeno  calcinare  a 
un  mezzano  grado  di  fuoco  in 
mia  calce  grigia  chiara  ,  che  ‘di¬ 
venta  affatto  refrattaria  al  fuoco, 
ma  finalmente  fondali  in  un  ve¬ 
tro  di  colore  bruno  rofficcio. 

d  Viene  difciolto  nello  fpirito  di 
fai  marino  ,  e  nell5  acqua  regia 
ma  dallo  fpirito  di  Nitro  è  cor- 
rofo  in  una  calce  bianca,  e  fi  può 
precipitare  dall’  acqua  regia  col 
mezzo  dell’  acqua 

e  Acquifia  una  qualità  emetica  , 
all’ora  che  che  la  calce  ,  vetro  , 
o  metallo  viene  fcioko  in  ungaci* 
do ,  eccetto  che  nello  fpirito  di 
Nitro  ,  in  cui  non  diventa  ema¬ 
tico. 

/  Si  ammalgama  col  Mercurio  ,  fe 
offendo  fufo  il  Regolo  vi  fi  pon« 
ga  il  Mercurio,  ma  elio  dee  effe- 
re  ricoperto  con  acqua  calda,  per¬ 
chè  riefca  Y  operazione  .  Si  ani¬ 
mai- 
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malgama  eziandio  con  elfo  ,  fe 
il  Regolo  d’  Antimonio  fia  pri¬ 
ma  tufo  con  qualche  giunta  di 
pietra  calcarla. 

SEZIONE  CCXXXIIL 

L’  Antimonio  ritrovali 

A  Nativo  xAntimonium  nativum  Jìve 
JRegulus  KÀniìm»  Natìvus  .  Cote  Ito 
viene  ad  edere  di  colore  limile 
all3  Argento  ,  e  la  lua  telatura 
viene  compolla  da  larghi  ,  e  lu¬ 
centi  piani .  Quella  fpecie  fu  ri¬ 
trovata  a  Carls  Ort  nella  Min.  di 
Salberg  verfo  la  fine  dell3  ultimo 
fecole,  ed  alcuni  faggi  nè  furono 
confervati  ne  Mufei  col  nome  di 
piriti  Arfenicali  ,  fino  che  il  Sig* 
Von  fvvab  nè  difcoprì  la  fua  ve¬ 
ra  indole  in  un  trattato,  che  co* 
municò  alla  Reale  Accademia  del¬ 
le  Scienze  di  Stocco! rii  nell’  An~ 
no  1748.  Fra  le  altre  intereffanti 
cfferv  azioni  di  quel  trattato  ,  li 
dice  in  primo  luogo  ,  che  quello 

A  a- 
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Antimonio  nativo  facilmente  fi 
ammalgama  col  Mercurio,  certa¬ 
mente  perchè  lo  aveva  trovato 
in  mezzo  ad  una  pietra  calcaria; 
e  infatti  fecondo  gli  efperimenti 
di  Pott  un  Regolo  d5  Antimonio 
artificiale  può  difporfi  all’ animai* 
gama  colf  ajuto  di  una  terra  cal¬ 
caria  ,  in  fecondo  luogo  aggim> 
gè,  che  ridotto  in  calce  fi  forma 
in  criftalli  nell’  atto  del  raffred¬ 
darli  (a)9 

SE, 

(  a  )  Pofciachè  T  Antimonio  nativo  ,  o  il 
Regolo  d’  Antimonio  così  comunemente  detto  non 
fu  per  r  avanti  defcritto  3  è  venuto  in  capo  ad 
alcuni  di  negare  la  poflìbilità  della  fua  elìften za3 
ed  all*  ora  quando  il  poc  anzi  mentovato  fu  fco- 
perto  3  qualcheduno  pubblicò  certi  dubbj  fulla  ve» 
rità  della  fcoperta  non  con  altri  fondamenti  5  fe  non 
che  i  faggi  erano  troppo  piccioli  per  poter  efe- 
guire  gii  efperimenti  ,  e  che  era  pure  incerto  fe 
mai  fotte  (iato  ritrovato  Antimonio  mineralizza¬ 
to  nella  Min.  dì  Salberg  .  Ma  quelle  ragioni  non 
vagliono  nulla  a  fronte  dell’  efperienze ,  fapendofi 
bene  che  gli  uomini  di  pratica  fono  Tempre  ca¬ 
paci  di  fare  decifivi  efperimenti  anche  fu  piccio¬ 
li  pezzi  di  metalli  nativi  ,  ne  vi  è  neceffità  al¬ 
cuna  che  i  metalli  mineralizzati  s’abbiano  Tem¬ 
pre  a  trovare  infieme  colle  Min.  native  della 

ftef- 
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SEZIONE  CCXXXIV. 

B  Antimonio  mineralizzato ,  %Antim. 

Minerà  lifatum . 

j.  Con  Zolfo  ,  t Antim.  fnlpburc  mine¬ 
rà  li[a tum.  Mntim.  Jic  proprie diSìum . 
Quello  fi  è  ordinariamente  di  una 
raggiata  teffitura  ,  comporta  di 
lunghi  piani  cuneiformi  ,  di  co¬ 
lore  quali  famigliarne  a  quello 
del  piombo,  e  ruvido  al  tatto 

«  Di 

foia  fpezie ,  ma  ciò  veramente  accade  coll’  Att~ 
limonio  nelle  Min.  di  Salberg  .  Noi  dunque  fi 
contenteremo  delle  conclufioni  tratte  dagli  efpe/- 
rimenti  5  fino  che  non  ci  venga  dimoftrata  da 
qualcheduno  la  loro  fallacia  anzi  farebbe  da  de¬ 
siderar  fi  s  che  tutte  le  vantate  fcoperte  venififero 
appoggiate  dagli  efperimenti  ,  e  dall’ enumerazio¬ 
ne  de’fenomeni ,  che  in  effi  fuccedono ,  all’ora  non 
ci  opporreffimo  alle  cofe che  poffono  effer  vere,, 
ancorché  per  difetto  di  quelle  precauzioni  pajo- 
no  appena  credibili  ,  come  per  efempio  V  efilten- 
za  dello  Stagno  3  del  Piombo  ,  e  del  Ferro  nati¬ 
vi  ,  dello  Spato  del  Zinco  ,  e  1’  efillenza  altresì 
di  un  incognito  femimetallo  nella  Mica  (*). 

(  *  )  Qui  l’Autore  fenza  nominarlo  pare  che 
fe  l’abbia  col  Jufti  ,  a  cui  i  Mineralogifti  non 
pofiTono  menar  buone  le  fue  xxiilanterie» 


m  ì  so  v* 

<s  Di  fibre  erode  . 
b  Di  piccole  fibre . 
c  Granito  a  guifa  di  Acciajo  dalla 
Saffonia,  e  dall*  Ungheria  . 
d  Criftaliizzato  dall'Ungheria* 

I.  Di  Prifmatica  ,  o  di  Piramidale 
figura  con  punta  ,  nel  qual  calo 
le  punte  tendono  allo  ite  fio  cen¬ 
tro  .  Io  ne  ho  veduto  de'  (aggi 
di  quella  ultima  fpezie  5  in  cui  i 
criflralli  erano  ricoperti  con  mimi, 
tifiimi  cri  Halli  di  Quarzo  fuor¬ 
ché  neir  eftremità  ,  dove  vi  era 
fempre  un  picciolo  buco  *  Que- 
■  faggio  (i  fpacciava  per  uno 
fpato  dì  Flos  ferri . 

S  E  Z  I  O  N  E  CCXXXV. 

.  Collo  Zolfo  5  ed  Àrfenico  9  ^ ntìm . 
pigmento  minerali! atum  ,  Min* 
roda  d' Antim»  Antim •  Solare  .  Di 
colore  rodo  ,  ed  ha  la  fiefia  tef- 
fitura  che  la  precedente  ,  ancor, 
che  le  fu  e  fibre  non  fieno  grofie* 
a  Con  piccole  fibre. 


b  Con 
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h  Con  fibre  rotte  da  Braunfdorff  in 
Saflonia,  e  dall5  Ungheria .  Tutte 
le  Min.  Antimoniali  hanno  un 
poco  dì  Arfenico  ,  ma  quella  ne 
contiene  più  delle  altre. 

SEZIONE  CCXXXVL 

ì  ■  - 

C  Con  Argento  3  e  Zolfo  .  Min.  cT 
Argento  plumofa  della  Se z.  173. 

D  Con  Argento  ,  Zolfo  5  rame  5  é 
Arfenico  della  Sezione  174. 

£  Con  Piombo  5  e  Zolfo  3  della  Se¬ 
zione  190. 

SEZIONE  CCXXXVII. 

Ojj creazioni  fui  ^Antimonio. 

Sotto  il  nome  d’  Antimonio  ordi¬ 
nariamente  viene  intefo  T  Antim.  cru¬ 
do  (  che  è  coro  pollo  di  una  parte  me¬ 
tallica  5  e  di  zolfo)  come  viene  eflrat- 
to  dalla  lua  Min.  della  Sez.  234.  e 
dotto  il  Nome  di  Regolo  il  femi me¬ 
tallo  3  quantunque  elio  al  prefente  fi 

di- 
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difiingua  meglio  dagli  altri  metal¬ 
li. 

Gli  Alchimifti  fi  fono  ferviti  molto  deir 
Antimonio ne^oroefperimenti  e fegnata* 
mente  perchè  viene  ritrovato  nelle  Min, 
d’Oro  deinjngheria ,  ciò  nulla  ofiante 
non  ne  Tappiamo  niente  più  delle  par¬ 
ti  coftitutive  di  cotefio  femimetallo 
di  quello  che  fe  ne  (appia  degli  aU 
tri  j  ancorché  fi  abbia  fcritto  aliai  fu 
quefto  argomento.  Certuni  dicono  che 
la  fua  terranea  fia  vetrificabile  per  ef¬ 
fe  re  volatile*  la  qual  cofa  ripugna  alF 
efperienza  *  e  fe  la  volatilità  foife  la 
caratterifiica  della  terra  Mercuriale  , 
la  terra  da  pippe  di  Colonia  e  (Ter  do¬ 
vrebbe  della  fteffa  natura  •  Forfè  fa¬ 
rebbe  meglio  dire,  che  la  calce  dV\n- 
timonio  è  volatile  ,  e  non  atta  a  ri® 
durfi  in  i fiato  metallico  col  foio  Fio* 
giftico,  ma  di  efiere  ridotta  a  vetro  5 
tale  effendo  la  fua  indole,  (ebbene  non 
fi  pofia  di  ciò  rendere  una  ragione 
(ufficiente . 


SE- 
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SEZIONE  CCXXXVIII. 

5.  Arfenico,  ^irfmicum ,  quello  fi  è 
4i  Nella  ina  metallica  forma  quali 
del  colore  fleffo  del  piombo  ,  ma 
fragile ,  e  cangiante  molto  più 
predo  il  fuo  color  lucido  all*  aria 
primieramente  in  giallo,  e  pofcia 
ih  negro. 

b  Pare  laminato  nelle  /pezzature,  o 
offendo  (pezzato. 

c  Riefce  affai  volatile  al  fuoco,  bra¬ 
gia  con  poca  fiamma,  e  rende un5 
ingrato  odore  raffomìgliante  a 
quello  dell5  Aglio* 
d  Per  ragione  della  fua  volatilità  è 
molto  difficile  a  ridurli  ,  quan¬ 
do  non  fia  mefchiato  con  ah 
tri  metalli,  ciò  non  oftante  fi  può 
ottenere  un  Regolo  dall5  Arleni- 
co  bianco  ,  le  venga  prontamen¬ 
te  (quagliato  con  parti  eguali  di 
Fotafle  ,  e  di  Sapone  ,  ma  quello 
regolo  contiene  per  V  ordinario 
qualche  poco  di  Cobalto,  la  mag¬ 
gior 
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gior  parte  deli’  Arrtenico  bianco 
effendo  prodotto  dalie  Min.  di 
Cobalto  nell’  atto  che  fi  calcina- 
no.  L’Arfenico  bianco  mirto  con 
un  flogiftico  iublimafi  in  criftal- 
li  ottaedri  di  apparenza  metalli¬ 
ca  la  cui  gravità  fpecifica  è  8  , 
308.  / 

f  La  calce  d’ Arfenico,  che  per  mo¬ 
tivo  della  ina  volatilità  Tempre  fi 
dee  avere  per  fublimazione ,  è  bian¬ 
ca  ,  e  fonderti  facilmente  in  un 
vetro  la  cui  gravità  ipecifica  vie¬ 
ne  ad  edere  5 ,  °oo.  Eifendo  mi¬ 
rto  lo  zolfo  con  quella  calce  , 
effa  diventa  di  colore  giallo  ,  di 
color  d’  Arancio ,  e  anche  rodo  , 
e  fecondo  i  gradi  del  colore  vie¬ 
ne  chiamata  Orpimento,  o  A r fe¬ 
nico  giallo,  Sandraca  ,  Realgar  , 
o  Arfenìco  rollo,  come  anco  f?«- 
hìnus  ^rfenici . 

f  Quella  calce,  e  vetro  fono  difrto- 
lubili  nell’  Acqua  ,  e  in  tutt’  i 
liquidi  ,  ancorché  non  in  tutti 
colla  fteffa  facilità  .  In  tal  calo 

l’Ar- 
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T  Arfenico  fomiglia  ai  fali  ,  per 
la  qual  ragione  elio  è  anche  col*» 
locato  nella  dalle  de  fiali. ^Vedi 
Sezione  119* 

g  II  regolo  d’  Arfenico  fi  difeioglie 
nello  fpirito  di  Nitro ,  ma  là  fic* 
come  è  molto  difficile  averlo  pu¬ 
ro  fenza  mifiura  di  altri  metal¬ 
li  ?  non  è  fiato  fino  ad  ora  efa* 
minato  con  diligenza  negli  altri 
meftrui  . 

b  EJ  velenofo  fegnatamente  in  for¬ 
ma  di  pura  calce;  o  vetro  ,  ma 
probabilmente  farà  meno  perico- 
lofo  mefehiato  che  ila  colio  zol¬ 
fo,  poiché  provafi  colf  efperien- 
za  che  gli  operai  delle  Min.  non 
fono  tanto  ìncommodati  dal  fu¬ 
mo  di  cotefta  mi  dura,  quanto  dal 
fumo  del  piombo  ,  come  altresì 
dal  fatto  di  certe  Nazioni  che 
adoperar  fogliono  V  Arfenico  in 
piccole  dofi  come  un  rimedio. 

t.  Si  unifee  con  tute'  i  metalli  ,  ed 
è  parimenti  adoperato  da  Natura 
per  difeiogliere  ,  e  come  noi  di- 

B  b  eia- 
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ciamo  per  mineralizzate  i  meta V 
Ji  *  alla  qual  cofa  dee  molto  con¬ 
tribuire  la  fua  volatilità,  e  diffo- 
lubilità  neir  acqua  .  Elio  per  il 
piu  ritrovali  mifto  colio  zolfo. 
k  Elio  a  fiorbe  ,  o  tira  a  fe  il  Flo- 
giftico  colorante  i  vetri  ,  fe  fi 
me  (chi  con  elfi  vetri  nel  fuoco  * 

SEZIONE  CCXXXI& 

L’  Arfenico"  s’  incontra 
1.  Nativo  ,  xArfmìcum  nativum  detto 
Scherhencobolt  da*  Tedefchi .  E  (pez¬ 
zato  che  lia  di  frefco  raflomiglia 
nel  colore  al  piombo  ,  e  può  ta¬ 
gliarli  con  un  coltello  a  foggia 
del  piombo  nero  ,  ma  ben  predo 
s’annerifce  all5  aria  .  Bragia  con 
poca  fiamma,  e  sfuma. 

A  Solido,  e  teftaceo,  rfenicum  na~ 
iivum  partìculìs  irnvalpabìlibus  te - 
fìaceum ,  Scberhencobolt  .  Si  ha  nelle 
Min.  di  Saflonia,  nel!  Hartz  ,  e 
nell*  Ungheria. 


B  Squam- 
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B  Squamtnofo*  Parttculìs  micacei*  da 
Konsberg  in  Norvegia . 

C  Friabile  3  e  porofo  ,  Friabile  ,  & 
poro}  urn* 

i.  Con  fenditure  lucenti,  Fi/furi*  ni* 
tentibus  da  Annaberg  io  SaiTonia* 
Quello  da  certuni  chiamali  Spi^el 
i  Cobòli  {Min,  Cobalti  fpuularis ,  fecon¬ 
do  le  loro  idee  di  affinità  tràquc- 
fti  metalli  ,  ciò  non  oftante  lem- 
pre  rimane  dopo  la  volatilizza¬ 
zione  del  Scherbencobolt  qualche 
poco  di  Calce  ,  o  di  Cobalto  ,  o 
di  Bilmuto  ,  come  anche  un  pò 
d*  Argento  ,  febbene  fi  a  in  così 
piccola  quantità  ,  che  non  merita 
attenzione  veruna . 

SEZIONE  CCXL 

2.  In  forma  di  calce  ,  ^rlen*  Calci 
forme  . 

A  Furo  ,  o  libero  da'  corpi  etero» 

*  , 

gene!,  Calx  ,yi r/tn .  nativa  pura* 

*•  Sciolta  ,  e  in  polvere  .  Quella  fi 
ha  daGiefshubel  in  Saffoma,  ma 

B  b  z  fi  rac- 
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fi  raccoglie  più  pura  dai  lati  dei* 
lo  Mafie  ,  in  cui  riflede  in  alcu~ 
-  ne  Min. 

2.  Indurata.  S’incontra  in  forma  dì 
Criflalli  bianchi  femitrafparenti 
in  picciole  cavità  dentro  il  Scber - 
bmcobalt  a  Andreasberg  nelfHar* 
tz  5  e  in  Safiònia  ,  ma  molto  di 
rado. 

SEZIONE  CC  XLIf 

B  Mefchiato  con  Zolfo  .  Calx 
ferì .  fuìphur*  mi  Ma  . 
i.  Indurato. 

a  Giallo  5  Orpimento  ,  ^Auripìgmentmn 
dall'  Ungheria. 

b  Roffo  ,  Rialgar  nativo  ,  o  San. 
draca  dall5 Ungheria,  da  Andreaf- 
berg  neìTHartz,  dalla  Saffonia  , 
e  da  Rotendal  in  Svezia  (#) . 

S  E- 

(  a  )  V  orpimento  può  forfè  ritrovarti  natu¬ 
ralmente  fciolto  ,  e  in  polvere  fquammofa  ,  co¬ 
me  alcune  volte  s'  incontra  nelle  Botteghe  ^  ma 
io  nelle  Collezioni  non  ne  ho  veduto  che  d 5  in¬ 
durato  . 
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SEZIONE  CCXLIL 

G  Mefchiato  colla  calce  di  (lagno  , 
ne’ grani  di  (lagno  della  Sez.  Jt  8 1 . 

D  Con  zolfo  ,  ed  Argento  ,  nella 
Rothgulden  ,  o  Min.  d*  Argento 
roffa  della  Sezione  i7°. 

E  Colla  calce  di  piombo  nello  fpa- 
to  di  piombo  della  Se z»  i&6. 

F  Colla  calce  di  Cobalto  nell’  ef> 
florefcenza  di  Cobalto  della  Se¬ 
zione  24.3. 

SEZIONE  C  CX  LUI. 

3*  Arfen,  mineralizzato,  U rfemeum  mi» 
ner ali j atu m  . 

Å  Con  zolfo ,  e  ferro  5  ^Arfen,  faro 
fulphurato  mineraiifatum  Pirite  Ar~ 
fenicale  o  M  archefetta  (a). 

Quefla  fola  fonimi  niftra  Arfen.  roff 

B  b  3  fo 


(  a  )  Quelle  fpede  in  Cornovaglia  fon  chia¬ 
mate  Mundics  Bianchi ì9  d5  Argento.  D.  C. 
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fo  calcinata  che  fia,  e  ritrova  fi  ia 
quantità  nelle  Min.  di  Lofas  nei- 
tì  Pfov.  di  Dalarne.  £/  di  colo-? 
re  piu  carico  che  la  Tegnente, 

B  MHto  con  folo  ferro  ^Arfen,  metal - 
li  forme  ferro  mìxtum  .  Quella  di* 
ferifee  rifguardo  alle  fue  particela 
le  eflendo 

1.  Granita  a  foggia  dell*  Acciajo. 

2.  E)r  grana  grolla  da  Wefterfiifuer- 
berget , 

3.  Criftallizzato. 

In  figura  ottaedri 

4*  Coteda  è  la  più  comune; 

5.  Prifmatico  dalle  Min.  di  Sa!bergf 
di  Wcflerfilfuerberget  s  da  Helle- 
fors  in  V  Vefìmanland ,  e  da  mol¬ 
ti  altri  luoghi  fuori  del  Re« 
gno(«), 

SE- 
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(  a  )  La  Marchefetta  fulfurea  viene  aggiun¬ 
ta  a  cuefla  fpezie  >  quando  fe  ne  poda  trar  1* 
Arfen.  rodo  }  ma  in  Svezia  ella  è  più  rara  che 
la  pirite  fulfurea  Arfenicale. 


SEZIONE  CCXLIV. 


C  Con  Cobalto  ,  quali  in  tutte  le 
Min.  di  Cobalto  della  S  ez.  148. 

D  Con  Argento.  Vedi  Sez.  171*  , 
e  172. 

E  Con  Rame.  Vedi  Sez.  199. 

F  Con  Antimonio.  Vedi  Sez. 235* 

SEZIONE  CCXL V. 

Ofervazioni  Julf  vii fenico  * 

Qu  elle  Min. che  fono  formate  di  folo 
Arfenico  mefchiato  con  ferro  ,  o  con 
ferro,  e  zolfo  non  fi  poffono  adopera¬ 
re  in  altri  ufi  ,  che  nella  preparazio¬ 
ne  de'*  prodotti  Arfenicali  ,  e  perciò 
collocar  fi  debbono  .tra  le  Arfenicali 
Min.  Certuni  per  vero  dire  hanno  ne¬ 
gato  quella  differenza  tra  le  Piriti  Arfe- 
nicali  ,  ma  nientedimeno  è  necefiario 
riconofcerne  qualcheduna  ri  (petto  all* 
enervi,  o  nò  lo  zolfo  ;  avvegnaché  la 
maggior  quantità  di  Arfen.  fi  abbia  dal 

Bb  4  cal- 


calcinamanto  delle  Min.  di  Cobalto, 
e  che  le  vere  Piriti  arfenicali  non  va¬ 
gliano  la  pena  di  e  (fere  adoperate  fé* 
paratamente  ,  quantunque  ha  difficile 
ridurre  i’Arfen.  per  via  di  precipitazio¬ 
ne,  uno  non  può  per  quefto  negare,  che 
non  fìa  d’indole  metallica,  impercioc¬ 
ché  lo  fteffo  ragionamento  fi  avrebbe 
potuto  ufare  contro  lo  zinco  nella  Ca» 
lamina ,  prima  che  folle  fiato  Scoperto 
il  metodo  ora  conofciuio  di  trarre 
quel  femimetallo  in  iftato  metallico  * 
ma  quelli  che  non  fanno  altro  fe  non 
che  i  Metalli  poflòno  edere  mirti  con 
altri  metalli,  fioche  confervar  portano 
la  fui id ita  ,  e  qualche  'duttilità  ne! 
comporto  ,  e  che  non  hanno  idee  di 
terre  metalliche  ,  le  quali  di  nuovo 
ridar  fi  pedano  allo  fiato  metallico  , 
non  potranno  perfuaderfi  di  quanto 
abbiamo  efpofto . 

Vera  co  fa  è  che  Io  zolfo  rifpetto  al¬ 
la  fragilità  prodotta  ne’  metalli  non 
viene  ad  effere  meno  fvantaggiofo  dell" 
arfen.  ,  ma  e  fio  può  da  sè  ,  e  colf 
aggiunta  di  un  puro  Flogsftico  effere 

fu- 
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ftiblimato  in  forma  metallica ,  la  qual 
cola  vedefi  chiaramente  nello  Scherben - 
cobolt  della  Sezione  239.  Preveggo  fa¬ 
cilmente  che  mi  fi  obbietterà  da  cò^ 
loro  ,  i  quali  negano  edere  f  Arfen® 
un  femimetalio  3  che  potrebbe  anche 
edere  un  fa!e  à9  indole  particolare  , 
come  per  efempio  V  Acido  vitriolico^ 
e  che  potrebbe  a  guifa  dello  zolfo  di- 
fciogliere  i  metalli  in  forma  di  una 
fpecìe  di  regolo  3  e  di  più  5  che  il  pren¬ 
dere  un  afpetto  metallico  5  unito  che 
da  con  una  fo  danza  infiammabile  non 
può  effere  di  confeguenza  alcuna  3 
poiché  vi  fono  pefei  e  infetti  aventi 
un  colore  lucente  ?  e  metallico  ;  ma 
tutto  ciò  non  merita  rifpoda  5  poiché 
già  da  molto  tempo  fi  è  convenuto  9 
che  i  fiffemi  non  vogliono  edere  cri¬ 
ticati  con  troppa  feverità . 
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SEZIONE  CCXLVI. 

6 ,  Cobalto,  Cobaltum,  Quello  fcmime- 
tallo  è 

a  Di  colore  grigio  -  bianchiccio  , 
raffomigliante  quali  ad  acciaio  fi¬ 
no,  e  temperato. 

b  Riefce  duro,  e  fragile,  e  di  una 
telfitura  granita  fina,  quindi  non 
viene  ad  e  fiere  di  afpetto  lucido , 
ima  folco, 

e  La  fua  gravità  fpecifica  Uà  a  quel¬ 
la  dell* acqua:;  6ooo:rooo. 

4  E’  filfo  al  fuoco  e  diventa  nero 
calcinandolo,  comunica  ai  Vetri, 
calcinato  che  fia,  un  colore  azzur¬ 
ro  tirante  al  violetto,  il  qual  co¬ 
lore  tra  tutti  gli  altri  è  più  per¬ 
manente  nel  fuoco. 

e  L’  olio  concentrato  di  Vitriolo  , 
1’  acqua  forte ,  e  1’  acqua  regia  , 
lo  difciolgono  e  la  foluzione  fi  fa 
roffa .  La  calce  di  Cobalto  viene 
parimenti  difciolta  dagli  ftefli  me* 
ftrui ,  ed  anche  dall’  alcali  vola¬ 
tile, 
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tile  ,  e  dallo  fpirito  di  fai  ma¬ 
rino  . 

j  Unito  che  venga  colla  calce  ,  d' 
Arfen.  in  un  colore  calcinante 
graduato,  e  non  brufco  ,  prende 
un  colore  rodo  ;  il  medefimo  co¬ 
lore  viene  prodotto  naturalmen¬ 
te  per  via  di  efflorefcenza  ,  all" 
ora  detto  fiori  di  Cobalto.  Quan¬ 
do  il  Cobalto  e  1’  Arfen.  fono 
{ufi  inficine  al  fuoco  aperto,  dan¬ 
no  una  fiamma  azzurra. 
g  Non  fi  ammalgama  col  Mercurio 
per  neffun  verbo ,  che  fi  fappia 
fino  al  giorno  d’oggi. 
b  Non  fi  può  meicbiare  col  Bifmu- 
to  fu  io  che  li  a  con  efio  ,  fenza 
giunta  di  qualche  intermedio  che 
pe  promuova  la  loro  unione. 

SEZIONE  CCXLVII. 

II  Cobalto  ordinariamente  ritrovali 
in  terra  mirto  col  ferro» 

A  In  forma  di  calce  9  Cobaltum 
Riforme  „ 


i.  Con 
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t»  Coh  ferro  fenza  Arfén.  Martiak 

\  I 

abfque  rjen . 

$  Sciolto  è  friabile  Min*  Cobalti  cal* 
c*/.  puuìverulentà  Ocra  di  Cobal¬ 
to  3  0c£r<#  Cobalti  nìgra  ì  Effa  è  ne¬ 
ra  ,  e  raffomigliante  alla  Zafferà 
artificiale. 

I  Indurata,  Min *  Cobalti  calti/,  indu¬ 
rata  Min  Cobalti  vitrea ,  Scblacken , 
o  fcorìa  di  Cobalto  «  Queffa  pu¬ 
re  è  di  color  nero  ,  ma  di  tedi- 
tura  vitrea  ,  e  pare  che  abbia 
perduto  quella  fo danza  che  la 
ftiineralizzatta  per  efferfi  logora¬ 
ta  ,  o  sfatta  .  Confonde!!  fpeflfd 
Volte  col  Scberbencoboli  ,  perchè 
di  rado  efente  dall’Arfon*,  e  per 
avventura  vi  potrebbe  effe  re  una 
ferie  progrediva  dalla  fpezie  del¬ 
lo  Scblachn  fino  al  Scherbenco* 
bolt. 
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SEZIONE  CCXLVIÌl. 

2.  Colla  calce  di  Arfen.  M».  Cobalti 
calci/,  calce  arfen.  mixta  Ocbra  Co¬ 
balti  rubra.  Fiori,  o  efflorefcenza 
di  Cobalto . 

a  Sciolta  e  friabile  ,  Ocbra  Cobalti 
pulverolenta  .  Cotefta  s  incontra 
fovente  di  un  colore  roffo  limile 
ad  altre  terre  ,  fparfa  molto  fu- 
perficiale  fulle  Min.  di  Cobalto, 
ed  effendo  di  color  pallido  fichia- 
ma  falfamente  fiori  di  Bifmuto. 
h  Indurata  Ocbra  Cobalti  rubra  indu¬ 
rata  .  Fiori  indurati  di  cobalto  . 
Cotefti  ordinariamenre  fono  cri- 
ftallizzati  in  forma  di  rodi  cari¬ 
chi,  e  femitrafparenti  raggi,  e  fi 
trovano  a  Scfaneeberg  in  Saffo- 
aia  (a). 

SE- 

(  a  )  Viene  detto  che  fi  abbia  ritrovato  uit 
Ocra  bianca  di  cobalto  la  qual  veduta  ,  eà  efa- 
minata  da  celebre  Minerai  ifta  1*  abbia  trovata 
taflbmigliante  in  tutto  ai  fion  di  cobalto  ,  falvo 

che 
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SEZIONE  CCXLIX. 


B  Mineralizzato  ,  Cobaltum  minerali - 
/  w . 

i.  Con  Arfen.  e  ferro  in  forma  me¬ 
tanica  ,  Cobal.  Ferro  ,  &  */ Irfen » 
metaìtìfovme  miner  aììfaturn  ,  £0- 

baltum  dìBum  .  Quello  è  di  co¬ 
lor  fofco  effendo  Spezzato  ,  e 
non  diffimile  dall*  acciaio .  S3  in* 

r  ,,  ;  \  ::  ?  '  ' 

contra 

0  Granito  a  guifa  d?  Acciaio  da  Pa¬ 
rila  nella  Prov.  di  Heìfingland  , 
e  da  Schneeberg  in  Saffònia . 
b  Di  grana  fina  da  Loos  nella  ilef- 
fa  noflniProv. 
c  Di  grana  grofsa. 
a  Criftallf  zzato 

ri  In  forma  dendritica,  o arborefcen- 
te  da  Schneeberg. 

2*  Poliedra  con  fuperficie  lucenti  il 

Glanz- 
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che  nel  ecfore,  ed  è  facile,  che  que’  fiori  c}i  Co- 
bftjfQ  co’  decorfo  del  tempo  abbiano  perduto  il 
loro  colore  rofip,  e ■  fieno  divenuti  bianchi. 


Glant-  Colai  t  de’  Tedefchi  da  Sch- 
neeberg. 

3.  In  nodi  raggiati  da  Kon  sberg  in 
Norvegia. 

SEZIONE  CCL 

« 

*  *  «t  -  *T  o  t’  *» 

»  Con  ferro  ,  e  zolfo  ,  Cobaltum  ferro 
fuìpburuio  minerali] atum  •  E?  di  co* 
lore  più  chiaro  del  precedente 
quali  fimile  allo  (lagno  3  0  Ar¬ 
gento  .  Si  ritrova 
a  Criftallizzato. 

1.  In  forma  poligona. 
a  Di  "teffitura  a  korie. 
b  Di  grana  grofsa.  Di  quella  forte 
(e  ne  ha  a  Riddashyttan  inVVelh 
manland  ,  e  non  dà  a  vedere  il 
menomo  fegno  di  Arfen.  (Quello 
a  grana  grofsa  diventa  vifcofo  al 
fuoco  5  e  fi  attacca  ai-T  uncino  5 
di  cui  fi  fervono  nel  calcinarlo  9 
nel  modo  (te  (so  che  fanno  mol¬ 
ti  altri  regoli ,  ed  è  una  fpezie  di 
regolo  preparato  da  Natura  . 
Quell’  altra  forte  dì  tenitura  a 

Sco- 
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Scorie  è  molto  marziale  ,  ed  è 
flato  defcritto  dal  Prefidente  ai* 
le  Min.  Brande  negli  Atti  dell’ 
Accademia  Svezzefe  delle  Scien¬ 
ze  nell’anno  174 6.  Sì  l’uno  che 
l’altro  danno  un  bel  colore. 

0 

SEZIONE  CC  LI. 

,  ,  « 
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3.  Con  Arlenlco  Zolfo  ,  e  ferro  .  Co» 
baltum  cum  ferro  Julpburato  &  ^ir- 
fenicato  mineralifatum  ,  Quefto  raf- 
fomiglia  alla  Min.  di  cobalto  Ar- 
fenicale  ,  effendo  lolamente  più. 
bianco,  o  più  chiaro.  Si  ha 
a  Di  grana  grofla. 
b  Criftalligizato 

1.  In  figura  poligona  con  fuperficie 
lucenti  ,  o  Ghnz  coloìt .  S’  incon¬ 
tra  a  Tunaberg  nella  Prov.  di 
Södermanland  in  parte  di  color 
chiaro ,  o  bianco  ,  e  in  patte  di 
giallo  fortìccio . 
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SEZIONE  CCLII. 

4.  Con  Nickel,  e  ferro,  zolfo  e  Arfen. 

vedi  Kupfernickel  della  Sez.  Z56* 

SEZIONE  CCLIII. 

Ofcrvaziom  fui  Cobalto  • 

Pofciacchè  il  vetro  di  Cobalto  refo 
intieramente  libero  da  ogni  porzione 
di  Arfen.  calcinandolo,  e  dal  ferro,  e 
dagli  altri  metalli  ridicendolo  in  ifco* 
rie ,  come  ali’  ora  quando  viene  pre¬ 
parato  da’  fiori  criftaliizzati  di  CobaL 
to,  puofiì  colla  giunta  di  un  Flogifti- 
co  fonderlo  in  un  vero  regolo  di  Co* 
bako  differente  per  le  fue  qualità  da 
ogni  altro  metallo  ,  io  non  veggo  ra¬ 
gione  veruna  per  efcluderio  dalla  ferie 
de"  femimetalli  ,  come  fanno  tuttavia 
molti  Autori  nonoftante  le  ragioni  al¬ 
legate  per  indurli  ad  efaminare  coi  mag« 
gior  diligenza  il  prefente  argomento. 

Il  primo  a  fcoprirlo  fu  il  Prefidente 

C  c  aU 
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.alle  Miri.  Brandt  e  lo  defcriffe  nel¬ 
la  fopraccennata  Storia  eie'  femimetalli 
negli  Atti  di  tjpfal  dell5  anno  1 735. 

La  fragilità  del  regolo  di  Cobalto 
non  è  buona  ragione  per  toglierlo  dai 
numero  de5  femimetalli  ,  quella  prò» 
prietà  eflendo  la  bafé  fulla  quale  sap» 
poggia  la  diffrazione  tra  i  metalli  è  i 
lemimetalli.  La  terra  di  elfo  è  fiffa  , 
e  vetrificabile  al  fuoco  ,  come  quella 
del  rame  *  e  del  ferro  ,  ed  il  colore 
del  fuo  vetro  eflendo  altresì  immuta¬ 
bile  al  fuoco  3  ci  fa  vedere  effere  affo 
una  materia  particolare  diftinta  dalle 
altre  terre  *  o  calci  metalliche .  1/  ef« 
perimento  di  formare  un  vetro  di  Co¬ 
balto  dal  ferro,  o  Acciaio,  e  dalfAr. 
fen.  non  fuccederà  mai  certamente  fé 
non  quando  V  Arfen,  adoperato  per 
quella  tal  facenda  provenga  da  qual¬ 
che  Min.  di  Cobalto  ;  ma  le  forigine 
dei  colore  fi  voleffe  attribuire  a  una 
terra  metallica  irreducibile,  alfora  V 
efperimento  diventa  inutile  ,  perchè 
può ffi  preparare  un  regolo  di  Cobalto 
in  modo,  che  rimanga  libero  sì  dall’ 

Ar* 
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Årfen.  come  dal  ferro,  là  prefenza  di 
quello  ultimo  metallo  fcoprir  potendoli 
col  mezzo  della  calamita.  Egli  è  dun¬ 
que  ora  co  fa  ridicola  ftarlene  alle  an¬ 
tiche  definizioni  deì  cobalto  5  nelle  qua» 
li  lo  Speife  eh’  è  in  parte  un  Regolo 
di  cobalto  3  e  in  parte  un  comporto 
di  Nickel^  di  cobalto,  di  Bifmuto  uni. 
ti  con  Àrfen.  e  zolfo,  o  viene  conili- 

10  collo  rtertb  femimetallo,  o  mertb  m 
campo  come  una  pruova  ,  che  un  re¬ 
golo  di  Cobalto  non  può  efiftefe  in 
altra  maniera  ,  che  come  una  terra 
morta  involta  in  materie  eterogenee , 

11  che  farebbe  lo  ftefib  che  conchiude¬ 
re  non  poterli  produrre  rame  puro  dai 
regoli  o  folloni  di  rame  detti  Trott/ien 
Q  Sparjìen .  Quelle  falfe  nozioni  però  in¬ 
durtelo  un"  Autore  moderno  a  deferi- 
vere  il  cobalto  come  una  mirtura  di 
ferro,  di  rame,  di  piombo,  di  bifmu¬ 
to,  e  di  arfen.  ,  ma  non  ha  potuto 
nei  tempo  fteflo pubblicare  efperimen- 
to  alcuno  atto  a  provare  la  lua  len« 
tenza,  tra*  quali  con  gran  ragione  af¬ 
fettar  dovevafi quello  d’  imitar  la  Na- 

C  c  2  tura 
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fura  in  quefta  tal  compofizione  ,  che 
pietendefi  edere  di  tanti  varj  ingre¬ 
dienti.  Allora  fi  avrebbe  potuto  cal¬ 
colare,  le  farebbe  flato  profittevole  lo 
ffabilire  manifatture  per  comporre  il 
vetro  di  cobalto,  o  la  Zafferà  in  ogni 
luogo  del  Mondo  ,  dove  i  poc  anzi 
accennati  ingredienti  fi  pollone  ave¬ 
re.  La  parola  Coba/t  in  Germania  ,  © 
fpezialmente  nelle  Manifatture  di  Min» 
in  Saffonia  ,  viene  applicata  alle  con- 
vulfioni  ed  agli  Urani  effetti  che  fa 
full’  Uomo  I’  Arfen.  e  li  foci  vapori  s 
ia  qual  cofa  ha  indotto  anche  il  vol¬ 
go  ad  applicarla  ad  alcuni  immagina¬ 
ri  (piriti  d’ A  verno,  che  fi  dicono  di¬ 
moranti  nelle  Min.,  ma  il  tempo  gio¬ 
va  credere  ,  che  dileguerà  fiffatte  fu- 
perfezioni  come  quelle  che  hanno  h 
loro  origine  dall’  ignoranza  . 

\ 
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SEZIONE  COL  IV* 

7*  Nickel ,  Niccvlum .  Quello  è  il  femi- 
metallo  più  di  frefco  (coperto  ,  e 
fu  per  la  prima  volta  defcritto 
dal  fuo  ritrovatore  Cronftedt  ne¬ 
gli  atti  dell'  Accademia  delle  feten¬ 
ze  di  Svezia  degli  anni  1751*  * 
e  1754.  ,  dove  fi  rapporta  aver 
effo  le  feguenti  qualità, 
t.  EJdi  colore  bianco  tirante  un  po¬ 
co  al  rodo. 

Di  una  tdfitura  (blida ,  e  lucente 
nelle  fue  (pezzature . 

3  •  La  (ua  gravità  ipecifica  (là  a  quel¬ 
la  deir  acqua  ::  8,  8,  5063  ì 000. 
4*  Rielce  affatto  fido  al  fuoco  ,  ma 
cflendo  raefchiato  con  Arfen.  , 
e  zolfo,  di  cui  la  tua  Min.  (uol 
abbondare  ,  diventa  tanto  volati¬ 
le,  che  fi  fublima  in  forma  di  Ca¬ 
pelli,  o  rami,  (e  nel  calcinarlo  fi 
lafcia  fenza  quaJche  rimefcola- 
mento,  e  agitazione  « 

J*  Si  calcina  in  una  calce  verde. 

C  c  3  6.  Co- 
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Cotefta  calce  non  è  molto  fufibk 
Je ,  ma  ciò  non  oftante  tinge  il 
vetro  di  un  colore  bruno  trafpa* 
rente  e  rofficcio,  o  fivvero  di  co. 
lor  di  Jacinto. 

7.  Difciogliefi  nell’ acqua  forte,  nell’ 
acqua  regia,  e  nello  fpirito  di  fai 
marino,  ma  con  più  difficoltà  nell’ 
acido  vitriolico  ,  colorando  tutte 
quelle  foluzioni  di  un  verde  ca¬ 
rico.  Il  fuo  vitriolo  viene  ad  ef* 
fere  dello  fteffo  colore,  ma  il  col- 
cothar  di  quefto  vitriolo  ,  come 
anco  i  precipitati  delle  foluzioni 
divengono  col  calcinarli  di  un  ver¬ 
de  chiaro  « 

Cotefti  precipitati  vengono  difciol* 
ti  dallo  fpirito  di  fai  armoniaco^ 
e  la  (oluzione  ha  un  colore  az- 
zurro  5  ma  offendo  (vaporata  ,  e 
ridotto  il  redimento  non  vi  fi  tro- 

-  .  1.  1*  <  7<  •*»  -  « 

va  rame  di  forte  alcuna  ,  ma  un 
regolo  di  Nickel. 

9.  Ha  una  forte  attrazione  collo  zol- 
fo,  ficchè  quando  la  (ua  calce fia 
mefchiata  con  il  zolfo  3  e  venga 

po« 
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poflo  in  un  crogiuolo  lotto  il  co¬ 
perchio  ,  o  Muffe!  per  ridurlo  in 
ifcorie,  forma  collo  zolfo  un  re¬ 
golo  ,  e  ralfomiglia  quello  regolo 
alle  Min.  di  rame  gialle  granite 
in  forma  diAcciajo,  ed  è  duro  , 
e  rifplendente  nella  fua  convella 
luperficie. 

Si  unifce  con  tutt’i  metalli ,  fuor 
che  col  Mercurio,  e  colf  Argen¬ 
to  .  Allorché  il  regolo  di  Nickel 
fondeli  colf  argento  ,  eflb  rego¬ 
lo  li  accolla  di  molto  all"  ar¬ 
gento  ,  sì  V  uno  che  1"  altro  di 
quelli  metalli  llando  vicini  nel¬ 
lo  Hello  piano,  ma  di  leggieri  le- 
parar  fi  pedono  con  qualche  col¬ 
po  dì  martello  *  Il  cobalto  ha 
attrazione  più  gagliarda  col  Ni¬ 
ckel,  poi  ne  viene  ili  ferro,  e  fi* 
nalmente  Y  arfen.  I  due  primi 
non  fi  pollono  leparare  uno  dall" 
altro,  che  riducendoli  in  ifeorie 
il  che  facilmente  fi  ottiene;  mer- 
cecchè 

*  Quello  femimetallo  ritiene  per  Sun- 

Cc  4  go 
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go  tempo  il  fuoflogittico  nelfuo- 
co  ,  e  la  Tua  calce  viene  ridotta 
con  una  piccola  porzione  di  ma¬ 
teria  infiammabile .  Richiede  pe¬ 
rò  un  calore  rovente  prima  che 
fi  riduca  a  fufione  ,  e  fondefi  un 
pò  più  pretto ,  o  quali  tanto  pre« 
fio  come  il  rame  ,  o  1’  oro  ,  e 
per  confeguente  in  minor  tempo 
del  ferro. 

SEZIONE  CCLV. 

Il  Nickel  s  incontra 
A  In  forma  di  calce  ,  Kìccolum  cal- 
cijorme  Ocra  di  Nickel ,  Ocbra  Nic» 
coli 

1.  Mefchiata  con  calce  di  ferro  , 
Ocbra  Niccoli  Mirti alis  .  Quella  è 
verde ,  e  fi  ha  in  forma  di  fiori 
fui  Kupfernickel  .  In  Normarken 
nella  Prov.  di  Weftmanland  que- 
fla  Ocra  fu  ritrovata  lenza  Ni» 
ckel  vifibile  mefchiata  colf  argil¬ 
la,  contiene  una  gran  quantità  di 
argento  nativo  Sezione  168. 

SE- 
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SEZIONE  CCLVIi 

B  Mineralizzato  Micco!.  Minerali/ a » 
tum. 

.  Con  ferro,  e  cobalto  ,  con  zolfo, 
e  arfen.  Nicol,  ferro  ,  &  Cobalto 
arjenicatis  ,  &  fulpburatis  minerali « 
fatum.  Cuprum  Nicolai ,  feu  Niccoli • 
Kuplernickel.  Cotefto  viene  ad  ef- 
lere  di  colore  giallo  rolficcio ,  e 
s’  incontra 

«  Di  teffitura  a  fcorie  in  Saffonia 
b  Di  grana  fina  c 
c  Squammofo  da  Loos  nelle  Min. 
di  cobalto  nella  Prov.  di  Helfin- 
geland  ,  nel  qual  fito  elio  è  di 
colore  più  chiaro  ,  che  li  Nickel 
foraftieri .  Quelli  due  fono  foven. 
te  pel’  loro  colore  confufi  colla 
marchefetta  di  color  di  fegato 
della  Sezione  153. 
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SEZIONE  CCLVII, 

3,  Coll'  Acido  del  Vitriolo  ,  n iccol . 
acido  vi  tr  ioli  miner  ali  fatum  .  Que* 
fto  viene  z.å  eflere  di  un  bel  co¬ 
lor  verde,  e  fi  può  eftrarre  1’  O- 
cra  di  Nickel  della  Sezione  255. , 
ovvero  1’  effìorefcenza  di  Kupbfer- 
nickel . 

SEZIONE  CCLVIII. 

""  .  •  * 

Offervazioni  fui  Nickel. 

e  -.a  .  -  è  t  t 

I!  Cobalto,  il  bifmuto,  e  il  Nickel 
trovanfi  ordinariamente  uniti  infieme 
nelle  flette  Min. ,  quindi  addiviene  , 
che  all’  ora  quando  il  primo,  come  il 
più  utile  di  tutti  gli  altri  fi  è  ridotto 
In  vetro  ,  il  Nickel  prima  aderente  , 
feguendo  la  fua  indole,  fi  unifce  col¬ 
lo  zolfo  ,  e  coll*  arfen.  del  qual  Ni* 
ckel  qualche  porzione  dopo  averlo  calci¬ 
nato  retta ,  e  fa  con  etti  un  regolo .  Per 
altro  offendo  cotetti  Minerali ,  cioè  lo 

zol- 
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zolfo,  e  F  arfen.  in  copia  maggiore  , 
di  quello  che  fìa  neceflario  per  il  Ni- 
ckel,  effi  riducono  qualche  parte  delle 
calci  di  cobalto  ,  e  di  bifmuto  ,  e  in 
quel  cafo  il  Nickel  ,  come  un  inter¬ 
medio  ,  venendo  ad  unire  gli  altri 
due,  per  altro  non  mifcibili  femime- 
talli ,  gli  incorpora  nello  fteffo  regolo. 
Da  ciò  viene  la  differenza  ne*  conte¬ 
nuti  di  varj  regoli  ,  ed  a  quella  dii- 
ferenza  le  pedone  che  non  hanno  pra¬ 
tica  /ufficiente  fi  formano  falfe  idee 
de’  conrpofli  ,  e  delle  parti  in  effi 
contenute,  per  la  qual  ragione  amano 
meglio  attenerli  alla  definizione  di  Kup- 
fernickel  autorizzata  da’  più  antichi  au¬ 
tori,  di  quello  che  ammettere  la  con- 
elulione  introdotta  da’  novelli  efperi- 
menti  del  Sig.  Cronfledt, 

Quanto  a  me  mi  trovo  forzato  a 
feguire  1’  opinione  del  Cronfledt  in 
parte  perchè  fono  imbarazzato  da  que¬ 
gli  ordinari  attributi  applicati  a’  corpi 
incogniti  ,  come  felvaggio  refrattario  , 
rapace  arfenicale  irreducibile ,  terra  metal¬ 
lica  ec.  ec.  ec.  epiteti  riguardanti  tutti 


li  folo  effètto  5  e  non  la  caufa  ,  e  iti 
parte  perchè  oltre  il  Nickel  non  ho 
ritrovato  alcun  Metallo ,  o  compoiu 
zfone  metallica,  la  quale  * 

1.  Divenga  verde  effendo  calcinata 

2.  Dia  un  vitriolo  ,  il  cui  Colcot- 
har  divenga  anch'  effb  verde  al  fuoco 

3.  Che  fi  unifica  tanto  facilmente 
collo  zolfo  ,  e  formi  con  e(fo  un  re- 
golo  d’  indole  cosi  particolare  ,  come 
è  in  tal  cafo  il  Nickel,  e  che 

4.  Noti  fi  unifca  colf  argento  ,  ma 
folo  vi  fi  accolli  fuii  che  fieno  infic¬ 
ine. 

Il  Nickel  non  effendo  flato  ritrova* 
to  fino  ad  ora  efente  da!  Cobalto  e 
dal  ferro  ,  per  quefia  ragione  non  fu 
fcoperto  ,  lo  ffetso  anche  è  avvenuto 
riguardo  al  cobalto,  c  la  Platina  for¬ 
fè  per  lungo  tempo  farà  fiata  mefchia- 
ta  colf  oro  in  certi  luoghi  ,  dove  di-» 
cefi  che  1’  oro  appunto  fia  di  colore 
più  pallido  d?  ogni  altro . 

Ma  1*  efiftenza  di  tali  cotpi  non  fi 
può  alla  fine  negarla,  all'ora  quando 
è  fiato  fcoperto  il  modo  di  averli  fe- 

pa~ 
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parati  ,  c  fcevn  da  foflanze  eteroge^ 
siee  .  Sarebbe  certamente  io  lidio  , 
come  (e  in  un  pade  dove  F  argento 
non  ii  ha  che  nella  Min.  di  piombo 
de’  pentola)  ,  qualche  perfona  negar 
volefle  V  efidenza  feparata  di  quedi 
due  metalli  5  o  oilinarii  a  credere  che 
uno  venga  prodotto  dall'  altro •  E9  of- 
fervabile  che  i  precipitati  di  Nickel 
comunicano  un  colore  azzurro  allolpf* 
rito  di  fai  armonico ,  quando  in  ef¬ 
fe  vengono  difciolti  ,  lenza  dar  inol^ 
tre  il  menomo  fegno  di  rame  ,  che 
certo  fe  vi  folle  ,  non  potrebbe  dare 
naicofo;  conciofiachè  ,  fe  una  piccola 
porzione  di  rame  venga  fufa  col  Ni¬ 
ckel  5  e  fi  metta  a  un  fuoco  gagliar¬ 
do  ,  il  rame  predo  fi  fepara9  fi  ridu* 
ce  in  ifeorie  ,  tingendo  prima  il  ve¬ 
tro  di  colore  opaco  bruno  rofficcio  a 
e  rinforzando  il  fuoco,  lo  fa  poi  ver¬ 
de  e  trafparen te,  come  allordinario  , 
Non  vi  farà  pericolo  alcuno  nell9 
acrefcere  il  numero  de9  metalli ,  dan¬ 
te  che  le  influenze  Aflrologiche  tra 
gli  feienziati  non  fono  più  in  gran 

ere- 
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credito,  e  già  da  molto  tempo  abbia¬ 
mo  più  metalli  ,  che  Pianeti  dentro 
il  noftro  folar  fiftema  :  Sarebbe  forfè 

il 

tempo  ilei  ripetere  gl’  infiniti  efperi- 
menti  che  fono  itati  fatti  per  difco- 
prire  le  parti  coftittitive  de’  metalli 
già  noti .  Su  quello  fondamento  ho  cre¬ 
duto  opportuno  di  omettere  le  varie 
jpotefi  Tulli  principi  de’  metalli  ,  i 
procedi  della  mercurificazione ,  e  altre 
cofe  di  fimil  fatta  ,  di  cui  a  dire  il 
vero  non  mi  fono  prefo  gran  penile* 
fé. 


più  utile  il  difcoprirne  di  vantaggio 
di  quello  che  perdere  ozìOfàmente 


AP- 
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APPENDICE! 

SEZIONE  CCLIX. 

HO  già  efpofto  nella  Prefazione  tè 
ragioni  per  cui  i Saffi,  ed  i  Fof- 
fili  comunemente  detti  petrificäzioni  $ 
non  fi  poflóho  collocare  in  un  fiftema 
di  Mineralogia  ,  e  fono  quafi  perfua- 
fo  ,  che  quelle  fteffe  ragioni  ,  che  irì 
ine  prevalfero,  dopo  maturi  riflefli  fa¬ 
ranno  approvate  anche  dagli  altri 
Frattanto  poiché  quelli  corpi  ocupanò 
un  luogo  tanto  confiderabile  nelle  rac¬ 
colte  de’  foffiìi  ,  particolarmente  i  pe¬ 
trefatti  ,  e  de'  fallì  ne  debbono  aver 
notizia  gli  operaj  delle  Min.  nelle 
ofiervazioni ,  che  far  devono  per  pro¬ 
muovere  la  Geografia  fotterranea,  cre¬ 
do  di  non  doverli  trafandare  ,  ma  ho 
cercato  un  modo  di  ordinarli,  che cor- 
rifponder  poffa  ai  poc’  anzi  mentovati 
oggetti . 


SE- 
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SEZIONE  CCLX. 

ORDINE  T  R  1  M  0. 

SASSI,  £  a  X<4  ,  T  ET  RJ£> 

Li  divido  in  due  generi, 
i.  In  Saffi  comporti,  Saxa  compofitct  . 
Quelle  lono  pietre  compofte  da 
varie  foftanze  ,  tanto  efattamen- 
te  «nife  infleme,  che  nertun  vuo¬ 
to  ,  nè  alcun  cemento  vi  fi  può 
Icorgere  ,  il  che  dà  a  divedere  , 
che  alcune  di  erte  fe  non  tutte 
fieno  fiate  tenere  ,  e  molii  nel 
momento  della  loro  unione. 

».  Pietre  conglutinate  ,  Jaxa  congluti¬ 
nata.  fono  quelle  pietre  ,  o  farti  , 
che  vengono  formate  da  particel¬ 
le  unite  infieme  con  qualche  ce, 
mento,  o  glutine  ,  il  quale  però 
di  rado  fi  puòdiftinguere,  ma  che 
non  è  flato  capace  di  riempire 
ogni  ,  e  qualunque  fpazio  tra  le 
particelle,  nel  qual  calo  le  minu¬ 
te 


>> 


te  parti  fembrano  edere  fiate  da» 
re,  logorate  ,  e  in  pezzi  non  li* 
gurati  Iciolre ,  e  (laccate  prima 
della  loro  unione* 

SEZIONE  CCLXL 

i*  Saffi  comporti ,  Saxa  comporta  .  (A) 
Opbitcs .  Pietra  calcaria  con  nodi, 
o  pezzi  di  Pietra  fer pontina  5  fa- 
Hum  compojitum  pariicuìis  calcaneis  s 
é 1  ergili  aie ts  * 

I,  Marmo  di  Kolmord  .  Bianco  ,  e 
verde . 

za  Serpentino  antico  ,  bianco  con 
pezzi  rotondi  di  Steatite  nera  . 
(fuetto  non  fi  vuol  confondere 
col  (erpentino  verde  antico  della 
Sezione  166. 

3.  Il  marmo  haraldfìo  5  bianco  con 

pezzi  quadrangolari  di  Steatite 

nera  * 

4,  Il  Marmo  di  Ponzevera  da  Ge¬ 
nova.  Verde  feuro  con  vene  bian¬ 
che  .  Quella  fpecie  riceve  bel  po- 

*  D  d  lì- 
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limentOj  e  raffomigiia  alla  pietra 
ferpentina . 

SEZIONE  GCLXII. 

B  SteUJÌen^  o  Ge/iellfìein  5  Saxum  com~ 
pojitum  partìeulis  quartzofis  5  è?  mi- 
caceis . 

i.  Di  particelle  diftinte 3  Partìeulis  di- 
ftinElis .  S'incontra  a  Garpenberg 
nella  Prov.  di  Dalarne  9  e  fi  ha 
pare  in  altre  montagne  di  Sve¬ 
zia  .  Io  alcuni  di  quelli  fallì  pre¬ 
dominano  le  parti  quarzofe  ,  e 
in  altri  le  micacee  ,  e  in  quefF 
ultimo  cafo  è  ordinariamente  la- 
mellofo,  e  facile  a  fenderfì  • 

2*  Di  particelle  intralciate  una  nell* 
altra  partkulis  Quartzofìfmica  con - 
volutis  « 

a  Grigio  bianchiccio  da  NorberKe 
in  Dalarne. 

b  Verdaftro  da  Salberg  in  W  e  fi;  rnan- 
land  » 

c  Rofficcio  da  Malung  in  Dalarne* 
Sì  r  una  che  V  altra  di  cotefte 

fpe- 

y 

I 
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fpecie  di  Stellfìen  fono  adoperate 
nella  fabbrica  delle  fornaci  per 
edere  refluenti  al  fuoco 5  ma  l'ai¬ 
ti  ma  riefce  meglio  3  perchè  pare 
che  contenga  un  pò  di  mate¬ 
ria  argillofa  ,  e  refrattaria  ;  ciò 
non  ottante  fi  rompe  e  fcrepola 
ben  torto 5  fe  la  parte  piatta  del» 
Io  Arato  in  vece  delle  eftremità 
fia  rivolta  verfo  il  fuoco.  E*  una 
delle  macine  fia  fatta  di  pietra  mo¬ 
lare  da  macinare  fia  fatta  di  pietra 
molare  5  diArfunde,  il  quale  è  un 
fatto  della  clatte  de"  conglutina¬ 
ti  ,  o  di  grotta  pietra  arenaria. 
Riefce  a  meraviglia  per  gli  ufi 
economici  5  perchè  non  ottante 
che  le  lamine  dìquerta  pietra  fie¬ 
no  tanto  grotte  5  nientedimeno 
non  fi  fpaccano  facilmente. 

SEZIONE  CCLXIIL 

C  Norrka  •  Saxum  compojìtum  mica  5 
Quarzo  ,  &  Granato* 

Dd  2  i.Con 
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le  Con  granate  dipinte,  o  Bafalte  Ä 
Granatis  àìftìnEììs  Criflallifatis  . 

<1  Grigio  chiaro  da  Selbo  in  Nor¬ 
vegia. 

A  Grigio  fcuro  con  granate  molto 
piccole  ,  da  Quarnberget  nella 
Prov.  di  lemtland. 

c  Grigio  fcuro  con  Ba falce  prifma- 
tico,  raggiato,  o  fi  brolo  da  Han- 
dol  in  lemtland. 

a.  Con  nodi  di  Granata  roda  pallida 
da  Stollberget  in  Dalarne.  La  pri¬ 
ma  di  quella  fpezie  ,  avendo  i 
fuoi  firati  lamellofi  ,  e  facili  a  di* 
viderfi  viene  adoperata  per  far 
mole  da  macinare  il  grano  ,  che 
fenza  difficoltà  fi  diftingue  per  un 
tal  uopo  ,  fe  prima  d'  ogni  altra 
cola  vi  fi  metta  della  Rena  a 
ftritolare  ;  imperciocché  e  (fa  le¬ 
vando  via  le  particelle  micacee 
fuperficiali  ,  lafcia  prominenti  le 
Granate  ,  le  quali  fanno  un  otti» 
mo  effetto  per  macinar  poi  facil¬ 
mente  lì  grano. 


SE- 
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SEZIONE  CCLXI V. 

Ö  Cote  9  Cos ,  Saxum  compofìtum  mi - 
ca  9  qtiartzo  ,  ó"  J or  fan  argilla  Mar- 
fiali  in  nonulli s  Jpeciebus  . 

I.  Di  grolle  particelle  ,  Partìculis  di- 
fiin&is . 

a  Bianca  da  Wanga  nella  Prov.  di 
Scania, 

b  Grigia  chiara  da  Tellemarken  nel¬ 
la  Norvegia, 

2»  Di  particelle  minute  5  particulis  mi -■ 
noribus , 

Di  colore  bruno  di  fegato  da 
Selba  in  Norvegia. 

å  Grigia  nericcia  da  Hellefors  in 
Weftmanland  3  ed  a  Colonia  in 
Germania . 

c  Grigia  chiara  da  Hellefors* 

à  Nera  con  lamine  grandi  da  fer- 
vire  per  gran  tavole.  Coll’occhio 
nudo  3  e  molto  meglio  colla  Len¬ 
te  vi  fi  Icuoprono  in  quella  (pe¬ 
ci  e  le  particelle  micacee  attorti¬ 
gliate  una  dentro  dell’  altra  ,  e 

D  d  3  pa* 
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parimenti  pare  che  vi  entri  qual¬ 
che  argilla  nella  compofizione  di 
quefta  pietra  9  nientedimeno  non 
puofli  affermare  che  vi  fi  a  vera 
mica]  5  {ebbene  ne  abbia  tutta  V. 
apparenza . 

3*  Di  molto  minute  ,  e  intimamen¬ 
te  mille  particole  ,  Cos  partkulìs 
confi ttns  impàlp  abili  bus  àurus  pietra 5 
o  Cote  di  Turchia  *  Cotefta  è  di 
im  colore  di  oliva  5  e  pare  che 
ila  una  mi  dura  più  fina  della  pri¬ 
ma  fpezie  di  quello  tal  genere  « 
S’incontra  in  pezzi  fcioltì  a  Biork- 
ficoginas  in  Wefìmanland  ,  quan¬ 
tunque  non  affatto  efente  da  ve¬ 
ne  incrocicchiate  di  Quarzo  ,  le 
quali  fono  tempre  nella  fuperficie 
de"  mafli  5  e  guadano  le  Coti  « 
Dicefi  che  venga  pure  trovata  a 
Telletnarken  in  Norvegia.  Ma  la 
migliore  di  queda  fpecie  viene 
dal  Levante,  ed  è  anche  di  qual* 
che  prezzo  .  Le  Coti  quando  fi 
tagliano  facilmente  ,  ed  in  piani 
fotti  li  fono  molto  al  calo  per  co-  * 

•••  •  pri- 


ì 


42>  5Ä 

prire  le  cafe  in  vece  di  tegole  , 
ancorché  la  maggior  parte  di  ef¬ 
fe  non  vengano  adoperate  per  Ili- 

fatto  ufo. 

SEZIONE  CCLXV. 

E  Pietra  Oliare  5  Lapis  oilaris  . 

xnm  compofitum  Steatite  &  Mica  . 
a  Grigia  chiava  da  Fahlun  5  ed  an¬ 
che  da  Norberke* 

b  Bianca  giallìccia  dallo  fteffo  luo¬ 
go. 

c  Grigia  fcura  da  Rjddarshittan . 
d  Verde  fcura  da  Salvifto  in  Fin¬ 
landia  .  Cotefta  fi  adopera  con. 
gran  profitto  a  fabbricarne  for¬ 
nelli,  ed  altre  cole  da  tenervi  il 
fuoco  ec. ,  e  quando  fi  a  lamello- 
fa  le  eftremità  degli  firad  ti  voi- 
tar  fi  devono  verfo  il  fuoco. 


Dd  4 
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SEZ ION E  CCXLXVL 

F  Porfido,  pozphyrites  $axum  campo* 
fi  tum  jajpide  5  &  Feìt-fpato  inurdum 
Mica  5  <&  Bajalte  . 

4  II  Ilio  colore  è  verde  con  Felt- 
fpato  verde  chiaro ,  Serpentino  5  uir* 
de  antico  .  Vien  detto  ,  che  fia 
flato  trafportato  dall’Egitto  a  Ro¬ 
ma  ?  e  da  Roma  ci  vengono  i 
faggi  della  ffeffa  pietra  * 
b  Rodo  carico  con  Feltfpato  bianco 
dall’Italia,  edaEgern  io  Norvegia* 
€  Nero  con  Felt  -  (pato  bianco  ,  e 
rodo  da  Klitten  in  Calarne, 
à  Bruno  rollicelo  con  Felt-fpato  bian¬ 
co,  e  roflo  chiaro  da  vari  luoghi 
della  Prov.  di  VVermeland. 

€  Grigio  (curo  con  grani  bianchidi 
Felt-fpato  da  Guftarftrom  •  Mol¬ 
te  varietà  di  queflo  genere  rif- 
guardo  al  colore  fi  ritrovano  in 
forma  di  ciottoli  ,  o  di  pietre 
Aaccate  in  Svezia ,  ma  io  ho  fel¬ 
lamente  annoverato  le  piu  dure  3 
e  le  più  beile  ,  che  vengono  ri- 
v  tro- 
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trovate  in  gran  Maffì  ,  mercec- 
chè  oltre  quelle  ,  vi  fono  i  Por¬ 
fidi  grò  flol  ani,  i  quali  appena  fo¬ 
no  capaci  di  qualche  poìimento» 
Il  Porfido  rodo  (curo  è  fiato  per 
ì!  più  adoperato  in  ornati  di  fab¬ 
briche ,  niente  di  manco  non  è  il 
iolo  che  venga  riconofciuto  lotto 
il  nome  di  Porfido,  fiante  che  gP 
Italiani  fi  fervono  dello  ftefio  no¬ 
me  anche  per  dinotare  il  negro* 

SEZIONE  CCLXVII 

G  Trapp  degli  Svezzefì,  saxum  eom- 
pofnum  jafpide  Marti  ali  natili  ,  [tu 
argilla  Martiali  indurata  ó*  .  •  .  .  • 
Quefia  forte  di  Pietra  cofiituifce, 
e  forma  intiere  montagne ,  come 
per  efempio  la  montagna  detta 
Hunneberg  nella  Prov.  di  V Ve- 
ftergottland  ,  e  .  di  Drammen  in 
Norvegia,  ma  molto  più  fovente 
s3  incontra  in  forma  di  Vene  in 
montagne  formate  da  altra  forte 
di  Mafii  ,  le  quali  vene  vanno 

per 
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per  ogni  verfo  attraverfaudo  la 
fteffa  montagna  .  Non  fuol  ede¬ 
re  tutta  omogenea  ,  come  puoffi 
vedere  in  que’  fui  dove  non  è  ai¬ 
fatto  in  una  malfa  ,  ma  laddove 
fia  tutta  in  una  mafia  ,  la  pietra 
pare  che  venga  ad  edere  efente 
da  ogni  eterogenea  foftanza .  AH’ 
ora  che  Ila  molto  grò  da  la  fi  tro¬ 
va  fparfa  di  Feit-Spato  ,  ma  non 
fi  fa  fe  anche  le  più  fine  ne  con¬ 
tengano  un  qualche  poco  .  Oltre 
a  ciò  vi  fono  altresì  alcune  fibro- 
fe  particelle  in  efla ,  e  qualche  co- 
fa  che  rafiomiglia  a  uno  fpato 
calcario  ,  nientedimeno  non  fer¬ 
menta  cogli  acidi,  ma  fondeficon 
tanta  prontezza  come  la  fteffa  pie¬ 
tra  ,  che  fuol  divenire  un  vetro 
nero,  e  folido  nel  fuoco  .  Diven¬ 
ta  roffa  calcinandola ,  «  fommini- 
fira  ne’ faggi  un  dodici,  e  più  per 
cento  di  ferro  #  Neffuna  altra  fpe- 
cie  di  Min.  troveraffi  in  effa  ,  fe 
non  fe  di  quando  in  quando  qual¬ 
che  cofa  di  fuperficiale  nelle  fue 
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fenditure  ,  conciofiacchè  quella 
pietra  è  ordinariamente  anche  in 
una  gran  profondità  fpezzata  in 
angoli  acuti  ,  in  forma  di  gran 
dadi  Romboidali  -  Si  adopera  nel¬ 
le  vetrarie  .  e  fi  aggiunge  alla 
compofizione  con  cui  fi  formano 
le  Bottiglie  .  Da3  Tedefchi  viene 
chiamata  Scbwurt/ìein  .  Nell'  aria 
fi  logora  un  poco,  lafciando  una 
polvere  di  color  bruna  ,  (pezza fi 
ordinariamente  al  fuoco  ,  e  di  veri, 
ta  rofiiccia  bruna  fe  fi  riduca  ro- 

»  '  v  ••  ■  '  -  ; 

vente,  S'incontra 

le  Di  groffe  5  e  pagliofe  particelle  , 
particulis  m  a j ori  bus  acerofis . 
a  Grigia  (cura  dalla  fommità  di  Kin* 
nekulle  nella  Prov*  di  VVefìer- 
gottiand  » 

b  Nera  da  Stallberget  nella  Prov»  di 
Dalarne . 

2.  Di  grana  grofTa  ò  Particulis  majori- 

bus  granulatis  . 

a  Grigia  (cura  da  Hunneherg  in  VVe^ 

dergotdand  * 

b  Rcffìccia  da  Bragnas  in  Norvegia, 

c  Brìi- 
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t  Btuda  carica  da  Geilo  in  Norvègia  « 

3.  Di  minute  isnpercetribil i  particel- 
le,  Tarticulis  impaipabilibus  * 

Nera,  Lapis  Lydius  dalla  Min*  di 
Salberg  e  da  altri  luoghi  diVVeft- 
manlaad,  e  di  Dalarne. 
b  Tirante  ali’  azzuro  da  Oflerfilfuer* 
berget»  , 

c  Grigia  da  Sorberke  in  Dalarne* 
d  Rofficcia  da  Reetvvik  in  Dalar* 
ne  (a) . 

SEZIONE  CCLXVIIf. 

H  oLmygdaloides  .  Satcum  baft  jafpidea 
Martiali  cum  fragmentis  f pati  calca¬ 
rei  5  &  [erpentìni  ,  figura  ellìtti¬ 
ca  (  b)> 

Qu  e- 

(  a  )  La  varietà  nera  (  3.  a  )  è  alcune  vòl¬ 
te  così,  compatta  e  dura  ^  che  arriva  a  prendere 
un  polirraento  limile  a  quello  dell*  Agata  nera  i 
ciò  non  oflante  fondefì  ai  Fuoco  in  un  vetro  ne¬ 
ro  ,  ed  elìendo  calcinata  viene  attratta  dalla  Ca¬ 
lamita  .  Quella  tale  fpecie  fi  ha  nel  Villaggio  d* 
Aria  nella  Prov.  di  Södermanland  ♦ 

(  b  )  Carpolithì  ,  o  pietre  a  nocciolo  de  Te» 
defchi .  D.  C. 
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Quefta  è  un  diafpro  marziale,  in  cui 
vi  (ono  inchiuli  noccioli  ellittici 
di  fpato  calcareo,  e  di  pietra  fer» 
pentina . 

a  Roda  con  noccioli  di  pietra  cal¬ 
caria  bianca  ,  e  di  fleatice  verde 
da  Geìlo  in  Norvegia  e  dal!  Hartz 
in  Germania,  Quella  fi  è  di  una 
apparenza  particolare,  e  calcina¬ 
ta  che  fia  viene  attratta  dalla  ca¬ 
lamita,  fi  logora  affai  efpofta  al-  ' 
V  aria  ,  ed  ha  qualche  affinità 
coll" altra  detta  7 rapp  della  Sezio¬ 
ne  266.  ed  anche  col  porfido  del¬ 
la  Sezione  265.  Sonofi  alcune  vol¬ 
te  trovati  pezzi  di  rame  nativo 
in  quefta  pietra  a  Cullo, 

SEZIONE  CCLXIX. 

I  Gron/ìen  degli  Svezzefi ,  faxutn  com - 
fofnum  mica  &  bornbknde  della  Se¬ 
zione  88.  La  fua  baie  è  la  horn- 
blende  con  mica  fparfa  di  quan¬ 
do  in  quando.  Bffa  fi  è  di  colo¬ 
re  verde  fcuro  ,  e  fi  fica  va  in  al¬ 
cuni 
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cani  lìti  aSmoland,  dova  fi  ado¬ 
pera  nelle  fornaci  da  fondere  il 
ferro  come  un  fluflò  per  la  min. 
paludofa  della  Sezione  202..  Tro¬ 
vai  anco  in  altri  luoghi  ,  come 
a  Rettvijc  in  Dalarne  ,  e  nelle 
vicinanze  di  qualche  min.  di  fer¬ 
ro* 

SEZIONE  CCLXX. 

K  Graniti  .  Saxum  compofìtum  feti 
fpato  mica  &  quartzo  ,  quibus  acci* 
dentante?  in  ter  dura  bornblende  9  Reati - 
tes  5  granatus  9  &  bafaltes  immixti 
funt  .  Le  fue  principali  parti  co 
ftiturive  fono  il  felt-fpato  ,  o  iì 
quarzo  romboidale  3  la  mica  3  e 
ii  quarzo  «  Si  ha 

1.  Sciolto  e  friabile  ,  Tarticulis  con - 
(ìms  parum  coberentibus .  Cotefto  fi 
tifa  nelle  fonderie  di  Bronzo  per 
gettarvi  dentro  il  metallo  5  e  vie* 
ne  di  Francia. 

2.  Duro  e  compato3  Granites  durus . 
a  Rodo* 


i.  Di 


1.  Di  grana  fina  da  Svvappavuari  a 
Tornea  in  Lapponia . 

2.  Di  grana  grotta  nella  Prov.  di  Da¬ 
tarne  . 

b  Grigio  con  molti ,  e  varj  colori  9 
che  trovafi  vicino  a  Stockolm  , 
ed  a  Norland  .  I  graniti  di  rado 
fono  lameliofi ,  all’ora  quando  la 
loro  teffitura  fia  compatta  ,  e  le 
più  dure  particelle,  come  il  felw 
ipato ,  il  quarzo  ,  e  il  bafalte  in, 
elfi  predominino.  Sono  anche  at¬ 
ti  a  prendere  un  buon  pofimen- 
to  ,  per  la  qual  ragione  gli  Egi- 
zj  ne’ tempi  pattati,  e  gì’  Italiani 
oggidì  gli  adoperano  in  grati  pez¬ 
zi  per  ornati  d’  architettura  ,  al 
qual  fine  fono  molto  opportuni  3 
come  quelli  che  non  fi  logorano 
punto  all’  aria . 


SE- 
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t  Saffi  conglutinati  ,  sana  cangiati * 
nata, 

A-  A  pezzi  grandi  di  pietre  delio 
fldfo  genere  infieme  conglutina¬ 
te  ,  Saxum  conglutinatam  jragmentis 
Laptdum ,  Breccia . 

i  Di  pietra  calcaria  conglutinata  con 
calce  parimenti  calcaria  5  Saxum 
confi  ms  fragtmntis  lapidìs  cale  ani  3 
calce  conputinatis  * 

4  Breccia  calcarla*  marmi  brecciati 
d  Italia  Air  ora  che  cottiti  han¬ 
no  bei  colori  fi  pollicene  ,  e  fi 
adoperano  per  ornamenti  d'  ar» 
ehitettura  *  e  per  altri  uh  econo¬ 
mici ,  e  vengono  dail’fralia  . 

I  Lurnachella  d'Italia,  Quella  è  un 
comporto  di  nicchi  *  e  di  coralli 
petrificati  ,  mutati  in  calce  cal¬ 
carla  *  e  infieme  conglutinati  con 
una  materia  calcarla  .  Quando 
hanno  molti  colori  fi  chiamano 
marmi  *  e  fi  adoperano  per  que* 

me* 


Hiedefimi  ufi  poe’  anzi  riferiti  * 
vengono  dalf  Italia  ,  di  Bergen 
in  Norvegia  ,  da  Gfferdal  nella 
Pr ov.  di  Jämtland.  Nell’  [fola  di/ 
G  ott-and  le  ne  trova  di  quella 
Ipezie  3  ma  di  un  loto  colore  , 
per  la  qual  ragione  non  viene 
chiamato  marmo,  nè  ufato  come 
tale.  A  Balsberget  nella  Prov.dt 
Scania  vi  fi  trova  una  lumache!- 
la  bianca,  e  gialla,  ma  di  colori 
languidi . 

SEZIONE  CCLXXII. 

z,  Di  noccioli  di  Diafpro  conglutina** 
to  con  altra  materia  di  Diafpro, 
Saxum  fragmcntis  Jafpidis  manna 
Jafpidea  conglutinatum  .  Diafpro 
Brecciato  degl'  Italiani  .  Di  que¬ 
lla  ipezie  le  ne  veggono  mefite 
provenienti  dalf  Italia  nd  Mufeì 
de’diìmanti *  Diedi  che  un  groL 
folano  Diafpro  brecciato  s*  incon¬ 
tri  non  lungi  da  Frejus  in  Pro¬ 
venza  * 


Ee 


SE- 


SEZIONE  CCLXXIIL 

3*  Di  ciottoli  {ilice!  conglutinati  da 
materia  di  diafprö  5  o  da  qual¬ 
che  altra  materia  firmile  ,  Saxutn 
filicìbus  amorphis  materici  jafpidea 
congìutinatis  ,  11  Tlum  pudding  (Ime 
degli  Inglefi  .  Breccia  (ilice a .  La  fua 
bafe  5  che  a  un  tratto  ferve  di 
cemento ,  ö  glutine,  è  gialla,  in 
cui  vi  fi  contengono  ciottoli  fe- 
parati  di  Selce  ,  o  di  Agata  di 
colore  grigio  ,  o  variegati  .  Que« 
fìa  fa  una  bell’  apparenza  taglia* 
ta3  e  polita  che  fi  abbia,  e  vie¬ 
ne  dalf  Inghilterra  « 

SEZIONE  cclxxiv. 

4»  Di  noccioli  quarzofi  combinaci  con 
un  glutine  incognito,  Saxum  (rag- 
menti  r  quartzofts  congìutinatis ,  brec¬ 
cia  quarzofa  .  Si  ha  dalle  Prov.  di 
Jemtland  *  e  di  Smoland. 

;  f  #  f  -  ì 
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> 

5.  Di  noccioli  di  certi  varj  generi  di 
pietre  ,  faxum  fìagmcntis  variorum 
faxorum  conglutinatis  .  Breccia  Sa- 
xofa . 

a  Di  ciottoli  di  Porfido  conglutina¬ 
ti  con  una  materia  grolla  di  por¬ 
fido  o  di  diafpro  ,  Breccia  Porpby- 
rea  da  Serna-Fiell  nella  Prov.  di 
Dalarne. 

h  Di  ciottoli  di  varj  fallì  .  saxutn 
fragmentìs  variorum  faxorum  compofi- 
forum  conglutinatis  .  Breccia  indeter¬ 
minata  .  Trovali  in  pietre  fiaccate 
in  Dalarne  ,  e  fono  originaria¬ 
mente  frammenti  di  Serna-Fiell, 
che  altro  non  fono  che  varie  pie¬ 
tre  conglutinate. 

e  Di  conglutinati  pezzi  di  pietra 
arenaria,  Saxum  fragmentìs  confi ans 
faxorum  conglutinatorum .  Brecia  are¬ 
nacea.  Quella  fpecie  viene  forma¬ 
ta  da'  ciottoli  di  pietra  arenaria 

Ee  2  del- 


/ 
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delia  Sezione  275.  5  che  fi  fono 
una  feconda  volta  combinati  in- 
fìeroe  .  Trovanfi  in  Pietre  fiacca¬ 
te  in  Datarne  3  e  faranno  forfè 
originariamente  frammenti  della 
Sema-Fieli  foprammentovata  (a). 


(  a)  Le  già  mentovate  Bréccie  efiggono  da 
sè  le  difimzioni  che  loro  fi  è  afiegnato  ,  ma  pu¬ 
re  parranno  forfè  un  poco  troppo  moltiplicate  , 
poiché  le  loro  particelle  fono  tanto  groffe  ,  e  vi- 
fibili  che  agevolmente  diflinguer  fi  poffono  una 
dall’ altra  .  Cotefte  Pietre  fon©  una  prova  sì  del¬ 
le  rovine,  e  rivoluzioni  ,  che  le  Montagne  han¬ 
no  fofferto  in  molti  fecoli  ,  come  altresì  degli 
occulti  modi  ,  con  cui  Natura  fuole  conglutinar 
raderne  varie  forti  di  Pietre  .  Una  determinata 
groflezza  ne’  Ciottoli  ,  o  pezzi  in  tali  compoftB 
non  fi  può  afiegnare  ,  onde  meritar  pollano  il 
nome  di  Breccia  ,  dipendendo  ciò  da  una  compa¬ 
razione,  che  ogn’  uno  può  imaginarfi  come  vuo¬ 
le  .  In  un  fino  della  Montagna  detta  Hykieberget 
i  pèzzi  di  Porfido  hanno  un  diametro  di  fei  pie¬ 
di  ,  mentre  in  altri  non  fono  maggiori  di  una 
Noce,  e  a  Mafievvala  i  pezzi  vanno  degradando 
progreffivamente  fino  alla  grandezza  dell’  Arena. 
La  maggior  parte  di  quella  forte  di  Pietre  fono 
buone  per  ornati  ,  avvegnaché  la  fattura  è  dif- 
pendiofa  3  e  molto  difficile: 
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B  Pietre  conglutinate  di  granelli  , 
o  di  arene  di  varie  fpezie  ,  sa- 
Kum  conglutinatum  granulisi  feu  are¬ 
na  varmum  lapidum  •  Lapis  arena* 
ceus  5  pietra  arenaria  .  In  quella 
dividerne  vuoili  comprendere  quel¬ 
le  pietre  che  fono  formate  dì  ta¬ 
li  minute  particelle  ,  che  tutte 
non  fi  pedono  di  leggieri  difilli- 
guere  a  occhio  nudo  »  La  mag¬ 
gior  parte  però  fono  formate  da 
quarzo  5  e  mica  ,  le  quali  mate¬ 
rie  fono  le  più  atte  a  divenir 
granelli  lenza  convertirfi  in  una 
polvere.  Credo  che  fi  debba  aver 
riguardo  in  quello  genere  alla 
materia  che  ha  lervito  di  glutine 
per  combinarle,-  ancorché  non  fia 
fempre  perfettamente  difcernibile . 

S.  Conglutinata  con  argilla  Lapis  are- 
naceus  glutine  argillaceo . 
a  Con  un  argilla  apira  ,  e  refrat* 

E  e  3  ta- 


m 

taria  argilla  porcellane a.  Si  ritrova 
lotto  ano  Arato  di  carbone  nella 
Min.  di  carbone  a  Boferup  in 
Scänia  ;  è  di  teflìtura  fciolca ,  ma 
s’  indura  ed  è  molto  refrattaria 
nel  fuoco. 

h  Con  argilla  comune  argilla  com <* 
munì  da  Burjvvick  nell’  Ifoia  di 
Gottland . 

2.  Con  calce  calcaria  Lapis  arenaceus 
glutine  calcareo  .  Rafiomiglia  allo 
fin  a  Ito  fatto  con  groffa  arena. 

a  Formata  di  grani  di  quarzo  ver. 
daftri  ,  e  trafparenti  e  di  bianca 
pietra  calcarea  dall*  liola  d’  Ifo 
in  Scania. 

h  Di  particelle  non  vifibili  dalla 
Francia  e  dalla  Uvonia  .  Quefta 
è  di  teflìtura  un  poco  fciolta  ,  e 
s’  indura  all’  aria. 

3.  Con  glutine  incognito  Lapis  <Aren. 
glutine  incognito  ,  forfan  argillaceo. 

a  Sciolta  da  Helfingberg  in  Scania, 

b  Più  dura  da  Roslagen  ,  Orla  ,  e 
Kinnekulle. 

c  Compatta  dalle  Prov,  di  Ge¬ 
lee» 
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ftrikeland  e  dal  Lago  Maia- 

I  4** 

ren. 

d  Molto  dura  da  Serna- Fieli  in  Da- 
lame ,  tronfi  ,  anco  in  gran  co¬ 
pia  in  pietre  (taccate  a  Guftars- 
ìtron  ed  a  Silianfors  in  Dalarne» 
4 •  Conglutinata  con  rugine,  o  Ocra 
di  ferro  Lapis  Mren.  Ocbra,  martìs 
conglutìnatus  .  Si  ha  in  forma  di 
ciottoli  in  alcuni  fiti,  e  fi  dee  for¬ 
fè  annoverare  tra  le  Min.  arenacee 
della  Sezione  276.  almeno  quan¬ 
do  l5  Ocra  marziale  viene  a  for¬ 
mar  una  parte  confiderabile  del 
tutto  (a). 

Ee  4  SE. 

(  a  )  Le  Pietre  Arenarie  fono  di  gran  varu 
taggio  negli  ufi  economici  ,  come  quelle  da  cut 
vengono  formati  i  materiali  da  fabbriche,  per  re- 
filiere  al  fuoco,  all’aria,  ed  all’ acqua.  Alcune  di 
effe  fono  tenere  nelle  Petraje,  ma  s’indurano  ef- 
pofte  che  fieno  ali’  aria  .  L’  arenarie  fciolte  fono 
le  più  utili  a  ma  le  folide  e  dure  come  le  (  c  ) 
e  le  (  d  )  fendonfi  al  fuoco  ,  e  prendono  un  po¬ 
li  mento  fervendo  da  macine  »  Ciò  non  calante 
ancorché  la  Pietra  di  Burfvvik  (  1.  b.  )  fia  fciol- 
ta  nella  fua  teffitura  ,  non  è  però  atta  a  fabbri- 
briche  che  debbano  effere  efpo'ie  al  fuoco  ,  o 
all'  aria  aperta  ,  perchè  falta  in  pezzi  3  e  fqua- 

gitali 
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C  Pietre ,  e  Min-  infieme  conguti- 
nate  5  jaxum  fragmentis  confi  ms  la* 
fiàum  3  &  mina arum  conglutinatis  3 

Min*  Arenacee. 

i.  Di 


gliafi  al  fuoco,  e  nell*  aria  attrae  Tumido,  fi  lo¬ 
gora  col  decorfo  del  tempo  ,  fendei!  al  freddo  , 
la  qual  cofa  derivadagli  inchiufi  pezzi  di  Argilla, 
che  fi.  gonfiano  elfendo  umettati;  quindi  prima  di 
porre  in  ufo  le  petraje  di  pietra  arenarie  per  ufi 
economici  ,  bifogna  efa minarle  con  diligenza  ,  e 
con  molta  cura.  Sonvì  molte  Petraje  arenaria  in 
Ifvezia  ,  ma  non  fi  è  fatto  per  anco  alcun  sfa¬ 
rne,  fe  qualcheduna  di  effe  ,  e  quale  adoperar  fi 
poteffe  invece  delTInglefe  nelle  manifatture  gran¬ 
di,  e  nelle  picciole  in  luogo  delle  Pietre  ,  che  ci 
vengono  dalla  Boemia.  Tali  efami  fono  di  gran¬ 
de  importanza  ,  poiché  le  manifatture  fi  aumen¬ 
tano  a  proporzione  del  hi  fogno  che  fe  ne  ha  . 
Giova  offer  vare ,  che  gli  fcarpellini  ,  o  tagliapie¬ 
tre  da  Pietre  appunto  arenarie  debbono  tenere 
qualche  pezzo  di  tela ,  o  di  Bajetta  per  ricuoprir- 
fi  il  nafo  ,  o  la  bocca  ,  onde  prefervarfi  da  im¬ 
matura  morte  ,  che  pur  troppo  infelicemente  ac¬ 
cader  fu  ole  ad  Or  fa  in  Da  lame  ,  ed  in  altri  luo¬ 
ghi  ,  ii  che  però  non  avviene  trattando  la  pietra 
calcaria  » 
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x.  Di  frammenti  grandi  ,  jragmentìs 
ìapidum  é1  mìntrarum  nupribus . 
a  Verde  di  Montagna  ,  0  rivide  mon - 
tanum  cupn  ,  e  ciottoli  inficine 
conglutinati  dalla  Siberia* 
è  Min.  di  piombo  de"  pentola]  con 
pietra  calcaria  ,  con  noccioli  la« 
minofi  3  e  nicchi  da  Rcttvvikj  e 
da  Dal  arne . 

c  Min.  di  rame  gialla  ,  e  marche» 
fetta  con  piccioli  ciottoli. 

SEZIONE  CCLXXVIII. 

( 

2.  Di  pezzi  più  piccoli  5  Granulìs  La~ 
pidum  ,  éJ  miner arum  * 
a  Min.  di  piombo  da  pentola]  con 
rena  quarzola  da  Eiffelsfeldt  vici¬ 
no  a  Colonia  in  Germania* 
b  Verde  di  Montagna  con  rena  dal- 
la  Siberia® 

e  Min.  di  cobalto  con  rena. 
d  Ocra  marziale  con  rena  ( a ). 

SE- 

(  a  )  Le  Min.  Prenci  cefi  non  fi  pofTono  ra„ 
*ionevolmente  feparare  dalle  Pietre  arenarie,  per„ 

che 
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Offervszioni  fulli  Saffi ,  e  Tietre . 

Oltre  i  vantaggi  che  »fluitar  poffo- 
no  all’  economia  da  una  vera ,  e  per¬ 
fetta  cognizione  de'  fa  (fi  ,  coloro  che 
fi  applicano  alla  fcienza  delle  Min.  , 
<o  Avvero  i  Geografi  fotterranei  coll’ 
andar  del  tempo  trar  ne  pofiono  un 
notabile  beneficio  ,  vale  a  dire  quel¬ 
lo  di  conchiudere  da  molte  ,  e  ripe¬ 
ta- 

chè  vengono  prodotte  nella  fteffa  maniera  :  inol¬ 
tre  quando  fieno  povere  di  metallo  fi  adoperali# 
per  gli  ftefii  già  mentovati  ufi ,  non  efiendo  age¬ 
voli  cofa  trarre  da  effe  il  Metallo.  Le  Min.  Are¬ 
nacee  altresì  non  pofiono  effere  collocate  in  un 
fiftema  di  Mineralogia  come  feparate  fpezie  di 
Min.  perchè  all’ora  ordinar  fi  dovrebbero  fecondo 
la  Pietra  ,  o  Mafiò  in  cui  fi  prefentano  ,  e  non 
fecondo  3  la  Min.  medefima  ,  la  qual  cofa  certo  , 
non  fi  può  fare  .  J?otrebbefi  anco  foggi  ungere  , 
che  le  Min.  mefchiate  con  Pietre  di  gran  Mafia, 
e  non  in  forma  di  Min.  Arenacee  fi  dovrebbero 
collocare  sì  1*  une  che  le  altre  tra  ì  Saffi  com¬ 
porti  ,  ma  in  tal  cafo  non  vi  farebbe  alcun  fine 
nella  fpezie  ,  nè  le  fi  potrebbero  ridurre  in  un 
qualunque  ordine. 
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tute  ofi'ervazioni  fe  tutt’  i  falli  fi  ab¬ 
biano  a  ftimar  ugualmente  ,  o  fé  per 
elempio  da  alcuni  di  elfi  attender  fi 
debbano  vene  ,  filoni  di  Min.  ,  e  fi? 
quelle  abbiano  ad  e  (Ter  di  una  tale 
determinata  fpezie  ,  e  fe  altri  trovar 
fi  debbano  lemprefpogli  di  qualunque 
forta  di  Min.  ,  e  finalmente  fe  li 
fallì  ,  e  quali  tra  elfi  fieno  atti  a  for¬ 
mare  intonacature  fulla  luperficie  di 
gran  malli  da  ricoprire  altra  forte  di 
pietre  ,  ed  anco  vene  ,  o  Arati  di 
Min*  ec.  Ora  fe  non  fi  potranno  de» 
durre  regole  generali  da  tali  offerva- 
zioni  ,  vi  è  almeno  qualche  probabi¬ 
lità  che  acquiftar  fi  poffano  certi  bar¬ 
lumi  infervienti  ad  alcuni  particolari 
Paefi  j  e  quella  opinione  trovali  già 
in  certi  luoghi  avvalorata  dall’  efpe- 
rienza*  Dal  che  fi  può  conchiudere  s 
quanto  fia  neceflario  comunicarli  a  vi¬ 
cenda  tutte  le  ofiervazioni  di  fimil 
fatta  ,  che  per  ottenere  i  fini  già  di¬ 
vi  fati  efeguir  dovrebbonfi  fopratutto  il 
nofiro  Globo,  come  anco  1’  accordarli 
nel  dare  certi  nomi  alle  pietre  ,  on¬ 
de 
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de  fuggir  lì  potè  ile  ogni  Soverchia  prò- 
liffità  nelle  deicrizioni.  Con  quella  tal 
intenzione  3  e  quali  per  darne  un  fag¬ 
gio  mi  fono  io  indotto  s  a  dare  nomi 
Specifici  a  que?  fa  (fi  ,  che  s'  incontra¬ 
no  in  quelli  Paelì  Settentrionali  ,  e 
che  fono  giunti  a  mia  notizia  5  desi¬ 
derando  però  nel  tempo  fteffo  di  aver 
un  miglior  metodo  per  diflinguetli  più 
facilmente  e  con  maggiore  utilità .  Un 
tal  modo  di  procedere  parrà  lempre 
più  neceffario  ,  e  vantaggilo  ,  oggi¬ 
dì  che  la  gente  pare  riìoluta  ad  abo¬ 
lire  la  pazza  fuperlììzione  della  bac¬ 
chetta  divinatoria  5  o  fia  della  bac¬ 
chetta  di  nocciuolo  5  e  che  pel  mez¬ 
zo  dell"  offervazioni  li  è  già  acquila- 
ta  tanta  efperienza  da  credere  ^  che 
gli  Idrati  delle  terre  e  delle  pietre  Sa¬ 
no  difpofti  ,  ed  ordinati  egualmente 
in  tutta  la  terra  >  il  che  anche  da  cer¬ 
tuni  in  quella  nodra  età  fi  è  cercato 
di  dimoftrario,  mentre  cere'  altri  han, 
procurato  di  farne  un  millero  5  affine 
di  arricchire  fe'medefimi,  o  per  Funa 
o  per  F  altra  via  * 


SE. 
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SEZIONE  CCLXXX. 

ORDINE  SECONDO é 

Cangiamenti  Minerali,  o  Petrificazioni 

Miner  alia  Larvata  ,  vulgo  TetrefaEìa . 

Sono  corpi  minerali  ,  che  han  p re¬ 
fe  la  figura  di  animali  ,  o  di  vege¬ 
tabili  ,  e  per  quefla  ragione  fi  vo¬ 
gliono  efcludere  da  quefP  ordine  tut¬ 
ti  que'  corpi  5  che  non  fi  fono  muta¬ 
ti  dai  due  accennati  Regni  della  Na¬ 
tura  «  Vi  ha  più  difficoltà  a  deter* 
minare  il  primo  punto  ,  cioè  quando 
coietti  corpi  abbiano  a  chiamar  fi  pe-  / 

trefattì  ,  che  quando  ceffino  di  ett’er 
tali  ;  ora  per  farne  una  prova  mi  è 
parlo  opportuno  di  cóniiderarli  nel  mo¬ 
do  feguente  » 


SE- 
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SEZIONE  CCLXXXI. 

i.  Cambiamenti  in  terre.  Terra  larva¬ 
ta  ,  terrificata. 

A  Corpi  ftranieri  mutati  in  foftan- 
za  calcaria  ,  o  cangiamenti  cal¬ 
carei  j  Z.<?rue  calcane . 

t.  Sciolte  ,  e  friabili  Creta  larvata . 

4  In  forma  di  vegetabili. 

è  In  forma  di  animali. 

1.  Niccbj  j  o  conchiglie  sfatte  *  o 
calcinate  ,  Huutes  Concbaceus  dalla 
Prov.  di  Helfingland ,  e  da  vod* 
deralla  nella  Prov.  di  Halland  , 
e  negli  Strati  di  terra  ,  e  Creta 

'  di  Francia . 

2,  Indurati  ,  PetrefaSìa  calcarea. 

a  Cambiati  ,  e  ricolmi  di  folida 
pietra  calcaria. 

1.  In  forma  di  Animali. 

2.  In  forma  di  vegetabili  .  Trovanti 
nell’  Ifola  di  Gottland. 

J>  Cambiati  in  fpato  calcario  ,  pe- 
tref,  calcarea  (fato fa  . 

i.  In  forma  di  Animali  .  I  Nic¬ 
cbj 
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chj  di  Balsberget  nella  Prov.  di 

Scania . 

i .  In  forma  di  vegetabili  (a), 

SE* 

(  a  )  Le  Conchiglie ,  ed  i  coralli  fono  in  ve¬ 
ro  componi  di  materia  calcarla  ,  anche  quando 
fono  abitate  dai  loro  animali  ,  nientedimanco  av¬ 
vegnaché  non  fieno  cambiate  rifpetto  al  loro 
principio  3  ciò  non  ottante  fi  ripongono  tra  i  pe¬ 
trefatti  3  totto  che  le  particelle  della  foftanza 
calcaria  hanno  prefo  una  nuova  Umazione  3  per 
efempió  quando  fono  divenute  fpatofe  s  quando 
fono  fiate  riempite  dì  materia  calcarla,  o  indura¬ 
ta  3  o  fcioìt a  3  o  quando  ftanno  negli  ftrati  della 
Terra  .  Cotefte  formano  una  gran  parte  delle 
Collezioni  follili  ,  le  quali  fono  fatte  con  tanta 
induttria  ,  che  fpette  volte  non  fi  ha  riguardo  al¬ 
cuno  ai  folo  e  principal  ufo  che  poltbno  avere  % 
vale  a  dire  queild  di  arricchire  la  Zoologia  .  I 
Minerai  itti  s’  appagano  col  vedere  la  poffibiiìtà1 
de'  cambiamenti , ,  che  può  fottrife  la  Pietra  calca¬ 
rea  rifpetto  alle  fue  particelle  ,  ed  anche  di  ave¬ 
re  qualche  barlume  delle  alterazioni  ,  a  cui  è 
fiata  foggetta  la  Terra  dagli  firati  ,  che  tuttavìa 
in  ella  fi  ritrovano  .  Le  Conchiglie  calcinate  ,  o 
quelle  che  fi  fono  cangiate  in  materia  calcaria 
fono  ottime  per  far  calce,  e  fono  anche  più  pro¬ 
fittevoli  come  concime  per  le  terre  .  Le  indura¬ 
te  fervono  fol tanto  per  formare  delle  Grotte  ne9 
Giardini  .  Neffuna  petrificazione  gettbfa  fino  ad 
ora  è  fiata  fcoperta  ,  quando  non  fe  ne  trovafle 
nell’  Alabaftro  di  Perda  ,  mercechè  M.  Chardin 
dice  di  avere  veduto  una  Incerta  dentro  P  Ala¬ 
ta  ftro  « 


SEZIONE  CCLXXXII. 


A  Corpi  eftranei  cambiati  in  ma¬ 
terie  filicee  Larva  j ilice a  .  Cotefti 
raftomigliano  alla  Selce. 

1.  Indurati  Petrefatta  ftlicea . 
a  Cambiati  in  Selci . 

s.  Corniole  in  forma  di  Nicchi  dal 
Fiume  Tomm  in  Siberia. 

2.  Agata  in  forma  di  legno.  Untai 
pezzo  dicefi  ,  che  fa  nella  CoL 
lezione  del  Come  di  Tcffin. 

3.  Coralloidi  di  Selce  bianca  (  mil¬ 
le  por  a,  )  trovate  in  Gottland  . 

4.  Legno  mutato  in  Selce  gialla  dall* 
Italia  ,  Andrinopoli  ,  e  da  Leu* 
ghneagh  Lago  df  Ir  landa. 

SEZIONE  CCLXXXII I. 

C  Corpi  eftranei  cambiati  in  Ar¬ 
gilla  Larva  argillacea  . 
a  Sciolte  ,  e  friabili . 

X.  Di  Argilla  da  Porcellana. 
a  in  forma  di  vegetabili  ;  un  pezzo 
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di  argilla  bianca  di  porcellana  dal 
Giappone  con  tutti  i  fegni  di  ra¬ 
dice  di  albero  fu  offervata  in  una 
particolar  collezione. 
b  Indurata. 

1.  in  un  argilla  incognita. 

a  In  forma  di  vegetabili  ,  Qfteocol - 
la  .  Si  dice  che  fiano  di  radici  di 
Pioppo  cambiate,  e  che  non  fie¬ 
no  formate  da  veruna  materia 
calcaria  vedi  Pbificalkhs  Belu- 
Jhgungen  ;  viene  anche  detto  , 
che  fi  dia  un"  avorio  follile  ,  che 
abbia  le  qualità  di  un  Argilla  , 
ma  non  so  poi  le  fia  fiato  eia- 
minato  a  dovere. 

SEZIONE  C  CL XX  XIV. 

2.  Corpi  eftranei  divenuti  Salini  3  o 

penetrati  da"  Sali  follili  5  Cor  por  a 
peregrina  in] alita  .  Larva  inf alita * 

A  col  vicriolo  di  ferro,  Vttmlo  Mar¬ 
ti*  ìnf alita . 
i.  Animali. 

a  per  due  volte  lonofi  trovati  cor-> 

Ff  pi 
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pi  umani  nella  Min,  di  Falun  in 
Palarne  ,  V  ultimo  fu  ferbato 
per  molti  anni  in  un  vaio  di 
vetro  3  alla  fine  cominciò  a  con- 
fumarli  ,  e  andarlene  in  brani. 

2.  Vegetabili. 
a  Torba  ?  e 

b  Radici  di  alberi.  Cotefti  trovanti 
nell"  acque  pieni  zeppi  di  v  i  trio  - 
lo  ex.  gr.  nella  Palude  di  Ofter- 
filfuerberget  in  Calarne  .  Non  li 
abhrugiano  con  fiamma 5  ma  folo 
a  guifa  di  carbone  in  un  poten¬ 
te  fuoco  3  ne  fi  sfanno  alf  aria. 

SEZIONE  CCLXXXV. 

3.  Corpi  eftranei  penetrati  da  lo  dan¬ 
ze  Minerali  infiammabili  5  o  da 
Elogi  dico  Minerale  Corp  peregr * 
phlogiflicis  mimralibus  impregnata  » 

A  Penetrato  da  carbone  follile  Li - 
thantrace  impregnata . 

1.  Vegetabili,  che  ordinariamente  fo¬ 
no  fiati  legni,  o  appartenenti  ad 

dii  » 

a  In* 
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a  Intieramente  faturatì  Gagas  Gaga¬ 
te.  II  gagate  è  di  una  folida  ,  e 
lucente  bruttura  .  Da  Inghilter¬ 
ra,  da  Boferup  in  Scania,  e  dal 
Mar  nero. 

b  Non  perfettamente  faturati.  Mu¬ 
mla  vegetabilis  .  £’  Iciolta  ,  raflo- 
miglia  alla  terra  ds  Ombra  ,  e 
può  adoperarfi  in  fu  a  vece;  da 
Boferup . 

SEZIONE  CCLXXXVL 

B  Penetrati  da  olio  di  faffo  ,  o  da 
Asfalto  ,  Corpr  peregr.  Tetroleo  feu 
xJj}pbalto  impregnata . 

.  Vegetabili  * 

a  Torba  nella  Prov.  di  Scania  .  Le 
Mumie  d’  Egitto  qui  non  fi  pof» 
fono  riporre,  perchè  per  foP  ar¬ 
te  i  corpi  umani  fono  flati  col 
decorfo  del  tempo  penetrati  dalP 
Asfalto  ,  nel  modo  flefib  che  fu- 
cedette  naturalmente  al  legno 
negli  Arati  di  carbone  foffile  della 
Sezione  284.  (b.) 

.  Ff  ,  SE- 
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SEZIONE  CCLXXXVII. 

I 

C  Penetrati  da  Zolfo  ,  che  ha  di* 
fcsoito  ferro  3  o  da  marchefetta  3 
e  piriti  ,  pjme  impregnata  .  Pf/ra. 
faSìa  pyritacea  . 

x.  Corpi  umani 
Bivalvi. 

b  Univalvi  ,  ed  infetti  negli  Arati 
di  Allume  in  Andrarum  in  Sca¬ 
nia  . 

SEZIONE  CCLXXX  Vili. 

.  Metalli  in  forma  di  corpi  eftranei  9 
Larva:  metanifera  . 

A  Argento  5  Larva  argentifera  . 

1.  Nativo. 

a  Sulla  fuperficie  delle  conchiglie  . 
In  Inghilterra. 

2.  Mineralizzato  con  rame  ,  e  zol¬ 
fo  . 

4  Min.  d*  argento  grigia  della  Se¬ 
zione  171.  in  forma  di  fpighe  di 
frumento  ec.  credute  vegetabili 

che 


3 
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che  trovatili  in  uno  Arato  d"  ar¬ 
gilla  a  Frankenberg  ,  e  Tahlitce» 
ren  in  Hefle  di  Germania. 

SEZIONE  CCLXXXIX. 

B  Rame ,  Larva  Cuprifera » 
s.  Rame  in  forma  di  calce  Cuprum  . 
Caìcif.  Corp.  peregr.  ingreffum . 
a  In  forma  di  animali  ,  o  di  parti 
ad  e  Ai  appartenenti, 
i.  Avorio  ,  ed  altre  offa  di  Elefan¬ 
te  Turchcfe  .  Ella  è  di  colore 
verde  tirante  all’ azzurro  ,  e  mol¬ 
to  riputata  nel  Levante. 

A  Simore  in  Linguadocca  fi  fcava. 
no  offa  di  animali  ,  che  nella 
calcinazione  prendono  un  colore 
azzurro  ,  ma  non  è  verifimile  , 

che  1’  azzurro  dipenda  dal  Ra¬ 
me  . 


Ff  3  SE- 
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SEZIONE  CCXC, 

%.  Rame  mineralizzato  ,  che  penetri 
corpi  eftranei .  Cupi um.  Miner.  Corp, 
pereg.  ingrejfum . 

A  Con  zolfo,  e  ferro .  La  Min.  di 
Rame  gialla  ,  o  marchefetta  che 
riempie 
i.  Animali . 

a  Conchiglie  dalla  Norvegia  .  Que¬ 
lle  conchiglie  fe  ne  Hanno  fopra 
uno  Arato  di  calamita. 

b  In  forma  di  Pefce  da  Eisleben  8 
Mansfeld  ,  o  Oftenode  di  Ger¬ 
mania  , 

B  Con  zolfo,  ed  argento  Min.  gri¬ 
gia  di  argento  a  guifa  di  fpiche 
di  frumento  dalle  petraje  fchifto- 
fe  di  Hefle  in  Germania  della  Se¬ 
zione  287. 

SEZIONE  CCXCI. 


C  Li  cangiamenti  in  ferro,  ,  Larve 
ferrìfera . 

i.Fe- 
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Ferro  in  forma  di  calce,  che  ti  è 
introdotto  o  ha  preio  la  forma  di 
corpi  cftranei ,  Ferrum .  Caleif.  cor - 
peregr.  ìngreffum  . 
a  Sciolto,  larva  Qcbracea. 
i.  Di  vegetabili,  radici  di  alberi  dal 
lago  Langeima  in  Finland  .  Ve¬ 
di  gli  Atti  dell*  Accad.  Svezzefe 
delle  Scienze  dell'  anno  1742* 
b  Indurato,  Larva  Hematitha . 

1.  Di  vegetabili .  Legno  da  Orbiffau 
in  Boemia  • 

SEZIONE  C  C  X  C  ì  L 

2.  Ferro  mineralizzato,  che  ha  prefo 
la  figura  di  corpi  eftranei  ,  Fer* 
rum  miner.  Corp ,  peregr .  ingrejjum . 
<3  Mineralizzato  con  zolfo.  Marche- 
fetta  .  Larva- pyritacea  ,  della  Se¬ 
zione  286» 

SEZIONE  CCXCIII. 

5,  Corpi  eftranei  decomporti  ,  o  di- 
fi  rutti  ,  Corp.  pregr .  ih  gradi  bus 

Ff  4  de- 
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deflruBìonis  confederata .  Humus  3  T#r- 

lorba  • 

u  * 

A  Di  animali  ,  Humus  anìmalis . 
i.  Dì  Conchiglie  ,  Humus  concba ~ 


cc&r  * 


2»  Terra  di  altri  animali ,  Humus  di- 
ver  forum  animalium . 

33  Terra  vegetabile  9  Humius  vege¬ 
ta  bilis* 

i •  Torba*  Turba . 

a  Solida  *  e  indurante!!  all’  aria  * 
Turba  [elìda  aere  indurtfeens  .  E'  la 
migliore  di  tutte  per  adoperarli  in 
luogo  di  legna  da  bruciare  ,  e  fi 
approffima  al  carbone  follile .  So¬ 
vente  fuol  contenere  un  poco  di 
acido  vitriolico. 

I  Torba  larfielloTa  ,  Turba  follata  « 
Cotefta  è  nel  primo  grado  di  do 
com petizione  * 

2»  Terra  de5  laghi  Humus  lacuflrìs  . 

Quella  fi  è  una  terra  negra  rad» 
dolcita  dall"  Acqua. 

3.  Terra  negra  Humus  ater  .  Si  cono¬ 
ide  generalmente  e  ricuopre  la 
fuperficie  di  quella  terra  fciolta  3 

do  - 


I 
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dove  fanno  a  meraviglia  i  vege¬ 
tabili  (  a  ) . 

SEZIONE  CCXCIV. 

ORDINE  TERZO. 

Scorie  naturali ,  fcorì#  Vulcanorum . 

Le  {corie  trovanfi  in  gran  copia  in 
molti  luoghi  della  terra,  non  folo  do¬ 
ve  tuttavia  efiftono  Yolcani  ,  ma  al. 
tresì  dove  non  vedelì  verun  fuoco  fot- 
terraneo  ,  e  pure  fecondo  me  non 

po« 

(  a  )  Tutt’  i  generi  dì  Terre  negre  conten¬ 
gono  qualche  poco  di  Flogiftico  in  efferimado  da’ 
vegetabili,  o  dagli  animali,  e  fono  più  ,  o  me¬ 
no  nere  a  ragguaglio  del  maggiore,  o  minor  Flo¬ 
giftico,  in  dìe  rinchiufo.  Io  le  ho  collocate  qui, 
perchè  non  poffono  e  Aere  affatto  efclufe  .  Sono 
anche  un  medium  unìens  tra  tutti  e  tre  i  Regni 
di  hi  dura  ,  eh  potrebbe  ragionevolmente  doman¬ 
dare  fe  tutte  le  fpezie  di  terre  in  forma  di  mi¬ 
nut  'bine  particelle  non  poffono  aver  parte  nella 
compofizione  de’ vegetabili  ,  e  degli  animali,  do¬ 
po  Pelìflenza  de’  quali  per  qualche  tempo  riman¬ 
gono  in  forma  dì  terra  negra  ,  fino  che  il  Flogi- 
dico  dì  nuovo  venga  feparato* 


I 
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potevano  e  fiere  prodotte  in  altro  mo. 
do  ,  che  col  mezzo  del  fuoco  ,  Cote- 
fle  non  fi  portano  propriamente  chia» 
mar  naturali  ,  perchè  hanno  tutt2  i 
legnali  di  un  fuoco  violento  ,  e  di 
quell  ultima  mutazione  ,  che  patir 
polipo p  i  corpi  minerali  fenza  che  il 
mondo  venga  diftrutto  ;  ne  fono  arti¬ 
ficiali  fecondo  il  modo  d'intendere  il 
più  ricevuto  .  Quando  forfè  in  avveni¬ 
re  per  i  mezzi  3  che  fi  (copriranno  5 
potremo  fapere  da  qual  forte  di  pie¬ 
tre  effe  fieno  compofte,  farà  forza  non 
paffar  al  dì  là  della  fuperficie  di  elle , 
e  contentarfi  di  fapere  ,  che  radun¬ 
ilo  no  in  sè  un  pò  di  ferro  „  Fratanto 
Io  non  le  poffo  ommettere  in  quarta 
appendice  dopo  di  avere  confiderato 
le  petrificazioni  ,  e  quindi  ne  andrò 
annoverando  alcune  fecondo  i  loro  erteti 
ni  fogni  f 

SEZIONE  CCXCV. 

A  Agata  ds  Islanda  5  ^cbates  islan - 
dicus  nigtr  .  E2  nera  3  folida  ,  e 

di 
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di  teffitura  veorofa  5  ma  in  pezzi 
Rottili  diventa  verdaftra  ,  e  femi- 
mitrafparente  come  ii  vetro  da 
bottiglie  5  che  contenga  molto 
ferro.  Quello  che  piu  merita  of- 
fervazione  fi  è  ,  che  fe  ne  tro¬ 
vano  mafie  (olide  di  tal  grandez* 
za,  che  non  farebbe  poffibile  dì 
farne  delle  foniiglianti  in  una  ve¬ 
traria.  S*  incontra  in  Islanda  ,  e 
nelf  Ifola  dell*  Afcenfione.  I  Gio¬ 
iellieri  la  adoperano  come  un! 
Agata  ,  ancorché  fia  troppo  te¬ 
nera  per  refiftere  ad  una  conti¬ 
nuata  frizione. 

f  •  •  ■  ,  .  u 

SEZIONE  CCXCVI, 

c-  5  i  V  ,%■ 

B  Pietra  da  macine  del  Reno, 
pis  molarìs  Rhenanus  .  £*  grigia 
rìccia  ,  porofa  ,  e  raifomiglia  af¬ 
fatto  a  quella  forte  di  Scoria  prò 
dotta  dalVefuvioa  Se  in  ciò  vado 
errato  fpero  che  qualcheduno  de» 
fcriverà  qualche  giorno  le  parti  co- 
ftituri  ve  di  quefta  pietra  da  macina  « 


m  4*0  m 


SEZIONE  CCXCVIL 

G  Pietra  Pomice  »  Tumex  .  Erta  è 
molto  porofa  ,  e  rigonfiata  5  e 
per  confeguenza  di  poca  gravità 
fpecifica  •  Rafiomiglia  a  quella 
fpumofa  fcoria  5  che  fi  fa  nelle 
fucine  da  ferro* 
a.  Bianca. 

%•  Nera  .  II  colore  della  prima  vie* 
ne  da  imbiancamento  (eguito  col 
mezzo  deir  aria  5  e  del  Sole  ? 
perchè  la  feconda  ri  elee  tale  dall7 
Elaboratojo  medefimo  3  vale  a 
dire  dai  Volcano. 

SEZIONE  CCXC  VI  IL 

D  Scoria  a  modo  di  Margherite  f 

Scoria  CoJ?antes  globuììs  vitreis  con - 
glomzrcnìs  *  Viene  comporta  da  par® 
tìcelle  vitree  bianche  ,  verdi  ,1  e 
quali  pajono  edere  fiate  conglu¬ 
tinate  infìeme  nell5  atto  che  era¬ 
no 


$£•'$  46  I 

no  tenere  e  fu  fe  .  S’  incontrano 
nell"  Kola  dell5  Afcenfione, 

SEZIONE  CCXCIX. 

E  Scorie  arenofe  ,  o  ceneri  Scoria 
puìveruìente .  Cineree  Vuìcanorutn  co- 
tede  fono  vomitate  fuori  da*  Vol- 
cani  in  forma  di  grani  maggiori  , 
o  minori.  Sarà  forfè  il  principio 
delia  terra  pozzolana  della  Sez.2Q9. 
(a)  perchè  dicefi  ,  che  una  tal  ter* 
ra  ricopriva  le  rovine  di  Ereolsno 
vicino  a  Napoli,  il  quale  fu  rovi¬ 
nato,  per  quanto  narra  la  Storia, 
da  unVoIcano  neii’atto  di  un  tre» 
muoto.  Vegganfi  le  lettere  di  Mr. 
Hamilton  fui  Vefuvio,  e  l’Etna  * 

SEZIONE  CCC. 

Ojfervazioni  fulle  precedenti  Scorie  » 

E*  pare,  che  non  fi  pofla  andare  più 
in  là  nell’  ordinare  i  Corpi  fpettanti 
al  regno  minerale  della  terra  negra  ve? 

^  ge- 
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getabile  della  Sez.  292.  „  e  delle  Scò¬ 
rie,  come  quelle  cofe  in  cui  tutto  fi 
riffolve.  Nientedimeno  fé  quelle  Sco¬ 
rie  di  nuovo  fi  diffanno,  e  col  progref- 
fodel  tempo  divengono  terra  ,  il  che 
può  Succedere  ,  vi  farà  allora  una  nuo¬ 
va  foftanza^  oltre  alle  altre  che  tome» 
rà  addietro  ,  e  circolerà  di  nuovo  in 
qualche  nota  forma  .  Ben  fi  sa  come 
gli  antichi  mucchi  di  Scorie  provegnen¬ 
ti  da  Fucine  di  ferro  fi  sfanno,  e  alla 
fine  producono  vegetabili  ,  il  che  non 
fi  può  attribuire  alia  fola  terra  negra 
colà  trafportata dal  vento.  Lo  fieffo pu¬ 
re  potrebbe  forfè  avvenire  alle  Scorie 
naturali  rimanendo  efpofte  aìT  aria  a- 
perta,  ma  non  lo  lappiamo  di  certo,  nè 
qual  forma  differente  quella,  ed  ogni 
altra  terra  poffa  prendere  circolando  ne¬ 
gli  animali  ,  e  neVegetabilt  ,  Ciò  non 
offante  in  tali  cali  ficcorne  le  loro  par. 
ti  celi  e  divengono  ,  o  già  fono  ridotte 
renuifsime,  e  la  maggior  parte  del  flo- 
giffico diviene  volatile ,  eccitatodal  ca¬ 
lore,  o  dal  fuoco,  pare  verifìmile,  che 
per  una  lenta  feparazione  del  flogisti¬ 
co  , 
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co,  o  coir  unione  per  tm 7,7,0  àc  Salt 
eoe  e  (Va  terra  pò  (la  di  ve  $  .  rf  arg i  11  a  ; 

jfuppofìo  però ,  che  per  che  anterio¬ 
re  rivoluzion  non  fi  abbia  a  cambiare 
in  carbone  fertile  ec. 

Se  in  qualche  tempo  avverrà  ,  che 
un  volcano  balzi  fuori  da  una  monta¬ 
gna,  i  cui  Arati  ci  fiarso  noti  prima , 
potremo  almeno  immaginarli  qualche 
ragione  di  un  si  Arano  effetto  ;  ciò  non 
citante  agli  Uomini  docci  mancherà  fem- 
pre  qualche  nozione  intorno  alle  ma¬ 
terie  degli  Arati,  ed  al  modo  della  lo¬ 
ro  formazione,  perchè  l’acqua,*  e  gli 
altri  oAacoli  hanno  pur  troppo  impe¬ 
dito  alla  gente  di  fare  le  dovute  orter- 
vazioni  .  Frattanto  piu  che  andiamo 
confiderando  da  un  canto  tutte  le  mo¬ 
dificazioni,  e  alterazioni  ,  che  patifee 
la  terra  col  mezzo  del  fuoco  ,  e  delf 
acqua,  dalTacceflo  libero  ,  o  no  dell" 
aria,  dalla  volatilità  ed  attrazione  de* 
fàìi  acidi  ,  per  mezzo  di  cui  le  folli- 
zioni ,  e  gli  induramenti  riproducono, 
come  anco  le  eompofizioni  ,  e  le  fe- 
parazioni,  e  dall'altro  canto  rifletter 

do 
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do  alla  brevità  dell5 umana  vita,  forl^ 
anco  dedicata  ad  altre  faccende  ,  ed  al¬ 
la  difficoltà  di  oflervare  gli  effetti  fot¬ 
terranei,  ed  alle  altre  moltiplicì  cole 
che  impedifccno  di  fare  fcoperte  per 
cu?  trovar  fi  poffono  mezzi  più  facili 
di  arrivare  ad  una  vera  conofcenza 
col  mezzo  di  efperimenti  bene  intefi, 
più  vedremo  cola  ci  manca  per  forma¬ 
re  fiftemi  di  Mineralogia,  e  per  que« 
ila  ragione  faremo  anco  difpofli  a  fem* 
lare  gli  errori  di  quelli  che  fino  ad 
ora  fono  dati  pubblicati  .  Da  quefte 
perfone,  che  iono  capaci  ditali  lenti* 
menti  (offrirò  con  piacere  quel  giudi- 
ciò  che  Iono  già  parato  a  pronunciare 
fu  quello  mio  Saggio  tranfeat  tum  ce- 
urts  • 


FINE  DEL  SAGGIO; 
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DESCRIZIONE,  ED  USO 

DELL’  ELABORATO]© 
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E  fpecialmente  del  modo  di  adoperar  il 
Caneìlo  da  Soffiare  nella 

MINERALOGIA 

PER 
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DESCRIZIONE,  ED  USO 

DELL’  ELABORA TOJO  DA  TASCA  , 

E  fpezialmente  del  modo  di  adoperar  il  Can- 
NELLO  DA  SOFFIARE  NELLA  MINERALO¬ 
GIA  per  GUSTAVO  VON-EMGEST- 
ROM. 


Lezione  prima. 

QUella  Scienza  che  cs  infegna  le 
proprietà  de’Corpi  Minerali ,  e  per 
cui  noi  arriviamo  a  caratterizzar¬ 
li  ,  diftinguerli  ,  ed  ordinarli,  di¬ 
cefi  Mineralogia  *  Quella  ,  come  le  altre 
Scienze  efiendo  opportunemente  coltivata  ,  e 
adoperata  pel  fuo  vero  fine  ,  vale  a  di¬ 
te  pel  pubblico  bene  ,  ci  fomminiftra  mol¬ 
te  utili  (coperte  a  mifura  che  la  feienza  fi 
và  promuovendo  *  ed  aumentando® 

SEZIONE  II. 

La  Mineralogia  è  fiata  (Indiata  già  da 
ritolti  (ecoli  ,  ma  i  funi  progredì  fono  fiati 
molto  lenti . 

Alcune  dotte  perfone  hanno  in  vero  cer- 

Gg  2  calo 
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calo  di  riciurla  io  un  ordine  fiftematico ,  aia 
liceo  me  la  paffione  di  raccogliere  Minerali  5 
e  Follili  ha  prevalfo  fu  quella  di  efa minar¬ 
li  5  o  di  penetrare  nelle  interne  qualità  di 
effi ,  così  per  la  maggior  parte  non  V  han¬ 
no  gran  fatto  prometta  «  Quelli  che  fono 
puri  raccoglitori  ,  e  [Tendo  più  in  numero  de* 
Mineralogifti  ,  o  degli  fcienzfati ,  ed  aven¬ 
do  più  opportunità  di  acqui  ftarfi  nuovi  fag¬ 
gi  di  Corpi  3  non  communicarono  tanto  coi 
Mineralogifti ,  come  avrebbero  dovuto  fare  « 
Alcuni  raccoglitori  più  vogliofi  del  numero 
che  d’altro,  ft  occuparono  folranfo  a  far  ini- 
menfe  raccolte  ,  parendo  già  determinati  a 
voler  riporre  tutta  la  natura  nel  loro  Mu« 
feo  ,  fenza  aver  riguardo  a  qualche  ragione¬ 
vole  ordine  ,  mentre  gli  altri  proponendoli 
di  rimediare  ad  un  fìffatto  abufo  afpiravano 
a  qualche  notizia  più  interna  come  fe  que¬ 
lla  dovette  ette  re  un  effetto  delle  loro  r  a  col¬ 
te  ,  e  con  ciò  cadere  in  una  maggiore  ftra- 
v aganza  ,  Tutte  quelle  cofe  impedirono  i 
Mlneralifti  dal  promuovere  la  Scienza  ,  ma 
per  buona  ventura  quelli  tempi  fono  già  palò 
fati  .  Oggidì  pare  ,  che  il  Mondo  fia  dive¬ 
nuto  piu  capace  di  ragione  ,  e  pare  che  la 
Mineralogia  Ga  Tempre  più  incorraggita  ,  ed 
animata  .  La  gran  utilità  de  corpi  Minera¬ 
li  già  noti  ,  ci  promette  un  vantaggio  mag¬ 
giore  dallo  ftudio  di  quella  Scienza  ,  di 
quello  che  Ga  il  Colo  piacere  di  far  Mufei  $ 

ma 
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ina  per  cogliere  quello  tal  vantaggio  ,  con» 
viene  penetrar  ne5  principi  de’  corpi  ,  onde 
polliamo  eflere  llcuri  di  non  ingannarci  nel 
noltro  giudizio  fopra  di  elfi . 

SEZIONE  III. 

Siccome  il  principal  fine  di  (Indiare  la 
Mineralogia  confifte  nel  trovar  fuori  1’  ufo 
economico  de’  Minerali ,  è  necefiario  di  co- 
ìiofcere  ogni  corpo  minerale  che  ci  fi  pre- 
fenta  ,  rifguardo  a  tutt'  i  fuoi  effetti  ,  da 
cui  determinar  fi  polla  il  miglior  ufo  ,  a 
cui  fi  debba  impiegare  *  Un  fiftema  di  Mi¬ 
neralogia  fondato  fu  quelli  effetti  ,  diverrà 
molto  più  fcientifico  ,  avendo  fempre  per 
ifcopo  quel  punto  reale  ,  cioè  1’  applicazio¬ 
ne  agli  ufi  della  vita  umana  ;  E  ficco  me  è 
naturale  ali5  uomo  1’  adattare  ogni  cola  * 
per  quanto  è  poffibile  ,  al  fuo  vantaggio  > 
un  tal  fiftema  farà  generalmente  più  abbrac¬ 
ciato  ,  ed  a  un  tempo  ftefTo  più  fàcilmente 
Intefo  ,  come  quello  che  racchiuderà  i  cor¬ 
pi  in  minor  numero  di  Gialli ,  di  ordini  e  e, 
per  la  qual  cofa  la  memoria  ne  feotirà  qual¬ 
che  follievo  più  di  quello  che  fe  volefììmo 
fìat*  alle  defcrizioni  delle  loro  fuperficie . 
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S  E  Z  I  O  NE  IV. 

Ciò  premetto  ,  e  accordato  ,  fi  confiderà: 
ora  quali  difficoltà  noi  troveremo  nell’  da¬ 
mmare  i  Minerali.  Cotefti  per  i  1  più  fi  raf- 
fomigliano  uno  ali’  altro  rapporto  alla  loro 
citeriore  apparenza  ,  febòene  le  parti  coiti- 
t utive  fiano  affatto  differenti  s  e  per  conte- 
guente  debbono  effere  trattati  in  differenti 
maniere  per  trarne  da  etti  un  vantaggio.  La 
maggior  parte  ancora  fpogliar  deefi  delia  for¬ 
ma  loro  naturale  ,  e  Ipeffo  anche  difcio- 
glierli  prima  di  adoperarli .  La  loro  figura  e 
colore  o  per  dirla  in  una  parola  la  loro  fu» 
pei  fiele  non  fi  ha  telo  a  confiderare  ,  ma 
dobbiamo  conofcerli  internamente,  e  decom¬ 
porli  fecondo  i  veri  principi  della  Chimica , 

SEZIONE  V, 

,'V?  '  '  •  9  .  •> 

In  tal  modo  efaminando  il  Regno  mine¬ 
rale  potremo  di  quando  in  quando  vedere  i 
Corpi  affoggettati  agli  efperimenti  (  fe  an¬ 
che  prottimameme  fiano  la  fletta  cofa  )  dif¬ 
ferire  in  alcuno  dei  loro  effetti  ,  il  che  fi 
dee  particolarmente  attribuire  alla  difficoltà 
di  efattamente  determinare  il  grado  del  fuo¬ 
co  da  adoperarti  ,  una  difficoltà  che  non  fi 
è  per  per  anco  levata  ,  ma  che  non  ci  dee 
diftorre  dall’  andar  innanzi  quanto  mai  fia 
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poflibile  ,  poiché  troviamo  in  pratica  ,  che 
fi  rimedia  a  tale  inconveniente  col  replicar 
ì*  elpe  lenze  ,  e  dì  quelle  non  fe  ne  fanno 
mai  a  iufficienza  ,  quando  vengano  fatte  con 
giudizio  ,  e  ducrezione  f 

SEZIONE  VL 

À  quefto  modo  di  fludiare  la  Mineralogia 
vi  fi  è  pollo  mano  da  qualche  tempo  ,  ma 
il  Pott  a  Berlino  l3  ha  condotto  alia  fua 
maggior  perfezione  3  e  dopo  di  lui  il  S<g. 
Cronftedt  in  Svezia  1*  ha  anche  più  ftefo  , 
aifoggettando  ogni  Minerale,  che  gli  fi  pre- 
Tentava  alle  mani  ad  efperimenti  chimici ,  in 
confeguenza  de’  quali  ei  dopo  pubblicò  il  luo 
faggio  per  formare  un  fiftema  di  Mineralogia  » 

SEZIONE  V  I L 

Così  è  flato  rimoflo  il  più  forte  oliacelo  s 
e  fi  è  manifeftato  il  vero  metodo  d3  impa¬ 
rare  la  Mineralogia  ,  feguendo  il  quale  pof- 
fiamo  rendere  quefta  faenza  vieppiù  com¬ 
pleta  *  Per  arrivare  a  quello  fine  i  chimici 
ciperi  menti  fono  certamente  neceffarj  ,  ma 
ficcome  una  gran  parte  del  regno  Minerale 
è  già  fiata  dami&ata  in  quello  modo  ,  noi 
non  avremo  bilogno  di  ripetere  tutti  gli  ef¬ 
perimenti  in  tutta  la  loro  ilefa  ,  quando 
qualche  nuovo  3  e  particolari  fenomeno  non 

Gg  4  fi  ma- 
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fi  ma  nife  ila  (Te  nelle  cole  che  fiiamo  efanu~ 
tuando  ;  altrimenti  la  lungaggine  de’  proceC 
fi  ci  potrebbe  impedire  dall*  andar  innanzi  y 
e  ci  leverebbe  quel  tempo  ,  che  meglio  im¬ 
piegar  potrebbe!!  a  farne  de*  nuovi  .  Fare» 
mo  dunque  ufo  di  una  maniera  più  facile  5 
la  quale  per  il  più  è  anche  (ufficiente  ,  e 
che  (ebbene  fi  faccia  per  dir  cosi  in  Minia¬ 
tura  ,  ciò  non  oliarne  è  tanto  fcientifica  , 
quanto  V  ordinario  modo  di  procedere  ne» 
gli  Elaboratori  ,  effendone  una  imitazione 
fondata  fogli  iìeifi  principi  .  Quella  dunque 
confi 'fle  nel  far  gli  ef perimenti  j opra  un  pezzo 
di  carbone  colla  fiamma  di  una  candela  ,  con¬ 
centrata  col  mezzo  di  un  cannello  da  foffiare  . 
Il  calore  che  ne  oafce  è  molto  gagliardo 
ed  i  corpi  minerali  in  quella  gaffa  fi  pof- 
fono  bocciare  ,  e  calcinare,  fondere,  e  ri¬ 
durre  in  ifcorie  ec.  come  fi  pratica  negli 
elaboratori  io  grande. 

SEZIONE  Vili. 

Il  Cannello  da  foffiare  è  quello  ftefTo  i 
che  fi  ufa  da5  Gioiellieri  ,  Argentieri  ,  e 
Soffiatori  di  vetro  ec.  e  fu  anche  tifato  da* 
Chimici  ,  e  Minerali-Ai  ,  ma  per  quanto  io 
so  il  Cronftedt  fu  il  primo  che  ne  abbia 
veramente  prò  m  off  o  V  ufo  nell5  efaminare  i 
Corpi  minerali  .  Quello  Cavaliere  inventò 
qualche  altro  apparato  neceffario  per  fare 


J'cuj  .  4j3. 


;•* 


■> 


T  ' 


1 

4 


•fxLvaf»  .i 

3W 


J  ' 


■  i  . 


\  ■  -  :,  |||  ikjjp  >1  ffclbn 

Eörj  s 


■v  •-  -  •■  • 
.  .'J 


m.. 

.  m-S 

’<  !  4®Br  ■ 


.  V 


■r  5 


"jrjg  - 


.  ir  • 

.- 


•#  .-  " 


•  v  - 
.  > 


\  ir.  :  1  }  ■; 


T  V 


:Å,  £■ 


::i4 


'•  f 


&  ^  .... 


\  '  -•  • 
i 


*  ■ 


■ 


iC  "  ' 


■5 


•>\ 


i 


>  v: 

v...  ?  >: 


:  7 


I  •-* 


iiim«— wwipi  'H .  .  ■  . 

HHj 


T  -, 

f  V 

!  i  - 


L 


#•■  ■  • 


*T:'  ' 


■;.■•  ■ ir*"'- 

•e  1  ■  .  .. 

imi! 


V.V." 


. 


’  -  >,r  ■*  -..r 


•* 


/> 

r 


m  473 

gli  efperimenti  da  metterli  infieme  col  Can^ 
nello,  le  quali  cole  tutte  vengono  a  forma¬ 
re  una  {carola  che  per  la  facilità  di  poteri! 
mettere  in  Tafca  ,  particolarmente  viaggian¬ 
do  ,  fi  può  nominar  un  Elaboratorio  tafca - 
li  le .  E  ficcome  nè  1’  Elaborarono  da  ta¬ 
lea  ,  nè  il  grand’  ufo  che  far  fi  può  del 
Cannello  ,  viene  generalmente  (apulo  ,  così 
credo  che  non  (ara  inutile  farne  una  de» 
fcrizione . 

SEZIONE  IX. 

li  Cannello  viene  rapprefentato  nella  fuf 
vera  figura  ,  e  grandezza  nella  Tav.  L  Fi¬ 
gura  I.  il  Globo  a  è  vuoto  ,  e  fatto  e  fp  re  fi¬ 
la  mente  per  condenfare  i  Vapori ,  che  fem~ 
pre  vi  fono  nel  Cannello  ,  quando  fia  (lato 
adoperato  per  qualche  tempo.  Se  quella  pal¬ 
la  non  vi  (offe  ,  i  vapori  andrebbero  diret¬ 
tamente  colf  Aria  nella  fiamma  ,  e  quindi 
raffredderebbero  il  Corpo  da  affaggiarfi  . 

Il  vano  nell’  eftremità  più  fertile  b  per 
cui  paffa  1’  aria  ,  non  vuol  edere  più  largo 
de!  più  fottile  filo  di  ferro  .  Quello  forchi¬ 
no  può  di  quando  in  quando  edere  turato 
da  qualche  cofa  ,  che  ci  vada  dremo ,  e  im- 
pediìca  fa  forza  dell*  aria  nell’  ufcrre  ,  quin¬ 
di  fi  ha  da  avere  un  pezzo  del  più  fine  fit 
di  ferro  ,  per  rimondarlo  quando  occorra  ; 
e  perchè  s’  abbia  il  filo  più  alle  mani,  vie- 


47*4 

aie  raccomandato  ,  e  attortigliato  alP  intor* 
no  del  cannello  ,  come  viene  rgpprelentato 
nella  Ftg .  i.,  c  è  il  filo,  raccomandato  in« 
torno  al  Cannello  d ,  e  poi  padante  per  un 
buco  e  fatto  nel  Cannello  /  perchè  ftia  piò 
falde  « 

SEZIONE  X. 

Il  Cannello  è  comporto  di  due  parti  Ta« 
vola  L  Fig.  i.  e  3.  ,  e  ciò  sì  per  la  facili» 
Sà  di  farlo  ,  come  pure  di  portarlo  feco  , 
e  di  nettarlo  internamente  quando  flavi  bi- 
fogno  .  Per  fidare  le  più  opportune  propor¬ 
zioni  in  quello  iilrumento  ,  alcuni  Cannel¬ 
li  di  differenti  grandezze  ,  tanto  più  grotti 
che  più  minuti  (onofi  provati  ,  ma  i  primi 
richiedevano  troppo  fiato  ,  e  gli  altri  riem¬ 
piendoti  troppo  pretto  d*  aria  ,  la  rifpinge- 
vano  indietro  nella  gola  ;  ora  sì  T  una  che 
I*  altra  cola  impediva  grandemente  gli  efpe- 
rimenti  ,  e  divenivano  per  avventura  anche 
nocivi  alla  fanità  .  La  grandezza  della  Fi- 
gura  1.  fi  è  trovata  la  migliore  ,  ed  ancor¬ 
ché  il  forellino  abbia  ad  edere  tanto  minu¬ 
so  ,  come  è  già  detto  nella  Sezione  9.  , 
nientedi  manco  le  pareti  del  Cannello  in  quel 
punto  non  debbono  edere  più  fonili  ,  nè  il 
foro  più  lottile  di  quello  che  venga  raffigu¬ 
rato,  altrimenti  verrebbe  ad  edere  troppo  lan« 
guido  3  e  la  fiamma  non  farebbe  tanto  at¬ 
tiva© 
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riva.  Vuoili  anche  rimarcare  ,  che  il  cana® 
letto  interno  ,  come  pure  il  buco  nell’eftre- 
mità  dee  effere  molto  lifcio  lenza  la  meno¬ 
ma  ineguaglianza  ,  altrimenti  partirebbefi  la 
fiamma  ,  e  diverrebbe  doppia  .  Finalmente 
quella  canna  reputar  devefi  la  migliore  , 
col  mezzo  di  cui  formar  fi  può  la  più  lun¬ 
ga  ,  e  la  più  acuta  fiamma  da  una  cande¬ 
la  di  forma  ,  e  di  ordinaria  grandezza  ,  e 
le  canne  per  lo  più  vengono  latte  di  bron¬ 
zo,  o  d*  argento* 

SEZIONE  XI. 

Tutto  T  elaboratojo  viene  rapprefentato 
Tav .  //.  Fig .  i,  colla  Scatola,  appunto  del¬ 
la  forma  ,  groflezza  ,  e  proporzione  ,  di 
cui  io  fieflo  mi  foglio  fervire  *  Quali  alte¬ 
razioni  vi  fi  pollano  introdurre  facilmente  fi 
può  rilevarle  adoperandolo,  c ,  ed  b  lono  le 
due  parti  del  Cannello  ,  e  che  ho  già  de¬ 
forme  ,  a  una  Candela  di  cera  deftinata  all" 
ufo  degli  efperimenti  ,  fegnatamente  quando 
T  uomo  viaggia  ,  e  non  può  averne  d*  als¬ 
tra  iorte .  h  un  pajo  di  molle  per  prendere 
con  maggior  facilità  i  corpi  ,  che  hanno 
a  fervire  negli  efperimenti  ,  che  ordinaria® 
mente  debbono  edere  minuti  .  Cotefte  fer¬ 
vono  ancora  per  toccare  ,  e  rivoltare  le  co¬ 
le  nell’  Sperimento  ,  all*  ora  quando  fono 
roventi  ,  e  non  maneggevoli  colle  dita  d  & 
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f  fono  tre  Boccette  per  ferbàrvi  i  Flutti  , 
vale  a  dire  il  Borace,  il  Sale  ài  (oda  ,  e  1! 
Sai  fufibile  mìcrocofmicurn  .  JJ  un  martello  da 
rompere  qualunque  pezzo  di  Pietra  ,  che  fi 
abbia  a  provare,  e  coletto  ferve  anche  a  pi¬ 
pare  ,  e  limolare  alcune  altre  cofe  ,  ;  una 
Lente  ben  necettaria  quando  gli  oggetti  fö* 
no  troppo  minuti  per  vede;  fi  con  occhio  di» 
{armato  .  k  un  fucile  da  batter  fuoco  ,  per 
cui  fi  rileva  la  durezza  de5  Corpi  l  una  ca¬ 
lamita  per  i (copri re  fé  vi  ha  ferro  .  m  una 
piccola  lima  ,  con  cui  fi  potta  difcernere  le 
gemme  ,  i  criftatti  di  Quarzo  ,  ed  i  vetri 
artificiali  ,  o  colorati  uno  dall’  altro  n  una 
fottile  lamina  quadrata  di  acciajo  non  tem¬ 
perato  ,  da  una  parte  (cabra  a  modo  di  li¬ 
ma  con  poco  rilievo  per  macinarvi  (opra  le 
cofe  ,  e  polita  dall5  altra  per  battere  coi 
martello  i  metalli  * 

Sopra  la  lamina  n  ,  e  dentro  la  periferia 
vi  è  filo  per  un  picciolo  Candeliere  .  Coletto 
vede  fi  in  piano  Fig.  2.,  e  in  profilo  Fig, 
Tav.  IL  Viene  formato  da  lamina  di  bron¬ 
zo  rotonda  ,  la  punta  a  e  V  anello  b  fer¬ 
vono  in  luogo  di  piatte!  li  no  degli  altri  can¬ 
delieri  ,  che  io  tal  cafo  occuperebbe  troppo 
luogo  .  Nella  Fig.  4.  della  Tav ,  IL  vi  ha 
un  annetto  fonile  di  ferro  ,  alto  una  fetta 
parte  di  oncia  del  piede  Inglefe  ,  e  con 
quello  fi  pittano  ,  e  fi  limolano  Se  materie 
itti  la  lamina  Fig,  1.  n  lenza  che  vadano 
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difperfe  5  o  (munite  .  Nei  riporre  ogni  co 
fa  nella  (carola  ,  E  anello  li  ha  da  porre 
nel  Candeliere  ,  onde  non  abbia  a  imba¬ 
razzar  molto  nella  (carola . 

Appunto  la  (carola  con  tutti  griftrumen* 
ti  gsà  deferì tti  ,  non  dee  edere  più  alta  dell* 
ottava  parte  di  un  pollice  ,  e  per  coniegueo- 
2 a  di  poco  volume  ,  onde  fi  polla  portar  io 
tafea  come  no  piccolo  libro  (a). 

SE- 

(  a  )  L’  Elaboratorio  tafeabile  qui  deferitto 
è  una  fcatola  per  gli  acidi  deferitta  nella  Sezio¬ 
ne. 6 2.  fu  migliorata  fecondo  il  modo  di  M.  Cron- 
fiedt  da  una  perfona  particolarmente  smica  del 
Sig.  Engeftrom  ,  da  cui  imparò  il  modo  di  fare 
gli  efperimenti  Mineralogici  .  Il  volume  della 
prima  è  fiato  ridotto  a  poi.  cubici  nove.,  e  mez¬ 
zo  ,  la  lunghezza  e  (fendo  fi  diminuita  un  fedo  di 
poh  la  larghezza  ■£■  ,  e  la  profondità  \  ,  e  ciò 
non  ottante  vi  fi  è  aggiunto  un  pezzo  di  Carbo¬ 
ne  di  legno  per  fare  gli  efperimenti  ,  una  pietra 
focaja ,  un  pezzo  di  elea ,  e  alcuni  Zolfanelli  per 
accendere  la  candela  .  Le  tre  boccette  d  >  e  f  y 
per  i  Salì  ,  fono  di  varj  colori  per  fuggire  lofcam- 
bio  .  Il  Candeliere  ha  varie  fcanellature  concen¬ 
triche  per  ferbare  a  parte  i  rifultati  degli  efperi- 
menti  .  Il  Cannello  c  b  ha  una  parte  d’  argento 
per  applicarvi  la  bocca,  e  fi  apre  avite  nei  mez¬ 
zo  della  pallottola  ,  onde  poter  levare  più  facil¬ 
mente  f  umidità  ,  è  il  filo  della  Sezione  9.  più 
opportunamente  fi  è  voluto  fiaccare  dal  cannello, 
che  raccommandarvelo  .  L’  altra  Cantinetta  per 
per  gli  acidi  della  Sezione  62.  fi  c  ridotta  a  un 

quar- 
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SEZIÓNE  XII. 

All’  ora  quando  uno  fi  voglia  porre  ,  a 
far  gli  efperimenti  ,  non  dee  incominciar 
torto  dal  cannello  5  ma  premettere  alcune 
cofe  preliminari  ,  onde  porta  poi  ben  dirigerli 
nell*  applicare  il  fuoco  ex.  gr.  Una  pietra 
non  fuole  edere  (empie  omogenea  ,  o  tutta 
della  fterta  fpecie  ,  ancorché  tale  porta  com¬ 
parire  all'  occhio  ,  t  perciò  occorre  far  uio 
della  Lente  ,  per  dffeoprire  le  parti  etero¬ 
genee  3  fe  ve  ne  fono  *  e  quelle  feparar  fi 
debbono  ,  e  ogni  cola  fi  vuol  provare  fepa- 
rata  9  a  fine  che  gii  effetti  di  due  differen¬ 
ti  cofe  provate  nello  rteffo  tempo  non  fi 
abbieno  ad  attribuire  ad  una  fola  .  Quello 
potrebbe  accadere  con  alcune  delle  Miche  più 
Sfottili  ,  che  alcune  volte  fi  trovano  unite 
con  certe  piccole  porzioni  di  quarzo  ,  appe¬ 
na  vifibili  per  1*  occhio  «  Il  Trapp  parimen¬ 
ti 

quarto  meno  del  fuo  originai  volume  5  étfendo 
però  dèlia  medefìma  capacità.  Racchiude  ella  due 
piccoli  orinali  Tav.  I.  Big-  4.  per  fare  le  foluz io¬ 
ni  5  un  truogolo  Tav.  I.  Big.  5.  ,  o  fcodelia  ,  che 
là  fi  voglia  chiamare  per  lavare  la  Min.  dopo  eh* 
è  fiata  {tritolata  5  e  tre  piccole  boccette  con  dop¬ 
pi  turaccioli  per  gli  acidi  Nitrofo  3  Marino  ,  e 
Vitriolico  s  aventi  ogn’  una  una  lettera  iniziale 
dinotante  1*  acido  » 
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ti  s3  incontra  alcune  volte  mirto  con  mimi® 
tirtime  particelle  di  Fek-fpato  fpatum  Stinti!* 
lans  o  di  fpato  cakario  ec0  Dopo  di  ciò  li 
ha  a  vedere  la  durezza  della  pietra  col  fu¬ 
cile  .  La  felce  ,  e  le  granate  ordinariamen¬ 
te  danno  fcintille  9  ma  fonovi  anche  altra 
pietre ,  avvegnaché  di  rado  ,  dure  ä  legno  di 
batter  fuoco  ex.  gn  una  fpecie  di  trapp  è 
di  tal  durezza  che  batte  fuoco,  (ebbene  non 
vi  fi  portano  vedere  particole  di  Felt- fpato  » 
De*  vetri  colorati  rartomigliano  alle  vere 
gemme  *  ma  ficcome  fono  teneri  rifpetto 
ad  effe  ,  di  leggieri  fi  poffono  diftioguer® 
colla  lima  ;  i  crirtalli  di  quarzo  comuni  lö¬ 
no  più  duri  de*  vetri  colorati  9  ma  più  te* 
neri  delle  gèmme  .  La  calamita  dà  a  co*» 
mofcere  il  ferro  ,  quando  non  fia  mirto  in 
troppo  pìcciola  quantità  in  una  pietra  *..e 
fperte  volte  prima  che  fi  a  arrortita  »  Alcune 
forti  di  Ematiti  3  e  fegtiatamente  la  C#m- 
iefcens  rartomigliano  di  molto  alle  altre 
Min.  di  ferro  ,  ma  fi  diftingue  dall9  altre 
un  colore  rollo  pur  offendo  piftà  ,  le  altre 
danno  una  polvere  nericcia ,  e  così  di  mano 
in  manOo 

Sezione  xiil 

Il  trattare  il  Cannello  efige  qualche  pra¬ 
tica.  LJn  principiante  regolarmente  loffia  con 
troppa  forza,  il  che  lo  forza  a  prender  fu» 

fa 
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to  molto  frequentemente  .  e  quindi  ritira  la 
fiamma  :  ciò  dà  noja  a  lui  e  a  un  tratto 
raffredda  un  pò  la  materia  deli’  ciperi* 
mento.  Ora  il  pratico  prende  fiato  pel  Na« 
lo ,  e  nello  fteflo  tempo  fiegue  a  foffiare  pel 
cannello  ,  e  conferva  invariabile  la  fiamma 
delia  Candela  .  Tutto  1*  artificio  fìà  nel 
prender  fiato  pel*  nafo  ,  e  moderar  colla 
lingua  il  loffio  ,  ficchè  la  lingua  faccia  le 
veci  di  ftantuffo  in  una  tromba ,  o  piuttofto 
il  nafo,  i  polmoni  ,  e  la  bocca  facciano  da 
Mantici  con  doppia  dividane  .  In  quello  mo¬ 
do  non  c5  è  bi fogno  di  foffiar  forte  ,  ma 
fedamente  con  mezzana  ,  ed  egual  forza  , 
e  così  non  può  mancar  il  fiato  ali’  opera¬ 
tore  •  li  folo  inconveniente  che  ne  rifluita 
fi  è  ,  che  le  labbra  fi  fiancano  ,  e  s’  inde- 
bollicano  dopo  aver  badato  a  foffiare  per  uà 
pezzo  fenza  prendere  refpiro  ,  ma  tofio  fi 
rihanno  col  rimanerli  dai  foffiare  per  alcuni 
minuti. 

SEZIONE  XI 7. 

La  Candela  da  adoperarfi  per  tali  opera» 
zionì  delia  Sezione  7.  deefi  fmoccolare  fre¬ 
quentemente  ,  ma  in  modo  che  la  fornirti- 
tà  del  lucignolo  ritenga  qualche  poco  di 
ontuolo  ,  altrimenti  la  fiamma  non  farebbe 
a  fufficienza  attiva,  fe  eflo  fofle  quafi  ridot> 
to  m  cenere  ,  ma  fi  vuole  fmoccolare  fol¬ 
ta  a* 
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tanto  la  fommità ,  perchè  un  lucignolo  baf¬ 
fo  darebbe  una  fiamma  troppo  piccola  .  La 
fiamma  azzurra  è  la  più  gagliarda,  e  quin¬ 
di  il  dee  produrla  quando  occorre  un  grati 
fuoco  e  fòla  mente  la  punta  di  efia  fi  ha  a 
rivogirere  verfo  la  materia  del T  efperimento* 

SEZIONE  XV. 

Il  pezzo  di  carbone  da  ufarfi  in  quelle 
occaiìoni  della  Sezione  7.  non  ha  da  e  fiere 
di  qualità  tale  ,  che  fcoppj  ,  e  ferepoli  .  Se 
ciò  mai  avvenire  fi  deve  ribaldarlo  a  poco 
a  poco  ,  fino  che  non  i (crepoli  più  prima 
di  fare  il  faggio  .  Se  non  fi  averà  una  tal 
avvertenza  ,  ma  che  il  faggio  fi  faccia  lofio 
con  forte  fiamma  ,  piccole  fcagge  di  carbo¬ 
ne  {aiteranno  nella  faccia,  e  agl*  occhj  deli’ 
Operatore  ,  ed  anche  colle  fchegge  la  ma¬ 
teria  di  cui  fi  vuole  far  prova  .  li  car¬ 
bone  troppo  brucciato  ,  confumafi  troppo 
predo  nell5  atto  deli’  «{'perimento  ,  bucan¬ 
doli  di  modo  ,  che  la  materia  in  prova  fa¬ 
cilmente  fi  può  ffmmrire  ,  e  per  lo  contra¬ 
rio  quello  che  è  poco  bruciato  prende  fiam¬ 
ma  dalla  candella  bruciandoli  come  fe  folle 
legna  ,  la  qual  cofa  eziandio  impedifce  S  ope¬ 
razione  . 


SE-  ‘ 
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SEZIONE  XVI. 

Delle  cofe  da  faggiarfi  fé  ne  dee  prendere 
un  pezzetto  niente  maggiore  di  quello  che 
la  fiamma  della  Candela  Sezione  7.,  e  14.., 
polla  abbracciare  a  un  tratto  ,  fe  vi  fia  dJ 
uopo  ,  il  che  alcune  volte  rendei]  necefTa- 
rio  ex,  gr.  quando  la  materia  richiede  edere 
tutta  roda  infocata  .  Un  pezzetto  di  circa 
un5  ottava  parte  di  Poi.  quadrato  ,  viene 
creduto  di  grandezza  (ufficiente  ,  ed  atti  (Ti¬ 
mo  per  gli  efperimenti  ,  di  rado  maggiore 
ma  più  rodo  minore  .  Quella  proporzione 
qui  fi  ricorda  fidamente  come  una  rego¬ 
la  rifpetto  alla  quantità  ,  la  figura  non  im¬ 
portando  niente  al  tutto  5  un  pezzetto  di 
pietra  ,  di  rado  ,  o  quali  mai  non  potendo 
edere  quadrato.  Ma  conviene  però  avvertire , 
che  il  pezzo  da  romperli  fia  tanto  fiottile  , 
quanto  mai  fi  polla  ,  almeno  nelle  eftremi- 
tà  ,  e  il  vantaggio  facilmente  fi  può  rileva¬ 
re,  dante  che  il  fuoco  operandovi  Copra  con 
maggior  forza  ,  più  predo  fi  viene  a  capo 
dell’ efperienza  .  Ciò  particolarmente  diventa 
uccellano,  quando  fi  trattano  quelle  pietre, 
le  quali  ancorché  fufibili  da  se  ,  nientedime¬ 
no  reggono  notabilmente  aU’azione  del  fuo¬ 
co  ,  e  così  fi  pedono  fondere  almeno  nell’ 
edremità  ,  la  qual  cola  farebbe  molto  più 
malagevole  fe  il  pezzo  foffe  unto  groffo. 

SE- 
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SEZIONE  XVII. 

Alcuni  de'  corpi  minerali  difficilmente  ri¬ 
tener  fi  poflono  fermi  nel  carbone  durante 
1’  efperimento  ,  prima  che  fieno  roventi  , 
poiché  non  fi  tallo  la  fiamma  comincia  ad 
operare  fopra  di  effii  falcano  con  violenza  s 
e  fi  difperdono  .  Quelli  per  il  più  fono  te¬ 
neri  ,  o  di  una  particolar  figura  la  quale 
ccnfervano  per  quanto  fieno  ridotti  a  temu¬ 
ta  ex.  gr.  lo  fpato  calcario  ,  il  geffio  fparo- 
fo  ,  il  fiacre  pure  fpatofo  ,  la  Mine  bianca 
di  piombo  fpatola  ,  la  Min.  di  piombo  dt' 
Pentola)  (  Galena  iejjellata  )  il  falfo  piombo 
tefieilato  5  o  Blenda  ec.  anche  tutt’  i  fluori 
comuni  a  incerta  figura  5  e  la  maggior 
parte  delle  Min.  metallomm  calci  forme  s  cry- 
fiallifata  ?  0  jpatofa  .  Tutte  quelle  non  fo¬ 
no  tanto  compatte  ,  come  V  ordinarie  pie» 
tre  dure  ,  e  perciò  quando  la  finrtma  è  im¬ 
mediatamente  fofpinta  (opra  di  die  ,  iì  ca¬ 
lore  s*  introduce  in  un’  ifiante  per  le  lcre- 
polature  ,  e  per  i  pori  ,  e  dà  motivo  ad  una 
violenta  efpanfione  ,  e  difperfiòne  .  Molte 
Argille  ancora  fono  atte  a  fcoppiare  nei 
fuoco  ,  il  che  per  la  maggior  parte  attri¬ 
buir  devefi  ali1  umidità  di  cui  Tempre  riten¬ 
gono  qualche  porzione.  Oltre  i  fin  qui  an¬ 
noverati  corpi  ,  fe  ne  pofiono  trovare  degli 
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altri  delia  medefima  indole  ,  ma  ciò  facce- 
de  molto  di  rado. 

Il  fola  modo  di  sfuggire  coietto  incon¬ 
veniente  ttà  nel  rifcaldare  le  materie  a  po¬ 
co  a  poco  3  per  quanto  na  poffìbile  .  Prima 
ds  ogni  altra  cofa  meglio  farà  rifcaldare 
quella  parte  del  carbone  dove  fi  vuol  met¬ 
tere  la  materia  del  faggio  ,  e  dopo  averve- 
la  metta  ?  oafcerà  un  piccolo  fcoppietto  mi 
ordinariamente  non  farà  di  gran  confeguen- 
za  .  Dopo  di  ciò  fpigneraffi  loffia  odo  ,  ma 
lentamente  la  fiamma  verfo  la  materia  al 
principio  non  direttamente  ,  ma  un  poco 
fopra  di  efl'a  ,  e  poi  di  mano  in  mano  fi 
avvicinerà  la  fiamma  ,  fino  che  divenga  ro¬ 
vente  .  Quello  tal  modo  riufcirà  bene  nella 
maggior  parte  delie  prove  ,  ma  vi  faranno 
non  ottante  tutte  quelle  precauzioni  alcune 
materie  ,  che  farà  imponibile  ritenerle  fui 
carbone  .  Così  i  fluori  fono  generalmente 
s  piu  difficili  3  e  fi c come  uno  de*  loro  prin- 
pali  caratteri  viene  (coperto  dai  loro  effetti 
nel  fuoco  da  sé  foli  Sezione  18.  Num.  6 . 
quindi  neceffariamentc  fi  debbono  porre  a! 
cimento  del  fuoco  .  Per  ottenere  un  tal  fine 
farà  meglio  far  prima  un  piccolo  buco  nei 
carbone  per  porvi  il  flttor  ,  e  poi  mettervi 
un1  altro  pezzetto  di  carbone  ,  come  una 
fpecie  di  cappello  ,  lafciando  folamente  un 
piccolo  fpiraglio  ,  per  cui  potta  penetrare  la 
fiamma,  e  per  poter  vedere  quello  và  (ucce-* 
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‘dendo  .  Siccome  però  quella  pietra  il  più 
delle  volte  fcoppia  ,  e  balza  fuori  fe  ne  dee 
prendere  un  pezzetto  maggiore  di  quello 
che  fi  è  accennato  nella  Sezione  16.  ,  per 
poter  poi  averne  qualche  piccolo  retto. 

Ma  (e  fi  abbia  a  far  la  prova  Copra  una 
pietra  ,  i  cui  effetti  non  fiano  fcopribili  per 
sè  ,  ma  più  totto  colf  ajuto  des  flutti  ,  ali* 
ora  un  pezzo  di  efla  fi  dee  porre  nel  Bora¬ 
ce  fufo  della  Sezione  23.  ,  quando  anche 
qualche  parte  della  Pietra  rimarrà  nel  Bo¬ 
race  ,  ciò  non  ottante  la  maggior  pane  fe 
ae  anderà  via  collo  (coppiettare . 

SEZIONE  XVI  IL 

Siccome  le  pietre  patifeono  gagliarde  al¬ 
terazioni  efpofte  che  fieno  fole  al  fuoco  , 
onde  alcuni  de5  loro  caratteri  ,  e  (petto 
volte  i  principali  fi  vengono  a  (coprire  3 
provar  fi  debbono  primieramente  in  tal  mo¬ 
do  ,  badando  a  quanto  fi  è  detto  poc’  anzi 
intorno  alla  quantità  della  materia  ,  e  alla 
maniera  di  regolare  il  fuoco  ec.  I  feguenti 
effetti  fono  per  F  ordinario  i  rifluitati  di 
quefti  (perimenti  cioè . 

1.  Le  terre  calcarie  3  o  pietre  ,  fendo 
pure  non  fi  fondono  da  se  ,  ma  divengono 
bianche ,  e  friabili  di  maniera  ,  che  fi  fran¬ 
gono  prefe  tra  le  dita,  e  fe  fi  afpetti  il  lo¬ 
ro  raffreddamento  5  e  fi  mefcolino  con  ac- 
#  H  h  3  qua  ; 
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qua  ,  effa  diviene  calda,  appunto  come  ad¬ 
diviene  colla  calcina  comunale.  Come  però 
in  tali  Sperimenti  fi  ferviamo  di  piccoli 
pezzetti  ,  quell’  ultimo  effetto  farà  meglio 
rilevato  ,  le  fi  porrà  la  materia  con  una 
goccia  d*  acqua  non  fulla  palma  della  ma¬ 
no  5  ma  dalla  parte  dlerna  ,  la  cui  epider¬ 
mide  effendo  più  delicata  ,  ci  farà  fentire 
iftantaneamente  il  calore  .  Quando  la  terrà 
calcaria  farà  mi  fi  a  con  addo  vitriolico  ,  co¬ 
me  accade  nel  geffo  ,  o  con  argilla  3  come 
nelle  marne,  fi  fonderà  da  sè ,  ciò  non -ottan¬ 
te  più  0  meno  facilmente  fecondo  le  varie 
mi ftu re  ;  li  geffo  dà  generalmente  un  ve¬ 
tro  ,  o  fcoria  bianca  ,  e  la  marna ,  una  fco- 
ria  grigia  .  All*  ora  che  vi  fu  un  pò  di  fer¬ 
ro  /  come  nella  Min.  di  ferro  bianca  ,  effa 
diventa  fcu.ra  ed  alcune  volte  affatto  nera 
ec. 

2.  Le  filicee  non  fi  fondono  mai  da  sè  ì 
mia  dopo  effere  (tate  bruciate  il  più  delle 
volte  diventano  fragili  ,  e  quelle  tali  che 
erano  colorate  perdono  il  colore  ,  e  tanto 
più  predo  ,  quanto  che  il  colore  non  pro¬ 
venga  dal  metallo  in  effe  contenuto  ex.  gr9 
ne’  Topazj  ,  e  nelle  ametifte  ec.  ialvo  però 
alcune  delle  pietre  preziofe  ;  e  quelle  che 
fono  mille  con  una  certa  quantità  di  ferro 
diventano  feure  al  fuoco  3  come  alcuni 
Diafpri  ec. 

:>  li  Genere  delie  granate  fi  fonde  in 

ileo- 


m  4S7  a 


I Teoria  nera  ,  e  ciò  alcune  volte  fuece  de 
con  tanta  facilità,  die  fi  può  ridurle  in  una* 
pallottola  fui  carbone. 

4,  Le  argillacee  fendo  pure  3  non  fi  fon¬ 
dono  ,  ma  riefeono  bianche  ,  e  dure.  Lo 
lidio  anche  avviene  ,  quando  fono  mille 
con  fiogiilico  ex.  gr.  la  fleatne  facilmente 
tagliali  col  coltello  ,  ma  elTendo  bruciata 
taglia  il  vetro  comune  ,  e  batte  fuoco  col 
fucile  fe  il  pezzo  fia  di  ragionevole  gran- 
dezza  ,  come  è  uccellano  per  tal  uopo.  Le 
iìeatiti  alcune  volte  incontranfi  di  colore 
bruno  feuro  ,  e  quafi  nero  ,  ma  divengono 
affatto  bianche  al  fuoco  5  come  un  pezzo  di 
porcellana  delia  China  ;  nientedimeno  fi 
vuol  avvertire  di  non  iolpingere  la  fiamma 
dalla  fommità  del  Lucignolo  ,  perchè  vi  fuol 
dfere  per  il  più  un  fumo  fuliginofo  il  qua* 
le  iniudicia  ,  e  appanna  quanto  arriva  a 
toccare  ,  e  fe  a  ciò  non  fi  baderà  qualche 
sbaglio  può  di  leggieri  {accedere  nelle  pro¬ 
ve  t  ma  fe  la  fteatite  fia  me  (colata  con  fer¬ 
ro  ,  come  alcune  volte  occorre  ,  non  fi  fpo- 
glierà  facilmente  del  fuo  color  nero  .  Le 
terre  argillacee  mefehiate  con  pietra  calca- 
ria  (quaglianfi  da  sè  ,  come  già  fi  è  detto  : 
mefehiate  con  ferro  3  come  ne’  Boli  riefeo- 
bo  (cure  ,  o  nere  ,  e  fe  il  ferro  non  fia  in 
gran  copia  fi  fondono  da  sè  in  i  Icori  a  ne¬ 
ra  ,  lo  {ledo  pure  addiviene  ,  mefehiate 
che  fieno  con  ferro ,  e  con  un  poco  di  aci* 
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do  vitriolico  5  come  (accede  nell*  argille  co¬ 
ti?  r. ni . 

5.  Le  micacee  5  e  quelle  d*  Àsbefio  fi 
fanno  un  pò  dure  ,  e  tragili  nel  fuoco  ,  e 
fono  più  ,  o  meno  refrattarie  ,  (ebbene  dia¬ 
no  alcuni  legni  di  (udibilità  . 

6.  1  fluori  difcuoprono  uno  de*  loro  prin¬ 
cipali  caratteri  col  divenir  lumioofi  a  guiia 
di  un  fosforo  ?  polli  che  fieno  in  luogo  te¬ 
nebrerò  ,  e  rifcaldati  efkndo  a  poco  a  po¬ 
co  ,  ma  perdono  la  qualità  di  fosfori  ,  co¬ 
me  altresì  il  loro  colore  ,  tolto  che  diven¬ 
gano  roventi  .  Regolarmente  fondonfi  al 
fuoco  in  il  cori  a  bianca  opaca  5  quantunque 
alcuni  di  e  (fi  non  tanto  facilmente. 

7.  Alcune  (orti  di  zeoliti  ,  pietra  novella¬ 
mente  difeoperu  3  fondonfi  prontamente  a! 
fuoco  ,  e  generano  (chiama  ,  alcune  volte 
quafì  tanto  5  come  il  borace  ,  e  divengono 
una  (coria  (pumofa . 

8.  Moki  de5  corpi  minerali  pieni  di  ferro 
cc.  ed  anche  altre  Mio.  di  ferro  ,  come  V 
ematite  3  non  vengono  attratti  dalla  calami* 
sa  prima  di  edere  fiati  ben  anodici  ec. 

L*  eden  dermi  ulteriormente  in  quella  di- 
gceffio.ne  fugli  effetti  del  fuoco  farebbe  qui 
inopportuno  ,  ciò  f  penando  propriamente 
.a'ia  Mineralogia  ,  baderà  aver  annoverato 
i  più  comuni  *  onde  meglio  fi  polla  cono 
(cere  gli  «(perimenti,  chJ  efegulr  fi  pedono 
col  (accodo  dei  cannello  da  (odiare. 
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SEZIONE  XIX. 

Pofciacchè  fi  fono  provati  i  corpi  mine¬ 
rali  da  sè  nel  fuoco  ,  fonder  fi  debbono  con, 
i  fimi!  per  vedere  fe  G  pofiono  difciogliere  , 
o  no ,  e  per  rilevare  altri  fenomeni  dipenden¬ 
ti  da  fiffatta  operazione  .  A  tal  fine  tifar  fi 
fogliono  tre  varie  forti  di  (ali  ,  vale  a  di¬ 
re  il  fai  di  foda  ,  il  borace  ,  e  il  fale  fufi- 
bi le  microcofmico  della  Sezione  n. 

SEZIONE  XX. 

Il  fai  /od#  è  un  alcali  minerale  noto 
preparato  dall’  erba  Kali  ,  o  Salicornia  3 
cotdfo  fale  però  non  viene  molto  adoperato 
in  quelle  piccole  prove  ,  i  fuoi  effetti  fui 
carbone  rendendolo  poco  atto  nella  maggior 
parte  delle  occafioni ,  mercechè  non  ii  toflo 
la  fiamma  comincia  ad  operare  fopra  di  el¬ 
io  ,  che  fi  (quaglia  e  quali  tutto  viene  aura¬ 
to  dal  carbone  .  All*  ora  quando  fi  vuol  ado¬ 
perare  il  fai  di  (oda  in  qualche  efperimen- 
to  5  convien  prendere  una  piccola  quantità 
in  una  volta,  vale  a  dire  un  dipreffo  quello 
che  può  (lare  nell5  ottava  parte  di  un  Poi. 
cubico  più  o  meno:  Cotefia  quantità  fi  vuol 
porre  fui  carbone  e  fofpingervi  la  fiamma  , 
col  Cannellino  ,  ma  fìccome  il  fale  fuo!  el¬ 
le  re  in  polvere  conviene  andar  col  piè  di 
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piombo  5  affinchè  la  forza  della  fiamma  non 
difperda  le  minute  particelle  del  (ale.  To¬ 
rto  che  comincia  a  fonderli,  (e  ne  va  pel 
carbone  come  fe  foOe  fego  (quagliato  ,  e 
raffreddato  diventa  una  materia  vitrea  di 
colore  opaco  fparfa  fui  carbone  fteffo  * 
Neil’  i dante  eh’  è  fufo  vi  fi  deve  porre  la 
materia  del  faggio  ,  altrimenti  la  maggior 
parte  del  fale  farà  afforca  dal  carbone ,  e  ne 
rimarrà  affai  poco  per  fervire  all*  operazio¬ 
ne;  all’ora  bilogna  rivolgere  la  fiamma  ver* 
fo  la  materia  ,  e  fe  fpargefi  troppo  il  fale 
all’  intorno  ,  lafciando  quafi  ifoìato  il  corpo, 
vi  fi  può  ricondurlo  di  nuovo  fpingendo  la 
fiamma  verfo  la  efiremità  ,  e  dirigendola 
full*  oggetto  della  prova  .  Nelli  faggi  fatti 
con  quello  fale  ,  vero  fi  è  che  polliamo 
vedere  fe  i  minerali  Tifi  fono  fiati  difciolti, 
o  no  ,  ma  non  polliamo  dire  con  certezza  , 
fe  ciò  fia  avvenuto  prefio  ,  e  violentemente 
©  a  pianpiano  ,  e  con  poca  forza  ;  fe  fol» 
tanto  una  piccola  ,  o  la  maggior  parte  del 
corpo  fia  fiata  difciolta  ,  ne  fi  può  ben  dl- 
feernere  fe  la  materia  ha  comunicato  qual¬ 
che  languida  tinta  alla  feoria  ,  perchè  co¬ 
te  fio  fale  fempre  fpuma  ,  e  ribolle  fui  car¬ 
bone  durante  la  prova  ,  ne  fi  fa  quando  fia 
freddo  ;  laonde  appena  puoffi  feoprire  qua¬ 
lunque  colore  ,  quando  non  fia  molto  cari¬ 
co  ,  ancorché  polla  alcune  volte  effere  fiato 
colorito  dalla  materia  « 
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SEZIONE  XXL 

Gii  altri  due  faii  ,  cioè  il  Borace  ,  e  il 
Sai  fufibile  d’  Orina  fono  molto  il  cafo 
per  quelli  efperimenti  ,  come  quelli  che  ri¬ 
dar  fi  polTono  colla  fiamma  a  vetro  netto  , 
lenza  colore  ,  e  trafparente  ,  come  altresì 
quelli  che  non  hanno  attrazione  veruna  col 
carbone  5  e  fi  confervano  fempre  riuniti  in 
una  pallottola  ,  Il  fai  fufibile  microcofmico 
è  raro  ,  e  per  avventura  da  non  trovarli 
nelle  Botteghe  eflendo  preparato  coli*  urina  , 
ma  il  Sig.  Margraff  ne  diede  un  efatto  con¬ 
to  della  fua  preparazione  nelle  Min.  deli* 
Accad.  delle  Scienze  di  Berlino. 

m  *  f  »  V 

SEZIONE  XXI  L 

La  quantità  richieda  per  le  prove  di  que¬ 
lli  due  tali  è  quali  la  fteffa ,  che  quella  del 
iale  di  loda  delia  Sezione  20, ,  ma  ficcomo 
quelli  fall  fono  crifiallizzati  ,  e  per  confe- 
guente  in  sè  racchiudono  moli’  acqua  s  par¬ 
ticolarmente  il  borace  ,  il  loro  volume  fi 
minora  notabilmente  ,  fufi  che  fieno  ,  e  quia* 
di  biiogna  mettervene  un  pò  di  più. 
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SEZIONE  XXlfL 

Si  T  uno  che  V  altro  Calè  della  Sezioni 
Zìe  efpoili  alla  fiamma  del  cannello  3  rifc* 
oli ono  affai  ,  e  (punteggiano  prima  di  fon¬ 
der  fi  in  un  bel  vetro  ,  ma  più  d3  ogni  al¬ 
tro  il  borace  ,  come  quello  che  il  più  del¬ 
le  volte  ha  in  sè  moli1  acqua  :  Ora  ficcome 
ciò  impedir  potrebbe  all’Operatore  il  fare 
le  dovute  off  rv azioni  folli  *  fenomeni  della 
prova  ,  il  (ale  da  adoperarli  dee  effere  ri¬ 
dotto  a  vetro  chiaro  Sezione  21.  prima  di 
fervirfeoe  in  qualità  di  flutto  :  fi  terrà  dun¬ 
que  nel  fuoco  ,  fino  che  divenga  tanto 
trafparente  ,  che  (coprir  fi  pedano  attravef- 
fo  di  e  fio  le  fcrepolature  del  carbone  .  Ciò 
avendo  fatto  qualunque  cofa  che  fi  abbia  a 
provare  ,  fi  ponga  (opra  di  e  (Io  fale  ,  e  fi 
continui  il  fuoco . 

SEZIONE  XXIV. 

Qui  giova  offervare  ,  che  per  i  (aggi  far* 
ti  eoo  qualunque  di  co  te  ili  due  fluiti  della 
Sezione  21.  (opra  1  corpi  minerali  ,  non  fi 
hanno  a  prendere  pezzi  maggiori  i  di  quelli 
che  ritener  pollano  una  forma  sferica  fui 
carbone  ,  perchè  ali3  ora  fi  potrà  meglio 
diftinguere  in  qual  maniera  il  bluffo  opera 
bulla  materia  durante  f  efperimento,  e  fe  a 
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ciò  non  ii  porrà  mente  ,  iì  iiuOTo  comuni 
candoii  ad  ogni  punto  della  fuperfide  del 
corpo  ,  fi  fpargerà  tutto  (opra  di  elio ,  e 
riterrà  la  forma  del  corpo  ideilo  ,  che  or¬ 
dinariamente  (uol  edere  piana  ,  Sezione  ìó, 
onde  non  lalcierà  offervar  all*  Operatore 
tutt’  i  fenomeni  ,  che  pollo  no  fuccedere  « 
Inoltre  ii  Huffo  elfen  do  in  troppo  piccola  quan» 
irta  rifpetto  al  corpo  da  raggiarli,  farà  trop¬ 
po  debole  per  adoperare  l'opra  di  elfo  con 
tutta  la  (uà  forza  .  La  miglior  proporzione 
dunque  farà  ,  che  il  Minerale  venga  ad 
edere  la  terza  parte  del  flutto  ,  e  ficco  me 
il  quantitativo  del  flutto  (  riferito  già  nella 
Sezione  20.  ,  e  22.  )  fa  una  pallottola  dt 
conveniente  grandezza  ,  ri! petto  al  maffimo 
calore  ,  che  li  potta  produrre  in  tal  forte 
di  efperimenti  5  la  grandezza  del  corpo  Mi¬ 
nerale  propella  nella  Sezione  come  ne- 
ceflaria  ,  quando  fi  ha  da  provar  al  fuoco  il 
corpo  da  sè  5  io  quello  cafo  diviene  fover- 
chsa  ,  la  terza  parte  di  ella  eflendo  quali 
(ufficiente . 

SEZIONE  XXV, 

ì  .  ,1  -.J 

Il  fale  di  foda  ,  come  già  fi  è  detto  , 
non  ferve  gran  fatto  in  quelli  efperimenti  , 
nè  ha  effo  particolar  qualità  da  anteporli 
agli  altri  due  ,  falvo  che  difeioglie  le  zeplL 
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tl  più  facilmente  del  borace ,  e  del  fale  fu* 
libile  microcofmico . 

Il  fale  d*  urina  produce  qua  fi  gli  Aedi  ef¬ 
fetti  al  fuoco  ,  che  il  borace  ,  e  differire 
da  elfo  in  pochiffime  cofe  3  tra  le  quali  una 
delle  principali  fi  è  ,  che  fufo  colla  man¬ 
ganale  diventa  di  colore  cremisi  3  laddove 
ii  borace  riefce  di  color  di  J acinto. 

Il  fai  d*  urina  però  per  effere  raro  è  po¬ 
co  ulato  5  e  ordinariamente  fi  ufa  il  fole 
borace  »  Ali9  ora  qnando  pò  Minerale  vie* 
iie  fufò  con  qualunque  dè*  due  accennati 
fall  (  nel  modo  poc'  anzi  efpoiio  nella  Se¬ 
zione  22.  3  e  23.  )  agevolmente  veder  fi  può 
fe  fia  in  breve  difciolto  3  (tante  che  in  tal 
cafo  nafee  un  effervefeenza  la  quale  dura 
fino  che  fia  tutto  difciolto  3  o  fe  ciò  (acce¬ 
de  tardi  3  in  tal  cafo  poche  e  piccole  bolli¬ 
cene  nafeono  dalla  materia  ;  finalmente  fe 
non  può  effere  difciolto  d^I  tatto,  dò  fi  ri¬ 
leva  dal  girar  che  ia  all*  intorno  del  fiuflo 
lenza  la  menoma  bollicella  ,  e  le  e  (fremirà 
comparifcono  tanto  acute  quanto  lo  erano 
prima  . 


SEZIONE  XXVI. 


Per  vieppiù  dichiarare  quanto  ho  detto 
circa  gli  efperimenti  ,  riferirò  alcuni  efempj 
tratti  dalla  Mineralogia  rifguardanti  gli  effetti 
del  borace  falli  corpi  minerali  3  vale  a  dire  . 
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1.  Le  foftanzc  calcarie  ,  e  tutte  le  pietre 
che  contengono  materia  calcarla  dentro  di 
sè  j  fi  difciclgono  prefio  ,  e  con  effervefcen- 
za  nel  borace  ;  e  1*  effervefcenza  riefctf 
tanto  più  gagliarda  quanto  maggiore  è  la 
porzione  di  materia  calcarla  racchiufa  nelle 
pietre  *  Non  per  quella  loia  ragione  nafee 
1‘  effervefeenza  nel  geffo  ,  r/iercecchè  si  1* 
acido  vìtriolico  3  come  la  materia  calcarla  3 
parti  coftitutiv-e  del  geffo  3  fi  mefehian  In- 
bito  coi  borace  ,  e  quindi  nafee  maggior  ri¬ 
bollimento  fondendo  lì  geffo  col  borace  3 
di  quello  che  la  fola  materia  ca Scaria  » 

2.  Le  fliicee  non  le  può  difeiogliere  ,  da 
alcune  in  fuori  che  racchiudono  dentro  di 
sè  una  quantità  di  ferreo 

3.  Le  argillacee  e  (Tendo  pure  non  fonò 
tocche  dal  borace  ,  ma  mille  eoa  altri  cor¬ 
pi  eterogenei  vengono  difciolte  a  poco  a 
poco  ,  tal  è  per  e  (empio  ìa  Litbomarga  % 
e  l’argilla  comune  ec. 

4.  Le  terre  delle  granate,  delle  zooliti  * 
e  dei  Trapp  (1  difciolgono ,  ma  a  (lento 

5-  I  fluori  ,  quelle  di  A  sbeilo,  e  le  mi¬ 
cacee  fi  difciolgono  preflo  in  gran  parte  , 
e  così  fi  vada  difeorrendo  » 
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SEZIONE  XXVII. 

Certuni'  di  cotefii  corpi  fondonfi  in  ve¬ 
tro  diafano  ,  e  lenza  colore  coi  borace  , 
ex.  gr.  le  materie  calcarie  ,  quando  fono 
pure  j  li  fluori  ,  alcune  delle  zeoliti  ec.  Al¬ 
tri  colorano  il  borace  con  un  color  verde 
diafano  ex.  gr.  le  granate  ,  il  Trapp  , 
certe  argillacee  ,  alcune  micacee  ,  e  di 
asbefto  ;  il  verde  poi  li  a  la  fu  a  origine 
parte  da  una  piccola  porzione  di  ferro  }  che 
le  granate  in  sè  contengono,  e  pane  dal 
flogiflìco  . 

SEZIONE  X  XV  II  L 

Il  borace  non  può  fciogliere  che  una  por¬ 
zione  di  minerale  relativa  ,  e  proporzionale 
alla  fua  propria  .  Della  foflanza  calcaria 
effe  ne  difdoglie  una  gran  quantità  5  ma 
quando  fe  ne  agiuoga  di  moka  5  da  chia-o  , 
e  trafparente  mutali  in  una  Icona  bianca  , 
ed  opaca  Quando  Sa  quantità  dei  calcario 
ecceda  un  poco  la  proporzione,  il  vetro  par 
netto  fino  che  re  fi  a  caldo  ,  ma  rollo  che 
comincia  a  raffreddare  ,  una  nuvola  bian¬ 
ca  un  poco  opaca  nafee  dal  fondo ,  e  fparge- 
fi  per  un  terzo  ,  per  una  metà  ,  e  più  del 
globetto  di  vetro  ,  in  ragguaglio  dei  quantù 
tativo  della  rfiateria  calcaria  ,  ma  ciò  noa 
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oflante  il  vetro  ,  o  Teoria  è  lucida  ,  e  di'- 
tdlìtura  vitrea  efTendo  (pezzata  ;  fe  poi  vi  (I 
aggiunga  più  calcarlo  ,  la  nuvola  Tale  più 
predo  ,  e  più  opaca  ,  e  cosi  gradatamente  , 
fino  che  la  (coria  divenga  affatto  color  di 
latte;  all’ora  non  è  piu  lucida  ma  pi  ut  torto 
lecca  nella  (uperficie  ,  molto  fragile  ,  e  di 
teilìtura  granita  venendo  ad  effere  (pezzata. 

SEZIONE  XXIX. 

Tutto  ciò  che  ho  detto  fino  ad  ora  ri¬ 
guarda  fedamente- le  Pietre,  e  le  Terre,  ora 
farà  tempo  di  dire  qualche  cofa  filili  me¬ 
talli  ,  e  Min.  onde  veder  il  polla  il  modo 
di  efaminargli  ,  e  fegnatamènte  il  governo 
del  Cannello  in  tal  Torta  di  efperimenti  . 
In  quello  calo  bi fogna  avere  una  cognizione 
efatta  ,  e  un  modo  di  procedere  affai  dili¬ 
gente  ,  e  cauto  5  perchè  i  Metalli  fono  (pel- 
lo  tanto  contrafatti  nelle  loro  Min.  che  rie» 
Tee  affai  difficile  riconofcerli  all’  erterior  sp= 
parenza  3  e  vanno  (oggetti  ad  effere  {cambia¬ 
ti  uno  per  1’  altro  ex.  gr.  alcune  Min.  di 
Cobalto  raffomigliano  molto  alla  Pirite  ar~ 
le  Dicale  ,  e  hannovi  certe  Min.  di  ferro  ,  e 
di  piombo  3  che  fono  quali  ùmili  tra  di  lo¬ 
ro  ec. 
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SEZIONE  XXX. 

Siccome  le  Min.  ordinariamente  vengono 
compofte  da’  Metalli  mineralizzati  con  zol¬ 
fo  ,  o  arfenico  ,  e  alcune  volte  con  tutti  e 
due  infieme,  fe  fi  debbono  prima  efporre  al 
fuoco  da  sè  ,  non  folo  per  determinare  con 
quale  di  quelli  due  fono  mineralizzati  i  me¬ 
talli  ,  ma  ancora  per  liberarle  da  cotefti 
corpi  volatili  .  Ciò  ferve  in  vece  di  calcina' 
mento,  dopo  del  quale  fono  già  preparate  a 
ulteriori  faggi  . 

SEZIONE  XXX  L 

Qui  fi  vuol  rimarcare  ,  che  per  qualun¬ 
que  metallo  o  Min.  fufibile  che  fi  voglia 
metter  in  prova  5  far  deefi  una  pìccola  bu¬ 
ca  nel  carbone  ,  dove  fi  riponga  ,  imper¬ 
ciocché  non  fi  rotto  che  farà  fufa  3  forman¬ 
doli  in  una  pallottola  ruzzolar  potrebbe  fui 
carbone  dTendo  piano  ,  ma  fe  fi  adoperi 
Borace  non  fi  ha  tanto  da  temere  un  tal 
inconveniente . 
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SEZIONE  XXXII, 

Quantunque  fiafi  la  Min.  da  fagliare  un 
piccolo  pezzetto  fe  ne  ha  da  prendere  delia 
grandezza  già  propofta  nella  Sez.  ìé.  e  mef* 
io  il  pezzo  fui  carbone  ,  e  applicatavi  a  po~ 
co  a  poco  la  fiamma  ,  allora  lo  zolfo  o  T 
arfenico  fe  ne  va  via  in  forma  di  fumo  s  i 
quali  di  leggieri  difcerner  potranno!!  per  V 
odore  9  quello  dello  zolfo  efl'endo  abbaftanza 
noto  9  e  quello  dell’  arfen.  rafTomigliarido 
air  aglio  :  La  fiamma  fi  ha  da  fofpigdere 
aprano  a  piano  3  fino  che  fi  vegga  fumo  nel¬ 
la  Min.  ,  ma  dopo  il  calore  ha  da  crefcere 
per  gradi  onde  rendere  il  calcinamento  tan¬ 
to  completo,  quanto  fia  mai  poffibìle .  Se  il 
calore  da  principio  venga  applicato  con  trop¬ 
pa  forza  fulla  Min.  contenente  molto  zol¬ 
fo  ,  o  arfen, ,  effa  fi  fquàglierà  fubito  ,  ma 
perderà  molto  poco  de’  corpi  mineralizzan¬ 
ti  e  in  tal  modo  fi  guaderà  il  calcinamen¬ 
to.  Egli  è  però  impoffibile  calcinar  perfetta¬ 
mente  la  Min.  per  quella  via  il  che  fi  può 
vedere  nel  feguente  efempio  ;  vale  a  dire 
nel  fondere  col  Borace  una  Min.  di  piom¬ 
bo  de’  pentola]  calcinata  ,  la  fi  vedrà  fpu- 
meggiar  fui  carbone  ,  ciò  venendo  dallo 
zolfo  rimafto  in  ella  il  cui  acido  vitriolieo 
sì  accoppia  al  Borace  5  e  produce  quel  tal 
movimento .  Nientedimeno  il  piombo  in  for. 
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ma  metallica  fufo  in  quefto  modo,  fpumeg« 
già  da  sè  (olo  fui  carbone  ,  fe  vi  fia  rimef- 
io  un  poco  di  zolfo  ,  ma  fi  eco  me  il  piom¬ 
bo  ,  e  gli  altri  metalli  poffono  formar  bolle 
fui  carbone  ,  febbene  fieno  liberi  intiera¬ 
mente  dallo  zolfo  pel’lolo  rinforzar  la  fiam¬ 
ma  (opra  di  effì  ,  così  quelli  fenomeni  non 
iì  devono  confondere  in  ile  me  uno  coll*  al» 
tro . 

SEZIONE  XXXIII. 

Le  Min.  e  (Tendo  così  calcinate  ,  i  metalli 
in  effe  racchiufi  fi  poffono  (coprire  ,  o  coi 
fonderli  ioli  ,  o  con  fìuffì  ,  allora  sì  faran 
vedere  o  puri  in  filato  metallico  ,  o  colo» 
rando  la  icona  con  tinte  particolari  ad  o~ 
gnu  no  di  eifi  .  In  tal  ione  di  prove  non  fi 
dee  alpe t tare  ,  che  la  quantità  del  metallo 
in  effe  contenuta  deteun  oar  fi  poffa  eoo  e» 
iattezza ,  e  precifione ,  ciò  far  dovendofi  ne¬ 
gli  Elaboratori  in  grande  ,  ne  ciò  fi  può 
n  (guardar  come  un  difetto  ,  poiché  baila  a 
un  Mineralfila  di  la  pere  qual  forte  di  me¬ 
tallo,  fia  contenuto  nella  Min.  Avvi  un  al¬ 
tra  arce ihnza  nel  «offro  piccolo  elaborato- 
rio  ,  che  mi  (piace  doverla  dire  ,  e  che  in¬ 
fatti  è  un  vero  diffetto  ,  cioè  che  alcune 
Min.  non  fono  al  tutto  capaci  di  effere  prò- 
vate  con  un  apparato  così  piccolo  ex.  gr.  la 
Min.  d’  oro  detta  Pyrites  aureus  ,  che  viene 

for» 
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formata  da  Oro,  Ferro,  e  Zolfo  «  La  mag* 
gior  quantità  di  Oro  in  ella  racchiufo  è 
quali  un  oncia  ,  o  un  oncia  e  mezzo  in 
cento  hbbre  di  Min-  il  rimanente  efiendo 
zolfo  ,  e  ferro  .  Ora  decome  fe  ne  prende 
un  pezzetto  folo  per  quefte  tali  prove  Sezio¬ 
ne  16. ,  e  31.  T  Oro  in  dio  contenuto  pò* 
frebbefi  a  mala  pena  diltinguere  coli*  occhio 
anche  fe  veniffe  eftratto  ,  ma  fe  ne  va  in¬ 
ficine  col  ferro  nella  Teoria  ,  il  ferro  el¬ 
fen  do  in  cesi  gran  quantità  ,  e  ognuno  di 
efii  molto  mif cibili  ,  onde  niente  fi  può  ra~ 
capezzare  .  Inoltre  tutte  le  fpecie  di  Blen¬ 
de  le  quali  fono  zinco  mineralizzato  con* 
tenente  Zolfo ,  e  ferro ,  non  fi  pollone  met¬ 
tete  a  quello  cimento  ,  perchè  non  fi  calci¬ 
nano  a  perfezione  ,  e  inoltre  lo  zinco  vofir 
via  ,  mentre  vi  fi  riduce  i!  ferro  in  ìleorie  , 
e  lo  ffeffo  pure  fi  dica  di  tutte  quelle  Blen¬ 
de  racchiudenti  Argento  ,  o  Oro  mineraliz¬ 
zato  con  effe  ,  il  che  particolarmente  attri¬ 
buir  deefì  all*  imperfetto  calci narfi  ;  Nè  le 
Min.  di  Mercurio  vagliano  per  e  fiere  prova¬ 
te  in  quello  modo  ,  la  volatilità  di  quello 
fem?  metallo  facendo  che  non  fi  poffano 
effrarre  dalie  Min.  (  a  )  più  povere  ,  e  le 

I  i  3  rie- 

(  a  )  Un  pezzetto  d’  Oro  tenuto  fopra  la 
materia  da  provarli  in  maniera  che  ne  riceva  il 
fumo  predo  darà  a  divedere  ,  fe  vi  è  Argento  vi¬ 
vo 
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ricche,  che  lafciano  trapelare  da  sè  il  Mer¬ 
curio  ,  quando  fi  ftringano  nelle  mani  non 
abbisognano  di  neffun  altro  Saggio  ec. 

Quelle  tali  Miti,  dunque  fi  debbono  fag» 
giare  in  grande  ,  ed  anche  con  tali  meto¬ 
di  non  applicabili  ad  un  pezzo  di  carbp? 
ne  « 

SEZIONE  XXXIV. 

4  *  • 
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Alcune  delle  più  ricche  Min.  d’  Argento 
fi  ppffono  trattare  con  molta  facilità  ,  per 
quella  via  ex.  gr.  Min.  Argenti  vitrea  con» 
fidente  in  argento  ,  e  zolfo  .  All  ora  quan¬ 
do  quella  fia  efpofta -alla  fiamma,  la  fi  fon» 
de  (obito  ,  e  lo  zolfo  fe  ne  sfuma ,  Jafcian* 
do  1*  argento  puro  in  un  glohetto  fui  car¬ 
bone  .  Se  1*  argento  fia  fudicio  ,  il  che 
ipefio  accade  5  vuolfi  fonderlo  di  nuovo  con 
molto  poco  di  Borace  ,  e  dopo  che  fi  abbia 
tenuto  in  fu  fio  ne  per  un  minuto  ,  o  due  , 
onde  fiafi  perfettamente  {quagliato  ,  e  fatto 
rovente,  ptToffi  levarlo  dal  carbone  ,  e  por¬ 
lo  full*’ Incudine  della  Sezione  n.  ,  e  ne 
verrà  (e parato  I*  argento  dalla  fcoria  con 
una  o  due  percode  di- martello.  Qui  fi  ma- 
piierta  r  ufo  dell5  anello  di  ferro  della  Se» 

zio- 
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vo  j  anzi  è  probabile  che  con  Umili  operazioni 
potremmo  fcoprire  le  altre  materie  volatili  colf, 
ajuto  del  Cannello. 
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zione  il.,  perchè  fi  ha  da  porlo  falla  lami¬ 
na,  a  fine  che  la  materia  non  balzi  via  per 
k  violenza  del  colpo  ,  il  che  per  altro  po¬ 
trebbe  fuccedere  .  All'ora  Y  argento  trovali 
rinchiufo  in  una  Teoria  di  forma  sferica ,  e 
affatto  lucido,  come  fe  folle  pulito.  Se  una 
buona  quantità  di  argento  flavi  in  una  Min. 
di  piombo  de*  pentola)  puolfi  parimenti  feo- 
prire  coll5  ufo  del  Cannello  della  qual  cola 
fe  ne  parlerà  più  a  lungo  nella  Sez.  39. 

SEZIONE  XXXV. 

Dalle  pure  Min.  di  flagno  fi  può  stirar¬ 
lo  in  iftato  metallico  alcune  di  elle  fi  fqua- 
gliano  con  gran  facilità,  e  fomminitlrano  il 
loro  metallo  in  copia  ,  fe  fidamente  venga¬ 
no  efpode  al  fuoco  da  sè  fole  ,  altre  però 
fono  più  refrattarie,  e  ficcome  fi  (quagliano 
tardi  ,  lo  (lagno  che  fpremefi  in  forma  di 
molto  minuti  globuietti  ,  incontanente  fi  ri¬ 
duce  in  cenere,  prima  che  i  pallini  abbiano 
tempo  di  unirli  in  una  palla  maggiore  vdi- 
bile  all’  occhio  ,  e  da  non  diflrugerfi  così 
predo  ai  fuoco  ,  quindi  è  Recedano  aggiun¬ 
gere  un  poco  di  Borace  fui  principio,  e  poi 
di  fpingere  la  fiamma  con  vigore  verfo  la 
materia  da  faggiarfi  ,  In  tal  calo  il  Borace 
preferva  ii  metallo  dal  calcinarli  troppo  pre¬ 
do  ,  e  anche  concorre  alla  più  pronta  riu¬ 
nione  delle  minute  particelle  metalliche  , 
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che  totto  fi  veggono  formar  fi  iti  una  palli¬ 
na  di  Stagno  metallico  nel  fondo  di  tutta 
la  mafia  prù  vicina  al  carbone  .  Subito 'che 
venga  prodotta  tanta  porzione  di  Stagno  , 
che  balli  a  convincere  l’Operatore  della  lua 
prefenza  5  fi  dee  rimanerli  dal  far  fuoco  , 
ancorché  tutta  la  Min.  non  fia  {quagliata  , 
perchè  di  rado  ,  o  quali  non  mai  ,  tutta 
quella  fpezie  di  Min.  fi  può  ridurre  in  me¬ 
tallo  con  tal  forte  di  prove ,  una  gran  parte 
di  efia  rimanendo  Tempre  calcinata  ,  e  (e  fi 
continuafie  per  lungo  tempo  il  fuoco  ,  forfè 
anche  il  metallo  già  ridotto  a  potrebbe  con¬ 
vertirli  in  calce  *  giacché  Io  (lagno  viene 
ben  pretto  diftrutto  dal  fuoco  . 

SEZIONE  XXXVI. 
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La  maggior  parte  delle  Mio.  di  piombo 
fi  poffono  condurre  a  dar  piombo  metalli¬ 
co  fui  carbone  ;  Le  Mio.  Flambi  calciformes 
efiendo  pure  ,  facilmente  fi  fondono  ,  ma 
quelle  che  hanno  in  (e  un’  Ocra  di  ferro  , 
o  qualunque  forte  di  terra  ,  come  argilla  % 
o  terra  calcarla  ec.  danno  molto  poco  piom¬ 
bo  ,  ed  anche  niente  del  tutto  ,  fe  i  corpi 
eterogenei  vi  fieoo  combinati  in  gran  quan¬ 
tità  ;  e  ciò  anche  addiviene  trattando  la 
Min.  Flambi  cale  if ormi  s  Arf.  Mixta  .  Co  te  (le 
adunque  non  fi  hanno  a  maneggiare  ,  che 
negli  Elaboratori  in  grande ,  ciò  non  ottan¬ 
te 
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te  ogni  Corpo  minerale  ,  intorno  a  cui  fi 
abbia  fofpetto  ,  che  racchiuder  potta  dentro 
di  fe  metallo  ,  può  edere  faggiato  col  Can- 
nello  per  modo  che  dia  fegnali  fufficienti  , 
fe  ne  contiene  ,  o  nò  ,  gli  effetti  effendo 
differenti  da  quelli  delle  pietre  ,  o  delle 
(empiici  terre  ec. 

SEZIONE  XXXVII. 

Le  Min.  Vlumbi  mineralifati  lafciano  il 
piombo  in  forma  metallica  ,  fe  non  vi  fia 
mifta  una  foverchia  quantità  di  ferro  ex.  gr. 
quando  venga  efpotta  alla  fiamma  una  Min. 
di  piombo  teffellata  ,  o  granita  a  foggia  di 
acciajo  ,  il  fuo  zolfo  ,  e  anche  V  arfenico  , 
fe  ve  ne  ha,  comincia  a  fumare ,  e  la  Min® 
lietta  incontanente  fi  fquaglia  in  forma  di 
un  gìobetto  ,*  il  retto  dello  zolfo  bada  poi 
a  volar  via,  fe  fi  diriga  pianamente  la  fiam¬ 
ma  fui  corpo  ,  altrimenti  fe  la  fi  fofpinga 
con  forza  ,  molto  poco  zolfo  fi  sfumerà  s 
anzi  in  tal  cafo  più  pretto  avverrà  che  il 
piombo  fletto  fcoppj  ,  e  fi  difperda  lancian¬ 
do  all’intorno  ogni  minuta  particella  metal¬ 
lica  .  Il  zolfo  effersdofi  cacciato  via  ,  per 
quanto  è  pottìbile  ,  il  che  fi  conotcerà  dal 
non  fentir  più  odore  di  etto,  fi  lafcierà  raf~ 
freddare  la  materia  ,  e  fi  troverà  in  fui  car¬ 
bone  una  pallina  di  piombo  metallico  .  Se 
qualche  porzione  di  ferro  farà  contenuta 
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biella  Min.  di  piombo  ,  il  piombo  che  verrà 
ritratto  non  avrà  luperficie  metallica  luci¬ 
da  ,  ma  piuttofto  nera,  e  ineguale,  aozi  in 
tal  calo  gioverà  fonderla  con  un  pò  di  Bo¬ 
race  ,  e  tofto  che  vedraffi  non  nafcer  piu 
alcuna  bollicella  dal  metallo  pollo  nel  Bo¬ 
race  ,  buon  farà  rimanerli  dal  far  fuoco  ,  e 
raffreddata  che  fiafi  la  malìa  ,  fi  troverà  il 
ferro  in  ifcorie  col  Borace  ,  e  il  piombo 
furo,  e  lucido* 

SEZIONE  XXXVXIL 

Il  Borace  non  farà  atto  a  ridurre  in  i- 
Icorie  il  piombo  puro  in  quelli  piccoli  ef- 
perimenti  ,  e  fe  la  fiamma  lofpignerartì  con 
forza  ,  ne  nafcerà  un  ribollimento  fimile  a 
quello,  che  fi  ha,  quando  il  Borace  difcio- 
glie  un  corpo  fufo  con  elfo  ,  ma  quando 
certi  il  fuoco  ,  la  fcoria  farà  intieramente 
netta  e  tralparen te ,  ed  una  quantità  di  mi- 
nutirtime  particelle  di  piombo  fi  vedranno 
fparfe  intorno  al  Borace  ,  che  fono  Hate 
(cagliate  dalla  malfa  durante  il  ribollimene 
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SEZIONE  XXXIX. 

Se  una  Min.  di  piombo  della  Sezione  37, 
farà  ricca  d’  argento  potraffi  parimente  fcO' 
prirlo  cogli  efperimenti  in  piccolo  ,  mercee- 
che  effendo  il  piombo  volatile  fi  potrà  cac- 
ciarlo  via  ?  e  far  rimanere  1*  argento  .  Per 
far  ciò  il  piombo  ellratto  dalla  Min.  vuoili 
tenere  ftifo  con  moderato  fuoco  ,  affine  che 
fi  polla  confumare  ,  e  ciò  fi  otterrà  più  pre¬ 
do,  fe  durante  la  fufione  s’ indrizzerà  Paria 
peT  Cannello  immediatamente  fulla  mafia 
fu  fa  ,  ina  non  con  molta  forza  ,  fino  che 
cominci  a  raffreddarli  ,  poi  fi  fofpingerà  dì 
nuovo  la  fiamma  verfo  il  corpo.  Ali1  ora  ii 
piombo  refo  già  volatile  ,  con  un  tal*  artifi¬ 
cio  fe  ne  volerà  in  forma  di  fumo  fottilif- 
fìmo  ,  e  così  cominovando  per  varie  volte  a 
fondere  la  materia  ,  ed  a  (odiarvi  fopra  fino 
che  ceffi  ogni  fumo  ,  1*  argento  alla  fine  fi 
avrà  puro  .  Quanto  fi  è  detto  intorno  all* 
oro  fi  verifica  anche  per  V  argento  ,  vale  a 
dire  che  ficcome  pìccoli  pezzetti  di  Min.  a* 
doperar  fi  pofiono  in  quella  iorte  di  prove  s 
così  farà  difficile  ellrarre  1*  argento  da  una 
Min.  povera,  llante  che  qualche  parte  fe  ne 
andrà  via  col  piombo  ,  e  il  rimanente  farà 
così  poca  cofa  ,  che  non  fi  potrà  diftinguere 
coll’occhio  .  Ma  ì’  argento  che  fi  otterrà  , 
verrà  diiiinto  dal  piombo  per  i  legni  elter- 
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ni  feguenti  ,  cioè  che  farà  ridotto  rovente 
prima  di  fonderli  ,  che  fi  raffredderà  più 
preffo  del  piombo  ,  che  sverà  color  d1  ar¬ 
gento  ,  vale  a  dire  più  lucido  ,  e  più  bian¬ 
co  del  piombo  ,  e  più  refiftente  a*  colpi  dd 
martello  Sezione  34* 

SEZIONE  XL 

Le  Min.  Cupri  Calcif.  almeno  alcune  di 
effe  5  non  offendo  mefchiate  con  foverchia 
quantità  di  terra  ,  o  di  pietra  fi  poffooo 
agevolmente  ridurre  con  qualche  fluffo  a 
rame  ,  e  fe  il  rame  non  abbia  il  fuo  na¬ 
turai  lucido  colore  ,  puoffì  fondere  con  un 
pò  di  Borace,  onde  ri  dea  purificato.  Alcu¬ 
ne  di  quelle  Min.  non  poffono  dar  a  cono» 
icere  il  loro  metallo  >  fe  non  fi  fondano 
immediatamente  col  Borace  ;  li  corpi  etero¬ 
genei  in  effe  racchiufe  impedendo  la  fu  fio* 
ne  ,  prima  che  vengano  ridotti  in  teorie 
dal  flutto* 

SEZIONE  XLL 

Le  Min.  di  rame  grigie  ,  confittemi  in 
rame  ,  e  zolfo  ,  vengono  provate  quafi  nel» 
la  fletta  maniera  ,  come  le  già  mentovate 
nella  Sezione  precedente,  Effendo  quelle  ef- 
pofle  alla  fiamma  da  sè  fole  ,  fi  vedranno 
tuie  a  un  tratto  s  e  parte  del  loro  zolfo  fe 

ne 


ne  anderà  via  ;  li  rame  poi  fi  può  averlo 
in  due  modi  ,  uno  coi  mantenere  fui  a  la 
mafia  un  minuto  in  circa  ,  e  dopo  averlo 
laiciato  raffreddare  ,  fi  troverà  aver  effo  , 
una  (cura  ed  ineguale  apparenza  edema  , 
ma  fpezzaio  che  fi  abira  ,  manifefierà  il 
rame  metallico  di  forma  sferica  nel  fuo 
centro  attorniato  da  un  regolo  contenente 
qualche  poco  di  zolfo  ,  e  di  rame  ,  e  1’  al¬ 
tro  col  fonderlo  infième  col  Borace  ,  ne! 
qual  modo  fpdTe  volte  il  metallo  compari- 
ice  molto  più  prefio. 

SEZIONE  X  L I  L 

Le  Mm,  Cupri  pyritace £  aventi  rame  s 
zolfo  ,  e  ferro  faggi  a  r  fi  poffbno  col  mez¬ 
zo  del  Cannello,  le  non  fiano  troppo  pove¬ 
re  ,  e  in  quelli  efperimenti  la  Min.  dee  ef- 
fere  prima  calcinata  ,  e  dopo  di  ciò  ridotto 
in  feerie  il  ferro  .  A  tal  fine  un  pezzo  di 
Min.  fi  vuol  efporla  ad  una  fiamma  lenta  , 
onde  fi  abbia  a  sfumare  tutto  il  zolfo,  che 
mai  fi  può  ,  prima  dì  fonderlo  ,  ftante  che 
per  1*  ordinario  la  Min.  fi  /quaglia  affai  pre- 
fio  ,  e  all’ora  poi  rie fee  più  difficile  a  cac¬ 
ciare  lo  zolfo  .  Fufa  ,  che  fi  abbia  tener 
deefi  in  fittone  con  gagliardo  fuoco  per  un 
minuto  ,  affinchè  calcinar  fi  poffa  il  ferro  3 
e  appretto  vi  fi  aggiunga  un  pò  di  Borace  , 

che  ridurrà  in  ifeorie  il  ferro  ,  e  muteraffi 
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lo  una  Icona  nera  .  Se  la  Mio.  farà  mol¬ 
to  ricca  ,  un  rame  metallico  amili  nella 
{coria  5  fe  poi  farà  mezzanamente  ricca  ,  il 
rame  riterrà  un  poco  di  zolfo  ,  e  alcune 
volte  anche  ferro  ;  il  prodotto  farà  fragile  , 
e  eoo  cautela  fe  parar  domili  dalla  feoria  , 
perchè  non  abbia  a  romperli  in  pezzi  ,  e  fe 
quello  prodotto  fi  tratterà  nel  modo  della 
pop’  anzi  efpofio  parlando  delle  Min.  grigie 
Sezione  41.  fi  avrà  ben  predo  il  metallo  . 
Ma  fe  la  Min.  fia  povera  ,  il  prodotto  dopo 
la  prima  fcorificazione  fi  ha  da  fondere  ,  e 
poi  fonderlo  di  nuovo  con  Borace  per  calci¬ 
nare  3  e  ridurre  in  i Teorie  parte  del  ferro  , 
dopo  di  che  fi  può  trattarlo  come  ho  detto 
nella  Sezione  41.  Troverà®  all*  ora  il  rame 
in  una  pallina  molto  piccola. 

SEZIONE  X  LIIL 

Il  rame  non  fi  fcorifica  facilmente  con 
quello  apparato,  fufoinfieme  con  Borace  ,  fe 
non  fia  flato  prima  efpoilo  al  fuoco  da  sè 
folo  per  qualche  tempo  ,  e  ridotto  in  cal¬ 
ce  .  Se  un  poco  di  quello  metallo  fia  di- 
fciolto  ,  fubito  tinge  la  feoria  di  colore 
bruno  rodicelo  ,  e  il  più  delle  volte  opaco  , 
ma  rodo  che  la  feoria  fia  tenuta  per  poco 
tempo  in  fufione  ,  diventa  verde,  e  traiparen- 
te  .  Per  la  qual  cofa  la  prefenza  del  rame 
fi  può  (coprire  dai  colore  ,  nafeodo  che  fia 

in 
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in  altri  Eorpi  eterogenei  ,  fe  non  fi  pofla 
(coprire  per  altri  efperimenti. 

SEZIONE  X  LI 

Se  il  rame  metallico  venga  (ufo  col  Bo® 
race  per  via  di  un  fuoco  lento  e  (blamente 
per  poco  tempo  ,  il  vetro  ,  o  fcoria  diventa 
di  un  bel  colore  azzurro  trafparente,  o  vio® 
letto  ,  tirante  più  ,  o  meno  al  verde  $  ma 
cotefto  colore  non  proviene  propriamente 
dal  rame  5  dante  che  lo  dedo  colore  fi  po¬ 
trebbe  aver  nella  deda  maniera  dal  ferro  , 
e  cotefti  vetri  colorati  coll’ uno  o  colf  altro 
di  quefli  due  metalli  perdono  lodo  il  loro 
colore  fe  fi  pongano  a  un  gagliardo  fuoco  , 
in  cui  diventano  netti  ,  e  fpogli  dsogni  tin¬ 
ta  .  Inoltre  fe  cotedo  vetro  timo  d*  azzurro 
col  rame  ,  yenga  fufo  di  nuovo  con  mag¬ 
gior  quantità  di  edo  metallo  >  riuscirà  di 
buon  colore  verde  ,  che  per  lungo  tempo  fi 

manterrà  inalterabile  nel  fuoco. 

,  •  •;  •  :  •  ..  ,  c  .■  '»  .  -  <■* 

SEZIONE  X  L  V« 

Le  Min.  di  ferro  effendo  povere  non  fi 
pedono  mai  fondere  da  sè  fole  coi  mezzo 
del  Cannello,  nè  dar  pedono  il  loro  metal¬ 
lo  ancorché  fufe  con  Audi ,  per  motivo  che 
richieggono  un  calore  troppo  forte  per  ede¬ 
re  ridotte  alla  fufione  \  e  ficcome  tanto  la 

Min. 
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Min.  quanto  il  metallo  fletto  perdono  ben 
torto  il  Joroflogiflico  nel  fuoco,  nè  portano 
erte» e  iufficientemente  provvedute  di  erto  dal 
carbone  ,  così  vengono  ben  prefto  calcina¬ 
te  .  Quello  facile  calcinamento  è  anche  la 
ragione  ,  per  cui  li  fiuflì  ex.  gr.  Il  Borace 
prontamente  fcorifica  la  Min.  5  ed  anco  lo 
flerto  metallo.  Il  ferro  perde  il  fuoflogiftico 
al  fuoco  più  prefto  del  rame  ,  e  quindi  il 
fcorifica  più  facilmente  ,  e  quello  fi  è  il 
principio  fu  cui  fondali  1*  efperimento  riferi¬ 
to  nella  Sei.  4 z, 

SEZIONE  X  L  V  I. 

Il  ferro  però  fi  difcopre  con  poca  dif¬ 
ficoltà  ,  quantunque  mefchiato  fia  anche  in 
poca  quantità  con  corpi  eterogenei  .  La 
Min.  o  que’  corpi  ,  che  contengono  5  una 
buona  quantità  di  erto  fono  tutti  attraiti 
dalla  calamita  ,  alcuni  fenza  premettere  cal¬ 
cinamento  di  forte  alcuna  ,  ed  altri  fola- 
mente  doppo  edere  flati  arrediti  .  All*  ora 
quando  un*  argilla  fia  mifta  con  un  pò  ài 
ferro  ordinariamente  fondelli  da  sè  fola  nei 
fuoco  ,  ma  fe  il  metallo  fia  racchiufo  in 
pietra  calcaria  non  promuove  punto  la  fu- 
fione  ;  ma  comunica  alla  pietra  un  colore 
feuro  3  ed  alcune  volte  anche  nero  carico  a 
eh*  è  iempre  il  carattere  del  ferro  .  La  Min. 
Fervi  Calci/ .  pura  Cryflallifata  è  comunemen¬ 
te 
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te  di  color  rollo,  ed  efpofta  a!  fuoco  diVetì* 
ta  intieramente  nera  ,  ed  allora  viene  rofto 
attratta  dalla  calamira  ,  il  che  dianzi  non 
accadeva  .  Oltre  quelli  fegni  fcoprefi  il  fer¬ 
ro  dal  tingere  che  fa  la  fcoria  di  color 
verde  irafparente  ,  tirante  a  bruno  ,  all*  ora 
quando  una  piccola  parte  del  metallo  fia  ri¬ 
dotta  in  ifcorie,  ma  rollo  che  una  maggior 
quantità  4i  e  fio  venga  dì  f  ciolta  nella  fcoria  , 
eli  a  diventa  alla  prima  di  un  bruno  neric¬ 
cio  ,  e  a p predo  di  calore  affano  nero ,  e 
opaco . 

SEZIONE  XLVIf. 

IlBifmuto  fi  riconofce  dal  comunicar  che 

‘  •  **.  i 

fa  al  borace  un  colore  bruno  gialliccio  ,  1* 
Arfen.  dalla  lua  volatilità  ,  e  odore  di  ti¬ 
gno  .  L*  Antim.  sì  in  forma  di  Regolo,  che 
di  Mio.  è  intieramente  volatile  al  fuoco  , 
all'ora  che  non  fi  trovi  mefchiato  con  qual¬ 
che  altro  metallo,  falvo  1' Arfen.  e  viene  ri- 
conofciuto  pel*  fuo  particolar  odore  più  faci¬ 
le  a  diflioguerfi  una  volta  che  fia  ricono- 
fciuto ,  di  quello  che  coi  defcriverlo  .  Quan¬ 
do  la  Min.  di  Antim.  venga  fufa  fui  carbo¬ 
ne  ,  bada  a  (punteggiare  per  tutto  il  tempo 
che  fi  volatilizza. 
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SEZIONE  X  L  Vili. 

Le  Mio,  di  Zinco  non  fi  poffono  facile 
mente  iaggiare  fui  carbone  della  Se*  33-  > 
ina  il  regolo  di  zinco  efpofto  al  fuoco  fui 
carbone  ,  fi  brucia  con  una  bella  fiamma 
azzurra  ,  e  quafi  in  un  iftante  formali  in 
fiori  bianchi,  detti  fiori  di  zinco. 

SEZIONE  X  L  I  X. 

Il  Cobalto  diviene  offervabile  pel  colore 
azzurro  ,  che  comunica  al  vetro  ,  la  qual 
materia  dicefi  Zafferà,  o  Smalto.  Per  avere 
un  tal  colore  ,  fi  dee  calcinar  un  pezzo  di 
Min.  di  cobalto  nel  fuoco  Sez.  30.  ,  e  31. 
e  poi  fonderlo  col  borace  .  Tolto  che  il  ve» 
tro  ,  durante  la  fu  fio  ne  ,  dall’  effer  chiaro 
comiocerà  a  nutrire  opaco  ,  legno  è  che  fi 
avrà  trn  poco  tinto  ,  fi  ha  da  ceffate  il  fuo¬ 
co,  e  l'operatore  ha  da  prendere  colle  mol¬ 
le,  della  Sezione  in  ,  e  6.  un  pò  di  quel 
vetro  mentre  Ila  ancora  caldo  ,  e  tirarlo  al 
principio  pian  piano  ma  dopo  affai  pretto  , 
prima  che  fi  raffreddi  ,  colla  qual  cola  fi 
procaccierà  un  filo  di  vetro  più  o  men  grol¬ 
le  ,  lui  quale  il  colore  potrà  più  facilmente 
vederli  contro  il  lume  del  giorno  ,  e  della 
candela  ,  di  quello  che  Melandolo  in  for¬ 
ma  di  globeito  .  Coietto  filo  fi  {quaglia'  di 
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leggieri-  polio  fulla  fiamma  della  candela 
lenza  biiogno  di  cannello  *  Se  quello  vetro» 
fi  fonda  nuovamente  con  maggior  quantità 
di  cobalto  ,  e  tengali  per  qualche  tempo  ira 
tufi  ne  ,  il  colore  diverrà  molto  carico  ,  e 
in  tal  modo  il  colore  potraffi  mutar  a  pia> 
cere  * 

1  ,  u  I, 

SEZIONE  L. 

'A  -•  V  '  '  -  d  '■*  -S 

Se  la  Min.  di  Cobalto  fia  pura  ,  o  alme* 
ho  racchiuda  poco  ferro  nafce  quali  fubito 
col  borace  nella  fufione  un  regolo  di  co¬ 
balto,  ma  le  fia  mefcolata  con  quantità  di 
ferro  fa  di  mellieri  fepararla  da  elio,  il  che 
facilmente  fi  confeguifce  ,  fiante  che  il  fer¬ 
ro  si  riduce  in  fcorie  più  prefio  del  còbaù 
to  ,  quindi  fino  che  la  fcoria  conferva  qual¬ 
che  color  bruno  ,  o  nero  della  Sez.  4 fi 
vuol  ieparario  ,  e  rifonderlo  con  nuovo  bo¬ 
race  ,  fino  a  tanto  che  comparifca  il  colore 
azzurro, 

SEZIONE  LI. 

Il  Nickel  trovali  molto  di  rado  ,  e  ficco- 
me  le  fue  Min.  fono  anche  di  rado  denti 
da  mifiura  di  altri  metalli  ,  difficilmente  fi 
può  mettere  alla  prova  co!  mezzo  del  can¬ 
nello  da  foiba  re  .  Nientedimeno  all  *  ora  quan» 
do  quefto  femimetallo  fi  abbia  mirto  con 
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ferro,  ,  e  cobalto  ,  facilmente  liberar  fi  può, 
da  metalli  eterogenei  ,  e  ridurlo  a  puro  re¬ 
golo  di  nickel  icorificandolo  col  borace  nel 
modo  fteilo  riferito  nella  Se 2.  59,  niercecchè 
sì  il  ferro  ,  che  il  robalto  fi  riducono  piu 
pretto  in  fcorie  ,  di  quello  che  il  nickel .  Il 
Regolo  di  Nickel  fletto  è  di  color  verde  e£< 
fendo  calcinato  ,  e  vuole  un  fuoco  affai  ga¬ 
gliardo  prima  di  fquagliarfi  ,  e  di  tingere  il, 
borace  di  colore  di  Jacinto  .  La  Manganate 
comunica  lo  fletto  colore  al  borace  ,  ma 
differifce  nelle  altre  fu  e  qualità  per  modo 
sale  3  che  non  puoflì  confondere  coi,  nickeL 

SEZIONE  L  IL 

Così  ho  io  brievemente  deferitto  Y  ufo 
del  cannello  ,  e  la  maniera  di  adoperarlo 
nello,  Audio  della  Mineralogia,.  Ogffuno  che 
fi  diletti  di  quella  Scienza  ,  feguitando  le 
regole  poc*  anzi  dettate  ,  farà  in  i flato  di 
divertirli  Ma  sè  ,  col  difcoprire  le  proprietà 
di  quell*  opere  della  natura  fomminittrateci 
dai  regno  minerale  .  L*  economo  potrà  per 
t«l  via  rinvenire  quali  forti  di  pietre  ,  ter¬ 
re  5  o  min.  ec.  fono  nelle  fue  campagne  * 
ed  a  qual’ ufo.  economico  pollo  no  edere  im¬ 
piegate;  il  Mineralifla  fcientlfico  coìl’efami- 
nare  la  proprietà,  e  gli  effetti  de  Corpi  Fof- 
fìli ,  feoprirà  i  naturali  rapporti  ,  che  hanno 
tra  di  loro,  e  quindi  sì  provvedera  di  mate¬ 
riali  per  fabbricare  un  fili  una  Minerale  ten¬ 
dalo 


af  a* 

dato  su  que*  principi  che  Natura  ha  porto 
in  erti ,  e  potrà  ciò  fare  nel  fuò  proprio  Au¬ 
dio  ,  fenza  ricorrere  a  elaboratori  in  gran¬ 
de,  fenta  crogiuoli  o  fornelli  et.,  cofe  éhe 
richieggono  fpefe  ,  e  incomodi  ,  e  la  ra¬ 
gione  per  cui  così  poche  perfone  hanno  op* 
portunità  di  foddisfare  al  defiderio  di  cono- 
(cere  cotefta  parte  della  fioria  naturale  .  Io 
non  pretendo  dire  ,  che  F  elaboratorio  da 
Talea  da  me  deferitto  fia  ridotto  a  quella 
perfezione  di  cui  può  etlere  futeet libile ,  an¬ 
zi  ho  io  indicato  nelle  antecedenti  pagine 
alcuni  eafi  dove  è  difettivo  ma  ciò  nulla 
ottante  fono  quelli  in  poco  numero  .  Senza 
di  che  effendo  poco  tempo  che  fu  dato  in 
luce  ,  e  poche  le  perfone  ,  che  abbiano  fa- 
puro  fervirfené  ,  quello  fervirà  di  difeta  per 
non  efTere  fiato  fino  ad  ora  ridotto  alla  fua 
maiTima  perfezione  .  Sarebbe  da  desiderarti 
che  ne  veniffe  fatto  un  ufo  più  generale  , 
àlfinchè  fi  togliertero  più  pirefto  ,  e  più  nu¬ 
mero  dì  difetti  5  e  fi  trovale  il  modo  di  ri¬ 
mediare  a  quelle  mancanze,  che  il  bifogno, 
e  V  utile  potrebbe  fuggerire  .  lo  aggiungerò 
alcuni  cenni  fu!  nlodo  di  migliorarlo  ,  fa¬ 
lciando  al  prudente  pratico  la  cura  di  tem¬ 
pre  piu  perfezionarlo  . 
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SEZIONE  LUI. 

<L  •  V,-,  *'  i  J'. 

Si  potrebbe  peravventura  trovar  fuori  tm 
maggior  numero  di  fluii!  ,  i  cui  effetti  filili 
Foflìii  poteffero  effere  differenti  da  quelli 
ora  ufati  ,  onde  fcoprir  fi  potefle  caratteri 
più  diftinti  in  que*  corpi  ,  che  o  Cono  eia 
incerti  3  o  quali  rendei!  imponibile  di  rag¬ 
giarli  coll’  ajuto  del  cannello  »  In  luogo  del 
fai  di  {oda  fi  potrebbe  forfè  rinvenire  qual» 
che  altro  (ale  più  al  cafo  per  tal  forte  di 
«(perimenti  ,  ma  bifogrserebbe  avvertire  di 
non  piar  altri  fi  uffa  ,  che  quelli  che  hanno 
poca  attrazione  col  carbone  ,  e  fe  foffero  å 
un  tratto  netti  ,  e  tralparenti  5  fui!  che  fie» 
rso  3  come  lo  è  il  borace  3  e  il  lai  fufibile 
farebbe  anche  meglio  ,  ciò  non  olia n te  la 
trasparenza  ,  e  V  opacità  non  fono  di  gran 
rilievo  ,  le  provali  il  corpo  per  vedere  la 
ina  fusibilità  lenza  badar  al  colore  ;  nel  qual 
cafo  qualche  feoria  metallica  potrebbe  effere 
anche  utile® 

1  * 

SEZIONE  LI  V, 

All’  ora  quando  fi  abbiano  a  trattare 
certe  Min.  5  i  cui  metalli  fieno  difpofti  a 
calcinarli  3  come  quelle  di  flagno  3  e  di 
zinco  ec.  gioverebbe  per  avventura  aggiun¬ 
gervi  qualche  flogistico,  a  itelo  die  il  carbo¬ 
ne 


ne  non  ne  può  dare  a  fufficienza  nel  fuoco 
aperto  di  tali  faggi  *  e  quello  flogifttco  po- 
irebbe  e  ile  re  la  refinadura  ,  o  qualche  al¬ 
tro  corpo  (Imiie  .  Potrebbe!!  anche  imitar 
il  modo  di  fondere  i  metalli  dalle  loro 
Min.  per  àefcenfum  ex.  gr.  facendo  un  bu¬ 
co  nei  carbone  iuperiormente  largo  ?  e 
molto  ftrerto  nel  fondo  ,  ponendo  un  pez¬ 
zetto  di  Mm.  nella  parte  fuperiore  del  fo¬ 
ro  5  e  ricoprendolo  con  alcuni  altri  picco^ 
li  pezzi  di  carbone  ,  e  i'ofpingendo  la  fiam¬ 
ma  verfo  la  cima  ;  in  tal  modo  il  metal¬ 
lo  fi  potrebbe  unire  nella  parte  inferiore 
difefo  dalia  violenza  de!  fuoco  ,  particolar¬ 
mente  fe  la  Mm.  folle  affai  ftifibjle  ec.  al¬ 
cuni  degli  efperimeiìti  da  me  eiegai  ti  mi 
hanno  certamente  indotto  a  credere  podi- 
bili  quelli  miglioramenti  5  ma  non  ho  a- 
vuto  per  anche  opportunità  di  ridarli  a 
perfezione  ;  quindi  non  li  fpaccio  per  in¬ 
fallibili  >(e  dò  lolamente  quelli  tali  cen¬ 
ni  j  come  tanti  motivi  per  farne  ulteriori 
efperienze  » 
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SEZIONE  L  Vh 

U  elaboratorio  da  Tafca  poc*  anzi  de- 
icritto  ferve  principalmente  per  un  Minerà- 
lifla  che  viaggi  ,  ma  per  una  perfona  che 
ftia  ferma  in  un  luogo  fi  poffono  fare  al¬ 
cuni  cambiamenti  più  comodi  ,  e  fuggire 
la  pena  di  foffiar  colla  bocca  .  Å  quello  fi» 
ne  egli  può  avere  il  ftio  cannèllo  paffante 
per  un  foro  in  un  tavolino  ,  e  di  fotto  un 
pajo  di  foffietti  a  fondo  doppiò  ;  raffomi- 
ghantf  å  quelli  die  fi  adoperano  da  loffia» 
tori  di  vetro  ,  ed  ali*  ora  non  ci  vuol  altro 
che  muovere  i  mantici  col  piede  durante  V 
sperimento  3  ma  in  quello  calo  farà  me¬ 
glio  valerfi  di  lampana  in  vece  di  candela  * 
Da  quello  modo  ne  nafeerà  eziandio  uri 
altro  vantaggio  piu  confiderabile  5  che  a» 
vendo  molte  parti  come  nella  Tav.  I.  fig.  3, 
le  cui  aperture  fodero  di  differente  grandez¬ 
za  j  applicar  fi  potrebbero  col  mezzo  di  una 
vite  al  corpo  del  cannello  ,  e  levarle  via 
anche  a  piacimento  .  Il  beneficio  di  avere 
alcune  canne  di  varia  capacità  nei  loro  e- 
iiremi  ,  farebbe  di  far  n  a  (cere  un  calore 
maggior,  o  minore  fecondo  che  lo  adiman¬ 
da  ile  il  calo.  Giova  avvertire,  checrefcendo 
V  apertura  della  canna  ,  la  quantità  della 
fiamma  dee  edere  pure  aumentata  con  un 
lucignolo  più  grotto  nella  lucerna  ,  e  la 
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forza  del  foffio  deefi  anche  accrefcere  con 
pefo  maggiore  falli  mantici  *  Certo  è  $  che 
calore  più  gagliardo  fi  avrà  con  un  canne!» 

10  di  maggior  apertura  verfo  V  eftremità  , 
con  cui  fi  potranno  avanzar  di  più  gP  efpe- 
rimenti  che  coi  cannello  ordinario . 

SEZIONE  LVL 

Un  viaggiatore  ,  che  di  rado  può  avere 

11  comodo  di  condur  feco  molte  cole,  puoi- 
fi  contentare  del  fuo  elaborarono  tafcabi- 
le  e  del  fuo  apparato  ,  cofe  fufficienti  per 
la  maggior  parte  delie  prove  che  fi  poflbnó 
fare  viaggiando  .  Hannovi  però  altre  colè 
molto  Utili  da  tener  in  pronto  in  un  viag¬ 
gio  ,  le  quali  far  debbono  la  feconda  parte 
dell*  elaboratorio  da  tafca  ,  fe  lo  confenta 
il  modo  del  viaggiare,  e  ciò  confitte  in  una 
piccola  cantinetta  contenente  gli  acidi  ,  ed 
uno  o  due  Orinali  da  faggiare  i  minerali 
ne*  meflrui  liquidi  5  fe  così  occorrere  * 
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SEZIONE  L  V 1 1. 

Gli  acidi  die  fi  debbono  avere  fono  quel¬ 
lo  del  nitro  ,  de!  vitriolo  ,  e  del  fai  mari¬ 
no  .  La  maggior  parte  deile  pietre  ,  e  del¬ 
le  terre  vengono  intaccate,  almeno  in  qual¬ 
che  grado  dagli  acidi  ,  ma  le  calcarie  ,  fo¬ 
no  le  più  facili  ad  edere  difciolt.e  da  effi 
acidi  ,  il  che  fi  nota  per  una  proprietà  del¬ 
le  terre  calcarie  .  L’acido  dei  nitro  è  quel¬ 
lo  che  più  fi  adopera  in  tali  efperimenti  5 
come  quello  che  difcioglie  perfettamente  la 
pietra  calcaria  ,  quando  fìa  pura  ,  con  forte 
effervefcenza  ,  e  la  foluzione  riefce  chiara  ; 
e  quallora  la  pietra  calcarla  entrerà  in  qual¬ 
che  altro  corpo  ,  la  fi  viene  a  [coprire  con 
quello  acido  per  una  maggiore  ,  o  minor 
effervefcenza  in  ragguaglio  delia  quantità 
delle  particelle  calcarie  ,  quando  poi  non 
fieno  in  sì  poca  quantità  ,  che  da  corpi  e- 
terogenei  vengano  ricoperte  ,  e  fottraite  all8 
azione  dell’  acido  .  In  quello  modo  una 
materia  calcaria  ,  che  alcune  volte  nell*  ap¬ 
parenza  ralTomiglia  a  cofa  filicea  ,  o  argil- 
lofi  puolE  dillinguere  fenza  ricorrere  al 
cannello  5  col  folo  porvi  fopra  una  o  due 
gocciole  di  quell’  acido  il  che  torna  molto 
comodo  ,  quando  non  fi  polla  aver  occafio- 
ae  3  nè  tempo  di  adoprar  1*  iftrumeruo* 
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SEZIONE  LVIIL 

I  Getti ,  che  vengono  formati  da  terra 
falcarla  ,  e  da  acido  vitriolico  Sez.  18.  12. 
non  fono  punto  nè  poco  intaccati  dall'  aci- 
do  nitrofo  fe  contengano  una  {ufficiente 
quantità  del  loro  proprio  acido  ,  impercioc» 
chè  F  acido  vilriolico  ha  più  forte  attrazio¬ 
ne  alla  terra  calcaria  ,  che  coli’  acido  del 
nitro  ,  ma  fe  la  materia  calcaria  non  da 
faturata  appieno  dall' acido  del  vitriolo  ,  all* 
ora  nafce  un’  effervefcenza  coll*  acido  del 
nitro  più  ,  o  meno  fecondo  la  mancanza 
dell*  acido  vitrolico  .  Gotede  circodanze  Co» 
no  Covente  effenziali  per  diftinguere  le  cofe 
calcarie  dalli  getti*  t 

SEZIONE  L I X. 

U  acci  do  nitrofo  è  parimenti  neceffario 
nel  far  prova  della  Zeolite,  di  cui  alcune 
ipezic  hanno  la  partìcolar  proprietà  di  Icio* 
glierfi  con  effervefcenza  nel  mentovato  aci¬ 
do  ,  alcune  volte  dentro  lo  fpazio  di  un 
quarto  d’  ora  ,  ed  alcune  altre  dopo  alcune 
ore  cambiando  tutta  la  foluzione  in  una 
netta  gelatina  di  tal  confidenza  ,  che  il  ve¬ 
tro  in  cui  fe  ne  dà  ,  può  rovefciarfi  fenza 
che  cada. 
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Se  qualche  corpo  Minerale  venga  provalo 
in  queflo  rheftruo  ,  e  fi  fofpetti  che  f e  né 
fia  difciolta  una  piccola  quantità  ,  ancorché 
fia  imponibile  diftinguer  ciò  cogli  occhi  du¬ 
rante  la  foluzione  ,  puofiì  agevolmente  (co¬ 
prire  coll*  aggiungervi  fino  a  (armamento 
una  foluzione  chiara  di  Àlcali  per  cui  la 
parte  difciolta  verrà  precipitata  ?  e  cadrà  al 
fondo  .  A  queflo  tal  uopo  il  fai  di  feda  fa¬ 
rà  molto  opportuno . 


SEZIONE  L  X  I. 


L*  acido  nitrofo  batterà  per  far  Speri¬ 
menti  fulle  pietre  ,  e  fulle  terre  ,  ma  fe  fi 
abbiano  a  trattar  metalli  ,  gli  altri  due  aci¬ 
di  fono  anche  necdlarj  .  Siccome  gli  acidi 
fono  molto  corrofivi  ,  non  fi  hanno  a  tene¬ 
te  nell*  elaboratorio  comune  da  tafea  gii 
defcrittOj  per  timor  di  guaftare  1*  altro  ap« 
parato  ,  fe  mai  i  turaccioli  non  turailero  a 
puntino  3  e  fi  Ipargeffe  per  entro  qualche 
poco  di  acido» 
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SEZIONE  LXXL 

Io  tengo  una  cantinetta  a  parte,  lungä 
otto  pollici  ,  e  tre  quarti  ,  e  larga  quat¬ 
tro  ,  ed  alta  cinque  pollici  ,  in  cui  vi  fiati¬ 
no  tré  lunghe,  e  frette  boccie  cogli  acidi, 
polle  verticalmente  ,  due  orinali  medi  ori-, 
zomalmente  ,  e  un  tiratoio  al  di  lotto  a 
polla  per  riempire  il  vano  di  lotto  degli  o- 
rinali  ,  e  per  dar  alla  cantinetta  una  formar 
regolare  ;  e  ficcome  viaggiando  non  trovali 
carbone  di  legna  ,  così  ne  ho  Tempre  un 
pezzo  nd  tjratojo  per  ufo  dei  cannello. 

SEZIONE  L  X 1 1 1. 
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Per  tenere  vieppiù  turati  gli  acidi  nelte 
boccette  V  giacché  il  turacciolo  di  vetro  Ipef 
le  volte  non  bada  ,  havvi  in  oltre  un  altra 
coperta  di  vetro  fatta  a  vite  ,  che  abbraccia 
il  collo  della  boccetta  ,  e  fe  venga  fatta  a 
dovere  ,  niente  trapela  ancorché  s*  inclini  5 
o  fi  rovefcj  la  cariti  netta  ,  il  che  può  alcu¬ 
na  volta  iuccedere  .  La  forma  ,  e  la  gran¬ 
dezza  degli  orinali  fi  può  vedere  nella  Tav. 
L  Fig.  4.  vogliono  edere  lottili  nel  fondo  , 
perchè  non  Screpolino  podi  che  fieno  al 
fuoco  ,  o  levati  da  edo  .  In  quedi  Orinali 
far  fi  podono  le  loluzioni  fopra  la  fiamma 
della  candela  ,  ogni  minerale  rifentendo  V 
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écldù  a  quel  grado  di  fuoco  ,  può  effere  di» 
fciolto,  e  particolarmente  t  me  talli  .  Sicco¬ 
me  poi  il  modo  di  governarfi  in  quelle  o- 
perazioni  fuor  edere  lo  lidio  3  che  quello 
degli  elaboratori  comuni  ,  di  cui  vi  fono 
ampie  definizioni  in  cento  libri ,  non  occor¬ 
re  qui  ricopiarli  5  elle  n  do  mi  loia  mente  pro¬ 
pello  di  defcrivere  un  modo  facile  di  fare 
efperimeoti  fopra  i  corpi  minerali,  che  non 
fia  flato  ancora  pubblicato  ,  ma  ciò  facendo 
mi  fu  forza  di  quando  in  quando  trattar 
qualche  cofa  ±  che  propriamente  fpetta  alla 
Mineralogia  « 

SEZIONE  LXI7. 
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Per  dare  il  colmo  ad  un  elaboratojo  da 
fcàfca  occorre  un  truogolo  ,  in  cui  i  corpi 
minerali  ,  e  fegnaramente  le  Min.  ieparar  fi 
poffano  una  dall1  altra  ,  e  dalla  pietra  ade¬ 
rente  col  mezzo  deli*  acqua  ,  a  della  lava¬ 
tura  »  I!  truogolo  ,  o  fcodella  che  vogliali 
dire  è  comune  negli  elaboratori  5  e  fi  ufa 
di  differenti  forme  ,  mà  qui  ce  ne  vuole 
uno  di  mezzana  grandezza  lungo  dodici  poi® 
lici  j  e  mezzo  ,  largo  da  una  parte  tre  pol¬ 
lici  ,  e  dall'  altra  un  pollice  e  mezzo  ,  re- 
flringentefi  da  lati  ,  e  dalla  parte  larga  fi¬ 
no  a!  fondo  dove  abbia  ad  e  (Te  re  profondo 
tre  quarti  di  pollice  ,  come  veder  fi  può 
nella  Tav.  I.  fig.  5.  Fa  «fi  ordinariamente 
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di  legno  ,  il  quale  fia  lifcio  ,  duro  ,  com* 
patto  ,  e  lenza  pori  affinchè  s  minuti  granel¬ 
li  della  materia  (tritolata  non  vi  fi  pollano 
nafcondere  ,  e  fmarrirfi  .  Abbiali  cura  do¬ 
vendo  lavare  delia  materia  ,  che  fi  creda 
contenere  qualche  metallo  nativo ,  come  ar¬ 
gento  ed  oro  ,  di  procacciarli  un  truogolo 
di  poco  pendio  per  uo  tal  uopo  ,  perchè  le 
minute  particelle  dei  metallo  nativo  abbia¬ 
no  più  forza  di  raccoglierli  nel  fito  più  lar¬ 
go  feparate  dall*  alsra  materia  * 

SEZIONE  L  X  V 

Il  modo  di  adoperare  il  truogolo  ,  o  di 
lavar  le  materie  che  (oppongo  edere  di  già 
noto  3  batte  principalmente  in  quello  ,  che 
quando  la  materia  fia  ove  (colata  con  tre  o 
quattro  volte  più  di  acqua  nel  truogolo,  el¬ 
io  fi  abbia  a  tenere  lenza  ft  ungerlo  tra  le 
due  dita  della  mano  manca  ,  e  colla  diritta 
fi  diano  alcune  piccole  (coffe  nella  parte 
più  larga  3  onde  V  acqua  in  Geme  colla  ma¬ 
teria  ofcillar  poffanö  innanzi  ,  e  indietro  , 
e  quindi  le  particelle  più  pelanti  fi  raduni¬ 
no  nella  più  larga  ,  ed  aita  parte,  e  le  più 
leggiere  fe  ne  (corrine  per  la  china  (piote 
dall"  acqua  .  Gol  ripetere  cote  fi  a  operazione 
metter  fi  poffono  inficine  tutte  le  particelle 
aventi  h  mede  (ima  gravità  ,  e  fepararle  da 
quelle  che  tali  non  fono ,  fuppofto  però  che 
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(iene  prima  egualmente  (tritolate  ,  febbena 
quelle  che  fono  argillofe  il  più  delle  volte 
hanno  della  difficoltà  a  fepararfi  dall1  altre  5 
il  che  per  altro  non  imbarazza  gran  fatto 
un  deftro  ,  e  pratico  Operatore .  11  lavare  è 
una  operazione  molto  neceffaria  ,  ftante  che 
fpeffe  volte  ricche  Min.  ,  e  metalli  nativi  fi 
trovano  afcofi  in  terre  ,  e  rene  con  sì  mi¬ 
nute  particelle  ,  che  per  altra  via  non  fi 
potrebbero  {coprire  » 
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